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In gennaio 1894, poco dopo la mia nomina a direttore di que- 
sto Osservatorio, nel prendere in consegna lo Stabilimento e le sue 
appartenenze, trovai il grande Equatoriale di Amici smontato dal 
suo piedistallo, e ricoverato, con altri strumenti, in un locale lon- 
tano dall'Osservatorio, dove era stato collocato, negli ultimi tempi 
di Temfel, 1 per sottrarlo da qualsiasi danno che avesse potuto re- 
cargli lo stato allora rovinoso dell'Osservatorio. 

Già molto tempo prima della mia nomina, la Sopraintendenza 
dell'Istituto di Studi Superiori di Firenze, da cui l'Osservatorio 
dipende, aveva, sopra parere e proposte del prof. Celoria, saggia- 
mente provveduto all'urgente ristauro di tutta la fabbrica, cosi che 
all'epoca della mia prima visita potei facilmente prevedere che per 
la fine dell'anno i lavori sarebbero stati compiuti, e se allora fosse 
stato possibile di avere pronto l'Equatoriale avrei potuto imme- 
diatamente utilizzarlo. Ma è noto, per quanto fu detto e scritto 
prima di me, che i cerchi dello strumento non erano graduati e che 
la montatura difettava anche di altro 2 , così che il prof. Schiaparelli, 
già fino dal 1875, scriveva al Consiglio Direttivo dell'Istituto, in 
una sua Relazione notissima 3 , che il grande Equatoriale non poteva 
servire che € come un cannocchiale semplice »• E ciò, si capisce, 
perchè la sua montatura equatoriale era molto incompleta, ed i cir- 
coli trovandosi « allo stato di semplici ruote di metallo » non ser- 
vivano certamente per puntare il cannocchiale sugli astri invisibili 



1 M. il 16 marzo 1889. v. Astr. Nachr. v. 121 pag. 95. 

* « und so manches andare fehlt > scriveva il Tempel nel 1877 nelle 

Astr. Nachr. v. 90 pag. 27. 

3 Pubblicata anche nel giornale « la Nazione > 11 e 12 agosto 1875 num. 
228, 224. 
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ad occhio nudo. Va da sé che in quella Relazione sono contenute 
le necessarie proposte perchè il cannocchiale di Amici riuscisse ad 
avere una vera e propria montatura equatoriale, corredata a dovere, 
come esso meritava, essendo, allora, « il massimo fra tutti gli Equa- 
toriali esistenti in Italia ». Da quell'epoca nessuna mutazione fu 
fatta all'istrumento, laonde con me era venuta la volta di attuare 
la riforma della macchina. Ma fattomi a studiarla insieme al si- 
gnor Giuseppe Ca vignato, meccanico del r. Osservatorio di Pa- 
dova, trovammo che era più pratico e più economico, in ordine a 
quanto di meglio si può fare oggidì, rifare tutta affatto la mon- 
tatura, ad eccezione del piedistallo, e rifarla così che potesse 
essere capace non solo per l'obbiettivo di Amici, ma anche per un 
obbiettivo di costruzione recente (alcun poco più grande anziché 
dello stesso diametro), per il caso che io, dopo prove decisive col- 
V Amici a suo posto, avessi dovuto ripudiarlo, che, si sa bene, 
dall' epoca di sua costruzione , od anche soltanto dal 1875 , ad 
oggi, la tecnica degli obbiettivi progredì di molto, e non solo 
per rispetto alle dimensioni dei vetri, ma ben anche per rispetto 
alla loro qualità. Coli' obbiettivo di Amici fu conservato, come si 
disse, anche il piedistallo di ghisa, bellissimo ed appropriato, l che 
ritrovai salvo nel locale della gran cupola (allora non ancora rifatta), 
sul suo imbasamento di pietra, e mattoni, tutto coperto e ben difeso 
oon una buona fodera di tavole. Il lavoro di ricostruzione della 
montatura venne, con regolare contratto, 2 affidato dalla Soprainten- 
denza dell'Istituto al signor Gavignato, ed alla Società Veneta pro- 
prietaria dell'Officina dell'Osservatorio di Padova, e l'uno colla sua 
nota perizia in tale genere di lavori, e l'altra co' suoi mezzi, sep- 
pero soddisfare a tutte le mie esigenze in un tempo relativamente 
breve , giacché la montatura, contrattata nel marzo 1894, mi venne 
consegnata in Arcetri nel novembre, quando nell' istesso tempo ve- 
niva ultimato sotto ai miei occhi tutto il locale della gran cupola. 
Faceva parte del piedistallo conservato, un piastrone di ghisa che 
serve di letto all'asse polare ed è sovrapposto al piedistallo e con 
esso collegato mediante viti in un modo abbastanza noto, ma tale 
da permettergli due piccoli movimenti sopra il piedistallo per cui 
si possa collocare Tasse polare nella direzione dell'asse del mondo : 



1 Li linee generali esso è un bel tronco di piramide a base rettangolare, 
fuso dalla rinomata Fonderia Benini al Pignone nell'anno 1866 come sta scritto 
in rilievo sn di una delle sue maggiori faccio al piede, mentre nell'opposta si 
legge € Firenze ». Il Donati non lo potè collocare, dove ora si trova, prima del 
1872, ed avendolo io ripristinato per la nuova montatura nel 1894 ho fatto di- 
pingere nelle altre due faccio minori quest'altre due date. 

* Per lire 18 mila, in cifra tonda. 
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e si sa che a motivo della piccolezza dei due movimenti, suol es- 
sere la parte superiore del piedistallo terminata, non con un piano 
orizzontale, ma con un piano inclinato all'orizzonte conforme la 
latitudine del luogo, e tutto il piedistallo suol essere orientato 
rispetto al meridiano. Fu tosto veduto, col signor Oavignato, 
che tale piastrone era il pezzo d' unione fra il piedistallo che 
restava in Arcetri , e la nuova montatura che si doveva fare a 
Padova, per cui fu convenuto di trasferirlo colà per impiantare 
su di esso la nuova macchina. E fu, nel lavoratorio di Padova, 
collocato sopra un robusto castello di legno faciente da piedi- 
stallo; e così io vidi venir su di mano in mano, mentre risiedeva 
ancora a Padova, la macchina progettata dal signor Oavignato, 
capace di ritrovarsi di poi, sul piedistallo di Arcetri, egualmente 
bene come sul piedistallo provvisorio su cui si veniva innalzando. 
Essa ha i due assi, polare e di declinazione, più grossi dei vec- 
chi ed assai più agili perchè furono studiati bene, specialmente 
nell'applicazione delle rotelle antifrizionali; perchè poi il nuovo 
asse polare, più grosso del vecchio, potesse venire adagiato sul 
piastrone, i collari di questo furono allargati in bastante mi- 
sura. Il cannocchiale, che per lo innanzi era conico di legno, 
è ora cilindrico , quasi tutto di lamiera d' acciajo salva 1' attac- 
catura all'asse di declinazione che è di ghisa. Esso fu rifatto per 
avere, oltre al solito tubo che congiunge l'obbiettivo coli' oculare, 
un tubo capace del moto diurno automatico e capace di essere 
solido ed opportuno sostegno di manubri, di trasmissioni di movi- 
mento, di cannocchiali lettori, del cercatore e della lampada grande 
con tutte le sue appartenenze guidanti la luce tanto sul cerchio di 
declinazione, quanto nel campo del cannocchiale. I nuovi cerchi 
sono di ghisa; hanno il diametro di cm. 40 e portano la graduazione 
incisa sopra un nastro di nichelio brunito ed incassato nei mede- 
simi. Il numero delle divisioni di ciascun cerchio è di 4320; e così 
nel cerchio orario, numerato in ore e minuti, l'intervallo fra due 
divisioni è 20*, e nel cerchio di declinazione è 5'. Nel cerchio orario 
ad ogni tre divisioni ne fu allungata una per rendere prontamente 
visibile il minuto, e di più i minuti furono numerati di cinque in 
cinque ; nel cerchio di declinazione ogni due, ed ogni quattro divi- 
sioni, ne fu allungata una così che riuscirono bene palesi le decine 
e le doppie decine dei minuti, ed inoltre fu numerato ogni grado. I 
noni sono incisi su lastrine di vetro sovrapposte ai cerchi e danno 
la frazione un quinto, cioè 4* nel cerchio orario, ed l 1 nel cerchio 
di declinazione. Il cerchio orario, che è fissato all'estremità inferiore, 
o di sud, dell'asse polare, viene illuminato (nel solo punto in cui 
deve esser letto) da una lampadina ad olio, e lo si legge da terra 
con un cannocchialino lettore, e mentre si guarda in questo, si fa 
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come occorre, il grande movimento in angolo orario con un volan- 
tino sottostante. Va da sé che il gran movimento può farsi anche, 
come al solito, agendo direttamente colla mano sul cannocchiale. Il 
cerchio di declinazione si legge colFuno o colTaltro (secondo la co- 
modità) di due altri cannocchiali lettori, paralleli al cannocchiale 
grande, impostati su di esso così da esser diretti a due punti dia- 
metralmente opposti della graduazione, rischiarata dalla lampada 
grande (a petrolio) prossima all'oculare. H grande movimento in 
declinazione si fa come al solito tirando, o premendo, il cannocchiale 
normalmente al suo asse. I piccoli movimenti in angolo orario ed 
in declinazione, e le due corrispondenti frenature si fanno stando 
all'oculare, ivi avendosi a comoda portata della mano quattro ma- 
nubri. Un robustissimo meccanismo di orologeria, che dirò il mo- 
tore, può far seguire al cannocchiale il moto diurno quando si 
chiuda il freno d'angolo orario, e tuttavia allora, muovendosi il can- 
nocchiale automaticamente, si può anche muoverlo in avanti od 
all' indietro col piccolo moto in angolo orario senza interrompere 
l'azione del motore. Completa la montatura uno squisito micrometro 
doppio, a lamine, ed a fili, fatto a Padova, del quale rendo conto 
nella Pubblicazione N. 2 di questo Osservatorio; qui do fine alle 
notizie relative allo strumento aggiungendo che l' obbiettivo ha 
l' apertura utile di mm. 284 = 11,2 poli. ingl. e la distanza fo- 
cale l di m. 5,290 misurata da me a Padova col metodo di Bessel. 
Altri particolari di costruzione li credo superflui per lo scopo di 
dare un' idea generale dello strumento ricostruito, tanto più che qui 
in fine unisco un disegno del suo insieme, in scala di 1/30. Piut- 
tosto passerò ora a dire della sua collocazione dal punto di vista 
astronomico. 

Già s' indovina che, non appena potei avere lo strumento 
montato sul suo piedistallo nella gran cupola, mi occupai della 
sua rettifica. A tale oggetto incominciai non solo dal procurarmi 
il tempo, ma anche dallo scegliere una mira meridiana, e dal 



1 Nelle Astr. Nach. v. 90 pag. 36. Tempbl, chiamando l'obbiettivo Amici /, 
diede per sua distanza focale m. 5,37. L'obbiettivo è composto di due vetri 
che nudi, senza anello, hanno il diametro di mm. 291,6 = 11,5 p. ingl. Il Crown è 
biconvesso, iscoscele, grosso mm. 22 al bordo e mm. 34 in centro, e pesa chil. 
4,6 ; il Flint è piano concavo, grosso mm. 22 al bordo, ed in centro è depresso 
circa mm. 6, pesa chil. 4,7. Aggiungendo a questi due pesi altri chil. 8,7 peso 
dell'anello di ottone (largo mm. 17,5), si ha il peso totale di chil. 18,0. Al mec- 
canico, per la costruzione della montatura, fu consegnato soltanto l'anello , e gli 
furono indicati i pesi dei due vetri per supplirli con piombo all'intento di 
ben equilibrare tutta la macchina. 
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determinare una distanza zenitale prossima al meridiano. Ciò fu 
fatto nel cupolino di ovest, col mezzo di uno strumento di pas- 
saggi 1 di Bamberg, prestatomi dall'Istituto Geografico Militare per 
usarlo nelle determinazioni di tempo, fintantoché io potrò disporre 
del Meridiano portatile che la Sopraintendenza ordinò alP Officina 
Bamberg di Berlino, conforme ai miei desideri, fino dall'aprile 1894. 
Nota la distanza fra l' Equatoriale e l' istrumento di Bamberg, 
ovvero sia la distanza fra i centri della cupola e del cupolino 
(m. 23,8), e note le distanze* di oggetti terrestri lontani, visibili nel 
campo del Bamberg, potei determinare col micrometro la mira me- 
ridiana faciente al caso dell'Equatoriale. Essa è il lembo occiden- 
tale del più occidentale di due cipressi annosi che sorgono quasi 
gemelli nella villa Parenti sul colle di S. Gersolè 3 
che si trova a circa 4 l / t chil. al sud di Arcetri. 
Dalla parte di questo lembo, pochissimo più ad 
occidente, sta un tabernacolo (v. fig. accanto) che mi 
servi, innanzi tutto, per la rettifica del Bamberg, 
poscia, per correggere l'errore d'indice del cerchio 
di declinazione dell'Equatoriale; e finalmente per 
dare all'asse polare una prima posizione in latitu- 
dine conoscendo la distanza zenitale del taberna- 
colo che mi fu nota per mezzo 
del cerchietto del Bamberg. Essa 
fu trovata, per la linea più alta 
di tetto, 88° 48', ed essendo la 
latitudine di Arcetri 43° 45' la declinazione di quella linea è — 45° 3'; 
fissando dunque il cannocchiale alla lettura 314° 57 ' del cerchio di 
declinazione si portò il centro del reticolo a coincidere con quella 
linea mediante il moto in latitudine del piastrone. Dopo di ciò 
restavami da fare la rettifica in meridiano. Intanto la mira doveva 
dirmi subito come stava lo strumento sotto questo rispetto. Infatti 
collocando alla meglio l'asse di declinazione orizzontale riscontrai 
che il cannocchiale mirava molto più ad ovest del cipresso. La 
deviazione dal meridiano era così palese che io poteva correggerla 
senza timore d' ingrandirla, e correttala all' incirca, poteva poi aspet- 




1 II num. IL Vedi la pubblicazione della Corani. Geod. Italiana, Differenze 
di longitudine Roma Padova Arcetri. 

* Vedi la Carta di Firenze e dintorni dell'Ist. Geogr. Mil. in scala di 1 a 
25,000. 

3 H colle è più alto dell'osservatorio circa un centinaio di metri, come si 
ha dalla Carta di Firenze e dintorni. Questo dato diviso per la distanza chil. 
4 % dà una distanza zenitale cotg z = |O % 800 = 88° 44' poco diversa da quella 
cercata per altra via. 



Digitized by 



Googl( 



— 8 — 

tare il migliore da farsi dopo che l'avessi bene precisata, insieme 
agli altri errori istrumentali, mediante l'osservazione di qualche 
stella. Ma sfortunatamente il piastrone non si muoveva nel suo 
proprio piano, come fino allora io ebbi a credere badando alle 
sei viti laterali esterne applicate originariamente per spingerlo, o 
tirarlo, a volontà, dall'est all'ovest, e viceversa. E non si moveva 
perchè i suoi orli inferiori di est e di ovest, dove stanno le im- 
panature delle sei viti, abbracciavano troppo strettamente il collare 
del piedistallo, cioè fra quelli e questo non era rimasto, fino 
dalla costruzione, un sufficiente giuoco, o come altrimenti si dice 
€ sufficiente aria », e neppure aria sufficiente eravi nei buchi at- 
traversati da tre vitoni verticali che congiungono e serrano il pia- 
strone col collare del piedistallo. In quelle condizioni, non pensando 
certamente a muovere tutto l' insieme, piedistallo e montatura, non 
mi restava altro da fare se non smontare di nuovo lo strumento, 
far scalpellare il piastrone ed assottigliare i vitoni. Prima però di 
smontarlo osservai alcune stelle per decidere quanto dovesse essere 

10 spostamento lineare del piastrone, e quindi quanta dovesse es- 
sere la ghisa da scalpellare. Fatte le osservazioni, conclusi alla fine 
del febbraio 1895, che la deviazione d'azimut del meridiano istru- 
mentale dal meridiano astronomico era di circa mezzo grado (26 1 , 7), 
e che per distruggerla bisognava scalpellare dal piastrone una li- 
sterella di ghisa al minimo di mm. 3,5. Debitamente autorizzato, e 
soccorso 1 , potei in tre giorni, dal 18 al 21 marzo, smontare, e 
rimontare lo strumento essendo il piastrone capace di tutti due i 
movimenti necessari per la rettifica dell'asse polare; la quale io 
potei allora effettuare con quel grado di precisione che risulta dalle 
osservazioni, e dai calcoli che riporterò tra breve. 

Ma perchè l'esposizione sia a me più facile e più breve, ed 
agli altri più chiara, credo opportuno di riportare dallo Chauvenet 

11 cap. IX. General theory of the Equatorial instrmnent 1 le formolo 
che stabiliscono, per un dato luogo di latitudine <p, le relazioni 
esistenti fra le coordinate astronomiche di una stella, le coordinate 
istrumentali (od osservate) e gli errori istrumentali. 

Tali forinole sono le (259) all'art. 250, derivate dalle (258), che 
Chauvenet sull'autorità di Bessel 2 , dichiara essere: « the formulae 



1 Dal capo operaio dell* Officina di Padova,' Sante Mioni, il principale esecu- 
tore tecnico del progetto Cavignato, e perciò ben conoscitore dello strumento, 
e da due valenti magnani della Fonderia Benini che mi furono gentilmente 
accordati. 

8 Ofr. Astr. Beob. di Konigsberga 15* Abth. pag. xu form. [12] ; ed anche 
Astr. Untersuchungen I. 
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wuatty required in practice ». Esse valgono per un istrumento già 
rettificato, cioè quando la distanza 7 del polo istrumentale P ! dal 
polo celeste P sia una piccola quantità il cui quadrato si possa 
trascurare. Distinguiamo con I la posizione diretta di « circU pre- 
ceding » e con II l' inversa di « circle following » e sarà : 

#=d-[-Ad— 7 cos(x — 6)— e (sen <p cos 8 — cos <f sen 8 cos x) 
x = t + At — 7 sen (x — 6) tg 8 + e sec 8 — itg8 

+ e (sen 9 tg 8 + cos <p co* t) + 6 co* <p sec 8 sen x 

180*— 8= d-^Ad+'ycosfr— 6) -+-e(sen<f cos 8 — cosysenScosx) \ 
180° + x = t + A* — 7 sen (t — 0) tg 8 — e *ec 8 + 1 ^ 5 ( n 

— e(*c»9^5-(-co*9co*T)-f-6co*(f*6c5*e»T ] 

In queste, re J, denotano l'angolo orario e la declinazione di 
una stella, ossia le sue coordinate astronomiche le quali vengono 
contate al solito modo, 

t e d sono le letture d'angolo orario e di declinazione fatte sui 
cerchi, ossia le coordinate istrumentali osservate, 

At e Ad sono le correzioni d } indice del cerchio orario e del 
cerchio di declinazione, 

e è la flessione del tubo, 

s la flessione dell'asse di declinazione, 

i l'anormalità dei due assi o il complemento dell'angolo fatto da 
essi; in altre parole t = 90° — P* Q, essendo P 1 Q l'arco di cerchio mas- 
simo congiungente sulla sfera celeste il polo istrumentale P l , che 
è il polo del cerchio orario, col polo Q del cerchio di declinazione. 

e è la collimazione, o cioè, e = 90° — QS, essendo QS l'arco con- 
giungente sulla sfera celeste il punto S della visuale col polo Q. 

7 è la distanza polare di P 1 dal polo del mondo P. 

6 è l'angolo orario di P 1 contato al solito modo dal meridiano 
sud per l'ovest, da (fi a 24 h . 

<p è la latitudine del luogo. 1 

Da quelle forinole generali, che valgono qualunque sia il valore 
dell'angolo orario t, se ne deducono di più semplici, supposto che 
le osservazioni sieno state fatte in vicinanza al meridiano, e che 
si tenga conto delle seguenti avvertenze: 

1° All'art. 253, dopo la forinola (261), che riporterò subito, Chau- 
venet dice « The terni e cos <p cos t which is always less than e zoili 



1 Per Arcetri 9 = 43° 45' 14" 6. Vedi processi verbali della Comm. GeocL 
Ital. sedate di Milano sett. 1886 pag. 35. 
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dé pratically unimportant, and zoili here be neglected » per cui nelle 
due forinole d'angolo orario si può fondere il termine e sen <ftg8 
coll'altro $ tg 8 ponendo 

i t = i — 6 sen <p. 

Siccome i è la parte principale, e d'altronde non occorre di sepa- 
rare e, intenderemo d'ora innanzi che i, rappresenti l'anormalità. 

2° Applichiamo gli indici l nelle formolo I e gli indici 2 nelle 
II, agli angoli orari veri, i quali sono diversi per il tempo diverso 
dell'osservazione, ed alle letture fatte su amendue i cerchi, diverse 
tutte quattro per il tempo o per la posizione dello strumento. Ed 
intendiamo che nella quarta forinola sia t t la lettura fatta sul cer- 
chio orario diminuita di 12 h , ovvero di 180°, per cui in quella 
forinola si dovrebbe porre 180° + *, ed allora si può togliere dai 
due membri il termine comune 180 Q . 

3° Pongasi come in Ohauvenet alle formole (260) 

7 cos 6 = | (a) 

•y sen = y\ (b) 

indicando cosi le proiezioni di *y sul meridiano e sul cerchio orario 
di sei ore. 1 

Avremo dunque: 

x È =t È -\-At + v\tgè + csec8 — i i tg& 

180> — $ = d t + Ad + %+esen(<? — 8) 

T t = t % + At + io tg è — e sec 8 + i t tg à 

Ora sottraendo e sommando le due formole per l'angolo orario, e 
del pari operando sulle altre due della declinazione, avremo: 

t 3 — t f = * t — t t — 2 e sec 8 + 2 $ 4 tg 8 

T t + * 1 = * l + * l + 2A* + 2ioty* 

m o — 28 = d t -d i -\-2£ + 2e8en(<? — 8) 
180* = ^ + ^ 4-2 Ad 



1 Nel Beùnnow al capitolo Dos Aequatoreal, in luogo delle, (a) e (b) si 
trova tg x = tg X cos h e sen y = sen X sen h da cui; 

X cos h = x X sen h = y. 
In Bessbl, luogo citato, si trova: 6 cos h = x e sen h = y. 
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Trasportando nel primo membro il primo binomio, invertendo, e 
facendo delle posizioni, avremo: 

— 2c8ec8+2i t tg8=(x t — t,) — fo — t t )=2a 
2A<+2mty6'=(<c,+T 1 )-(<,+* 1 )=24 
2| + 2e*«»(9— *) = 180° — (d t — d,)— 25=22?— 2$ 
2 Ad = 180» - (d t -+-<*,) =y 



(o) 



E finalmente, (ponendo anche 9 — d=2 dist. zenitale), 

e — i t sen 8 = — a co* § (1) 

At + y\tg$ = A (2) 

| + ew»2 = D r -S (3) 

** = 7.* (4) 

Si avverta che nella (2) la correzione A* dell' indice del cerchio 
orario è composta di due termini, uno proprio dell' indice rispetto 
al cerchio, ossia rispetto al meridiano dello strumento, l'altro di- 
pendente dalla posizione del polo del cerchio; o cioè si ha, come 
in Chauvenet 1 all'art. (260), 

A* = x — in tg 9. 

Per separare od annullare x } prima di conoscere ài ed m, biso- 
gnerebbe aver modo di collocare l'asse di declinazione orizzontale, 
o con un livello convenientemente applicato, o coll'aiuto di un altro 
strumento, che allora l' indice si collocherebbe a O h , individuando 
cosi una volta per sempre la posizione del meridiano istrumentale. 
Ma per noi tg y è poco diverso dall'unità, laonde quando si sia ret- 
tificato lo strumento in meridiano, in modo che ti sia abbastanza 
piccolo, At è tutt'uno con x\ quindi è superfluo occuparsi di se- 
parazione, come nel caso precedente di i ed s. Inoltre si avverta 
ancora che nella (3) si è scritto D t in luogo di D per denotare 
che Dj declinazione istrumentale, deve venire paragonata con 
S nella (3) dopo essere stata corretta della rifrazione media r. E 
cioè la D deve essere diminuita di r fintantoché <p — 8 = z è po- 
sitivo, come è il caso delle stelle culminanti a sud dello zenit, ed 
aumentata in caso contrario, cioè per le stelle culminanti al nord, 
sopra e sotto il polo. 



1 Cfr. Bbssbl. Astr. Beób. di Konigsberga eie. dove fu posto 

Y = ò _ y tg <p. 
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Dalle equazioni superiori si vede che osservando una sola stella 1 
prossima all'equatore, per cui si possa ritenere 5 = 0, si perviene 
subito alla prima conoscenza di e At § Ad e ciò tenendo conto 
del tempo, facendo le letture ai cerchi, e formando le quantità 
a A D ed y da introdursi nelle equazioni suddette. 

Conosciuti quegli errori, meritando di correggerli si opererà 
di giorno sopra un oggetto terrestre qualsivoglia che serva di 
mira fissa, soltanto per rispetto a g (differenza in latitudine) la 
mira deve trovarsi in vicinanza del meridiano. Si avvertirà facil- 
mente che per la (4) è indifferente 2 la condizione di 5=0, e siccome 
in quell'equazione non vi sono le coordinate della stella si vede 
che Ad si può determinare anche senza l'osservazione di essa pun- 
tando in sua vece un oggetto terrestre e facendo ad esso le letture 
d t d t . Così si ricorderà che il Ad fu da me determinato e corretto 
puntando al tabernacolo ; inoltre allora corressi anche g conoscendo 
la declinazione del tabernacolo. Puntando all'oggetto terrestre per 
avere Ad si possono fare le letture t % t t al cerchio orario per avere 
un'idea di e, perchè essendo esso grande in confronto di *, abbiamo 

dalla (1) c = — aco88 = ì / % (t % — fj sen <p 

facendo, per un oggetto terrestre vicino all'orizzonte, 8 = 90° — 9. 

Tanto Ad quanto At nell'Equatoriale di Arcetri si correggono 
spostando o l'indice rispetto alla graduazione, o la graduazione 
rispetto all' indice. Per piccole correzioni si sposta l'indice, ossia il 
nonio, mediante due piccole viti a contrasto come è il caso di tutti 
i noni applicati ai cerchi, per correzioni grandi (come è il caso 
della prima installazione) si rende libero, o come dicono i mecca- 
nici folle, il cerchio sul suo asse, e lo si gira quanto si conviene, 
poi lo si fissa di nuovo, già s' intende, con apposita vite. L'equazione 
(2) mostra che noto At si trova ti coll'osservazione di una stella 
vicina al polo ; meglio di tutte, naturalmente, serve la Polare. Ot- 
tenuto m lo si individua di giorno su di una mira, o coi fili del 
micrometro (se è piccolo), o col cerchio orario (se fosse grande), poi 
fissato il cannocchiale in angolo orario lo si sposterà della quantità 



1 Ben inteso che lo strumento è già stato preparato alla meglio per l'os- 
servazione; cioè a dire gli errori e x Ad i e propri dello strumento non sono 
esageratamente grandi; né esageratamente grandi sono gli errori di colloca- 
zione 4 e( l % 0( 1 h 1 altre parole, P l si trova dalla parte di P su di un cerchio 
di raggio y non esagerato. In generale lo strumento esce dall' Officina coi suoi 
errori instrumentali sufneentemente limitati, e lo si monta su di un piedistallo 
preparato per la latitudine del luogo ed orientato rispetto al meridiano. 

8 Ed anche per la (3) dove inoltre, per una prima approssimazione, si 
porrà e = 0. 
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individuata, e nel senso voluto, colla rettifica inserviente all'uopo, 
che nel caso di Arcetri fu quella procurata colla scalpellatura del 
piastrone. Va da sé che essendo la mira, mira meridiana, ha luogo 
un controllo, ed a rettifiche fatte puntando su quella mira, la lettura 
al cerchio orario deve essere molto prossimamente h oppure 12 b . 
Ridotti cosi gli errori istrumentali quanto più piccoli si può (a 
prescindere da i x ed e che lo devono essere per costruzione), si os- 
servano quante stelle si vogliano in tutte le declinazioni dalla più 
australe a quella del più basso passaggio inferiore ; poscia ricavati 
i dati numerici dalle osservazioni si introducono nelle formolo (1) 
(2) (3) (4) e si risolvono, coi soliti metodi, le equazioni numeriche 
risultanti, e si ricaveranno gli errori istrumentali residui ed i loro 
errori probabili. Se poi per via delle (a) (b) si deduce 7 e 6 si può, 
nel triangolo sferico formato dal polo del mondo P, dal polo istru- 
mentale P 1 e dallo zenit Z, e del quale sono noti i lati, 

PZ = 90° — <p 

PF = 7 
e l'angolo ZPP = 6 

si può, ricavare il lato ZP 1 = 90° — 9, 
e l'angolo PZP 1 = Z ; 

e ciò per avere la latitudine instrumentale 9, e l'azimut, di P 1 , 
contato dal nord verso ovest. Ma si può anche ritenere coli' esat- 
tezza che basta <p 4 — <p = g 

Z = m sec <p. 

Ora passo ad esporre nel Quadro I le osservazioni di 23 stelle 
del Berliner Astronomisckes Jahrbuch da me fatte in tre giorni 
consecutivi dal 9 all' 11 aprile, per lo scopo di poter ricavare con 
qualche precisione gli errori istrumentali dell' Equatoriale di Ar- 
cetri. 

La prima colonna del quadro dà l'ordine progressivo di os- 
servazione di ogni stella. La seconda il suo nome 1 e la posizione 
I o II, o viceversa, del cannocchiale, la quale stabilisce gli apici 
di T, *, e d. Ad essi bisogna far attenzione nello stabilire i segni 
dei valori numerici da introdursi nelle formolo: Gli apici sono an- 
che evidenti per via delle colonne t e d in cui si ritrovano tra- 
scritti i dati come furono letti sui cerchi: sotto il nome e la po- 



1 Per a Ursae minoris fu scritto Polare.' E con inf. fu indicato il passaggio 
inferiore. 
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sizione, in questa stessa colonna seconda, si ritrovano in questo or- 
dine; le ascens. rette, le declinazioni, e le distanze zenitali delle stelle. 
La terza colonna contiene il tempo siderale delle osservazioni 
dedotto dalle indicazioni del pendolo 1 dell'Equatoriale corretto a 
dovere. La quarta contiene l'angolo orario vero (o calcolato) della 
stella, risultante dal togliere dal tempo sidereo l'ascen. retta. La 
quinta colonna contiene le letture fatte sul cerchio orario nelle due 
posizioni dello strumento, e due volte in ciascuna, rivolgendo fra- 
mezzo il micrometro di 180°. Sotto ai t e t stanno i loro medi, cor- 
rispondenti alle due posizioni I e II, o viceversa, dai quali si de- 
duce tosto a ed A Infatti dalle (e) abbiamo: 

a = 4(Cr,-T,)-ft-«) 

La sesta ed ultima colonna contiene le letture fatte sul cerchio di 
declinazione in ambedue le posizioni dello strumento. Sotto di esse 
sta scritta la declinazione instrumentale D e la rifrazione media r. 
Finché si tratta di stelle boreali 

.D = 9P-i(4 — 4 fl ) 

e qui possiamo anche far avvisato che h(d t — d t ) e la distanza 
polare della stella dal polo boreale. Quando si tratta di stelle au- 
strali si osserverà che d t > d % e che è (d t — d t ) è la distanza po- 
lare dal polo australe perciò, 

D = -(90 -è(c« 1 — («,))• 
Finalmente quando si tratta di un passaggio inferiore la declina- 
zione della stella deve esser computata, come al solito, dal sud per 
il zenit ma oltre il polo, cioè oltre 90°, di tanto quanto importa la 
distanza polare della stella, e cioè si avrà allora, 
B = 9Qo + k(d i + d i ). 

Segue ora il Quadro I. 



1 Manetti, che è una copia fiorentina del pendolo inglese Kendall, pure 
appartenente all'Osservatorio di Arcetri, e che si trova descritto dal Db Vecchi, 
negli Annali del Museo imperiale di Firenze 1810 t. II pag. 60, 188. Il Manetti, 
durante queste osservazioni, ebbe arresti improvvisi per attriti non facilmente 
avvisatoli, e diversi da quelli che prima ho temuti, per causa dell'interruttore 
fatto applicare a Padova affinchè esso potesse registrare elettricamente il tempo 
sul cronografo dell'Equatoriale. La mattina dell' 11 aprile si fermò del tutto, 
troncandomi bruscamente l'osservazione della stella 23 colla quale dovetti com- 
piere forzatamente il mio programma. Il pendolo fu allora smontato e riguar- 
dato e si trovò il malanno in una ruota sbieca che fu tosto ritoccata : dopo di 
ciò l'orologio cammina benissimo. Qui avverto ohe la conservazione del tempo 
in Arcetri è stata assicurata con un pendolo normale (squisita fattura di Sante 
Mioni di Padova) debitamente collocato al piano terreno dell'Osservatorio, 
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Quadro I 



Ncv. 


Stella 


T. 


SIDEREO 


T 


t 


d 








9 Aprile 1895 










1 


5 Hydrae 


9* 18» 60U 


Oh 9- 54«.6 


Oh 9 m 


56.- 


2° 46 .0 




in 


9 


21 


38.1 


12 42.5 





12 


46 


2 46.0 




9* 8» 65\6 


9 


27 


8.1 


18 12.5 


12 


18 


18 


177 14.6 




+ 2° 45'.8 


9 


29 


59.1 


21 3.5 


12 


21 


10 


177 14.6 




+ 40° 59,9 








11 18.5 





11 


21.0 


+ 2 45.8 












19 88.0 


12 


19 


44.0 


rif. — o.8 


2 


6 Sextantis 


9 


88 


49.1 


28 52 60.9 


11 


58 





183 45.0 




ni 


9 


42 


8.1 


28 66 4.9 


11 


56 


12 


183 45.0 




9 46 68,2 


9 


47 


26.1 


1 27.9 





1 


30 


866 16.0 




— 3 45.2 


9 


50 


4.1 


4 5.9 





4 


9 


366 16.0 




+ 47 80.4 








28 54 27.9 


11 


54 


36.0 


- 3 44.5 












2 46.9 





2 


49.5 


— i.i 


3 


n Leonia 


9 


54 


141 


23 59 82.4 


23 


69 


36 


8 88.5 




in 


9 


56 


87.1 


1 56.4 





2 





8 83.5 




9 54 41.7 


10 


2 


42.1 


8 0.4 


12 


8 


6 


171 27.5 




+ 8 82.8 


10 


5 


43.1 


11 1.4 


12 


11 


8 


171 27.6 




+ 85 12.4 








48.8 








48.0 


+ 8 88.0 












9 80.9 


12 


9 


37.0 


— 0-7 


4 


X Urs. maj. 


10 


18 


2.1 


2 13.4 


12 


2 


14 


136 84.6 




n I 


10 


15 


18.1 


4 29.4 


12 


4 


80 


186 84.5 




10 10 48.7 


10 


22 


61.1 


12 2.4 





12 


8 


43 26.5 




+ 48 26.8 


10 


28 


26.1 


17 87.4 





17 


44 


43 26.0 




+ 18.9 








3 21.4 


12 


3 


22.0 


+ 48 26.0 












14 49.9 





14 


56.0 


0.0 


5 


Urs. maj. 


10 


40 


2.1 


23 44 27.9 


28 


44 


34 


56 56.0 




in 


10 


48 


40.1 


23 48 5.9 


23 


48 


14 


56 66.0 




10 55 84,2 


10 


53 


19.1 


23 57 44.9 


11 


57 


43.5 


128 4.0 




+ 56 56.8 


10 


58 


4.1 


2 29.9 


12 


2 


80 


123 4.0 




- 18 11.6 








28 46 16.9 


28 


46 


24.0 


+ 56 56.0 












7.4 








6.8 


+ 0.» 


6 


X Draconis 


11 


14 


3.1 


23 48 46.8' 


11 


48 


46 


110 6.5 




ni 


11 


17 


12.1 


23 51 55.8 


11 


51 


54 


110 7.0 




11 25 16.8 


11 


28 


89.1 


23 58 22.8 


28 


68 


30 


69 54.0 




+ 69 54.7 


' 11 


29 


891 


4 22.8 





4 


28 


69 54.0 




— 26 9.5 








28 50 21.3 


11 


50 


20.0 


+ 69 58.6 












1 22.8 





1 


29.0 


+ 0.5 


7 


P Leonìs 


11 


89 


81.6 


23 55 47.1 


23 


65 


52 


16 10.0 




in 


11 


42 


48.1 


23 59 8.6 


28 


59 


10 


15 9.5 




11 48 44.6 


11 


47 


36.1 


3 60.6 


12 


3 


56 


164 51.0 




+ 15 9.4 


11 


60 


12.1 


6 27.6 


12 


6 


82 


164 51.0 




+ 28 85.8 








28 57 25.4 


28 


57 


31.0 


+ 15 9.4 












5 9.1 


12 


5 


14.0 


— 0.5 
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Non. 


Stella 


T. SIDEREO 


T 


t 


d 


8 


e Corvi 


12h 5" 


' 14M 


Oh 


0*28».7 


12* 


0" 


» 42» 


202° 1.0 




ni 


12 8 


13.1 





3 


27.7 


12 


3 


40 


202 1.5 




12h 4- 4S..4 


12 18 


54.1 





9 


8.7 





9 


8 


837 59.5 




— 22* 2.4 


12 17 


28.1 





12 


42.7 





12 


43 


337 59.5 




+ 65° 47 .6 









1 


58.2 


12 


2 


11.0 


- 22 0.» 













10 


55.7 





10 


65.5 


— 2.2 


9 


Y] Virginia 


12 22 


30.1 





7 


55.9 





7 


58 


359 55.5 




ni 


12 25 


21.1 





10 


46.9 





10 


50 


359 55.5 




12 14 34.2 


12 80 


29.1 





15 


54.9 


12 


16 


2 


180 5.0 




— 5.2 


12 84 


49.1 





20 


14.9 


12 


20 


24 1 


180 5.0 




+ 48 50.4 









9 


21.4 





9 


24.0 


- 4.8 













18 


4.9 


12 


18 


13.0 


— o3 


10 


& Virginia 


12 45 


48.1 


11 


55 


27.0 


11 


55 


34 


176 2.5 




ni 


12 47 


55.1 


11 


67 


34.0 


11 


57 


40 


176 2.5 




12 50 21.1 


12 57 


16.1 





6 


55.0 





6 


58 


8 58.5 




+ 3 57.8 


13 1 


18.1 





10 


52.0 





10 


56 


3 58.5 




+ 89 47.4 






11 


56 


30.5 


11 


56 


37.0 


+ 3 68.0 













8 


58.5 





8 


57.0 


— 0.8 


11 


Polare inf. 


18 22 


18.1 


12 


3 


6.8 


12 


3 


32 


88 47.0 




i n 


13 25 


27.1 


12 


6 


14.8 


12 


7 


10 


88 47.0 




1 19 12.3 


13 81 


17.1 


12 


12 


4.8 





13 


52 ! 


91 14.0 




+ 91 15.0 


18 85 


8.1 


12 


15 


55.8 





18 


10 


91 14.0 




- 47 29.8 






12 


4 


40.3 


12 


5 


21.0 


+ 91 13.5 










12 


14 


0.3 





16 


1.0 


+ i.i 


12 


a Draconis 


18 53 


35.1 


23 


51 


57.7 


23 


52 


4 


64 62.0 




in 


13 57 


51.1 


23 


56 


13.7 


23 


56 


22 


64 52.0 




14 1 37.4 


14 4 


0.1 





2 


22.7 


12 


2 


20 


116 8.5 




+ «4 52.4 


14 6 


29.1 





4 


51.7 


12 


4 


50 


115 8.5 




— 21 7.2 






23 


54 


5.7 


23 


54 


13.0 


+ 64 61.8 













3 


37.2 


12 


3 


35.0 


+ 0.4 



10 Aprile 1895 



|3 Geminor. 

n I 

7 38 64.7 

+ 28 16.9 

+ 15 28.8 

jjl Urs. maj. 

in 

10 16 7.1 
+ 42 1.7 
+ 1 48.5 



84 87.6 

87 8.6 

42 51.6 

45 1.6 



10 16 39.6 

10 18 16.6 

10 24 46.6 

10 27 19.6 



28 55 42.9 

28 58 13.9 

9 3 56.9 

6 6.9 

23 56 58.4 

5 1.9 



23 59 82.5 

2 9.5 

8 89.5 

9 11 12.5 

51.0 

9 56.0 



11 55 46 

11 58 16 

4 2 

6 12 

11 57 1.0 
5 7.0 

28 59 40 

2 16 

12 8 40 
12 11 12 

58.0 

12 9 66.0 



151 44.0 

151 48.5 

28 17.0 

28 17.0 

+ 28 16.6 

— 0.8 

42 1.5 

42 1.5 

L87 69.6 

187 59.6 

+ 42^1.0 

ó.o 
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Nom. 


Stella 


T. 


SIDEREO 


T 


t 


d 


15 


83 Sextantis 


10* 86» 49'.6 


11* 69* 44«.2 


llk59«60 


18lo 11 '.6 




ni 


10 


87 


69.6 


12 


1 


545 


12 


2 


2 


181 11.6 




io* se- 5-.é 


10 


63 


48.6 





17 


485 





17 


46 


868 49.5 




- V 11.5 


10 


56 


19.6 





20 


145 





20 


16 


868 49.6 




+ 44° 66.7 








12 





49.2 


12 





56.0 


— 1 11.0 















18 


58.7 





19 


1.0 


— 1.0 


16 


£ Oraterìs 


11 


5 


0.6 


28 


60 


58.4 


28 


50 


64 


845 48.5 




in 


11 


8 


18.6 


28 


54 


11.4 


23 


54 


12 


845 48.5 




11 14 7.2 


11 


17 


44.6 





8 


87.4 


12 


8 


47 


194 12.0 




- 14 12 .9 


11 


25 


22.6 





11 


15.4 


12 


11 


26 


194 123 




+ 57 68.1 








28 


52 


82.4 


28 


52 


88.0 


- 14 11.9 















7 


26.4 


12 


7 


86.6 


— 1.6 


17 


Virginia 


11 


65 


12.6 


28 


56 


18.7 


11 


55 


24 


170 41.6 




ni 


11 


54 


21.1 


23 


57 


27.2 


11 


67 


82 


170 41.6 




11 69 68.9 


12 


4 


5.6 





4 


11.7 





4 


16 


9 19.0 




+ 9 18.7 


12 


6 


19.6 





6 


25.7 





6 


28 


9 19.5 




+ 84 26*5 








28 


56 


28.0 


11 


56 


28.0 


+ 9 19.2 















5 


18.7 





5 


22.0 


— 0.7 


9 bla 


Y) Virginia 


12 


12 


42.6 


28 


58 


8.4 


23 


68 


10 


859 66.0 




1 n 


12 


15 


7.6 








83.4 








86 


869 66.6 




12 14 84.2 


12 


20 


40.6 





6 


6.4 


12 


6 


12 


180 6.0 




— 5.2 


12 


22 


54.6 
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20.4 


12 


8 
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180 5.0 
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28 


59 


20.9 


28 


69 


28.0 


- 4.6 















7 


18.4 


12 


7 


20.0 


— 0.9 


18 


P Corvi 
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50.6 


28 


69 


66.4 
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202 48.0 




ni 


12 


31 


10.6 
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16.4 


12 
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28 


202 48.0 




12 28 54.2 


12 


85 


60.6 
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56.4 





6 


66 


837 18.0 




— 12 49.2 


12 


88 


22.6 





9 


28.4 





9 


26 


837 18.0 




+ 86 84.4 
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6.4 


12 


1 


18.0 


— 22 47.5 
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12.4 





8 


11.0 


-— 8.9 
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48H.Geph.inf. 
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52 


22.6 


11 


58 


20.4 


11 


58 


26 


85 44.0 
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12 


54 


28.6 


12 





26.4 
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40 


85 43.5 


< 


54 2.2 


12 


59 


60.6 


12 


5 


48.4 





6 


26 


94 17.0 




+ 94 1841 


18 


2 


82.6 


12 


8 


80.4 





9 


18 


94 17.0 




— 50 88J 








11 


59 


28.4 


11 


59 


88.0 


+ 94 16.6 












12 


' 7 


9.4 





7 


52.0 


+ 1.1 
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seg. Qoadbo I 



Non. 


Stella 


T. SIDEREO 


T 


t 


d 


llbil 


Polare inf. 


18h 7» 21\6 


Uh 48» 9\8 


23 


49 


54 


91* 14 .0 




n. i. - l n. 


18 10 35.6 


11 51 28.3 


23 


52 


44 


91 14.0 




Ih 19« 12 % 8 


19 14 39.6 


11 55 27.3 


• 11 


56 


o 


< 88 46.5 
\ 88 47.0 




4- w° 15.0 


18 18 8.6 


1 11 58 56.8 


11 

1 12 


59 


8 1 


• 


— 47° 29'.8 


13 20 22.6 


i 12 1 10.8 
12 8 51.8 


1 


80 


88 47.0 






18 23 8.6 


12 


4 


42 


88 47.0 






18 27 18.6 


12 8 6.3 





9 


46 


91 18.5 






13 29 55.6 


12 10 43.3 





12 


48 


91 13.5 








*) 11 59 85.6 





1 


18.0 


91 18.5 


1 






*•) 11 5» 51.8 


12 





20.0 


4 1.1 



*) Medio di tatto le ossorvazloni di poi. II. 
**) Medio di tutte le osservazioni di pos. I. 



11 Aprile 1895 



20 



21 



Gr. 760 inf. 


16 


52 


6.8 


11 


48 


38.1 


11 48 2 


86 19.0 


I. n. - IL L 


15 


55 


41.8 


11 


52 


13.1 
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85 19.0 


4 8 28.7 


16 


1 


47.8 


11 


58 


19.1 1 
12.1 


23 58 80 


94 41.5 


+ 94 48 4 


16 


5 


40.8 


12 


2 


2 50 


1 94 41.5 


— 50 58.2 


16 


7 


58.8 


12 


4 


30.1 
28.1 1 


5 12 . 


1 94 41.5 
94 41.5 




16 


9 


56.8 ' 


12 


6 


7,1 




16 


14 


14.8 


12 


10 


46.1 


12 11 4 


85 19.0 




16 


17 


5.8 


12 


13 


87.1 


12 18~48 


85 19.0 










*)12 1 


18.6 


12 1 19.0 


4-94 41.8 










**)1S 


! 2 


52.4 


. 8 28.8 


+ '!.« 


A Draconis 


16 


27 


12.8 


23 


58 


58.5 


11 58 54 


Ili i 2.0 


IL L 


16 


29 


47.8 





1 


83.5 


12 1 ". 28 


111 2.0 


16 28 Ujà 


16 


84 


83.8 





6 


19.5 


6 24 


68 58.5 


+ 68 59.8 


16 


87 


44.8 





9 


80.6 


9 80 


68 58.5 


— 25 14.1 














16.0 


12 11.0 


+ 68 58.3 













7 


55.0 


7 57.0 


+ 0.5 


lOCamelop.inf. 


16 


51 


51.8 


11 


57 


47.4 


11 57 '42 


60 22.5 


i. n. 


16 


54 


44.8 


12 





40.4 


12 38 


60 22.0 


4 54 4.4 


16 


59 


88.8 


12 


5 


84.4 


o; 5 52 


119.38.6 


f H9 42.4 


17 


8 


8.8 


12 


8 


59.4 


9 20 


119 88.5 


— 76 57.2 








11 


59 


18.9 


11.59 1Ó.0 


+ 119 88Tl 










12 


7 


16.9 


7 86.0 


+ S.8 


$ Urs. min. 


17 


62 


26.8 


23 


46 


14.9 


28 45 66 


86 35.0 


I. IL 


17 


66 


20.8 


23 


50 


8-9 


28 49 66 


86 35.0 


18 6 11.9 


18 


1 


85.8 


28 


55 


28.9 


11 55 4 


93 25.0 


+ 86 86.8 


18 


6 


1.8 


23 


59 


49.9 


11 59 36 


93 25.5 


- 42 51.1 








28 


48 


11.9 


28 47 56.0 


+ 86 84.6 










28 


57 


86.9 


11 57 20.0 


+ 0.9 



*) Medio di tu? te le osservazioni di pos. I. 
**) Medio di tutte le osservazioni di pos. II. 



Digitized by 



Googl( 



— 19 — 

Dalle superiori osservazioni si ricavano le equazioni di condizione 
corrispondenti alle formolo (1) (2) (3), ed i valori di y della forinola 
(4), così come si trovano trascritte nei quadri II e HI in ordine 
di declinazione delle stelle, dalla più australe * 18 = ^ Corvi, alle 
più boreali, sopra e sotto il polo, fino alla * 22 = 10 Camelop. inf. 
Sotto le 23 equazioni di condizione stanno le equazioni normali 
ed i valori delle incognite coi loro errori probabili. Sotto agli y 
sta Ad col suo errore probabile nullo. Nelle colonne « Ees. » sono 
dati i residui della sostituzione delle incognite nelle equazioni di 
condizione, e che hanno, come si sa, servito al calcolo dell'errore 
probabile dell'unità di peso, dal quale, poscia, si sono derivati gli er- 
rori probabili delle incognite. Seguono ora i due quadri II e III. 

Quadro II 



* 


e — i*i sen £ = 


: — a cos ff 


Rss. 


A* + Y)tg£ = 


zA 


Rks. 


18 


e + 0.888 i, 


= + 6-.0 


— 1-.6 


A t — 0.421 ti = 


— 5M 


-0-.6 


8 


4- 0.375 


4- 6.0 


- 1.7 


— 0.405 


— 6.8 


+ 0.6 


16 


-f 0.246 


. +4.7 


— 1.0 


— 0.253 


— 6.4 


- 0.1 


2 


+ 0.065 


-t- 2.8 


- 0.0 


- 0.066 


— 5.4 


+ 0.2 


15 


+ 0.021 


+ 2.3 


+■ 0.8 


— 0.021 


— 4.6 


- 0.6 


flbis 


+ 0.002 


+ 2.2 


+ 0.3 


- 0.001 


— 48 


— 0.8 


1 


— 0.048 


+ 1.8 


+ 0.4 


+ 0.048 


- 4.2 


— 0.9 


10 


— 0.069 


+ 1.5 


+ 0.6 


+ 0.069 


— 5.0 


- 0.0 


8 


— 0.149 


+ 1.0 


4- 0.7 


+ 0.150 


- 6.1 


+ 0.2 


17 


— 0.162 


+ 0.9 


+ 0.7 


+ 0.164 


— 42 


— 0.7 


7 


— 0.261 


— 0.4 


+ 1.6 


+ 0.271 


— 6.8 


+ 0.6 


13 


— 0.474 


- 1.1 


+ 1.2 


+ 0.688 


- 8.8 


— 0.6 


14 


— 0.670 


— 2.6 


+ 1.7 


+ 0.901 


— 8.5 


- 0.4 


4 


— 0.688 


— 2.0 


+ 1.1 


+ 0.947 


— 33 


— 0.6 


5 


- 0.838 


- 2.1 


+ 0.4 


+ 1.587 


— 8.2 


+ 0.2 


12 


— 0.905 


— 2.0 


— 0.0 


+ 2.182 


— 2.6 


+ 0.2 


21 


— 0.984 


— 1.8 


- 0.9 


+ 2.604 


+ 1.6 


— 3.1 


6 


— 0.939 


— 1.3 


- 0.9 


+ 2.734 


— 2.6 


+ 1.0 


28 


— 0.998 


- 0.0 


— 2.4 


+ 16.866 


+ 16.4 


+ 1.8 


11 


— 1.000 


— 0.8 


— 1.7 


— 46.018 


— 65.6 


- 1.2 


19 


- 0.997 


— 1.2 


— 1.3 


— 13.284 


— 26.1 


+ 3.2 


20 


— 0.997 


— 1.0 


— 1.4 


- 12.103 


— 18.2 


- 8.1 


22 


— 0.869 


— 5.7 


+ 8.9 


- 1.753 


- 7.6 


+ 0.1 


li 


secondo membro di 


•11 ò il resultata 


> di 


Il secondo membro di ' 


►11 proviene 


dalle sole 




Vi (*n - 


2 *11 bis) 




osservazioni di * 11 bis simmetriche r 


ispetto al 










meridiano. 






23c - 


- 9.901 n = + 


7-.7 




23 A* — 45.868YI = — 


178-.8 




|- 9.641 t\ = + 


23.18 




.... +2751.065 ti = + 


891757 




<. = + 


4-.93 ±: 0-.47 




t>= f 


1-34 =fc C 


>\01 




C = + 


2.45 ± 0.27 




A* = — 


5.11 =fc ( 


).18 
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Quadro III 



* 


5 + e sen e : 


= B t — ff 


Res. 




y 




18 


£ + 0.917 e 


= — 0.6 


0.0 


— r.o 




8 


+ 0.912 


— 0.7 


+ 05 




— 0.8 




16 


+ 0.848 


- 0.6 


+ 0.1 




— 0.7 




2 


-f 0.737 


- 0.4 


-0.1 




— 1.0 




15 


+ 0.706 


— 0.6 


0.0 




- 1.0 




9 


+ 0.693 


— 0.5 


0.0 




— 0.5 




1 


+ 0.656 


— 0.3 


— 05 




— 0.6 




10 


-+- 0.640 


- 0.6 


+ 0.1 




— 1.0 




3 


' +0.577 


— 0.5 


-0.0 




- 1.0 




17 


+ 0.566 


— 0.2 


— 0.3 




- 0.8 




7 


+ 0.479 


— 0.6 


— 0.0 




— 0.8 




13 


+ 0.267 


— 0.6 


+ 0.1 




— (X8 




14 


+ 0.030 


— 0.7 


+ 0.2 




— 1.0 




4 


+ 0.006 


— 0.3 


— 0.2 




— 0.8 




5 


— 0.228 


— 0.6 


+ 0.1 




0.0 




12 


— 0.860 


— 0.3 


— 0.2 




— 0.6 




21 


- 0.426 


— 0.5 


— 0.0 




- 0.5 







— 0.441 


— 0.6 


- 0.0 




— 0.8 




23 


— 0.680 


— 0.8 


+ 0.2 




— 0.3 




11 


— 0.787 


-0.4 


— 0.2 




— 1.0 




19 


— 0.772 


— 0.6 


- 0.0 




- 0.8 




20 


— 0.777 


— 0.9 


+ 0.8 




— 0.5 




22 


— 0.970 


— 0.5 


— 0.1 




— 0.8 






OR t -L 2.640 


#> — — 120 




Ad 


= — O.'SifcO'.O 



+ 9.412 e = — 0.874 

e = + 0'.066 dz 0'.033 
£ = — 0'.628 ± 0. 021 

Non mi rimane ora altro ohe raccogliere tutti i risultati in un : 

Riassunto 



Collimazione . . 
Anormalità . . 
Corr. ind. orario 
Coordinata di P 1 

Coordinata di P 1 
Flessione . . . 
Corr. ind. decL . 

Angolo orario di P 1 
Distanza polare » 
Azimut » 

DifF. in latitudine » 



e 
h 

A t 

e 
Ad 



r 
z 

9t— 9 



+ 2V45 dz 0-.27 

+ 4.93 ± 0.47 

— 5.11 ± 0.L8 
+ 1.84 ± 0.01 

— 0'.53 ± 0.02 
+ 0.06 ±0.03 

— 0.30 ±0.03 



147.o 



37'.00 

0.62 

0.46 

— 0.61 
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Lo strumento così definitivamente preparato ai primi di maggio 
1895 stava per esser posto in uso in osservazioni di posizione col 
Micrometro doppio, allora studiato e discusso, quando avvenne la 
memorabile scossa di terremoto del 18 maggio. In quella sera io 
non stava 1 all' Equatoriale e perciò non saprei dire come esso abbia 
reagito, ma le screpolature, avvisate il giorno appresso, nello stucco 
e nella vernice, sulla linea più bassa del piedistallo, laddove esso 
tocca la pietra che lo regge, mi fecero avvertito che il piedistallo 
con tutto il sopraccarico della macchina si era mosso , con pericolo 
di capovolgersi, perchè niente, all' infuori di poco stucco e poco 
gesso, lo teneva collegato alla pietra, e perchè esso in alto ha un 
sopraccarico non indifferente negli assi, nel cannocchiale e nel con- 
trappeso. Ohe in origine vi sia stata l'intenzione di un collega- 
mento lo dicono i quattro aggetti interni del piedistallo fusi con 
esso, capaci di ricevere, attraverso il loro buco, una chiavarda che 
si sarebbe impiombata nella pietra; ma, non riscontrandosi in que- 
sta i fori corrispondenti ai quattro fori degli aggetti, si vede che 
al collegamento fu poi rinunziato; e forse prima non era tanto 
necessario quanto ora, perchè la vecchia macchina attaccata sopra 
il piedistallo, avendo assi minori, tubo di legno, e minori cose, era 
forse più leggera della nuova, la quale dunque avrebbe richiesto, 
pensandovi prima, piedistallo più pesante, o ciò che torna lo stesso, 
collegamento di esso colla pietra. Fatto togliere all' ingiro (sulla 
linea più bassa del piedistallo) tutto lo stucco ed il gesso, ormai 
screpolato e smosso, avvertii inoltre che il piedistallo si reggeva 
sulla pietra (un monolito grosso cm. 30) in tre punti soltanto ca- 
pitati a caso perchè le due superficie di contatto, ghisa e pietra, 
non erano state mai spianate in modo da combaciarsi. Ciò veniva 
prima occultato dalla stuccatura, ma fattosi palese, mi venne in 
pensiero che fosse imprudente mantenere quello stato di cose, non 
tanto pel timore di un rovesciamento, quanto per quello, allora na- 
scente, che lo strumento non avesse la dovuta stabilità in riguardo 
alle osservazioni. Mentre io stava ideando un modo di bene colle- 
gare il piedistallo, non solo col monolito su cui sta, ma anche col- 
l' imbasamento di mattoni in cui il monolito è cementato, e ciò 
senza smontare nuovamente la macchina, osservai una quindicina 
di stelle in meridiano fra le quali la Polare sopra e sotto il polo. 
Neil' esaminare e discutere queste osservazioni per rendermi conto 
delle variazioni cagionate dal terremoto negli errori instrumentali 
appena riassunti, ho trovato non solo che lo strumento era stato 



1 V. Bollett. della Società Sismologica Italiana. Voi. I. f. vii. Roma, 1895: 
A. Abetti, Il primo istante della gran scossa di terremoto del 18 maggio 1895 
notato in Arcetri. 
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gettato fuor di posto, ma ancora che non essendo più calzato collo 
stucco e col gesso soffriva delle oscillazioni. Infatti si vedrà nella 
sottostante Tabellina I che, mentre gli errori propri dello strumento 
e la | variarono limitatamente, la "ti rappresentante, si può dire, 
l'orientazione meridiana diventò doppia negativa; inoltre essa, in- 
sieme a At, ha un errore probabile molto grande, indizio della di- 
screpanza delle osservazioni; discrepanza non altrimenti imputabile 
che a piccoli movimenti del piedistallo al variare della posizione 
del cannocchiale e del suo contrappeso. Incatenato il piedistallo 
con sei grosse staffe 1 di ferro, lunghe m. 1,50 circa, osservando 
altre 13 stelle, scomparirono le discrepanze, e gli errori probabili 
diventarono tollerabili come si può vedere nella Tabellina II; quivi 
si riscontrerà anche una nuova e sensibile mutazione di f\ com- 
provante che le staffe non avevano tirato •uniformemente il piedi- 
stallo come sarebbe stato il caso se ghisa e pietra avessero com- 
baciato perfettamente. Ad ogni modo, fatto persuaso che lo stru- 
mento stava bene cosi, e che una nuova tiratura di staffe, ossia la 
chiusura definitiva di esse, non avrebbe recato grandi mutazioni, 
non mi restava che farla, e la feci colla inzeppatura. Yale a dire 
feci cacciare a forza sotto la base di ghisa, fra essa ed il monolito, 
una ventina di zeppe di ferro cosi da assicurare dappertutto all'in- 
giro il contatto della ghisa colla pietra e così da aumentare uni- 
formemente, al massimo, lo sforzo di tiratura delle staffe. Dopo di 
ciò, e dopo una spolveratura radicale a cui dovetti sottoporre lo 
strumento, perchè le precauzioni non bastarono a salvarlo dalla 
polvere di limatura e di muratura che si produsse applicando le 
staffe, passai alla determinazione degli errori istrumentali rimasti 
sussistenti, e da non modificarsi più, e perciò li ho indicati, qui 
sotto, dove li espongo nella Tab. UE, errori istrumentali residui. 
La loro determinazione fu fatta con 28 stelle, osservate, come prima, 
in meridiano, fra il 24 ed il 28 giugno e scelte di qua e di là del 
zenit, da z = + 70° (a Scorpii) a z = — 75° (o Ursae maj iw/1), inclu- 
dendo in esse X Ursae min. e la Polare sopra e sotto il polo. Si 
noterà che questa volta e è riuscito negativo ma bisogna anche 
notare che il valore è dato in centesimi di minuto primo d'arco, 
mentre i dati di osservazione (d t d t ) sono in minuti, ora, entro 
questo limite, od anche entro 0',1, risultò sempre in ogni determi- 



1 Le staffe furono applicate, con un'estremità allo zoccolo del piedistallo 
mediante chiavarde che le attraversano e che furono avvitate in fori prepa- 
rati nello zoccolo con le convenienti impanature : l'altra estremità delle staffe} 
terminata a vite, ed avente il relativo dado, fu tirata contro robuste mensole 
di ferro ingessate solidamente ne 11' imbasamento di muratura. 
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nazione e = 0; e ciò è anche questa volta, se si applica ad e il 
suo error probabile nel senso dovuto. 

Ed ora ecco le tre tabelline. 



Tab. I 



Tab. II 



Dopo il terremoto 



A* 



i 

e 

A d 



+ 1-.41 


± 0-.66 


+ 4.81 


0.80 


— 2.88 


8.46 


— 2.68 


0.21 


— 0.67 ± 0.01 


-f-0.01 


0.02 


— 0.16 


0.06 



Dopo 


L' 1NCÀTENAMENTO 


e 


+ 1.'77 ± 0-.36 


h 


+ 4.76 0.69 


At 


— 2.87 0.62 


ti 


— 0.79 0.03 


5 


— 0.60 ± 0.04 


e 


+ 0.08 0.04 


Ad 


— 0.10 0.04 



6 
T 



225°.0.0 
0,9 



201M8.0 
0,6 



Tab. HI 
Errori {strumentali residui dell* Equatoriale d'Arcetri. 



Dopo la Inzeppatura 


e 


+ 2-.80 ± 0.-26 


*'i 


-f 4.88 0.46 


a; 


— 3.01 0.41 


*i 


— 2.89 0.02 



5 

e 
Ad 


— l'.14 ± 0.02 

— 0.06 0.04 

— 0.23 0.06 


6 

Y 
Z 

9i— 9 


212°. 


16.00 
1.86 

— 1.00 

— 1.14 


Arcetri, Dicembre 1895, 
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Per l'uso dell'Equatoriale di Aroetri 1 nelle osservazioni di posi- 
zione ho fatto costruire a Padova un micrometro di posizione 2 
identico per fattura e composizione di parti a quello da me de- 
scritto negli € Atti del R. Istituto Veneto, Tomo IV, Serie Vili, 1893 »; 
ma doppio, a larghe lamine, ed a fili; o cioè avente due viti mi- 
crometriche opposte le quali muovono indipendentemente due telai, 
uno portante la lamina che serve per le misure di declinazione, 
(lamina mobile), l'altro portante un filo mobile. Indichiamo per 
brevità con L la prima vite o il primo telaio (telaio della lamina), 
con F la seconda vite o il secondo telaio (telaio del filo). Sul te- 
laio L che rispetto ad P, ovvero usando la vite P, è un telaio 
fisso, fu teso un reticolo di fili paralleli e perpendicolari alla la- 
mina mobile. Sulla coperta dei telai, che completa esteriormente 
il micrometro, è impostato l' oculare ed al disotto di essa sono at- 
taccate due lamine inservienti per le differenze di ascen. retta (la- 
mine fisse), le quali possono scorrere sotto la coperta, e secondo che 
si vuole si tengono nel campo o si spingono fuori di esso; ed al- 
lorquando nello stesso tempo si spinge fuori anche la lamina mo- 
bile, mediante la vite L, rimane nel campo il solo reticolo filare, 
visibile di notte, o non visibile, secondo che lo si illumina, o meno, 
colla luce della lampada dell'Equatoriale prossima all'oculare. Le 
due viti furono costruite da uno stesso bastoncino di acciaio, allo 
stesso modo, da una stessa mano, ed in uno stesso periodo di tempo 



1 Vedi pubbl. dell'Osservatorio N.° 1: L' Equatoriale di Arcetri. 
* Il Cerchio di posizione ha il diametro di 15 centim. ed è diviso in quarti 
di grado. H nonio dando il quindicesimo, dà le Iettare in minati primi. 
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così che dovettero riuscire quasi identiche, come si trattasse di un 
solo bastone di vite diviso poscia in due parti. Gli stessi ordigni, 
le stesse avvertenze, e lo stesso operajo l creatore della vite di Pa- 
dova nel 92 fu il creatore di queste due di Arcetri nel 94, laonde 
credo applicabili a queste due viti le considerazioni svolte nella 
mia « Memoria » sopra citata. Per la discussione fatta allora sopra 
gli errori periodici credetti questa volta di risparmiarmi il labo- 
rioso esame di essi, perchè certamente li avrei trovati nulli, o tutt'al 
più di uno o due centesimi di secondo in arco. Piuttosto mi feci 
ad esaminare per ogni vite tutti i 50 pani intieri di cui esse sono 
composte, e ciò col duplice scopo; primo, di verificare se la quan- 
tità di movimento lineare del telaio (e quindi della lamina, o del 
filo mobile) prodotta con ogni rivoluzione della vite fosse sempre 
la stessa, o cioè costante, il che vale quanto il dire verificare se 
tutti i passi della vite sieno eguali; secondo, stabilire quanto sia 
tale moto, in misura millimetrica, e determinare così il passo mil- 
limetrico della vite, il quale, diviso per la distanza focale dell'ob- 
biettivo, dà, come è noto, il valore del passo angolare. Vedremo 
poi che questo valore dedotto dalle misure millimetriche fu com- 
binato con quello dedotto da misure astronomiche. L'esame fu fatto 
con un procedimento del tutto identico a quello descritto nella 
€ Memoria » suddetta, Anche questa volta il micrometro esamina- 
tore fu un micrometro di Merz 2 che indico con M, il quale è 
eguale a quello, pure di Merz, che possedè l'equatoriale Dembowski 
di Padova,, e che, ritrovato fra gli strumenti disusati d' Arcetri, fu 
con poco di lavoro ripristinato ed adattato alla nuova montatura 
dell'equatoriale di Amici. Su di un robusto panchetto di legno alto 
poco più di un metro, fatto di due piani bucati in centro, uno su- 
periore fisso, che è la testa del panchetto, l'altro mobile (o rettifi- 
cabile), sottostante a circa mezzo metro, collocai i due micrometri: 
al disotto, il doppio da esaminare, al disopra il Merz esaminatore. 
Nel primo, tolte le lamine ed i fili, fu collocata successivamente su 
ciascuno dei due telai una scala di vetro divisa di mezzo in mezzo 
millimetro, come è il passo di ambedue le viti L ed F, in modo 
da poterla muovere, prima colla vite L, poscia coli' altra F, secondo 
che fu il turno d'esame dell'una o dell'altra vite. L'immagine di 
ogni intervallo di mezzo millimetro, formata dall'oculare del mi- 
crometro doppio LF, rischiarata per via di uno specchio sottostante 
ai micrometri," si vedeva, in M, ampia oltre a venti mezzi millimetri. 
L'ampiezza fu misurata col filo mobile di M, per ognuna delle 50 



1 Sante Mioni. 

8 La vite di cui ha il passo millimetrico di un terzo di millimetro. 
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divisioni della scala che si faceva avanzare di sotto di divisione 
in divisione colla vite L o colla F. Così si venne a stabilire in 
rivoluzioni, e frazioni di rivoluzione della vite M, il mezzo milli- 
metro medio ingrandito. Costituito questo nel campo del Merz, me- 
diante i due fili fisso e mobile, si tornò a muovere la scala facen- 
dola passare sotto l' invariata distanza dei due fili M per modo da 
far coincidere ogni sua divisione, prima ad un filo, poscia all'altro, 
leggendo, questa volta, ai tamburi L od F, secondo il turno, da 
B a 50 R (oppure 52 R ) e viceversa. La scala fu così mossa otto 
volte col moto diretto, ed otto col moto retrogrado di ogni vite, 
e poiché i pani sono una cinquantina, si sono fatte per ogni vite 
800 puntate. l 

I medi delle letture fatte sul tamburo L si trovano raccolti 
nella tabella I, quelli fatti sul tamburo F si trovano nella ta- 
bella II, e propriamente, nelle colonne seconda e quinta, intitolate 
« Osservazione ». La colonna ottava, che ha lo stesso titolo, è il 
medio delle altre due omonime e condensa in una sola colonna le 
osservazioni dirette e retrograde. 



1 Furono anche impiegate scale di vetro diverse, cioè tracciate con mac- 
chine divisorie differenti. 
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Tab. I 



Letture al tamburo della vite L 



Msxeo 


Avanzando 


Retrogradando 


Medio 


min. 


Oiierva- 
lione 


Calcolo 


o-o 


Osserva- 
«Ione 


Calcolo 


O-O 


Oiserva- 

ilone 


Calcolo 


o-c 





0.000 


0.000 





0.000 


0.000 





0.000 


0.000 





1 


1.006 


1.004 


ti 


1.007 


1.005 


J- 5 


1.006 


1.004 




- 2 


2 


2.009 


2.008 


2.014 


2.009 


2.012 


2.009 




r- 3 


8 


8.012 


8.012 


3.019 


8.014 




- 5 


3.016 


3.018 




1- 3 


4 


4.016 


4.016 





4.025 


4018 




- 7 


4.020 


4.017 


4- 8 


5 


5.021 


5.020 




- 1 


5.081 


5.023 




- 8 


5.026 


5.022 




h 4 


6 


6.026 


6.024 




- 2 


6.087 


6.027 


— 10 


6.031 


6.026 




- 5 


7 


7.080 


7.028 - 


- 2 


7.042 


7.032 




- 10 


7.036 


7.080 




- 6 


8 


8.033 


8.032 1- 


- 1 


8.047 


8.086 




- 11 


8.040 


8.034 




- 6 


9 


9.085 


9.086 ! — 1 


9.052 


9.041 




- 11 


9.048 


9.039 




- 4 


10 


10.039 


10.041 ; — 2 


10.055 


10.045 




- 10 


10.047 


10.048 




- 4 


11 


11.042 


11.046 — - 8 


11.061 


11.050 


4- 11 


11.051 


11.047 




- 4 


12 


12.048 


12.049 !— 1 


12.065 


12.054 




- 11 


12.057 


12.052 




- 6 


18 


18.052 


13.053 '- 1 


13.071 


18.059 




- 12 


13.061 


18.056 




- 5 


14 


14.065 


14.057 — 2 


14.075 


14.064 




- 11 


14.065 


14.060 




- 5 


15 


15.059 


15.061 |— 2 


15.078 


15.068 


- 


- 10 


15.069 


15.065 




- 4 


16 


16.063 


16.065 i— 2 


16.083 


16.078 




r 10 


16.078 


16.069 




- 4 


17 


17.067 


17.069 


— 2 


17.087 


17.077 




- 10 


17.077 


17.078 




- 4 


18 


18.071 


18.078 


— 2 


18.098 


18.082 


- 


- 11 


18.082 


18.077 




- 5 


19 


19.076 


19-077 


— 2 


19.096 


19.086 


- 


r 10 


19.086 


19.082 




- 4 


20 


20.079 


20.081 


— 2 


20.100 


20.091 




h 9 


20.090 


20.086 




- 4 


21 


214)82 


21.086 


- 8 


21.106 


21.095 




- 11 


21.094 


21.090 




- 4 


22 


22.085 


22.089 


— 4 


22.111 


22.100 




- 11 


22.098 


22.095 




- 3 


23 


23.089 


23.093 


— 4 


23.115 


23.104 




- 11 


23.102 


23.099 




- 3 


24 


24.098 


24.097 


— 4 


24.119 


24.109 




- 10 


24.106 


24.103 




- 8 


25 


26.094 


25.102 


— 8 


25.123 


25.118 




-10 


26.108 


25.108 





26 


26.097 


26-106 


— 9 


26.128 


26.118 




- 10 


26.118 


26.112 


+ 1 


27 


27.101 


27-110 


— 9 


27.182 


27.123 




- 9 


27.116 


27.116 





28 


28.104 


28-114 


— 10 


28.186 


28.127 




- 9 


28.120 


28.120 





29 


29.109 


29.118 


- 9 


29.140 


29.132 




- 8 


29.124 


29.125 


- 1 


80 


80.112 


80.122 


— 10 


30.144 


30.136 




- 8 


30.128 


30.129 


— 1 


31 


31.116 


81-126 


— 10 


81.149 


31.141 




- 8 


81.133 


81.183 





82 


32.120 


32.130 


— 10 


32.154 


82.146 




- 9 


32.187 


32.138 


— 1 


88 


33.124 


83.184 


— 10 


83.157 


83.150 




- 7 


33.141 


33.142 


— 1 


84 


84.129 


34.138 


— 9 


34.164 


34.154 




- 10 


34.146 


34.146 





85 


85.188 


86.142 


— 9 


85.169 


35.159 




h 10 


86.161 


85.161 





86 


36.188 


86.146 


— 8 


36.175 


36.163 




- 12 


36.156 


36.155 




h 1 


87 


87.143 


87.150 


— 7 


37.179 


37.168 




- 11 


37.161 


87.159 




- 2 


88 


38.148 


88.154 


— 6 


38.188 


88.172 




- 11 


38.166 


88.163 




- 8 


89 


89.153 


89.158 


- 5 


39.189 


39.177 




- 12 


39.171 


89.168 




- 3 


40 


40.167 


40.162 


- 5 


40.192 


40.182 




- 10 


40.174 


40.172 




- 2 


41 


41.162 


41.167 


— 5 


41.198 


41.186 




- 12 


41.180 


41.176 




- 4 


42 


42.166 


42.171 


— 5 


42.201 


42.191 




- 10 


42.184 


42.181 




- 8 


43 


43.169 


48.175 


— 6 


43.204 


43.195 




- 9 


48.187 


43.185 




- 2 


44 


44.172 


44.179 


— 7 


44.206 


44.200 




- 6 


44.189 


44.189 





45 


45.176 


46.183 


— 7 


45.210 


45.204 




- 6 


45.193 


46.194 


— 1 


46 


46.180 


46.187 


— 7 


46.214 


46.209 




- 5 


46.197 


46.198 


— 1 


47 


47.186 


47.191 


- 6 


47.218 


47.213 




- 5 


47.201 


47.202 


— 1 


48 


48.191 


48.195 


- 4 


48.221 


48:218 




- 8 


48.206 


48.206 





49 


49.195 


49.199 


— 4 


49.225 


49.222 




- 8 


49.210 


49.211 


— 1 


50 


50.199 


50.203 


— 4 


60.230 


60.227 




- 3 


50.216 


50.215 





51 


51.207 


51.207 





51.283 


51.231 




- 2 


51.220 


51.219 


4- 1 


52 


52.211 


52.211 







52.236 


52.236 







52.224 


52.224 
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Tab. II 



Letture al tamburo della vite F 



*«*ttO _ 



SlQ, 



Avanzando 



Ouerra- 
«Ione 



8 



6 1 
Gì 

8 
h 
10 

ll/f u 
12 12. 
IBj 

15.C 

16.1 



0.000 
1.002 
2.006 
8.006 
4.009 
5.012 
6.014 
7.016 
8.019 
9.022 
10.023 
027 
03O 

G34= 
OS& 
0&& 

17.04& 

18.&4& 

90.O&*- 
43-*-^: 




Calcolo 



0.000 

1.004 

2.008 

8.012 

4.016 

5.020 

6.024 

7.028 

8.032 

9.036 

1O.040 

11.044 

12.048 

13.052 

14.056 

15.060 

10.064 

17.068 

18.072 

ie.076 

20.080 

21-084 

23.088 

23.092 

24-096 

2&-1O0 

20-104 

27-108 

23.112 

99-116 

90-120 

81.124 

82-128 

83-132 

84-136 

85-140 

36-144 

87-148 

38-152 

39156 

40.161 

4,1.164 

42.168 

43.172 

44.176 

46.181 

46.184 

47.188 

48.192 

49.196 

60.201 



o-o 





— 2 

— 2 

— 4 

— 7 

— 8 

— 10 

— 12 

— 13 

— 14 

— 17 

— 17 

— 18 

— 20 

— 22 

— 22 

— 25 

— 25 

— 27 

— 28 

— 29 

— 28 
-27 

— 27 

— 26 

— 25 

— 26 

— 24 

— 25 

— 25 



21 

20 

20 

20 

18 

18 

16 

16 

15 

13 

9 

8 

8 

6 

4 

3 

2 

1 





Retrogradando 



Medio 



Osaerra- 
siane 



0.000 

1.003 

2.007 

8.007 

4.006 

5.006 

6.006 

7.007 

8.007 

9.006 

10.004 

11.006 

12.004 

13.006 

14.005 

16.005 

16.007 

17.007 

18.009 

19.009 

20.010 

21.018 



Calcolo 



28.018 
24.021 
25.025 
26.026 
27.080 
28.080 
29.083 
80.036 



0.000 

1.002 

2.004 

3.006 

4.006 

5.010 

6.012 

7.014 

8.016 

9.018 

10.C20 

11.022 

12.024 

18.026 

14.028 

15.080 

16.082 

17.084 

18.086 

19.038 

20.040 

21.042 

22.044 

23.046 

24.048 

25.060 

26.052 

27.054 

28.056 

29.058 

80.060 



o-o 



Occorra- 
■lone 



81.089 


81.062 , 


32.042 


32.064 ! 


83.043 


88.066 


84.045 


34.068 ! 


35.046 


35.070 


36.048 


36.072 


87.050 


87.074 


88.052 


38.076 


89.056 


39.078 


40.069 


40.081 


41.061 


41.083 


42.065 


42.085 


43.070 


43.087 


44.074 


44.089 


45.077 


46.091 


46.081 


46.093 


47.085 


47.095 


48.089 


48.097 


49.093 


49.099 


60.098 


50.101 


51.108 


51.108 



0ì: 
HI 
3 

iì 

4 il 

— 6 I 

— 7 

— 9,. 

— 12 

— 16 
« 16 1 

— 20 

— 20 
-28, 

— 26 I 
-26; 

-27: 

-27 

— 29 j 

— sol 

— 29 

— 28 

— 28 

— 27 

— 25 

— 26 

— 24 

— 26 

— 25 

— 24 

— 23 



0.000 

1.008 

2.006 

8.007 

4.007 

6.009 

6.010 

7.012 

8.013 

9.014 

10.014 

11.016 

12.017 

13.019 

14.020 

15.022 

16.023 

17.025 

18.027 

19.028 

20.060 

21.035 

22.039 

23.042 

24.045 

25.060 

26.062 

27.057 

28.059 

29.062 

80.066 

81.070 

82.075 

88.077 

84.080 

85.083 

86.087 

87.090 

38.094 



23 
24 
24 
24 
24 
22 

22 ' 40.103 
22 41.106 
20 . 42.112 
17 Ij 48.117 
15 44.121 
14 I 45.126 
12 46.180 
10 i 47.135 
8 48.139 
6 ! 49.144 



- SI 



60.160 



Calcolo 



0.000 
1.008 
2.006 
8.009 
4.012 
5.015 
6.018 
7.021 
8.024 
9.027 
10.030 
11.038 
12.086 
13.089 
14.042 
15.045 
16.048 
17.061 
18.064 
19.067 
20.060 
21.068 
22.066 
28.069 
24072 
25.075 
26.078 
27.081 
28.084 
29.087 
80.090 
81.093 
32.096 
88.099 
34.102 
35.105 
86.108 
37.111 
38.114 
89.117 
40.120 
41.123 
42.126 
43.129 
44.132 
45.135 
46.138 
47.141 
48.144 
49.147 
60.150 



i 
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La differenza fra la prima e l'ultima lettura, nelle colonne inte- 
state « Osservazione », divisa per il numero dei mezzi millimetri 
percorsi dà l'espressione media della quantità di cammino, « un 
mezzo millimetro », fatta dal telaio L, od F, in rivoluzioni e frazioni 
di rivoluzione della vite corrispondente. Diremo dunque, scegliendo 
ad esempio il primo caso di Tab. I, colonne prima e seconda, ed 
indicando con R le rivoluzioni e con mz i mezzi millimetri, 



da cui 



Lr = 



52*211 : 52 mz = L E : 1 mz 
52.211 



52 



= 1*00406 (1) 



E se nelle due superiori tabelle facciamo altrettanto, con tutti 
i dati delle tre colonne intestate « Osservazione », abbiamo i sei 
valori che si espongono nella tabellina IH. 



Tab. Ili 



Avanzando . . . 

Retrogradando. 

Medio. . . 



Vite L 



Vite F 



Ih .00406 


1* .00402 


1. 00464 


1. 00201 


1. 00430 


1. 00802 



Moltiplicando successivamente i sei valori per 0. 1. 2. 3 fino 
a 50 e 52 si ottengono i numeri esposti nelle colonne intitolate 
« Calcolo », delle due tabelle I e II. Questi numeri sarebbero stati 
le letture che si sarebbero fatte qualora fosse stato possibile di evitare - 
gli errori di puntata, e quelli di stima del millesimo di rivoluzione 
del tamburo delle viti, e se si fosse verificata l'eguaglianza dei pani 
delle due viti fino ad un tale millesimo di rivoluzione, che è quanto 
veniamo indagando. Confrontando le due colonne « Osservazione » e 
« Calcolo » si formano le colonne O-C, delle suddette Tab. I, II, con- 
tenenti millesimi di rivoluzione. L'esame di queste colonne è quello 
che fa giudicare della bontà delle viti. Intanto gli O-C di L ottenuti 
avanzando e retrogradando additano subito l'opportunità di adope- 
rare la vite in tutti e due i sensi in ogni misura: e quantunque 
ciò non sia così manifesto per la vite F, se noi adotteremo la mas- 
sima, che del resto è generalmente seguita, potremo limitarci colle 
nostre considerazioni all'ultima colonna delle tabelle I e II. Qui 
vediamo che gli O-C si succedono per ambedue le viti con grande 
regolarità, con una variazione massima di 3 millesimi da pane a 
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pane. Siccome ogni misura fatta con la vite è differenziale, cosi una 
misura fatta con una rivoluzione, e computata con un passo medio, 
potrà avere implicito al massimo un errore di tre millesimi : e sic- 
come il passo angolare di tutte due le viti applicate all'equatoriale 
di Amici è 20" circa (come vedremo), l'errore angolare da aspet- 
tarsi nella misura di un angolo di 20" sarà, 0.003 X 20" = 0".06. 
E se facciamo il rapporto fra l'errore e l'angolo misurato abbiamo: 

°-" 06 = 0.003= X 



20' 333 

che rimane sempre lo stesso per qualsivoglia numero di rivoluzioni 
perchè se le rivoluzioni sono due, l'errore diventa doppio, ma su di 
un angolo doppio, ed in generale per n rivoluzioni abbiamo: 

0/06 n 1 
20'. n ~ 333 - 

ossia in cifre tonde un trecentesimo. Ma in verità la variazione di 
tre millesimi non ha luogo per tutte le n rivoluzioni ed i casi più 
sfavorevoli sono; per la vite L dalla 8 a alla 29 a rivoluzione dove 
nella misura differenziale si sommano 7 millesimi, in luogo di 63 
che si avrebbero computando 3 su 21 rivoluzioni comprese fra là 
8 a e la 29 a ; e per la vite F dalla alla 20 a rivoluzione, abbiamo 
30 millesimi in luogo di 60. Nel primo caso abbiamo una preci- 
sione V 9 . 7 800 e nel secondo V, V^ dell'angolo misurato. 

Si può ora fare la considerazione che quantunque le mi- 
sure sieno differenziali gli 0-0 della vite F sono grandi, special- 
mente al confronto di quelli della vite L, e si potrebbe credere 
che la vite F sia qualche cosa di molto diverso dalla L; vediamo 
come ciò non sia. Perciò basta osservare che gli 0-0 sono grandi 
perchè l'espressione media (in rivoluzioni) del cammino di mezzo 
millimetro, rappresentata dai tre fattori della tabellina III (vite F), 
non si adatta bene a tutta la vite. Infatti consideriamo la vite 
divisa in tre tronchi da a 25, da 25 a 30, da 30 a 50 rivoluzioni, 
e supponiamo di aver fatte le osservazioni come si trattasse di tre 
viti incominciando a, 

0*000 

25.000 

30.000 

allora trascrivendo dalla colonna ottava di Tab. II i dati di osser- 
vazione avremo i nuovi dati inseriti nella seconda colonna della 
Tabella IV. 
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Tab. IV 



Vite F 





OMerr*- 
sione 


Calcolo 


o-o 





0.000 


0.000 





1 


1.008 


1.002 




h 1 


2 


2.006 


2.004 




- 2 


8 


8.007 


8.006 




- 1 


4 


4.007 


4.008 


— 1 


5 


6.009 


6.010 


— 1 


e 


6.010 


6.012 


— 2 


7 


7.012 


7.014 


— 2 


8 


8.018 


8.016 


— 3 


9 


9.014 


9.018 


— 4 


10 


10.014 


10.020 


— 6 


11 


11.016 


11.022 


— 6 


12 


12.017 


12.024 


— 7 


18 


18.019 


13.026 


— 7 


14 


14.020 


14.028 


— 8 


15 


15.022 


16.030 


- 8 


16 


16.023 


16.032 


— 9 


17 


17.025 


17.084 


— 9 


18 


18.027 


18.086 


— 9 


19 


19.028 


19.038 


— 10 


20 


20.080 


20.040 


— 10 


21 


21.035 


21.042 


— 7 


22 


22.039 


22.044 


- 5 


28 


23.042 


23.046 


— 4 


24 


24.045 


24.048 


— 8 


25 


26.000 


25.000 





26 


26.002 


26.003 


- 1 


27 


27.007 


27.006 


+ 1 


28 


28.009 


28.009 





29 


29.012 


29.012 





80 


80.000 


80.000 





81 


81.004 


81.004 





82 


82.009 


82.008 


+ 1 


88 


83.011 


83.012 


- 1 


84 


84.014 


84.016 


— 2 


85 


86.017 


85.020 


— 8 


86 


86.021 


86.024 


— 8 


87 


87.024 


87.028 


— 4 


88 


88.028 


38.082 


— 4 


89 


89.082 


89.036 


— 4 


40 


40.037 


40.040 


— 8 


41 


41.040 


41.044 


— 4 


42 


42.046 


42.048 


— 2 


48 


43.051 


43.052 


- 1 


44 


44.065 


44.056 


— 1 


45 


45.060 


46.060 


— 


46 


46.064 


46.064 


- 


47 


47.069 


47.068 




f- 1 


48 


48.078 


48.072 




- 1 


49 


49.078 


49.076 




- 2 


50 


60.084 


60.080 




- 4 
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Se ora operiamo come nel oaso della forinola (1), limitandoci 
alla terza decimale, avremo: 

da 0» a 26" ^? = 1*002 

» 2B a 80 ^? = 1. 003 } ( 2 ) 

» 30 a 50 20^4^^ (m 



Moltiplicando il primo fattore, 1.002, successivamente per 1 ... 24, 
il secondo per 1 .... 4 ed aggiungendo 25 R , il terzo per 1 ... 20 
ed aggiungendo 30 B , otteniamo i numeri della colonna terza di 
tab. IV; da cui i nuovi 0-0 della vite F, che, come si vede, sono 
sensibilmente migliorati, 1 e cosi da stare con quelli della vite L. 
Si potrebbe dunque fare l'ipotesi che la vite F abbia tre valori 
diversi pel suo passo angolare, deducibili dai numeri (2). Ma osser- 
viamo che questi numeri sono eguali a quelli di Tab. IH, vite F, 
presi nell'ordine II. HL I, per cui noi possiamo continuare i nostri 
ragionamenti e le nostre deduzioni sui numeri di Tab. IH abban- 
donando la prefata ipotesi, la quale potremo ripigliare quando 
vorremo, adattandola, coll'ordine suddetto, alle conseguenze ohe de- 
riveremo dalla Tab. IH. Ma vedremo che ciò non occorrerà di 
fare perchè le osservazioni astronomiche fatte di poi, per stabilire 
per altra via un altro valore angolare del passo, escludono l' ipotesi 
superiore. 

Passiamo ora a ricavare il passo millimetrico di ambedue le 
viti, che deve darci, come si disse, dividendolo per la distanza fo- 
cale dell'obbiettivo, il valore del passo angolare risultante dalle 
misure millimetriche. Per ricavare tale passo millimetrico, diremo 
come nella (1), 

52*211; 52w* = l* ihmz 

dove hmz è il passo in mezzi millimetri; ora se indichiamo con 
Jjmm il passo in millimetri interi avremo, dividendo per due, 

T 1 52 mz 



2 62*211 



1 Forse si avrebbe potuto ottenere gli O-C minori di 6 millesimi anche nelle 
rivoluzioni 12*-21* avendo altrimenti considerata suddivisa la vite F, ma que- 
sta ricerca non reca alcun vantaggio come ci persuaderemo ben tosto. 
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Paragonando questa con la (1) abbiamo : 



Tjnwn = 77- 



1 



Considerando ora che, i sei fattori L R ed F R della Tab. UE sono della 
forma 1 -f- «, indicando con e la parte decimale di ogni fattore, sarà 

1 1 

La 1+6 
e pertanto 



= 1 — 6 



LwiWl : 



1 -e 
2 



la quale ci dice che , i passi millimetrici si hanno subito prendendo 
la metà dei complementi ad uno delle parti decimali dei numeri 
di Tab. III. Così operando ricaviamo i valori della tabella V. 



Tab. V 






Vite L 


Vitb F 


Avanzando 

Retrogradando 

Medio 


mm 

0.49797 
0.49773 
0.49786 


mm 

0.49799 
0.49899 
0.49849 



Questa tabella mette in evidenza la pratica eguaglianza delle 
due viti le quali differiscono in medio di O.p 64 (micron.). Dividendo 
ora quei passi millimetrici di tab. V per la distanza focale f dell' Ob- 
biettivo avremo i passi angolari che stiamo cercando. Prima di fare 
questa divisione è necessario soffermarci su f e dire come è stata 
ottenuta. 

La distanza focale f fu ricavata a Padova, col metodo di 
Bessel (descritto nelle Astr. Nach v. 17 pag. 289), l operando in 
uno stanzone terreno di quell'Officina, sufficientemente buio, e lungo 
tanto da potervi tracciare un allineamento alcun poco maggiore 
di 4 f come il metodo richiede. In mezzo all'allineamento su di 
un tavolone stava l'obbiettivo di Amici, ritto e saldo, ma suscetti- 
bile di ricevere il movimento necessario per fargli assumere quelle 
due posizioni nelle quali i due estremi dell' allineamento sono coniu- 
gati fra loro. Stabilito ad uno degli estremi un piombino fatto 
di sottile cordoncino di seta, posto davanti ai vetro spulito di una 
lampada accesa, si dava all'obbiettivo la prima posizione tale che 



1 E da me impiegato nel 1888 per determinare la distanza focale dell' ob- 
biettivo dell'Equatoriale Dembowski, v. Atti Istituto veneto. Tom. II Serie VL 
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la immagine del filo potesse vedersi distintamente in un oculare 
situato all'altro estremo dell'allineamento. Detta d' la distanza del 
cordoncino dall'obbiettivo e d la distanza di questo dall'oculare, 
sarà d + d' la distanza dei due estremi, e se d'<d, la seoonda 
posizione dell' obbiettivo si avrà avvicinandolo all' oculare (della 
quantità d-d'), fin tanto che in questo si vegga di nuovo netta- 
mente un' altra immagine del cordoncino. Misurando poscia lo 
spostamento d — d' dell'obbiettivo (e propriamente di un indice 
collegato con esso) e la distanza totale d + d', si ha la distanza 
focale f colla forinola; 

d + d' (d-d') 
' 4 4: (d + d') 

Le osservazioni che ho fatte 1 diedero i risultati contenuti nella 
tabella VL 

Tab. VI 



d + d' 


d — d' 


OMery. 


f 


21-.849 


2»0560 


1 


5»2881 


278 


1.6090 


1 


2878 


178 


0.5410 


1 


2898 


178 


0.5710 


2 


2894 


185 


0.7877 


10 


2889 


184 


0.8390 


2 


2877 


165 


0.8278 


4 


2899 


165 


0.4050 


6 


2893 


280 


1.1782 


12 


2911 


219 


1.0867 


10 


2909 


200 


0.9273 


12 


2899 


200 


0.9540 


12 


2893 


226 


1.1808 


10 


2901 


224 


1.1667 


11 


2900 


224 


1.1965 


9 


2892 


224 


1.1821 


10 


2895 



1 Dopo che si è riusciti a fare la prima esperienza è facile regolare le 
altre come si voglia. Per la prima bisogna partire da una distanza focale co- 
munque grossolanamente nota. Nel mio caso la supposi 5. m 30. Quindi ebbi 
4^=21.20 e scelsi d + d' = 21.™ 35. Poscia essendo 



ricavasi 



d — d' = l.~80 
d' = 9.^78 e d = ll.*58 



intorno alle quali distanze d' del piombino dall' obbiettivo, e d dell' obbiettivo 
dall'oculare, e poi viceversa, cercai le due posizioni le quali mi condussero a 
d — d' = à.065 come si vede nella Tab. VL Poscia ho tenuto d — d' più 
piccolo. 
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Combinando i risultati con un peso proporzionale al numero 
delle osservazioni ricavai 

(f) = 5289.79 mm 

L'errore probabile di un'osservazione fa di mezzo millimetro, 
l'errore probabile del risultato, in quanto dipende da un centinaio 
di osservazioni, è dieci volte più piccolo. Ma, secondo Gauss, nelle 
€ Dioptrt8che Untermchungen > l quella distanza focale va diminuita 
di y X, essendo 

n 

dove 

n = indice di rifrazione di vetri 
ne = grossezza della lente. 

Assumendo, in mancanza di meglio, per il Crown, e per il Flint, 
dell'obbiettivo di Amici gli indici dell'esempio di Gauss, cioè 1.528 
ed 1.618, avremo: 

per il Crown ~ = 0.346 

per il Flint ^— ^ = 0.382 

r n 

Ora, avendo con mie misure trovate per le due lenti, rispettiva- 
mente, le grossezze in centro di mm. 34 e mm. 16, si deducono i 
due X parziali 

Xcr = mm. 11.764 

Xpi = » 6.112 

che sommati danno il totale, 

X = mm. 17.876 

Per tanto la distanza focale dell'obbiettivo di Amici diminuita 
di y 4 X sarà, 

f= mm. 5289.79 - 4.47 

f= mm. 6285.32 

Se adesso moltiplichiamo i passi millimetrici della tabella V per 
R" 206264 H .81 



f ~~ 6285.32 



= 39.026 



1 Gauss - Werke V § 13 dove X = E' — E = (n — 1) e trascurando il 
secondo termine: poscia vedi § 19. 
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otteniamo i passi angolari della tabella VII oome seguono. 

Tab. VII 



Avanzando 

Retrogradando . . . 
Medio 

Da questa tabella si vede: 



Vite L 



19".4888 
19.4244 
19.4291 



Vite F 



19".4846 
19.4786 
19.4541 



1° che le viti sono praticamente eguali perohà la differenza 
fra i due valori medi del passo angolare è 0".025; in numeri tondi, 
tre centesimi su 20" ovvero un settecentesimo circa dell'angolo da 
misurare. 

2° per la vite L i due valori del passo angolare dedotti da 
misure fatte in ambedue i sensi sono molto concordanti, cioè fino 
a C.0094; circa il centesimo di secondo. 

3° per la vite F l'accordo fra i due valori ottenuti « avan- 
zando > e € retrogradando » non è altrettanto soddisfacente quanto 
quello della vite L, e ciò era prevedibile fino dalle osservazioni (v. 
Tab. LE), ma ora sappiamo con precisione che questa diversità am- 
monta a 0".039 ossia rimane entro limiti tollerabili. Fino dalle 
prime osservazioni si vedeva che il compenso per il passo perduto 
è meglio riuscito nella vite L che non nella vite F, ma poiché 
si è detto di adoperare sempre, in ogni misura, le viti in ambedue 
i sensi e siccome rimane verificato che in sostanza le viti agiscono 
bene tanto avanzando, quanto retrocedendo, non abbiamo più bi- 
sogno di considerare separatamente i due valori, ma oi basta il 
loro valore medio. Per un di più, ricordiamo che i tre valori se- 
parati di F li potremmo applicare ai tre tronchi della vite 0* 26 R 
30* colPordine II, III, I come fu stabilito paragonando i numeri 
(2) con quelli di tab. IH (vite F); però la differenza fra quei valori 
((y.039) è praticamente trascurabile, sicché l'ipotesi di un passo dif- 
ferente in differenti tronchi della vite F è inutile, e d'altra parte 
vedremo che non è nemmeno confermata dalle osservazioni astro- 
nomiche. 

Ottenuti cosi i passi angolari oon misure millimetriche di ga- 
binetto restava da verificarli e concluderli con osservazioni astro- 
nomiche, ciò che fu fatto nel modo ohe ora passo ad esporre. Dopo 
Pesame delle viti mediante la scala di vetro, il micrometro doppio 
LF fu definitivamente sistemato colle lamine e coi fili. Siccome il 
telaio L porta, oltre alla lamina mobile, i fili, come si è già detto, 
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quattro di questi, paralleli a due a due alla lamina, servirono per 
le coincidenze. Muovendo la vite L si muovono tutti quattro i fili 
e si può ferii coincidere successivamente col filo mobile della vite 
opposta ed immota F, e cosi si viene a misurare gli intervalli di 
loro, che diremo «L, in rivoluzioni della vite L: e se altrimenti 
rimane immota la vite L e si fanno le coincidenze del filo mobile 
F coi quattro fissi L si ottengono gl'intervalli «F in rivoluzioni 
della vite F. Se inoltre i quattro fili vengono collocati perpendi- 
colarmente al moto diurno e si osservano i passaggi di stelle, pros- 
sime all'equatore, si ottengono dalle differenze di tempo moltipli- 
cate per co8 8 e per 15 gl'intervalli i" in secondi di arco. Ora i 
quozienti i"/tL ed i n /iF daranno i passi angolari delle due viti. 
Chiamando i quattro fili a b e d a partire da L verso F si 
hanno i due schemi, 

L a b e d F 

F d e b a L 

che servirono a tener conto dell'ordine variato con cui si fecero 
le misure delle coincidenze, o con cui si sono osservati i passaggi. 
Le coincidenze fatte, avanzando e retrogradando le viti, furono 
di quattro serie di dieci puntate ognuna trovandosi il micrometro 
situato, o sul panchetto adoperato per le misure millimetriche, o sul 
cannocchiale. I passaggi si osservarono, per quanto fu possibile, sim- 
metricamente di qua e di là del meridiano, di sera, o di giorno, col 
reticolo illuminato dalla lampada, oppure dalla luce diurna. Le stelle 
impiegate furono quattro, come ora si vedrà, e prossimamente 
equatoriali. Date queste spiegazioni è facile intendere i numeri 
delle due tabelle seguenti: 

Tab. Vili 

Coincidenze 



Vite L 



Sul Panchetto . . . 

» . . . 

Sul Cannocchiale . 

Medio 

Sul Panchetto . . . 

» ... 

Sul Cannocchiale . 

Medio 



6 — a 



17* .9861 
9831 
9903 
9921 



17.9879 



13* .9693 
9749 
9713 
9715 



13.9718 



d — e 



17* .9488 
9504 



Vith F 



17* .9828 
9790 
9947 



17.9874 



13* .9701 
9764 
9780 
9729 

13.9748 



9585 
17.9586 



17* .9515 
9509 
9606 
9641 

17.9568 



d — a 



49* .9042 
9064 
9184 
9221 

49.9188 



49* .9044 
9068 



9303 
49.9186 
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Dividendo i medi (in arco) dati dai « Passaggi » per i medi cor- 
rispondenti delle « Coincidenze » abbiamo i quozienti che vanno 
a seguire nella tabella X e che sono i passi angolari delle viti 
dedotti con osservazioni astronomiche per i tre tronchi che princi- 
cipiano a R 18 R 32 R 

o per tutta la vite complessivamente nel caso dell' intervallo (d — a). 

Tab. X 



Intervalli 


Vite L 


Vite F 


(6 — a) da 0» a 18» 

(e — ò) » 18 a 82 

(d — e) » 82 a 50 

(d — a) » a 50 


. 19 ".4593 
. 19. 4279 
. 19. 4700 
. 19. 4544 


19 ".4598 
19. 4245 
19. 4664 
19. 4524 



Il quarto valore relativo a (d — a) è press'a poco il medio dei 
tre primi. Infatti il medio dei tre primi è; 

per la vite L 19".4529 

per la vite F 19. 4508 

cioè ha luogo una differenza minore di due millesimi di secondo 
per tutte due le viti. È evidente che si avrebbe potuto risparmiare 
la determinazione del passo nelle tre regioni (6 — a), (e— - b) e (d— e), 
ma lo si è fatto per riprova, dovendo nelle tabelle Vili e IX ve- 
rificarsi (b — a) -f- (e — b) + (d — e) = (d — a) 
ed inoltre lo si è fatto per saggiare i vari tronchi delle viti e spe- 
cialmente quelli della F. Poiché dunque il medio dei tre primi 
valori di tab. X ed il quarto valore, sono una stessa cosa (entro il 
millesimo di secondo), concludiamo cosi per i passi angolari delle 
due viti dedotti con osservazioni astronomiche: 

L a =19'.4636 \ 

F a =19. 4616 j w 
Esaminando ora più particolarmente la tab. X vediamo che i va- 
lori di L e di F vanno di conserva collo stesso andamento che, non 
è quello riohiesto per convalidare l'ipotesi dei tre valori diversi 
del passo angolare della vite F, i quali sarebbero stati quelli della 
tab. VII coLVordinei II, IH, I. 



1 Perché vi fosse stata una somiglianza di andamento l'ordine dovrebbe 
essere ITE, I, IL Infatti trascriviamo in quest'ordine i numeri di tab. VII , ac- 
canto ai tre primi di tab. X ed avremo; 

Tab. VII Tab. X 



19/45 
19.43 
19.47 



19/'46 
19.42 
19.47 
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Dobbiamo concludere; che le due viti praticamente si equival- 
gono; che le differenze fra i valori di tab. VII e tab. X sono ac- 
cidentali; e finalmente che il passo angolare delle due viti si 
otterrà dai due valori medi di tab. VII, che distingueremo coli' in- 
dice mm (perchè provenienti da misure millimetriche), e dai valori 
(3) già contrassegnati coli' indice a (perchè provenienti da misure 
astronomiche). 

Burniamo ora questi quattro valori nella tab. XL 

Tab. XI 



Vite L 


VlTB F 


Z, — F 


Lm* = 19 ".4287 

La = 19. 4636 


Fmm = 19.»4687 
Fa = 19. 4616 


- 0». 0360 
+ 0.0020 


Differenza 0. 0249 


0. 0081 





Considerando i quattro valori così riuniti vediamo che le dif- 
ferenze da vite a vite sono identiche alle differenze provenienti 
dai due metodi impiegati con una stessa vite, per cui si ha; 

i (L ww + F M ) = à(Iw + La ) = 19".4412 
è ( L a + F. ) = è ( ¥ mm + Fa , = 19.4626 

ossia possiamo dire di essere in presenza di quattro valori egual- 
mente buoni e probabili per il passo angolare di ciascuna delle 
due viti, le quali dunque sono un' identica cosa. Ne ciò fa mera- 
viglia sapendosi, fin dapprima, come le due viti sieno state fatte 
dallo stesso bastone di acciajo, da una stessa mano, in una stessa 
epoca, cogli stessi ordigni e le stesse avvertenze. 
Pertanto io ho creduto di poter conchiudere cosi, 

II passo angolare di tutte due le viti del micrometro doppio del- 
l'Equatoriale di Arcetri f 

LF = 19".447 * OH004. 
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NOTE 

a) Metto qui in nota anche il passo angolare del micrometro 
di Merz, dedotto con sole osservazioni astronomiche; 

M = 12".751 =fc 0".008. 

b) Pel micrometro doppio furono copiati nell'officina Salmo i- 
raghi di Milano i quattro oculari di minore ingrandimento del 
micrometro Merz, inoltre ne fu costruito un altro di ingrandimento 
ancora minore. Non possedendo l'Osservatorio di Arcetri il dinametro 
di Ramsden, ho stimato a vista, i vari diametri dell'anello oculare 
(proiettato su di un vetrino; e tenendo sott' occhio una scala mil- 
limetrica), ed ho ricavata, provvisoriamente, la seguente tabella 
degli ingrandimenti degli oculari di tutti due i micrometri. 

Ingrandimenti 





Anello oculare 


Micrometro 
doppio LF 


Micrometro 
MereM 





mm. 8 


95 


— _ 


I 


» 2.3 


120 


120 


n 


» 1.3 


210 


210 


m 


» 0.8 


850 


850 


IV 


» 0.6 


470 


470 


V e VI 


< 0.6 


— 


> 500 



c) Cogli oculari di forte ingrandimento le immagini delle 
stelle prodotte dall'obbiettivo di Amici sono brutte e finora io non 
ho potuto adattarmi a far uso di oculari diversi dal minimo = 95. 

d) L' 11 agosto essendosi allentati i fili del reticolo LF ho do- 
vuto rifarlo, così che le distanze fra i fili ab e d non sono più quelle 
della tabella IX trovate coi passaggi, ma bensì quelle che stanno 
qui sotto, trovate questa volta colle coincidenze, fatte con l'una, e 
con l'altra, delle viti, e tramutate in arco mediante il passo an- 
golare LF sopra indicato. 

(6 — a )= 5' 49"23 
(e - b) = 4 32.94 
(d — e) = 5 49.61 
(d — a) = 16 11.79 

Arcetri, Dicembre 1895. 
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Le presenti osservazioni furono da me fatte in 72 sere fra il 
30 giugno ed il 21 Novembre 1895 e riguardano venti Asteroidi, 
ciascuno dei quali fu osservato tante volte, ovvero in tante sere, 
quante sono indicate nel seguente prospetto. 



Asteroidi 
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Asteroidi 
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(1) Cerere 
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(82) Alkmene 
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(2) Pallade 
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(65) Cybele 
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(3) Giunone 
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(78) Diana 
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(4) Vesta 
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(188) Cyrene 
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(258) Tyche 
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(24) Themis 


8 


(864) 
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(241) Germania 
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(264) Iibussa 


11 


(168) Sibylla 
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(818) Chaldaea 
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(108) Hecuba 


5 


(104) Klymene 


8 


(68) Leto 


7 


(49) Pales 


8 


(175) Andromaca 
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Notizie sull'Equatoriale e sul Micrometro adoperati si trovano 
nei fascicoli N.° 1 e 2 delle pubblicazioni di questo Osservatorio. 

Desideroso di aprire la serie delle mie osservazioni di posizione 
in Arcetri con osservazioni che mi permettessero di provare, in 
generale, tutto l' insieme dell 1 Equatoriale di Amici ricostruito e col- 
locato a posto nonché gli accessori (pendolo, cronografo, etc), ed in 
particolare, il Micrometro doppio, a fili ed a lamine, decisi di in- 
cominciare dalla osservazione dei quattro primi asteroidi, dei quali 
le effemeridi sono contenute nel « Nautical Almanac » Le gran- 
dezze di loro superiori alla 9 a mi concedevano di provare util- 
mente e simultaneamente il Micrometro filare e quello a lamine 
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osservando ad un tempo ai fili illuminati, ed ai labbri delle la- 
mine, gli uni e gli altri visibili insieme nel oampo dell'oculare. 
Cosi io poteva verificare l'equivalenza dei fili alle lamine e l' equi- 
valenza delle due viti opposte del Micrometro doppio, inservienti 
una al filo, V altra alla lamina, mobili. Sulla seconda di queste 
due equivalenze io non aveva più alcun dubbio dopo l'esame fatto 
per le due viti e dopo concluso il loro passo angolare, 1 e quindi 
qui non si trattava che di una nuova e più sicura conferma al- 
l'atto pratico; ma sulla prima equivalenza il dubbio mi era venuto 
ultimamente leggendo la Memoria di Pihl * « On Occulting Micro- 
meters. Christiania 1893 ». Sopra questa richiamò la mia attenzione 
il Nécrologe su Pihl scritto da Geelmuyden nelle Astr. Nach. voi. 
138 pag. 231, nel quale è detto, essere la Memoria « une étude 
approfondie sur les micromèters à occultation >. Secondo Pihl, 
quando fra due astri da confrontare vi sia sproporzione di gran- 
dezza, come è sovente il caso fra gli asteroidi e le stelle di con- 
fronto, il medio di due confronti in asc. retta fatti ai due labbri 
di una stessa lamina, uno confrontando le sparizioni dei due astri 
dietro al primo labbro incontrato, l'altro confrontando le riappari- 
zioni fuori del labbro seguente, ovvero il medio 

i(ASp + ARi>) (a) 

deve venire corretto di metà del ritardo che affètta la riapparizione 
dell'astro più debole. In sostanza la differenza A fra le due spari- 
zioni dei due astri confrontati, à maggiore o minore della differenza 
delle due riapparizioni, non per causa accidentale ma perchè la 
riapparizione dell'astro minore (precedente o seguente), a motivo 
di un fatto fisiologico, è sempre ritardata di una certa quantità r 
detta da Pihl retardation or detention. 

Io ebbi già ad avvertire, fino da anni addietro, che per una mi- 
nore grandezza dell'astro osservato si otteneva sempre, una maggiore 
ampiezza angolare della lamina, ma ritenendo le Sp antecipate e 
le Bp postecipate fui ben lungi dal supporre che fra esse non 
avesse luogo un tollerabile compenso, e così giammai ho dubitato 
ohe il medio (a) relativo ad un pianeta e ad una stella di differente 
grandezza non dovesse rappresentare, entro certi limiti, un «la preso 
all'asse della lamina come fosse stato preso ad un filo situato nel 
posto di detto asse; quindi giammai ho potuto pensare che (a) 
avesse bisogno di una determinata correzione § r deducibile da os- 
servazioni fatte simultaneamente alle lamine ed ai fili con stelle di 



1 Vedi fase. N.° 2 delle pubblicazioni dell'Osservatorio di Arcetri. 
* Ohe esiste nella Biblioteca di Arcetri : in Miscellanea 35. 
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differente grandezza. Solo dopo la lettura della Memoria di Pihl ho 
riflettuto sulla cosa e sulle correzioni $r da lui tavolate a pag. 11 
coli' argomento m = grandezza dell'astro. Nella supposizione ohe la 
legge trovata da Pihl fosse applicabile anche alle mie osservazioni 
e che bisognasse d'ora in avanti tenere solamente le Sp oome più 
veritiere rispetto ai fili, o correggere le Bp di un proprio r, o ciò 
che vale lo stesso correggere la (a) di £ r, osservai simultaneamente 
ai fili ed alle lamine non solo i quattro primi asteroidi, sui quali 
soli credetti dapprima di limitare le mie indagini, ma anche alcune 
coppie di stelle ben note dalla 3* gr (come 8 Herculis 17 h ,2-}-25 ,0) 
alla 9 a , nella regione di Pallade, pensando di paragonare poscia 
le differenze di ascensione retta, osservate mediante le sparizioni 
(Sp), o le riapparizioni (Rp), od i fili (F), colle differenze calcolate 
dal recentissimo catalogo l AG. Berlino B, che sono differenze fi- 
lari. Con queste, non è a dire, concordarono sempre, senza ecce- 
zione, le mie differenze F, ma non sempre le Sp si mostrarono 
equivalenti alle F né le Bp diverse nel senso stabilito da Pihl. 
Alcuni dei miei casi sono opponenti, perchè le Bp concordano me- 
glio delle Sp colle F, e quelli favorevoli danno ritardi insignifi- 
canti, probabilmente in grazia del mio maggior strumento e degli 
astri molto meno boreali di quelli di Pihl (+ 55°,5). Tutto sommato, 
io non potei venire a conclusione così certa da decidermi a prefe- 
rire le Sp o correggere le Bp. D'altra parte siccome gli esperimenti 
di Pihl ed i miei non vanno oltre la 9 a gr. delle stelle, cioè non oltre 
il limite di quelle visibili a oampo illuminato, colle quali sole si può 
esperimentare, ho pensato che la legge che avessi voluto dedurre 
da risultati cosi incerti (che non avrebbero perduto il loro carat- 
tere con qualsivoglia numero di indagini) non sarebbe stata sicu- 
ramente estendibile per extrapolazione agli astri delle grandezze 
minori, ma essa probabilmente mi avrebbe condotto a correzioni 
maggiori della realtà, o maggiori di certi limiti, cosi che applican- 
dole avrei sempre temuto di falsare il risultato delle osservazioni 
più di quello che sia falsata la (a) senza la correzione § r. 

Per tutto questo e visti i resultati ottenuti tanto per le stelle, 
come si disse, quanto per i quattro primi pianeti, che furono non 
meno indagati, e per i quali ho in fine conclusi quegli O-C che 
si vedono nell'ultima colonna delle osservazioni qui seguenti, * mi 
sono persuaso della equivalenza dei due Micrometri tanto in Aa, 
quanto in A8 entro limiti accettabili. Va da sé, che il filare è pre- 



1 Opportunamente venutomi in dono dall'Autore, il prof. E. Becker Di- 
rettore dell* Osservatorio di Strassburgo, che qui mi è grato di ringraziare. 
* Vedi fra gli altri, Vesta Agosto 24. 
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feribile finché si può , ed a tal' uopo l' ho fatto costruire , ma in 
caso contrario non potendo fare di meglio si può accontentarsi del 
micrometro a lamine adoperato con qualohe avvertenza, ed in gene- 
rale nel solito modo, vale a dire utilizzando le Sp e le Ep come 
vengono. Cosi facendo, ogni confronto Sp avrà il suo equivalente 
Rp e la (a) si potrà riguardare senz'altro come rappresentante un 
confronto all'asse della lamina. Siccome però questo confronto ha 
per me un peso doppio di quello che avrebbe un confronto ad un 
filo, perchè non ho motivo per fare una gran distinzione l fra Sp, 
Rp ed F, cosi nella colonna « Cfr », dei quadri delle osservazioni, 
il primo dei due numeri scritti in ogni riga orizzontale, è il nu- 
mero totale dei confronti fatti ad un solo labbro delle lamine, cioè 
il numero totale Sp •+- Rp ; e nel caso dei quattro primi asteroidi, 
è Sp -f- Ep -j- F. In generale quel numero è anche un multiplo di 
quattro perchè due sono le lamine che mi servono per le diffe- 
renze di ascensione retta, ma nei casi dei quattro primi pianeti 
trovandosi mescolati Sp, Ep, ed F il multiplo non si è sempre 
mantenuto. Parimenti un multiplo di quattro è il numero dei con- 
fronti relativo ai A8 perchè questi sono fatti coi due labbri della 
lamina mobile e coi due moti della vite, diretto e retrogrado. 

I Aa e AJ dati nei quadri seguenti sono dunque il risultato 
medio del numero totale dei confronti che applicato, insieme alla 
« Eeductio ad locum apparentem », alle posizioni medie delie stelle 
dà le coordinate apparenti dei pianeti contenute nelle colonne a app 
e 5 app. La parallasse e la rifrazione ohe si trovano scritte accanto 
non furono applicate alle coordinate apparenti, ma di loro fu te- 
nuto conto nel calcolo degli O-O. Per il calcolo di tutte due queste 
correzioni servono le tavole contenute nel fase. N.° 4 delle pub- 
blicazioni di questo Osservatorio. Là dove non o' è stato bisogno di 
calcolare la rifrazione la colonna fu riempita col logaritmo del fat- 
tore parailattioo che è di più, ma può servire, oltre che di riem- 
pitivo, per riscontri spesso necessari. Applicata dunque la parallasse 
e la rifrazione alle coordinate apparenti si ebbero gli da con- 
frontare coi C desunti dalle effemeridi come ora dirò. Bisogna di- 
stinguere due tipi di effemeridi, quelle del Nautical Almanac di 
Londra per i quattro primi asteroidi, e quelle del Jahrbuch di 
Berlino (od equivalenti) per tutti gli altri. 

Nel primo caso il tempo siderale di osservazione fu prima di- 



1 Ultimamente poi mi sono convinto che quando l'asteroide è difficilissimo 
a vedersi cioè quando esso è della grandezza limite per rispetto alla forza 
dello strumento, come fu il caso di Klymene, si osservano con minore diffi- 
coltà e più sicurezza le Rp che non le Sp. 
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minuito del tempo di aberrazione l e della differenza di longitudine * 

Xo = -45 m i',34; 

poscia da esso (cosi tramutato in tempo di G-reenwich) fu tolta 
l'ascen. retta osservata per stabilire V intervallo t h (ang. orario di 
Arcetri — aberr. — Xq) compreso fra l'istante di osservazione e 
l'altro istante « at transit at G-reenwich > per il quale nel N. A. 
in Appenctix, valgono le effemeridi di opposizione, date, insieme 
alle effemeridi annuali, per ciascuno dei quattro asteroidi. Moltipli- 
cando t h per le variazioni delle coordinate, fornite dai numeri delle 
colonne intestate « Var. in 1 Hour of Long », si ebbero le riduzioni 
delle coordinate dall'istante di < transit at G-reenwich »- all' istante 
delle osservazioni in Arcetri e quindi con queste si ricavarono i C. 
Va da se che per i giorni intermedi in cui il N. A. non dà le 
variazioni orarie fu presa la media delle variazioni del giorno prima 
e del giorno dopo. Nel caso delle effemeridi del tipo Beri. Astr. 
Jahrbuch il tempo medio di Arcetri, ohe si trova riportato nella 
seconda colonna dei quadri qui seguenti, fu diminuito del tempo di 
aberrazione ed aumentato della differenza di longitudine* con Berlino 

X B = + 8 m 33",51. 

Il tempo T di Berlino, cosi ottenuto, confrontato con 12 b dà l'in- 
tervallo T — 12 b = =fc t a partire dalla mezzanotte di Berlino. En- 
trando coll'argomento t nella tav. VII od Vili del fase. N.° 4, pub- 
blicato in seguito a questo, si ottiene log t in frazione di giorno 
che serve per fare la moltiplica di t per le variazioni diurne delle 
coordinate, variazioni computate 4 per 12 h =±= è t 9 ossia per ottenere 
le riduzioni che servono a trasportare le coordinate dalla mezzanotte 
di Berlino al tempo di osservazione, cioè in fine per ricavare le C. 
Le effemeridi degli asteroidi che vengono dopo i quattro primi 
si trovano stampate o nel Jahrbuch 1897 o nelle Astr. Nachr; o 
per Libu8sa e Ghaldaea qui in fine, 5 o finalmente sono inedite e 



1 Calcolato colla costante 497, a 78 e colla distanza del pianeta dalla terra data 
nella colonna € Log of Dist. from the Earth » dell' Effemeride annuale del N. A. 

2 Bakhuyzen. Astr. Nachr. voi. 134 pag. 155. 

3 Bakhuyzen. Luogo citato. 

4 In generale poiché le osservazioni cadono abbastanza vicine alla mez- 
zanotte di Berlino basta prendere la media delle due variazioni ohe interclu- 
dono la data peroni si vuol interpolare, cioè la variazione ohe vale per la mez- 
zanotte di Berlino. 

5 Esse mi furono calcolate dal D r Viaro, studioso di astronomia a Padova, 
che le fece per suo esercizio e controllo delle mie osservazioni. Gli O-C sono 
sempre un gran controllo delle osservazioni e dei calcoli e per quanto mi è 
possibile io cerco sempre di attivarlo per lo scopo di rendere ben sicuro il 
materiale su cui deve poscia lavorare il Calcolatore. 
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le ho avute manoscritte dal prof. R. Luther che si compiacque di 
fornirmele qui in Arcetri come faceva per lo addietro a Padova. 

Terminerò queste informazioni con due altre avvertenze; la prima 
relativa alla grandezza degli astri osservati, l'altra relativa al can- 
nocchiale. 

Le mie stime di grandezza degli asteroidi non pretendono ad 
una grande precisione perchè all'atto di praticarle non sento troppa 
inclinazione a spendervi intorno molto tempo per istituire oppor- 
tuni confronti con le stelle ed opportuni giudizi su tutte le cir- 
costanze influenti sulla stima e sopra tutte su quella del grado di 
serenità del cielo: mi contento sempre di una stima rapida, però 
coscienziosa, fatta durante le osservazioni rispetto alle stelle di 
confronto della Durchmusterung BD ed SD fino alla IO gr. ; giù 
di là la stima si complica ed io interpolo a vista fra la gr. IO e la 
13* che è la grandezza limite da me attribuita alle ultime stelle 
percepibili dal mio occhio nell'Equatoriale di Amici. 1 Delle gran- 
dezze notate in ogni sera perfettamente serena ho fatto il medio, 
valevole per l'istante medio del periodo di osservazione e l'ho posto 
accanto al nome del pianeta messo in testa alle rispettive osserva- 
zioni. Oltre alla grandezza dei pianeti si troveranno notate nei qua- 
dri, anche le grandezze delle stelle riportate dalla Durchmusterung, 
e, quantunque strettamente non occorrano, le credo un buon dato 
che significa non avere l'osservatore avvertito in oielo una diffe- 
renza di grandezza degna di nota. 

L'altra cosa che mi rimane da dire si è, che per lo scopo di 
poter fare i confronti possibilmente con due stelle ho sempre pre- 
ferito 1' oculare del più piccolo ingrandimento, di circa 95, v. il 
fase. N.° 2 sul Micrometro. E non solo per questo lo usai, ma an- 
che perchè cogli altri oculari ho riscontrata una brutta visione, 
ovvero con essi io veggo le immagini delle stelle « sporche >. Ciò 
mi fece manifesto che l'obiettivo di Amici non tollera forti in- 
grandimenti, e mentre esso può servire ottimamente per osserva- 
zioni di posizione, come parmi dimostrato con queste che ora se- 
guono, non serve affatto, almeno per me, per osservazioni fisiche 
sui pianeti maggiori come su Marte e Venere ai quali ho fin qui 
invano guardato. 



1 O per vero dire il limite fu la grandezza di Klymene che il Jahrbuch pone 
di 12 m .6 più grande di Aliartene [12^.8] che non fu altrettanto difficile da os- 
servare. Un altro caso limite della forza dello strumento fu quello della Co- 
meta Swift vista il 27 e 28 Agosto allorquando più non dubitai del suo luogo 
in prossimità della stella BD -|- 6°.104. Ma essa fu vista tanto poco con tanto 
poca sicurezza, e tanta tensione di vista, impossibile a durare, che non vi fu 
verso di istituire buone osservazioni. 

Arcetri Dicembre 1895, 
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Elementi del pianeta (264) IAtmssa 

del D.' Cernili in A. N. 8907 



T =r 1895 Agosto 18,0 t. m. Beri. 

M = 816° 59/ 55ì/ b 7 

*> = 886 40 48. B \ 

=50 4 14. 2 | Eq. m. 1900,0 

i = 10 26 44.5 ) 

9 = 7 44 47.5 

ji — 757". 70141 



Ioga = 0.447006 



Eid. ad Eq. m. 1895,0 

W, -tóz: — 11".04 

0, — = - 4' 0. 37 

i , - i = — 1. 82 



Effemeride per 12 h t. m. Beri, calcolata dal D. r Viaro 
coi superiori elementi 



1895 



Seti 



11 
12 
18 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
28 
24 



aapp 



h m 



t 

4.! 



87 12.95 
86 21.76 
85 81.81 
34 41. 71 

88 58.00 
88 5.25 
82 18.53 
81 82.88 
80 48.37 
30 5.06 
29 23.02 
28 42.28 
28 2.86 
27 24.80 



51.98 
51.20 
50.44 
49.60 
48.71 
47.75 
46.72 
45.65 
44.51 
43.31 
42.04 
40.74 
89.42 
38.06 



&app 



+ 



26 044.2 

1 87.9 

2 17.0 
2 41.6 
2 51.6 
2 47.0 
2 27.8 
1 53.9 
1 5.4 

26 2.3 
26 58 44 7 

67 12.5 

55 26.0 

58 25. 5 
26 61 11.2 + 1343 



53.7 

89.1 

24.6 

10.0 

4.6 

19.2 

83.9 

48.5 

68.1 

77.6 

92.2 

106.6 

120.5 



log à 



0.195985 
0. 196 742 
0.197 613 
0.198647 
0.199544 
0.200608 
0.201728 
0.202 900 
0.204185 
0.205428 
0. 206 776 
0. 208 176 
0.209 628 
0.3U 180 
0.212 682 



Tempo 
d'aberr 



m a 
18 3 

4 

6 

8 

9 

11 

18 

16 

18 

20 

23 

25 

28 

31 

34 



Elementi del pianeta (313) OhaUUiea 

del D. r Berberioh in Astr. Journ. 



Eid. ad Eq. m. 1895,0 
«o, — co = + 0".68 

O, — Q = — 4' 11. 89 
i, — i = +2. 89 



T 


= 


1895 Settembre 27,0 t. m 


.Beri. 


M 


— 


265o 82' 


19".4 




O) 


== 


313 10 


19.8 




Q 


= 


176 42 


37.6 ' 




i 


= 


11 84 


68. 2 ' Eq. m. 
26.2 ) 


1900.0 


9 


:= 


10 23 




V> 


= 


968". 6338 




Ioga 




0. 375 928 
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Effemeride di (313) OhcOdaea 

per 12 h t m. BerL calcolata dal D. T Viaro cogli Elementi suddetti 1 



1895 


aapp 


$app 


log A 


Tempo 
d'aberr 




h m § 




o / // 






m a 


Sett. 12 


1 40 2.05 


• 


+ 5 19 24.6 


; // 


0.210140 


13 29 


13 


89 89. 63 " 


- 22.42 
23.96 


11 10. 7 ' 


- 8 18.9 
8 24.6 






14 


89 15.67 


25.47 


5 246.2 


8 84.6 






15 


88 50.20 


26.97 


4 64 11. 7 


8 44.5 


0.208352 


16 


16 


88 28.23 


28.48 


45 27.2 


8 64.1 






17 


87 54.76 


29.93 


36 33.1 


9 8.4 






18 


87 24.82 


81.86 


27 29.7 


9 12.4 


0. 196566 


13 4 


19 


86 53.46 


32.78 


18 17.8 


9 20.9 






20 


86 20.73 


84.13 


4 8 56.4 


9 29.1 






21 


85 46.60 


85.46 


8 59 27.3 


9 87.0 


0.190738 


12 54 


22 


85 11. 14 


86.77 


49 60.8 


9 44.2 






23 


34 84.37 


38.06 


40 6.1 


9 51.2 






24 


83 56.34 


89.22 


80 14.9 


9 57.8 


0. 184912 


43 


25 


88 17. 12 


40.87 


20 17.1 


10 3.7 






26 


82 86.75 


41.53 


10 13.4 


10 9.4 






27 


31 55.22 


42.61 


3 4.0 


10 14 4 


0.180234 


35 


28 


81 12. 61 


43.66 


2 49 49.6 


10 19.0 






29 


30 28.95 


44.64 


39 30.6 


10 23.1 






30 


29 44.31 


45.67 


29 7.6 


10 26. 6 


0. 176567 


27 


Ottobre 1 


28 58.74 


46.47 


18 40.9 


10 29.6 






2 


28 12. 27 


47.28 


2 8 11.8 


10 82.1 






8 


27 24.99 


48.04 


1 57 89.2 


10 84.0 


0. 172186 


21 


4 


26 36.95 


48.78 


47 5.2 


10 86.8 






5 


25 48.17 


49.45 


86 29.9 


10 36.9 






6 


24 58.72 


50.16 


26 54.0 


10 86. 1 


0. 168816 


16 


7 


24 8.56 


50.48 


15 17. 9 


10 35. 7 






8 


23 18.08 


51.04 


1 4 42.2 


10 34.4 






9 


22 27.04 


51.44 


54 7.8 


10 32.7 


0. 166871 


12 


10 


21 85.60 


51.79 


48 85.1 


10 30.4 






11 


20 43.81 


52.04 


88 4.7 


10 27. 5 






12 


19 61.77 


52.25 


22 37.2 


10 23.8 


0.164928 


9 


18 


18 59.52 


52.89 


12 18.4 


1019.4 






14 


18 7.18 


62.46 


+ 1 54.0 


1014.7 






15 


17 14. 67 


52.44 


-0 820.7 


10 8.9 


0. 164471 


8 


16 


16 22.23 


62.85 


18 29.6 


10 2.7 






17 


15 29.88 


52.19 


28 82.8 


9 65.8 






18 


14 87.69 


51.94 


38 28.1 


9 48.8 


0. 164014 


7 


19 


13 45.75 


51.62 


48 16.4 


9 40.2 






20 


12 54.18 


51.25 


57 56.6 


9 81.4 






21 


12 2.88 


60.80 


1 7 28.0 


9 22.3 


0.165089 


9 


22 


11 12.08 


60.26 


16 50.8 


9 12.4 






23 
24 


10 21.82 
9 32.16 


49.66 
-49.00 


26 2.7 
35 4.9 


9 2.2 

- 8 51. 5 


0.166064 


12 11 


25 


1 8 43.16 




— 1 43 56.4 " 









1 Oonf. Eff. Berberich In Aatr. Nach. v. 188, pag. 286. 
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Nota sugli 0-C di Alkmene pag. 11 

Nel confronto di Alkmene fatto colT effemeride B. A. J. 1897, pag. 488 
furono inavvedutamente impiegati i moti di Pales desunti per le stesse date, 
dalla pagina a lato 439; moti ohe sono più piccoli di: 







Aa 


Agost 


o 22. 6 


9*. 41 


» 


28. 6 


8. 67 


» 


24. 5 


7. 72 


» 


26. 5 


6. 04 



Aff 



76. 9 
67. 4 
57. 9 
89. 



quindi le riduzioni dell' .42? e della Deci, dell'effemeride di Alkmene dalla mez- 
zanotte di Berlino ai tempi di osservazione dovevano esser più grandi di A e, 
cioè del prodotto di Aa e A£ per t differenza fra la mezzanotte di Berlino 
ed i tempi di osservazione. 

E poiché i tempi di osservazione sono : 

Agosto 22. 412 

23. 488 

24.423 

26.464 

abbiamo : 



t 


Ac 


0. 088 


+ 0. 88 


// 
+ 6. 8 


0. 062 


+ 0. 68 


+ 4. 2 


0. 077 


+ 0. 69 


+ 4. 4 


0. 036 


+ 0.22 


+ 1.4 



Ora il confronto delle osservazioni coli 1 effemeride avrebbe dovuto essere, 

O — (C + A e) 
e pertanto rettificandolo sarà (O — C) — A e , 

cioè a dire si dovranno togliere dagli O-C di Alkmene a pag. 17 i superiori 
A e e si otterranno cosi i nuovi O-C, e propriamente come segue: 







Alkmene 








O-C 


Agosto 


22 


a 

+ 1. 


98 


+ 


II 

14 


» 


28 


+ 1- 


98 


+ 


14. 1 


» 


24 


+ 1. 


86 


+ 


14. 3 


» 


26 


+ 1. 


66 


+ 


11. 2 



Arcetri, Febbraio 1896. 
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PUBBLICAZIONI 

DEL R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI PRATICI E DI PERFEZIONAMENTO 

IN FIRENZE 

SEZIONE DI SCIENZE FISICHE E NATURALI 

R. OSSERVATORIO DI ARCE TRI 

Fascicolo N.' 4 
TAVOLE DI RIDUZIONE 

DELLE OSSERYAZIONI ALL'EQUATORIALE 

CALCOLATE 

DA 

ANTONIO ABETTI 

DIRUTTORE DELL* OSSERVATORIO 



FIRENZE 

TIP. G. CARNESECCHI b Figli 
1896 
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Tavola I 
Tavola per il calcolo della parallasse In Asc. retta e Declinazione. 



Per il calcolo dei fattori parallatici servono le formolo seguenti : 

fp. a = A. sen tsec8 (1) 

fp. 8 = D. cosec 7. sen (7 — 8). . . (2) 

dove 8 è la declinazione dell'astro osservato, t il suo angolo ora- 
rio, ottenuto togliendo Fase, retta a dal tempo siderale dell'osser- 
vazione. Le altre quantità, hanno queste espressioni; 

tg 7 = tg <p'. sec t (3) 

A = V15 71 p C08 <f ' 

D = a p sen 9' 

Desumendo dal Beri. Astr. Jahrbuch; 

la parallasse del sole rc = 8".85 

la lat. geoo. di Arcetri <p' = 43° 33'.7 

la dist. dal centro della terra . . p = 9.99931 

si sono dapprima calcolate 1 le quantità; 

log A = 9.6302 
%D = 0.7845 

poscia le altre; Asent, D cosec 7, nonché l'angolo 7 per via 
della (3), e ciò con valori di t da & a 6 b . 



1 Cfr. Tav. Ili di Oppolzbr. Trattato delle orbite voi. I ediz. seconda. 
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E così fu fatta la Tav. I ohe serve per desumere log. Ksent , 
log.Dcosec*], e l'angolo 7 da introdursi nelle forinole (1) e (2). 
La tavola è composta di due parti ; e si vedrà che nell'una, l'argo- 
mento, =fc t } procede di minuto in minuto per la prima mezz' ora 
vicina al meridiano (al sud b ed al nord 12 h ), nell'altra, l'argo- 
mento procede di 10 in 10 minuti da 11 a 6 h dall'in su all'in 
giù; e viceversa da 6 h a 12 b . 

I fattori parallatici divisi per la distanza A dell'astro danno, 
come bene si sa, la parallasse, ma non sarà superfluo il dire che 
questa va applicata alle coordinate apparenti od osservate, col segno 
che risulta computando con qualche avvertenza, le formole (1) e (2). 

Intanto fissiamo bene che: 

a geoc. — a app. -+- . 

* . fp. 8 

8 geoc. = 8 app. + ' 

poscia osserviamo che i segni degli fp. dipendono, in generale, 
dall'angolo orario t E propriamente dal seno di esso per fp. a, e 
dal coseno per fp. 8] ma in quest'ultimo, il cos t non influisce di- 
rettamente, bensì per via dell'angolo ausiliario 7. 

II valore assoluto di quest' angolo non supera mai i {KT ed il 
suo segno è determinato dalla circostanza che il prodotto tg 7 cos t 
(od il quoziente t9 ^/ 9éC t) eguagli la quantità essenzialmente positiva 
tgtf' come è stabilito dalla formola (3): Dunque i due fattori tgf 
e cost avranno sempre il sogno eguale; e con ciò rimane fissato 
il segno di ^7 e quindi di 7. 

Possiamo inoltre avvertire che per t positivo, minore di 90°, 
può essere fp. 8 negativo, allorquando 8 supera 43° 34' cioè il mi- 
nimo valore di 7 (v. Tav. I), perchè allora può essere (7 — 8) ne- 
gativo, e con esso il suo seno che entra come fattore nella for- 
mola (2). 
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Tavole II III IV V 
Tavole per il calcolo della rifrazione differenziale. 



Per il calcolo della rifrazione differenziale nelle osservazioni 
micrometriche all'equatoriale servono le formolo seguenti: 

Per la Declinazione 

a" (8' -8) 

Mr= +«i^oHpy) (1) 

Per l'Asc. retta 

Ra = tyMco*0}>4-2a) sec* 8. RJ . . . (2) 

tolte dalle " Forinole e tavole " da me pubbicate per Padova negli 
Atti dell'Istituto Veneto. 1 

Le quantità ~R8 ed Ra sono da applicare alle coordinate appa- 
renti od osservate col segno che risulta impiegando nel calcolo 
delle formolo (1) e (2) le avvertenze che qui sarà bene notare. In- 
tanto a" è una quantità sempre positiva, ed è la costante Besse- 
liana data, nelle Astronomische Untersuchung&n,* mediante il suo 
logaritmo. Questo viene qui riportato nella Tav. III, la quale dun- 
que serve a dare il log a" che fa al caso per via dell'argomento £, 
distanza zenitale che viene calcolata colle formolo seguenti; 

tg £. sen m = — TTT-& • • • (8) 
* * sen (<]> -|- 8) ' 

tg £. cos t\ — cot (i|> + *) (4) 

dove in è l'angolo parallatico (che qui però non serve), ed M, t}>, 
sono due angoli ausiliari stabiliti con quest'altre formolo; 

tg <J> = cot 9. cos t (5) 

tgì/L= tg t. sen ty (6) 



1 Tomo IV, Serie VII, 1892-93. 

2 Dissertazione IO. Einfluss der Strahlenbrechung auf Mikrometerbeoba- 
cbtungen. 
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Queste due forinole sono state calcolate, colla latitudine di Ar- 
cetri, 1 per valori dell'angolo orario t compresi fra 0* e 6 h e così 
si è fatta la Tav. II, che dà coli' argomento * h il logtgM. e l'an- 
golo <J>. Quando t supera 6 h la tavola si adopera* dal di sotto, e 
quando t supera 12 h si prende per argomento t — 24 h , oioè l' an- 
golo orario negativo. 

Ora fissiamo le regole per i segni di tg M e di <|>. E prima fis- 
siamo il segno della formola (1) che si vede subito dipendere da 
(8 r — 8) ; quindi ~R8 sarà positivo, o negativo, secondo che sarà po- 
sitiva o negativa la differenza 8' — 8 fra la declinazione 8' del- 
l'astro incognito osservato, e la declinazione 8 dell'astro noto, cioè 
la stella di confronto. Quanto ad Ea osserviamo che il suo segno 
dipende da ~R8 } di cui si è detto, e dal prodotto tg M cos (<|> -f~ 2#) i 
il segno di questo dipenderà dal segno dei due fattori, ed il segno 
del fattore cos (<|> -f- 28) dipenderà dal segno dell'angolo <p. Ora ba- 
dando alla formola (5) vediamo che il segno di <|> (angolo ausiliario 
sempre < 90°) va preso positivo, o negativo, secondo che è neces- 
sario perchè tg <J> divisa per cos t deva dare un quoziente positivo 
quale è cot <p nella detta formola. Siccome poi per <J> < =fc 90°, tanto 
tg <p quanto sen <J> hanno lo stesso segno così dedurremo dalla (6), 
scritta in questo modo, 

tgM sen <J> 

sen t cost 

che, poiché sen ty e cost devono avere lo stesso segno, lo avranno 
anche tg M e sen t ; quindi per l'uso della tavola II coll'argomento 
=fc t da h a 12 h abbiamo le due regole 9 seguenti: 

l'angolo ty ha il segno di cosi, 
il log. tgM ha il segno di sen t. 

Colle formole (1) e (2) e colle tavole II e III fu in seguito cal- 
colata la Tav. IV che dà sommariamente le correzioni di rifrazione 



1 43° 45' 14". & Vedi. Processi verbali della Oomm. Geod. Ital. sedute di 
Milano 1886 sett. pag. 85. 

2 Possiamo anche notare che nel primo e quarto quadrante, cioè intorno 
al meridiano dalla parte di sud, si ha sempre per ± t < 6 h , cos t positivo, 
quindi sarà ip, e le sue funzioni seno e tangente, positivo, e siccome la rifra- 
zione si computa per valori di £ non molto grandi sarà ip + 25* minore di 90° 
e per tanto cos (4> + 2^) sarà positivo. Adunque nella formola (2) il segno di- 
penderà da R# e da tg M, ovvero da R£ e da sen t. In queste condizioni, che 
si verificano molto spesso, possiamo dire: 

Uff ha il segno di (£' — ff) 
ed Ra ha il segno di Bó\ 

per t positivo, ed il segno opposto per t negativo. 
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per angoli orari compresi fra b e 9 b , per declinazioni =fc 40°, e 

per una differenza 8 1 — 8 eguale a 10' ovvero 600". Essa serve per 

lo scopo di decidere a priori entro quali limiti sta la rifrazione 

differenziale che si vuole calcolare. Se 8' — 8 è diverso da 600" i 

valori della tavola sono da moltiplicare per 8' — 8 diviso per 600, 

ovvero per *'™*/io se si esprimerà 8' — 8 in minuti primi. 

Alle quattro tavole suddette fa seguito la Tav. V la quale dà 
per un dato angolo orario t, ed una data declinazione, la distanza 
zenitale £, l'angolo parallatico m e l'azimut A e può giovare per 
farsi un' idea, prima di mettersi ad osservare, della posizione che 
avrà V astro rispetto all'orizzonte per un dato angolo orario. A 
stretto rigore basterebbe la cognizione di £ per evitare, per quanto 
è possibile, le osservazioni vicine all'orizzonte le quali sono molto 
influenzate dalla rifrazione, ma calcolando la £ colle formolo (3) 
e (4), ed anche m, si è pensato di completare la risoluzione del 

triangolo Polo -Zenit- Astro col calcolo dell' azimut A, mediante 

l'altra formola 

A sent * sentì * 

sen A = ri C08 o = cos a. 

sen £ cos <p 



Digitized by 



Googl( 



— 8 — 



Tavole VI VII Vili 

Tavole ausiliarie per il confronto delle osservazioni 
colle effemeridi. 



La Tav. VI serve per tramutare in parti di giorno V intervallo 
di tempo, ore, minuti e secondi, ohe ha luogo fra il tempo medio 
dell'osservazione di un dato astro ed il tempo peroui vale la sua 
effemeride. 

La Tav. VII dà, per la prima ora del giorno i logaritmi delle 
parti di giorno, coll'argomento ore minuti e secondi procedente di 
dieci in dieci secondi; mentre la Tav. Vili dà per le altre cinque 
ore seguenti i logaritmi delle parti di giorno coli' argomento pro- 
cedente di venti in venti secondi. 



Arcetri Dicembre 1895, 
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Tav. I 



Tavola per il calcolo della parallasse in Asc. retta e Deci, ad Arcetri 






± 


t 


log 
A sent 


log 
D cosec x 


Y 


li m 1 




h m 
12 


00 


0. 946 


o / 

43 34 


1 ! 


11 69 


7.270 


0. 946 


34 


2 


68 


7.571 


0. 946 


34 


3 


57 


7.747 


0. 946 


34 


4 


66 


7.872 


0. 946 


84 


5 


65 


7.969 


0. 946 


34 


6 


54 


8.048 


0. 946 


34 


7 


63 


8.116 


0. 946 


35 


8 


52 


8.173 


0. 946 


35 


9 


51 


8.224 


0. 946 


35 


10 


60 


8.270 


0. 946 


85 


11 


49 


8.311 


0. 946 


36 


12 


48 


8.349 


0. 946 


86 


13 


47 


8.384 


0. 946 


86 


14 


46 


8.416 


0. 946 


37 


15 


45 


8.446 


0. 946 


87 


16 


44 


8.474 


0. 946 


88 


17 


43 


8.600 


0. 946 


38 


18 


42 


8.625 


0. 945 


89 


19 


41 


8.548 


0. 945 


40 


20 


40 


8.571 


0. 945 


40 


21 


89 


8.592 


0. 945 


41 


22 


38 


8.612 


0. 945 


42 


23 
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L'Asteroide (345) Tereidina 



Relazioni togli Elementi ottenuti per li IV Opposizione 
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L'asteroide (345) Tercidina 1 fu scoperto fotograficamente a Nizza 
il 23 Novembre 1892 dal Sig. r Charlois ed osservato soltanto da 
lai durante la prima apparizione nei giorni 24 25 29 Novembre, 
5 Dicembre 1892, 1 2 25 Febbraio e 3 Marzo 1893; e durante la 
seconda nel giorno 31 Marzo 1894. Nella terza apparizione fu 
osservato unicamente dal Sig/ Witt a Berlino nell'Osservatorio 
« Urania » nei giorni 20 e 21 Agosto 1895, di modo che in tutto 
sono undici le osservazioni che ho potuto raccogliere per correg- 
gere gli elementi di questo pianeta calcolati dal Sig. r Berberich in 
base alle osservazioni della prima apparizione e che qui sotto ri- 
porto dalle Astronomische Nachrichten voi. 135 pag. 347. 

I. 

Epoca : 1893 Febbraio 1,5 t. m. Berlino 



M = 


354 30 8 8 




co = 


227 20 11 2 \ 




= 


212 24 69 1 ( 


Eq. m. 1890,0 


i = 


9 44 24 2 ) 




<P = 


8 81 54 5 




V- = 


1000" 067 




Ioga = 


0.866652 





La correzione di questi elementi, con tutte le undici osserva- 
zioni, tenendo conto delle perturbazioni di Giove, mi fu proposta 
dal suddetto Sig. r Berberich allorquando, con l'intervento del prof. 



1 Subito dopo la sua scoperta venne provvisoriamente indicato con la no- 
tazione 1892 O. 
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Abetti, mi rivolsi a lui per ottenere la indicazione di quel pianeta 
sul quale potessi utilmente eseguire i calcoli di orbite che desi- 
deravo intraprendere. 1 Nelle pagine seguenti dò una breve rela- 
zione dei calcoli da me compiuti per arrivare allo scopo propostomi. 



La prima parte del mio lavoro ha avuto per oggetto di procu- 
rarmi, col metodo della variaaione delle costanti, 2 due sistemi di 
elementi osculatori dell' orbita perturbata dall' azione di Giove coi 
quali poter confrontare le osservazioni della 2 a e della 3 a appa- 
rizione , ritenendo pel confronto di quelle della 1* gli elementi I a so- 
pra riferiti. Per comodità di calcolo (avuto riguardo alle date per 
le quali il Berliner Astronomisches Jahrbuch fornisce gli elementi 
dei pianeti perturbatori) ho assunto come epoca di osculazione de- 
gli elementi I a , e quindi come tempo iniziale pel calcolo delle per- 
turbazioni, il 20 Gennaio 1893 e poi per le quattro date 

1892 Novembre 21 =a — 2w 1892 Dicembre 31 = a — w 

1893 Febbraio 9 =a 1893 Marzo 21 =a + «? 

(in cui come si vede w=40 giorni) ho calcolato per ognuno dei sei 
elementi dell' orbita i valori numerici delle relative variazioni ele- 
mentari : 

/(a-2«0 f(a-w) f(a) f(a+w) 

Questi mi hanno servito a determinare per gli stessi elementi 
la costante iniziale 'f(a — ito) perla formazione della prima serie 
sommatoria, e pel moto medio diurno anche la costante iniziale v f(a) 
per la formazione della serie sommatoria seconda; dopo di ciò ho 
calcolato per quadratura meccanica l' ammontare delle perturba- 
zioni di tutti i sei elementi da 1893 Gennaio 20 =a — ito a 
1893 Aprile 80 =a-\-2w 1 e quindi ho fatto subire agli elementi 
iniziali 3 la prima correzione per tutto l' ammontare delle rispet- 
tive perturbazioni, calcolato pei primi cento giorni 

(a+2w?) — (a — èt0)=y t tc=lOO. 



1 Questa correzione fu da me eseguita ali 1 Osservatorio di Padova presso 
cui mi trovo a scopo dei miei stadi astronomici pei quali vengo sussidiato 
dai B. Istituto di Studi Superiori di Firenze da cui dipende l'Osservatorio di 
Arcetri. 

f V. Oppolzer : Lehrbuch zur Bahnbestimmung der Kometen und Planeten 
v. II pag. 213. 

3 Elementi I* riferiti ali 1 epoca iniziale. 
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Cogli elementi corretti ho dedotto le variazioni elementari di 
oiascun elemento per le quattro date: 

a-\-2w a + 8w a + àw *-\-bw 

e per quadratura meccanica le perturbazioni da a — ito ad a-\-6w 
con le quali ho eseguito la seconda correzione degli elementi iniziali. 
Gli elementi cosi corretti mi hanno servito a calcolare le varia- 
zioni elementari per le altre date 

a-{-6w a-\-lw a \-8w a f-9iw 

poi con queste variazioni ottenni per quadratura meccanica le per- 
turbazioni fino alla data a +-10 10 dove ho fatto luogo alla terza 
correzione e così di seguito. Di modo che gli elementi furono va- 
riati alle date 

a + (2 + 4mju? 

dove m = 0. 1. 2. 3. 4. 

Alla data a + (2 + 4.5) 10 che corrisponde al 1894 Luglio 9 ho 
tralasciato di fare la correzione trattandosi di dover proseguire il 
calcolo delle perturbazioni per un altro intervallo di 40 giorni sol- 
tanto, cioè fino al 1894 Agosto 18, al quale punto correggendo 
gli elementi ho ottenuto il sistema III che qui sotto trascrivo ac- 
canto al sistema II che ho dedotto per l' epoca 1894 Marzo 31 me- 
diante interpolazione lineare fra gli elementi del 16 Marzo e del 
25 Aprile del 1894. 

IL III. 

1894 Marzo 81,0 t. m. Berlino 1895 Agosto 18,0 t. m. Berlino 

M = 111 40 80 92 M = 251 86 19 06 

co = 227 83 89 62 \ w = 227 52 54 89 ] 

= 212 25 5 02 J Eq. m. 1890,0 =: 212 24 27 57 j Eq. m. 1890,0 

i = 9442346) i= 944 19 28; 

9 = 8 81 11 00 9 = 8 80 52 45 

|i = 1000" 066 p, = 999" 966 

loga = 0.366658 Ioga = 0.866681 



Coi sistemi I, II, III, ho calcolato le tre seguenti effemeridi: 
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12h t. m. B. 



a app. 



ó* app. 



log. A 



t. di ab. 



EFFEMERIDE PER LA !• APPARIZIONE 1892-98 



1892 Novembre 23 


h m s 
2 48 22 81 


o 

+ 10 


19 


n 
7 1 




m b 


» > 24 


47 86 82 


10 


11 


17 6 


096610 


10 23 


> » 25 


46 51 62 


10 


3 


89 8 


098105 


10 25 


» > 26 


46 8 28 


9 


56 


13 9 






> » 27 


45 26 85 


9 


49 


5 






> > 28 


44 45 92 


9 


41 


69 7 






> » 29 


44 702 


9 


85 


11 9 


104838 


10 36 


> » 80 


48 29 68 


9 


28 


87 4 






» Dicembre . . 1 


42 58 95 


9 


22 


16 4 






> > 2 


42 19 85 


9 


16 


9 1 






» > 8 


41 47 42 


9 


10 


15 7 






» > 4 


41 16 73 


9 


4 


36 1 






» » 5 


40 47 79 


8 


59 


10 6 


116945 


10 53 


» > 6 


40 20 61 


8 


53 


59 3 






» » 7 


89 55 19 


8 


49 


2 6 






1893 Gennaio... 81 


3 2 14 48 


9 


34 


15 1 






» Febbraio . . 1 


3 20 74 


9 


89 


4 


279135 


15 48 


> > 2 


4 28 12 


9 


43 


50 1 


281843 


15 54 


> > 8 


5 86 60 


9 


48 


43 8 






» » 24 


3 83 25 27 


11 


41 


9 






» > 25 


84 54 54 


11 


46 


438 


389504 


18 10 


> » 26 


36 24 55 


11 


52 


17 8 






» Marzo 2 


3 42 82 07 


12 


14 


28 9 






> » 3 


44 5 82 


12 


20 


5 


852978 


18 44 


» » 4 


45 40 24 


+ 12 


25 


808 






EFFE1 


liERIDE PER L 


A 2» APPARIZIO 


NE 1894 




1894 Marzo 80 


h m ■ 

13 21 89 09 


o 

-13 


t 
4 


13 9 






> 31 - 


20 49 15 


12 


55 


6 5 


146651 


11 39 


» Aprile .... 1 


19 58 65 


— 12 


45 


51 1 






EFFE 


DERIDE PER I 


,A 8» APPARIZIC 


>NE 1895 




1895 Agosto. ... 19 


h m s 

21 81 39 75 




+ 1 


87 


n 
56 8 




m 8 


» » 20 


30 46 09 


1 


31 


8 2 


142231 


11 82 


» » 21 


29 52 68 


1 


24 


9 6 


142244 


11 82 


» » 22 


28 59 71 


+ 1 


17 


2 2 







Ora riporto il quadro delle osservazioni : 
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T. m. di Berlino 



Aa 



A8 



Cfp. 



a app. 



log. 
p.A 



app. 



log. 
p.A 



1.* Apparizione 1892-98 

Nizza. Osservatore Charlois. BulL Astar. t. X pag." 68 



1892 Novem. 24. 86146 

26.88267 

29.82668 

6.41164 

1. 37869 

2.89448 

26.89077 

8.81906 



» Dicem. 
1898Febbr. 

> » 

» Marzo 



+ 87 86 


-1 427 


6 


— 2 89 51 


+ 2 669 


4 


+ 5 476 


— 8889 


4 


— 4848 


+ 7 618 


4 


— 1 4984 


+ 2 207 


5 


-04207 


+ 7 188 


6 


+ 4 961 


+ 6 601 


6 


-0 171 


+ 2 268 


7 



h m • 

2 47 4368 


9» 181 


46 67 63 


9» 260 


44 1427 


9» 449 


2 40 6086 


8» 864 


3 3 1201 


9.418 


4 19 77 


9.471 


84 4372 


9.562 


8 48 47 43 


9.394 



Olii 

+ 10 12 84 


0.703 


10 4 249 


0.697 


9 36 93 


0.715 


8 59 839 


0.700 


9 88 189 


0.711 


9 43 166 


0.717 


11 46 64 


0.720 


+ 12 19 51 


0.683 



2.» Apparizione 1894 

Nizza. Osservatore Charlois. BulL Astr. t. XII, pag. 



1894 Marzo 81.48890 — 1 121 



i n 
+ 4 588 



4 113 21 2325 9» 198 - 12 66 42 5 



0.862 8 



8.* Apparizione 1895 

Berlino « Urania ». Osservatore Witt Inedite. l 



1895 Agosto 20 56974 
» » 21.52835 



m • 

— 2 8298 


/ // 
— 4888 


5 


+ 1 89 64 


+ 6 488 


6 



h m • 

21 81 6599 


9.275 


31 535 


9.035 



O / Il 

+ 1 85 26 1 


0.838 


+ 1 28 466 


0.838 



9 
10 



STELLE DI CONFRONTO 



* 


Gr. 


a 


ff 


Red. ad 1. app. 


Autorità 








189 


2.0 




1 


8.8 


h m ■ 

2 47 2 29 


O 1 fi 

+ 10 18 812 


+ 338 +199 


A. G. Leipzig. 


2 


8.2 


49 83 75 


10 1 81 


+ 339 +19 9 


» » 


8 


4.0 


39 6 14 


9 89 288 


+ 338 +199 


fi Baleine B.A.J. 


4 


8.0 


41 35 92 


+ 8 61 226 


+337 +19 9 


A. G. Leipzig. 






1898.0 




6 


7.1 


3 5 200 


+ 9 36 658 


— 0.15 -4- 9.4 

— 0.16-4- 2.4 


A. G. Leipzig. 


6 


8.8 


30 84 57 


11 39 124 


— 0.36 + 2.9 


» » 


7 


8.7 


43 49 52 


+ 12 16 350 


-0.38 + 85 


» » 



1 Le osservazioni del sig. r Witt mi furono favorite manoscritte dal sig. r Ber- 
berich. 
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9 
10 



Gr. 



Red. ad 1. app. 



Autorità 



1894.0 
8 I 9.0 I 18 22 22 75 I - 18 1 274 1+1.71 — 13.91 */, (M t 9192 + W, 822). 

1895.0 



8.0 
8.0 



21 84 25 86 



+ 1 89 512 
+ 1 21 448 



+8.66 +18.7 
+ 8.67 +13.4 



V, (Albany 7567+Mi 29110) 
Albany 7548. 



Dai confronto delle posizioni osservate con quelle interpolate 
nelle precedenti effemeridi risultano queste differenze nel senso O-C. 



N.« 


Data 


0- 
A a 


C 


1 


1892 Novembre 24 


+ 040 


tt 
— 12 9 


2 


» » 


25 


+ 36 


— 7 2 


3 


» » 


29 


+ 11 


— 11 8 


4 


1892 Dicembre 


5 


+ 35 


— 8 6 


5 


1893 Febbraio 


1 


+ 28 


- 08 


6 


» » 


2 


— 028 


+ 3 1 


7 


» » 


25 


+ 27 


+ 62 


8 


1898 Marzo 


3 


— 005 


+ 10 8 


9 


1894 Marzo 


31 


+ 88 03 


— 80 8 


10 


1895 Agosto 


20 


+ 73 34 


+ 2886 


11 


» » 


21 


+ 73 83 


+ 2905 



colle quali ho formato i cinque luoghi normali: 



N.o 


1. 


1892 Novembre 295 


a = 40 59 4025 


£ = + 9° 34 1775 


(4 oss 1 


> 


2. 


1893 Febbraio . 1 6 


= 46 47 4927 


= + 9 38 1500 


(2 » 


» 


8. 


1893 Marzo. • . 35 


=z 55 69 004 


= + 12 19 2783 


(2 , 


» 


4. 


1894 Marzo. . . 315 


= 200 17 1538 


= — 12 55 480 


(1 » 


» 


6. 


1895 Agosto . . 21 5 


= 822 42 1067 


= + 1 27 8268 


(2 , 



ohe ho riguardato tutti come di egual peso. 

Dopo avere trasformato gli elementi eclittici dei sistemi I II III 
in equatoriali, ho calcolato i ooefficenti differenziali colle formoie 
di Oppolzer l verificandone i valori numerici 8 , e con essi ho for- 
mato le seguenti equazioni di condizione a ooefficenti logaritmici 



1 Op. eit., v. II, pag. 386. 

2 Op. cit., v. II, pag. 414 (Als Probe fur die Richtigkeit der Rechnung ...). 
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fra le correzioni incognite : dL' d\i d$ dY seni'dQ' di' e 
le differenze O-C. 

dL'o dj* d* dV seni'dQ' di' 

0. 27251 +2*21064 +0*88139 +0. 48223 +9» 20896 +9» 35280 =0. 64718 

0. 06424 + In 88393 +0.06595 +0. 29806 +9*17186 +9» 12855 =9*56206 

9. 99596 +1*48897 +9*84985 +0. 25760 +9*18442 +8*82914 =0. 20786 

0. 19481 +2. 88289 +0*48744 +9*96977 +8. 77508 +9*88208 =2. 68887 

0. 19666 +8. 16178 +0*42556 +0*25842 +9. 80280 +9. 08906 =8. 04271 

9. 35924 +1*58657 4-9*61582 +9. 89467 +9*75480 +0. 20842 =0*94052 

8. 98719 +1*80837 +9*80095 +9. 05061 +8. 81685 +0. 06528 =0. 06070 

8. 64582 +0*97649 +8*97720 +8. 85282 +9. 25842 +9. 97621 =0. 90809 
9*52192 +2*19007 +9*80522 +9. 43405 +0. 14887 +9*99190 =1*90445 

9. 65021 +2. 64802 +9*92865 +9*52945 +0*21640 +9*64508 =2. 46157 

Affine di rendere queste equazioni di condizione omogenee, ho 
fatto le seguenti posizioni 1 a coefficenti logaritmici: 

x = 27251 d LJ 

y = 8 16178 d pi 

z =0 48744 d fc 

t = 48223 d Y 

u = 0*21640 seni' dQ* 

w = 20842 di 

log v = 3 04271 

e ne ottenni le equazioni: 

x y z t u w 

0. 00000 +9*04886 +9*89395 +0. 00000 +8. 99256 +9*14488 =7. 60442 

9. 79178 +8*67215 +9*67851 +9. 86083 +8. 95546 +8*92018 =6*51932 

9. 72347 +8*27219 +9*36241 +9. 82527 +8. 91802 +8n 62072 =7. 16465 

9. 92230 +9. 67061 +0. 00000 +9*53754 +8*55868 +9*12966 =9. 64116 

9. 92415 +0. 00000 +9*93812 +9*82119 +9*08640 +8. 87464 =0. 00900 

9. 08678 +8*42479 +9*12838 +8. 96244 +9. 53840 +0. 00800 =7*89781 
8. 66468 +8*14659 +8*81351 +8. 61838 +8*09995 +9. 84681 =7. 01799 

8. 87281 +7*81471 +8*48976 +8. 42059 +9*03702 +9. 76779 =7. 86038 
9*24941 +9*02829 +9.-, 31778 +9. 00182 +9*92697 +9*78348 =8*86174 

9. 87770 +9. 48124 +9*44121 +9*09722 +0. 00000 +9*48666 =9. 41886 



1 Op. cit. v. II, pag. 321. 
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Applicando a queste il metodo dei minimi quadrati ne ho de- 
dotto le seguenti equazioni normali a coefficenti numerici: 

x y z t u w 

+ 3.17355 +1.16767 —1.08095 +0.92453 +0.49300 —0.05024 =+1.28509 

+ 1.16767 +1.88853 -0.34581 —1.03434 +0.22902 —0.02526 =+1.29191 

-1.08095 —0.34581 +2.70503 -0.98481 —0.20340 -0.04402 =-0.48945 

+ 0.92453—1.03434 —0.98481 +2.56841 +0.18069 —0.12202 =—0.84926 

+ 0.49300 +0.22902 -0.20340 +0.13069 +1.88663 +0.84388 =+0.18293 

— 0.05024 —0.02526 —0.04402 —0.12202 +0.48388 +2.83213 =—0.01429 

dalle quali : 

log x = 9. 16098 • log t = 9» 03779 

log y = 9. 87037 log u = 8n 60745 

log z = 8n 84671 log w = 7. 66882 

[nn e ]= + 0.00005 
[nn % ]" = + 0.00005. u* = + 60".87 

E risalendo da questi valori alle correzioni per gli elementi 
equatoriali risulta: 

dlr ' = + 85"85 o> = — 83"48 

o> =+ 56403 o*Q'= + 77 98 

dn' = + 629 45 di' = + 3 19 

Applicando queste correzioni agli elementi equatoriali, 

(la) 

Epoca : 1398 Febbraio 1,5 t. m. Berlino 





L'o 


= 73 11 54 








71' 


= 78 40 56 74 ^ 


| 






fl' 


= 340 51 21 55 


Eq. m. 1890,0 




V 


= 16 8 14 82 , 


1 






9 


= 3 81 54 50 








J* 


= 1000" 067 








Ioga 


= 0.866652 






e passando agli 


elementi ecclittici per l'equinozio del 1900.0, si ha 


• 


Ib 

Epoca: 1893 Febbraio 1,5 km. 


Berlino 




M 


= 354 20 59 70 








co 


= 227 31 25 50 \ 








12 


= 212 82 8245 [ 


Eq. m. 


1900,0 




i 


= 9 44 1 82 ) 








9 


= 3 81 2102 








1* 


= 1000" 63103 







iOg a = 0.366488 
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La rappresentazione dei cinque luoghi normali, nel senso O-C, 
eseguita con questi elementi , avuto riguardo , già s' intende , alle 
perturbazioni pei due ultimi, è: 



N.- 


la 


A» 


1 


ti 

— 04 


II 

+ 14 


2 


+ 12 


+ 12 


3 


— 1 5 


+ 87 


4 


-f 16 


+ 48 


6 


— 1 5 


+ 80 



[w] = 67.48 



e quella degli stessi luoghi dedotta dalle equazioni differenziali è : 



N.o 


A a 


Àtf 




a 


a 


1 


0.0 


+ 1.8 


2 


+ 0.8 


+ 1.1 


8 


- 1.8 


+ 3.6 


4 


+ 1.3 


+ 4.6 


6 


— 1.2 


+ 3.8 



[vv] = 67.761 

Cogli elementi eclittici I b riferiti al 18 agosto 1895 ricalcolai 
le variazioni elementari dovute all'azione perturbatrice di Giove 
per la data 1895 Luglio 9 = a + (2 + 4.5) to = a + 22 te , e visto 
che i nuovi valori differivano di piccole quantità da quelli prima 
ottenuti, non reputai necessario cambiare l'epoca iniziale 20 Gen- 
naio 1893 già assunta nel primo calcolo delle perturbazioni. Ho 
seguitato poscia il secondo calcolo delle perturbazioni col metodo 
indicato precedentemente: e qui mi limito ad acoennare che per 
le quattro date 1895 Agosto 18 = a + 23 tv 1895 Settembre 27 
= a + 24: w 1895 Novembre 6 = a + 25 w 1895 Dicembre 16 
= a + 26 te, ho determinato le variazioni elementari cogli stessi 
elementi Ib riferiti al 18 Agosto 1895, e che ho corretto gli 
elementi iniziali delle relative perturbazioni soltanto alle date 
a + 27 io a + 31 «?, ed a quella finale, a + 36 to = 1897 Gennaio 
19 ; corrispondente all' incirca all'epoca della 4 a opposizione. 



1 La piccola differenza tra [nn t ] n e [vv] è giustificata dalla grandezza del- 
l' unità di errore v e dalla incertezza con la quale per natura del calcolo viene 
determinato [nn%]: basterebbe infatti che fosse [nnj = + 0.0000476 ([nnj" = 
57".82) per avere la coincidenza. 
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Gli elementi che mi risultarono infine sono : 

IV 

Epoca : 1897 Gennaio 19,0 t. m. Berlino 



M 


= 35 52 1804 




tu 


= 228 21 8431 > 




Q 


= 212 31 2333 


> E m. 1900.0 


i 


= 9 43 5882 j 




9 


= 3 30 4641 




J* 


= 1000" 5286 





Ioga = 0.366518 

e questi danno la seguente effemeride: 

Coordinate eliocentriche equatoriali pel 1900.0 

x = r. 9 9981985 sen (170 90 26 15 + v) 
y = r. 9 9846203 aeri ( 79 5 2554 + v) 
z = r. 9 4422178 aeri ( 98 68 3804 + v) 



EFFEMERIDE PER LA IV» OPPOSIZIONE 



12* t. m. B. 



1896 Die. 



1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

18 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 



a app. 



8 30 1980 
80 25 97 
80 3070 
30 8849 
30 3483 
30 3322 
30 8016 
30 2514 
30 1817 
90 925 
29 5837 
29 45 54 
29 8077 
29 14 06 
28 5542 
28 8487 
28 1241 
27 4807 
27 2183 
26 53 75 
26 2383 
25 5210 
25 18 58 

8 24 4329 



+ 



+ 



667 

4 73 

2 79 

084 

IH 

806 

502 

697 

892 

1088 

12 83 

14 77 

16 71 

1864 

2055 

2246 

2434 

2624 

2808 

2992 

3173 

33 52 

8529 



8 app. 



+ 6 
4 



1 116 
58548 
46 454 
89 435 
82 495 
26 36 
19 262 
12 57 5 
6 879 
4 27 5 
8 54 26 7 
48 858 
42 550 
87 246 
82 4 9 
26 562 
21 58 7 
17 12 7 
12 386 
8 165 
4 67 
8 96 
2 56 258 
+ 2 62 542 



7 168 
7 94 

7 19 
6 540 
6 45 9 
6 874 
6 287 
6 19 6 
6 104 
6 08 
5 509 
5 408 
5 804 
5 197 
5 87 
4 575 
4 4S0 
4341 
4221 
4 98 

8 571 
3 443 

• 3 811 



log. A 



0182422 


m 
12 


89 


179699 




34 


0176990 




80 


0174297 




25 


0171628 




20 


0168969 




16 


0166835 




11 


0163723 




7 


0161136 


12 


3 


0158575 


11 


58 


0156042 




54 


0153538 




50 


0151065 




46 


0148626 




42 


0146221 




88 


0143852 




84 


141522 




81 


0189232 




27 


0186984 




24 


0184780 




20 


0132622 




17 


0180612 




13 


0128452 




10 


0126443 


11 


7 



t.diab. 
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12" t. m. B. 



1896 Die. 24 



25 


24 626 


26 


28 27 58 


27 


22 4714 


28 


22 518 


29 


21 2154 


80 


20 8642 


81 


19 4981 


1897 Genn. 1 


19 180 


2 


18 1242 


8 


17 21 76 


4 


16 2986 


5 


15 8682 


6 


14 42 69 


7 


13 47 56 


8 


12 5151 


9 


11 5461 


10 


10 5696 


11 


9 5861 


12 


8 69 67 


13 


8 022 


14 


7 082 


15 


6 008 


16 


4 5959 


17 


8 6892 


*18 


2 6817 


19 


1 5741 


20 


8 5674 


21 


7 59 5624 


22 


58 5600 


28 


57 5610 


24 


56 5662 


25 


55 5766 


26 


54 5980 


27 


54 168 


28 


58 474 


29 


52 870 


80 


61 1360 


81 


50 1952 


1897 Febb. 1 


49 26 55 


2 


48 8476 


8 


47 4421 


4 


46 5498 


5 


46 714 


6 


46 2075 


7 


7 44 8684 



a app. 



h m ■ 

8 24 48$ 



,—87 03 
8878 
4089 
4201 
4359 
4512 
46 61 
4801 
4988 
6067 
5189 
5304 
5413 
5613 
5605 

56 90 

57 65 
6836 
6894 
69 45 
69 90 
6024 
6049 
6067 
6075 
60 76 
6067 
6060 
6024 
6990 
5948 
6896 
6836 
67 67 
66 89 
6604 
5510 
6408 
52 97 
6179 
5056 
49 23 
4784 
4639 

;— 4491 



8 app. 



+ 2 52 542 


49 365 


• 46 824 


43 422 


41 61 


88 444 


86 872 


84 447 


83 71 


31 444 


30 868 


29 444 


29 71 


28 451 


28 883 


28 467 


29 108 


29 490 


80 426 


81 512 


83 146 


34 526 


86 461 


88 519 


41 128 


43 475 


46 369 


49 37 7 


52 526 


2 56 204 


3 06 


3 681 


7 677 


12 138 


16 410 


21 190 


26 74 


81 67 


86 185 


41 303 


46 557 


62 291 


68 102 


4 3 683 


9 530 


+ 4 15 638 



+ 



+ 



/ // 

8 17 7 


3 41 


2 602 


2 861 


2 217 


2 72 


1 525 


1 376 


1 227 


1 76 


524 


878 


0220 


68 


84 


236 


887 


636 


1 86 


1 234 


1 880 


1 52 5 


2 68 


2 209 


2 847 


2 484 


8 18 


8 149 


8 278 


3 402 


8 525 


4 46 


4 161 


4272 


4 880 


4 484 


4 583 


6 78 


5 168 


5 254 


5 834 


5411 


5 481 


5 647 


6 08 



log. A 



126443 


m ■ 

11 7 


0124489 


4 


0122691 


11 1 


0120751 


10 68 


0118971 


66 


0117253 


53 


0115600 


51 


0114013 


48 


0112494 


46 


0111046 


44 


0109669 


42 


0108367 


40 


0107140 


88 


0106991 


86 


0104921 


85 


0108981 


83 


0108022 


82 


0102195 


81 


0101452 


80 


0100794 


39 


0100220 


28 


0099733 


27 


0099382 


27 


0099019 


26 


0098793 


26 


0098656 


26 


0098607 


26 


0098646 


26 


0098774 


26 


0098990 


26 


0099294 


27 


0099687 


27 


0100167 


28 


0100738 


29 


0101387 


80 


0102127 


81 


0102953 


82 


0108862 


88 


0104856 


85 


0105930 


86 


0107085 


88 


0108320 


40 


0109632 


42 


0111021 


44 


0112484 


46 


0114018 


10 48 
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Per facilitare la riosservazione del pianeta, ho caloolato per tre 
date la variazione in declinazione per + l m di ascensione retta 1 
nonché la grandezza. 



Data 


Aff 


Or. 


1896 Dicembre 55 


=p81 


114 


» » 295 


^ 30 


111 


1897 Gennaio 22 5 


^ 82 


110 



Padova. Novembre 1896. B V. 



1 Qualora al momento della ricerca il pianeta si trovi in una anomalia non 
molto diversa da quella adoperata nella effemeride, si dovrà cercare la sua 
posizione apparente nel cielo nelle vicinanze del luogo dato dalle coordinate 
a & t cioè nei punti: 

a + m A<x , $ + m A£ 

in cui m è un coefficente variabile fra e 4, Aa = + l m , e A£ è un incre- 
scimento che per l'istante per cui valgono a e # può calcolarsi nel modo se- 
guente: 

Alle coordinate ortogonali XYZ della terra a quell'istante si addizionino 
le coordinate ortogonali eliocentriche del pianeta xyz valevoli per i giorni 
prima e per i giorni dopo (essendo i l'intervallo di tempo secondo cui è diret- 
tamente calcolata l'effemeride), e mediante le note formolo: 

X + x = A cos £ cos a 
Y -f- y = A cos 8 sena 
Z + z = A seno 

si deducano le posizioni geocentriche del pianeta che indichiamo «a <ò\ 
ai ${. Ora dai rapporti: 



.a — a 






a t -a 



A^ 
Aa. 



ricaviamo le variazioni ^ fi A9 f corrispondenti a 



riazione richiesta è: 



A9 = '/,(* fi + *9 t ). 



A a 

Aa 



— 1» e la va- 
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Nota del prof. Abetti 

In corso di stampa della presente «Relazione», V Asteroide è 
stato ritrovato e riosservato, ad Arcetri ed a Teramo per quel 
tanto finora, che hanno concesso le vicende atmosferiche poco pro- 
pizie dappertutto. Ora ecco le mie tre osservazioni, e quella gen- 
tilmente favoritami dal collega D. r Cernili. 



1896 


T. m. di 
Arcetri 


A<x 


A<? 


Cfr. 


a app 


logp.b 


& app 


logp. A 


♦ 


Die IO 


b m ■ 

13 18 7 


m ■ 

+ 8 6.79 


-1 28.6 


20.30 


h m ■ 

8 30 12.38 


9» 299 


O 1 II 

+ 8 59 57.8 


0.755 


1 


IO 


13 18 7 


+ 1 28.08 


+ 9 59.0 


24.6 


8 30 12.14 


9«299 


+ 8 59 55.5 


0.756 


2 


16 


17 4 89 


— 1 16.78 


+ 522.2 


4,2 


8 28 83.62 


9. 393 


+ 8 25 41.8 


0.760 


8 


16 


17 4 39 


— 1 19.08 


— 336.8 


4.2 


8 28 33.70 


9. 893 


+ 3 25 41.0 


0.760 


4 


25 


1045 4 


— 47.92 


+ 743.9 


82.20 


8 24 12.32 


9» 516 


+ 2 49 82.7 


0.647 


5 


25 


1045 4 


- 1 ia23 


+ 1220.7 


82.20 


8 24 12.03 


9» 516 


+ 2 49 80.1 


0.647 


6 



Gr. 11.5. 

Die. 16 Sereno fugace fra il tramonto della Luna e V alba del giorno 17. Confronti limitati 
perchè interrotti da nuvole di burrasca sopravveniente. 

Teramo 
Die. 13 | 11 46 21 1- 27.89| + 3 53.6 1 2. 2 |8 29 34.49J 9 n 508 | + 3 42 46.4J 0.602 | 7 

Gr. 11.0. 
Stelle di confronto 



* 


AB. 1896.0 


Deci. 1896.0 


Gr. 


Red. ad Lappar. 


Autorità 


1 


h m • 

8 27 0.97 


O / Il 

+ 4 1 84.8 


8.0 


• // 
+ 4.62 — 8.4 


AG. Albany 8418 


2 


8 28 39.46 


+ 8 50 5.0 


8.9 


-f 4.60 - 8.5 


» 8429 


8 


8 29 45.65 


+ 8 20 28.7 


9.2 


-|_ 4.75 — 9.6 


» 8442 


4 


8 29 48.08 


+ 3 29 27.4 


8.9 


+ 4.75 - 9.6 


» 8443 


5 


8 24 55.27 


+ 2 41 59.4 


9.4 


+ 497 — 10.6 


BB. VI + 2" 1987 


6 


8 25 25.29 


+ 2 37 20.0 


8.8 


+ 4.97 — 10.6 


AG. Albany 8405 


7 


8 29 57.71 


+ 8 89 1.9 


9.0 


+ 4.67 - 9.1 


» 8446 
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Confronto delle ogserraaionl eoll'effemerlde a pag. 13 



1896 


O-C 


Arcetri Die 10 


+ 6J&Ù 


// 
- 7.8 


» » 10 


+ 8.26 


— 9.1 


» » 16 


+ 8.44 


- 7.2 


» » 16 


+ 8.52 


— 7.5 


» » 25 


+ 8.77 


— 9.7 


» » 25 


+ 8.48 


— 12.8 


Teramo Die. 13 


+ 3.20 


— 10.8 



Arcetri Dicembre 1896. A A. 
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Le osservazioni da me fatte all'Equatoriale di Aroetri 1 in 
cento sere 2 di quest'anno 1896, riguardano: 

L Sette Comete, 
IL Ventisette Asteroidi, 
HI. Ventidue posizioni dei satelliti di Giove, 
IV. Una osservazione incidentale della varia- 
bile Chandler 1537 = T Tauri. 



L Tre comete potei osservarle qualche tempo, ma le altre 
quattro appena viste furono abbandonate perchè troppo deboli di 
splendore rispetto alla forza dello strumento. Le osservazioni di 
tutte furono pubblicate frammentariamente nelle Astr. Nach. v. 140 
e 141 ma ora qui le riunisco nei primi cinque quadri. 



1 Vedi L'Equatoriale di Arcetri ed il Micrometro doppio, fase. 1. 2 delle 
Pubblicazioni dì Arcetri. 

* Queste sono state : 19 in gennaio. — 17 in febbraio. — 10 in marzo. — 

5 in aprile. — 6 in maggio. — 3 in giugno. — 11 in loglio. — 5 in agosto. — 

6 in sett. — 6 in ott. — 10 in novena, e 8 nella prima metà di dicembre. 

La statistica delle osservazioni dà, oltre al numero cento sere, questi medi : 
Numero medio dei confronti di un astro con una stella in ogni sera: 

in asc. retta 26 

in declinazione 15 

Numero medio degli astri osservati in una sera 2.08 

» » delle stelle impiegate con un astro in una sera. 1.53 
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Ecco intanto il prospettino del nome (stabile o provvisorio) 
di ciascheduna cometa e del numero rispettivo delle sere di 
osservazione : 



COMETE 



1 Cometa 1895 IV 

Cometa 1896 I 

Cometa 1896 m 

Cometa 1896 IV 

Cometa 1896 (Giacobini Sett. 4) . 

Cometa 1897 .... (Perrine 1896 Nov. 2) 
Cometa 1896 (Perrine Die. 8) . . 



Sere 



6 
16 
9 
1 
3 
1 
2 



II. Fanno seguito ai cinque quadri delle Comete quelli degli 
Asteroidi i quali ho repartiti in tre categorie. Una comprendente , 
in quattro quadri, i tre maggiori Asteroidi le cui effemeridi si tro- 
vano nel Naut. Alm., un'altra contenente in sette quadri i dieci 
Asteroidi le cui osservazioni pubblicai a metà dell'anno nel voi. 141 
delle Astr. Nach. e finalmente la terza contiene, in otto quadri, quat- 
tordici Asteroidi osservati successivamente ed ora appena ap pareo - 



Laonde ogni sera si sono fatti confronti: 
in asc. retto : 25 X 2.08 X 163 = 80 circa 

in declinaz. : 16 X 2.08 X 1.53 = 48 » 

Essendo 100 le sere serene che si sono potute utilizzare, furono fatti in 
totale nell'anno 1896 confronti 8 mila in asc. retta e quasi 5 mila in declina- 
zione. Siccome poi questi due numeri sono il risultato della diiferenza di due 
altri, cosi i tempi registrati sul cronografo e dovuti spogliare delle striscio 
cronografìche furono 16 mila, e le puntate lette al micrometro e trascritte nei 
registri furono quasi 10 mila. In questo calcolo non sono compresi: Cfr. 140 
in asc. retta e 119 in declinazione spettanti ai satelliti di Giove. 

1 Della Cometa 1896 I bene osservabile, rapidissima nel suo corso e colta 
fortunatamente nelle prime tre sere 16, 17, 18 febb. dopo l' annunzio della sua 
scoperta, fu possibile calcolare anche in Arcetri un primo sistema di elementi 
parabolici soprattutto per lo scopo di non perderla, guastandosi il tempo. Detto 
sistema di elementi trovasi pubblicato nel voi. 140 delle Astr. Nach. a pag. 30 
e fu poscia riportato, colle correzioni dedotte con un'altra osservazione succes- 
siva del 22 febb., nel voL XXV degli Spettroscopisti italiani. 
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chiati per la stampa. Il prospetto seguente dà il nome di tutti 
ed il numero delle sere di osservazione: 



Asteroidi 


Sere 

9 
13 

4 


Asteroidi 


Sere 


Asteroidi 


Sere 


(1) Cerere . 

(2) Pallade. 
(4) Vesta. . 


(162) Laurentia . 

(87) Sflvia. . . . 
(190) Ismene . . . 
(176) Idunna . . . 
(852) Gisela . . . 
(824) Bamberga . 

(71) Niobe. . . . 

(95) Aretusa . . 

(53) Calipso . . . 

(26) Proserpina. 


4 
9 

13 
6 
6 
9 

16 
4 
3 
4 


(163) Hilda .... 

(386) 

(804) Olga 

(416) 

(6) Ebe 

(287) Nephthys . . 
(349) Dembowska 

(47) Aglaia. . . . 
(104) Olimene . . . 

(17) Teti 

(364) 

(366) 

(8) Flora .... 

(65) Oibele .... 


1 

13 
6 
3 
2 
11 
8 
3 
4 
4 
5 
4 
7 
1 



Tanto le osservazioni delle Comete quanto quelle degli Asteroidi 
sono state fatte nel modo spiegato 1' anno scorso nel fase. 3 di 
queste pubblicazioni e d'allora in poi ho sempre mantenuto le 
stesse norme di riduzione delle osservazioni e di composizione dei 
quadri. In questi pure si danno le coordinate apparenti degli astri 
quali si ebbero applicando alle posizioni medie delle stelle di con- 
fronto ida,iA5ela Reductio ad l. app. La parallasse (e per Ce- 
rere anche la rifrazione) fu presa in conto nel computo degli O-C. 
La grandezza degli Asteroidi segnata accanto al nome loro è il 
resultato medio delle stime fatte nelle sere perfettamente serene e 
s' intende che valga per il mezzo circa del periodo di osservazione. 
Le grandezze delle stelle, che si danno insieme alle posizioni medie 
per lo scopo di facilitare i riscontri, sono tolte dalla Durchmuste- 
rung BD, SD, o di Cordoba. Nello strumento, nulla fu variato 1 



1 Avendo dovuto sottoporre, il 22 novem., lo strumento ad una spolvera- 
tura ed oliatura ho dovuto concedere al meccanico di render liberi sul proprio 
asse i due Cerchi, orario e di declinazione, per lo scopo di pulire bene il na- 
stro delle divisioni. Fatta la pulitura essi furono nuovamente fissati al loro 
posto puntando la Mira col cannocchiale frenato. Verificando poscia tutti gli 
errori instrumentali mediante l'osservazione di alcune stelle, tra cui la Polare, 
trovai un sistema di errori residui che chiamo IV e che trascrivo qui sotto 
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fatta astrazione dal cambio insignificante (a metà dell'anno circa) 
dell' oculare Salmoiraghi con altro costruitomi dall' Officina Ga- 
lileo di Firenze (che dico 00 Galileo) quasi identico al primo ma 
che si riteneva dovesse superarlo in pregio ottico. Siccome attual- 
mente l'Osservatorio di Arcetri possiede 1 il dinametro di Bamsden, 
avendone acquistato uno dall'Officina Galileo, potei verificare che 
l'oculare Salmoiraghi ha l'ingrandimento 116 anziché 95 come 
stimai provvisoriamente lo scorso anno 2 e che P oculare 00 Galileo 
ha l' ingrandimento 124. Nel chiudere le informazioni relative agli 
Asteroidi noterò la circostanza che taluni dei loro nomi non sono 
rigorosamente scritti come nel Beri. Astr. Jahrbuch perchè ho pre- 
ferito il nome italiano allorquando esso mi parve da noi più usato 
come sarebbe a dire per Cerere, Pallade, ed altri. 

III. Le osservazioni dei satelliti di Giove sono state pubbli- 
cate nel voi. 141 delle Astr. Nach. e poichà credo superfluo, al- 
meno per ora , il riprodurle , non le unisco a quest' altre. 

IV. Quanto alla variabile Ghandler 1537 = T Tauri dirò 
che m'imbattei in essa utilizzando nelle osservazioni di Gisela 



insieme a quello UE contenuto nella tabellina III, fase 1, pag. 23 di queste 
Pubblicazioni : 





IV 


ni 


e 


+ LB 


+ 23 


U 


+ 3.1 


+ 4.9 


M 


— 8.4 


— 3.0 


1Q 


— 3.3 


- 2.9 


5 


— 0.7 


— 1.1 


e 


0.0 


0.0 


ùid 


— 0.4 


- 0.2 



II A£~— 8"4 fu corretto movendo di poi il nonio. È utile a sapersi, per 
il caso che nuovi bisogni domandassero di muovere i Cerchi sui loro assi, che 
essi si rimettono facilmente a posto, l'orario a h m 0% quel di declinazione 
a 314°. 56' mirando col cannocchiale frenato e tenuto dalla parte di est il ci- 
presso ed il tabernacolo (v. fase. 1 , pag. 7). Si frena il cannocchiale in modo 
che il filo orario di mezzo venga a trovarsi fra il tabernacolo ed il cipresso, 
e che il filo mobile del micrometro trovandosi a 25 rivoluzioni riesca tangente 
alla linea più alta del tetto del tabernacolo. La lettura 814° 56' è eguale 
a 360° meno la declinazione del tabernacolo ( — 45° 3' circa) e naturalmente va 
letta a quel nonio (nonio I) che alla posizione est del cannocchiale dà diret- 
tamente la declinazione delle stelle. 

1 Cfr. fase. 2 pag. 20. Tale dinametro ha la scala in quinti di millimetro. 

* Idem. 
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l'atlante di Argelander precedentemente adoperato da Tempel. In 
esso trovai notata da lui a lapis la stella BD + 19° 706 come segue , 

« 26. 10. 1883. der Heine verènd. heute 12-13» » 

perciò io la tenni in osservazione dal 13 Gennaio al 7 Marzo ma 
non mi toccò di vederla variare sensibilmente di splendore giudi- 
candola sempre fra la 10 m e la ll m ; tuttavia dalle stime di nove 
sere del Gennaio risulterebbe essere stata di 10 m .4 e da quelle del 
Febbraio e Marzo in numero di cinque, di ll m .l. Ricerche fatte 
più tardi l circa le altrui osservazioni mi fecero conoscere la sua 
correlazione con una nebulosità da me non vista né attorno la 
stella nò altrimenti nelle sue vicinanze. La ho poi recentemente 
riveduta in due periodi di tempo; uno il 14 e 30 Novembre dove 
la prima volta fu giudicata di ll m essendo il cielo alquanto rischia- 
rato dal primo quarto di luna, la seconda meno di 12 m in cielo 
splendido senza luna: nell'altro periodo fu vista il 26 e 29 Di- 
cembre di 12 m senza nebulosità. Se ora indichiamo le tre stelle 
seguenti della Durchmusterung ; 

+ 19°. 704 — 8>».7 = W t 4 h 273.74 
» 706 variabile 
» 708 — 9™.0 = BBVI 

rispettivamente colle notazioni W v B, ed indichiamo ancora con 
e e z altre due stelline l'una vicinissima a W l'altra fra v e JB, ab- 
biamo, da misure fatte il 29 dicem. in cielo splendidissimo senza luna, 
che tutte seguono più boreali la W come in questo prospettino : 



\ 





àa 


A9 


Gr 


e 


■ 
8 


<X9 


12 


V 


16 


4.2 


12 


z 


40 


8.8 


12 


B 


99 


11.7 


9 



Da qui risulta inoltre come nella sera 29 dicem. le tre stelle 
e v z avevano tutte l' identica grandezza dodicesima. 



1 Cfr. Schonfbld, Zweiter Cat von verttnderlicTim Sternen, pag. 28. Astr. 
Nach., w. 69. 87. — - Tempel, Astr. Nach., voi. 93, pag. 50. — Harv. Coli., 
voL XVm. Index of variable stara. — Barnard. Monti. Notices L V pag. 442. 
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Posizione media delle stelle di confronto 
della Cometa 1896 I 



* 


a 1896.0 


& 1896.0 


Gr.» 


Autorità 


1 


h m • 

19 35 0.78 


o 1 n 

-f 2 88 12.1 


8.5 


AG. Albany 6782. 




2 


19 42 88.72 


+ 6 81 31.0 


6.8 


V, (BBVI 60.4295 + M, + Sj + Gott, + 


W.) 


3 


19 46 13.03 


+ 5 27 55.0 


8.0 


% (BBVI 50.4310 + M^Gòtt, 5038). 




4 


19 55 87.06 


+ 9 23 16.8 


9.8 


'/, (BBVI 9°.4364 + M, 22610). 




5 


19 56 4.29 


+ 9 13 44.0 


8.7 


Monaco t 22643. 




6 


20 58 23.24 


-f 27 54 45.0 


7.7 


Armaghj 2762. 




7 


21 6.40 


-f 27 53 33.7 


8.7 


AG. Cambridge Astr. Nach. v. 140 p. 


48. 


8 


23 6 54.77 


-f 46 32 21.9 


7.0 


AG. Bonn 17534. 




9 


2 9 35.26 


+ 51 1 6.9 


9.3 


AG. Cambr. 1050. 




10 


2 9 54.48 


-f 51 2 43.0 


7.5 


AG. Cambr. 1064. 




11 


2 23 18.81 


4- 50 41 5.6 


8.4 


AG. Cambr. 1162. 




12 


2 42 42.49 


+ 49 34 52.2 


9.0 


AG. Bonn . . 2410. 




13 


2 43 16.31 


+ 49 30 45.9 


8.9 


AG. Bonn . . 2418. 




14 


2 51 16.73 


4- 49 9 15.2 


9.0 


AG. Bonn . . 2515. 




15 


2 51 45.06 


+ 49 5 24.0 


8.5 


AG. Bonn . . 2521. 




16 


3 1.18 


+ 48 38 11.8 


9.0 


AG. Bonn . . 2619. 




17 


3 13 55.69 


-f 47 47 23.7 


8.6 


AG. Bonn . . 2788. 




18 


3 14 47.24 


4- 47 33 35.7 


8.3 


AG. Bonn . . 2799. 




19 


8 20 16.55 


4- 47 28 52.8 


8.7 


AG. Bonn . . 2890. 




20 


8 20 37.75 


4- 47 22 22.5 


7.9 


AG. Bonn . . 2893. 




21 


3 26 3.16 


+ 47 4 10.1 


8.5 


AG. Bonn . . 2987. 




22 


8 26 67.48 


4- 46 55 29.3 


9.1 


AG. Bonn . . 2999. 




23 


3 28 39.78 


+ 46 44 37.9 


7.1 


AG. Bonn . . 3023. 




24 


4 18 50.86 


4- 41 58 49.8 


7.3 


AG. Bonn . . 3609. 




25 


4 28 6.77 


+ 41 28 20.8 


8.6 


AG. Bonn . . 8707. 





BBVI 

U t 21817... 
Scbj 7603 . . 
Gòtt, 6020.. 
W t 19U038. 

Glasg, 4901. 

BBVI 



M t 22047. . . — 
Gótt, 6038. . — 



medio = — 0.02 + 0.4 

m = + 0.10 - 1.3 

m = — 0.22 — 1.6 

m = — 0.09 — 0.8 

m zz + 0.22 + 2.7 

m = — 0.09 — 0.3 

m = + 0.07 -f 2.0 

m = + 0.06 — 1.6 

m = — 0.12 — 0.3 



Le differenze fra * s e *, calcolate , sono : 
S™ 84-.31 e 3' 36 M .0, mentre le osservate sono 
8 84.42 e 3 27.8. Il divario sensibile in decli- 



nazione (8" .2) lascia sospettare cbe le stelle 
abbiano un moto diverso in declinazione. 

* 4 BBVI — medio = + 0.02 — 1.7 

M t 22610. . . — m = — 0.02 + 1.6 

* 4 LI 88208 — M t = + 0-.14 + 9".3 
In Lamont XI Supp. * 1769 si trova ; 

Ll-Lm = — 9'.94 + 1".7 

Questo confronto è erroneo, mentre 
d' altra parte la posizione data dal Mo- 
naco i è quasi la stessa di Lm. 

* f W a 20h.l764 — Ann, = + 0'.39 — 1".2 

* f W t 20*1808 - Cambr. = — 0.07 + 1.8 
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Posizione media delle stelle di confronto di PaUade e Vesta 



* 


a 1896.0 


Ò N 1896.0 


Gr* 


Autorità 


1 


h m s 

21 39 30.11 


t II 

+ 14 17 54.0 


6.5 


7, (Glas! 5566 + Glas, 1872) 




2 


21 40 14.35 


+ 14 26 38.6 


9.2 


% (Rum 9438 + Schj 8834) 




3 


21 36 39.01 


+ 14 11 7.1 


8.5 


Weissei 21*833 




4 


21 36 43.04 


+ 14 34 15.9 


8.0 


y, (Rum 9365 + Schj 8808 + Glas t 5555) 




5 


21 34 41.51 


+ 14 6 39.1 


8.8 


Weisse, 21&.784 




6 


21 13 14.66 


+ 10 42 2.6 


9.0 


•/, (Weisse t 21^-244 + Monaco t 27945) 




7 


21 13 49.79 


+ 10 45 62.9 


6.3 


% (Wi 21*256 + Sa, 1480 -f M t 27988 + Gls, 


5417) 


8 


20 58 46.76 


+ 6 34 21.9 


8.2 


'/, (Weissei 20^.1451 + Monaco, 27083) 




9 


20 58 5.68 


- 2 43 64.4 


7.4 


% (Monaco! 27041 + Schj 8462) 




10 


21 11.43 


- 2 62 57.7 


9.1 


•/, (Monaco! 27172 + Schj 8487) 




11 


6 29 58.90 


+ 19 38 81.6 


8.3 


AG. Beri. A 2257 




12 


6 31 46.04 


+ 19 31 19.4 


8.5 


AG. Beri. A 2271 




13 


6 30 33.71 


+ 19 47 16.8 


8.8 


AG. Beri. A 2262 




14 


6 25 54.33 


+ 19 47 32.8 


8.2 


AG. Beri. A 2205 




15 


6 27 6.98 


+ 19 55 11.9 


8.3 


AG. Beri. A 2224 





Riducendo le stelle da altri Cataloghi si trovano le cifre dei secondi di asc. retta e di 
declinazione come seguono: 

*1 Weisse! 21.908 .... 29.20 .... 6l'.0 *2 Weissej 21.926 14.63 . ... 9&.1 

Monaca 29.424 .... 14.45 .... 28.9 

*3 La posizione di questa stella non si è potuta controllare con altri Cataloghi e quindi 
né si potè modificarla (combinandola con altre posizioni) né mutarla del tutto. Ciò è ne- 
cessario di fare per migliorare le asc. rette dell'Asteroide basate su questa stella e le 
quali conducono a quegli O-C contrassegnati con asterisco. L'asc. retta di Weisse sem- 
bra troppo grande a giudicare dalle differenze osservate fra questa stella e la stella 4 
o l'altra 5, ambedue utilizzate con essa nelle sere 14. 15. 16. 17 Luglio. La posizione 
di Weisse è giusta verificandola dalla zona 110 di Bessel tanto colle riduzioni di Bessel 
quanto con quelle di Luther (Konigsberga 87 II). La correzione costante -f- CK54 che 
Luther stabili per le stelle di asc. retta 21h-35 m nella zona 110, essendo positiva, non fa 
al caso. 

*4 Weisse! 21.838 .... 43.06 .... 13.2 *5 Rùmker 9339 .... 41.43 .... 44.4 

Monaco! 29.230 .... 42.72 .... 14.6 
*6 *7 Le singole posizioni che diedero la posizione media stabilita di sopra concordano 

molto bene tra loro. 

*8 Le singole posizioni sono: ■ n 

Weissej 46.99 .... 23.5 

Monaco j 46.63 .... 20.4 

■ n 

* 9 Da tre posizioni di Karlsruhe Heftn si ha: 6.68 .... 56.3 

> quattro posizioni di Varsaviai 5.76 .... 56.3 

» Cordoba General Catalog 6.78 .... 61,6 
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Posizione media delle stelle di confronto adoperate coi 
precedenti dieci asteroidi Laurentia e segg. 



* 


a 1896.0 


£ 1896.0 


Gr.» 


Autorità 


1 


fama 

5 36 58.61 


O 1 // 

+ 81 5 11.7 


9.2 


Weisse, 5M108 


2 


5 37 58.45 


+ 81 15 81.1 


8.2 


Weisse, 5^1149 


8 


5 34 36.93 


+ 81 7 55.1 


8.1 


Weisse, 5»»-1101 


4 


6 85 56.22 


+ 29 28 26.5 


7.8 


Weisse, 6*1009-10 


5 


6 35 53.86 


+ 29 81 48.4 


8.6 


Weisse, 6*».1005 


6 


6 30 32.25 


+ 29 31 85.7 


9.5 


BB. VI + 29M283 


7 


— 


— 


8.8 


BD. + 29M289 


8 


6 27 56.09 


+ 29 29 83.7 


8.9 


Weisse, 6h.780 


9 


6 28 4.95 


-f 29 26 56.7 


8.8 


Weisse, 6*738 


10 


7 22 53.48 


+ 13 60 28.8 


8.6 


Weisse t 7*619 


11 


7 22 27.30 


+ 18 48 61.6 


8.9 


Weisse i 7*605 


12 


7 16 22.62 


+ 14 11 0.2 


8.3 


Weisse t 7*413 


13 


7 16 43.14 


+ 14 8 17.2 


8.4 


Weisse! 7*-422 


14 


7 14 23.53 


+ 14 24 50.4 


9.0 


Weisse 1 7*-367 


15 


7 15 11.41 


-f 14 18 21.7 


8.5 


Weisse t 7*-878 


16 


7 12 47.08 


+ 14 88 8.4 


8.1 


BB. VI + 1401628 


17 


7 10 24.18 


4- 14 34 27.2 


9.1 


Weisse! 7*-286 


18 


7 8 44^5 


-f 14 44 24.5 


9.0 


Weisse, 7*183 


19 


7 28 19.76 


— 10 48 2.1 


9.8 


Weisse, 7h.812 


20 


7 29 8.57 


— 10 49 17.5 


8.5 


Weisse! 7*-837 


21 


7 21 84.02 


— 10 44 10.8 


8.6 


Lai. 14501 


22 


7 21 50.59 


— 10 50 43.3 


8.7 


Lai. 14510 


23 


7 21 1.28 


— 10 80 40.4 


8.6 


Weisse i 7*-572 


24 


7 21 13.66 


— 10 20 80.8 


8.4 


Weisse, 7*-581 


25 


4 17 17.40 


-f 19 25 0.1 


9.0 


BB. VI + 19*.708 


26 


4 17 19.88 


+ 19 29 1.0 


9.5 


BB. VI + 19°.709 


27 


4 19 25.39 


+ 19 27 16.0 


9.0 


Weisse, 4*362 


28 


4 19 27.00 


+ 19 31 23.8 


9.0 


Weisse, 4h-864 


29 


8 41 22.00 


+ 24 6.4 


9.5 


BB. VI + 24M989 


30 


8 40 10.18 


+ 24 14 17.5 


9.0 


AG. Beri. B. 3530 


31 


8 85 50.99 


+ 24 10 8.7 


8.0 


AG. Beri. B. 3508 


32 


8 32 88.52 


+ 24 8 19.1 


6.5 


AG. Beri. B. 3458 


33 


8 45 31.08 


+ 26 37 31.7 


8.8 


Weisse, 8*1068 


34 


8 46 4.36 


+ 25 82 56.2 


8.3 


Weisse, 8*1086 


35 


8 42 5.59 


+ 26 14 48.8 


9.4 


BB. VI + 25°.1988 


36 


8 83 27.94 


+ 24 59 8.0 


8.5 


AG. Beri B. 3472 
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37 
88 
39 
40 
41 
42 
43 
44 

46 
46 

47 

48 
49 
50 

51 
52 
53 



h m a 

8 32 53.76 
8 80 40.14 
8 31 50.07 
8 26 6.81 
8 26 51.86 
8 25 21.71 
8 20 55.16 
8 19 12.80 

10 9 46.41 
10 8 6.84 
10 8 69.74 

10 52 29.84 
10 52 45.95 

10 60 23.64 

11 58 28.09 
11 51 28.50 
11 87 82.88 



+ 24 48 54.8 
+ 24 49 49.9 
+ 24 40 4.7 
+ 24 29 16.3 
+ 24 26 19.9 
+ 24 25 55.6 
+ 24 4 6.4 
+ 28 63 18.1 

— 8 18 25.4 

— 7 55 48.0 

— 7 48 29.8 

+ 10 18 40.7 
+ 10 15 26.0 
+ 10 40 42.0 

+ 6 24 86.8 
+ 5 66 29.9 
+ 6 57 41.4 



8.5 
9.0 
9.1 
8.7 
6.5 
6.8 
8.4 
8.2 

8.3 
8.2 
9.1 

9.0 
7.7 

8.8 

8.5 
7.6 
8.6 



AG. 
AG. 
AG. 
AG. 
AG. 
AG. 
AG. 
AG. 



Beri. B. 
Beri. B. 
Beri. B. 
Beri. B. 
Beri. B. 
Beri. B. 
Beri. B. 
Beri. B. 



3462 
3447 
3455 
3411 
3419 
3408 
3387 
8376 



AG. Ottak. Z. 18 *1 
AG. Ottak. Z. 34 *26 
AG. Ottak Z. 84 *27 

Weisse t lOh-909 

V. (Yarnall, 4679 + GÌ. + Ann ,) 

Schi. 3986-87 

V. (Monaco , 7444 + Sj. + Par. ,.,) 

'/, (Monaco i 7397 + Par. ,.,) 

'/« (Ru 8709 + M, + Sj. + Par. ,.,) 



*4 Parigi 8036 — W = — 0.21 + 1.0 

*6 » 8088— » = — 0.01 + 0.6 

*7 segue *6 di 88*.28, più boreale di 

1' 87".l. Questa stella splende di più 

della 6 e per questo è probabile che essa 

si trovi nelle AG. Z. di Cambridge ingL 

*15 Schj 2641.42 — W, = — 088 + 3.4 
*19Sant, 889 — Wi =—0.28 — 5.8 
*20 » 891 — W t = — 0.34 — 2.6 

*21 » 863 — Lai = — 0.23 + 0.7 

*22 » 866 — Lai = + 0.56 — 2.7 

* 29 e 80. Essendo in media le differenze 
delle coordinate, osservate in tre sere, eguale 
a l m 12*.S4» 14' 5".9 mentre le differenze cal- 
colate dai catalogni sono l»ll a 8B e 14' 12" .1 



si ha : A* = + 0-.56 Ai? = + 6" .2. Queste 
quantità potrebbero venir applicate con que- 
sti segni a *29 per ridurla al sistema AG. 
Beri. B., comune alle tre seguenti, ciò fa- 
cendo risulterebbero variate di altrettanto le 
coordinate dell'asteroide per la sera del 4 Feb- 
braio, e gli O-C che ne conseguono. 

Le differenze fra le altre autorità ed il 
medio adottato sono : 

* 49 Parigi, 13424 — m = — 0.34 + <X8 

Weisse j lOh-914 — m = + 0.03 + 0.1 
Monaco t 6064 — m = + 0.02 + 1.6 

* 50 Weissei lOb-875 — Sj = + 0.47 + 1.2 

* 51 Weissei 11*878 — m = — 0.04 — 2.6 
*52 Weisse, 11^844 — m = — 0.17 + 1.1 

* 53 Weisse llfc-617 — wi = — 0.10 + 4.8 
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Posizione media delle stelle di confronto adoperate coi precedenti 
quattordici asteroidi Hilda e segg. 



* 


a 1896.0 


ò x 1896.0 


Gr* 


Autorità 


1 


h m • 

15 28 82.30 


O / II 

— 17 20 51.5 


8.7 


Arg. Weisse 11984 




2 


16 29 37.74 


— 17 18 90.8 


8.8 


Arg. Weisse 11997 




3 


21 6 8.41 


+ 8 67 11.1 


9.1 


A. G. Albany 7420 




4 


21 6 9.76 


+ 8 49 82.8 


7.8 


A. G. Albany 7422 




5 


21 4 8 — 


+ 844 86- 


9.3 


BD + 3» 4509 




6 


21 4 11.11 


+ 8 44 26.1 


8.6 


AG. Albany 7411 




7 


21 1 25.49 


+ 8 23 5.4 


6.5 


AG. Albany 7897 




8 


20 58 9.00 


+ 8 9 34.4 


8.2 


AG. Albany 7376 




9 


20 59 81.08 


+ 8 7 148 


85 


AG. Albany 7390 




10 


20 67 28.47 


+ 2 66 28.8 


7.2 


AG. Albany 7872 




11 


20 41 41.88 


- 11 32.5 


8.7 


AG. Gòttingen 5771 




12 


20 40 40.53 


- 48 8.9 


7.0 


AG. Gottingen 5767-68 




13 


22 6 18.70 


— 8 26 42.2 


8.7 


Vi (Bumker 9894 -f Varsavia 3327) 




14 


22 4 56.63 


— 4 24 13.4 


6.8 


Ve (Br A + C + V w + K II -f K IV) 




15 


22 5 8.84 


— 4 46 41.2 


6.0 


% (BrA + C.G. Cat. + K H + K IV) 




16 


22 4 46.40 


— 5 26 24.5 


8.2 


'/, (W, 22^.29 + Monaod 90386) 




17 


21 62 81.96 


— 11 87 41.9 


8.8 


V, (Monaco! 29918 + Monaco, 12140) 




18 


21 53 27.54 


— 11 46 88.2 


8.2 


■/, (Bum nacbtr. 171 + M t 29953) 




19 


13 41 59.22 


— 6 11 7.0 


6.8 


— 5° 8762 Vienna. Ott. Z 43 




20 


13 42 51.47 


— 6 19 8.0 


6.5 


— 6 8887 Vienna. Ott Z 40 




21 


13 48 45.98 


— 6 47 44.5 


8.8 


— 6 3889 Vienna. Ott Z 40 




22 


16 38 56.90 


— 21 44.4 


7.9 


AG. G6tt, 4638.89.40.41 




23 


16 89 28.69 


— 8 45.0 


8.8 


AG. Gott t 4642.43 




24 


16 32 1.36 


— 11 58.4 


8.6 


AG. Gottj 4606.07.08 




25 


16 32 26.93 


— 20 29.8 


9.4 


BBVI - 00.3152 




26 


20 14 40.13 


— 11 53 28.7 


9.2 


Vi (W t 20h-288 -f Sant, 2247) 




27 


20 14 46.59 


— 11 57 2.9 


9.2 


Vi (Wi 20h 298 + Sant, 2248) 




28 


20 14 18.96 


— 11 63 13.9 


9.L 


Vi (Wi 20*-277 + Sant, 2246 + Mona 23913) 


29 


20 18 10.07 


— 12 20 44.9 


9.1 


Vi (Wi 20»».244 + Sant, 2248) 




30 


20 10 87.30 


— 12 39 18.1 


6.8 


% (Sant é 1829 + Mon, 23662 + Sj + Y 


+-CGC). 


81 


20 6 12.16 


— 12 42 3.0 


6.5 


Ve (Sant é 1822 + Mon t 23361 + Y + Cord. G Cat) 


82 


20 6 38.20 


— 12 65 19.7 


6.0 


Cincinnati [12] 1122 




33 


20 4 18.35 


— 13 21 3.4 


8.0 


Vi (Sant é 1819 + Monaco t 23209) 




84 


20 4 27.48 


— 18 18 63.8 


8.2 


Vi (Sant 4 1820 + Monaco t 28282) 




85 


19 42 37.83 


— 16 25 16.8 


8.5 


Vi (Monaco 21805 + AN 69.75 Beri, 484 




W 


1 19 41 58,07 


- tf 45 29.5 


&9 


Astr. Nachr, 
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37 


h m a 

22 21 42.18 


38 


22 22 5.49 


39 


22 20 19.71 


40 


22 17 48.79 


41 


22 15 52.43 


42 


21 59 50.13 


43 


22 1 15.50 


44 


21 59 0.09 


45 


23 11 15.49 


46 


23 11 34.84 


47 


15 0.49 


48 


15 9.91 


49 


11 44.87 


50 


1 3 14.09 


51 


69 10.45 


52 


3 34 40.98 


53 


3 35 54.16 


54 


3 21 43.48 


55 


2 59 a98 


56 


1 10 41.16 


57 


1 7 18.09 


58 


1 7 19.96 


69 


69 24.87 


60 


6 60.01 


61 


4 65 26.24 


62 


4 66 26.53 


63 


4 50 83.72 


64 


4 51 83.52 


65 


4 49 10.62 


66 


4 46 38.96 



67 



8 48 2.89 



O 1 II 

— 23 8 46.8 


8.2 


— 28 7 65.4 


8.5 


— 23 27 12.4 


8.6 


— 28 16 3.8 


9.0 


— 23 20 40.2 


9.0 


— 24 2 6.2 


8.9 


— 24 8 30.2 


8.6 


- 24 18 58^ 


8.5 


— 7 86 12.2 


9.0 


— 7 48 47.9 


7.8 


— 17 21.3 


9.8 


— 1 4 46.0 


9.2 


- 1 38 46.6 


9.0 


— 2 36 52.9 


8.0 


— 2 66 11.8 


8.8 


— 7 6 67.6 


7.0 


— 7 2 17.4 


9.0 


— 9 62 57.2 


8.4 


— 10 61 36.9 


as 


+ 16 16 47.7 
-f 16 12 44.0 


8.1 
8.6 


+ 16 21 17.6 


9.2 


+ 15 41 3.8 


8.0 


+ 18 66 68.0 


8.8 


+ 14 8 6.1 


9.0 


+ 13 57 56.0 
+ 18 66 24.5 
+ 14 B 55.4 


8.1 
9.2 
9.6 


+ 13 57 57.2 


9.5 


+ 14 4 36.9 


6.0 


+ 15 18 8.9 


8.8 



Arg Weisse 17418 
Arg Weisse 17413 
Arg Weisse 17396 
Ve (8 Cord. G. C. 80560 -f Cord. Z 22* 510) 

Cordoba G. C. 30512 

Cordoba Z 21* 1855 

Cordoba Z 22*- 5 

Cordoba Z 21* 1826 

Vienna Ott. — 7° 5974 Z 180 

V, (Vienna Ott. Z 180 + C. G. Oat. 81667) 

BB VI — 1°.28 
BB VI — 1°.80 
AG. Gottingen, 29.80 

Varsavia pag. 198 . 217 * 5327 . 7359 
Schjellerup 361 

Vienna Ottak. — 7° 654 Z 210 
Vienna Ottak. — 7 656 » 
% (Weisse. S* 346 + Sant, 268) 
y, (Weisse t 2 1012 -f Sant, 

AG. Beri. A. 356 
AG. Beri. A. 342 
AG. Beri A. 843 
AG. BerL A. 300 

BD + 130 890. Astr. Nachr 
LL 9416 
LI. 9417 
Eam 848 

BB VI + 14* 788 
Eam 842 
Bradley-Auwers. 672 

AG. Ber. A. 1037 



Da altre Autorità si hanno le cifre dei secondi di asc. retta e di deci, come segue : 

*11 Schjellerup 8278.79 41-.46 . . . 29".9 

* 12 Karlsr. II Heft. 40. 66 . . . 9. 1 

♦14 Br. Auwers 2912. C = Cord. G. Oat 80812. Vw = Vienna Wahring HI V Z. 114.186 
K = Karlsruhe. Nel computo delle superiori posizioni fu tenuto conto del moto pro- 
prio dato dal Br. Auwers. Applicando lo stesso moto alle posizioni dedotte dal Weisse 
e da Monaco I si ottengono i secondi di asc. retta e di declinazione come seguono, 

Weisse l 22*85 66-.91 . . . 12".4 

Monaco, 90344 66. 59 ... 12. 5 

♦15 Br Auwers 29ia = Cordoba G. Cat. 90819. K = Karlsruhe Heft II e IV. 
Da Weissei 22**42 abbiamo: 8«.41 41."8. 

* 19 Karlsr. II IV Heft pag. 210.160 da sei osservazioni 59.34 . . . 7.6 

Schjellerup 4916.17 59.29 ... 6.7 

Weissei 18* 678 59.47 ... 1.0 
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• II 

♦20 Karlsr. II IV Heft pag. 210 160 da sei osservazioni 51.62 . . . 64.8 

♦Weissei 13* 700 51.93 . . . 59.4 

La stella si trova in Pulcova, Yarnall, Br Auwers, Cord., Radei. Stone 1890, Monaco I. 

*21 % (Monaco! 9588 + Monaco, 5046) 46-.06 .... 42".8 

*30 Schjellerup 7916, Yarnall, 8986, Cordoba G. Cat 27770; 

Da Weissei 20*181 si hanno i secondi 87-.60 . . . 22".8 

*81 Yarnall, 8935, Cordoba G. Cat 27657. 

Da Weisse 1 20* 61 si hanno i secondi 12-.43 . . . 8."9 

*32 La posizione è stata computata da € Cin. [12] Cat. of resulting position > tenendo conto 
del moto proprio dal 1900 al 1896. Quella posizione proviene da 19 Cataloghi per 
l'asc. retta e da 17 per la declinazione, ciò che si vede a pag. 190 del suddetto Cin. [12]. 

*88 Weissei 20* 8 18!60 8.5 

*84 Weisse, 20b 18 27.84 56.1 

♦86 Argelander Weiss 15700 87.92 12.1 

♦86 La posizione della stella è stata computata dalle tre posizioni che si rinvengono nelle 
Astr. Nach. v. 68 pag* 879 Konigsb &, v. 69 p. 75 Berlino 483 e voi. 69 pag. 879 
Leiden 6. La prima di queste è anche ripetuta in Astr. Nach. voL 78 p. 64. Calco- 
lata inoltre dall'Argel. Weiss 15692 si trovano i seguenti secondi di asc. retta e di de- 
clinazione 58 s .86 .... 27" .5 

*38 Si trova in Cordoba Gen. Cat 30686 
*89 Si trova in Cordoba zona 22*580. 

*41 La posizione Argelander Weiss 17352 dà i seguenti secondi: 62.11 .... 48.1 

*42 » » » 17198 » » 60.20 .... 4.2 

*48 » » » 17218 > > 15.41 29.1 

*48 Da Monaco I abbiamo per le due stelle 162 e 163 di quel Catalogo 

i seguenti secondi di asc. retta e di declinazione: 8.59 .... 49.8 

10.07 37.7 

*49 Weisse l 0*167 44.96 .... 47.0 

Monaco, 125 44.99 .... 42.1 

*50 Calcolandola da Weisse t 0* 1088 si hanno i secondi: 14.34 .... 52.6 

*62 Da Weisse 1 Oh-1088 i » 41.39 .... 59.4 

* 60 La posizione di questa stella fu computata da quattro posizioni rinvenute nelle Àstron. 
Nachr. coll'aiuto dell'indice di Schjellerup (AG. Vili), col catalogo di Eam * 881-88 e 
coll'ispezione del calcolo di Kaiser per la stella b esposto a pie di pag. 188 in A. N. 
voi. 29. Ispezionando quel calcolo si trovò: 

1° che la posizione v. 26 p. 279 indicata da Sj e da Km. è la stessa di voi. 29 
p. 188 quivi ripetuta da Kaiser in forma definitiva in luogo dell'altra provvisoria citata 
nella sua annotazione A. N. v. 26 p. 279; 

2.° che colle tre posizioni di Kam si poteva riunire (come si fece) la posizione A. N. 
27 pag. 88 Hamburg Rumker *58 presa in conto anche da Kaiser la quale è basata 
su di 5 osservazioni ed ha pel 1855.0 (Epoca del catalogo di Kam) i seguenti secondi 
di asc. retta e di declinazione, 80".82 e 26' '.6. Si avverta inoltre che nel catalogo di 
Rumker questa stella trovasi al numero 1382 ma ivi è indicata proveniente da due 
osservazioni. La posizione catalogata coincide con quella contenuta in Astr. Nach. 
non però cosi perfettamente da escludere la possibilità che si tratti di due posizioni 
diverse fondate su osservazioni singole differenti, come lascia sospettare il numero di- 
verso di esse 5 e 2. La posizione di Weisse 4* 1312 ò maggiore in asc. retta di IMI 
ed in declinazione 3". 6 ciò che era stato di già trovato dal Kaiser in A. N. v. 29 
p. 188 * b facendone il calcolo direttamente dalla zona di Bessel. Nel Fehler Verz. 
di Luther Konisberga 37 I non vi è cenno d'errore per questa stella della zona 131 di 



Bessel. 
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*62 Da Kam si ha: ... . 26*^2 .... 54".6. Nel Catalogo di Parigi vi ha soltanto l'asce*, 
retta. 

*66 Dal Radclif. Stone 1160 si ha: . . 88*.89 .... 38" .6. Essendo la posizione di questa 
stella sicura e del pari essendo sicuri i confronti (i quali stante la grandezza di Flora 
furono istituiti simultaneamente alle lamine ed ài fili) dovremmo riguardare gli 0-0 
di questa sera come meritevoli della maggiore fiducia. Ora si noterà il fatto che con 
essi hanno luogo identicamente quelli del Nov. 24 basati su *65; ma mentre questa 
stella osservata una sol volta da Fearnley a Cristiania (A. N. v. 27 pag. 170) dà tali 
risultati identici, non li dà l'altra stella 63 pure di Cristiania, basata su quattro osser- 
vazioni. L* O-C di essa, in declinazione, è minore di circa 6" e di tanto differiscono 
naturalmente le declinazioni di Flora dedotte per la sera del 24. Del pari la diffe- 
renza in declinazione osservata fra le due stelle 63 e 65 nella sera del 24 è 1' 88". 1 
mentre quella calcolata è 1' 82". 7 come si deduce subito dalle posizioni qui di sopra; 
perchè quel divario di 6" fosse nullo bisognerebbe che la stella 63 fosse dotata di un 
moto negativo cosi che la sua declinazione odierna fosse minore di quella qui sopra 
calcolata dei 6" in questione. 

*67 La stella fu stimata di 8 m .6 d'accordo con BD -|- 15° 546, mentre AG Beri. A. la in- 
dica 9.1; dell'identica grandezza si giudicò la seguente + 15° 547 che in BD è indi- 
cata di 9 m .2. 



Osservazioni di Asteroidi nel 1895 



RETTIFICA NEL FASC. 3. — Pag. 2 — linea 1 sopra. — L'aggettivo illuminati riferito 
ai fili deve venire tolto perchè nel Micrometro doppio dell* Equatoriale di Arcetri non si possono 
mai avere i fili illuminati in campo nero in luogo dei quali a me servono , come si sa , le lamine. 
Quell'aggettivo che non sta con i fili, sempre scuri, visibili o no conforme che si illumina il campo 
può invece stare con questo nel modo che segue : 

€ osservando ad un tempo ai fili ed ai labbri delle lamine, gli uni e gli altri visibili insieme nel campo 
illuminato delV oculare ». 
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APPENDICE 

Sulla determinazione del tempo, sull'azimut della mira 
meridiana e su quello conseguente di Monte Senario 



Premessa. — Per le determinazioni di tempo in Arcetri 1 ado- 
perai dal dicembre 1894 al 20 luglio 1896, nel capolino ovest, lo 
strumento dei passaggi 2 Bamberg II prestatomi dall'Istituto Geo- 
grafico Militare in via provvisoria fino all'arrivo del Piccolo Meri- 
diano di Bamberg ordinato a Berlino , già dall' aprile 1894 , per 
l'Osservatorio di Arcetri. 3 Ma tardando quest' ultimo a venire ed 
occorrendo all' I. G. M. il suo strumento dovetti supplirlo con uno 
strumento dei passaggi di Ertel, usato dal Tkmpbl e giacente inat- 
tivo in Arcetri. Questo fu da me rimesso in azione dopo appli- 
catagli la capra , che mancava, per invertirlo celeremente. La so- 
stituzione dell' Ertel al Bamberg mi portò a determinare con pre- 
cisione l'azimut della mia mira meridiana oioè l'azimut dell'asse 
di figura prospettica del Tabernacolo 4 di villa Parenti a San Ger- 



1 E più precisamente per la determinazione della correzione del pendolo 
normale Sante Mioni, vedi Pubbl. dell'Osservatorio fase. 1 pag. 14 nota; le 
correzioni degli altri tre pendoli; Manetti addetto all'Equatoriale, Kendali* ed 
Ellicott si ottengono dai confronti che faccio regolarmente ogni mattina. 

1 Cfr. Differenze di longitudine Roma-Padova-ArcetrL Pubblicazioni della 
Comm. GeocL ItaL pag. 1 e 8, ed anche vedi Pubblicazioni dell'Osservatorio 
di Arcetri fase 1 pag. 7. 

3 Y. Pubbl. dell'Osservatorio di Arcetri fase. 1 pag. 7. 

4 Raffigurato nel fase. 1 sudd. pag. 7, insieme al vicino cipresso che gli 
sta ad oriente e che serve di mira all'Equatoriale in quanto si tratta del- 
l'angolo orario, mentre per la declinazione serve pure all'Equatoriale il Ta- 
bernacolo, 
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solò al sud di Aroetri e conseguentemente l' azimut del Monte 
Senario situato a NNE. E ciò perchè non volendo smontare il 
Bamberg prima di avere bene provato 1' Ertel mi proposi di farà 
delle osservazioni di confronto coi due strumenti, e poiché per esse 
si esigevano delle buone determinazioni d'azimut dei cerchi mas- 
simi instrumentali pensai che le mie osservazioni di tempo pote- 
vano riuscire più proficue qualora, facendole intorno ai crepuscoli, 
avessi misurato, all' imbrunire od all'alba, col micrometro del Bam- 
berg la differenza d'azimut fra il Tabernacolo ed il cerchio mas- 
simo instrumentale del Bamberg, differenza che per brevità indico 
con Tb-Ci. Determinato l'azimut di Ci si faceva noto Tb azimut 
del Tabernacolo, quindi era facile passare dal Tabernacolo al Senario, 
misurando con un teodolite la differenza, d'azimut fra i due oggetti 
terrestri e la quale indico con 8 A — Tb. Pertanto colle determinazioni 
di tempo del maggio, giugno e luglio potei avere 1' azimut Tb della 
mira meridiana e poscia l'azimut 8 A del Senario. Ma prima di 
parlare degli azimut Tb ed S A conviene che dica brevemente del 
modo come io sono solito a dedurre l'azimut Ci di uno strumento 
dei passaggi situato in meridiano e ohe serve per determinare le 
correzioni degli orologi, od in sostanza devo riassumere il mio modo 
di calcolare il tempo. 

Determinazione di tempo. — Detta a l'asc. retta della stella 
osservata si ha colla forinola di Mayer; 



a = t + A t + M + <*& + collimazione 



dove: 



t = al medio dei tempi dell'orologio segnati sul cronografo ai 
passaggi della stella per gli stessi fili del reticolo nelle due 
posizioni diretta ed invertita dello strumento; 
At = alla correzione dell'orologio nel senso, tempo siderale meno 

orologio ; 
bi = al termine dell'inclinazione, essendo b il ooefficente, i l'in- 
clinazione dell' asse in secondi di tempo ; 
az = al termine dell' azimut, dove a è il ooefficente e z V azimut 
del cerchio massimo instrumentale che, dopo applicata l'inclina- 
zione ì, possiamo anche chiamare verticale instrumentale. 

Quanto alla collimazione essa rimane eliminata, insieme alle di- 
stanze dei fili, coli' inversione dello strumento. 

Dalla superiore equazione abbiamo dunque 1' altra ; 

&t + az = a — t — bi (1) 

contenente le due incognite àt e s, 
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Suppongasi ora di avere osservate n stelle, chiamando m il se- 
condo membro della (1), avremo la serie seguente di equazioni di 
condizione ; 

ài + a % z = m % \ 

At + a % z = m % ( (c) 

ut + OnZ = W, j 

Facciamo il medio degli a e degli m (cioè dei coeffioenti d'azimut 
e dei termini noti a — • t — hi delle n stelle) chiamiamoli A ed M 
ed introduciamoli nelle (e). Avremo per la prima di quelle equa- 
zioni ; 

At -f (a, — A +. A) z = m% — M -f- M 
da cui, 

. ±t + Az — M+(a ì —A)z=m ì —M 

e facendo la posizione 

àt + Az — M = x (2) 

si ha 

X + («l — A) 2 = Wlj Jf 

Per brevità scriviamola così; 

dove sarà da ricordare ohe a e v sono gli scostamenti dei coeffi- 
oenti d'azimut e dei termini noti dai medi A ed M. Mutando in . 
quest'equazione l' indice adaev abbiamo tutte le altre sicché il 
sistema delle (e) equazioni di condizione diventa; 

x -f- <Xj z = v, ] 

x + a, z = v t (c0 

05 + On3 = V n ) 

Componiamo ora le due equazioni normali. Poiché i ooefficenti 
[1. a] e [1. v] sono zero, perchè sono le somme degli scostamenti 
in più ed in meno di a ed m da A ed M , le due equazioni 
normali sono; 

n x = o (3) 

[aa]* = [av] (4) 

La seconda di queste oi dà 1' azimut di Ci cioè; 

[a a] 
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Per semplicità scriviamola così: 

* = "f < 5 > 

e facilmente ricorderemo che z si ottiene dividendo la somma dei 
prodotti P per la somma dei quadrati Q. 

Poiché dalla (3) si ha x = o , sarà dalla (2) 

At = M—Az (6) 

cioè la correzione dell'orologio è eguale al medio degli m corretto 
di Az. 

Introducendo il valore di z nelle equazioni di condizione (e) si 
otterrà il At per ogni stella e dovrà essere per controllo 

l/n(At i + At t + + At n ) (7) 

eguale al At ricavato dalla (6). 

Osserviamo ora che alla z possiamo attribuire per peso il 
Q = [aa] coefficente di essa incognita nell'equazione normale (4). 
Tale peso riesce tanto più grande quanto più differenti sono gli a, 
ciò che si verifica, come bene si sa, quando colle stelle orarie si 
osserva anche una stella boreale; siccome però à evidente dalla (6) 
e dalla (7) che essendo z piccolo, nullo, o costante come è il caso 
di uno strumento ben stabilito in meridiano, la correzione At 
ha per peso il numero n delle stelle osservate, cosi qualora lo 
scopo sia soltanto quello di avere correntemente il Af, o come 
si suol dire, di avere il tempo, non ò necessaria l'osservazione 
della stella boreale , non giova attenderla o cercarla espressamente, 
ma bastano soltanto le orarie comunque si succedano prontamente 
nella loro culminazione, 1 all'atto di fare la determinazione del 
tempo. Se però con questa si ha in mira anche una buona deter- 
minazione di £, come à stato il mio caso, allora è necessario in- 
cludere anche l' osservazione di una stella boreale affinchè Q risulti 



1 E come si trovano ordinate nelle Effemeridi, tra le quali io preferisco 
sempre il Beri. Astr. Jahr. Qui è il luogo di fare avvertito come, esclusa la 
stella boreale, si ha sempre da fare con a e v molto piccoli che bastano 
in due decimali. I quadrati ed i prodotti che occorrono si fanno con facilità 
e prestezza mediante una piccola Tavola di moltiplicazione. Una di queste 
tavole fu edita di recente dalla tipografìa G. Carnesecchi e figli a prezzo 
modesto. Mi sia ancora concesso di fare qui avvertita l'altra circostanza 
che la suddetta tipografìa pubblicò medesimamente una tavola di logaritmi! 
ed antilogaritmi a quattro cifre decimali , e di funzioni trigonometriche a tre, 
per il calcolo della parallasse nelle osservazioni all'Equatoriale, 
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significativo, e sia poscia possibile di combinare insieme i risul- 
tati ottenuti in date diverse. 

Ad illustrazione del metodo di determinare A t e z riporterò in 
fine, in una « Nota », il calcolo di una determinazione di tempo 
fatta la mattina dal 20' al 21 luglio col Bamberg, e vi aggiun- 
gerò il confronto coli' Ertel per mostrare incidentalmente come 
con quest'ultimo strumento ho potuto raggiungere la precisione 
del primo. 2 

Àzimut Tb. — Ora passo a dire delle differenze d'azimut Tb - Ci 
e quindi della deduzione dell' azimut Tb che si ottiene sommando 
a Tb-Ci la £. Quelle differenze furono ottenute, in sull'imbru- 
nire, od all'alba, portando il filo mobile del micrometro (che na- 
turalmente, camminava parallelo ai fili orari) tangente ai due spi- 
goli verticali est ed ovest (S e S w ) terminanti la figura prospet- 
tica del Tabernacolo vista due volte nel cannocchiale nelle due 
posizioni diretta ed invertita dello strumento. 

Le differenze fra le letture corrispondenti ad uno stesso spi- 
golo nelle due posizioni, dava la doppia, quindi la scempia, dif- 
ferenza d' azimut dello spigolo rispetto a Ci. Evidentemente la 
media dei risultati ottenuti per i due spigoli è la differenza d'azimut 
Tb-Ci fra r asse di figura prospettica del Tabernacolo ed il cerchio 
massimo instrumentale mantenuto verticale il più possibile, usando 
l'avvertenza di tenere l'inclinazione i dell'asse di rotazione del 
cannocchiale piccola, cioà una particella, o poco più, della li- 
velletta. 8 Quella differenza fu presa positivamente, e qui va no- 
tato che il Tabernacolo sta all'est (IO) del meridiano ohe passa 
per il centro del cupolino ovest. 



1 Cioè nella data astronomica loglio 20. 

* Lo strumentino di Ertel ha il canuocchiale diritto con V obiettivo di 
min. 68. Oltre della capra esso venne dotato, dal meccanico sig. Caldini , di 
un buon reticolo a fili numerosi, visibili lucidi in campo oscuro mediante un 
oculare spezzato. La sensibilità della livelletta con cui si determina l'incli- 
nazione dell'asse fu studiata e conclusa all'Istituto Geografico Militare dal 
sig. Ing. Loperfido. Essa risultò per una particella della scala, ora numerata 
di seguito da un'estremità all'altra, eguale a l /y .80 + //a 01. Questo valore 
rimase anche controllato con quello 1".7 stabilito da Tbmprl nel 1875 e ohe 
trovai registrato in un suo quaderno. Per le osservazioni di confronto fra il 
Bamberg e l' Ertel trovavasi quest'ultimo nel salone meridiano dell'Osservatorio 
sul pilastro destinato al Piccolo Meridiano: poscia dopo la consegna del Bam- 
berg (il 21 luglio al Meccanico dell'I. Gk M. sig. Alari) fu trasportato (il 27 
agosto) nel cupolino ovest dove sta tuttora in via definitiva. 

8 La cui sensibilità determinata all' I. Gt. M. nel 1894 dal sig. Ing. Mariani 
è 1".027. Cfr. anche DifF. di longitudine Roma Padova Arcetri pag. 53; spie- 
gazione di 8* Colonna, 
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In generale mi sono proposto di fare dieci misure , tre volte 
sono state dodici, ed una soltanto cinque nella sera del 20 luglio, 
perchè incominciate troppo tardi non volli prolungarle sull' annot- 
tare per non guastare l'eccellenza di quelle cinque. L'errore pro- 
babile del medio di dieci misure è + 0".21 come si vede nella 
Tab. II riportata qui avanti quale saggio di tali misure, avendo 
scelto perciò le ultime fatte nella mattina del 20 luglio astrono- 
mico corrispondente al 21 civile. Quell'errore probabile piccolo e 
costante lo credo trascurabile al confronto di quello sedici volte 
maggiore che, come vedremo, appartiene alla z. 

Nella determinazione di z influiscono cause molteplici e sva- 
riate, fra cui il numero e la specie delle stelle, e sopratutto la 
stella boreale, laonde per lo scopo di poter combinare insieme i va- 
lori dell'azimut Tb ottenuti in diverse date, mentre è inutile oc- 
cuparsi dell'errore probabile di Tò-Ct, ovvero del suo peso, si 
deve tener conto del peso Q spettante alla z. 

Esponiamo quindi nella Tab. I, qui sotto, tutti gli z dedotti per 
lo scopo, poniamovi accanto, nella quarta colonna, i pesi Q e, nella 
seconda, le differenze d'azimut Tb- Ci riguardate di egual peso. 
Sarà ora facile cosa sommare in ogni riga orizzontale i valori 
Tb-Ci con gli z e ricavare i valori Tb scritti nella colonna quinta. 
Nelle due ultime colonne aggiungo, per un di più, il numero delle 
stelle osservate, il nome e la declinazione della stella più boreale. 
Ora non resta altro che moltiplicare ciascun elemento della colonna 
quinta per il proprio Q poscia fare la somma e dividerla per 2(2 
per lo scopo di avere il valore più probabile dell'azimut dell'asse 
del Tabernacolo. Però prima osserveremo che nella seconda deter- 
minazione del 20 luglio non possiamo assumere il peso Q ohe ver- 
rebbe tenendo conto del gran coefficente d'azimut 1 che spetta ad 
a Ursae min, la Polare per eccellenza; se ciò si facesse sarebbe 
lo stesso che rinunziare a tutte le altre determinazioni; pertanto 
senza nuocere all'esattezza del risultato prendiamo in questo caso 
un Q più piccolo e precisamente identico a quello della prima de- 
terminazione del 20 cioè eguale a 7.6. 

Tenendo dunque conto dei pesi ne viene il medio: 

Tb = W IT 1 . 56 ± 0".43 
contato da sud verso est. 



1 Ofr. la nota in fine, dove per a Ursae min è a = — 32£2 e dove Q 
riesce eguale a 864.95, 
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L'errore probabile dell'unità di peso, o cioè di una determinazione 
d'azimut è 

±0".43 ±0".43 



V 2Q 



V 69.7 



:= + 3" .3 



cioè come si disse sedici volte maggiore dell'errore probabile 0" .21 
spettante a Tb-Ci. 

Ora ecco le due tabelle I e II relative all' azimut Tb. 

Tab. I 



1896 



Maggio 13 sera 
> 27 mat. 
Giugno 13 sera 
19 > 

22 mai. 

23 » 
26 sera 
28 mat. 
30 sera 

4 » 
9 » 

18 mat. 

19 sera 

19 mat. 

20 sera 
20 mat. 



» 

» 

» 
Luglio 

» 

> 
> 

» 



Tb-Ci 



+ 11 22.78 

28.67 

* 21.79 

20.26 



27.87 
23.61 
25.22 
23.63 
21.01 
23.98 
28.66 
27.48 
27.86 
26.76 



8.71 
4.47 
2.96 
2.33 
4.28 
6.77 
4.82 
4.66 
6.58 
6.45 

11.24 
6.96 
8.70 

11.89 
9.24 

10.80 



Q 



2.6 
1.8 
2.4 
6.8 
1.0 
2.8 
1.7 
8.2 
0.9 
12.7 
3.8 
2.0 
1.5 
1.8 
7.6 



Tb 


delle 
Stelle 


+ 11 19.02 


6 


19.20 


4 


18.83 


10 


17.93 


9 


22.05 


6 


22.10 


7 


19.19 


2 


20.66 


9 


17.95 


5 


14.56 


12 


12.74 


6 


21.59 


8 


18.78 


5 


16.46 


5 


17.52 


6 


18.52 


5 



Nome e declinazione 
della stella boreale 



8 Draconis 67.8 
5 Cephei 62.6 
a Draconis 648 
Urs. min. 74.6 

3 Lacertae 51.7 
t Cephei 65.6 
£ Draconis 65.9 
t Cephei 65.6 
S Bootis 62.8 

19 Urs. min. 76.1 
Y Urs. min. 72.2 

4 Cassiop. 61.7 
£ Draconis 56.9 

41 H. Cephei 67.2 
19 Urs. min. 76.8 
a Urs. min. 88.7 



Maggio 18. Le differente d'azimut Tb-Ci furono prese nella mattina seguente la de- 
terminazione di tempo. — Giugno 23. Alba fosca. — Giugno 30. Puntate buonis- 
sime. — Luglio 4 e 20 sera e matt. Puntate eccellentissime. 

Medio — Azimut dell'asse di figura prospettica del Tabernacolo situato 
ad oriente del Meridiano che passa pel centro del cupolino ovest dell' Os- 
servatorio di Arcetri, 

Tb = lì' 17"M + 0"AB 

A stretto rigore le misure Tb-Ci sono archi del parallelo all'orizzonte alto 
quanto il Tabernacolo. Riputando l'altezza del Tabernacolo 1° (cfr. fase. 1), 
per ridurre quelle misure in arco di orizzonte bisognerebbe moltiplicarle per 
la secante dell'altezza cioè per 1.0002 oppure si può aumentare il valore Tb 
ora scritto di 0.0002X777" .56=0". 14. Quanto all' inclinazione (confr. Albrecht 
IH ed. pag. 96) la quale va moltiplicata per la tangente dell'altezza 0.02 essa 
fu tenuta del tutto o quasi nulla come già fu detto innanzi. 
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Tab. H 



Diff. d'azimut fira il Tb ed il Ci la mattina dal 20 al 21 loglio 



8. 


s w 


Asse 


Asse 


in rivol. 


elei micr. 


in rivol. 


in secondi 


12'.683 


HM68 


1K726 


/ n 
11 29.46 


609 


780 


694 


27.64 


624 


770 


697 


27.78 


666 


790 


728 


29.36 


665 


764 


715 


28.80 


699 


769 


729 


29.67 


698 


806 


752 


30.99 


685 


778 


732 


29.82 


685 


780 


733 


29.87 


686 


778 


732 


29.82 



Medio 1U.723 

Medio Tb-CL 11' 29".32 

Errore prob. del medio . . • ±0. 21 

Il valore angolare del passo del Micrometro fa stabilito eguale a 58".80 cioè al 
medio delle due determinazioni Lorenzoni ed Abetti quali si trovano nella € Diffe- 
renza di longitudine Roma Padova Aroetrì pag. 44 e 131 ». 

Differenza d'azimut fra il Tabernacolo ed il Senario. — Smon- 
tato lo strumento di Bamberg , il sig. r ingegnere Busoni inviatomi 
dietro richiesta, dall'I. Gk M. installò sullo stesso pilastro nel ca- 
polino ovest, il teodolite di Starke N.° 33 e misurò con esso, dal 
28 luglio al 5 agosto, l'angolo compreso fra l'asse del Tabernacolo 
e l'asse del campanile di Monte Senario. Con 64 puntate, divise 
in otto serie corrispondenti ad otto origini diverse del cerchio azi- 
mutale, egli ricavò : 

S A - Tb = 158° 12' 8". 23 ± 0".13 
da sud a nord per l' est. 

Ora riporto nella Tab. ITE le osservazioni del sullodato Inge- 
gnere, favoritemi gentilmente dal collega Ing. Ghiarducci capo del 
servizio astr. all'Ist. Gk Mil. e segretario della Commissione Geo- 
detica Italiana. 
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Tab. m 



Posizione 
del cerchio 


N.o 


8 A — Tb 


Posizione 
del cerchio 


88 


8 A — Tb 




1 


/ // 

158 12 7.50 




O / II 

158 12 9.80 




2 


7.15 




84 


6.85 




8 


8.60 




85 


7.40 


I 


4 


7.45 


V 


86 


7.10 


0» (V 


5 


7.90 


90° 0' 


87 


6.40 




6 


7.80 




88 


7.75 




7 


8.65 




89 


8.70 




8 


9.80 




40 


7.85 




9 


7.86 




41 


10.45 




10 


8.85 




42 


6.76 




11 


7.70 




48 


9.45 


n 


12 


8.55 


VI 


44 


10.05 


22 80 


18 


8.50 


112 80 


45 


4.80 




14 


7.50 




46 


6.65 




1B 


11.15 




47 


6.20 




16 


10.05 




48 


8.15 




17 


9.05 




49 


10.80 




18 


7.70 




50 


9.10 




19 


7.95 




51 


10.80 


ni 


20 


8.75 


vn 


52 


8.00 


45 


21 


9.70 


185 


58 


12.75 




22 


7.10 




54 


9.25 




28 


10.00 




55 


7.50 




24 


11.25 




56 


11.00 




25 


5.95 




67 


7.10 




26 


6.25 




58 


7.76 




27 


8.00 




59 


7.40 


IV 


28 


6.25 


vin 


60 


a40 


67 80 


29 


6.60 


157 80 


61 


6.75 




80 


6.10 




62 


7.95 




81 


10.95 




68 


7.70 




82 


a76 




64 


840 



Medio 



Sa— Tb = 158* 12' 8".23 + 0"J8 
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Azimut del Monte Sonarlo. — Aggiungendo il valore medio 
Tb di Tab. I al medio S A — Tb di Tab. DI abbiamo 1' azimut del 
Senario contato da sud verso est, cioè 

S A = 158° 23' 25". 79 
L' errore probabile di questo risultato sarà : 



^0.43* + 0.13* = ± 0".45 
Prendendo ora l'angolo supplementare 180* — 8 A abbiamo; 

Azimut del Monte Senario da nord a sud per V est , 
S 18 9e = 21° 36' 34". 21 ± 0" .45 

Vi ho applicato per indice il millesimo per distinguerlo dall' altro 
valore qui sottostante dovuto all'Ist. G-eog. Mil. 

Nel Processo verbale 1887 della Oomm. Geod. Ital. per le se- 
dute di Milano del settembre 1886 il De Stefani pubblicò a pag. 36 
quattro valori dell' azimut di Monte Senario , due determinati con 
uno strumento universale di Pistor dei quali non farò parola 1 ed 
altri due che prendo a considerare perohà fatti collo stesso stru- 
mento Bamberg II usato da me. Questi due comporrò ora in un 
medio indicandolo col millesimo 1886. Prima però si sappia che 
uno dei due valori, che dico *, fu dedotto con osservazioni fatte 
direttamente in Arcetri dal capitano Moni, attualmente colonnello 
vicedirettore dell'I. Gk M. col Bamberg situato in un punto del 
piazzale nord indicato con A nella Tabella C, e nella Tav. 2, del- 
l' Appendice IH del Testo « Differenze di longitudine Roma Padova 
Arcetri »; l'altro valore che dico a fu dedotto da osservazioni fatte 
collo stesso strumento a Firenze nella torre dell' Istituto G-eografico 
Militare. Gli elementi di riduzione ohe servirono a riportare i ri- 
sultati delle due stazioni, A e Torre dell' Istituto, al centro del cu- 
polino di Arcetri si trovano nel Testo e nel Processo Verbale sud- 
detti. Trascriviamo ora dal Proc. Verb. i due valori limitandoli 
ai secondi. 



1 Tuttavia perchè si vegga ohe non differiscono di molto da quelli rela- 
tivi al Bamberg metto qui in nota i secondi ohe gli spettano : 

su = *29.90 + 0.18 
<7 U = *8L86 + 0.45 
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Essi sono: 

8 = * 32.62 ± Ó'.62 
a = *33.73 ± 0.41 

I pesi di questi due valori saranno: 

* = (W = 6 ' 9 



laonde il medio è; 








2.6 


« 4- 6.9 a 
8.6 


■ = *33" 


.39 


coli' error probabile 


1 


4- 0".34 





V 8.5 
reintegrando i gradi e minati abbiamo: 

S 18 8s= 21* 36'~33".39 ± 0"M4 

se ora togliamo da S 19 96 il suo errore probabile — 0" .45 ed ag- 
giungiamo a S i8 8o V error probabile + 0" .34 otteniamo due va- 
lori concordi che si controllano a vicenda; od in altre parole di- 
remo che la differenza 0"82 fra i due valori di S 1 quasi egua- 
glia la somma, 0" .79 dei due errori probabili. 



Jreetri Dicembre 1896. A. A. 
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NOTA 



Calcolo di Al e z per la mattina 20 luglio astr. colle osservazioni 
fatte allo strumento di Bamberg 



Stelle 


Equazioni di condizione 


a-A 


m-M 


Qua- 
drati 


Prodotti 


A*,.,,. 


t Androm. 


At + 0.02 z = 


m ■ 

— 1 88.46 


+ 6.24 


— 4.48 


88.94 


— 27.96 


m b 
— 188.46 


tu Piscioni 


> + 0.61 » 


88.91 


+ 6.83 


— 493 


46.65 


— 83.67 


.47 


a Androm. 


» + 0.80 » 


83.67 


+ 6.62 


— 4.69 


42.51 


— 80.68 


.46 


Y Pegasi 


» -f- 0.50 » 


88.79 


-f 6.72 


— 4.81 


46.16 


— 82.32 


.48 


a Urs. min. 


» — 82.52 » 


10.09 


— 26.80 


+ 18.89 


691.69 


— 496.81 


.44 



4 = — 6.22 ar=— 128.98 
4» = — 4.47 



A* = — 188.45 



Q = 864.96 P= — 
z = — 0-.72 



(A*) = — 1 83.46 



Se si deduce z dall'azimut della Polare risolvendo il triangolo sferico, si trova identica- 
mente z = — 0'.72. Se inoltre si esclude dal calcolo superiore la Polare si ottiene un ri- 
sultato poco diverso, per cui il A t si ha identico anche senza la Polare. 



Infatti abbiamo; 



t Androm. 
co Piscium. 
a Androm. 
y Pegasi 



A* + 
» + 
» + 
» + 



0.02 z = 
0.61 » 
0.30 » 
0.60 » 



1 88.46 


— 0.34 


+ 0.25 


0.1156 


— 0.0850 


88.91 


+ 0.26 


— 0.20 


0.0625 


— 0.0500 


38.67 


— 0.06 


+ 0.04 


0.0036 


— 0.0024 


83.79 


+ 0.14 


— 0.08 


0.0196 


— 0.0112 



■ 1 33.47 
.46 
.46 
.42 



A = + 0.86 M = — 1 88.71 
Ae = + 0.26 



A* = — 1 88.45 



Q = 0.2018 P= — 0.1486 
z = — 0«.74 

(A«) = - 1 



At è relativo al pendolo normale N dell'Osservatorio regolato sul tempo siderale S t laonde 
Al = tì-N e vale per 28* 57 m di t sid. L'accelerazione diurna del pendolo, dedotta col 
confronto di un'altra determinazione di tempo fatta prima di questa in sulla sera del 20, 
risultò — 0-.96. 
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Calcolo di àt per il 20 luglio a sera colle osservazioni fatte 
allo strumento di Ertel e Confronto col Bamberg 



Stelle 

x Ophiuchi 
e Herculis 
Y) Ophiuchi 
£ Herculis 
j3 Draoonis 
|3 Ophiuchi 
{i Herculis 
^ Herculis 



Equazioni di condizione 



àt + 0.B7 z ; 

» + 0.25 » 

+ 0.89 » 

+ 0.35 » 

— 0.26 » 

+ 0.63 » 

+ 0.81 » 

+ 0.14 » 



1 33.00 
83.00 
33.04 
38.14 
33.20 
83.00 
88.14 



A = + 0.36 M z 
Azz 



1 88.094 
— 0.046 



A* = —1 83.180 



a-A 


m-M 


Qua- 
drati 


Prodotti 


+ 0.21 


+ 0.09 


0.0441 


+ 0.0189 


— 0.11 


+ 0.09 


0.0121 


— 0.0099 


+ 0.58 


+ 0.05 


0.2809 


+ 0.0266 


— 0.01 


— 0.06 


0.0001 


+ 0.0005 


— 0.61 


— 0.11 


0.3721 


+ 0.0121 


+ 0.27 


+ 0.09 


0.0729 


+ 0.0243 


— 0.05 


— 0.05 


0.0025 


+ 0.0026 


— 0.22 


— 0.14 


0.0484 


+ 0.0308 



A*,. 



— 1 88.07 
83.03 
38.15 
83.18 
88.17 
33.08 
38.10 
83.25 



A = 0.8831 P = + 0.1067 
z = + 0-.127 



(A0 = — 1 33.129 



La correzione àt del pendolo normale vale qui per 17* 21 m . Ora riducendola al tempo 
del Bamberg 28* 67 m dovremo aumentarla numericamente di 0*«276 X 0V96: inoltre tro- 
vandosi r Ertel all' est del Bamberg di circa 9 metri , possiamo tener conto di quest' altra 
riduzione — , .026 e e 



abbiamo per 28* 57% il 
Confronto 


seguente 


dall' Ertel - 

dal Bamberg . . . — 


m ■ 

- 1 33.42 

- 1 33.46 


Ertel-Bamberg . . . 


. + 0.03 
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Premessa. — All'epoca della mia nomina a direttore del R.° 
Osservatorio di Arcetri sulla fine del 93, avendo riconosciuta la 
necessità di provvedermi di uno strumento dei passaggi, a cannoc- 
chiale spezzato, facilmente invertibile, per usarlo subito nelle de- 
terminazioni di tempo, mi venne in pensiero di ordinarne uno al- 
l'officina Bamberg a Friedenau, presso Berlino, provvisto anche di 
un cerchio zenitale finamente diviso, leggibile con una coppia di 
Microscopi micrometrici. 

Per mezzo dell' illustre Prof. Forster, Direttore dell'Osservatorio 
di Berlino, potei concordare la costruzione di uno strumento, simile 
a quello descritto dal Dott. Homan nella Zeitschrift fiir Istrumenten 
-Kunde Elfter Jahrgang 1891 pag. 125 ; ma col cannocchiale di mm, 
139 d'apertura obbiettiva e mm. 920 di distanza focale ; con un cer- 
chio di mm. 400 di diametro e con un micrometro di posizione. 1 

Questo strumento, menzionato nei precedenti fascicoli N. 1 pag. 7 
e N. 6 pag. 35, trovasi a posto fino dall'agosto 1896 su di un saldo 
macigno, parallelepipedo rettangolo, nel salone meridiano. Esso è 
riuscito capace non solo per le determinazioni rapide di tempo; ma 
anche per la misura di distanze zenitali di stelle fino alla 9* gran- 



1 Questo è stato poscia segnato col N.° 1 per distinguerlo da un altro mi- 
crometro N.° 2 semplice, non di posizione, che ordinai in seguito alla stessa 
officina Bamberg, (eguale in grandezza ed in peso al primo) per maggiore cor- 
redo dello Strumento. Il Micrometro N. 1 ha sei oculari con gì' ingrandimenti ; 
28, 87, 44, 56, 74, 89. H N.° 2 ne ha due , identici ai primi due precedenti : 
cioè ingrandiscono 28, 87. Finora si sono adoperati gli ingrandimenti minori 
ed in generale il 28. 
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dezza, quando per queste si impieghino i fili lucidi in campo scuro. 
In una parola lo strumento è riuscito come sperai, un Piccolo 
Meridiano. Per dare un' idea della sua struttura meccanica ho posto 
accanto al frontespizio una sua figura proveniente da un « clichè » 
favoritomi dal costruttore. Per dare poi un'idea delle sue proprietà 
rispondenti alle osservazioni astronomiche e sopratutto alle osser- 
vazioni zenitali, che quanto ai passaggi, il tipo di Bamberg è ben 
noto, 1 credo opportuno pubblicare con qualche dettaglio i valori 
delle costanti che ho fin qui determinati, ed i risultati di alcune 
prove. Inoltre, poiché mi è stato necessario concludere le formule 
che servono al calcolo delle distanze zenitali assolute, e delle diffe- 
renziali (metodo Horrebow-Talcott), mi è parso bene di qui racco- 
glierle, potendo esse servire per l'uso futuro dello strumento. 
Ciò premesso dirò queste cose in tre capitoli come segue: 



Vedi: Differenze di longitudine Roma, Padova, Arcetri. Pubblicazione 
della Commissione Geodetica Italiana. Padova 1891. 

» A. Abetti. Esperimento per le determinazioni di latitudine. Ren- 
diconti dei Lincei. Roma 1886. 

» A. Abetti. Pubbl. dell' Osservatorio di Arcetri. Fase. 6 Appendice. 
Firenze 1897. 
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L COSTANTI Pag. 7 

a) Livella appesa all'asse — Formule per l'inclinazione 
— Sensibilità. 

b) Sensibilità della livella del Sopporto dei Microscopi 
micrometrici. 

e) Valore angolare di una rivoluzione della vite del Mi- 
crometro di posizione. 

II. FOBMOLE 23 

d) Formale per le distanze zenitali e per lo zenit istrur 
mentale: Correzioni alle letture fatte coi Microscopi micro- 
metrici. 

e) Formole per l'uso del metodo di Horrebow-Talcott. 

IH. PKOVE 45 

f ) Latitudine di Arcetri dedotta con distanze zenitali 
meridiane di stelle fondamentali. 

g) Latitudine di Arcetri col metodo di Horrebow-Talcott. 

h) Azimut della mira meridiana rispetto al Piccolo Me- 
ridiano. 

i) Coordinate di due stélle di confronto adoperate al- 
l' Equatoriale nell'osservazione dell'asteroide Mnemosine. 

Fa seguito ai tre capitoli la: 
APPENDICE. 61 



Digitized by 



Googl( 



Digitized by VjOOQLC 



I. COSTANTI 



a) Livella appesa all' asse. 



Forinole per Y inclinazione. — La livella che sta sempre appesa 
all'asse è graduata da un'estremità all'altra da ad 80 parti cia- 
scuna della lunghezza di mm. 2 7 4 circa. 

Distinguiamo* due posizioni della livella; la diretta o positiva, 
quando lo zero della graduazione si trova all' est ; la inversa o ne- 
gativa, quando lo zero si trova air ovest, e chiamiamo con N la 
divisione, ignota, corrispondente al vertice di curvatura della canna. 

Sia ora lo zero ad est e suppongasi per un momento la livella 
rettificata nella sua custodia metallica cosi da avere bracoia uguali ; 
allora se la inclinazione i dell' asse dell' istrumento è nulla, il centro 
della bolla coinciderà con N; ma se » > o, cioè se l'asse alza all'ovest, 
perchè il cuscinetto ovest è il più alto, il centro della bolla pren- 
derà la posizione I w >N, poiché si sa, che la bolla si porta nel 
punto più alto della canna. Supposto cognito N, la differenza I Q — N 
rappresenta % in parti di livella. Ma siccome non e possibile retti- 
ficare la livella in modo, ohe le sue braccia riescano ad eguagliarsi 
esattamente, bisogna considerare quella differenza come il resultato 
della somma o della differenza di due angoli; cioè dell'angolo i e 
dell' angolo e dovuto alla disuguaglianza delle braccia. 

Pertanto possiamo scrivere: 

I _N = « + c .... (1) 

dove e potrà avere il segno più oppure il meno ; ma se sarà nega- 
tivo non potrà, superare », altrimenti si andrebbe contro V ipotesi 
fatta Io > N. 

Invertiamo ora la livella sull'asse immobile dello strumento e 
determiniamo la nuova posizione I e del centro della bolla ; potremo 
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cosi stabilire una seconda equazione che insieme alla (1) ci darà il 
modo di ricavare t indipendentemente da N con tutto il rigore ne- 
cessario, ed e subordinatamente ad N, con il rigore che basta. 

Per la convenzione fatta circa il senso della numerazione, dob- 
biamo nella posizione inversa della livella attribuire alle letture il 
segno negativo, inoltre riflettiamo, che rimanendo immobile l'asse, 
rimane invariata la sua inclinazione s tanto in valore quanto in 
segno, mentre invece, per il fatto che le braccia della livella sono 
scambiate di posto, il segno di e deve venire mutato. 

Or dunque la seconda equazione sarà: 

-I«-(-N) = t-e (2) 

Sommando la (1) colla (2) abbiamo : 

2« = I W -Ie (3) 

Da quest'equazione risulta che lo spostamento I« — I e del centro 
della bolla dovuto alla inversione della livella è uguale al doppio 
della inclinazione dell' asse. Ma, per avere i sarà utile moltiplicare 
la (3) per 2, perohè le posizioni I ed I e del centro sono il medio 
delle letture fatte alle estremità della bolla, cioè: 



E però dalla (3) si ha: 



2I € = h+l i 



^Hs-lk (4) 



e si può quindi concludere con questa regola pratica: l'inclinazione 
dell' asse in parti della livella è data dal quarto della differenza 
fra i numeri 2 1 e 2 1* che si ottengono sommando le letture fatte 
alle due estremità della bolla per le due posizioni, diretta ed in- 
versa della livella e per una stessa posizione dell'asse dello stru- 
mento. Se invece si sottrae la (2) dalla (1) si ha: 



Il valore di N non à conosciuto, né si ha modo di determinarlo, 
perchè il vertice di curvatura della canna cui si riferisce, non è un 
punto materiale ; in pratica però, si può ritenere che questo punto 
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coincida col punto di mezzo della graduazione della livella, quindi 
ponendo N=40 si ha, dall'equazione precedente moltiplicata per 4; 

4e = 2I w + 2I,-160 (5) 

E di qui risulta, che sarà e = 0, quando la somma 
2I tì +2I«=160. 

Così avremo modo di avvertire se la livella è bastantemente ret- 
tificata, anche se l' equazione non si verifica rigorosamente , sapen- 
dosi ormai che per determinare i non occorre che e sia nullo, 
basta che sia piccolo affinchè la bolla si muova nella parte cen- 
trale della canna* 

Ritornando ad t, aggiungeremo che per ottenere il suo valore 
in secondi d'arco, bisogna moltiplicare quello « dato dalla (4) per v", 
valore angolare di una parte della graduazione ; dividendo poi per 
15 si ha l' inclinazione espressa in secondi di tempo. Ma trattando 
ora della ineguaglianza dei perni, supporremo v" = 1, o ciò che fa 
lo stesso, continueremo a considerare i espresso in parti della scala 
della livella. 

Ineguaglianza dei Perni. — La (4) dà l' inclinazione dell'asse se i 
perni hanno ugual diametro; ma se ciò non sia, bisogna applicare 
ad i una piccola correzione p. 

Indichiamo con Yl e Ve le rette che uniscono, l'una i vertici 
delle forcelle terminanti le braccia della livella, l'altra i vertici dei 
cuscinetti che portano l'asse. l Quelle due rette si possono ritenere 
in uno stesso piano coli' asse OC dei perni e quando questi sieno 
diseguali esse sono concorrenti e formano un angolo 2p dipendente 
dalla differente grossezza dei perni. Se ora supponiamo che il perno 
di ovest, oltre ad essere il più alto sia anche il più grosso, il ver- 
tice di detto angolo si troverà ad est e la inclinazione i spettante 
alla Yl sarà più grande della inclinazione b spettante a OC: Ed 
ancora, sarà i maggiore della inclinazione j3 che ha la retta Ve. In 
sostanza, i supera b dell'angolo p e supera (3 di 2p ; si hanno perciò 
le equazioni: 

b=i—p (6) 

P = t-2p (7) 



1 Gli uni e gli altri vertici sono, come si sa, foggiati a V. Qui noi sup- 
poniamo che gli angoli V delle forcelle e dei cuscinetti sieno uguali, ciò che 
in pratica si verifica quel tanto che occorre. Cfr.: esempio I, Chàuvenet, 
voi. II pag. 156 § 139. 

2 
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Invertiamo ora l'asse e livelliamo di nuovo mediante due po- 
sizioni della livella ; sia i, la nuova inclinazione di Yl. Siccome ora 
il vertice dell'angolo è passato ad ovest, la Yl alzerà ad est rispetto 
alla Ve; ovvero abbasserà ad ovest; per cui i, dev'essere minore 
di b n nuova inclinazione di CO', e minore di |3 che rimane inva- 
riata. Avremo dunque, queste altre due equazioni: 

b t = i,+p (8) 

= i, + 2p (9) 

Ora, sottraendo la (9) dalla (7), poscia sommandole, si ha: 

, = -i-T-i- w 



a _ » + «', 
P- 2 


ai) 


Sommando le (6) e (8) otteniamo: 




b + b t = i + i, 


(12) 


per cui la (11) diventa: 




p= ft r 


(13) 



Di tutte queste equazioni, quelle che a noi occorrono sono la 
(10) e (11). 

La ("10) ci dà il modo di calcolare p mediante due livellazioni 
complete, eseguite nelle due posizioni dell'asse : Ma ordinariamente p 
viene determinato una volta per sempre, con un certo numero di 
livellazioni, ed allora le equazioni (6) ed (8) servono al computo 
di b od,, inclinazioni relative all'una od all'altra delle due posi- 
zioni dell'asse CO'. 

Qualora si faccia uso della inversione dell'asse e si facciano le 
due livellazioni complete, invertendo a parte anche la livella, il 
medio dei risultati dà, per la (11), l'inclinazione |3, che in forza 
della (13) è la media delle inclinazioni corrette beò, della OC , ov- 
vero è la inclinazione della retta Ve dei cuscinetti. 1 



1 Giova osservare, che, ottenuto il valore di J3, sarà possibile ridarlo a zero, 
facendo variare t ed i, ; ed allora rinnovando le livellazioni si potrà giudicare 
da che parte sia il perno più grosso, poiché dalla sua parte tenderà a deviare 
la bolla. 
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Ma per avere la |3 non occorre eseguire le due livellazioni com- 
plete, invertendo cioè la livella separatamente dall'asse, perchè l' in- 
versione dell'asse opera, in pari tempo, la inversione della livella, 
e ciò basta per dare l'inclinazione media (3. 

Per dimostrarlo, sostituiscasi nella (11) i valori di *|2 sd ?\% ot- 
tenuti dalla (4), notando che per il valore di », le posizioni del 
centro sono rappresentate con le stesse lettere munite di un apice. 

Avremo; 

P = -j-fl.- r. ) + 4- a» - le ) (14) 

Ora dalla (10) si ha: 

i = i, + 4/> 
e quindi 

i— i=r-r+8» 

G) e co • • Jr 

ovvero anche : 

i„-i.= (i' u + ^)-(r. -4i,) 

Questa equazione potendo considerarsi come risultante dalle 
due seguenti: 

i. = r„ + 4i> (15) 

i. = r.-4i> (16) 

si ha: 

r. - i. = 4* 

e quindi l'identità 1 

i„-r. =r u -i. 

Per tanto la (14) diventa: 

p = 4-(^- r .) 



ovvero 



= 2 J -> ~ 2 r « (17) 



1 Osserviamo, che le (15) e (16) dicono ciascuna che le posizioni del centro 
corrispondenti alle due posizioni dell'asse ed alla stessa posizione della livella, 
differiscono di àp. Infatti, mentre la Ve rimane immobile nello spazio, la VI 
è concorrente con essa due volte in versi opposti sotto uno stesso angolo 2p. 
Dunque la VI assume rispetto a Ve due inclinazioni opposte che differiscono di 

i - r„ = r. - i. = 4 P 
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Ricordando adunque, che 2I Q proviene dalla posizione diretta 
della livella e dell'asse insieme, e 2I' fi dalla posizione inversa di 
ambedue, rimane dimostrato che, con la inversione dell' asse, si eli- 
mina l'influenza dovuta all' ineguaglianza dei perni. 

Nulla osta ora scambiare il simbolo j3 con un altro e quindi 
anche con t; ne occorre mantenere l'apice alla notazione I e , quando, 
rimanendo la livella costantemente appesa, si convenga di eseguire 
le livellazioni con la inversione dell'asse; ed allora la (17) è iden- 
tica alla (4) che qui trascriviamo; 

2 K - 2 J e 

2 — U 



Si può quindi concludere con la regola pràtica : « V inclinazione 
media dell'asse spoglia dell 9 influenza dovuta alla ineguaglianza dei 
perni ed espressa in parti di livella, è data dal quarto della diffe- 
renza fra i due numeri 2 I Q e 2I , che si ottengono sommando fra 
loro le letture corrispondenti alle estremità detta bolla osservata nelle 
due posizioni, diretta ed invertita , dell'asse dello strumento ». 

Sensibilità. — La sensibilità di questa livella fu determinata 
in due modi ; Se col cerchio del Piccolo Meridiano, ed Sm col mi- 
crometro doppio dell'Equatoriale: nel primo modo la livella fu le- 
gata al cerchio, nel secondo fu appesa al gran cannocchiale del- 
l' Equatoriale. 

Se si basa su 30 osservazioni fatte nell'ottobre 1896 alla tem- 
peratura di 19° C, essendo la lunghezza della bolla di 20 parti 
circa. Le 30 singole determinazioni, distribuite in sei regioni del 
cerchio, sono tutte fra loro indipendenti e provengono da una va- 
riazione angolare A del cerchio da 20" a 40", contro un movimento 
di circa altrettante parti (n) del centro della bolla rispetto alla sua 
scala; cosi ogni determinazione s risulta da A [ n . 

Le determinazioni sono state riassunte nella Tabella I per le 
sei regioni del cerchio. 
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Tato. I. 



c 


D 


8 


r 


P 


V 







6 


lì 

1.221 


0."026 


1479 


— 0.014 


17 


7 


1.284 


0.068 


216 


+ 0.049 


67 


5 


1.859 


0.060 


278 


+ 0. 124 


154 


4 


1.265 


0.045 


494 


+ 0.080 


209 


4 


1.217 


0.018 


3086 


— 0.018 


291 


4 


1.296 


0.059 


287 


+ 0.061 



c 

D 

8 

r 

P 
v 

Se 



Se = 1.235 
r =±0.010 

Posizione adoperata del cerchio 
Numero delle singole determinazioni della sen- 
sibilità. 

= Media delle singole determinazioni suddette. 

= Errore probabile di 8. 

= Peso = -^T 

= * — Se 

_ S,p, + 8 t p % + +S<p t 



Pi+Pt+ +P% 

- _ -fc ,/ V( [Pvv\_] 



Per ognuna delle sei serie fu dedotto Terrore probabile r che, 
come si vede, ha un andamento alquanto variabile. Perciò si sono 
formati i pesi p = 1 | r * tenendo conto dei quali, si è stabilito il 
valore soprascritto; 

Se = 1",235 ± a',010. 

L'altro valóre Sto proviene da 127 osservazioni fatte nell'Aprile 
1897 alla temperatura di 17° C, essendo la lunghezza della bolla 
di 33 parti circa. Le 127 osservazioni appartengono a sedici gruppi , 
ciascuno, in media, di otto osservazioni collegate fra loro. Assicu- 
rata la livella al gran cannocchiale dell' Equatoriale, si puntò la 
mira e poscia furono eseguiti col manubrio di declinazione picco- 
lissimi movimenti, affinchè la bolla si spostasse di una o poche più 
parti. Ad ogni piccolo movimento fu osservata la posizione del 
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centro della bolla e la posizione del filo mobile del micrometro ri- 
spetto al punto di mira. 

Chiamando x la posizione iniziale, incognita, del micrometro 
relativa alla posizione G del centro della bolla, si ha per ogni altra 
posizione 0, essendo y il valore di una parte espresso in rivolu- 
zioni del micrometro, ed M la lettura al micrometro, corrispon- 
dente alla posizione 0; 

x + Gy = M. 

Formate su questo tipo, per ogni serie, le equazioni di condi- 
zione si sono quindi calcolate le due equazioni normali che danno 
x ed y. La y, moltiplicata poscia per il valore angolare di una ri- 
voluzione del micrometro, ha dato quei valori della sensibilità che 
si vedono nella colonna seconda della Tabella II. E superfluo esporre 
la x] ma ricorderemo che essa, introdotta nelle equazioni di condi- 
zione insieme alla y, servì a dare i residui mercè i quali è stato 
dedotto, prima Terrore probabile dell'unità di peso, poscia gli errori 
probabili r y scritti nella 3* colonna della stessa tabella. 
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Tab. II. 



n 


y" 


ry 


P 


V 


6 


1.241 


0.018 


3085 


+ 0.104 


6 


1.162 


0.015 


4444 


+ 0.025 


6 


1.113 


0.012 


6944 


— 0.024 


5 


1.139 


0.014 


5103 


+ 0.002 


6 


0.962 


0.077 


169 


— 0. 176 


6 


0.832 


0.094 


113 


— 0.305 


8 


1.126 


0.011 


8264 


— 0.011 


7 


1.062 


0.028 


1275 


— 0.075 


6 


1.172 


0.018 


3085 


+ 0.085 


6 


0.914 


0.073 


188 


— 0.223 


7 


1.163 


0.011 


8264 


+ 0.016 


13 


1.165 


0.008 


15620 


+ 0.018 


13 


1.126 


0.005 


89990 


— 0.011 


11 


1.159 


0.017 


3461 


+ 0.022 


8 


1.149 


0.021 


2268 


+ 0.012 


13 


1.070 


0.019 


2769 


— 0.067 



S* = 1. 137 
To = ± 0. 005 



n = 

y" = 

Ty = 
P = 

Sm 
V 

To 



Numero delle letture alla bolla ed al Micro- 
metro. 

Sensibilità di una particella. 

Errore probabile di y dedotto dall'errore pro- 
babile dell'unità di peso. 

Peso calcolato da l /r per lo scopo di combi- 
nare i risultati delle sedici serie. 

Piyi+Piy»+ PuVu 

JPi+JP-+.... +Pi« 



=* v i*S) 



Le sedici serie combinate con i pesi — j- diedero il valore sopra- 

y 



scritto ; 



Sm = F.137 ± 0."005, 
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Dai due risultati abbiamo: 



Se + 4 £ m 

--- = 1,156 



Finalmente il valore indicato dall'officina Bamberg ed ottenuto 
con T Esaminatore détte livelle è 1". 164. Abbiamo dunque una coin- 
cidenza assoluta al centesimo di secondo in arco. Possiamo quindi 
concludere che la sensibilità della livella appesa all'asse è, in arco, 
ed in tempo: 

S = 1", 15B = 0,' 077. 

con l'errore probabile nullo. 



b) Sensibilità della livella del Sopporto dei Microscopi. 

Questa livella è graduata da un'estremità all'altra da a 60 
parti, ciascuna di mm. 2 % circa ; il valore angolare di una parte 
fu misurato unicamente colla graduazione del cerohio, confrontando 
il movimento della bolla sulla scala, col movimento dello zero dei 
microscopi rispetto alla graduazione del cerchio; però si è proce- 
duto in due modi diversi, ricavandone due risultati Si ed S t . In 
tutti e, due i modi, il movimento della bolla e dei microscopi è 
stato eseguito colla vite micrometrica collocata al disotto del Sop- 
porto e. che serve per rettificarlo; se non che per S, il movimento 
fu un solo ed ampio per ogni singola determinazione s\ mentre 
per S, i movimenti furono piccoli e collegati come diremo più 
avanti. 

Si fu dedotto nel settembre 1896 alla temperatura di 19° C es- 
sendo la lunghezza della bolla 24 parti: S s fu dedotto nel febbraio 
1897 essendo la temperatura 13° e la lunghezza della bolla 30 parti. 



Si proviene da 37 determinazioni indipendenti fatte in sette 
regioni diverse del cerchio. In ogni osservazione fu spostato sensi- 
bilmente il Sopporto di un angolo A eguale a 50" circa, in modo 
che la bolla percorresse n = 25 parti, circa, una volta avanzando 
l'altra retrocedendo. Cosi si ebbero 37 valori (s) = A| n della sensi- 
bilità che sono stati riassunti nei sette medi s esposti nella terza 
colonna della Tabella I seguente. Nella l a colonna si è indicata la 
regione del cerchio adoperata, nella 2 a il numero D delle singole 
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determinazioni e nella 4* gli errori probabili di ciascun s. Il resto 
si farà tostò noto; ecco intanto la tabella. 



Tal». I. 



c 


D 


8 


r 


P 


• 







5 


2. ; 331 


0."o21 


2268 


+ 0. 120 


44 


7 


2.147 


0.031 


1040 


— 0.067 


89 


5 


2.101 


0.025 


1601 


- 0. 110 


152 


5 


2.204 


0.019 


2769 


— 0.007 


209 


5 


2.176 


0.039 


657 


- 0.035 


269 


5 


2.195 


0.029 


1189 


— 0. 016 


315 


5 


2.218 


0.015 


4444 


+ 0.007 



S t = 2.211 
r = ± 0. 016 
7T, = 3906 



C = Posizione adoperata del cerchio. 
D — Numero delle singole determinazioni della sen- 
sibilità. 
8 — Media delle singole determinazioni D, 
r = Errore probabile della media s. 

p = Peso = — s-. • 

V = 8 — S t . 

8 = SiJh + SJhJ- ... +s f p , 

1 Pl+Pt-Ì- +Pt ' 



To 



±-v.v(J 



[pjrvjj 



«1 



Prendendo le reciproche dei quadrati di r si ebbero i pesi p 
(5 a colonna) che servirono a dedurre il valore: 

S, = 2". 211. 

Paragonando S, con ciascun 8 si ottengono gli scostamenti v 
e da questi l'errore probabile r ed il peso ti, di cui faremo uso 
più tardi. 

3 
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S s proviene da 103 osservazioni appartenenti ad otto serie per 
ognuna delle quali lo spostamento totale di n parti di livella fa 
ottenuto mediante piccolissimi e successivi spostamenti di una o due 
parti per volta, leggendo ogni volta alla scala della livella ed al 
cerchio. . 

Sia ora x la posizione iniziale incognita dello zero del Micro- 
scopio col quale si fa la lettura sul cerchio, e corrisponda questa 
alla posizione iniziale zero del centro della bolla. Sia y il valore 
angolare di una parte, ossia la sensibilità che si cerca; se C, C f C, . . . 

indicano le posizioni del centro della bolla ed A 4 A, A, le 

letture angolari sul cerchio si avranno n equazioni di condizione 
della forma 

da cui, col noto procedimento, si deducono le due equazioni normali 
e quindi x ed y. Ora veggasi la Tabella II seguente: 
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Tab. II. 



c 


n 


y 


r* 


P 


V 




122 


20 av. 


il 

1.939 


0.015 


4564 


ii 
— 0.024 


122 


19 r*. 


1.892 


0.031 


1108 


- 0.071 


211 


19 av. 


1.587 


0.072. 


193 


— 0.876 


211 


20 re*. 


1.838 


0.037 


725 


— 0. 125 







270 

270 



7 av.. 


2.189 


0.024 


1698 


+ 0.226 


7„«. 


2.127 


0.086 


774 


+ 0.164 


6av. 


1.884 


0.053 


852 


- 0.079 


5 re*. 


2.067 

n* - 


0.040 

h 

= 1.963 
= ± 0.020 
= 2500 


625 


+ 0.104 



C = Posizione del Cerchio. 

n = Numero delle letture, avanzando o retrocedendo la 

bolla. 
y = Sensibilità di una particella. 
r y = errore probabile di y dedotto dall'errore probabile 

dell'unità di peso. 

r * per lo scopo di combinare 



i 9 



p = peso, calcolato da 

i risultati delle otto serie. 

= Piyi+p»y»+ +jp«y« 

Pi+Pt+ +p% 

v = y - S t 



* 



To 






Delle otto serie le quattro prime furono ottenute con 
letture fatte ad un solo Microscopio ausiliario, le quattro 
ultime furono ottenute con letture fatte a tutti due i Mi- 
_, oroscopi del Sopporto. 

Le letture delle due prime serie furono fatte il 15 feb- 
braio di sera al chiaro del giorno, le letture della terza e 
quarta serie furono fatte alla luce della lampada. Le quattro 
ultime serie furono fatte il 20 febbraio con la luce diurna. 

Fatta r ispezione della tabella si noterà che gli y sono in gene- 
rale minori e meno concordanti degli s precedenti. Ciò può forse 
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imputarsi al metodo di osservazione, ma, comunque sia, gli y meri- 
tano la stessa fiducia degli 0, e però, tenendo conto dei pesi, si è 
concluso anche da queste osservazioni un valore attendibile della 
sensibilità, cioè 

8 % = 1.963 

Confrontando poscia Sg cogli y si sono dedotti i v e quindi l'er- 
rore probabile r ed il peso Tig come si vedono nella Tab. II. 



Ora possiamo combinare i due valori Si ed Sg delle due tabelle I 
e II e troveremo; 



S = 



_ 8, K, + *, 71, 



71, + K 8 



= 2".ll 



Questo risultato concorda abbastanza bene con quello 2".154: in- 
dicato dall' officina Bamberg, quindi da ultimo si è creduto giusto 
fissare colla media di questi due valori il valore definitivo v della 
Sensibilità della livella del Sopporto , cioè 

v = 2.13 ± Ó.Ol 
Col valore v = 2M3 fu calcolata la seguente ; 



Tabella dei multipli della sensibilità 
J 



Partì 


Secondi 


Parti 


Secondi 




di arco 




di arco 




// 




// 


10 


21.30 


30 


63.90 


11 


23.43 


81 


66.03 


12 


25.56 


32 


68.16 


18 


27.69 


38 


70.29 


14 


29.82 


34 


72.42 


15 


81.95 


85 


74.55 


16 


34.08 


36 


76.68 


17 


86.21 


87 


78.81 


18 


38.84 


88 


80.94 


19 


40.47 


39 


83.07 


20 


42.60 


40 


85.20 


21 


44.73 


41 


87.33 


22 


46.86 


42 


89.46 


23 


48.99 


43 


91.59 


24 


51.12 


44 


93.72 


25 


53.25 


45 


95.85 


26 


55.38 


46 


97.98 


27 


57.51 


47 


100.11 


28 


59.64 


48 


102.24 


29 


61.77 


49 


104.37 


80 


63.90 


50 


106.50 



Parti 


Secondi 




di arco 




// 


0.1 


0.21 


0.2 


0.48 


0.3 


0.64 


0.4 


0.85 


0.5 


1.06 


0.6 


1.28 


0.7 


1.49 


0.8 


1.70 


0.9 


1.92 


1.0 


2.13 
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e) Valore angolare di una rivoluzione della vite 
del micrometro di posizione. * 

Il valore angolare di una rivoluzione è stato determinato in due 
modi.: 

I. dal rapporto fra le distanze angolari di alcuni fili , dedotte 
coi passaggi, e le distanze in rivoluzioni della vite, dedotte colle 
coincidenze, 

IL dalla misura di due ampiezze angolari determinate sulla 
mira meridiana* con altri due micrometri. 
Cosi si sono ottenuti i seguenti resultati : 

( B5 M .654 
Da undici rapporti dati da quattro fili L (vedi nota 3 ) j B3. 753 

( 64. 723 

ÌB5. 230 
e ' „„ 
DO. O20 
54.415 
Da 20 misure dell'ampiezza di 138 M .02 compresa fra 
due almucantarat della mira, (Ampiezza dedotta col micro- 
metro doppio dell* Equatoriale) 54. 628 

Da 32 misure dell' ampiezza di 111". 4 7 compresa fra i 
due spigoli verticali che limitano l'immagine della mira, . 
(quell' ampiezza proviene da 163 misure fatte nel 1896 de- 
terminando 1' azimut della mira ed impiegando il micro- 
metro del Bamberg li dell'I. GL M.) 56.027 



1 Micrometro N.° 1. 

* Cioè sul Doto Tabernacolo di villa Parenti a S. Gersolè. Vedi fase. 1 pag. 7 
e fase. 6 Appendice. 

3 I fili impiegati furono quelli paralleli al filo mobile, situati, quattro da 
una banda e quattro dall'altra di due fili centrali non utilizzati in questa ri- 
cerca. Metto qui sotto le distanze angolari comprese fra i fili dei tre gruppi 
!L M S sottintendendo con L i quattro fili laterali più larghi, con S i più stretti 
e con M quei di mezzo. E quasi superfluo avvertire che comunque si trovi 
orientato il reticolo i fili conservano l'ordine L M S o viceversa. 



( 58.87 

L 68.49 

( 58.27 

M 80.14 

38.73 
39.56 
39.21 
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Prendendo per peso unitario 10 osservazioni possiamo assegnare 
ai tre primi valori il peso uno, ai tre seguenti il peso nove, al pe- 
nultimo ed all'ultimo rispettivamente il peso due e tre, con ciò rica- 
veremo il valore di jt t che sta qui di sotto. Paragonando poscia ji t 
coi singoli valori si sono dedotti gli scostamenti v , da cui 
l'errore probabile dell'unità di peso 



= * % ^il^L = ± a 



7 v .88 



e l'errore probabile del medio, 

* r_ ± (T.88 



V{p]~ V'35 



= ± 0.15' 



Pertanto il valore angolare di una rivoluzione della vite del 
Micrometro N.° 1, o di posizione , del Piccolo Meridiano è ; 

a, = 65\10 ± 0.16 
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d) Formale per le distanze zenitali e per lo zenit {strumentale . 
Correzioni alle letture fatte coi Microscopi micrometrici. 



Il cerchio che dà le distanze zenitali ha (come fu detto in prin- 
cipio) il diametro di mm. 400 ed è diviso in 5400 parti, ognuna delle 
quali corrisponde a 4'. 

La numerazione procede di grado in grado in senso contrario 
a quello dei quadranti degli orologi. 

Le frazioni di 4' si determinano per mezzo di due Microscopi 
micrometrici, posti a 0° e 180° in modo che i loro assi giacciano su 
di un piano perpendicolare a quello del cerchio e prossimamente 
parallelo all'orizzonte. Siccome per percorrere col filo del micro- 
scopio una divisione intera del cerchio occorrono due rivoluzioni 
della vite micrometrica, e siccome il tamburo di essa ha 120 parti, 
ognuna di queste rappresenta un secondo. 

Sul Sopporto dei microscopi, e normalmente alla direzione dei 
loro assi, è situata la livella del Sopporto } la quale ha lo scopo, ben 
noto, di rendere manifeste le variazioni di posizione del piano degli 
assi suddetti, perchè si possa indi riferire le misure angolari ad una 
posizione unica. Prescindendo dalle piccole variazioni suddette , la 
immobilita relativa del Sopporto, rispetto al cannocchiale ed al 
cerchio, è stata ottenuta mediante una coda congiunta ad una parte 
fissa dello strumento, come è la capra d'inversione in stato di riposo. 

Il collegamento è quello solito; composto di una vite a passo 
fine (con cui si può centrare la bolla) e di una molla antagonista. 

Un altro pezzo simile alla coda, che sta a cavaliere dell' asse di 
rotazione dello strumento, del pari come il Sopporto, è congiunto 
alla coda di questo mediante una seconda vite ed una seconda molla ; 
e costituisce, né più ne meno, del solito freno in uso negli strumenti 
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dei passaggi e nei cerchi meridiani, con coi si fissa il cannocchiale 
per poterlo muovere micrometricamente. Qui però vi ha di più, 
che se la coda del Sopporto viene disgiunta dalla capra, il freno 
non più tale, serve allora per collegare la livella al cannocchiale per 
usarla nel metodo di Horrebow-Talcott. In tal caso , per fissare il 
cannocchiale e muoverlo micrometricamente serve un freno ausilia- 
rio attaccato all'altra parte dell'asse. 

Ciò premesso, per avere dallo strumento la distanza zenitale 
meridiana apparente di un astro, bisogna che si verifichino tre 
condizioni : 

I. Lo strumento dev'essere rettificato in meridiano. 

II. L' astro dev' essere puntato in due posizioni , diretta ed 
inversa dello strumento. 

UE. Le letture fatte sul cerchio mediante i microscopi devono 
essere corrette : 1) per il livello ; 2) per la riduzione al meridiano ; 
3) per il passo dei Microscopi. 

I. Condizione. — Qualora sia soddisfatta la prima condizione, 
l'asse di rotazione del cannocchiale sarà prossimamente orizzontale 
e diretto da est ad ovest ; il piano del cerchio sarà prossimamente 
verticale e parallelo al meridiano e la linea di collimazione descri- 
verà, nel suo movimento, un piano . parallelo a quello del cerchio, 
ossia il piano del meridiano. 

II. Condizione. — Con la seconda condizione si ottengono, come 
dagli altazimut, gli elementi per calcolare la distanza zenitale del- 
l'astro, non che, la lettura corrispondente allo zenit istrumentale. La 
determinazione di questo punto giova per quei casi in cui non si 
può o non si vuole far uso della inversione. 

Ora passeremo a dedurre le formolo che servono al calcolo delle 
distanze zenitali e dello zenit strumentale mediante le letture cor- 
rette, come le supponiamo, riserbandoci di sviluppare di poi la 
III condizione. Innanzi tutto però gioverà notare alcune partico- 
larità dello strumento e fare una convenzione. 

Notiamo in primo luogo, che dalla stessa banda del gran cerchio 
ve n' è un altro di diametro minore, con nonio, il quale serve al 
puntamento del cannocchiale indipendentemente dal cerchio grande. 
Notiamo in secondo luogo che, stando all'oculare, sono a portata 
dell'occhio tutte le letture, notiamo infine, che insieme al can- 
nocchiale si muove il cerchio non che la sua graduazione, mentre 
invece per l'immobilità relativa del Sopporto stanno fermi i Mi- 
croscopi. 
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Conveniamo di chiamare diretta quella posizione dello strumento 
per cui sul cerchio si leggono distanze zenitali z minori di 90°, ed 
inversa quell'altra che si ottiene coli' inversione dell'asse e col ri- 
volgimento del cannocchiale e per cui le distanze zenitali delle stesse 
stelle diventano 360° — z. 

A scanso di equivoco si noti che la posizione diretta, che ha 
luogo puntando il cannocchiale da una banda dello Zenit, cessa di 
èsser tale se, senza usare dell' inversione, si rivolgesse il cannocchiale 
su stelle situate dalla banda opposta, perchè in tal caso il cerchio 
che prima dava le z darà ora necessariamente le 360° — z. Perciò la 
posizione diretta che, per esempio, fu scelta per una stella di sud 
diventa la inversa rivolgendo il cannocchiale ad una stella di nord. 
* Suppongasi ora il cannocchiale rivolto allo zenit, anzi suppon- 
gasi che la linea di collimazione coincida esattamente con la ver- 
ticale. Essendo lo zenit l'origine delle distanze zenitali, si dovrebbe 
in uno dei microscopi, che diremo M, leggere 0° oppure 360° se 
insieme allo zero fosse segnato anche il 360° : Siccome non è pos- 
sibile, né occorre, rettificare lo strumento così rigorosamente che lo 
zero della graduazione corrisponda allo zenit, J dobbiamo, in gene- 
rale, ritenere che alla verticale corrisponda la lettura Z— 360° + A3 
dove Az, positivo o negativo, non supera qualche minuto primo 
ed è incognito, perchè lo zenit non è un punto materiale da poter 
essere puntato col cannocchiale. 

Vedremo subito deducendo le forinole, che lo scopo delle due 
puntate all'astro, la diretta e V inversa, si è quello di eliminare Az 
dal computo della distanza zenitale, oppure di calcolare Z. 

Ora muoviamo il cannocchiale dallo zenit verso un astro di di- 
stanza zenitale z. Necessariamente nel microscopio M, devono succe- 
dersi numeri crescenti da 360° -f- Az in avanti, ma siccome la nume- 
razione non va oltre il 360° la lettura che si farà effettivamente 
in M, quando l'astro fosse stato puntato nel centro del campo , sarà : 

L = A 2 -f- z (a) 

Invertiamo lo strumento e pensiamo che la linea di collimazione 
descrive intorno alla verticale la mezza falda di un cono d'apertura 
2z, perciò, ad inversione compiuta, la suddetta linea dista dall'astro 
di un angolo eguale a 2z; inoltre pensiamo che, in pari tempo, 
anche il piano del cerchio descrive un mezzo giro intorno la ver- 



1 E ciò a prescindere dal caso, che qui per ora non consideriamo, di sposta- 
mento del cerchio sul suo asse, per lo scopo ben noto della ripetizione delle mi- 
sure in regioni differenti del cérchio, e per cui Z può assumere qualunque valore. 
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ticale e la graduazione viene così a presentarsi crescente verso la 
parte opposta dell'orizzonte. Ora per puntare nuovamente lo stesso 
astro dovremo riportare il cannocchiale verso lo zenit, verso cui 
ritorneranno i numeri della graduazione che prima avevamo disco- 
stati. Quando il cannocchiale avrà raggiunto lo zenit avrà rifatto 
l'angolo z, ed in M, si leggerebbe 360° + As, poscia si leggereb- 
bero numeri via via sempre più decrescenti. Se guardando ad 
un dato istante in M # capitasse di vedere lo zero si penserebbe che 
il cannocchiale ha rifatto l'angolo z-\-&z e per compiere l'an- 
golo 2 z più non gli resta da percorrere che la parte z — Az. Se- 
guitando i numeri a decrescere si arriverà ad, 

L' = 360° — (z — àz) (b) 

quando il nuovo puntamento sarà compiuto. 

Riflettasi ora che per <±z piccolo, come qui fu supposto, il mag- 
gior numero di gradi che può essere contenuto in L è 90 quindi 
tutte le distanze zenitali osservabili nella posizione diretta sono 
rappresentate sul cerchio da numeri compresi fra e . + 90. Nella 
posizione inversa dovrebbero verificarsi questi stessi numeri con 
segno opposto, invece il cerchio vi 'supplisce coi numeri L' com- 
presi fra 360° e 270°. Dalla (a) e dalla (b) avremo, sottraendo e 
sommando , 

, = e»±a=E (8) 



L 4-1/ -360° 
Az= — Q (4) 



Riguardando le L ed L' corrette e supponendo nella (3) il 360° 
sempre aggiunto ad L possiamo enunciare la regola, che, per avere 
la distanza zenitale di un astro si deve fare la semidifferenza fra 
le due letture diretta ed inversa togliendo sempre la seconda dalla 
prima. 

Dalla (4) abbiamo lo zenit instrumentale 

z=36o+a*= m±p±y_ (4bu) 

Mediante questa, eliminando dalla (3) la L', oppure 360° + L avremo 
quest' altre due equazioni ; 

z = (360 + L) — Z (5) 

z = Z - L' (6) 
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che valgono per il calcolo della distanza zenitale quando l'astro ve- 
nisse osservato in una sola posizione dello strumento, e fosse noto & 



III. Condizione. — 1) Correzione per il livello. 

Non essendo possibile far conservare al Sopporto V immobi- 
lità assoluta, le letture fatte sul cerchio, e che ora indichiamo con 
(L) ed (1/), vengono fatte, in generale, in posizioni diverse del piano 
di riferimento, quindi è necessario riportarle ad una posizione unica 
ben definita. Scegliamo quella per cui il centro della bolla, coin- 
cide collo zero della sua scala. 

Osservando le due posizioni e e e* del centro della bolla, nel- 
l'atto che si fanno le letture (L) ed (L'), siccome è nota la sensi- 
bilità v della livella, gli angoli cv e c'v ci danno le correzioni da 
applicare alle letture suddette per ridurle allo zero del livello. Per 
decidere del segno con cui deve farsi tale applicazione bisogna 
concludere a priori, ed una volta per sempre, ciò che succede, 
quando inclinando intenzionalmente il Sopporto, si faccia muovere 
il centro della bolla verso lo zero della sua scala. Se allora le let- 
ture dei microscopi decrescono, evidentemente le correzioni vanno 
applicate col segno negativo. Quest' è appunto il caso attuale l del 
Piccolo Meridiano di Arcetri, per cui dunque, avremo : 

L=(L)— cv (7) 

L' = (L') — c'v (8) 



2) Correzione per la riduzione al meridiano. 

A causa della inversione dello strumento durante il passaggio 
di un astro, i due puntamenti richiesti per avere la sua distanza 
zenitale meridiana, non possono essere fatti, se non lateralmente al 
meridiano, in un piccolo angolo * orario ± x , che si deduce, para- 
gonando i tempi in cui l'astro venne bisecato dal filo mobile tras- 



1 In questo Strumento la livella presenta il suo zero a sinistra dell'osser- 
vatore ; pertanto movendo il Sopporto nel senso degli indici di un orologio, la 
bolla fugge verso zero e le letture nei Microscopi diminuiscono, poiché si 
ricorderà che il Cerchio è graduato in senso contrario a quello del quadrante 
dell'orologio. Se si voltasse la livella nella sua custodia, in modo da porre lo 
zero a dritta, le correzioni cv e c'v andrebbero applicate con segno positivo. 

2 Non occorre che i due valori di t riescano identici. Se l'astro è boreale 
si potrà bisecarlo quando si trova vicino al centro del campo. 
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versale del micrometro, col tempo che corrisponde' al passaggio del 
medesimo astro, pel cerchio massimo strumentale. l 

Sia ora (Fig. 1) P il polo celeste, Z lo zenit e W il punto in cui 
l' asse del cannocchiale incontra la sfera celeste e sia SS' il segmento 
del parallelo percorso dal- 
l' astro nell'angolo x. 

Quando il filo biseca 
l'astro in S', egli è come 
se lo bisecasse al punto 
o, dove il piano indivi- 
duato da S' e dall'asse di 
rotazione del cannocchia- 
le, incontra il meridiano.* 
In tal caso dunque la di- 
stanza zenitale misurata 
differisce di a S, dalla di- 
stanza zenitale merid. 

L'angolo x insistente sopra l'arco oS costituisce la correzione 
per la riduzione al meridiano.* 

Esprimiamola in funzione di x e della declinazione 8: Perciò 
consideriamo il triangolo PaS', rettangolo in a nel quale: 

p a = 90° — (8 + x) 
P ff = 90° — 8 

S' P o = T 




Fig. 1. 



ed avremo, 



coi (8 + x) = cot 8 cos x. 



1 Prima che l'astro entri nel campo, si punta il cannocchiale , si fanno le 
letture ai microscopi e la lettura alla livella del Sopporto. Entrato l'astro e du- 
rante il suo passaggio lo si biseca col filo mobile in un istante che si farà 
registrare dal cronografo e, per esempio, con un punto doppio per distinguerlo 
dai punti corrispondenti ai passaggi. Operata l'inversione e frenato il cannoc- 
chiale lo si moverà micrometricamente, finché l'astro venga nuovamente bise- 
cato dal filo mobile ad un istante che si farà del pari registrare dal cronografo. 
Dopo di ciò si faranno le letture ai microscopi, alla livella ed anche al mi- 
crometro. Quest'ultima lettura non occorre per avere la 2 ma serve per ri- 
durre la Z ad una posizione unica, quello dello zero micrometrico. U filo mobile 
non deve esser toccato fino ad osservazione compiuta, meno che si volesse e 
si potesse leggere il micrometro anche prima di invertire lo strumento. 

8 Possiamo anohe aggiungere che nel campo del cannocchiale quel piano 
ha per traccia il filo mobile. 

3 Questa correzione viene chiamata da alcuni autori tedeschi « Kriiin- 
mung des Parallels ». Cfr. Albrecht: Formeln, III ed. a pag. 77. Knopf: Astr. 
Nach. 3369 — voi. 141, pag. 147. 
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Sviluppando il primo membro di questa equazione con la serie di 
Taylor , limitata ai due primi termini , e ponendo nel secondo , 

cos x = 1 — 2 sen % -=- x 



si ottiene 

«en * 5 2 



x 1 

co' & nr = co* & — 2 sen % -5- T co^ 



da cui 



a? = 2 sen * -5- t sen 8 cos 8. 



Per avere x in arco non resta che dividere per sen 1", quindi: 

2 sen *y,T k * * 3 /1X 

a? = ' — seno coso. = w seno cosa • (1) 

sen 1 ' 



La quantità ro, ed il suo logaritmo, si trovano notoriamente 
nei testi e nelle raccolte di tavole astronomiche. 

Per un dato valore di m, la \x è positiva quando 8 > 0, è nulla 
per 5 eguale a zero , oppure 90°, ed ha il suo massimo l valore per 
8 = 45° : È invece negativa per 8 < cioè colle stelle australi, ed 
ancora coi passaggi inferiori, per i quali, nella (1), si deve porre 
180° — 8 in luogo di 8. La a? positiva va aggiunta alle distanze 
zenitali delle stelle culminanti a sud dello zenit, come si vede anche 
dalla fig. 1, e va tolta dalle distanze zenitali di nord, le quali 
cambiano di segno allo zenit. La x negativa va tolta alle distanze 
zenitali delle stelle australi e va aggiunta alle distanze zenitali dei 
passaggi inferiori. 



1 Infatti differenziando il prodotto sen 9 cos$ abbiamo: 

d sen & cos # = cos £ cos & — sen $ sen & = 2 cos 9 £ — 1 



ed eguagliando a zero avremo; 



costì = \/ */~ 

S = 45° 
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Ciò posto, indicando con (m) ed (to') i valori di x relativi alle 
due posizioni dello strumento, si avrà per una stella di declina- 
zione positiva e culminante a sud, 1 

L=(L)+(m) (2) 

I/ = (L')-(m') (3) 

Dalle formule precedenti si vede che la riduzione al meridiano 

non si elimina nel calcolo della z\ ma è uguale a T" — - ; 

mentre nel calcolo di Z o si elimina, ovvero entra col valore 

(„»)-(„>■) 
2 

Con ciò sarebbe esaurito questo argomento se qui, dove si è 
parlato del filo mobile in una posizione assegnata, non fosse oppor- 
tuno vedere come si possono ridurre le letture (L) ed (L*) a quella 
posizione del filo che corrisponde allo zero del micrometro. 

Per fissare le idee, figuriamoci lo zero micrometrico situato sulla 
corda che passa per uno dei denti estremi della sega che serve a 
contare le rivoluzioni del micrometro nel campo del cannocchiale. 2 

Poniamo il filo mobile a metà del campo e poniamo il cannoc- 
chiale orizzontale. Il filo mobile rappresenterà allora la traccia del- 
l'orizzonte e ci farà pensare all'utilità di distinguere le due regioni 
ch'esso separa cogli aggettivi inferiore e superiore. Parimente di- 
stingueremo la posizione dello zero coli' aggettivo della regione cui 
esso appartiene. 

Sia dunque lo zero inferiore e si muova il cannocchiale dall' oriz- 
zonte verso lo zenit. Il piano che passa per l'asse del caniiocchiale 
e per il filo mobile verrà ad alzarsi, e le regioni del campo e lo 
zero del micrometro, conserveranno il loro aggettivo finche il filo 
mobile avrà raggiunto lo zenit; ma quando lo avrà oltrepassato 
bisogna scambiare gli aggettivi perchè lo zero micrometrico com- 
parirà nella regione superiore. 

Adesso torniamo a supporre lo zero inferiore ed in pari tempo 
supponiamo che ciò abbia luogo insieme alla posizione diretta del 



1 Siccome Della posizione inversa la distanza zenitale deve essere 

360<> — (a + ac) = (360° — «) — x 

così (vi') deve applicarsi col segno meno. 

2 Le cose che ora si dicono saranno meglio intese riportandosi prima al 
cannocchiale diritto, poscia si vedrà che sono applicabili anche allo spezzato. 
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cannocchiale puntato ad una stella di distanza zenitale z. Guardando 
nel campo noi vedremo la stella sopra lo zero, non soltanto perchè 
questo sta nella estremità inferiore ; ma anche perchè lo strumento 
è stato rettificato così, che gli astri debbano comparire su di una 
corda prossima al centro. Ora se noi volessimo vedere la stella 
sulla corda zero dovremmo, nel cannocchiale diritto , alzare l'oculare. 
Questo fatto corrisponde all' altro di abbassare 1' obbiettivo tanto 
se il cannocchiale è diritto quanto se è spezzato, ovvero corrisponde 
ad un aumento di distanza zenitale. Se dunque la distanza della 
corda percorsa dalla stella rispetto alla corda zero del micrometro 
fu di d r rivoluzioni, e se jj. è il valore angolare di una rivoluzione, 
la lettura diretta ridotta allo zero del micrometro sarà: 

(L) + |i# (4) 

Vediamo ora ciò che avviene colla inversione. Siccome essa si fa 
intorno ad un asse verticale, tutti i punti del cannocchiale conser- 
vano la stessa altezza; fin qui dunque lo zero micrometrico rimane 
sul proprio almucantarat , ma siccome oltre all'inversione bisogna 
rivolgere l'obbiettivo dalla parte di prima cioè dalla parte dell'astro 
che si sta osservando, lo zero diventa superiore. La stella si vedrà 
questa volta al di sotto dello zero, sulla corda di d r rivoluzioni. 
Qui dunque per vederla sulla corda zero bisognerebbe alzare l'ob- 
biettivo ovvero diminuire la z } ma siccome si tratta della 360° — z 
la lettura inversa ridotta allo zero del micrometro sarà: 

(L') + M r (6) 

Per sottrazione e somma si ottiene dalle (4) e (5) 

9 _ 360»-f(L)-(L') 
Z 2 

z= aacf+y+cio (6) 



Per dedurre la z non occorre la lettura al micrometro, ma occorre 
per riportare la Z ad un'unica posizione del campo. Se al filo 
mobile furono date due posizioni d r d r ', sarà: 

i--^«t« +i(M' + M'> CO 
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Volendo paragonare questi valori (6) (7), di Z, con le letture fatte 
in una sola posizione dello strumento, esse dovranno del pari ve- 
nire prima ridotte allo zero del micrometro. 1 



3) Correzione per il passo dei Microscopi micrometrici. 

Le quantità (L) ed (1/) finora considerate come due letture sem- 
plici sono effettivamente ciascuna la media di due letture corrette 
per il passo, 2 come ora si vedrà. Indicando queste due letture con 
X e X avremo in generale : 

L = à(X+X f ) (1) 

Ora si tratta di vedere come si ottengono X e X, dalle letture 
non corrette date direttamente dai microscopi. Sappiamo che per 
ogni divisione del cerchio occorrono due rivoluzioni della vite mi- 
crometrica ovvero 240 parti del tamburo : ma in realtà ciò non si 
verifica perchè il valore di una divisione è 240 parti più o meno 
una o due parti, ovvero in generale ± w parti. 

Bisogna quindi correggere le indicazioni del tamburo propor- 
zionalmente al valore di co relativo alla divisione che si considera. 3 
Per avere gli elementi della correzione collimeremo i segni a ed 
a 4-1 della graduazione fra i quali è contenuta la parte aliquota 
che si vuol misurare. 

Intenderemo le misure espresse in parti dell'ordine infimo cioè 
nei decimi che si stimano sul tamburo, essi sono 1200 in una ri- 
voluzione della vite e 2400 in due rivoluzioni; chiamiamo in ge- 
nerale questo secondo numero con I. Sia ora l la lettura fatta su 
a e sia A Ma correzione da applicarvi per avere, 

X = l + àl 
cioè quella lettura che si avrebbe se il passo fosse giusto, ossia 



1 Le formolo (4) fino alla (7) valgono nelT ipotesi di zero inferiore rispetto 
alla posizione diretta del cannocchiale, ma se in questa posizione fosse stato 
collocato il micrometro collo zero superiore, il ji d r sarebbe comparso col segno 
negativo. 

2 Spesso noto col nome inglese di « Run ». 

3 Ofr. — Weinek. Astr. Nach. voi. 103, pag. 199. — Albrecht. Formeln etc. 
Ili ed., pag. 44 (nota) — Lorenzoni. Determinazioni di Azimut. Padova, 1891, 
pag. 11. 
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se fosse <o = o. Ora per trasportare il filo dal segno a al segno 
a -f- 1 dobbiamo far retrocedere l il tamburo di I parti onde se il 
passo fosse giusto si farebbe su a + 1 la lettura , 

J + Al - I 
ma esistendo l'errore del passo faremo la lettura 

t — I 
che possiamo scrivere così, 2 aggiungendo e togliendo 2, 

J_I + (*'-/) 

Se ora si sottrae questa lettura contenente l' errore del passo dalla 
lettura giusta avremo, 

l + Al - I - l + I — (? — Z) = A/ - (? — I) 

che sarà la correzione corrispondente al segno a + 1. Intendendo 
che le correzioni sieno proporzionali alle letture potremo stabilire 
la seguente proporzione; 

ai : ài - (/'-*) = i : ?-i -f (?-o 

da cui: 

ÀJ - Al + (J'-Q I A7 = I-(?-7) : / 



poscia, 



A7 *'-* 7 



quindi la lettura corretta sarà: 



» - » + -iJ^nr ' <*> 



1 Qui si suppone il Microscopio collocato convenientemente, cioè in modo 
che i numeri del tamburo crescano quando la vite muove il filo dalla divisione 
di numero maggiore a quello di numero minore. 

2 Così scritta mostra anche che indipendentemente dal numero intero di 
2»- = I richiesto per far retrocedere il filo del micrometro , la seconda lettura 
è diversa dalla prima di V — l = co. 

5 
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Ma anziché correggere l potremo correggere la somma (Ì + T) la 
quale poi divisa per 2 ci darà X. 

Ponendo nella (2) l = h (l' + l) — i {V — l) si avrà.; 

da cui : l 



v-Q\-—j=ir(v+t)-(i-i)) 



Nel primo membro in luogo del doppio della lettura corretta meno 

la somma delle due letture non corrette possiamo scrivere A (l' -{- l) 

l l 

e quanto al secondo , immaginando — =— = x } possiamo applicarvi 

lo sviluppo delle serie binomiali cioè: 

-z = 1 + x 4- a£ + . . . etc, 

1 — x ' 

e trascurando le potenze superiori alla prima avremo; 



1 Dalla (3) abbiamo : 

' ~~ 2 I — (*' — " 2 "*" I — (*' — I) (2 2 ) 

a 

. "" 2 + I — (*'-*) ( 2 2 2 J 



ovvero ancora 



r_*' + * j ^zi * * i * + *') 

2 "^ I^(J' — ì 2 "*" 2 j 

nella quale, ponendo V = ò, l=.a 1 V — J = r si ha la formula di Albrecht, 
cioè ; 

i - £+5 _l /£+* M r 

A - 2 + h 2/ I — r 

Cfr. Formein. IH ed. , pag. 44). 
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poscia trascurando ancora il terzo termine sarà finalmente: 

a (f + j) = - (r-i) + £=i p+ 7) ( 6) 

' Nel caso dello strumento di Arcetri riponendo il numero 2400 
in luogo di I sarà ; 

■iW-^g**-*-* (6, 

attribuendo quindi ad {V -f l) ed {V — t) valori particolari si può 
formare una tàvola a doppia entrata * per le correzioni A (I -+- 1). 
L'argomento (? -f- Z) prenderà tutti i valori da a 4800 parti, cioè 
da a 4 rivoluzioni ; l'argomento (7 — l) varierà da uno fino a qual- 
che diecina di parti. Se facciamo variare (JH + l) di 120 parti per 
volta, ossia per decimi del tamburo possiamo scrivere (indicando 
con* n un numero di diecine variabile da a 40) : 



"^-^r^-o c> 



da cui, 

ed in generale: 



A (*' + *)= - 2 ^ + * (*'-*) 



A (?+/) = <*-*) (8) 



*Per desumere il coefficiente G è stata calcolata la tavola qui 
appresso ad un solo argomento. Attribuendo ad n i valori estremi 
e 40 si ha C = =f l, inoltre i valori intermedi varieranno di 0,05. 
Ciascun G può essere adoperato , non solamente per la diecina cui 
corrisponde, ma anche per la mezza diecina che precede e per la 
mezza che sussegue. 

Così gli argomenti (? + J) che dovrebbero essere: 

0X120; 1X120; 2X120 .... 40 X 120 
saranno invece: 

— 60, 4- 60, 180, . . . 4860, 4980, 
computando una diecina di più oltre 4 r . 



Vedi Lorenzoni. Determinazioni di azimut, pag. 12. 
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Tabella dei coefficenti delle correzioni {t — t) 
del passo dei Microscopi micrometrici 



V + l 


C 


l' + l 


C 


— eo 




2460 






- 1.00 




+ 0.05 


+ eo 




2580 






— 0.95 




+ 0.10 


180 




2700 






— 0.90 




+ 0.15 


800 




2820 






— 0.86 




+ 0.20 


420 




2940 






— 0.80 




+ 0.25 


540 




8060 






— 0.76 




+ 0.30 


660 




8180 






- 0.70 




+ 0.85 


780 




8800 






— 0.65 




+ 0.40 


900 




3420 






— 0.60 




+ 0.45 


1020. 




3540 




1140 


— 0.55 


8660 


+ 0.50 


1260 


— 0.60 


8780 


+ 0.55 


1880 


— 0.45 


8900 


+ 0.60 


1600 


-0.40 


4020 


+ 0.65 


1620 


— 0.35 


4140 


+ 0.70 


1740 


— 0.80 


'4260 


+ 0.75 


1860 


— 0.25 


4880 


+ 0.80 


1980 


- 0.20 


4500 


+ 0.85 


2100 


— 0.15 


4620 


+ 0.90 


2220 


— 0.10 


4740 


+ 0.95 


2340 


— 0.05 


4860 


+ 1.00 


2460 


0.00 


4980 


+ 1.05 



Per l'uso pratico della tabella si è trovato opportuno scrivere 
le due letture espresse in decimi di parti del tamburo, una sotto 
l'altra per farne la somma, in cui si terrà conto, già s'intende 
delle rivoluzioni intere che si presentano. 

Rilevata a vista la differenza f— 1 } è facile avere il coefficiente C 
e quindi fare il prodotto (JS — Z), nel quale si terrà conto degli 
intieri, che rappresenteranno decimi di secondo, e di una cifra de- 
cimale, che sarà il centesimo di secondo. Gl'interi si scriveranno 
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sotto l'ultima cifra della somma delle letture, ed il resultato cor- 
retto si dividerà per 2 e poi per 10. 

Avvertenza. — Le formolo precedenti danno la distanza zenitale apparente, 
quindi per avere la vera si aggiungerà la rifrazione. 
Poniamo cioè: 

Il valore di E è dato notoriamente dalla formola 

log R = log a tang z-\-A(logB + logT)-{-\logY 

dove A = 1 fino a 77° e X = 1 fino a 45°. 

Vedi Albrbcht Formeln etc. ni ed. tavole 84 a — i pag. 243 bis 260 ed 
Erlàuterungen pag. 836. 

e) Forinole per Fuso del metodo di Horrebow-Talcott. 

Essendo <p la latitudine del luogo, i 8 la declinazione di una stella 
culminante a sud 1 dello zenit e z s la sua distanza zenitale meridiana 
vera si ha: 

Analogamente, per una stella culminante a nord dello zenit: 
Da queste due relazioni si ricava, 

1 = U*M + in) + l(**-*n) (1) 

Siccome le declinazioni delle stelle sono conosciute, cosi se la 
differenza (z s — z n ) è tale da essere contenuta nel campo di un 
telescopio zenitale o di un cannocchiale dei passaggi, situati in 
meridiano, potremo dedurre la latitudine di un luogo mediante la 
misura micrometrica della differenza di distanza zenitale meridiana 
di una coppia di stelle. Questa misura ha qualche analogia con le 
misure micrometriche di declinazione fatte all' equatoriale, se non 
che qui, le circostanze di osservazione e l'esattezza richiesta sono 
sensibilmente diverse; la sola misura micrometrica non dà la 
giusta differenza fra le distanze zenitali meridiane: bisogna correg- 
gerla per il livello, per la riduzione al meridiano e per la rifra- 
zione. Ma anziché correggere la differenza micrometrica noi potremo 



1 La. chiameremo per brevità l'australe, avvertito però che per le nostre 
latitudini si tratta sempre di una stella avente, declinazione positiva, in gene- 
rale maggiore di una ventina di gradi. 
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correggere separatamente le distanze zenitali delle due stelle, e 
poscia farne la differenza. Seguiremo questa via, considerando se- 
paratamente. : 

1) Il Micrometro , 

2) n Livello , 

3) La Riduzione al meridiano , 

4) La Rifrazione. 

1) Micrometro. — Immaginiamo fissato il cannocchiale nella di- 
stanza zenitale : 

* = *(*/+ * n ) 

ossia nella sua posizione diretta che ora per brevità, distinguiamo 
con D, e similmente distinguiamo con I la posizione inversa. 

Quella distanza zenitale, corrisponda all' incirca al centro del 
campo, dove, per fissare le idee, supponiamo portato il filo mobile 
del micrometro. L' escursione di questo filo dall' estremità del campo, 
dove intendiamo collocato lo zero del micrometro, all' estremità 
opposta sia 2 <P rivoluzioni ; sarà allora d T il numero delle rivolu- 
zioni corrispondente alla posizione data. Il campo si trova così di- 
viso nelle due regioni inferiore e superiore ; nella prima suppongasi 
lo zero del micrometro, che sarà dunque zero inferiore. 

Indichiamo con D — inf questa posizione relativa del cannoc- 
chiale e dello zero del micrometro al principio dell'osservazione della 
coppia ; ed ora poniamo mente a ciò , che tale posizione relativa 
si conserva fino alla fine. Infatti, qui per l'osservazione delle due 
stelle situate da bande opposte dello zenit è richiesta la sola inver- 
sione dell'asse 1 e non il rivolgimento del cannocchiale come nel caso 
della misura della z per una stessa stella, perciò lo zero del micro- 
metro rimane sul proprio almucantarat e la posizione del cannoc- 
chiale torna la stessa D per ambedue le * stelle. Supponendo per 
un momento che le due stelle abbiano la stessa distanza zenitale z, 
come se fosse z s = z n , noi le vedremmo, secondo il loro turno, at- 
traversare il' campo sul filo mobile; ma poiché in generale, le due 
stelle hanno distanze zenitali diverse, così esse percorreranno due 
corde parallele equidistanti dal filo mobile. 8 



1 Sia che tale asse esista effettivamente, come nel telescopio zenitale, o 
sia supplito, come negli strumenti dei passaggi, dalla capra d' inversione. 

. 8 Non è difficile decidere a priori, allo scopo di pi epararsi viemeglio al- 
l'osservazione, quale sarà il senso in cui saranno percorse. Intanto si sa che 
la stella di maggior distanza zenitale sarà vista nella parte pia alta del campo; 
quanto al senso del movimento bisogna distinguere se si tratta di cannocchiale 
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Al luogo di queste due corde noi porteremo, il filo a bisecare la 
stella ed il luogo resterà determinato con le letture del micrometro. 
La differenza fra le due letture micrometriche moltiplicata per fi, 
valore angolare di una rivoluzione del microinetro, dà la distanza 
angolare di quelle due corde, e sarebbe uguale alla differenza delle 
distanze zenitali meridiane, . se le correzioni richieste fossero nulle. 
Ma invece di considerare la distanza angolare delle due corde, pos- 
siamo riferire la distanza di ciascuna di esse alla corda origine che 
passa per lo zero del micrometro. Siano allora per le due stelle, 
australe e boreale, \ia r e \3.n r tali distanze. Se avessimo voluto 
vedere ciascuna stella percorrere la corda zero, avremmo dovuto 
alzare l'oculare 1 dell'angolo \ia r per la stella australe, .e ji.« r per la 
stella boreale, ovvero si sarebbe dovuto* abbassare l'obbiettivo ; ciò 
che porta un accrescimento della distanza zenitale. Quindi le di- 
stanze zenitali che avrebbe dovuto avere il cannocchiale, se le stelle 
avessero attraversato il campo sulla stessa corda zero, 2 sono date da : 

2 + jj.a r (2) per la stella australe. 

z-\-y.n r (3) per la ètellq boreale, 

2) Livello. 

L' eccellenza del metodo in questo genere di misure differenziali 
dipende dalla invariabilità di z 7 resa manifesta dal livello stretta- 
mente congiunto al cannocchiale. Se dopo l'inversione il livello 



diritto o di cannocchiale spezzato. Nel primo caso il senso è contrario a quello 
della sfera celeste, così che noi vediamo le stelle australi attraversare ij campo 
dalla nostra destra alla sinistra, e quelle boreali (nei passaggi superiori) da 
sinistra a destra. — Nel caso di un cannocchiale spezzato si deciderà a priori 
quale sia il primo filo incontrato dall'astro immaginando che la faccia visibile 
del reticolo appartenga al cannocchiale diritto e che la si guardi dalla parte 
dell'obbiettivo. Oltre a ciò vi è un'altra avvertenza che aiuta a figurarsi' le 
apparenze del moto nel cannocchiale spezzato ed è questa, che il filo trasver- 
sale segue le vicende della linea di collimazione. 

1 Ciò ha luogo effettivamente per il cannocchiale diritto ; ma però in tutte 
e due le specie di cannocchiale, diritto e spezzato, ha luogo l' abbassamento 
dell' obbiettivo. 

2 È facile comprendere che tutto quello che è stato detto è applicabile a 
qualsiasi altra corda di riferimento parallela alle due sopra menzionate, e col- 
locata in qualsiasi parte del campo e quindi anche nel centro. È anche evi- 
dente che se il micrometro fosse stato collocato con lo zero superiore, nella 
posizione D dello strumento, cioè se fosse stato D — sup le riduzioni a zero 
del micrometro sarebbero state negative. 
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manifesta lo spostamento angolare e, di tanto diremo che è variata 
la distanza zenitale del cannocchiale. Ma lo spostamento del can- 
nocchiale produce lo spostamento dello zero micrometrico origine 
delle misure, dunque la misura micrometrica sulla seconda stella 
sarà più grande o più piccola della vera dell' angolo e. Ora , es- 
sendo v la sensibilità del livello, l s l n le posizioni del centro della 
bolla relative alle due stelle australe e boreale, la differenza fra 
vl s e vl n dà l'angolo s; ma, anziché applicare questo valore alla 
misura differenziale, applichiamo gli angoli vl s e vl n alle distanze 
zenitali (2) e (3) , per ridurle allo zero del livello ; bisogna però 
conoscere il segno con cui va fatta tale applicazione. Esso di- 
pende dalla. posizione che lo zero della livella ha rispetto all'ob- 
biettivo. Si sa che detto zero trovasi ad una estremità della 
canna; ora tale estremità può trovarsi rispetto all'obbiettivo dà 
banda opposta dello zenit oppure dalla stessa banda, sicché po- 
tremo avere due posizioni che distinguiamo con « zero opposto > 
e « zero verso ». Nel caso attuale abbia luogo quella di zero opposto 
rispetto a D, per cui, completando la notazione precedente, po- 
tremo scrivere D-inf-opp. che vale per ambedue le stelle, cioè, 
per l' intera osservazione della coppia. Ora è chiaro che , se noi ab- 
bassiamo il cannocchiale o cioè aumentiamo la sua distanza zeni- 
tale , la bolla si sposta verso zero ; laonde concluderemo che le di- 
stanze zenitali (2) e (3) saranno ridotte a zero del livello aggiun- 
gendovi 1 rispettivamente le correzioni vl s e vl n . 



3) e 4) Riduzione al meridiano e Rifrazione. 

Basterà ricordare dalla trattazione precedente che la prima ha 
segni opposti per le due stelle, positivo per l'australe, negativo 
per la boreale, la seconda si applica sempre positiva. Indicheremo le 
correzioni per la riduzione al meridiano con (m) s ed (m) w rispetti- 
vamente, e con r 8 ed r n le correzioni per la rifrazione. « 



1 Se fosse stato « zero verso > rispetto a D, la bolla si sarebbe portata a 
zero diminuendo la distanza zenitale del cannocchiale e si sarebbe concluso che 
le correzioni devono togliersi. 

2 Poiché le osservazioni sono in generale limitate a distanze zenitali di 25° 
e poiché la differenza da misurare non raggiunge 30' non occorre tener conto 
degli elementi atmosferici onde per il calcolo della rifrazione basta il primo 
termine della formula, ovvero basta la tavola della rifrazione media. 
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Siamo ora in grado di scrivere le distanze zenitali ohe spettereb- 
bero alle due stelle se avessero percorso la stessa corda zero, se il 
centro della bolla fosse stato a zero , se le misure fossero state fatte 
rigorosamente in meridiano e se la rifrazione fosse stata . nulla. 
Tali distanze zenitali sono: 

2 l = :-hp f +v/,+ (m), + r a (4) 

Zn — Z + |* n r + V l n — (m) n + T n (5) 

le quali si possono scrivere più brevemente così: 

*. = * + 2, . (6) 

•■ = * + >• <o 

Quindi, si avrà la semidifferenza 

in grandezza e segno come si deve sostituire nella (1). 

Se vorremo osservare la coppia nella posizione I avremo gli zeri 
del micrometro e del livello "superiore" e "verso"; brevemente 
I-sup-vers. 

In tali condizioni supponiamo di alzare l'obbiettivo, abbasseremo 
così la corda zero del micrometro per portarla sulle stelle, inoltre 
manderemo la bolla a zero della sua scala. Ma alzare l'obbiettivo 
vuol dire diminuire la z ovvero aumentare la 360° — z\ dunque le 
riduzioni a zero del micrometro e del livello sono qui pure positive. 
Le correzioni dovute alla riduzione al meridiano ed alla rifrazione 
avranno segni opposti a quelli precedentemente considerati per la 
posizione D. 

Onde le formole valevoli per la disposizione I-sup-vers sono: 

360° — 2 9 = (360° — z) -f |J. a r -f- v l, — (m) 9 — r, (8) 
360° — z n = (360° - z) + n *' + v l n + (m)» — r n (9) 

che per brevità scriveremo: 

360° - *. = (360° - z) + 2, (10) 

360* - z n = (360° - z) + 2* (11) 
da cui: 

à(*-*.) = -è(2.-2.) (A,) 

6 
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NOTA I. — Collocato stabilmente il micrometro nel modo prescelto, per 
esempio quello discusso di zero inferiore rispetto alla posizione diretta dei 
cannocchiale, basterà durante l'osservazione della coppia tener nota soltanto 
della posizione dello zero micrometrico per decider posoia se nel calcolo si 
deve usare la formula (A) oppure la (A,). La posizione di zero inferiore dà 
letture crescenti per distanze zenitali crescenti, perchè la stella che ha maggior 
distanza zenitale si vedrà nel campo la più alta e la più distante dallo zero. 
Questa posizione del micrometro è contraria a quella stabilita dallo Chauvenet 
II, pag. 844, § 225 — the micrometer readings increase as the zenith distances 
decrease. — 

Ora sottraendo la (5) dalla (4) e dividendo per 2 abbiamo: 

+ h(r 9 -r n ) (12) 

ponendo p, a** = m fi n r = m' il primo termine di questa equazione 

diventa : £ (m — m') = — £ (m' — m) 

cioè ha, come deve avere, il segno opposto dello stesso termine nella formula 
(233) di Chauvenet. 

La convenzione di Albreoht Formeln. Ili ed. pag. 77 — die Mikrometer- 
ablesungen wachsen wenn die Zenit distanzen abnehmen — è la stessa di Chau- 
venet, notiamo però che con essa si deve scegliere il segno meno fra i due 
preposti dall' Albreoht al suo termine a pag. 80. 



NOTA' II. — Se facciamo la semidinerenza fra la (9) e la (8) abbiamo : 

è («•-%) = - i^ar-iinr) - i (vJ.- vi.) + £((m), + («).) 

+ i{r 9 -r n ) (13) 

Confrontando le (12) e (13) vediamo che gli ultimi due termini sono gli stessi 
in valore e segno, e ciò perchè sono indipendenti dallo strumento, o cioè dalle 
sue due posizioni D ed I, e dalle posizioni degli zeri micrometrico e della li- 
vella. 

Per semplicità abbandoniamo quei due termini, ed indichiamo sommaria- 
mente con (fi) ed (?) gli altri due; inoltre indichiamo con D ed I i primi membri 
di quelle due equazioni ed avremo gli schemi seguenti : 

1) D = + (ji) + (l) 

2) I = -Qi)-(I) 

Il 1) serve per la disposizione instrumentale che abbiamo indicata con 
D-inf-opp, il 2) per quell'altra che si produce invertendo lo strumento 
avanti l'osservazione della coppia, cioè per I-sup-vers. 

Ora sarà spontaneamente intuita la coesistenza di altri due schemi eguali 
con segni scambiati, rappresentanti altre due equazioni. Queste hanno effetti- 
vamente luogo quando la collocazione del micrometro fosse stata quella di 
» zero superiore » nella posizione diretta dello strumento, cioè quando si fosse 
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preparata la disposizione instrumentale D- sup- opp e quindi la conse- 
guente I-inf-vers. Allora si sarebbe trovato: 

3) D = -Q») + (l) 

4) I = + 0»)-(l) 

Oltre a ciò si noterà per ultimo che con quei quattro schemi ne devono 
esistere altri quattro rappresentanti le quattro equazioni che avrebbero avuto 
luogo se lo zero della livella fosse stato « zero verso » nella posizione diretta 
dello strumento: Se ad esempio, nello strumento di Arcetri la livella fosse 
stata collocata cosi da presentare lo zero alla destra dell' osservatore, in 1) e 8) 
sarebbe comparso (Z) col segno negativo ed in 2) e 4) con segno positivo. 
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III. PROVE 



f) Latitudine di Arcetri 
con distanze zenitali di stelle fondamentali. 



Le distanze zenitali meridiane di 78 stelle fondamentali , tutte 
da me osservate, variando intenzionalmente le circostanze di osser- 
vazione e sopratatto quelle di illuminazione del campo, o dei fili, 
hanno dato il medio valore : 

Latitudine di Arcetri = 43° 45' 13".53 ± 0".15 

come risulta dal quadro che segue, il quale sarà facilmente inteso 
mediante le spiegazioni sotto riportate. 

Intanto facciamo precedere queste due avvertenze: 

1) L'errore probabile dì una singola distanza zenitale, come risulta dagli 
scostamenti v trascritti nella penultima colonna del quadro, è 



;VS : = *i-.4 



'/, 



2) Il medio valore trovato è minore di l".l dell'altro provvisorio dato 
a pag. 9 del fascicolo N.° 1 di queste pubblicazioni, e dedotto facendo la media 
dei N. 1 1 e 3 dei quattro valori seguenti pubblicati nei Processi verbali 1887 
della Commissione geodetica italiana (sedute di Milano) dal Db Stbfanis, e 
dovuti al personale dell'Istituto Geografico Militare: 

N.° 1) Latitudine di Arcetri direttamente determinata con osservazioni zeni- 
tali 43°. 45' 14". 26 ± 0". 18 

» 2) Idem proveniente dall'Istituto 13. 63 ± 0. 23 

> 3) Idem direttamente con osservazioni sul 1° verticale. 14. 99 ± 0. 09 
» 4) Idem proveniente dall' Istituto 12. 71 ± 0. 10 
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Prove di Latitudine con distanze zenitali meridiane 
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62.7 


( T ) = 22.1 


Cygni 


3.0 


19 26. 6 


+ 27 44 44. 50 


16 27. 78 


12.3 


— 1.23 


54.1 




a Aquilae 


1.3 


19 46.8 


+ 8 35 55.85 


85 9 20.09 


15.9 


+ 2.37 


63.7 




5r Aquilae 


8.0 


20 6.0 


— 1 7 27.20 


44 52 42.09 


14.9 

14. 7 


+ 1.37 


47.3 

51. 5 



Medio 43 46 18.63 ±0.16 



(B) ~ Lettura al Barometro Fortin-Salmoiraghi 

(T) = » al Termometro del sudd. barometro 

( r ) — » al Termometro esterno. 

Le " Deci. " apparenti sono state tolte dal R A. J. 1897. 

£ — Alla distanza zenitale meridiana osservata, più la rifrazione. 

Z = Allo Zenit instrumentale a zero del micrometro. 

v = Alla differenza fra i singoli valori ed il valore Medio. 
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g) Latitudine di Arcetri col metodo Horrébow-Talcott. 

Le prove furono fatte col micrometro collocato in modo da avere 
lo zero inferiore e la disposizione D - inf. - opp. oppure, inver- 
tendo a priori lo strumento, l'altra I - sup. - vers. 

Quindi furono adoperate le formule (A) ed (A,) 

Le prove furono tre: 

I. Il 22 Giugno nella posizione D si osservò la coppia: 
7 Ursae minoris — (3 Serpente. 

IL Il 21 Luglio nella posizione I si osservò la coppia: 
16 Pegasi — 20 Cephei. 

HI. Il 24 Luglio nella stessa posizione I fu osservata nuova- 
mente la coppia: 

7 Ursae minoris — (3 Serpentis. 

Dai risultati di queste prove si ricavò il valore medio: 

43° 45' 13".2 ± 1".0 

Questo valore coincide, per caso, entro 0".3, con quello dedotto 
dalle distanze zenitali assolute. — Abbiamo detto per caso, perchè 
Terrore probabile di questo risultato," come si ha dalle differenze v 
fra i tre valori relativi alle tre prove ed il loro medio, è 1",0. 
L' errore probabile di una sola osservazione ± 1".8 sembra piut- 
tosto grande, trattandosi di misure differenziali; però qui si tratta 
di prove, nell' esecuzione delle quali, furono intenzionalmente va- 
riate le circostanze , specialmente quella dell' illuminazione ; anzi 
la ITE prova fu fatta con la luce diurna. Inoltre, qualora lo stru- 
mento dovesse venire adoperato in una lunga serie di osservazioni 
con questo metodo, bisognerebbe applicare al Sopporto la livella 
di controllo, e forse bisognerebbe fare delle indagini più detta- 
gliate sulla vite del micrometro. 

Nei tre quadri seguenti sono riassunte le Osservazioni ed i 
Calcoli. 
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I Prova di Latitudine col metodo Horrebow-Talcott 

Posizione diretta z = 28° 14'. 
Micrometro " zero inferiore ". Livello " zero opposto ". 



1897 


Tempi 


T 


(m) 


Micrometro 


Livèllo 


m h m 

Y Ursae min. 8.0 AR* n = 15 21.0 Deci.*,, 


1 II 

= 72 12 1.38 


Giugno 22 


h m • 

15 18 44.7 


a s 

2 25.4 




11.53 




29^233 


29*35 




19 17.9 


1 59.2 




6.86 




222 


80 




20 12.0 


58.1 




1.84 




222 


30 


• 


90 46.2 
15 21 10.1 


28.9 




0.81 




210 


85 




21 34.7 


246 




0.33 




228 


80 




22 8.7 


53.6 




1.57 




241 


40 




22 62.9 


1 22.8 




8.74 




273 


40 




28 15.1 


2 5.0 




8.52 




303 


50 






Kedl 




4.84 




29.248 


29.86 


m 

P Serpentis 8.3 A: 


h m 

R* = 16 41.5 


Deci.*, : 


o / 

= 15 44 


29.98 




15 40 49.7 


Ò 41.7 




0.95 




0.879 


29.28 




41 17.2 


14.2 


• 


0.11 




851 






41 27.1 


4.8 




0.01 




822 






15 41 81.4 
















41 46.0 


14.6 




0.12 




816 






41 56.0 


24.6 




0.88 




791 


29.18 




42 11.9 


40.6 




0.89 




781 


29.28 






Medi 




0.40 




0.828 


29.24 


X Ursae min. 


|3 Serpentis 






*. — *n 


+ fin»* = + 26 51.84 


+ |ia' = 


+ Ó46.'37 






i ii 
- 26 5. 97 


+ vl n = + 1 1.96 


+ vl. = 


+ 1 1.70 






- 0.26 


— (m),, = — 1.26 


+ (m), = 


+ 0.17 




H 


- 1.43 


+ r* = + 81.27 


+ r,= 


+ 80.71 






- 0.56 


\ = + «8 28.31 


*.= 


+ ft 17.05 






- 26 6.86 


§(.». 


,-%)=- 


i ti 
13 2.68 


* 




*(» 


.+»„) = 43« 


68 15. 6< 


) 








9, = 43» 


45' 13. ( 
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II Prova di Latitudine col metodo Horrebow-Talcott 

Posizione inversa * = 341° 35' 
Micrometro " zero superiore " Livello " zero verso " 



1897 


Tempi 


T 


(m) 


Micrometro 


torello 


m 


h m 


/ // 




16 Pegasi 5.8 AB*, = 21 48.4 


Deci*, z= 25 26 86.86 




h m a 


■ 




ìi 




p 


Luglio 21 


21 47 89.2 


46.8 




1.20 


21.882 


81.00 




48 8.2 


23.0 




0.28 


868 






17.4 


8.6 




0.04 


885 






81 48 26.0 














48 82.6 


6.6 




0.02 


883 






44.6 


18.6 




0.20 


872 






59.0 


83.0 




0.59 


860 




• 


49 8.9 


42.9 




1.01 


842 






23.0 


57.0 




1.77 


852 


31.00 






Medi 




0.64 


21.868 


31.00 


h 


J» m 


/ // 




20 Cephei 5.8 A 


LR* n == 22 1.9 


Deci.*. = 62 17 8.60 




22 14.8 


1 41.2 




5.56 


7.880 


30.00 




28.2 


1 27.8 




4.22 


880 






89.4 


1 16.6 




8.23 


862 






51.9 


1 4.1 




2.28 


890 






1 1.8 


54.2 




1.59 


892 






21.0 


85.0 




0.67 


410 






81.4 


24.6 




0.34 


422 


29.95 




39.9 


16.1 




0.14 


410 






46.6 


9.4 




0.04 


418 






& 1 56.0 














2 3.0 


7.0 




0.02 


485 






15.9 


19.9 




0.22 


480 






32.9 


86.9 




0.75 


411 


29.85 




43.9 


47.9 




1.26 


422 






54.1 


58.1 




1.88 


408 






3 3.9 


1 7.9 




2.52 


898 






14.2 


1 18.2 




8.32 


411 






29.0 


1 38.0 




4.72 


402 






42.4 


1 46.4 




6.13 


410 


29.70 






Medi 




2.16 


7.400 


29.88 


16 Pegasi 


20 Cephei 




*. -*» 


/ // 




/ n 




i a 


-f- p, a* = + 20 5. 02 


+ |i nr = 


+ 6 47.75 


H 


- 13 17.27 


+ vi, = + 1 5.41 


. +V*n = 


+ 1 3.03 


H 


2.38 


— (m\ = — 0.25 


+ (™)« = 


+ 0.89 




1.14 


— r t = — 19. 10 


- r n = 


— 19.35 


H 


0.25 


2, = + 20 51.08 


*n = 


+ 7 32.82 


H 


- 13 ia 76 


è (■< 


—»•)=— 


i a 
6 39.88 




M» 


. + ó\> ) = 430 


51 49.98 








?, = *8 


i a 
45 10.6 
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III Prova di Latitudine col metodo Horrebow-Talcott 

Posizione inversa z = 331° 46'. 
Micrometro " zero superiore ". Livello " zero verso " 



1897 


Tempi 


T 


(m) 


Micrometro 


Livello 


m h 


m 


o / tt 


Y Ursae min. 8.0 AR* n = 16 21.0 Decl.* tt = 72 12 6.06 




h m a 


m a 


// 


T 


p 


Luglio 24 


1B 18 B4.9 


2 0.9 


7.98 


2.100 


80.20 




19 B.8 


1 50.0 


6.60 


111 






13.9 


1 41.9 


5.67 


093 






24.0 


1 81.8 


4.62 


100 






41.4 


1 14.4 


8.00 


123 






53.1 


1 2.7 


2.16 


136 






20 1.6 


64.2 


1.59 


135 






9.1 


46.7 


1.20 


148 






29.9 


25.9 


0.37 


150 






38.1 


17.7 


0.18 


170 


30.23 




49.4 


6.4 


0.02 


151 






20 55.8 












21 1.4 


6.6 


0.02 


160 






11.1 


16.8 


0.12 


162 


30.25 




26.6 


80.8 


0.52 


150 






32.9 


37.1 


0.75 


160 






4B.9 


50.1 


1.36 


165 






B7.0 


1 1.2 


2.03 


143 






22 5.B 


1 9.7 


2.67 


150 






14.0 


1 18.2 


3.32 


149 






24.4 


1 28.6 


4.82 


155 






33.4 


1 37.6 


5.24 


148 






42.4- 


1 46.6 


6.24 


136 






53.8 


1 68.0 


7.60 


125 






23 6.6 


2 10.8 


9.36 


130 






1B.9 


2 20.1 


10.69 


115 






26.7 


2 29.9 


12.11 


100 






36.0 


2 39.2 


13.79 


089 


30.20 






Medi 


4.21 


2.135 


30.23 


m b m 




o t ti 


Serpentis 3.8 AR*, = 1B 41. 


5 Deci. 


^ = 15 44 34. 20 




16 40 46.0 


43.0 


1.01 


30.650 


29.95 




65.9 


33.1 


0.59 


630 






41 4.8 


24.2 


0.81 


631 






15.2 


13.8 


0.11 


635 






26.0 


3.0 


0.00 


638 






41 29.0 












41 34.9 


5.9 


0.02 


628 






42.0 


13.0 


0.09 


640 






50.4 


21.4 


0.24 


615 






57.8 


28.8 


0.46 


600 






42 4.4 


36.4 


0.67 


618 






10.6 


41.6 


0.96 


600 






15.4 


46.4 


1.15 


598 






22.4 


68.4 


1.63 


611 


29.98 






Medi 


0.55 


80.623 


29.97 



Le osservazioni sono state fatte al chiaro del giorno , e perciò le stelle furono 
viste piccolissime. 
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Y Ursae min 






Se 


rpentis 


4 


« — 


*« 


+ |in' = 


1 


57.64 




+ p.ar = 


+ 28 7. 49 


+ 


26 


9.85 


+ vl. = 


+ 1 


8.78 




+ v*. = 


+ 1 3.23 


— 





0. 55 


+ (»). = 


+ o 


1.22 




- (»), = 


— 0.14 


— 





1.36 


— r n = 


— 


81.27 




-*". = 


— 80.70 


+ 





0.57 


*.= 


+ 2 


81.37 

• 

X 

a 

X 

a 


(« 


2. = 
. + ».) = «■ 


+ 28 39.88 

/ // 
13 4.26 

> 58 20. 13 


+ 


26 


8.61 





1 II 

9 f = 43 45 15. 9 




Riassunto 


9 


Latitudine 


V 


1 
2 
8 

Med 


io 


/ Il 

43 45 13.0 
10. 6 m 
15.9 

o / // 

43 45 13.2 d 


- 0.2 

— 2.6 

+ 2.7 

b 1.0 



h) Azimut della mira meridiana rispetto al Piccolo Meridiano 

- È stato mio desiderio d' intercalare in queste prime osservazioni 
anche un paio di determinazióni dell'azimut della mira meridiana, 
il noto Tabernacolo, l e ciò tanto per lo scopo di avere una prima 
cognizione del nuovo azimut della mira, quanto per verificare la di- 
stanza del Tabernacolo lungo la direzione uscente dal Piccolo Me- 
ridiano. Il calcolo di tale distanza si trova nella nota qui appresso. 
La tabella che segue, affatto simile alla Tabella I pubblicata lo 
scorso anno, nell'Appendice al fascicolo 6 , dà questo nuovo azimut 
che ho indicato con (T b) m e che risultò uguale a 4' 56". 7 come 
vedasi in fondo alla stessa tabella. 



1 V. pubblicazioni dell'Osservatorio di Arcetri, fase; 1, pag. 7 e fase 6 
Appendice. 
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Azimut della mira meridiana di Arcetri 
rispetto al Piccolo Meridiano 



1897 


in rivoluzioni 


in nroo 


z 


Q 


(T6) m 


Stelle 


Stella boreale 


Maggio 18 


5 484 
403 
445 
438 
419 
413 


4 59.4 
57.7 
60.0 
60.4 
58.6 
58.8 












Medio 


5 424 


4 58.9 


+ 00.6 


1.4 


i a 
+ 4 69. 5 


7 


e Ursae mj 56°.5 


Luglio 28 


6 552 
558 
572 
543 
547 
540 
544 
647 
556 
548 
544 
588 
544 


5 5.9 
6.0 
7.0 
5.4 
5.6 
6.3 
5.5 
5.6 
6.2 
6.7 
5.3 
5.2 
5.5 












Medio 


548 
5 548 


5.4 
5 5.7 


— 9.8 


11.7 


+ 4 66.4 


7 


' P Ursae. . . 74°.6 
£ Ursae min. 78.6 



(To) m — Ci = alla differenza dì azimut fra il Tabernacolo ed il Cerchio massimo instru- 
mentale del Piccolo Meridiano. I dati della colonna 2* sono stati moltiplicati per la co- 
stante del micrometro \k t = 55' '.10. 

z — all'azimut del cerchio massimo instrumentale. 

Q = al peso di z. 

(T6) m = all'azimut del Tabernacolo rispetto al Piccolo Meridiano. 

Stelle = al numero delle stelle che hanno dato z. 

Stella boreale :=: Nome e declinazione della stella boreale che in unione alle orarie ha 
dato z. 

Tenendo conto dei pesi si ottiene il medio (Tò) m = 4' 56 // .7. Assumendo ora per er- 
rore probabile dell'unità di peso ± 3" .8, come dapa.g. 41 del Fase. 6, si avrà l'errore pro- 
babile di questo risultato eguale a 

=fc 3".8 

_ = =fc 2".3. 
V2 



( 



A questo punto avverto che nella pagina suddetta fu per svista indicato quel- \ 
l'errore probabile con un rapporto anziché con un prodotto; si doveva cioè scrivere! 



± 0".43 X V 2 Q = =fc 3".8 



Avremo dunque: 



Azimut, contato da sud ad est, dell'asse di figura prospettica del Tabernacolo, rispetto 
al Piccolo Meridiano, 

(Tò) w = 4' 56".7 ± 2".8 
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NOTA 

Distanza del Tabernacolo di Villa Parenti a & Gersolè 

da Arcetri 

Sia (Fig. 2) Tft il luogo del Tabernacolo, S quello del Piccolo 
Meridiano, e il centro del cupolino ovest da dove fu determinato 
nel 1896 l'azimut 1 



T6 = 11' 17".6 



(1) 



Con ripetute misure , si stabilirono Je 
distanze di S , rispetto a e, nel senso 
del primo verticale Ac = 8 m .72 e nel 
senso del meridiano AS = 2 m .57 po- 
scia si dedusse la distanza 



d = Se 



9 ra .09 



e l'angolo BcA = a = 16° 25' 17".7. 
Sottraendo da (1) il nuovo azimut 
(TJ) TO = 4'66".7 si ha l'angolo S Tb.c 
= ATb = & 20".9. Così pure, imma- 
ginando condotta da e la parallela alla 
traccia SS del meridiano, si deduce: 

ScTé = = 90° — (a + Tè) 
* = 73° 23 r 24".7 

e quindi si hanno tutti gli elementi 
per calcolare la distanza D = S Tè. 
Si avrà dunque: 



D = 



d. senfi 
»en ATb 




= 4716 m 



Flg. 8 



Osservazione. Volendo erigere in S, una mira meridiana il 
cai azimut rispetto ad S sìa minore di quello del Tabernacolo bi« 



1 Fase. 6. Appendice pag. 41. 
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sognerà conoscere: 

Ti S, = D tang (T6) w = 6.78 metri 

ossia la nuova mira dovrà sorgere ad occidente del Tabernacolo di 
(A co) = 6,78 m contati nel primo verticale. Il signor Tito Parenti, 
proprietario della villa in cui si trova il Tabernacolo, da me uffi- 
ciato sopra luogo il 12 agosto p. p. aderì gentilmente alla proposta 
di far collocare in via provvisoria due segnali distanti 6 ed 8 metri 
dal Tabernacolo, ad occidente, lungo il muto limitrofo la strada 
pubblica d'Impruneta e ciò per lo scopo che segue. SiQCome il 
muro non è orientato secondo il primo verticale, bisogna su di esso 
contare una distanza A co alcun poco diversa da (A co); ora mediante 
i due segnali sarà possibile di dedurre A co dalla distanza angolare 
di essi rispetto al cerchio massimo instrumentale che in queste con- 
dizioni dovrebbe riuscire interposto. 

i) Coordinate di due stelle di confronto adoperate nélV osser- 
vazione dell 9 asteroide « Mnemosine ». 

Le stelle di confronto scelte per questa prova furono quelle 
adoperate la sera 10 Giugno con Mnemosine cioè le due: 

* = SD — 3°.4262 = Monaco I 15624 

* t = SD - 3«.4254 = Monaco I 15657 = M H 7176 

di ottava grandezza circa. 

Esse furono preferite in confronto di altre unicamente perchè 
in quel tempo si frammettevano bene nei miei programmi di Os- 
servazioni. Le prove furono parecchie e svariate come si vedrà 
dal quadro I che seguirà tosto. Essendo le due stelle di Mnemosine 
vicine tra loro, si penserà subito che le determinazioni assolute 
furono propriamente fatte su di una sola stella restando l' altra 
collegata in AR con le differenze dei passaggi agli stessi fili, ed 
in Deci, colla differenza di distanza zenitale, misurata col micro- 
metro dopo il passaggio delle stelle. — Perciò usai la pratica di 
tenere una delle due stelle su di un filo trasversale fisso e l'altra 
sul filo mobile del micrometro, rilevando posoia la distanza fra i 
due fili, con una coincidenza. 

La conclusione a cui mi premeva di giungere con queste prove, 
fu questa, che gli errori probabili di una singola determinazione 
sono : 

± 8 . 1 in AR. 

=fc 2".0 » Deci. 
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come risulta , facendo la media degli errori probabili unitari, tra- 
scritti nella penultima riga del quadro II. 

In quanto all'errore ± 2" in declinazione o, ciò che è lo stesso, 
in distanza zenitale, notiamo che nelle osservazioni di latitudine, 
l'erróre probabile di una distanza zenitale isolata risultò 1".4 cioè 
minore, perciò possiamo essere sicuri che in generale facendo una 
sola misura di declinazione col piccolo Meridiano il suo errore pro- 
babile non sarà mai maggiore di 2". 

Le coordinate concluse per le due stelle e per il 1897.0 sono : 

*, . • ■ 18*7» ll-.08iO.06 — 3° 80' 36",9±0".8 

* t . . . 18 7 53.68*0.03 —3 26 1,6 ±0.8 

come risulta dal Quadro II che segue. In esso si troveranno anche 
le coordinate dedotte dai Cataloghi di Monaco, e quelle datemi 
dal D. r Yiaro e da lui osservate a Padova, esercitandosi al Cerchio 
Meridiano di quell'Osservatorio. 
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Quadro II. 



Posizione Media delle stelle di Mnemosine 







*i 








*, 






1897 


AB 1897.0 


DecL 1897.0 


V 


AB 1897.0 


Deci. 1897.0 


V 


Giugno 18 

» 16 










h m ■ 

18 7 53. 72 


Olii 

— 3 26 ai 


+ 0.04 
— 0.17 


— 1.6 


h m • 

18 7 10. 91 


O 1 lf 

— 880 87.5 


— 0.17 


— 1.6 


53.51 


25 59.6 


+ 1.9 


» 22 












26 2.8 
4.2 


— 0.08 


— 1.3 


Luglio 20 


10.88 


843 


— 0.20 


+ 1.7 


58.60 


— 2.7 


» 23 




89.5 




— 8.6 




6.4 




— 4.9 


» 24 


11.13 


86.7 


+ 0.05 


— 0.8 


53.68 


2.6 


0.00 


— 1.1 


» '26 


11.37 


85.3 


+ 0.29 


+ 0.6 


63.91 


58.0 


+ 0.23 


+ 8.6 


> 26 


11.11 


32.3 


+ 0.03 


+ 8.6 


58.66 


55.0 


— 0.02 


+ 6.5 



PesìzM Mdie.. 18 7 11.08 


-880 85.9 


187 58.68 


— 8 26 1.5 


Brr. prob. unitario. . di 0. 13 


±1.7 


± 0.08 


± 2.8 


Brr. prob. del Medio =fc 0. 06 


± 0.8 


±0.08 


± 0.8 



Non compariscono in questo quadro le osservazioni del 22 luglio incerte per il nuvolo, 
e quelle del 26 terze, perchè basate su X Aquilae troppo discosta. 



Le posizioni di Monaco pel 1897.0 sono; 



*, - M, 1*624 .... 18 7 m 1L15 — 3° 30 36.8 

*, z= M f 7176 .... 18 7 63.84 — 3 26 0.7 

*, Arcetri-Monaco = — 0\07 — 0.1 

*, » = — 0. 16 — 0.8 



Le posizioni di Padova trovate dal Dott. Viaro eoi Cerchio Meridiano di queir Oteer- 
vatorio il 20. 21. 22 agosto 1897 sono: 

h m s o il n 

*!•.... ». 18 7 11.20 — 3 90 35.» 

* t 18 7 53.87 — 3 25 59.5 
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APPENDICE 



Premessa. — Il Fase N.° 7 di coi fa parte la presente Appen- 
dice era già stato concluso in Agosto per essere dato a stampare, 
se non che, venendo a visitarmi il signor ingegnere Loperfido, del- 
l' Istituto Geografico Militare, reduce allora da una missione geo- 
detica nell'Eritrea, credetti meglio indugiare intravedendo come 
probabile una qualche aggiunta. Egli, trovandosi in permesso, ca- 
pitò in Arcetri colla speranza di potere vicino a me arricchire le 
sue cognizioni teoriche e pratiche di astronomia sferica, ed io, 
nell'intento di giovarlo, gli proposi subito di determinare la co- 
stante del Micrometro N. 2 del Piccolo Meridiano. Poscia lo feci as- 
sistere a nuove prove di passaggi e di distanze zenitali, gliene 
feci fare me presente,. e da ultimo gli lasciai la cura di eseguire 
tutti i calcoli conseguenti. Così ebbe origine la seguente Appen- 
dice su cui riferirà egli stesso. Prima però desidero concludere un 
nuovo valore della latitudine di Arcetri quale si può avere modi- 
ficando quello dato, a pag. 45, col tener conto di 71 valori cal- 
colati dal sig. Loperfido e di altri 27 calcolati da me. Questi ul- 
timi provengono da distanze zenitali osservate, a tre o quattro per 
volta, nell'occasione delle mie determinazioni correnti di tempo 
fatte dal 12 agosto al 16 ottobre , ancora col Micrometro N. 1 ; li 
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riassumo nel quadro seguente : 



1897 


Stelle 


L 


Z 


1897 


Stelle 


L 


Z 






ti 


/ // 






// 


i n 


Agos. 12 


X Aql. 


16.6 


11 54.5 


Sett. 18 


v Cyg. 


14.4 


1147.7 


h 


£ Drao. 


14.1 


55.0 




Br 2777 


12.8 


46.7 


19.2 


pCyg. 


11.6 


53.8 


h 


£ Capr. 


17.1 


44.6 


sid. 


8* » 


13.4 


53.4 


21.6 


74 Cyg. 
16 Peg. 


14.1 
14.2 


48.0 
45.7 


Agos. 18 


h Sag. 


19.4 


55.2 




a Aqr. 


ia 6 


45.9 


h 


a Aql. 


14.1 


52.0 










19.6 


5r Aql. 


17.3 


52.1 


Ott. . 1 


e Peg. 


16.6 


45.1 










h 


• a Aqr. 


17.5 


47.6 


Agos. 24 


Y)Oph. 


14.2 


51.8 


22.0 


S » 


15.1 


46.8 


h 


P Drac. 


18.5 


48.0 




7 Lacr. 


11.8 


44.4 


17.4 


pi Herc. 


14.0 


49.7 


















Ott. 16 


P Gem. 


12.0 


40.9 


Sett. 4 


X Drac. 


12.8 


50.4 


h 
7.8 


Gr. 1874. 


12.1 


43,2 


h 


110 Herc. 


13.8 


4&1 


t Nav. 


17.4 


45.3 


18.8 


co Aql. 


15.0 


51.2 












Y ML 


18.4 


45.9 











Errore probabile dì una sola osservazione ± 1. 3 
L, =r 43° 45' 14".60 ± 0".25 

Abbiamo dunque: 

Da pag. 45 L t = 43° 45 13.' 53 p x == 78 

dalla tabella superiore L, = 14. 60 p t = 27 

da pag. 73 L s = 13. 67 p, = 71 

Combinando i tre risultati con i pesi p che sono il numero di 
osservazioni tutte di egual peso, e deducendo Terrore probabile dalla 
formola : 



-%VTj£5 






dove, 1? è dato dal confronto del nuovo medio con L t L 4 L 3 , 
n = 3 e; = 176 , si ottiene la : 

Latitudine di Arcetri 43° 45 1375 ± 0.17 



Arcetri Dicembre 1897, A. A* 
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IL MICEOMETEO N.° 2 

DEL PICCOLO MERIDIANO 

DI 

ARCETRI 
ed alcune osservazioni di Latitudine e di Azimut 



RELAZIONE 

dell'Ingegnere ANTONIO LOPERFIDO 
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VALORE ANGOLARE 

DI UNA RIVOLUZIONE DELLA VITE DEL MICROMETRO N.° 2 

DEL PICCOLO MERIDIANO DI ARCETRI 



Indicherò tale valore con fi t , per analogia alla notazione \i i 
attribuita alla costante del micrometro di posizione, appartenente 
allo stesso strumento e distinto col N. 1. 

Il valore \s. t è stato ottenuto in sei modi: 

1). Misurando, prima col micrometro di posizione e poscia 
col micrometro N.° 2 , gì 7 intervalli fra tre punti scelti sulla cro- 
ciera del reticolo di un collimatore provvisorio, situato a breve 
distanza, sul piano orizzontale passante per l'asse di rotazione del 
Piccolo Meridiano. Indicando con (1), (2), (3) i punti osservati con 
Rj R, i numeri delle rivoluzioni ottenuti oon i due micrometri 
nella misura dello stesso intervallo, ed assumendo come unità di 
misura la costante del micrometro N.° 1 già nota 1 si ha: 



ft = H-i 






Con gli elementi osservati e con quelli dedotti dal calcolo si è 
quindi formato il seguente quadro: 



Micrometro N.° 1 


Micrometro N.° 2 


Rapporti 


Medie 




Ri 


R, 


BJ 


R, 


B.I 


\i, 


(*) - (1) 


(3) - (2) 


(8) " (1) 


(«) " (*) 


|»i 


Ri 


|Ri 


9'. 190 


7'. 974 


9'. 190 


7'. 963 


1.00000 


0. 99858 


0. 99929 


55.05 


194 


960 


240 


959 


1.00500 


0. 99987 


1.00243 


55.23 


208 


966 


227 


947 


1.00203 


0. 99985 


1.00094 


55.15 


186 


974 


228 


948 


1.00457 


0. 99666 


1.00062 


65.13 


206 


965 


232 


954 


1.00282 


0.99858 


1.00070 


55.14 


188 


974 


219 


968 


1.00337 


0. 99924 


1.00131 


55.17 


184 


972 


235 


952 


1.00555 


0. 99743 


1. 00149 


55.18 


200 


972 


254 


936 


1.00587 


0.99536 


1.00061 


65.13 


206 


971 


224 


945 


1.00195 


0. 99666 


0. 99931 


55.06 


222 


958 


237 


955 


1.00162 


0. 99962 


1.00062 


55.13 



1 Cioè |x x = 65".10. 



Medio = 55.137 
±0.02 
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2). Paragonando l' ampiezza angolare 111".47 della mira me- 
ridiana, colla misura della stessa ampiezza in rivoluzioni del mi- 
crometro. Nel quadro seguente sono trascritti 12 valori in unità di 
rivoluzione dello stesso angolo, ciascuno proveniente dalla media 
di 4 osservazioni , ed inoltre sono riportati i valori di ^ e le medie 
corrispondenti. 



Rivoluzioni 


Valori 
di |A a 


2* 016 


55.' 287 


033 


54. 824 


032 


64. 851 


023 


55. 095 


026 


55. 014 


002 


55. 673 


004 


55. 617 


012 


55. 397 


016 


55- 277 


011 


55. 424 


021 


55. 150 


013 


55. 369 


2'. 0174 


55.' 248 


± o!o5 


± O^'ll 



L'errore probabile di pu 2 è stato dedotto in funzione degli sco- 
stamenti dei singoli valori dalla media poiché il valore 111 H .47 
si può ritenere come avente l'errore probabile nullo. 

Siccome lo stesso angolo è stato misurato anche col micrometro 
N.° 1, ottenendo con 32 osservazioni il valore di 1/.9895; si avrà 
anche ; 

2.0174 
V-* = V-t — — 



1.9895 



ossia 



fi, = 55".87 ± 



0".13 



L'errore probabile è stato ottenuto così; 

=fc 0.11 l/ ** = =fc 0".13. 

v 99. 



32 



3). Misurando la distanza angolare fra due superficie di li- 
vello a cui appartengono due punti della mira meridiana, col mi- 
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crometro e con la livella del Sopporto dei Microscopi, resa soli- 
dale col cannocchiale. 

Un'analoga misura fu ripetuta sulla crociera del collimatore. 

L'operazione procedeva in quest'ordine: si portava il filo mo- 
bile a coincidere con un punto dell'oggetto mirato e si leggeva la 
livella ed il micrometro, di poi, con la yite di richiamo, veniva 
mosso il cannocchiale di un angolo arbitrario. — La bolla natu- 
ralmente si spostava ed il filo mobile assumeva nel campo una po- 
sizione corrispondente ad una superficie diversa da quella consi- 
derata. — Riportando il filo sul primo punto e tenendo conto del 
numero delle rivoluzioni ed osservando ancora la posizione della 
bolla, si venivano a possedere tutti gli elementi per la ricerca del 
valore di [i.,. Chiamando con O r lo spostamento del centro della 
bolla dovuto al movimento del cannocchiale, e con "R r la differenza 
delle due letture sul micrometro relative alle due posizioni del filo 
mobile, sarà 

essendo v" = 2". 13 il valore angolare di ima parte della livella. 

I valori ottenuti in questo modo sono riassunti nei due qua- 
dri seguenti; uno si riferisce alla mira l'altro al collimatore. 



Sulla Mira Meridiana 



Spostamento 
del centro 
della bolla 

c 


Rivoluzioni 

del 
micrometro 

E 


Rapporti 

Cr 1 

IRr 


VALORI 
di 


p 
32. 8 


1? 280 


25. 6250 


// 

54. 58 


32. 4 


1. 218 


26. 6010 


56. 66 


32. 7 


1. 259 


25. 9780 


55. 32 


30. 9 


1. 161 


26. 6150 


56. 69 


31. 8 


1. 243 


25. 5833 


54. 49 


28. 6 


1. 097 


26. 0711 


55. 53 


28. 3 


1. 064 


26. 5977 


56. 65 


31. 3 


1. 225 


25. 7281 


54. 80 


29. 4 


1. 130 


26. 0178 


55. 42 


29. 


1. 094 


26. 5082 


56. 46 



Sulla 


CROCIERA 


DEL COLLIMATORE 


Spostamento 
del centro 
della bolla 

C 


Rivelazioni 

del 
micrometro 

R 


Rapporti 

Cri 


VALORI 
di 


P 

81. 5 


L 243 


25. 8419 


53.' 98 


30. 7 


1. 166 


26. 3293 


56. 08 


31. 1 


1. 198 


26. 0688 


55. 58 


81. 3 


1. 219 


25. 6768 


54. 69 


30. 4 


1. 191 


25. 5248 


54. 37 


31. 6 


1. 250 


25. 2000 


53. 69 


27. 7 


1. 069 


25. 9121 


55. 19 


29. 1 


1. 144 


25. 4381 


54. 18 


30. 4 


1. 193 


25. 4820 


54. 28 


31. 2 


1. 221 


25. 5530 


54. 43 



Medio = 55".660 
± 0".12 



Medio = 5é".642 

±0".12 
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4). Misurando la distanza fra le due superficie di livello col 
cerchio graduato, si ebbe un altro mezzo per dedurre il valore della 
costante del micrometro. L'operazione veniva eseguita in quest'or- 
dine : portato il filo mobile sopra un punto dell' oggetto , si face- 
vano le letture al micrometro al cerchio, ed alla livella del Sop- 
porto. Con la Vite di richiamo si muoveva poscia il cannocchiale, 
finche il filo mobile andava a coincidere con un altro punto dello 
stesso oggetto, ed infine si riportava questo filo sul punto prima 
considerato; si facevano ancora le letture relative al micrometro, 
al cerchio ed alla livella. 

Indicando con A, A, le misure angolari corrette per il livello 
e con L t L, le letture del micrometro corrispondenti ai due punti 
osservati, si avrà: 



A, - A, 
L.-L, 



Si ebbe così il valore 



fj. t = 54\728 ± OMO 
come risulta dal quadro seguente: - 



A, 


-A, 


L,-L 2 


Valori di 


1 
11 


86732 


W.657 


55.00 


10 


4.07 


11. 197 


53.95 


8 


15.85 


9.045 


54.95 


6 


42.84 


7.885 


54.48 


10 


1.79 


11.035 


54.56 


16 


9.70 


17.662 ' 


54.91 


16 


10.10 


17.560 


55.25 



Medio = 



54". 728 
±0,10 



6). Dal rapporto fra le distanze dei fili fissi del reticolo deter- 
minate con osservazioni dei passaggi di alcune stelle equatoriali 
anonime e le coincidenze del filo mobile con ciascun filo fisso. 

I passaggi furono osservati dal Prof. Abetti il quale ebbe la 
compiacenza di fornirmi le distanze equatoriali trascritte nella co- 
lonna III del quadro che segue. Il reticolo ha 26 fili orari distri- 
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buiti in tre fasci, che distinguo con a, 6, e composti di 10, 5 
ed 11 fili rispettivamente. Essendo l'oculare ad ovest, le stelle at- 
traversavano il reticolo nelT ordine a, è, e. Esporrò ora, in modo 
generale, il metodo di ricerca adottato in proposito, prescindendo dal- 
l' errore periodico eventuale della vite del micrometro. 

Suppongasi che il reticolo abbia (n + 1) fili ; L t L t . . . . L n+ , siano 
le letture al micrometro e D t D, .... Dn+, le medie dei passaggi 
equatoriali ad essi corrispondenti. Convengasi di contare le distanze 
dei fili , espresse in tempo ed in unità di rivoluzione , da uno qua- 
lunque di essi ; p. es. dal primo , il quale , come nel caso del reti- 
colo in esame, sia il più lontano dallo zero del micrometro. Ora, 
chiamando D quel passaggio ideale al primo filo che si sarebbe 
effettuato se non esistessero errori di osservazione nell' istante 
medio per cui vale D,, si ponga 

D = D, + x 
ed ancora, 

D r +, - D =j d r 

L, — Lr+| = Ir 

Essendo fi., la costante del micrometro, espressa in tempo, le 
equazioni di condizione saranno della forma: 

X -f~ l r JA, = d r 

dove r prende tutti i valori da 1 ad n. 

Nel dedurre da esse le equazioni normali ho seguito questo 
metodo : l 

Si chiami (l) la media dei coefficenti di jjt tl (d) la media dei 
termini indipendenti e si ponga 

— x + (l) \$. t — (d) = x* . . . (1) 
l r - (l) = 8 r ; d r — (d) = A r 

allora le equazioni di condizione si possono mutare in quest'altre 

X % + 5 r (J. f = Ar 



Vedi fascicolo 6° delle Pubblicazioni del B. Osservatorio di Arcetri. 
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Deducendo le equazioni normali si ha: 



da cui 



e dalla (1) 



n x ' = o 



X = 






* = 1*» — (<*)• 



Nel quadro seguente sono trascritti gli elementi che concor- 
sero a formare le equazioni di condizione. 



Fili 


L 


d 


l 








+ 


+ 




i i 


26' 991 


0* 00 


o'ooo 




2 


26. 187 


8. 24 


0. 804 




1 3 


25. 817 


6. 86 


1. 674 


<3 


4 


24. 548 


9. 48 


2. 448 


O 


) 5 


28. 746 


12. 48 


3. 245 


o 
co 

c3 


\ 6 


22. 935 


15. 48 


4. 056 


Ph 


7 


22. 151 


18. 38 


4. 840 




' 8 


21. 307 


21. 44 


5. 684 




9 


20. 545 


24. 50 


6. 446 




1 io 


19. 756 


27. 58 


7. 235 




11 


16. 524 


89. 18 


10. 467 


* 


1 12 


15. 720 


42. 18 


11. 271 


'o 


13 


14. 925 


45. 04 


12. 066 


1 


14 


14. 129 


47. 90 


12. 862 




15 


13. 326 


51. 10 


13. 665 




' 16 


10. 121 


62. 74 


16. 870 


i 


17 


9. 298 


65. 58 


17. 693 




l 18 


8. 495 


68. 48 


18. 496 


! 


19 


7. 704 


71. 38 


19. 287 


o 


' 20 


6. 877 


74. 20 


20. 114 


.2 


( 21 


6. 094 


77. 10 


20. 897 


Pm 


J 22 


5. 800 


80. 22 


21. 691 




1 23 


4. 479 


83. 06 


22. 512 




' 24 


3. 675 


85. 82 


23. 316 




25 


2. 895 


89. 10 


24. 096 




26 


1. 820 





— 



Così si ebbe: x = — O.07 jx a 
In arco sarà: \i % 



3 8 .713 ± O.008. 
55".694 ± 0".12. 
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6). Un altro valore di jx a è stato dedotto, confrontando le 
distanze fra i fili 1, 6, 10 del fascio a, dedotte dai passaggi di 12 
stelle fondamentali osservate per le determinazioni di tempo, oolle 
distanze dedotte con coincidenze. 

Nel quadro seguente si trovano esposti i risultati delle osser- 
vazioni ed i valori di (j.,. 



DISTANZE DAL FILO 1 














Vaio™ ili 


in rivoluzioni 


in tempo 














P-» 


6-1 


10—1 


6 — 1 


10—1 






r 


p 


8 


8 


n 


a 


4. 049 


7. 248 


14. 974 


26. 503 


55. 473 


54. 849 


048 


232 


975 


501 


55. 490 


54. 966 


048 


242 


950 


722 


55. 466 


55. 348 


041 


246 


950 


655 


55. 494 


55. 169 


061 


255 


975 


762 


55. 449 


55. 110 


034 


225 


974 


625 


55. 679 


55. 561 


047 


226 


15. 039 


762 


55. 741 


55. 331 


028 


215 


14. 765 


610 


54. 984 


55. 823 


052 


240 


758 


585 


54. 632 


55. 069 


047 


243 


670 


742 


54. 374 


55. 380 



Medio = 55" ,224 ± 0. 10 
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RiepilogO — Riunendo tatti i valori trovati si ha: 



Num. 


Valori 


Errori 


d'ordine 


di ji t 

ti 


probabili 




// 


1 


55. 14 


+ 0. 02 


2 


55. 25 


0. 11 


55. 87 


0. 18 


8 


55. 66 


a 12 


54. 64 


0. 12 


4 


54. 78 


0. 10 


5 


55. 69 


0. 12 


6 


55. 22 


0. 10 



Ed ora si vede che, meno il primo, gli errori probabili sono 
pressoché uguali, quindi si può attribuire lo stesso peso a ciascun va- 
lore di |J. S , perciò il valore della costante del micrometro N.° 2 sarà: 



|i, t = 55", 28 db 



0",10. 



LATITUDINE DI AECETEI 

Si osservarono per pinque sere i passaggi di lo stelle fonda- 
mentali e le loro distanze zenitali nelle vicinanze del meridiano, 
nonché le distanze zenitali della Polare. 

In tutte le osservazioni fu seguito lo stesso ordine e per le 
distanze zenitali lo stesso metodo; cioè bisecando l'astro col filo 
mobile, durante il passaggio, in una delle due posizioni dello stru- 
mento, e portando invece nell'opposta posizione, mediante la vite 
di richiamo del cannocchiale , l 1 astro sullo stesso filo tenuto immo- 
bile. QtV istanti nei quali la stella era bisecata dal filo, si facevano 
registrare dal cronografo. In taluni casi, come ad esempio con la 
polare, si conveniva di bisecare l'astro ad un determinato filo del 
reticolo, la cui distanza dal filo di mezzo dava l'angolo orario per 
la riduzione al meridiano della distanza zenitale osservata. 

Le letture al cerchio ed alla livella del Sopporto venivano fatte 
prima e dopo il passaggio dell'astro; la lettura al micrometro si 
faceva una sola volta alla fine di ogni passaggio per lo scopo di 
dedurre lo zenit instrumentale. 

Nei quattro quadri seguenti si trovano riepilogate le stelle, le 
osservazioni ed i risultati di calcolo. Nel primo sono trascritte dal 
B.A.J. 1897 in ordine di AR le stelle fondamentali con le decli- 
nazioni esatte corrispondenti al 27 ottobre, nonché la variazione 
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diurna nel periodo dal 17 ottobre al 6 novembre. Il secondo con- 
tiene; nella prima colonna gli elementi atmosferici per la corre- 
zione di logatangz dato dalle tavole di rifrazione, nella seconda 
il numero d'ordine assegnato a ciascuna stella, nella terza le di- 
stanze zenitali vere, nella quarta il valore della latitudine e nel- 
l'ultima la posizione dello zenit strumentale, che si espone sol- 
tanto come prova del buon andamento delle osservazioni e della 
stabilità dello strumento. Quest'ultimo valore è naturalmente di- 
verso da quello che corrisponde ad osservazioni precedenti perchè 
questa volta è stato adoprato un altro micrometro. 

Il resultato finale, dedotto dalle 71 osservazioni di stelle fon- 
damentali, è: 

Latitudine di Arcetri: 43° 45' 13".67 ± 0".20 



L'errore probabile di una sola osservazione calcolato con gli 
scostamenti di ciascun valore dalla media risultò 1",65. 

Nel terzo quadro sono raccolti i risultati delle polari e nel 
quarto i risultati delle orarie, in modo da avere la media per cia- 
scuna sera e per una stessa stella. 



Quadro I 



1 

2 
8 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

18 

14 

15 

16 



Nome 
della Stella 


Gran- 
dezza 


a Pegasi 

a Pise. Austr. 


4.0 
1.3 


n Cephei 
T Pegasi 
X Piscium 


4.6 
4.6 
5.8 


70 Pegasi 
i Androni. 


5.0 
40 


& Sculptorìs 
H Cephei 
co Piscinm 


4.4 
5.6 
4.0 


a Androni. 


2.0 


t Ceti 


3.3 


12 Ceti 


6.0 


a Cassiop. 
f& Androni. 


2.8 
4.0 


a Ursae min. 


2.0 



Distanza 
zenitale 



20 43 
78 55 
31 4 
20 85 
43 3 
31 33 

1 8 
72 24 
23 29 
87 27 
15 13 
53 8 
48 16 
12 13 

5 48 
45 



Ascensione 
retta 



22 41. 5 

22 52. 

23 4. 7 
23 15. 6 
23 21. 7 
23 24. 
23 88. 1 
23 48. 6 
23 48. 1 
23 54. 1 

8. 1 
14. 2 
24. 8 
34. 7 

51. 1 

1 22. 5 



Declinazione 
27 ottobre 1897 



+ 23 

— 30 

+ 74 
+ 28 

+ o 
+ 12 
+ 42 

— 28 
+ 67 
+ 6 
+ 28 

— 9 

— 4 
+ 55 
+ 87 
+ 88 



1 56. 30 

9 48. 90 

50 26. 40 

11 7. 20 

41 57. 30 

12 1. 90 

42 26. 70 
41 38. 70 
14 89. 80 
18 4. 60 
31 51. 60 
23 15. 40 
31 7. 40 
58 54. 80 
56 59. 80 
45 58. 06 



Varia- 
zione 
diurna 



+ 0.065 
- 0. 125 
+ 0. 265 
+ 0. 085 

+ 0. 



020 
080 
180 
150 
275 



+ 0. 
+ 0. 

— 0. 
+ 0. 
+ 0. 010 
+ 0. 125 

— 0.080 

— 0. 055 
+ 0. 265 
+ 0. 185 
+ 0. 390 



10 
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Quadro II 



1897 


* 


; 


Latitudine 


Z 


26 Ottobre 


1 


Olii 

20 48 21. 82 


' // 

43 45 17. 5 


O / II 

360 9 54. 6 


(B) = 754. 83 


2 


73 55 2. 84 


14. 2 


60. 5 


(T) = 13. 85 


8 


31 5 17. 20 


8. 6 


51. 8 


(T) = 10. 15 


4 


20 34 6. 36 


18. 4 


54. 6 




7 


1 2 47. 78 


14. 1 


52. 5 




8 


72 26 54. 88 


16. 4 


53. 4 




10 


37 27 11. 84 


16. 4 


54. S 




11 


15 13 25. 04 


15. 4 


51. 1 




12 


53 8 32. 08 


16. 8 


57. 2 




13 


48 16 18. 30 


11. 9 


52. 




14 


12 13 88. 89 


14. 8 


52. 6 




15 


6 48 14. 47 


18. 4 


55. 4 




16 


45 47. 44 


9. 9 


50. 






44. 74 


12. 6 


54. 2 






48. 58 


18. 7 


56. 3 






45. 29 


12. 


52. 


27 Ottobre 


1 


20 48 18. 81 


43 45 15. 


360 9 52. 6 


(B) = 755. 58 


2 


73 55 5. 45 


16. 6 


54. 3 


(T) = 14. 70 


8 


31 5 15. 38 


11.0 


49. 2 


( T ) = 18. 60 


5 


43 8 18. 99 


16. 8 


54. 4 




7 


1 ' 2 46. 61 


13. 8 


55. 5 




8 


72 26 55. 91 


17. 2 


55. 2 




10 


87 27 11. 47 


16. 1 


56. 2 




11 


15 13 22. 40 


14. 


54. 3 




12 


53 8 80. 65 


15. 8 


56. 1 




18 


48 16 22. 62 


15. 2 


54. 9 




14 


12 18 84. 45 


19. 8 


58. 7 




15 


5 48 14. 95 


14. 2 


61. 2 




16 


45 47. 51 


1 10. 6 


52. 4 



Digitized by 



Googl( 



75 



seg. Quadbo II 



1897 


* 


Z 


Latitudine 


Z 


29 Ottobre 


1 


/ // 

20 43 18. 59 


o / // 

48 45 15. 


/ // 

860 9 52. 9 


(B) = 766. W 


2 


73 65 1. 08 


11. 9 


51. 8 


(T) = 13. 65 


3 


81 5 11. 63 


15. 8 


54. 7 


(r) = 8. 9S 


6 


31 33 13. 41 


15. 8 


54. 4 




7 


1 2 45. 49 


12. 5 


47. 7 




8 


72 26 55. 14 


16. 1 


54. 4 




10 


87 27 a 99 


18. 6 


59. 8 




11 


15 13 22. 84 


14. 7 


58. 4 




12 


58 8 32. 49 


14. 4 


56. 




13 


48 16 20. 14 


12. 6 


54. 3 




14 


12 13 41. 31 


18. 5 


55. 8 




15 


5 48 16. 82 


15. 9 


61. 6 




16 


45 48. 83 


10. 5 


52. 9 






44. 50 


14. 4 


54.0 






47.50 


11. 2 


54. 8 






46.00 


12. 9 


54. 2 






50. 64 


8.2 


59. 






49. 14 


9. 7 


58. 8 
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seg. Quadro II 



1897 


* 


? 


Latitudine 


Z 


80 Ottobre 


1 


/ // 

20 43 la 58 


O / '/ 

48 45 15. 


O 1 II 

360 9 55. 


(B) = 755. 60 


2 


73 55 6. 08 


16. 8 


55. 5 


(T) = 18. 66 


8 


81 5 14. 15 


13. 


53. 6 


(r) « 9. i4 


9 


28 29 30. 89 


9. 7 


58. 9 




10 


87 27 9. 86 


14. 5 


60. 9 




11 


15 13 21. 09 


13. 1 


51. 9 




13 


48 16 2a 25 


15. 7 


54. 8 




14 


12 13 40. 09 


14. 9 


53. 2 




15 


5 48 14. 02 


13. 8 


5& 




16 


45 45. 83 


13. 4 


55. 8 






47. 89 


11. 4 


53. 3 






4& 48 


10. 8 


53. 2 






45. 41 


18. 9 


55. 8 






48. 57 


10. 7 


52. 3 


2 Novembre 


2 


78 55 7. 82 


48 45 17. 7 


860 9 52. 8 


(B) = 751. 98 


8 


31 5 14. 29 


13. 5 


55. 9 


(T) = 1». 10 


7 


1 2 48. 76 


16. 8 


53. 7 


(r) = ». «o 


9 


23 29 30. 43 


10. 9 


51. 1 




10 


87 27 12. 30 


16. 9 


55. 5 




12 


53 8 24. 67 


8. 8 


51. 7 




13 


48 16 23. 23 


15. 5 


53. 8 




16 


45 46. 67 


13. 8 


57. 






48. 80 


11. 7 


56. 






47. 69 


12. 8 


55. 1 






47. 98 


12. 5 


55. 4 






47. 18 


13. 8 


57. 9 






47. 01 | 


13. 5 


61. 3 



Medio = 48 45 13.67 ± 0.2 
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Quadro III 



Polari 


25 
Ottob. 


27 

Ottob. 


29 
Ottob. 


30 
Ottob. 


2 
Nov. 


Medie 


Pesi 


a Urs. min. . . 


/ 

4345 

9.9 


/ 

4345 

n 

10.2 


1 

4345 

10.5 


/ 

4845 

// 

13.4 


/ 

4345 

13.8 


/ 

4345 

11.56 


5 


» 


12.6 




14.4 


11.4 


11.7 


12.52 


4 


» 


18.7 


< 


11.2 


10.8 


12.8 


12.12 


4 


» 


12.0 




12.9 


13.9 


12.5 


12.82 


4 








a2 


10.7 


13.3 


10.73 


3 








9.7 




13.5 


11.60 


2 


it Cepbei . . . 


8.6 


11.0 


15.8 


18.0 


13.5 


12.28 


5 


HOepbei. . . . 








9.7 


10.9 


10.30 


2 


Medie 


11.86 


10.00 


11.73 


11.84 


12.75 


11.88 




Pesi 


5 


2 


7 


7 


8 




29 



Latitudine dedotta da 29 osservazioni di polari, in 5 sere, 
43* 45' ll."88 ± 0",22 



Quadro IV 



Orarie 


25 
Ottob. 


27 
Ottob. 


29 
Ottob. 


30 
Ottob. 


2 
Nov. 


Medie 


Pesi 




* 
4345 


/ 
4845 


/ 
4345 


/ 
4345 


/ 
4345 


/ 
4345 




X Pegasi. . . • 


17.5 


15.1 


15.0 


15.0 




15.01 


4 


a Pise. Anstr. 


14.2 


16.6 


11.9 


16.8 


17.7 


15.46 


5 


t Androm . • . 


14.1 


13.3 


12.5 




16.3 


14.00 


4 


£ Sculptoris. . 


16.4 


17.2 


16.1 






16.63 


3 


co Piscium . . . 


16.4 


16.1 


13.6 


14.5 


16.9 


15.50 


5 


a Androm. . . 


15.4 


14.0 


14.7 


13.1 




14.25 


4 


t Ceti 


16.8 


15.3 


14.4 




8.8 


13.82 


4 


a Cassiop. . . 


14.8 


19.8 


13.5 


14.9 




15.70 


4 


12 Ceti 


11.9 


16.2 


12.6 


15.7 


15.5 


14.40 


5 


(x Androm. 


13.4 


14.2 


19.5 


13.8 




14. 25. 


4 


Medie 


15.09 


15.72 


14.02 


14.83 


15.04 


14.89 




Pesi 


10 


10 


10 


7 


5 




42 



Latitudine dedotta da 42 osservazioni di stelle orarie in 5 sere, 
43* 45' 14",91 ± 0",18 
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Se si osservano i risultati contenuti nei quadri III e IV, si 
vedrà subito che i valori della latitudine provenienti da stelle 
polari sono, in generale, minori del medio valore e quelli dedotti 
con le orarie sono invece maggiori, la qual cosa si manifesta per 
ogni sera di osservazione. 



Metodo Horrebow-Talcott. — Desiderando vedere applicato 
anche questo metodo , il Prof. Àbetti ebbe la compiacenza di farmi 
osservare la coppia 2f p Persei , nella posizione diretta dello strumento, 
cioè ponendo il cannocchiale alla distanza zenitale Z = 5° IO 1 . 



1897 


Tempi 


Angoli orari 


Riduzione 
al meridiano 


Micrometro 


livella 






T 


(m) 


zero inf. 




m 


h m 


© / ti 


* 3r Persei: 4.0 


AR = 2 37,2; ff» = 


= + 48 47 57,86 




b m ■ 


m ■ 


II 


r 


29.00 


29 Ottobre 


2 36 5. 6 


1 0. 2 


0. 978 


6. 805 




18. 1 


57. 7 


0. 909 


840 






29. 6 


46. 2 


0. 572 


885 






44. 


81. 8 


0. 277 


880 






87 2. 2 


18. 6 


0. 063 


885 


29. 05 




15. 1 


0. 


0. 000 


345 






30. 8 


15. 


0. 061 


380 






51. 6 


35.8 


0. 850 


415 






38 4. 3 


48. 5 


0. 649 


425 






15. 1 


59. 3 


0. 941 


890 


29. 00 




n 


r p 




Medie = 0. 582 


6. 875 29. 02 


m 


h m 


/ Il 


* p Persei: 4,0 


AB = 2. 58,7 ; & 


= + 38 26 51,12 




b m ■ 


m 


// 


r p 




2 58 3. 1 


37. 


0. 363 


23. 425 


30. 00 




18. 1 


27. 


0. 194 


405 






23. 5 


16. 6 


0. 077 


420 






81. 9 


8. 2 


0. 017 


410 






39. 8 


0. 


0. 000 


390 






47. 


7. 8 


0. 017 


355 






56. 5 


16. 4 


0. 068 


870 






59 4. 1 


24. 


0. 153 


365 


80. 00 




12. 


31. 9 


0. 272 


350 






20. 6 


40. 5 


0. 425 


825 






28. 


47. 9 


0. 612 


335 






35. 


54. 9 


0.803 


340 
800 


80. 00 




// 


r p 






Medi 


e = 0. 273 


28. 88 


80.00 
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Sr Persei 

= + 5 51,77 

= + 1 1,77 
= — 0,58 
= + 5,13 



2„ = + 6 58,14 



p Persei 



pa T = 


+ 


21 30,60 


Vis = 


+ 


1 3,90 


(m> = 


+ 


0,27 


r, =z 


+ 


5,89 



2, = + 22 40,16 
è ( 2, - 2„ ) = + 7 5l"oi 



Latitudine = 43 45 15.5 



AZIMUT DELLA MIRA MERIDIANA 



Nel crepuscolo della sera 26 ottobre, girato il micrometro di 
90°, furono osservate alcune coincidenze sugli spigoli Ovest ed Est 
della mira, e poscia furono osservati i passaggi di alcune stelle, 
per dedurre l' azimut della mira. Le stelle osservate furono quelle 
trascritte nel quadro seguente, con le rispettive posizioni, essendo 
l'aberrazione diurna per Arcetri, A a = + O.015 secò] 



Nome 


Gran- 


Distanza 


Declina- 


Ascensione retta 


A<x 


della Stella 


dezza 


zenitale 


zione 


26 Ott. 1897 


<(/ Cygni. . . . 


5.2 


1 

8 25 


+ 52° 10 


19 52 59*. 203 


0.-025 


5 Aquila©. . . 


3.0 


44 52 


— 1 7 


20 6 2. 636 


0.016 


3r Cephei . . . 


4.0 


18 54 


+ 62 39 


27 27 51. 955 


0.033 


61 Cygni prec. 


5. 7 


12 30 


+ 31 15 


21 2 19. 490 


0.018 


a Cephei . . . 


2. 6 


18 24 


+ 62 10 


21 16 8. 990 


0.033 


(3 Aquari . • . 


3.0 


49 46 


— 6 1 


21 26 12. 003 


0. 016 



Con la formola di Mayer, priva del termine della collimazione 
a causa dell' inversione operata su ciascuna stella, si sono ottenute 
le seguenti espressioni: 
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<J> Cygni . ... A t — 0, 239 a 


= + 6%048 


5 Aquilae ... » -j- 0, 706 


= 5, 279 


5 Cephei .... » — 0, 706 


= 6,166 


61 Cygni prec. » + 0, 253 


=s 5,494 


a Cephei .... » -— 0, 676 


= 6,084 


P Aquari .... » + 0, 768 


= 5,154 



dalle quali, applicando il metodo dei minimi quadrati, si ha: 

a = — 0.757 At = + 5».718. 

L'azimut del cerchio massimo strumentale in arco ò 

a = — 11 M ,36 

che ci darà l'azimut della mira. 

Intanto si osservi che, chiamando S tì S« ; S' tì S'« le letture del 
micrometro corrispondenti agli spigoli della mira nelle due posi- 
zioni dello strumento, la distanza d del suo asse prospettico dal 
cerchio massimo strumentale è: 



dz=2 



_ (s» + sp - (S'q+ si) 

4 



A questa distanza viene attribuito il segno positivo, perchè la mira 
si trova ad est del meridiano. Ecco i valori di d in rivoluzioni 
del micrometro ed in arco: 



Distanza d della 
dal e. m. L 



mira 



1897 


. 








in 
rivoluzioni 


in 


arco 


26 Ottobre. 


5* 644 


t 
5 


11. 4 




629 




10. 6 




643 




11. 4 




644 




11.4 




611 




9. 6 




608 




9. 6 




607 




9. 4 




617 




9. 9 




680 




10. 7 




625 




10. 4 



Medie d = 5 628 



5 10.44 
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Si avrà quindi, 

A* = a + d 

= 4' 59",08 =t 3".30 

A questo risultato, dovuto alle osservazioni di una sola sera, fu 
attribuito l' errore probabile dell' unità di peso desunto dal 6° fa- 
scicolo delle pubblicazioni di Arcetri. 

Il valore dello stesso azimut proveniente dalle osservazioni 
delle due sere Maggio 13 e Luglio 23 è , come fu visto , 

(Ti). = 4' 56",7 =fc 2".3 

Se si combinano questi due valori si ottiene; l'azimut della Mira 
meridiana rispetto al Piccolo Meridiano, 

(TS) m = H 57".5 ± 1".9. 

Nota. — Servendomi di questo valore, ho voluto calcolare l'azi- 
mut di Monte Senario rispetto al Piccolo Meridiano, e perciò ho 
dovuto ridurre al centro di questo , l'angolo di Cupolino Ovest fra 
Senario e Mira, misurato l'anno scorso allo stesso scopo, e trovato 
uguale a B = 158° 12' 8".23 ± 0U3. l La riduzione di questo an- 
golo al nuovo centro di osservazione è uguale alla somma dei due 
angoli di parallasse sotto cui è vista la distanza 8 fra il Cupolino 
ed il Piccolo Meridiano, dalla Mira e da M. Senario. 

Siano ATS; A A, quei due angoli. 

Ora 

ATS = TS — (Tb) m 

cioè , uguale alla differenza degli azimut della mira , rispetto al 
Cupolino ed al Piccolo Meridiano. Essendo pertanto, 

Tè = 11' 17".56 
sarà : 

AT6 = 6' 20 M ,06. 

Per il calcolo di A A, si è ricorso alla serie di Delambre, 
A A, = E" [-g- senC + è (-$-)* sen 20 + ] 



1 Cfr. Fascicolo 6° delle Pubbl. del R.° Osser. di Arcetri. 

11 
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essendo nota la distanza D fra il Cupolino e Monte Bonario, pro- 
veniente dalla triangolazione dell' I. GK M. 

Ora, 

D = 17298* ,8 s = 9" ,09 C = B — p 

= 73° 23' 24".7 *) 

sostituendo avremo; 

A A, = l'47",95 

E quindi l'angolo ridotto sarà 

158° 20' 16 M ,24 ± 0".13 

e l'Azimut di Monte Senario, da nord a sud per Pesi, sull'orizzonte 
del Piccolo Meridiano, è 

A, = 21° 34' 46".3 ± O 

Allo stesso risultato si arriva togliendo A A, dall' azimut di 
Monte Senario rispetto al Cupolino Ovest; 1 infatti si trova: 

S 18 96 - A A, = 21° 34' 46".3 ± 0".45 

il quale ultimo è indipendente dalle osservazioni eseguite col Pic- 
colo Meridiano e questa circostanza spiega la diversità dei due 
errori probabili. 



*) Cix. Fascicolo 7, dello Pttbbl. del R.° Osser. di Arcetri. 

1 Cfr. Fascicolo 6, > > » pag. 44. 



Arbitri Ottobre 1897. A. L. 



Digitized by 



Googl( 



R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI IN FIRENZE 



Opeee Pubblicate 



Sezione di FILOSOFIA E FILOLOGIA 



Volume I. (1-6). — Lire IO 



Illustrazione di due iscrizioni arabiche delle quali 
possiede i gessi 1* Istituto di Studi superiori 
in Firenze, per Michele Amabi. 

L'Inno deli'Atarvaveda alla Terra [xn, 1), per 
Fbancesco Lorenzo Pdllè. 

V Evoluzione del Rinascimento. Studio del prof- 
Adolfo Babtoli. 

Corso di Letteratura greca dettato da Gbbgobio 



Ugdulena nel R. Istituto di Perfezionamento 
in Firenze, Tanno 1867-68. 

Il Tumulto dei Ciompi. Studio storico di Cablo 
Fossati (con l' aiuto di nuovi Documenti), pre- 
sentato per tesi di laurea nel R. Istituto di 
Studi superiori in Firenze il 15 giugno 1873. 

Elenco delle Opere pubblicate dai Pbofessobi 
della Sezione di Filosofia e Filologia del 
R. Istituto supebiobe. 



Volumb II (7-12) 



7. Sull' autenticità della Epistola ovidiana di Saffo 

a Faone e sul valore di essa per le Questioni - 
saffiche. Studio critico del professor Domenico 
Compabetti. — Lire 1, 75. 

8. In Hegeslppi oratione de Haionneso, Codicum fio- 

rentinorum lectionis discrepantiam descripsit 
Hiebonymus Vitelli. — Lire 1. 

9. Enciclopedia Sinico-Giapponese (Fascicolo pri- 

mo). Notizie estratte dal Wa-kan ean-sai tu-ye 
intorno al Buddismo, per Cablo Puini. — 
Lire 4. 

10. Sei Tavolette Cerate, scoperte in un 1 antica 

Torre di casa Maiorfi in via Porta Rossa in 
Firenze, per Luigi Adbiano Milani. — Lire 1. 

11. Miscellanea [ad Cic. p. Sex. Rose. 23, T*4'; p: 

Sest. 51, 110; Brut. 8, 31; de Legg. 1, 2, 6. 
Horat. A. P. 29; Epigramm. an. Demosth. de 
Cor. § 289, pag. 322 R.], del prof. Gibolamo 
Vitelli. — Lire 1. 

12. Le Origini delia Lingua poetica italiana. Prin- 

cipii di Grammatica storica italiana ricavati 
dallo studio dei Manoscritti con una introdu- 
zione sulla formazione degli antichi Canzonieri 
Italiani del dott. C. N. Caix. (Esaurito). 

13. Intorno ad alcuni luoghi della Ifigenia in Auiide 

di Euripide. Osservazioni di Gibolamo Vi- 
telli, con una nuova collazione del Cod. Laur. 
pi. 32, 2 e sette tavole fotolitograflche. — 
Lire 5. 

14. Del Papiro specialmente considerato come ma- 

teria che ha servito alla scrittura. Memoria 
del Prof. Cesabe Paoli. — Lire 3. 

15. Il Mito di Filottete nella Letteratura classica e 

nell'Arte figurata. Studio monografico di Luigi 
Adbiano Milani, con una cromolitografia e 
tre tavole fotolitograflche. — Lire 6. 

16. Della I n te rp et razione panteistica di Platone, te- 

si di laurea di Alessandro Chiappelli. — 
Lire 8. 

17. L'invito di Eudossia a Genserico, studio critico 

del prof. Giuseppe Mobosi. — Lire 3. 



18. Stato e Chiesa negli scritti politici dalla fine della 

lotta per le investiture, sino alla morte di Lu- 
dovico il Bavaro [1122-1347], studio storico di 
Francesco Scaduto. — Lire 4, 50. 

19. I più antichi frammenti del Costituto Fiorentino, 

raccolti e pubblicati da Giuseppe Rondoni. 

— Lire 4, 50. 

20. Le seconde nozze del coniuge superstite. Studio 

storico di Alberto Del Vecchio. — Lire 12. 

21. Maestri e Scolari nell'India Brahmanica. Saggio 

di Gibolamo Donati. Lire 2, 50. 

22. Le Opere Latine di Giordano Bruno, esposte e 

confrontate con le italiane dal prof. F. Tocco. 

— Lire 10. 

23. La Filosofia dell' Incosciente, Metafisica e Mo- 

rale. Contributo alla storia del pessimismo, 
per Adolfo Faggi. — Lire 5. 

24. Notizie storico-biografiche intorno ai conte Bal- 

dassare Castiglione con Documenti inediti, stu- 
dio del dott. Camillo Mabtinati. — Lire 2, 50. 

25. Studi sul Panormita e sul Valla. — R. Sabbadini: 

Cronologia della Vita del Panormita e dei Valla; 
L. Babozzi : Lorenzo Valla. — Lire 7. 

26. La Carta Nautica di Conte di Ottomanno Freducci 

d'Ancona conservata nel R. Archivio di Stato 
in Firenze, illustrata dal dott. Eugenio Ca- 
sanova. (Con una fotozincografia). — Lire 3,60. 

27. La Questione della riforma del Calendario nel 

Suinto Concilio Lateranense (151 2- 15 17). — 
on una fotozincotipia. — Per cura del dott. 
Demetrio Mabzi. — Lire 6,00. 

28. Il Paradiso Terrestre Dantesco. Studio di Edoab- 

do Coli (Con 25 incisioni in legno). — Lire 12. 

29. Theodori Ducae Lascaris Epistulae CCXVII. Nunc 

primum edidit Nicolaus Festa. Accedunt Ap- 
pendices IV : I. Theodori Litterae de Pace a 
Bulgaris per russos petita — II. Eiusdem sermo 
adversus maledicos. — III. Nicephori Blemmi- 
dae epistulae XXXIII. — IV. Sabae ad Nice- 
phorum Blemmidam epistula. — Lire 22,00. 
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Accademia Orientale 



Il Commento medio di Averroe alla Retorica di 
Aristotele, pubblicato per la prima volta nel 
Testo arabo dal prof. Fausto Ijasinio. — Fa- 
scicoli I, II, e III, pag. 1-96 del Testo arabo. 
— Lire 6. 

Repertorio Sinico-Giapponese, compilato dai pro- 
fessori A. Beverini e C. Puini. — Lire 60. 

La Ribellione di Masacado e di Sumitomo. Testo 
giapponese riprodotto in caratteri cinesi qua- 
drati e in catacanaper cura di Lodovico No 

CENTINI. — Lire 3. 

Detto. Traduzione italiana con Proemio e Tavola 
geografica del Giappone. — Lire 2. 

Il Santo Editto di K'an-hi e P amplificazione di 
Yun-Cen, tradotti con note filologiche da Lo- 
dovico Nocentini. — Lire 4. 

Detto. Versione mancese riprodotta a cura di Lo- 
dovico Nocentini. — Lire 10. 



7. Il Commento del Donnolo sul Libro della Crea- 

zione, pubblicato per la prima volta nel testo 
ebraico, con note critiche e introduzione, dal 
prof. David Castelli. — Lire 8. 

8. Il primo sinologo Padre Matteo Ricci, per Lodo- 

vico Nocentini. — Lire 2, 60. 

9. Il LI-KI o Istituzioni, Usi e Costumanze della Cina 

antiea. Traduzione, Commento e Note del prof. 
* Cablo Puini. (Fascicolo primo contenente i 
Capitoli I e II). — Lire 2,50. 

10. Tre Capitoli del LI-KI concernenti la Religione, 

Traduzione, Commento e Note. Contribuzioni 
allo studio comparativo delle Istituzioni So- 
ciali nelle Antiche Civiltà, del prof. Cabl» 
Puini. — Lire 4. 

11. Le Origini della Civiltà secondo la Tradizione e 

la Storia dell'Estremo Oriente. Contributo allo 
Btudio dei tempi primitivi del genere ornane 
del prof. Carlo Puini. — Lire 7. 



Sezione di MEDICINA E CHIRURGIA e SCUOLA DI FARMACIA 

Volume I (1-6). — Lire 10. 



1. Della non attività della Diastole Cardiaca e della 

Dilatazione Vasale. Memorie quattro del prof. 
Ranieri Bellini. 

2. Storia compendiata della Chirurgia Italiana dal 

suo principio fino al Secolo XIX, del prof. Carlo 
Burci. 

3. Due Osservazioni raccolte nella Clinica delle Ma- 

lattie delia Pelle durante T anno accademico 
1874-75 dai dottori Cesare Ner azzini e Do- 
menico Barduzzi sulla Elefantiasi degli Arabi 
e sulla Sclerodermia, e pubblicate per cura 
del professore Augusto Michelacci. 

4. Sopra un Caso di Sclerodermia. Studio clinico 

del dott. Domenico Barduzzi. 

5. Studi Chimici effettuati durante Tanno accade- 

mico 1874-75 dagli Studenti di Farmacia di 
terzo anno nel Laboratorio di Chimica-Far- 
maceutica sotto la direzione del prof. Luigi 
Guerri. 

6. Elenco delle Opere pubblicate dai Professori 

della Sezione di Medicina e Chirurgia 
del R. Istituto superiore. 

7. Del Processo morboso del Colera Asiatico, ecc. 

Memoria del Dott. Filippo P acini. Lire 2, 50. 

8. Il primo anno della Clinica Ostetrica diretta dal 

prof. Vincenzo Balocchi nella Nuova Mater- 
nità di Firenze. Rendiconto del Dott. Ernesto 
Grassi aiuto alla Clinica stessa. — Lire 2, 50. 

9. Archivio della Scuola d'Anatomia Patologica, di- 

retto dal prof. Giorgio Pellizzari. Volume 
I. (Con 10 Tavole). Lire 10. 

Volume IL (Con 8 Tavole). — Lire 8. 

Volume HI. (Con 87 incisioni intercalate nel 

testo). — Lire 12. 

Volume IV. (Con 8 Tavole doppie cromo- 
litografate). — Lire 18. 

Volume V. fase. l.° — Lire 2. 

— fase. 2°. — Lire 4, 50. 

10. Esegesi medico-legale sul Methodus Testificandi 

dì Giovan Battista Codronchi pel prof. Angelo 
Filippi — Lire 1, 80. 

11. H Triennio 1883 85 nella Clinica Ostetrica e Gi- 

necologica di Firenze, diretta dal prof. cav. uff. 
Domenico Chiara. Rendiconto clinico del dott. 



Emilio Fasola, Libero docente in Ostetricia 
e Aiuto Professore. (Con 8 Figure e la Pianta 
dello Spedale di Maternità). — Lire 15. 

12. L' acido carbonico dell'aria e dei suolo di Firenze. 

Indagini sistematiche eseguite nel 1886, da! 
prof. dott. Giorgio Kos ter (Con XVI tarole. 
6 figure nel testo e con XXVII prospetti). - 
Lire 5. 

13. Sul Lichen rosso. Studio del dottore Alfonso 

Minuti. (Con una tavola in zincotlpia e due 
tavole in cromolitografia). — Lire 2, 50. 

14. Rendiconto sommario dell' Istituto Ostetrico-Gi- 

necologico (Maternità) di Firenze, per cara del 
prof. Giovanni Inverarsi. — Lire 3,50. 

15. Contribuzioni allo studio dello sviluppo dei nervi 

encefalici nei Mammiferi in confronto con altn 
Vertebrati del prof. Giulio Chiarugi. 

Parte I, II, m. — Lire 3,00. 

Parte IV. - Lire 4,50. 

16. Sulla struttura dell'Ovidutto del geotriio 

FUSCUS. Ricerche istologiche del Dott. U«- 
berto Rossi aiuto e libero docente di Ana- 
tomia umana normale. — Lire 1, 80. 

17. Contributo allo studio delia struttura, della ma- 

turazione e della distruzione delle uova degli 

Anfibi (Salamandrina perepicillata e Gerirti** 
fuacus) del Dott. Umberto Rossi aiuto e liber» 
docente di Anatomia umana normale (con due 
tavole). — Lire 2. 

18. Osservazioni Comparative sullo Sviluppo e sui Ca- 

ratteri Definitivi delia Cavità del Quarto Ven- 
tricolo al suo estremo caudale, del Dott. Ri- 
tilio Staderini. — Lire 2,60. 

19. Ricerche citologiche sul midollo delle ossa nella 

difterite. (Contributo allo Studio della Fisi"* 
patologia cellulare) per A. Trambusti, libero 
docente di patologia generale. — Lire ip\ 

20. Risultati delle ricerche fatte in India negli Aw* 

mali e nell'Uomo intorno alla Vaccinazione 
preventiva contro la Peste bubbonica e alla 
Sieroterapia. Relazione del Prof. D. r Au> 
Sandro Lustig. — Lire 2,00. 

21. Intorno alla Struttura della Trachea, Kicercb- 

di istologia comparata del Dott. Frrdwakpo 
Li vini, Aiuto (Con una tavola). - Lire 3,w 
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Sezione di SCIENZE FISICHE E NATURALI 



1. Zoologia del Viaggio intorno al Globo della Regia 

Pirocorvetta Magenta dorante gli anni 1865-58. 

— Crostacei Brachiuri e Anomouri per Adolfo 
Tàbgioni-Tozzetti. - Un Voi. (con 13 Tavole) 

— Lire 20. 

2. Studi e ricerche sui Picnogonidi. Parte Prima : 

Anatomia e Biologia (con 2 Tavole). — Descri- 
zione di alcuni Batraci ed Anuri Polimellani e 
Considerazioni intorno alla Polimelia (con 1 Ta- 
vola). Due Note del dottor G. Cavanna — 
Lire 3. 

3. Sulla Teoria fisica dell 1 Elettrotono nei Nervi. 

Esperienze del dott. A. Ecoheb (con 2 Tavole). 

— Lire 1,50 

4. Sulle Forze Elettromotrici sviluppate dalle Solu- 

zioni Saline a diversi gradi di concentrazione 
coi metalli che ne costituiscono la base, del 
dottore A. Ecohbb (con 2 Tavole). — Lire 1,80 

5. Ancora sulla Polimelia del Batraci anuri (con una 

Tavola). — Sopra alcuni Visceri del Gallo ce- 
drone [Tetrao Urogallus Linn.l (con una Tavo- 
la). Due note del dottore G. Cavahna. — 
Lire 2. 

6. Il Globo Celeste Arabico del secolo XI, esistente 

nel Gabinetto degli strumenti antichi di Astro- 
nomia, di Fisica e di Matematica del R. Isti- 
tuto di Studi superiori, illustrato da F. Meucci. 

— Lire 2,80. 

7. Ricerche sulle Formolo di costituzione dei Com- 

posti ferrici. — Parte Prima : Idrati ferrici. 

— Nota del Dottore Doitato Tommasi. — 
Lire 1,50. 

8. Tavole per una « Anatomia delle Piante Aquati- 

che * Opera rimasta incompiuta di Filippo 
Parlatore. — Lire 5. 

9. Sulle Convulsioni epilettiche per veleni. Ricerche 

critico-sperimentali per A- Roviohi e G. San- 
tini fatte nel laboratorio di Fisiologia diretto 
dal prof. L. Luciani. — Lire 1,50. 

10. Linee generali della Fisiologia del Cervelletto. 

Prima Memoria del prof. Luigi Luciani. — 
Lire 2. 

11. Osservazioni continue della Elettricità Atmosfe- 

rica Istituite a Firenze dal prof. Antonio 
Roiti, in collaborazione col dott. Luigi PA- 
SQUALINA — Lire 3, 50. 

12. Saggio sperimentale sul Meccanismo dei Movi- 

menti volontari nella Testuggine palustre(Emys 
Europaea) del dott. Giulio Fano. — Lire 2. 

13. Osservazioni continue della Elettricità Atmosfe- 

rica fatte a Firenze nel 1884. Seconda Memoria 
di L. Pasqualini ed A. Roiti. — Lire 1. 

14. Osservazioni continue della Elettricità Atmosfe- 

rica fatte a Firenze negli anni 1883, 1884, 
1885, 1886. Memoria del dott. Franco Ma- 
grini. — Lire 1. 



15. Fisiologia del Digiuno. Studi sull'Uomo per Luigi 

Luciani (con due tavole litografate e sette 
figure intercalate). — Lire 6. 

16. Le pieghe delie Alpi Apuane. Contribuzione agli 

Btudi Bull* orìgine delle Montagne, per Carlo 
De-Stefani (Con una carta geologica, due 
tavole di spaccati ed incisioni nel testo). — 
Lire 12. 

17. Sopra I resti di un Coccodrillo scoperti nelle Li- 

gniti mioceniche di Montebamboli (Maremma 
toscana). Nota paleontologica del dott. Giu- 
seppe Ristori. — Lire 2. 

18. Sui!' origine e decorso dei peduncoli cerebellari 

e sui loro rapporti cogli altri centri nervosi, 

pel dott. Vittorio Marchi. Memoria premiata 
dal R. Istituto lombardo di scienze e lettere 
(con 5 tavole cromolitograflche). — Lire 5. 

19. Sul decorso delle vie afferenti del midollo spinale. 

studiate col metodo delle degenerazioni dai 
dottori Ruggero Oddi ed Umberto Rossi (con 
4 tavole cromolitograflche e 3 figure interca- 
late nel testo). — Lire 8,60. 

20. Il Cervelletto. Nuovi studi di Fisiologia Normale 

e Patologica per Luigi Luciani (con 48 figure 
intercalate nel testo). — Lire 10. 

21. Cheloniani fossili di Montebamboli e Casteani. 

Memoria Paleontologica del prof. Giuseppe 
Ristori con Appendice sui Cheloniani fossili 
del Casino (Siena). — Lire 6. 

22. L' Equatoriale di Arcetrl. Notizie del Prof. An- 

tonio Aretti. — Fascicolo 1.° — Lire 2. 

23. Il Micrometro doppio dell'Equatoriale. Notizie 

del Prof. Antonio Abbtti. — Fascicolo 2.° — 
Lire 2. 

24. Osservazioni di Asteroidi fatte ad Arcetri nel 

1895 dal Prof. Antonio Abbtti. — Fascicolo 
3.o — Lire 2,60. 

25. Tavole di Riduzione delle Osservazioni all'Equa- 

toriale calcolate dal Prof. Antonio Abetti. — 
Fascicolo 4.« Lire 2,60. 

26. L'Asteroide (345) Tercidina, Relazione Bugli Ele- 

menti ottenuti per la IV Opposizione dal Dott. 
B. Vi aro. - Fascicolo 5.° — Lire 1,50. 

27. Osservazioni astronomiche fatte air Equatoriale 

di Arcetri nel 18% dal Prof. Antonio Abetti. 
— Fascicolo 6.° — Lire 3,50. 

28. Sullo sviluppo embrionale della funzione motoria 

negli organi a cellule muscolari, del dott. Fi- k 

LIPPO Bottazzi. — Lire 10. 

29. Contributi alla fisiologia del tessuto di cellule 

muscolari (Parte I, H e III), del Dott. Fi- 
lippo Bottazzi. — Lire 5. 

30. Il Piccolo Meridiano di Arcetri. Primi studi del 

Prof. Antonio Abetti. — Fascicolo 7.° — 
Lire 5,50. - 
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COLLTSZIOlsrE] SCOLASTICA 



1. Le Curiosità di Jocohama. TeBto Giapponese tra- 

scritto e tradotto da A. Beverini. — Parte 
Prima. Testo riprodotto in Fotolitografia. — 
Lire 3. 

— Detto. Parte Seconda e Terza, Trascrizione, Tra- 

duzione e Note di A. Severini. — Lire 4. 

2. La Via della Pietà Filiale. Testo Giapponese tra- 

scritto, tradotto ed annotato da Carlo Va- 
lknziani. — Parte Prima, Testo riprodotto 
in Fotolitografia. Lire 6. 

— Detto. Parte Prima, trascrizione, traduzione e 

Note. — (Seconda edizione riveduta e corretta), 
— Lire 3. 

3. Elementi della Grammatica Mongolica, di Carlo 

PuiNl. — Lire 2. 

4. Il Taketori Monogatari ossia la Fiaba del Nonno 

Tagliabambù. Testo di Lingua Giapponese del 
nono secolo, tradotto, annotato e pubblicato 



per la prima volta in Europa da A. Severiki. 
— Parte Prima, Traduzione. — Lire 2. 

5. Grammatica Mancese, compendiata dall' opera 

cinese Zing-ven-ki-mung, e pubblicata per cura 
di Gio vaniti Hoffxahv. — Parte Prima. Li- 
re 1,80. 

6. Programma di Paleografia latina e di Diplomatica, 

esposto sommariamente da Cisare Paoli. — 
Lire 1,76. 

7. Crestomazia Ebraica e Caldaica con Note e Vo- 

cabolario, di Francesco Scerbo, alunno del 
B. Istituto di Studi Superiori. — Lire 8. 

8. Le abbreviata™ nella Paleografia latina nel Me- 

dio-Evo; saggio metodico pratico di Cesare 
Paoli — Lire 1,60. 

9. Crestomazia del Ramayana di Vaimlchi, con no- 

tizie bibliografiche ecc. per cura di Paolo 
Emilio Pavolikl, — Lire 1,60. 
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PUBBLICAZIONI 

DEL R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI PRATICI E DI PERFEZIONAMENTO 

IN FIRENZE 

SEZIONE DI SCIENZE FISICHE E NATURALI 

R. OSSERVATORIO DI ARCETRI 

Fascicolo N.' 8 

Posizioni di 21 Stelle fra la 5 a e 7 a grandezza 

DETERMINATE PER DIFFERENZA 

AL CERCHIO MERIDIANO DI PADOVA 

da A. ANTONIAZZI e B. VIARO 

ED 

APPENDICE di B. Viabo 



FIRENZE 

TIP. G. CABHESECCHI E FIGLI 



PIAZZA D ARNO 



1898 
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Nella primavera del 1896 , dietro la guida del signor Direttore 
dell' Osservatorio Astronomico di Padova , abbiamo fatto alcune 
esercitazioni al cerchio meridiano di quell'Osservatorio collo scopo 
precipuo di conoscere le proprietà caratteristiche dello strumento. 
Più tardi, nel desiderio di dare un piccolo saggio dei nostri studi, 
accogliemmo con piacere il suggerimento datoci dall'Astronomo 
Aggiunto di Padova, signor dott. Ciscato, di determinare per dif- 
ferenze con stelle fondamentali le posizioni di alcune stelle da lui 
osservate nel giugno e luglio 1897 a Bologna nelle operazioni di 
longitudine a quell'Osservatorio. 

Stabilito di osservare ciascuna stella almeno 8 sere affinchè i 
risultati medi delle nostre determinazioni potessero raggiungere un 
certo grado di precisione, ottenemmo in questo modo il piccolo 
catalogo delle posizioni medie pel 1897.0 che presentiamo a pag. 44 
facendolo precedere dalle spiegazioni che riteniamo necessarie e 
da varie tabelle contenenti i risultati parziali delle osservazioni e 
facendolo poi seguire da un confronto delle posizioni da noi otte- 
nute con quelle date da alcuni dei più reputati cataloghi. 

Il cerchio meridiano di Padova, quale esso era nella sua forma 
primitiva quando, nel 1837, fu collocato a posto dal suo costrut- 
tore, lo Starke di Vienna, è stato descritto dal Santini nella me- 
moria intitolata « Descrizione del circolo meridiano dell' I. E. Os- 
servatorio di Padova .... » ed inserita nel voi. V dei Nuovi Saggi 
dell'Accademia di Padova. Di alcune aggiunte fatte ad esso nel 1868 
per opera ancora dello Starke è dal Santini reso conto nella in- 
troduzione al Catalogo di 2246 stelle stampato nel voi. X delle 
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memorie dell' Istituto veneto di scienze, lettere ed arti. Di altre 
modificazioni fatte allo strumento dopo il 1880 per opera del Ca- 
vignato sarà, ove occorra, fatto cenno nel seguito di queste pagine. 

Come risulta dalla prima memoria del Santini sopra citata, il 
cannocchiale diritto ha un obbiettivo di 109 mm. di diametro e di 
164 cm. di distanza focale. Gli oculari sono sei, dei quali due mu- 
niti di prisma : l'oculare prismatico cui corrisponde il maggiore in- 
grandimento = 90 fu quello da noi costantemente usato nelle nostre 
osservazioni. 

Nell'anno 1874, nel quale si ebbe per la prima volta in questo 
osservatorio l'occasione di far uso del cronografo, fu sostituito al- 
l'antico telaietto del reticolo un altro telaio ad esso perfettamente 
eguale con un nuovo reticolo composto di due fili paralleli al moto 
diurno e 21 ad esso perpendicolari disposti in cinque gruppi, di tre 
fili il medio, di quattro ciascuno i due estremi e di cinque gli 
intermedi. Le distanze equatoriali dei fili orarii dal medio, de- 
terminate già nel 1874 dai sigg. prof. Lorenzoni e Abetti coli' os- 
servazione di dieci passaggi della polare, furono da noi nuovamente 
determinate con dodici passaggi della polare, ottenendo i valori 
che, assieme agli antichi, presentiamo nella seguente tabellina, dove 
il numero 1 è dato al filo che è dalla parte del cerchio graduato. 





DISTANZA 




DISTANZA 




1874 


1896 


1874 


1896 


1 


38.025 


38.061 


12 


2*859 


2*810 


2 


35.383 


35.435 


13 


12.683 


12.605 


3 


32.988 


33.052 


14 


15.160 


15.108 


4 


80.386 


30.459 


15 


17. 529 


17.450 


• 5 


22. 721 


22.720 


16 


20.139 


20.091 


6 


20.359 


20.406 


17 


22.629 


22.571 


7 


17. 624 


17. 669 


18 


30.159 


30.072 


8 


15.222 


15.253 


19 


32. 766 


82.728 


9 


12. 524 


12. 555 


20 


35.272 


35.247 


10 


2.500 


2.562 


21 


37.730 


37.729 



I risultati delle due determinazioni sono abbastanza concordanti 
e noi abbiamo senz'altro assunto come valori delle distanze quelli 
da noi ottenuti. Nelle nostre determinazioni abbiamo generalmente 
osservato i passaggi delle stelle ai fili 5, 6, 7, 8, 9, 13, 14, 15, 16, 17- 
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Dal medio di 46 osservazioni fatte nell'orizzonte nadirale a mer- 
curio e di 9 osservazioni della polare ci risultò la distanza ango- 
lare dei due fili paralleli al moto diurno di 19."6. Benché questa 
distanza sia piuttosto forte, ci siamo tuttavia convinti che essa non 
pregiudica la esattezza dei puntamenti fatti portando la immagine 
della stella in mezzo ai due fili come abbiamo fatto costantemente 
nel corso delle nostre osservazioni. 

H cerchio graduato è fissato sull'asse di rotazione del cannoc- 
chiale ed ha il lembo diviso di tre in tre minuti primi. H cerchio 
alidada, concentrico al cerchio graduato, porta alle estremità di due 
diametri fra loro perpendicolari ed egualmente inclinati sulla ver- 
ticale quattro noni le cui divisioni distano fra loro meno delle di- 
visioni del cerchio graduato di un novantesimo dell' intervallo di 
queste, cioè di due secondi. Nel 1858 furono fissati alle estremità 
del diametro orizzontale del cerchio stesso due microscopi micro- 
metrici coi quali da allora in poi si fanno le letture angolari. Per 
determinare la posizione del cerchio graduato rispetto ad ognuno 
dei microscopi, noi abbiamo in ogni caso portato dapprima colla 
vite micrometrica il doppio filo a cavaliere della divisione prece- 
dente lo zero della scala e fatta la lettura dei sessantesimi di rivo- 
luzione indicati sulla testa del micrometro e la stima dei decimi di 
sessantesimo ; poi, portato il doppio filo a cavaliere della divisione 
seguente, abbiamo rilevato, oltre le indicazioni sulla testa del mi- 
crometro, anche il numero di divisioni intere comprese fra lo zero 
della scala e la immagine della divisione presa di mira. Siccome 
occorrono tre rivoluzioni della vite micrometrica per passare da una 
divisione del cerchio alla successiva, ciascuna rivoluzione rappre- 
senterebbe un minuto primo ed il sessantesimo di rivoluzione il 
minuto secondo se non vi fosse l'errore del passo. Considerando la 
differenza delle due letture come errore del passo, avremmo potuto 
calcolare facilmente la correzione da applicare alle due letture per 
ridurle a quelle che si sarebbero ottenute se la loro differenza fosse 
stata zero, ma, poiché tale differenza si mantenne generalmente infe- 
riore ad un sessantesimo e diede in media il valore -+■ 0.4 di sessante- 
simo per un micrometro e — 0.4 per l'altro, in causa della piccolezza 
di questi errori, e poiché i due errori eguali e di segno contrario 
si annullano nella media delle letture dei due micrometri, abbiamo 
ommesso di applicare qualunque correzione per il passo limitandoci 
a fare la media fra i sessantesimi di rivoluzione (ritenuti come se- 
condi) ottenuti nelle puntate alle due divisioni successive. L'angolo 
in gradi e terne di minuti primi , corrispondente alla divisione del 
lembo immediatamente susseguente lo zero della scala micrometrica, 
lo desume mm o ogni volta dalla posizione dello zero di uno dei noni. 
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Il cerchio alidada, montato sull'asse di rotazione del cannoc- 
chiale concentricamente al cerchio graduato, non partecipa alla ro- 
tazione di questo essendo tenuto fermo da un braccio fissato in 
alto al cerchio alidada e congiunto in basso al pilastro più vicino 
mediante una vite di richiamo. Per riconoscere gli eventuali pic- 
coli spostamenti del cerchio alidada, serviva originariamente una 
livelletta a bolla fissata orizzontalmente sul cerchio stesso un po' 
al disopra dell'asse dello strumento ; dopo il 1868 serve molto più 
comodamente un livello di sensibilità (fuhl Hebel, o Spring Level) 
i cui movimenti sono la riproduzione esattamente ingrandita dei 
movimenti rotatoli del cerchio alidada. Parecchie determinazioni ci 
hanno fatto riconoscere, d'accordo con le determinazioni anteriori, 
che lo spostamento di una parte sull'arco graduato del lungo indice 
del livello accusa una rotazione del cerchio alidada di 3." 75, e sic- 
come ad occhio si possono leggere i decimi di divisione sull'arco 
graduato, si riconoscono con questo mezzo gli spostamenti di 0."4 
del cerchio alidada. 

La inclinazione dell'asse di rotazione del cannocchiale si misura 
coli' antica livella a staffa già esaminata e descritta dal Santini. La 
sua armatura fu però modificata allungando le braccia verticali 
tanto da permettere che vi passi in mezzo il cerchio graduato così 
che, mentre la livella appoggia sull'asse, è possibile far ruotare il 
cannocchiale dandogli tutte le posizioni eccettuata la verticale e 
quelle ad essa molto vicine. Inoltre i ganci furono modificati cosi 
da portare i loro punti di contatto coi perni dell'asse negli stessi 
piani verticali nei quali si trovano i punti di contatto dei perni 
coi rispettivi cuscinetti; fu aggiunta una custodia alla livelletta 
per proteggerla contro il calore irradiato dall' osservatore e fu, 
in fine, applicato alla canna un serbatoio compensatore per poter 
dare sempre alla bolla la medesima lunghezza. Pare però che que- 
st'ultima aggiunta abbia avuto per effetto di alterare alquanto la 
regolarità della curvatura interna, poiché, da numerose esperienze 
fatte da uno di noi (Viaro), servendosi dell'apparato di Stefani 
appartenente a questo Osservatorio, per determinare il valore an- 
golare di una particella, risultò questo valore variabile colla lun- 
ghezza della bolla e colla posizione del suo centro, come apparisce 
dalla seguente tabella nella quale sono considerate positive le par- 
ticelle che sono dalla parte della camera di compensazione e delle 
viti di rettifica verticali. 
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Esternamente ed in vicinanza ai due pilastri che sorreggono 
l'istrumento e nella direzione del suo asse di rotazione, sono fis- 
sate due lampade a gas delle quali l'una illumina il campo del 
cannocchiale inviando la sua luce per un foro cavato nel pilastro 
e per l'asse cavo dello strumento in direzione est-ovest sopra un 
riflettore a forma di corona ellittica situato nel cubo centrale ed 
egualmente inclinato ai due assi del cannocchiale e di rotazione. 
L'altra, per due tubi orizzontali, manda la sua luce ad illuminare 
le regioni del cerchio graduato che si vedono nel campo di ciascun 
microscopio e le teste graduate dei micrometri, permettendo così 
di evitare nei puntamenti alle divisioni della graduazione mediante 
il micrometro l'uso della lampada a mano, e quindi anche gli er- 
rori provenienti dalla variabilità della direzione nella quale la luce 
va a cadere sulla graduazione. 

Gli elementi meteorologici necessari per il calcolo della rifra- 
zione furono desunti da un barometro a sifone con scala millime- 
trica e termometro centigrado annesso situato nella stanza, del cer- 
chio e da un termometro centigrado esposto a tramontana. 

Nelle prime 19 sere di osservazione i tempi dei passaggi furono 
registrati sopra un cronografo situato in altra stanza e posto in 
circuito col pendolo normale di Frodsham, nelle ultime sette sere 
si registrarono sopra un altro cronografo collocato nella stanza 
stessa del cerchio meridiano accanto al pendolo siderale di Stefani 
e posto in circuito con questo. 

Sul comignolo di un palazzo situato a 6200 metri al sud del- 
l' osservatorio ergesi un piccolo manufatto in muratura di laterizi, 
la immagine del quale si forma fra i fili del gruppo di mezzo del 
cannocchiale quando questo sia diretto pressoché orizzontalmente 
verso mezzodì e va cosi a fare l'ufficio di mira meridiana. Di 
quella mira, che è visibile molto nettamente, ci siamo serviti di 
giorno per determinare, mediante l'inversione dello strumento, l'er- 
rore di collimazione col quale si correggevano le osservazioni fatte 
di notte. 

Nel formare il programma delle osservazioni, ebbimo cura di 
scegliere le stelle fondamentali cosi che fra le loro ascensioni rette 
cadessero le ascensioni rette da determinare e che, per ogni decli- 
nazione da determinare, vi fossero almeno due fondamentali aventi 
declinazioni da quella poco diverse. Abbiamo così procurato di rea- 
lizzare il metodo di osservazione per zona, nel quale, come si sa, 
è eliminata l'influenza degli errori di graduazione di periodo ab- 
bastanza lungo ed è evitata la necessità di determinare con grande 
precisione gli errori istrumentali di inclinazione, azimut e collima- 
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zione, purché questi non siano troppo forti e si mantengano abba- 
stanza costanti nel corso di una serata. Per eliminare poi, per quanto 
fosse possibile, l'effetto degli errori accidentali di graduazione sulle 
differenze misurate . di due declinazioni fra loro poco diverse, deci- 
demmo che ciascuno di noi osservasse ogni stella non fondamentale 
almeno quattro volte in quattro sere diverse in modo da poter fare 
le letture sempre in diverse regioni del cerchio, essendo due volte 
il cerchio a ponente e due volte a levante ed in ognuna di queste 
posizioni essendo il principio della numerazione (zenit istrumentale) 
spostato di 3 a 4 divisioni (da 9 a 12), cioè di quel tanto che la 
libertà, concessa dalle viti che fermano il livello a molla, permette 
di muovere il cerchio alidada girando la vite che lo collega al pi- 
lastro vicino. 

Per ottenere un sufficiente equilibrio fra la temperatura interna 
e la esterna, due ore prima che cominciassero le osservazioni, si 
apriva non solo la spaccatura meridiana, ma anche tutte le fine- 
stre della stanza, che si rinchiudevano poi un quarto d' ora prima 
di cominciare le osservazioni Queste venivano ogni sera iniziate 
con una livellazione dell' asse istrumentale seguita dalla lettura de- 
gli strumenti meteorologici e le due operazioni si ripetevano verso 
il mezzo ed alla fine della serata. In seguito, uno di noi disponeva 
il cannocchiale nella dovuta distanza zenitale, mentre l'altro, che 
restava all' oculare tutta la sera, doveva attendere che la stella en- 
trasse nel campo del cannocchiale per portarne dapprima approssi- 
mativamente la immagine fra i due fili orizzontali del reticolo, 
quindi ne osservava i passaggi per i fili 5-9 e colla vite di ri- 
chiamo faceva la esatta puntata in distanza zenitale, procurando 
che la stella passasse pel filo medio esattamente nel mezzo dei due 
fili trasversali, ed in fine osservava i passaggi per i fili 13-17. Al- 
lora l'altro osservatore, che frattanto era stato a sorvegliare il buon 
funzionamento del cronografo, cominciava dal leggere il livello a 
molla, poi rilevava i gradi e terne di minuti primi indicati dal 
nonio più vicino, faceva due letture su ciascun micrometro col me- 
todo già accennato e si chiudeva l' osservazione della stella con una 
seconda lettura del livello a molla. Si sarebbe anche potuto fare due 
puntate in declinazione durante il passaggio di ciascuna stella nel 
campo del cannocchiale, ma, convintici poi che l'errore di puntata 
della stella si può ritenere assai minore dell'errore probabile di 
lettura ai microscopi, preferimmo fare una sola puntata eseguendo 
le letture con tutta calma e diligenza. 

Esponiamo i resultati delle nostre osservazioni e calcoli relativi 
in alcune tabelle numeriche. 

2 
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TABELLA I 



Nella tabella prima abbiamo riassunto tutte le osservazioni di 
stelle fondamentali distribuite in tanti gruppi quante furono le sere 
di osservazione. In testa ad ogni gruppo, dopo la data rispettiva 
e la iniziale E o "W, la quale indica ohe nella sera il cerchio gra- 
duato si trovava a levante od a ponente, è pure scritto fra paren- 
tesi la iniziale del nome dell'osservatore che in quella sera stette 
all'oculare del cannocchiale. Le stelle, per comodità di confronto, 
sono ordinate secondo le loro declinazioni decrescenti e portano 
(colonna 1) a fianco del loro nome (colonna 2) un numero succes- 
sivo che serve di riferimento nella tabella successiva. 

I secondi e frazioni di secondo di ogni angolo L registrati nella 
colonna 3 sono la media delle quattro letture fatte ai microscopi. 
Ogni tempo T della colonna 8 è il medio aritmetico dei passaggi 
osservati e ridotti al filo medio col mezzo di una tavoletta ausi- 
liaria calcolata per le varie declinazioni sui dati della tabella a 
pag. 3. 

Le coordinate apparenti registrate nelle colonne 6 e 12 sono 
estratte dal Berliner Astronomisches Jàhrbuch o calcolate dalle 
posizioni medie pel 1897.0 date dalla stessa effemeride cogli ele- 
menti da essa forniti, avuto pur riguardo ai moti propri; alle 
ascensioni rette è aggiunto il termine +0/021 cos <f sec 8 che 
rappresenta l'effetto dell' aberrazione diurna. 

La indicazione del livello di sensibilità, già tradotta in secondi 
di arco, è il numero l dato dalla colonna 4, l'origine degli an- 
goli l essendo stata presa ogni sera arbitrariamente in una divi- 
sione prossima al punto a cui accennava l'indice. L'effetto r della 
rifrazione, registrato nella colonna 5 con quel segno con cui si 
deve sommarlo alla lettura L del cerchio, fu calcolato colle for- 
molo e tavole di Albrecht (vedi « Pormeln und Hiilfstafeln fur 
geographische Ortsbestimmungen » terza edizione, Leipzig 1894) e 
cogli elementi meteorologici indicati in testa al gruppo, i quali re- 
sultano dalla media di tutte le letture fatte, nella serata. 

La somma algebrica dei numeri contenuti nella stessa riga delle 
quattro colonne 3, 4, 5, 6 quando il cerchio è a ponente, oppure 
la somma dei numeri delle tre prime colonne diminuita di quello 
della quarta nel caso in cui il cerchio sia a levante, dà la posi- 
zione del punto equatoriale registrato nella^ colonna 6, intestata 
quindi L + 1 + r =fc i. 



Digitized by* 



Googl( 



— 11 — 

Rispetto alla inclinazione dell' asse, abbiamo ritenuto che le va- 
riazioni, non mai considerevoli, delle indicazioni del livello nelle 
varie determinazioni fossero* imputabili nella massima parte agli 
errori della misura (visto le non buone condizioni della livella) 
piuttosto che a reali variazioni della inclinazione e perciò abbiamo 
supposto questa costante ed eguale alla media dei valori dati dalle 
varie livellazioni; il valore così ottenuto, indicato con i ed espresso 
in secondi di tempo, è quello registrato in testa di ogni gruppo 
dopo gli elementi meteorologici. Nella colonna 8 è il termine di 
correzione per l'inclinazione secondo la formola di Mayer, essendo 
b = cos ($-8) sec 8. 

L'errore di collimazione, determinato mediante la mira meri- 
diana e* la inversione dello strumento sui suoi cuscinetti, ha pre- 
sentato, molta costanza entro i limiti degli errori di osservazione. 
Per le prime sere, fino al 15 agosto fu trovato eguale a 0. 8 3, poi, 
essendosi voluto togliere un piccolissimo errore di parallelismo al 
moto diurno che ci sembrò ancor sussistere nei fili trasversali, ed 
avendo perciò dovuto allentare le viti che servono ad impedire la 
rotazione del tubo oculare intorno al suo asse comune con quello 
dell'obbiettivo, ottenemmo il valore 0. 8 9. La colonna 11 intestata ce 
è il prodotto dell' error di collimazione e per il coefficiente e = sec 8 
della formola di Mayer. 

Il valore z dell' azimut istrumentale fu determinato, assieme col 
valore della corrispondente correzione dell'orologio &, da due equa- 
zioni fra le due incognite z } &, della forma 

nk + So2 = 3 (a — T) — S6e — Sec 

(essendo a = sen (<p — 8) sec 8), la prima delle quali ottenuta som- 
mando le equazioni della formola di Mayer relative alle stelle os- 
servate di declinazione superiore ai 50°, l'altra sommando le equa- 
zioni date dalle stelle di declinazione inferiore ai 40°. Il valore di z 
così ottenuto trovasi registrato in testa ad ogni gruppo delle osser- 
vazioni fatte nella stessa sera, il termine az di correzione è regi- 
strato per ogni stella nella colonna 10. 

Finalmente nella colonna 13 è, in ogni riga, il valore che risulta 
dalla combinazione dei termini delle cinque colonne precedenti, se- 
condo la formola 

h = a — T — bi — az — ce 

I valori di Jc furono divisi in tre gruppi relativi, il primo alle stelle 
di declinazione superiore ai 50°, il secondo a quelle comprese fra 
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40° e 60°, il terzo alle stelle di declinazione inferiore ai 40°. Dal- 
l'esame dei valori medi di Jc relativi a ciascun gruppo e scritti 
accanto al gruppo rispettivo, si osserva che il primo ed il terzo 
coincidono, come di dovere in causa del metodo seguito per deter- 
minare z, mentre il medio del gruppo di, mezzo si scosta dagli altri 
due, accennando generalmente' una correzione più forte quando que- 
sta è negativa; sonvi però dei casi in cui la differenza si annulla 
od è così piccola da potersi ritenere dell'ordine degli errori acci- 
dentali di osservazione. Ecco i valori delle differenze fra il gruppo 
medio e gli estremi: 



oste 


> 4 


— 0.-24 


Agosto 


26 


-0.10 


» 


5 


— 0.18 


> 


27 


— 0.06 


» 


6 


— 0.'14 


» 


30 




» 


9 


— 0.15 


» 


31 


— 0.-02 


> 


10 


0.00 


Settem. 


1 


— 0.15 


» 


11 


— 0.38 


> 


6 


— 0.13 


» 


12 


— 0.21 


» 


8 


— 0.05 


» 


13 


— 0.14 


» 


21 


-f 0.07 


» 


14 


— 0. 12 


» 


22 


+ 0. 13 


» 


24 


— 0.06 









Questa differenza sta probabilmente ad indicare la esistenza di un 
termine della equazione personale istrumentale dipendente dal verso 
nel quale si muove la stella o dà una non perfetta costanza nella 
direzione della luce che illumina il campo. Avremmo potuto cer- 
care, col metodo dei minimi quadrati, il valor probabile di z da 
tutte le equazioni dedotte dalla osservazione delle stelle fondamen- 
tali, ma per lo scopo nostro ci parve inutile fare questo, preferendo, 
anche per eliminare la equazione personale, di applicare ai tempi 
dei passaggi delle stelle non fondamentali, anziché il valor medio 
di Jc ottenuto nella serata, quel medio che fu ottenuto in quella 
delle tre zone nella quale si trova la stella considerata. Per ultimo 
noteremo che mancano le osservazioni dei passaggi per le sere del 
15, 17, 18 agosto avendo in quelle sere osservato le sole distanze 
zenitali come complemento delle osservazioni precedenti sulle quali 
restava qualche incertezza. Nelle ultime quattro sere non fu appli- 
cata la correzione per 1' azimut, questo non essendosi potuto deter- 
minare poiché si sono osservate soltanto stelle zenitali ed essendo 
inoltre affatto" trascurabile l'influenza che l'error d'azimut può por- 
tare nelle* differenze dei tempi osservati. 
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TABELLA II 

La tabella seconda contiene i risultati di osservazione e di cal- 
colo relativi alle 21 stelle delle quali ci eravamo proposti di deter- 
minare le coordinate equatoriali. Le indicazioni relative alla data, 
alla posizione del cerchio ed all'osservatore, i dati meteorologici 
e gli errori istrumentali di inclinazione e d'azimut sono gli stessi 
della tabella I. Le lettere delPalfabeto minuscolo della colonna 1 
servono a contraddistinguere le varie stelle, l'ordine delle lettere es- 
sendo quello stesso delle ascensioni rette crescenti. Le colonne 2, 3, 
4, 8, 9, 10, 11 contengono quantità analoghe a quelle delle colonne 
3, 4, 5, 8, 9, 10, 11 della tabella prima. Ogni punto equatoriale della 
colonna 5 è il medio aritmetico dei punti equatoriali della tabella 
prima dati dalle stelle fondamentali le cui declinazioni non si sco- 
stano oltre 6° in più od in meno dalla declinazione che si vuol de- 
terminare. Le fondamentali che hanno concorso a dare il punto 
.equatoriale medio della coloi^na 6 sono indicate nella colonna 7 col 
loro numero d' ordine che si riferisce alla colonna 1 della tabella 
prima. 

Le declinazioni apparenti della colonna 6 risultano dalla com- 
binazióne dei termini posti nella stessa riga delle colonne prece- 
denti colla forinola 

8 = E — L — l — r oppure 8 = L + l + r—E 

secondo che il cerchio è a ponente od a levante e nelle quali E 
rappresenta il punto equatoriale della colonna 5. 

Nella colonna 12 è registrata la correzione dell' orologio, che è la 
media delle correzioni ottenute dalle fondamentali che si trovano 
nella zona cui appartiene la stella considerata, avuto pure riguardo 
all'andamento dell'orologio dedotto dalle osservazioni delle varie 
sere. Le ascensioni rette apparenti ricercate e poste nella colonna 
13 risultano dalla combinazione dei numeri delle cinque colonne 
precedenti colla forinola di Mayer 

a = T + bi -f- az + ce. 
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TABELLA ni 

La tabella terza contiene nelle due colonne 5, 6 le riduzioni delle 
posizioni osservate giorno per giorno al principio dell'anno, calco- 
late cogli elementi del Berliner Astronomisches Jahrbuch e com- 
preso pure T effetto della aberrazione diurna nelle riduzioni per 
l'ascensione retta. Nelle colonne successive 7, 8 sono i risultati 
delle singole osservazioni ridotti al 1897.0; di questi sono posti fra 
parentesi quelli che possono lasciare qualche dubbio o per le condi- 
zioni poco favorevoli del cielo o per la incertezza delle osservazioni. 



TABELLA IV 

La tabella quarta è il catalogo delle posizioni medie per il 1897,0 
delle stelle osservate, posizioni che risultano dalla media dei valori 
ottenuti nelle varie sere, esclusi gli iùcerti. Le stelle sono indicate 
nella colonna 1 colle stesse lettere dell'alfabeto che hanno servito 
a contraddistinguerle nelle tabelle II e III, le grandezze indicate 
nella colonna 2 sono quelle date dai cataloghi che hanno servito 
per il confronto delle osservazioni o sono i limiti fra i quali sono 
comprese le grandezze date dagli stessi cataloghi. Le colonne 3 e 7 
danno le posizioni medie per il 1897.0, colla indicazione nelle co- 
lonne 4 ed 8 del numero di osservazioni che contribuirono a for- 
mare ciascun risultato. Seguono nelle colonne 5, 6, 9, 10 gli errori 
probabili di ogni osservazione e di ciascuna media. Biducendo al- 
l'equatore gli errori probabili dell'ascensione retta si trova in media 
l'error probabile tt 0. 8 057 per una sola osservazione e =*= 0.O20 per 
il risultato ; in declinazione risulta in media l'error probabile àz 0."79 
per una osservazione e ± 0."25 per la media. Osserveremo però 
che in questi valori degli errori probabili sono comprese pure le 
differenze di equazione personale fra i due osservatori e per le de- 
clinazioni anche gli errori di divisione del cerchio. 

Altre circostanze possono aver influito ad aumentare sensibil- 
mente gli errori probabili dei risultati, fra cui principalissima la 
illuminazione del campo deficiente e non abbastanza costante so- 
pratutto nelle prime sere. Inoltre si fu costretti più volte a comin- 
ciare le osservazioni nel crepuscolo fra il contrasto della luce diurna 
con quella della lampada, circostanza che può aver cagionato una 
variazione della equazione personale fra il principio e la fine delle 
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osservazioni. Anche la posizione incomoda in cui era spesso obbli- 
gato a mantenersi l'osservatore e la necessità di accomodare l'ocu- 
lare nel passaggio di ogni stella e di invertire spesso il prisma 
dovendo osservare alternativamente stelle al nord ed al sud del 
zenit possono aver contribuito a danneggiare alquanto il buon esito 
delle osservazioni. Ebbimo in fine a lamentare qualche irregolarità 
nella vite di richiamo del cerchio diviso, la quale, non essendo 
sempre abbastanza pronta, ci obbligava talvolta a fare i puntamenti 
in ritardo o troppo affrettati. 



CONFRONTO COI CATALOGHI 



I risultati della tabella IV furono paragonati colle posizioni 
date dai seguenti cataloghi: 

Catalogo di Lalande ridotto da Baily, London 1847 avendo 
tenuto sott'occhio le correzioni indicate da'Argelander nel voi. VII 
delle osservazioni di Bonn. 

Zone di Bessel, che furono ridotte colle tavole pubblicate nelle 
Astronomische Beobachtungen di Konigsberg 37° Abth. 

Catalogo di 3642 stelle estratto dal voi. VII delle Observa- 
tions de Poulkova, St. Pétersbourg, 1886. 

Catalogue of Stars observed at the U. S. naval Observatory, 
di Yarnall, III Edizione, Washington, 1889. 

Catalogo di Bradley, Auwers III voi., St. Pétersbourg, 188& 

Catalogo di 10792 stelle contenuto nel voi. VI degli Annales 
de l'Observatoire Royal de Bruxelles, 1887. 

Zone di Leida contenute nei voi. IV e V degli Annalen der 
Sternwarte in Leiden, Haag, 1875, 1890. 

Catalogue de l'Observatoire de Paris, Tome III, 1896. 

Catalogue of mean Declination of 2018 Stars , di Safford, 

Washington, 1879. 

Cataloghi dell' Astronomische G-esellschaft, Stucke IV, V, VI, 
VII, X e Zone di Lund. 

Catalog von 5634 Sternen di H. Eomberg. Supplemento 

HI alle Observations de Poulkova, St. Pétersbourg, 1891. 
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Second Armagh Catalogue of 3300 Stars di Robinson, Du- 

blin, 1886. 

Catalogue of 1213 Stars observed at the astronomical Ob- 
servatory of Harvard College di W. Rogers, Cambridge, 1884. 

Catalogo delle declinazioni medie pel 1875,0 di 1463 stelle 

di Respighi, Roma 1880; e Catalogo delle declinazioni medie 

pel 1880.0 di 1004 stelle di Respighi, Roma, 1885. 

Greenwich Ten-Year Catalogue of 4059 Stara for 1880. 

Catalogo delle ascensioni rette medie pel 1890,0 di 2438 stelle 
di Di Legge e Giacomelli, Roma, 1894. 

Catalogue des mouvements propres de 2641 étoiles par M. 
J. Bossert. 

Nella tabella, accanto al nome del catalogo, fu indicato ogni 
volta l'anno dell'osservazione o quello a cui si riferisce il catalogo 
e in seguito, per quanto fu possibile ricavarlo, il numero di osser- 
vazioni su cui si fonda ciascuna posizione ; quando due numeri se- 
guono quello che dà l'epoca, il primo indica il numero di osserva- 
zioni in ascensione retta, l'altro il numero di confronti in declina- 
zione. I moti propri che sono indicati per alcune stelle furono 
estratti, per quanto fu possibile, dal catalogo di Bradley-Àuwers o 
da quelli di Pulkova e di G-reenwich; il moto proprio della stella 
q fu desunto dal catalogo di Bossert, quello della t dal Safford. Le 
posizioni tolte dai cataloghi furono ridotte al 1897.0 calcolando la 
precessione colle costanti di Struve e furono poi applicati i moti 
propri indicati per le varie stelle a partire dall'anno che sta scritto 
a fianco al nome del catalogo. 



Digitized by 



Googl( 



TABELLE 



Digitized by 



Googl( 



18 






SS 
"12* 






u s « 

d . 

05 



2 ° 



§1 

il ^ 
o o 






"3. 



i 49 

PS « 
p4CA 



I* 



I 
a 



5 



et 

1 

QQ 



IO 

■ 

o 

+ 

II 



00 

co 

m 

o 

4- 



IO 



lO 

CD 
t> 

II 



io 

co 



^ 



8» 

00 



■a 
i 



S 
8 



a 






•CO HCQHOìflì^CÓHCÒ 

O* i-H "tf T* O* 0* 0* »0 Cd 

fico O^COQ«t«COOt- 

^CD t*l>CO«O00»COI>CO 
i-tTHT-HTHT-HTHtHiHtHTH 

Joi©x*3ì5f5icoco§co 
"© d d d ©' o © © d © 

j \_ 

"c>c>©©©d©"©©© 
I I I I +++ +++ 

d © ©©d©©d© © 

_+ + 

"*2 «^«HHosidoóod 

T*CO(N H kO H< <4t H 9 

SCO Q^t*HNt-CpHt» 

•^CD [»l*COCO00?OCDl*CD 
tHtHtHiHtHiHiHtHtHtH 

^hOtJIHCOOHCOH 

"22 di 3 52 3 SS 2 52 ì2 22 

^^ ^5" ^n ^^ ^5* ^T* ^5* ^P ^9" ^9* 

1-4 

J3 

COCOQOHCDCQCOHtOH 

7 i i i ++++++ 

CO CO f 00 C9 DI CO 

c4 o4 © o4 o4 e* e* 

I I I I I i I 

m ao co aa 09 v oB 

E I 3 1 1 « 3 1 1 ? 

rf p W n W ri W W W W 
<3 > a i* bO&j>u>«osj 



e- 


tH 


tH 


CO 


co 


t- 


00 


<M 


(M 


co 


1 


1 


tH 

1 


CM 

1 


O* 

1 


© 

1 


Cd 

1 


1 


i 


e* 

1 





1-1 Cfc T+ 

IO CO ■© 




-a a a 
1 l'I 




cpt»»ot-cot-JOQei^ 
ìo^iot«c0f^ioioio 




agjasàaa" 8iaas 


■ 

o 


i i 


+ 


3SS8'8 3SSó3£ 



o 
d 

+ 
II 



oi 






T-H 

CO 









< 



IO 

o 
H-3 

§> 

-«1 



■co* H «5 ri o> Oì t^ 00* H ce 
CX H ^^04 09 0110 01 

a S8SS8aSSS5 

■«CO ft-COCDQOCOCOfCO 





S8^3^^cna5c3co 
m <5òc><5<5c><5c><5ó 

i 


— 0*06 

— 0.06 


ssssssss 

<5c>c>(5<dc>c>ó 

1 1 ++++++ 


SS 

© © 

+ 


gggggggg 
+ 



38 88SS88 §3 

•^S" ^ S S' 5^ 2 § 
a 58S5SSSSS5 

■"co t^tvCOCOQOCOCO^CP 



OOOOIOiOO^OSOfO 

"^1 ^( ^f( ^1 Tfl ^^ ^^ "^ ^^ "^ 

TH 

2* 

^eococoi-Ho>HO^ 

CÌCOQOHCOWCOHCOOl 

^h « ci h « «5 ai j; g § 

I I I I ++++++ 

^D- COH00H©Hft»H 
^tH THiHdTHd^^OiH 

1 I I ! I I I I I I 

CO-^OOlOCOOOOlOOO^ 

°opQtooo<Meoeo-*oQ 

J3j jyR {q J7n f^i fH 04 CO 

09 CD CD 09 09 89 OD 

giliiil'ili 

C<ir4)QOGlQOOtl 



Digitized by 



Googl( 



~- M — 



-83 



i i 



s 



8 § 83 
I I I 



g 



S 



•a s 



si 



o 

+ 

lì 



© 
o 
+ 

I! 



o 

io 



ìO 

1— I 
CD 
t> 

II 



IO 

CO 
CM 



H 



CD 
O 

o 

OD 



A gloÌ8SS8SgSoÌS : 

i i : 


88SSS8 £ 3 : 


h m ■ 

16 43 23 

17 80 11 


16 16 41 
16 30 49 
18 12 29 
16 37 27 

16 56 28 

17 10 51 


iOio3^!tJ4COCOCO 
"©0000000 

+ + : 


— Ó.06 

— 0.05 


SSg§8S ; 

©©©©©© 

i + + + + + : 


SS§§§8gg ; 
©©dodo©© 

+ + : 


2SSS2882 : 


"J2 8 
^ ora 

*co t- 


16 17 8 
16 31 11 
18 12 51 
16 37 49 

16 56 46 

17 11 13 



HOìCOTjiOOfCOHW 

ÌtH od oó 00 IO IO t^ CD H 
COCMOICMWCNCMOiCO 



°3 



IO 


-^ 


^ 


00 


tJ( O <N 


tH 


IO 


-co 




5 


tH 


£83 


r-l 


s 


*s 


IO 

T-4 


§3 8 


t- t. „ 


lO 


SS 


°s 


*2 
io 


co 


3 313 3 


3E 


r-l 



COCDr-ICOCMCOr-ICOCO 



+ + + 1 


1 


i 


1 


1 


i 


^1-1 ■* t- t- 
z ~ì <à <> ci 

IMI 


CO 

d 

i 


d 
1 


tH 
tH 


d 

! 


00 

d 

i 



^^crag^^g^g 

'S8S888 W SSS 

°tHO*©CDCOCQIQC£IQ 



09 00 0Q 00 09 «ri 

t- È '-3 % » ? =3 3 1 
.pHtì ri w w w w 

»-« 



CD 

b 

I 

II 

6 

+ 
II 



CD 



48 



00 

IO 






CO 



H 
o 

09 

& 



21 oS e? So co 

*8 8 8 81 8 

I 1 

S8S88 

"S rf 8 £ £ 

a s a s s s 

— t- t» 00 co l- 



+ 0.58 
0.45 
0.40 
0.35 

+ 0.83 


+ 5.05 
+ 0.01 
— 0.01 


— 0.05 

— 0.06 


3S5 53* 8 Si 
d d d d d 

+ 



.3 8 2 3 8 

ss ss a 

*C~ t- 00 co t- 



^< IO r-l f O 

; S 8 8 8* 8 



_s 

O O O CO IO 
^lO ^j CO "^ tH 

ct io « ^ ^ 

^lO © t- "«« I>- 

H Ol iO 



Il °S 9 3 3 S 

•** 

!>• Ci G* G* 00 

-oà c4 co •<# © 

> ++ i i i 



CO ft X H ^ 
^d © © r-i © 

+++++ 



i-l C~ àO "* Ci 

^ OQ CO 8 

~"CJÌ IO CN C> C* 
C* CO <N r-l r-l 

e<5i w s s s 
§2|g2 

«ficaia 

> 8 O co do 

00 S 558S 



ò 

I 

II 



o 

II 



co 



00 

CD 
t> 

II 



IO 






H 



CO 

O 
<1 



t* CQ H CO CD • OS CO Cj? (N 

t}l O t» [• CO . tO CO O) co 

"S 83 8 8J 8J : S § 8Ì 8 



S^gS5 


sssss 


ss «g^ 


S N »0 S 


S CO Q ^J CO Q 

tj« 85 « h 55 


SS S rH ^ 


■^CO t* N CD CO 
r-4 r-l tH tH tH 


CO CO C- CO 
r-4 rH tH tH 


IO CO IO ^ H 
IO i© ^ "^ "^ 


CO CO CO CO 


•d g ò c> <5 


dodo 


+ 


+ 


8SS8S 


'3S8S 


•d d d d d 


. d d d d 


1 1 1 1 + 


.++++ 


88888 


;8888 


d d d d d 


. d d d d 


CJ IO io co co 
^OS OD 0» « f 


•• O IO rH CJ 

Ci O CO OD 


'H* CO IO CO i-4 
tH CO <N 1-4 


: 9 9 2 SS 


3 8 S h m 


• tr *£ i-i t* 

CO IO H Tj) 


•^CO t"» e*» co co 

iH r-l fH rH fH 


co co e- co 

tH iH tH iH 



lOOOìiOCQOOOOCOCO 



o 


<M 


H t» CO 


« 


^ 


h CO Oì 


-^ 


IO 


ar 


2 


S 


5 51 9 


^s 


IO 
tH 


8 2 2 


C- 


5 


^ t> 00 
IO 


°S 8 9 S 51 9 


rH 

CO 


H^ IO 
CO (N H 



tJ( ir- o 



H f « ^ N 

th c4 «5 «5 ^ 



8S 
+ + + + MIMI 



^O ^ ^ 

"©" d d 

++ 



C- CO CI O O 

d d d d d 

+++ 



rH r-l C* 

^oi io o5 

(N ^ tH 



■* 5» O 00 01 



H 8^»S 



sssg^ss 



Mi 



111 

w w ,4 n n 



«J 00 <w CO 

1111 



CO 00 IO 



lOCOQr-lCiQT+J© 



Digitized by 



Googl( 



20 — 



o M) 
8.2 

12* 

b o 



<5~ 






8 » 



o 
'«> 

ri &i 

(2- 

o 



,3-H 

: S *■ 



-§'§ 



*ì 



-4 11 

Pi oj 
c3 






O 

1 



13 






4 

1 



o 

ò 
+ 
II 



CO 

o 



8 

■a 



83 



8 

83 



io 
co 






IO 



a : 


S : 


8 288 8 88 38 


"al : 

i ; 


a ; 


1 


s : 


ss : 


ftCOHOOt-ffOH 


"5 : 


00 • 


«s^^s'sss 


8 3 : 


s : 


S2§«!8S5?S5l 




iH 


f0000O5Q0«Ot-t-00 
r-ttHTHiHTHTHi-lTHTH 


8 ■ 


9 ■ 


-^^Sjoootcootcow 


•© 


o" 


©dodo©©©© 


+ . 




+ 


s 


o 


8SSSS8SS8 


1 


o 

1 


ddddddddd 

. ++++++++ 


8 


8 


SS33§8§§§ 


"d 
1 


. o 


■ddddddddd 
1 


iH 


:8 


:S88?8?SSS 


Ca 


:8 


, (N kO IO CO ■«» IO tH CO 


tì S 


:a 


isss^sssas 


ìH 




• t-OOOOOìOOcOffOO 
.tHi-ii-l!Hi-iTHiHi-4i~l 



00 


00 


o 


c~ 


co 


r- 


IO Ci 


00 


o 


Ci 


CM 


CO 


-co 


r- 


OD 


Ci 


o 


àO 


co ^ 


co 


t- 


IO 


CO 


IO 


"09 
























°S 
























T-l 


cì 


co 


<<* 


co 


"<* 


CM iH 


00 


00 


CM 


t>* 


oo 



IO 



~S 3 33 8 S 



SCO t^ CO t» CO 
CO <« IO C4 






CO 

o 
top 



Ci 
00 



°8 8 


g 3 9 9 8 8 8 


tH 

CO 


CM 


=S8 


^CO CO 00 O Ci CM 
^r-5 Ci CO* CO CM CO 

++++ + 1 


CO CO f 
CD OÌ OÌ 

1-4 

1 1 1 


•*• 

1 


1 


t- o 

88 

1 1 


^O 00H^»[»fCOCO00COt«00^ 

"THOTHddddddiHddd 

+++++++++++++ 


co co 


t- c- O co 


E- t* io 


t- 


tH 


CO c- 



~® 3 5 cS 8 

^CO f iO co ^ 

5 H CI S5 (N 

°0 Ci co io CI 



SS 883 
S3 88" 



cm ci 

ss 



§ 



8 5 8 
8-8 



a a a 
8 8 8 

£ ?3 <S 



il 






CD © <D p 

« 6 1 fc " 



I 



111 



J ^ q w w w 



ti « - >- 



A«b S 



8 

"a 



8- 
8 



oì 

Cd 

8 



io 

Ò 

+ 

II 
ti 



O 

+ 



'S8888888888SJ§ 
I I 



SSSSflìSHODCOt-fÒH 
■"f ft*C*t-QOOOCiCOOt-NOO 



< 



H 



(M 



O 

09 

o 



8 8 


Ci 


ss 


3 


s 


8 


CO 


§S S 3 


co 
co 


e* 


•O O 


o 


o 


o 


o 


O 


o 


o o o 


o 


o 


+ 


















-f 



888SS8S8SS82S 

"dodo ddddddddd 

I I I I I + + + + + + ^- 



CO 
CM 



O) 

ci 

CO 

II 



CD 



•COOI(MCQCMCM<NCMC5 


Ci 

1-1 


00 co co 


*© dddddddd 


d 


o o o 


+ 




~ 


8235888385 


8S 


CO h- Q 

i-i co e 


flì03Ht»iOHN»H 
CO CO CO CM . IO iO CO 

B CM ©OO^^CMCQ-^iO 
iOCOCMiOCMtHCO io 


58 


i-i co 5 
»o -» = 


co 

IO 


oi h ;. 


•^ t-r-c-t-oococico 


co 


r^ r- x 





^ 


00 "^ Ci l* rH 


^ e» 


co co 


-oo . 

tH 


d d oò co oò 

CM iH iH i-H iH 


00 t~ 

i-( tH 


i-4 *H 


"00 








s : 








co 


f CO IO co ^ 


O Ci 


CO Ci 


; 8 


5 33 88 


^ ^ 


^ IO 


-•CO 
IO 


co CO S ^ 


8^ 


t- co 

IO 0> 


e 8 


S2998 


: 83 


ss 


CO 


00 Oì Ci CM co 


t>- rH 


CO Ci 


1-1 


CO IO CM co co 




§ Ci 


+ 


+++ 1 1 


: i i 


• 1 1 


00 


[• 00'flì CD Oì 


' Ci CM 


•41 1-1 


"O 


o o o o o 


. O *H 


6 -< 


+ 


++ +++ 


:+ + 


+- 


co 


O CO CO Ci CM 


" CM O 


x 


-8 


•^8*88 


■SS 


s§ 


^s 


■ 88cHSS 


■8°" 


w s 


i-4 


CO IO CM CO CM 

: 88 


CO IO 

• co co 


i ~ 



f Oi H co 10 



rHCOlOTHCOCOOOQ 
i-Hi-4tH<NCMOICMCO 



83* 



09 



. .2 ai 00 « 

§li I 2 Sii l 



3SSSSS888SS 



8 8 
fi fi 



Digitized by 



Googl( 



- 21 - 



co 

(M 



3 

8 



CO 
CM 



CO 
<M 



ss 



8 

CO 
CM 



OS 



d 

+ 
I! 

d 

+ 

II 






J& 



ci 

CD 
II 



o 

CD 



CO 

s 

CO 

§> 

<1 



o IO IO 
CN CO CM 


•88S8S388SS 


CO CO co 
01 (M 04 

1 


COCOCOCOCOCOCOCOCO 
"CMCMCMCMCMCMCMCMCM 

1 


S CO 00 


' S8S8 SÉSSgS 


17 51 47 
17 80 16 
17 28 8 


fr-OOOOOSOOCOC-C-CD 


IO CO OS 

IO IO Tj< 

"d d d 

1 


a ^tl**rCOCOCOCOCQCOCO 


1 


— o!io 

— 0.08 

— 0.05 


883858833 

dodo* d dodo 

i ++++++++ 


IO -^ co 
cm cm cm 

"odo 

4- 


iHOsaOt-CDCDlO-^CO 
(MTHtHTHrHrHT-4THiH 

+ 


.S3& : 


$8 $ ss s s §s § 


h m 

17 52 11 
17 30 40 
17 28 32 


17 24 26 

18 12 53 

18 33 53 

19 4 4 
18 55 32 

16 56 47 

17 42 62 

17 11 14 

18 41 40 


t- ^ o e» 


iothoocoiooo^oo 


-CM IO IO H 


^^^f"*«5WCO« 



88£SS 3$gg§§ SS SS 



8 

o 

3 



lOcqcftoocooocoiocOrHioOr-i 

"io h cS 8 8 t^SS t^ioci 

Sioioio^-^ScocococmSoi 

^CO COOOOSOSCMCDCOt-i-ICOCOOS 

^r-i cJididc4cocóo5Òi^Ht^dio 

tH h H H « (M 



+++++'+++ 



t-00"««CMCMOOOOOOO 
"d 



+ 



OOOOOS^OCOCOOOiOOOOSOOOO 

-co dcóidco'^H^t^id^d^ 
--^ 85oi»oh(nco(Ntji tj« co 

S co co* c8 co* H H H 55 (N 



§ 


§ 


§ 


i 


1 


« 


© 


q co n 

2 • li "i3 ^ 


OD 

o 


O O O V 
«8 OS o8 08 

h M h h 

Q P P) p 


H 

n 


CM 


! 


g g o o o 


u 


*&f 




CQ. 


5- 


8 


o 


« 


- >- w =i.*b 


O 

1-1 



a* 

O 

T-l 

d 
+ 



CD 



co 



IO 

CD 






CD 



^ 



O 
m 



i 


CO N M CO « 
CM CM CM CM CM 

1 


IO CO 00 IO 0Q CO -^4 
IO CO C~ rH 00 CM y-i 


ss 


CD tH O iH CM 
CO t- t- O rH 


17 51 47 
L7 30 16 
L7 28 8 
L7 64 15 
L7 24 2 

18 12 29 
L8 33 30 
L9 3 40 


L8 55 8 
L6 56 23 

17 42 28 
L7 10 .51 

18 41 17 




IO IO Tt« $8 tH 9 00 

"d ó ò ò ò ó <5 

1 


d 


co co co co co 
dodo d 

i 


8888888888888 


*d d d d d d d 


o 


o o o o o 


00 f- CO CO IO ^ CO 


CM 


(M tH t-4 O O 


"d <5 <5 <5 ó <D <5 

+ 


d 


<5 <5 <5 c> c5 

+ 


m & 8 S 8 8 8 8 


co 

tH 


OS 00 oo co CM 


h m 

17 52 10 
L7 30 40 
L7 28 81 
L7 54 38 
L7 24 26 
L8 12 52 
L8 33 53 


Od 


L8 55 31 
L6 56 46 
L7 42 51 
17 11 14. 
L8 41 40 




O OS C- t- C- ^ IO 


co 


e- t- co co co 


-t- HO f 00 ooo 


00 


t- os 00 co co 



e 3 



COTjlrHOiOOr-lOiOOlOCMCOiHCO 

^CM 5 ^ H S CO (M CO -^liO^lO 

^0O "^C>lQpl>»T-4CDCO'^COb-CO 
lOrHCMCOCM *<# IO CO -^»OCM 

e SSS35^8?SS3gS;Si8 



< s s 



CM 


IO 


b- 


OS 


00 


iHiOCMCOOrfl-^t- 


tH 

1 


OS 

1 


co 

1 


IO 

1 


CM 

1 


CÒcÒOSCM-^t^plO" 

H H H 35 CM 

++++++++ 


T* 


IO 


IO 


^ 


00 


COcMiHCMlOOStH-^ 


"d 


T-4 


tH 


o 


tH 


OOCMOtHtHtHO 


+++++++++++++ 


CM 


IO 


00 


co 


OS 


COCSlO^OxHfCd 



-3 co cm h (N co cm ìo io ^ 

1 



COCOl-COCOC5(MTHt'0^ 
g g W H H H « Ol 



CO 



9 9 fl « Ì3 

S | 8 8 § 

g g « c8 



ffllHCOlOHCOCOCOQCO^t- 
HHH<NCMCM(MCOCOCOCO 



00 ^CQ 09 J^J 

2 2 © p 'S ^ o 

__ggfl80gO* 

T-t 

fO)HCO»OHCOCOCOQCOi!^ 
HHHCMWCMNCOCOCOCO 



Digitized by 



Googl( 



_22 - 



« so 
8.2 
12* a 

c ° 
w © 



il 






© S 






f* OD „ 

o 


M 


^ 


o3 




IO 
il 






II 


8 


1-4 


<» 


«H 


•** 






<N 


n 

« 


O 


O 

CD 


•«* 




II 


rO 


O» 




O 
















IO 


11^ 

© o 


00 


t>I 


*& 




(N 


« 




II 








5'C 7 








t- 


> 


• * 






Deci. 

parente 

ssunta 


<o 


£ 


&• 




IO 
1—1 






o 






+2 


•^ 




m 


!tt b 


IO 


O 


tì 






o 




t^ 


£ ^ 


•# 


o 


> 




00 


h! 




1-H 


© 






!=> ^ 






© © 






r« g 






«3»^ 


00 




r£ © 






a 






o3 






J=3 






© 


M 




■+a 






QQ 







co 



*2 



co 
co 



Ci 

co 



^CO «OOOHO^Nt-HMCO» Il 

^ t^^cÒTjioóaàoicòc^coc^**? Il 

<) 

QOiOWHQCCHOt-COOOW^ O' 

^r-5 cicoi6c<icococioi'«*i>dio 

r-l ìH tH r-4 <N Ol Q 

I I I I I + + + + + + + + -8 

« o 

^f T(IHt-t-X»OHHOt»H00 ^0 

"dO^HOC>dr-4iHTHC>dTHi-4 *^1 

+++++-H-+ + +++ 

COO*C*tHCOCOCOCT>C0COC*CO0D 

*8s o 8 i8 a<ais8as 

g g g g g tHtHtH(Sc51 

2 a n n ^ 

I 8 | 1 1 | 8 S S 1 1 1 I 

__ T "i 

t-OHCOiOHCOCDOOOCO^h 



co O 



£00 IO 



Ot».OOH««OSt-OQCi 



'8 

°3 



CU 00 

-fi 5 

©CD àO 
£5 IO 



IO IO C* 

5JSS 
S 8 8 

(N H CD 
IO IO ^ 



CO IO T* H IO H ^ 



SSS 10 iSS?£ 
*" 51 8 3 "* $25 



I I I I I + + + + + ++- 



CQ CO 

5iH OÌ 



00 Oi 00 

co io cà 



© CM 

^có oi 



a co co 
i-4 co oi 



Tji-^ICXIiOOOCOtH» 

còcò'oó'còòtf^* 



I I II I I II I I 



co O 
-t- co 



M Oì t» 
S IO IO 



<33 ■ 

8 



t-O00COCÌC0iHi3 

» • » =33 583 



§ § 
3 3 



§ §1 

co. s- 8 



^ n £• 2 

© © © ^ P ? £ 

" o5 § o o Jr 



i & P> fe © jj »S 

O « - J- «> Afa £ 



© © e 



335S8888SS 



Digitized by 



Googl( 



-23 



OD 


ss 


B 


co 


8 


8 



ìO 

là 



CD 



ffl 



IO 
CO 

■ 

o 

+ 

II 

CO 

m 

© 

+ 

II 



00 

II 



CD t-H 

t> Ci 

<tt , IO 

II ^TJlHH^l-t»OOHiOCO ^* 

11 ; S5 §3 SS SS & È È É É S 5 |f 

"** -8 <s 

"co ^ ^ th 5 co S5 co §»o ^J 

00 otot"OQOC<i>ocqooio ■** 
lH ^th oì<o»oNCDcòaJc<i^N 

t-I iH ìH t-I 

| I I I I I ++++++ c 

O ^ 

gk ^CO ^l)Oft>O»0)0)CDO00 ^-^ 

^1 ^c4 CQiHtHtHOC)ÒÒC)0 • 

I I I I I I I I I I I H 

"•tH IO <N "<* £5 IO tH CO <N 2£ 
^f CD!>-QaSC<IOSCOC*-iOCO 

«icioiOHeow^HO q 

^ 2 ^ & IO t-I t-I t-I oq 

— — — — — — bo 

d d d d | 3 3 ^ 

1 1 ! Mi 2 1 sii 

t-OìHWiOHCOCOQOQCO 



OS t- 
C- t- 


s? : 


£■8 8 g 


"Sa* : 

i 


co co 


co CO CO CO 
CT « N (S 

1 


t- o 


<N C*- 
t- CTS 


g§13 


"8 8 


$8 


s^ss 


S 8S 


co co 


w g « 51 


•"00 00 


OS 00 

T-I TH 


Ci 00 00 00 
tH tH tH tH 


S8 


■sa 


. 'O t» CO CD 
iH O O Ci 


<M C* 


. TH T-I 


. iH i-l iH O 


+ 




: + 


88 


:38 


. f ffi CJ co 

O © tH tH 


o o 


. d d 


.©©od 


! i 


. 1 + 


'+ + + + 


<N OS 
t- CD 


'99 


co co 55 co 


O © 


. o o 


.dodo 


+ 




+ 


88 




OS co e- co 


"CO tH 


• "=> g 


'"SÉÈ 


a S 2 


-ss 


■-* 8 °°3 


•«00 00 

tH tH 


OS 00 

' T-» TH 


OS 00 00 00 
■ t-I tH tH r-l 



v ; 


. ^ 


00 


o 


OS 


t^ 00 CO f 




OS 


OS 


e- 


OS 


t- t- Ci f 


- . 


TH 










o 


s 












o 


fr- 


b- 


CO 


00 Tj( »fi f 


£ . 


B 


7-i 


00 


tH 


DJ CD Ol O 


- - 


S 


OS 
àO 


T-4 


kO 


CD CO IO C» 
ÌO CO "^ CM 


© 


. co 

IO 


9 


8 


s 


8SS88 




co 


IO 


co 


03 


co r- co os 


£ . 


t* 


^ 


CD 


f 


»SlS8 




.++ 1 


1 


IMI 




' <N 


o 


tH 


o 


« O f ^ 


^ " 


d 


o 


O 


o 


dddd 




.+ 




+ 




+ ++ 




» co 


o 


OS 


00 


CO OS fr* OS 


£ . 


od 


8 


tH 
IO 


51 £ S S $ 


- . 


IO 


co 

tH 


8 


tH 


O t- OS tH 


© 


e* 


T* 


1 


1 


§il£ 




'I 



•■3 



A O © P 

S et 3 3 

(!l S X t* ^ tì - S-OtH 



e* co p -^ 



22SSSSS5 



Digitized by 



Googl( 



-24- 



<D bD 

O ° 

il- s 



a? 



^ 



& 



ss 

2 « 2 



« « 



o 

si 

o o 



"T"^ — 
o'S-H 

nr 



■sii. 



5 3 P 

8" 



>! 

I 



I 



o 

ir 



c8 

1 

00 





28.82 

28.96 —23.84 

23. 75 J 

23.94 . —23.94 






CO 

q 


• e» 

. OS 
> CM 


:S88 



** 



ò 

+ 

II 

ìO 

1— i 

II 

co 



d 

CO 






co 



« t* p co co 

C» CO OS 00 t» 



ssss 


8 


C- Q O tH OS t- ■** 

• CO fl5 T* CM OS iH CM 


h m ■ 
18 85 55 

18 13 19 

19 14 46 
19 *33 43 


S 

CM 

tH 

OS 

tH 


19 3 40 
18 55 8 
18 3 34 

20 12 26 

18 41 16 

19 54 14 
19 42 51 


+ 2.15 
2.08 
1.50 
1.40 


-<* 

tH 

tH 


O tr co os co io *o 

iH O O OS OS OS OS 

. th ih th o d d d 

+ 


+ 0.02 
+ 0.02 
+ 0.01 
+ 0.00 


8 

d 

+ 


3333333 
ci c> © © © c> © 

1 1 1 1 1 I 1 


+ 0.38 
0.37 
0.28 
0.26 


8 

d 


P OS OS t- CO CO CO 
CM iH iH tH iH tH tH 

ò <5 c> <d <5 <5 d 

+ 


H8S 


iH 


rH CO tH CO 00 P P 
tH iH OS OS t» OS OS 


h m 

18 36 16 

18 18 41 

19 15 8 
19 34 6 


CO 
tH 

CO 
iH 

OS 
iH 


19 4 3 
18 55 81 
18 3 56 

20 12 48 

18 41 39 

19 54 36 
19 43 13 



q 

m 

o 

I 
II 

00 

o 

+ 



iH tH iH tH tH CO 



•3 



CM 


tH 


• CO 


fr- 


co 


00 


tH 


^ 


o 


00 


^ 


cm 


00 


^t- 


C~ 


" oò 


"<* 


co 


IO 


c~ 


t- 


t- 


00 


c- 


IO 


IO 


TH 


























3 



























ì> s 



H 



co 

O 
+s 

CQ 

& 

«1 

!>► 

Ci 
00 



ìo co 


CMtHO*OCMC-C<-OSOS»OOS 


-o t- 

IO 


COasiOgCOCOCMCOOOSCM 


-Hjl tH 
CM CM 


osTHf-cocpeoiOTHf-CMt- 

kO^àO »5 CO "* C« « H H 


co co 


^ScococoSScIiShh 


00 iH 


lOCOCOCQCOt-COàOOSàOCD 


^P OS 
CM iH 


^-•«ssssss 


+ + 


+ 1 1 1 II 1 1 1 1 1 


o 00 


OOOOOOCMOOOO 


~d d 


O* O O O d O O* O O O* O 


+ 


+ 



Tt« O 



^b- IO 
IO IO 



-B 



8 

°OS 00 



CM O 

05 si 

àO oo 

CN tH 

ir- ^ 



^COlOCOQ0HfC<l(MW 



S § IO 

IO HO 

àO H CQ 

Ci (N H 

8 88 



OS CO CD 

1© CO CO 

O fr- OS 

iH ^ IO 



00 5! 

cS 5ì 



1 



ss 

t- IH 
C4 CO 

2? SS 
3 8 



oS 



'il 



»! 

« <r? tH 



PO S o8 5 



OS g O 

^ ^ w 



il 



& - 

•3 8 
£ H 

CM tH 



(P 0) 

'So S) 



O 

CO 






co 






ci! et 



: 8385 

: si si si 



:s8ss§ss 

. 3! S o? òl! S c5 S 



a 


18 13 19. 93 

19 14 46.06 
19 33 43. 67 






. 19 3 40. 65 
18 55 8.48 
18 3 84. 89 
20 12 26. 21 

18 41 16.97 

19 61 14. 17 
ti) 42 51.52» 


■ 


+ 2.08 
1.50 
1.40 






2 B 8 S ! S 3 S 

tH rH tH d d d d 


• 


+ 0.01 
+ 0.01 
+ 0.00 






8888 8 88 

<5 <5 c> c> <5 <5 d 

i i i i i i i 


« 


+ 0.39 
0.30 
0.28 






N H Q 00 t- fi» 

(JJ OJ (SI H H H H 

<5 <5 <5 ò c> c> <5 

+ 


■ 




18 18 41. 67 

19 15 8. 25 
19 34 6. 16 






19 4 3.56 
18 55 31. 23 
18 3 57 35 

20 12 49.23 

18 41 89.87 

19 54 87. 12 
19 4JJ 14. 18 



os oo 


CO 


e- 


IO 


iH 


00 


t» 


^ 


oo 


co 


CM 


CM t- 


^fr- e- 


t- 


00 


<<* 


CO 


co 


IO 


co 


l> 


co 


co 


co »o 


IH 
















































f io 


00 


ìO 


CM 


CM 


t* 


^ 


OS 


OS 


tH 


i-C 


co O 



^O t-b-COOSàÒxOCOCDCMOStHCSaO 
»0»OtHCMTHCOCO CM »0 

^■^ THOOSTHt»COCOCOàOtHt^CMt* 
CMCMtHàO«^iO tO CO ^ C« (N H *i 

°gS25SBBSSSSJ8S2 

CMOCOlOCOCOtHCOt^COlO OOàOCO 

^P OS l> tJÌ CO* t-* CO OS CM CO tH CO !>: OD 
CMiH iH tH CM C4 CM 04 

+ + + + I I I I I I I I I I 

O OOOCMOOCMCMOO ^OO 
Z <D Ò <5 <D G> <D Ó Ó <$ Ò Ò Ò <5 à 



Tj4C0»OI>àOCOCOCOCM00 



<M ^ 



IO uO 



CM 



8s°sn 



os o co a 
co" 



oo t» 



O -t» »OàOCOàOtHiHOt-OS 
COCOCMiHàOTHCMTH'^lO 



O 



9 Oi 00 f -* 



CM 

CM tH 

co co 



CO CM 

CO co 



, ^ CM CO 



1 






hZ CO IO 

Ocox^y^tH-s-o 



i «Il 



»s* s -** ** 
^ W £ £ 

CM i-i 



>-«D 



CM CO O ^ 



CO «^ IO 
CM CM CM 



sss 



S fc 



co 



CM CO O ^ 



2 2 S ?, S S § 8 8 5 S s 



Digitized by 



Gqogl( 



25- 



o 
co 

■ 

o 

+ 



co 

T-l 

a 

O 
+ 

II 



co 



•8 












8 

"ai 
i 



3 



S8SS3SS8 



£ 



O 

co 



co 
O 



1 


si 


3 ?, 


cm 


si 


1 


.* 


5 


s 


9 


8 


co 


s 


co 

OS 


8 


OS 
tH 


ss 


S 


00 


3$ 


co 

tH 


CO 
tH 


tH 


CM 

tH 


co 


IO 


co 


tH 


•"OO 


00 


OS 


OS 


OS 


00 


00 


00 


IO 
iH 


SS 


tH 


o 

tH 


s 


co 
o 


CD 
OS 


«CM 

1 


CM 












o 

1 


SS 


SS888 


o 

tH 


tH 


-o 


o 


o 


o 


o 


o 


o 


o. 


1 


1 


1 


++ + + + 


88 


tH 
CM 


co 

tH 


co 

tH 


IO 
tH 


tH 


co 

tH 


•o 


o 


O 


o 


o 


o 


o 


o 


+ 














+ 


.8 


s 


lO 


OS 

ir- 


9 

IO 


ss 


SP 
0* 


s 


tH 

a " 
S3 


IO 


tH 
tH 


lo 

tH 


IO 


5? 


IO 


tH 


CO 
rH 


IO 

tH 


co 

tH 


-*# 


IO 
IO 


co 


rH 


"oo 


00 


OS 


OS 


OS 


00 


00 


00 



o 




OS CO tH tH t~ CO 
8 CM CO CO CO CM 

s 

5 


o 




53 10 58.4 
87 57 15. 7 
35 56 33. 9 
32 33 7.4 
28 45 3. 2 
20 27 1.4 


- 




CO CO CO t* CO co 

i> t> os c4 co io" 

tH tH CM 

1 +++++ 


£ 




tH t- OS C» O OS 

t-5 d d d có tH 

++++++ 


e 




351 45 37.0 

6 59 5. 6 

8 59 47.0 

12 23 10. 3 

16 11 9. 9 

24 29 0. 2 



à .a % 

> 8 -3 CD <D ® "9 O 



X /7 - i- O tH 



CO 
IO 

■ 

o 

+ 



tH 

■ 

o 






45 



CO 
CD 



PQ 



CD 
CM 



co co 








8 


•ss a 
i i 








Si 
1 


:g s s : 


. IO 


e- 


co 


OS CD C~ OS 
lO CO IO CD 



^ji ^£} ^m ^n 
CM CM CM CM 



eli 



cm 05 cm cH cm et! 



tH 
50 



co 
O 
bD 



h m s 

18 35 55.44 

18 13 19. 75 

19 14 45. 96 
19 33 43. 58 




19 40 86.91 

19 3 40. 58 
18 55 8. 41 
18 3 34. 31 

20 12 26. 17 

18 41 16.91 

19 54 14. 13 


iO 00 Q O 
rH o io -^ 

;N OÌ H H 
1 




co o t- CO OS CO IO 

rH tH O O OS OS OS 
tH rH tH tH d d d 

i : 


• 

— 0.42 

— 0.39 

— 0.12 

— 0.06 




O tH H^ CD O "^ >P . 
tH tH tH tH CM CM CM 

d O © © O © © . 

+++++++ : 


+ 0.43 
0.42 
0.31 
0.29 




. rfl CO CM tH OS 00 00 
CM CM CM CM tH tH tH 

. © d © © © © © • 

+ : 


IO CM CO OS 
CO CM OS CO 

"s* $ a * 

*CD CO IO H< 
CO tH tH CO 

•^OO 00 OS OS 
tH tH tH tH 




19 41 2. 27 

19 4 5.81 
18 55 33.88 
18 3 59. 56 

20 12 5143 

18 41 42.02 

19 54 39. 34 



OOCOCMCDCMCMt-OOCMOSOO'^CDtH 
*"CM COCOCOCOCOCOCOCOCbCOCMCOCO 

~8 



^tHCO^OOOSCOtHlOCOOOkOCMCO 

"tH OOOÓH^OSlÓCOHJt^CÒOStHdcÒ 
IO IO tH CM tH CO CO CM 

-tH tHOCStHt-COCOCQlQtHfr-COC» 
CMCMtHiO^iO lOCO-^lCMCMtHtH 



°iO 

co 


3 


co 

IO 


OS co t- t» 
Hjl CO co co 


CO CO CM CM 


8 


OS 00 
tH tH 


tH 

~8 
1 


o 

OS* 
tH 

1 


co 

1 


^f'lOCMtHCMCOlO'44 

Hjì CD l>* 00 OS CM CD* tH 

tH tH CM 

1 +•++++++ 


lO* 
CM 

+ 


+ 27.8 
+ 28.4 


^lO OSrJiTHOOOOQO^COiOCOOOiOCO 

"d d©tH©©d©tHtHtH©iH© 

++++++++++++++ 


o 


co 


00 


IO tH CO CM 


tH 00 CD tH 


^ 


co IO 



s 9 

'88 



1$ 



OS tH 
CO 



CM OS 

IO 



C** tJÌ OS OS 
IO tH IO •** 



OS CO tH 
IO CM rH 



tHHJCDCDt-OOCMCD 



S CM Tj( S 

S«rJ4 IO CD 
CM CM CM 



a , rt 

8 'S '2 2 © P © © 

filili * 

SlO 
X ài 8 <T> iH ^ J~ 



3 



© 



à 

2- o 



09 

li * 

r O M 20 



ai 



* ^sasssss 



^SrHScUSSSSSg 



Digitized by 



Go,ogl( 



-26- 






co 



<D tu 






o 

•■5 



-I 



S« 9 









'Sb 
SI 6 * 

© 



se *. 

'lì' 






fi o.» 



3«o<© 



o 






tA • 



et 
CO 



ò 

+ 

I! 



IO 

q 

■ 
o 

+ 






co 



oi 

CD 



> 
£ 



CD 
*h 

CD 

*~ 

00 



I I 



3 



a 8S 8 
1 


24.52 
24.29 
24.49 
24.50 
24.42 
— 24.16 


gas? 


ce h a co cq 

»5 O W H H 


1-1 



833383 8 33 

s O) 09)0)0)0)00)0) 
rlCNiHiHrlTHCNrHrH 



55 0) 


Q Q 00 O O) iO IO 

2 9 H H O) fl) OS 


•<M ri 

1 


ri H ri H O Ò O 
1 


— 0.19 

— 0. 12 


3883588 

<5 <5 <5 <6 d c> <6 

i i +++++ 


+ 0.12 
0.11 


8888S88 

ò ò o' d d ci 6 

+ 



S- 2893888:!: 

" d 8 S * « * 3 8 S 

H C* H CÒ ^ rH lo T* 

"O 00)0)0)0)00)0) 
rlCqr-IrlrlrlCNiHTH 

H QO O C9 O) * ri CO C- 

; ss 9 4 $ 3 '-$§4 

-a 
°3 



_© .-< oo 


co 


OD 


O tH C- 


^S2 


t* 

tH 


8 


8°* 


'8 8S 


IO 


CO 


rH CO C- 
O* tH rH 


°t- <N CO 

CD CO IO 


O) 

T* 


s 


S SS 


th e* co 


TH 


rH 


' Tjf <N CO 


^83 S t - 


T* 


00 


Si c5 Ci 


1 1 1 


1 


+ 


+ + + 


co o co 


o 


io 


tJI CI O) 


"ri d d 


o 


iH 


OOri 


i i 




+ 


1 1 + 


CO 0) co 


o 


l© 


H W <» 


^ £ 3 8 8 


<N O) O 

IO tH tH 


88 S JS 


ÌO 


9 • 


c$ 3 3 


°t- OH t-I 

838 


$ 


e- 


Q àO CO 

cq e* <m 



§ 'S 



<0 © 



11 



ili 






CD 

o 

+ 



b 

+ 

II 



<S> 



co 

IO 






q 
oi 



CD 
CD 

a 

CD 
HJ 

CD 



co 



■ co 
e* 



CM 



Cd 



8 



IO ' ffl IO H 
rH . O tH tH 

C* • CI (M C9 



s s a a s s 

CO CO CO CD CD 10 
(S CI 05 (N CT 05 



s ^ 


8S3 . 


n O r4 o co n 
io ^« 00 n e- h 


"3 

IO 


JS d ^ 


^ CO CO d CD CC 
ri CM CO CO 0J 


At- 
ei 


3 2 8' 


H S5S QD S 


"a : 


a o> a 

ri rH ri 


S 8 S 8 S 8 


8 


s ■** t? 


S2S83§ 


•ri 

1 . 


tH iH ri 


ri ri rH ri ri Ò 

1 


.8 


S88 , 


03 >0 CO rH ^1 CO 
O O O ri ri W 


-c5 . 

1 


c5 d c> 
1 1 1 


d d d d d d 

++++++ 


SS 


SS8 ' 


H CO -* H 0) »0 
CO S IO IO ^ ^ 


■d 


o o o 


<5 <5 d à ò ó 


+ . 




+ 


t- 
TH 


'Éses 


' cg H H ^f H»0 
^f CO IO 00 CT ^ 


"ri 


2S2 


sis^s^s 


u s . 


io co tJ! 

H tO CO 


^ S5i ra 


" 8 : 


0) O) O) 
ri ri ri 


CI 8 rH S (M 8 



O <N 'CIHiOOO^^OOt-flO 

^^2 9B lóiòcòc-'t*' cji^ioiò 
lOkO ' IO io io io IO co IO io io 



'« 



IO e- 


co 


b- 


0) O co t- CO co co 


ri ri 


rH 


lO 

ri 


or co co ct co 95 


'8* 


s 


8 


SS^8$S 


°§ S 


•s 


5 


$$i!S8SS 


TU O) 


' co 


IO 


O 00 *Q C* t- f © 


"l> có\ 

iH tH 

1 1 


co 

. 1 


TU 

1 


rS rt ^ 00 jHJOjj 

1 ++++++ 


t* iH 


» <o 


co 


» O O IO t- o c 


"O ri 


ori 


co 


» d d ri ò d ci 


+ + 


• 1 


1 


i i + i 


<a co 


oo 


IO 


TU o co o CO CI «> 


=s s 


8 




3 3 5 2 8"»' 


-»co co 

TU rH 


C* 

ri 


co 
e* 


SS83SS H 


°ca co 

3 35 


1 


s 


g- -* • 3SéS 



Al P4 



1 





o 

CV 



ti W X -^ /) O ^ ? H «5J>0I 



H ^1 O TU IO 



2 8 3 8 8 8 



tH IO O 



HHHHHCHWWC0 



Digitized by 



Googl( 



-27- 



6 

+ 

II 

«a 

o 

IO 

6 

+ 

II 



ci 



3* 



d 

CD 






00 

II 



£ 



00 

g 

-fi 






16 



+ 



+ 



IO 

od 

+ 



■^ • C- ' ^j H IO 'T*l"^t* 

C~ . t- . 00 CD CD . CD t<» 00 

■OD * 00 ' 00 OD 00 * OD OD OD 

t-ì . rH . tA i~i r^ .iHr-l*H 

+ + 



s? : 


g ■ 


8 28 8 • 


8 S! 8 


'É ■ 


© 


£23 


«SS 


S S ' 


2 • 


S- 2 ■ 


9 °° S 


-a ' 


Od 


G^ CI CI 


CQ CQ CQ 


$ 




SSÌS 


838 


•rH 

\ 


^1 


rH iH iH 


rH rH d 

1 


Ci 
rH 


s 


3c!8 


88S 


•d 


o 


o o o 


òòd 


1 


1 


1 ++ . 


+++ 


s , 


23 


,^ss 


3 IO IO 


•f-I 


© 


do©' 


odo 


+ 


+ 


+++ ' 


+++ 


s 


$ ' 


333 


8 § 8 


"« 


5» 


«5 g to'. 


SS ^ 


8 S 


2 ■ 


s°s 


3 °°3 


"8 ■ 


a . 


San 


S ci s 



IO CD 


rH 


IO 


t- CO rH Cd Cd rH 00 


~S8 S 28 28 


l» fl) H H H t» t» 
tJI rjt IO IO »D ^ rjl 


8 








°3 








rH CO 


O 


rH 


CO IO rH O O ©1 rH 


-CO 00 
ìH rH 


IO 

*-H 


CD 


CQ CO CO CQ CO CO 


-8* 


s 


2 


8 3 $« 8 2? SS 


°8 8 


2 


« 


^ ^1 ^i CO CO CI w 


IO o 


t» 


IO 


O OD CO CI 00 t« t« 


tH rH 

1 1 


CD 
1 


TU' 

1 


-* -« ^ « a s si 
i ++++++ 


^ CD 


O 


o 


"* <«* CD O O O O 


-o d 
1 1 


o 


o 


O O* O O d O d 

III 


co Cd 


00 


Od 


OD t- O C- rH CQ O 



"CO co 

1 



382 



u 8 S Q 8 ° 

•H ^ 00 rH IO rH 
tH rH CQ 



1 



11* 






J7 «*^Ì7 0>W? H u) M>C4 



«.ssaasssas 



CI 
H« 

6 

+ 

II 



CD 



io 



co 



CO 
IO 






CD 



H 






§ ^sgg^sa^sas a 



3 

CQ 



3 
8 
+ 



+ 



3 

8 

+ 



§ 53 


• H ft CO CO 

. ^ co ^ co 


- 5$ CO S -^ CO CO 


"8 8 


: 8 88 8 


OD 00 OD OD OD OD 

• ci ci ci ci ci <n 


+ 




+ 



S58 


8888 


CQ rH IO Cd CO Od 


82 


5§°5?8 


ass^ss 


s ss 


388S 


~ 2 s ss • a 


yH Ci 


od od o* o 

jH rH r-i Ci 


S § 2 8 S 8 


88 : 


IO ^4 ^4 CO 


•SÌS28© 1 8 


■CQ rH 




,HHfÌHriÒ 


+ 




+ 


288 


,S88S 


.88 SS S2 


•d d 


. d d d d 


© © © © © © 


1 1 


.IMI 


:++++++ 


83 


TP ^1 ^p CO 


CO CO CO co e? ci 


"d d 
I 


.dodo 


O* O d O O O 


CO IO 

rH i-i 


IO Q CO rH 

• Od o co t* 


h « r* oì h t» 

Od Cd CQ IO •** CD 


09 SI 


IO rH CO CD 
• rH CO rH IO 


IS'-S^g 


8 3S 


■^ cq co od 

1 H IO CO 


°SS5Ì»S 


"SS 


Od Od Ci Q 

' H H H Jl 


CQ Ci rH 8 CQ CQ 



l- H IO CI l- t* 



00 Cd O ^ CQ t- 00 

*CD CD CD t» CD IO ' ^' ^' UÒ ^ IO* l> CD 
(M Cd CI 01 Cd CO • CQ CQ CQ CQ CQ CQ Òl 



e S 



IO CQ CQ rH ^ tH 


| CO IO Od 


Od CO CD OD 


-Od CD CQ CQ t^ 00 
rH CQ rH rH 


• °° ÌS SS SS 52 Sì S 

CQ CO CO CQ CO CO 


~% 8 * a 8 8 


• S co 58 


«828 si 


°5 8 8 2 8 9 


:^2?5ì 


CO 00 CQ CQ 


0> «O fi t- t- >o 


IO Od CD 


CQ Od Od OD 


; S55^^ 


. G ri *4 


OD rH IO tH 
rH rH CQ 


++++++ 


.MI 


IMI 


tH O CO « ^ O 


o o o 


O O CD O 


"d d d d d d | 


odo 


dodo 


+ +++ 




+ 


Od t- co ^ o co 


CD CO IO 


IO ^ CD T* 


"S S CO CQ 5 CO 


SS 00 


3^853 


^5332" . 


2 SS S 


S828 


°s s s ^ « -* 


°2 tx "4 

888 


H t- CO ffl 




fi) 8) 8) 






X -^-/? o 8 f»f ? 



flit 

rH co M> CQ 



rH^lOOCQTj<fOOOd 



CQ CQ CQ CO 55 



Digitized by 



Googl( 



— 28 



<D M 



35 



u co „ 
OS « 
o 

08 



© o 
ni 






■"SI 






3 






:»-3 « 



ss 



Gì 
CO 

b 

+ 

II 



co 
co 



co 



CD 

d 

CD 



5à 



CD 



?H H CO ^ 



H 



CM 
<M 

CD 

1 

cu 

<D 

CO 
t> 

Ci 

co 



9 

•8È 
+ 



8 

+ 



5 
+ 





co 


. IO 


3 ® 


8 SS S 3 28 S$8 


• 


00 


s a & 


00 CD CO CD CD CO CO CD 

««««««ss 




+ 






+ 




51 


888 


8S S5 3 8888 


• 


g 


•* 


° 9 


ss a gì s^ss 


8 






2 §3 


s s -< ss s ^ s 


.a 


8 


Ci 


Ci Ci 

^1 ^ 


8 8 n 8 S 8 S 8 




co . 
Ci 


S 


5 5 


COCNCMi-H^HOOO) 


» 


tH tH 


iHiH»Ht-*f-«iHipHO 




+ 






+ 




9 

o 


. CO 
tH 

. d 


2 8 


iHTHCor-c\ir»!-ir» 
oooOi-iiHcscq 


• 


o o 


d d d d d d d d 




1 


: i 


1 1 


I+++++++ 




9 

ci 

1 


CO 

© 


CO <M 


C3C*C*C9CnI<M<MiH 


• 


O O 


oooooooo 

i 




3 


Ci 

• co 


$sssss§8§a 


« 


S 


iO 


o co 

CO »H 


cpoo-^cococot-co 

IO Cq tH lO CO iO 


a 






CI co 
IO CO 


Cit-©Cq©THCOi-l 
co io ^Ji -^ *-l 


* 


S 


05 
• i-i 


05 Ci 


88«8h8(nS 



-co 



QOt»HOOìCO^COQOOOCOO 

Scqcqcqcqcqcqcqcqcqcqcqcq 



-Ci 

cq 

co 



»0^01OCTO^l«.HO>0fl0O 

deiCT^od t-oói6©di^cicó 
ih cq t-ith cq co t* cq co co 



Ci Ci tH o Ci 
CO tH iH 



iÓ C* iO CO t* co SS cq 



g8SS'3 33$SSSS8S3ì 






CO CD CO 
e-* co ^ 



O IO Ci co 

tH O *H Tjì 



CO Ci Ci Ci 



00 ti ^ si 

iH _| C* 



+++++++ I I I I I I I 






d d 



CO C- CD 

odo 



tH C- CO tH 
rH © © r-i 



Ci 00 IO Ci 

dodo 



I I I I I I I I II I I I 



co 



IO Ci 

DI CM 

<*« r-i 

co co 



CO IO co 

§ co co 
«^ co cq 



^* o o e- 



H H Oì IO 

co co ^ 



O H 00 00 

i-i cq ci ci 



Tfl CO W C5 CO ^t Q 

i-i ^ cq 3 co 25 



e- co ^ o 



I 



o cì cq »o 

rH co io cq 

H t* co co 

co co co co 



ti 
se 



"- 1 *g •£ 

I SS ss 






«O <T> « X -d-,f> o « fJj> > 



ss & è^ 

th cd 5sj> cq 



F-iT^ioocq^t-ooci 



s 





Ci 




g 




8 




£ 




+ 




+ 




CO fr- t* O 

Ci 00 Ci tH 




S SS S £ 




"ssss 




Gi Ci Ci Ci 

cq cq cm cq 




+ + 




+ 4- 




CO t» Tl4 IO 

O) H « H 


co »o cq ce 

» H W H 




'SS38 




"»6 oó ^ co 
cq io th cm 


00 


S SS H S 


o 

CO 


^O U» H CO 
H CO àO 


ò 


8 8 3 8 


b 


S 8 cq S 



CD 



CD 






Ci 

ci 



Tri ***i 






co 

CO 
U 

a 

co 
CO 



^as 



co cq 



+ + 



c§ c§ cq Sì 
•© c> d d 



"S 8S 3i S 

Sci t- o cq 

co io 

cq cq cq S 

CO CO Ci o 

S5 cq cq eh 



s 



^cq co Ci cq 

"l> CD IO* Ci 

cq co 

^co io h co 

cq io co «^ 

"V "^ 'v* ^J* 



^»H O T-* Ttf 

+ 111 



cq 


T* 


co 


CD 


"d 

i 


o 

1 


o 

1 


O 

1 



^C~ 00 co co 

"CD CD CD CO 

co co io ih 

Ci t- IO 



S '5 



iO N H IO 

cq cq co co 



"o « *jlP > 

i>» co cì cq 

iH vH T-l cq 



oó 



J» 






CD 

d 

CM 



w 



CM 

© 

a 

co 

CD 

OD 



H t- ^ Oì 

co CI e* ^-> 



+ 



+ 



-^ cq i-i Ci 
^ ^ -^ co 

•O* o © o 



CO 

ci 


co 
io 


00 


s 


s 


•io 

IO 


cq 


co 


CM 


CD 


tìci 


co 


© 


iO 



cq cq cq 8 



CO CO T*4 |>» 



co oo 
cq cq 



co 
cq 



^CO CO H ^ 

"t^ 00 CO CÌ 

cq co 

-CO IO h *sC 

cq io co ^ 

°co ^ co © 

^ ^ ^< ^( 

^© IO Ci co 

"'rH © i-H Tji 



+ 


1 


1 


1 


00 


<o 


t>- 


co 


"© 

1 


o 

1 


© 

1 


© 

1 



-IO CD t* H 

CO CO IO ^h 

-Tf CO Cd IO 

"3* -r-t ^1 

°0 Ci i>- io 



"b « Air ^ 

t* oo C5 cq 

H H H & 



Digitized by 



Googl( 



co 

CM 



ai 






ai 

CD 

II 



2 '3 



H 

(N 

II 



£ 



IO 

2 
B 

<D 



8 

a 

b 8S8 8 

S <N (N S 



+ 



+ 



tH CO iH iH 

Oi H W H 



a O f H CO 

H CO IO 

8 8 5ì 8 

CO (N S H 



§5 §3 SS 8 
"© © c> © 



io 


óo 


06 


e- 


io 


8 9 3 


&Ci 


co 


o 


s 


"8 8 




8 


IO 


co 


o 


«* 


"t^ 


CD 


00 


fr- 



IO O Tt« CO 

"i> ci co ci 

c§ io co* ^ 

JD tO O) CO 

"ri C> H ^ 



1 ++ 


+ 


^co o o 

+ 


© 
ci 



e- co t- e* 

: 8 B 8 8 

-Q tH IO O 

IO <M -* CO 

°qo O ih «^ 



d 



d 



co 



IO 

CD 
CD 

II 



© 

co 

CM 



£ 



CD 
(M 

a 



CO 

8 

CO CO CO CO 

+ + 

00 H CJO 



H co S5 

8 8 53 8 



CM 

•i-i 

1 






O 

1 




s 

•© 
1 


CO 

d 


co 

O 


8 
© 

1 



CO OS Q t- 

co co © »o 

»o s -^ s 

flflì C- O (N 

CO IO 

8 8 <*ì 8 



rH 00 


^ 


**c© OÓ 


2 






°3 




^co oi 


<x> 


^ ci 


8 


^CD IO 
05 àO 


9 


"SS 


3 


o io 


CO 


-th © 


t* 


1 + 


+ 


f ^ 


CO 


~d c5 


o 


++ 


+ 


00 t- 


t~ 


'SS 


s 


"S Si 


8 


°S ° 


-* 



•IH 

#§,§>! 


# g> g, g) 



t- 00 OS N 
tH tH *-» C* 



f 00 Oì 



sss 



Digitized by 



Googl( 



-30- 



« fc 

© S 

M m 

. m 

d o 

co • 



Il 

S ° 

© ~ 



6 



2 » 



II 



O 

SU 



a 



© 

3 



c3 
CQ 



$g$8SSS$ 

"t» r- e- r- t- t» oo oo 

2 saa'sssss r- 

+ /SS 8 83 8 § 85 85 83 T 

il J 1 « 

■©©©©dodo 



co 
& 
+ 





co 


o 




2 o 


IO 


o< ^ 




a 2 • 

© o 


II 


*• à 


cs 


© 


-tó 


rd 




3 


IO 


a 




© S 


H 


i<§ - 


CD 


CQ § 


Il 




Q 


545 


PQ 


r-S 5$ 




fig,S 


IO 


P<2 




ei O 


CD 




CM 



S83SS8 

•d d d d d d 

+ 1 +++ 


+ 0.01 
— 0.08 


283532 
»d d d d d d 

+ 


0.59 
+ 0.49 


888888 

• .... 


s g 







H CO ^ IO 1=5 



O 
ò 

+ 

II 



o 



cs 



$ 


IO 


8 


SS 


& 


co 


os 


•ai 
io 




ss 


Ol 


Ol 


IO 


3 


*rH 


kO 


ce 

rH 


5 


3 


tr- 
io 


t* 


00 


^S 


e- 


t- 


t» 


t- 


t- 


00 


00 



OSrHrHOOlOOO 



TU 

■d 

i 


u CO V w V ^< 9 

©©dodo© 
1 


rH 
O 

•O 


83S88 

d d d d d 

i ++ + 


SS 

d d 

+ i 


88S8S888 

•d d. d d d d d d 

+ + 


s 


fr. £. f CD l> 

CD © IO CO CO 


33 



<§ H IO IO C4 « $ ib 

WCOCOf^f^OO 
▼H CO TP - 

a c- e* t- r- e- t* oo oo 



oa cn ci <m ^ 

SooSSr?8SrH i-H 

cdcdoscoth'còcÓio SP 

iH Ol rH CO rH rH rH !>► 

IO IO io IO II 

tH rH rH tH || 

. Q 

^rHOìCQOJrjJb-rHtr " 
rH kO Tfl <N 05 CO 

"ioShSSSSS 

t?88S3835?3 co 

(N 

Il OWIOOOOOON 11 

" ; <s ^ 5S ss $ si $ 4 .11 

IH 

£_ ? 

^OAGOIOHAH 

. ^rH O rH rH IO O r-Ì rjì 

^ rH rH 04 ^ 

^ +1 + + + I + I & 

OlOlOlOOOOrH lw 

■I MIMMI S 

^0 T*00OCDrHC~ìOO gi* 

«MSSSSSSSSS <4 

rH CQ CO CO 



3 »C O'Q «<K.fcjrf» 



wH 

Ol 




rH 
04 




rH 

Ol 


rH 

Ol 




8 


00 


8 8 S 8 8 


S 


co 

rH 


CO 


os cp 

Ol rH 


s 


co 

rH 


co 

rH 


IO 
rH 


IO 

rH 




IO 

tH 




IO 
rH 


IO 
rH 




OS 


os 


r- tu 


io 


os 


rH 


t- 



iOtÒHCOCoSc4$ 
GOOdiOOOOOOOOOO 

"»g SJ 5 »g ^ >g ^ »j 



Tj< 


co 


o 


00 


CD 


r-t 


Od 


rH 


-rH 


s 


03 


rH 


IO 
Ol 


o 


rH 


TU 


+ 1 +++ 1 


+ 


1 


t* 


T* 


Oi 


oì 


Od 


co 


OS 


Ol 


"oi 

1 


Ol 

1 


o 

1 


O 

1 


o 

1 


wH 

1 


o 

1 


rH 

1 


a» 


t- 


t* 


IO 


CD 


co 


f 


CD 



~8 S « 9 51 



S co 



°rH OS Ol iH TH OS rH 

3 - S S 



e •©.«'e »%^o»i« 



SS 


00 
r-4 


g 


a> 


3 


^ 


04 


•§' 


rH 
IO 


SS 


Ol 


Ol 


IO 

CI 


IO 


«rH 


IO 


co 

rH 


5 


^ 


tr- 
io 


T* 


T-t 


^5 


t~ 


t~ 


C- 


t- 


e- 


co 


00 



rH CoSt-SScoCOCD 

d "gj 85 S 83 S 8 85 S 

+ I I 

II 



O 

d 



+ 



Tjl 3 S T? S T? 

•c> à <5 cS <5 <5 

+ 


*H CO 
Tl< ^ 

d ò 

+ 


S8SS88 

•<Ó <D (D <5 cS <5 

+ 1 +++ 


SS 

d d 

+ i 


88S88883 
•dddooddd 

+ . + 


g2 3 5;s §8 

m • • • • . • • 


ss 



? il 



i© m vi tjì b >o »b io t- f 

(jq OlrHlO»OOlOlTM*0 

fl oi CD CO t* t» f- T^ 00 
rH CO TP IO H 

co 



't* t» t- t- t- f 05 OD 



lft »-* rH rH i-« 

^ ^qoSS^S^ ;^ 

CO 8cdosoith88^ 

b* cÒ CO CD CO 



« 


OtUCDOItHiOOO 


PQ 


^eg^^gjeeg»» 




^àoSrHCoSSS^ 


IO 

co 


US S 9 8 « 5 § 


(N 





lOOlOlOt-kOiOCO 
"oi8c§OlOloJSca 






zB 






» 



cd ;^ 



3 

O 

<1 



TU Ol 


OS 


CO 


IO 


rH OS 


T-t 


^s 


rH 
rH 


rH 


8 


O ^ 


rji 


1 + 1 


1 


1 +1 


-j- 


rH T* 


v-4 


OO 


OS 


f f 


t- 


^rH O 
1 1 


w4 

1 


rH 

1 


o 

.1 


o o 

1 1 


1 



O «C H 00 IO OHflD 

°oo o t- t* Ti« os t- e 



Q iO O t* «> ^ S»* 



Digitized by 



Googl( 



— 31 - 



a - » a 5 *g'* a 

•"t* t« c« t« r* i> od od 



+ i i 

^ «o d d d c> c> o" c> 

_+ + 

3 883S58S8 

O •dddddddd 

+ + i +++ + i 
Il sssassss 

.^ -c>©©d©©od 
_+ + 

|| l « w 9s^is'*a 

ftN ^t-t-t-ft^C-OOOD 






CQ 

p 



00 
IO 

II 


15.21 

8 

30 
15.21 

84 
15.21 
15.21 

16 


« 

co 


* o / // 

48 57 10.9 
55 54 3.3 
83 12 41.5 

48 31 20.2 
20 36 2.5 
45 30 30.5 
43 27 0.9 

49 40 39.5 


CM 

II 


OO^fCOOCOCOiO 
CQCOuDCOCICOCOQQ 



3 



tH 


CO rH 


00 


a th 


a* <m 


^»H 


S 9 


*H 


8° 


rH -# 


1 


+ 1 


1 


1 + 


1 + 


o 


T* 00 


•^ 


<N Cd 


Cfc 00 


"d 


o o 


o 


o o 


o o 




+++++++ 


CO 


O kO 


Oì 


<M IO 


CI O 



^3 <n 9 2 9 5< S 



*r- t- r- r- r- t» 00 00 

i-lrHi-li-li-li-tiHrH |>» 

© 

+ J l_ Il 

|| 3 2 S 3 8 9 9 3 * 

^ «d 

_± + B 

© 888S88S8 b 

P «0 0000000 | 

I +++ + I ' 

.]] "8~88 8 8 8 8 8 II 

•oooooooo 

co g$8ì$6<gcS,8 S 

"tH oócpàOio'ào'c^c^ ^ 
Il fl (N co co ^- 3 tj- -* co 

- x H CO ^1 IO yi " 

>* -"r- e- t- t- t* e- co 00 s>S 



00 

CD 






IO 



Il 5 



s : 


tH rH rH 
CM Cd CI 


8 00 


8 S 8 8 h 


co co 


co ^ co co ^o 

i-« CO tH rH tH 


kO 
tH 


kO IO IO 


CO CO 


C* 00 "* C- k© 


'3° 


S w 8^§ 


àO kO 


co co co Cd rr 


°3ì§ 


9 8 9 9 9 


00 co 


CO CO 00 00 <M 


'SS 


CO CO CO CO 00 
• CM C* C* (M 55 



3 



O t* f 

H S8 



t- CO 
IO 

CO 



a 


-^ CO 


' CO t» H « OJ 


H 


1 + 


ih »d d rA ^ 

. 1 1 + 1 + 


o 
i-i 


^<M 00 

"d d 


O O tH •* o 
d d d d d 


CQ 


1 1 


++ 


8> 


CO <N 


00 H t* O »0 


o 


"5 S 


9 tè SS 3 ** 




-iH 00 


j 9. S 5 3 8 




©CO O 

«5 r " < 


f >* Ci l> co 

; 888 8 



•*!>• C-t-l>C-t*CO0000O0O0CO 

ìHtHtHt-»tHi-4tHtHt-»tHtHt-4 

cocmcmScococoSScococo 

I I 

_+ + 

8888888SS8SS 

•d ddddddddddd 

i + + i ++ ì + 

388383383883 

■d ddddddddddd 

j i_ 

32 S98 55 28 8 SS 

Soicocotr^jtr^co^jjoàQTH 

rHCO-^iO rH C* CM "tf kO 

•^c* t*t*c-t*i>»oooooocoooco 



o 

03 



(M 


























Tj5 


rH 


CO 


SS 


t- 


T^ 


8 


kO 

rH 


CO 
CM 


co 


kO 

rH 


ss 




àO 


rH 

tH 


s 


tA 


CO 


04 

io 


ci 


CO 
rH 


a & 


co 

rH 


co 


II 


tH 


Ci 


co 


IO 




kO 


y-{ 


rH 


s 


rH 


s° 




c- 


<N 


rH 






rH 


i-i 


<N 


rH 


<N 


« 


























PQ 


CO 


co 


CO 


00 


-^ 


o 


00 


t- 


kO 


0) 


rH 


CO 






co 


9 


<M 


co 


s 


CO 


CO 


rH 


s 




kO 

i-i 


IO" 


kO 


3 


04 

rH 


rH 
CO 


co 
co 


8 




9 






Od 

rH 


co 


IO 


°$ s 


98 


io 


^ 


9 


CO 

co 


s 


9 


co 
co 


II 


ìO 


IH 


W 


<M 


00 


kO 


e* 


o 


t- 


00 


o 


lH 


•*t- 


co 


•co 


f 


IO 


t- 


r- 


OS 


kO 


kO 


OS 


co 


>s 


r-f 

-CO 


rH 


r-4 


rH 


IH 


l^t 


rH 


rH 


J-i 


T^ 


rH 


rH 




IH 
























> 


00 


























^< 


CO 


O 


00 


t- 


T-i 


0) 


CQ 


00 


1-1 


CO 


IO 




^T-ì 


O 


cq 


rH 


ftO 


o 


T^ 


T* 


kO 


Si 


CO 


CO 


w 




i-i 


T~i 




<M 















1 + 1 


1 1 + 1 


+ 1 


1 + 1 


t* rH ^< 


CO -^ CD C- 


c- co 


^ co t- 


"C5i-4<D<D<DC><DC5<DC5C><D 


kO o «^ 


<M kO 00 <M 


00 "* 


"tf C- (M 



: 8SS9319SggS'ci§ 

kOrHCOCOCOCO'yrCOkOCQ'^ 

©CO 0SI>t*^|C5tCOC3t»C0Q 

co co co co CO CO CO CO CO 



«.O O'Q «%>.0>ì« 



3iO y'Q ««K.O>< 



«^ o*e «v.o><a»^. Se 



Digitized by 



Góogl< 



-32 - 



£ t 

s 1 

. « 

© o 

co 






* S 



6 



8 3 



li 

& "a 



3 

g 

© p 

03 g 



Qj CO 



<D 






a 



5 



?3 



io 
o 

+ 
II 



o 



co 

(N 






CO 

ci 

CD 

II 
e 

ffl 



CD 



H 



<M 



5 

OD 
O 

«1 

00 



*C- t-t-t-C-C-00000000000000 t» 

■ _ _ _' J! 

•dooooododdoo© ^ 

_ + + ?. 

"ddodddddooddd + 

+ I + + + + I +f I + I || 

S!8S83S!8885838 '* 

_ + + -< 

'ssns^sssss* Il 

a <N«o<»t-3i«5-<!ioO;H)Oigi-;© .g 

,-■ CO "J< IO H O « ^i IO **» 

*t- t-c-t-c-c-a>oooooofloooo> 

















IO 


CO 




CO 


rH 8 


IO 




IO 


T-Ì 


tH tH 

cm 


8 


CM 


rH 


& 


r-4 


s «> 


. rH 




tH 


. tH 


co* 




CO 




IO iH 

tH 


8 


CM 


IO CM 

tH 


I-i 


3 


rH 


a h 


t- 




IO 


IO 


rH 




. rH 








rH 


rH 


iH 




iH 


t- 


-<* l> 


t* 


cm 


t- CO 


IO 


Od 


IO 


CD t- 


^tH rH 


3 


s 


s * 


3 


rH 


CO 
rH 


5S 


IO IO 


CM 

tH 


£ 


cB S 


9 


CM 


. Od 
iH 


3 • 


'?S 


§3 


sa 


3SÌ 


9 


8 


5 


co io 


^00 IO 


OD 


o> 


CD Od 


C~ 


^« 


!>• 


CM ^ 


^t> ai 


t- 


t* 


£• C- 


Ci 


t~ 


Od 


co Od 


rH iH 


rH 


rH 


rH rH 


iH 


tH 


rH 


rH rH 



•^i CM Od 00 


rH Ci CM 00 


co ^ co 


*^rH O tH tH 
t-ì rH 


O tH tJ* IO" 


CO OD CO 


1 + 1 1 


+ 1 + 1 


+ 1 + 


Od 00 00 rH 


«* CO CM Od 


rH rH C~ 


*~d d d i-i 


O O rH O 


rH tH O 


+ +.++ 


+ + + + 


+++ 


t~ CM CD OD 


o IO CO CM 


CO rH CO 


ios O co i 

CM rH rH ^ 


sssssì 


§S ^ "* 


<o t- » ^ 
IO tH co 


co co ^ co 


sss 


°8R °* 5 K 
8 SS 


Od l> CO co 

£8 1 


CO Q CO 



C3^> Cd'Q »S^55><^^ S '« 



c4 

co 






CD 



CO 



co 



H CO CO "t 
IO OD rH IO 


5 


Od Cjd 10 t2 

IO CO ò 00 M f 


IO IO CO co 


CM 


IO IO CO CM t- "^ 

cm 5 10 cm 10 n 


S^h io co t- 

T^ CO 


IO 


^S 8 SS2 


^t- t- l> t- 


t- 


OD OD OD OD 00 00 


5 CM CM ^ 


Q O O CO co co r* 

^i tP ^ CM CM N (S 


■a 8 8 §5 ■ 
1 


CM CM CM CM <M CM CM 

1 


5Ì 3 eo 5< 


SS 


rH CO Od CO C* O 
^< Tt* CO 00 CO T 


«OOOO 
1 





e 

1 


ssss 


.8 


S83S§§ 


•OOOO 


. O 


e 


+ 1 + + 




+ 1 1 ++ 1 


Od ^ CO Od 
rH CM rH rH 


:S 


Od CM OD rji C- » 

rH CM rH rH r-J CM 


•OOOO 


. O 


O O O O O C 


+ 




+ 


CM CM CM IO 

rH IO IO rH 


CM 


Q !• O flì eoa 
€» Od CO rH e» » 


•co IO t-" ^-" 

CM rH IO IO 


co 

• CM 


oi oó co co "0 aò 
t* ì25 rH -* ol 


S CM CO CO l>» 

rH CO 


■ IO 


•* 00 rH IO ^ O 
rH CM CM IO 


*£• t^ fr- t» 


t- 


OD CO 00 00 00 * 



10 co c~ co • 

h cm co w r. 



H H 8 S t* H 

o<i ^4 • . CO CM - . . . • 

. 2 CO H . .rHCOCQ^CD. 
lO^CMCM^iOCMrHCMCÒCN- 



C* 



CO IO 
CM rH 



«O H H » SJ ■ 
H H CM CO O » 



«^COO.t^rHOdiOODCMiOOO» 

^CO rHipt>lddl>-CM cót^-«*7J 
y-t rHCM CO ^1 H iO HiO 

-t-^CMrHCOOt»Qt*t»^« 

»OWHC0COC0W^CM^^ 



°s? 


s 


8 


9 


S^ì 9 


Od 
Tj4 


co 


ss 


tC 


^ 
*"^ 


OD 

co 


IO 


co 


rH ^j< CD 

CO ^ ^ 


co 

co 


co 

IO 


f co 
CM* »©* 


C5 



1S 

°J8 



^COOOOCO-HOdrHCOO^® 
^rHOCM'rHlOOrH^lOCMOÓC 

+ 1 + + + | + | + + +I 


^O O 

"d 


O CM 

d 
1 


O co 
d d 

1 


d" 




O 

d 


e 
d 0* e 


CO IO 


t> eo 


^ ^ 


CM 


^\ 


CO CM "^ 55 



: SS2®s'S?S5S'S5??S: 
-S8SS9SS58SB35 

°*H OdCMrH^OdrHlOlOrHOO 
^ rH CM ^ " ~" 



§ 



CM fe 



QkO Cd *Q « <k Q}p< ^ ^ $3 



Digitized by 



Googl( 



-33 — 



o 
II 



'f 05 t* »0 

-* i* « 8 


■^SSScooiasS 


•ci tA ^ co 
io io co co 

StH IO CO *«■ 
iH CO 

^t*. t>- |> e* 

tH tH tH tH 


17 57 2 

18 4 25 
18 18 34 
18 20 68 
18 25 22 
18 44 52 
18 50 66 
18 59 44 


8328 
"8 & S 8 


888SS88c? 
8888 8 888 



^Jl S CO 5< 

»d © d d 



^i^^coco^co*^* 



OOOOOOOO 



o 

+ 

II 



co 






lO 

c4 

CD 

II 



co 



T|* 



m 
O 

< 



8888 ;88888888 

•dodo .©©©©odd© 



-^ t* (M «^ 


.^^lOCOOiOGlV 


•d d d d 


.dddddddd 


+ 


+ 


ssss 


• ss^gg sss 


"8 3 S g* 


•S^S^S'8 1 -" 


^0* (O CO f 
tH CO 


t»^Q0H»O»OHO 
• IO iH <M (N ^ àO 


^t* t» i> e» 


t t>00CX)COfl0COCOflì 



051 

IO 



IO 



°3 


39899988998 


àO 


i-«^»oNO«Hoeocii 
ai oi «i oi oi oi oì e* ai od o) 



~8 

°3 



1 + 



+ 



"93 

àO 



8§t*H«H(MCOH§CO 
. CO CQ > tH 

SH . . tH CO CO ■*? CO CD . 

. CO H tH 



CO IO 
CM tH 



IO H H CO H CO 

H rlNCÌJ H N O 



COHOQlOHH^AOìkO 

CQCOrjÌrHCdcÓcÒl>lO*^^ 

T»<M CO T|l H »0 H H lO 

HCOCOCON^CN^H^ 



Ci 


00 ^ ìH 


Oi 


H t- CO CO N »0 


+ + + i 




^ IO tH co co co 

1 ++ 1 + 1 



tHiHiHOOiHtHOOOtH 

++++++++ ++ 



t»NHCOH»OOìl-a^CO 

asss^ss's g^s 

SS9ì§S9S5 ,B §S 
3 ^ SS | rt 



>o r" «g oo 

w 8 



io 






d 

co 

II 



iO 



»OHt»^t»lO»OQOC003 i-H 



m 
O 
oJD 



CO tH 

jh^SS^jhSSScoSSco 

CNirH. . CO «N tH 

rH Cfc . • CO iH . . . . . . iH 

t>CQiH . H H SJ § H 8 OÌ 

t> 

COACOCOtOCOAOìOiAOOCOtO 

: S^9S*S^8SS25S 
■SS'SS§8S9S5;S9' D 
'9!g§98999§§599S 

iHt^t^CQOi-lCSlOOiOO^^ 
**CÓ *O*I>I>CD*CÓ'fr»lo'C0C0*lO*CÓ*d 



t> *9 



lO 


^WCOOO^HOJHQOOOCO^IO • 
"tH OHrÌl0C)H^»6Hcd00<0 

+ 1 +++ 1 + 1 ++ 1 + 1 


i-H 


^O OCO^Ht-HHOCOt»t«»^ 



**© OOOtHOtHihOihOOO 

+++++++++++ 



^OCO^OMCOHCOOOOOO 

'8S239SS9SS ,e 82 



« .© o-O » <•«. Ojrft « «» g « 



«SA et3 » V «» *i « «•' S 8 



Digitized by 



Google 



— 34 — 






5>i 

co 



-I 

Ó O 
00 • 

ti 



I 2 

O ,2 



o 

•vi 

Il 

É 1 tì 



A 



ISfc 

8*8 



n 



i 



O 



.5 3 






00 



co 



co 



0O 

CO 






co 



< 



£ 



O 

GG 

& 

00 



io 

C3 • • CO CM vi 

• co *h . . h w co ^ co cp . 

rH « t CO H ^'•H 

CO tO IO H H CJ H CO . 

C^tH H H (M 05 H (N O) 

C^ 
COOàOOOt-iOOàOOCOO^ 

~5 ? §j °* §3 » Sjl 3 °' 3 S !8 

-C~ «SHCOONOt-OpOCDCO 
lOHCOCOCON^tN^H^ 

ooiOHOioooooiiieo 
°3 



tJI O>00 IO H 


Ci CQ 


00 o co io ce 


+ + + + i 

^Cl 00 o o co 


+ 1 

^ o 


io cj co oo ce 

++ 1 + 1 

H Tll O ^1 Oi 


^c* e4 co co eì 

1 1 1 1 1 


<N CO 

1 1 


^ CO CO (N CO 

lini 


IO Oi CJ 00 CD 


io © 


H CO » IO H 



oo co 



°~i O* ^ ^ Oi *H 



s 



3 



« « 'S » <K. C5>*» « 



S « 



lÓ 



co 



5à 

PQ 



co 



£ 



OO 

.2 

o 



C* _J . . CQ . . . •. • ** 

• ^39P'-«co . h co co co » . 

»O r, ClOilCO»OWHOi|H(N'- 

05 CO IO IO H H H CO ■ 

^ N H H H (N H « C: 

[•HiOHCOOOCIlCDClNt-- 
^kO ShCOCsSS^NH^"' 

HO0D«PC8H5Dfl>t»fti05 

cococococococococococo» 

"8 

^«OSOO^HOìHC-00^^ 
-rH OHH»OdH^»dWCOC 

+ I +++ 1 + I + I + I 

^^^QOOOOOCOiOiOODfltjC 

"O OOOCJÒOrHTHOO^ 

I I I 1 ) I I I I I M 

«U500lO'*W^CJìCOCOC««3 

co co co co » 



«Oo'Sv^cJirfSAìgg* 



Digitized by 



Googl( 



- 35- 



co 
o 

+ 



"S 



<M 

CO 

■ 

o 

+ 



00 
r-l 



Ci 






co 



^ 00 00 W M h- Q 

e* r- c- oì "* os 5* 

IO § IO »0 5 IO N 

Aq io ^ q oì t* ?o 

CM CM rH »5 àO CM CO 

•^00 00 00 00 00 OS OS 

tH r-t tH tH rH rH tH 

22 g $ £ SS £ £ 
I I 

•rH O rH tA tH r-i rH 

_+ + 

8S3SS8S 

•d òddd dò 

+ i + i + i 

"*5 co ^* ^ »o . c8 io 

•d d d d d d d 

_+ + 

OS rH OS rH Q Q t- 

00 H f ^ CO 55 H 

*a $ 3 a «* gj ^ 

Si-i io *o r-» o oo co 

CM CM t* IO (M CO 

^OO 00 00 00 OS OS OS 

co ' 8 8 

°ì S 3S3 8 3 

8 ss 

d H tH co co co co 

^co h t^ co co co eò 

rH rH rH IO iH tH 

'85 ss a $ • 3 3 

°8 8 5 8 S 2 2 

rH àO CO O CO O CD 

"*00* 00* OS 00 OS 00 OS 



ssssss 



ce 
o 



II 

Si 



+ 



IO 

rH 



d 

co 






co 

CM 



5 

Cm • -^ £5 io 

•°00 00 00 00 OS OS OS Q 

rH * rH rH rH rH rH rH CM 



cm t^ 

IO IO 



3 g * 



•^ o io co io 

•^ IO Ol w N 

f co t- O 

oi ce »o 



8S 

"a 



ss ss ss sss 

§5' 8$ 8' 8 §5 8 8 



+ 



3S8g§8 

rH rH rH rH d OÌ 



+ 



8SSSSSSS8 
•dddc>c5c5dc5c5 

I I + I + 1 + 

Cflt-COrHCOpOSCOt- 

MHWOIOJNOIHCO 

■O O d O* O O O O d 



+ 



+ 



2 

SrH 

cm 



CO t* O) H H tJI co 

O CO TJ1 ■* H O) H 

•^i dì CO N t»' OD ^ 

rH rH CM T*4 T* T*4 



IO rj O CO 

•^ IO CM 



8s° 



3 00 00 00 OS OS OS OS o 

tH •rHiHr-lrHrHrHCN 



CO §5 

CM . 

\ó co 

CM 



8 









E; ■* >8 <* Ì8 ■* K • 



a 



§ ci 

8' 



c6 

CM 



tJ? 
CM 

tè 
CM 



8 



HOIOÌHCOO^COCO 

*^cd osio"cóiO , cdcMod'^" 

rH IO rH rH »© -r-i rH rH 



©OS 
CO 


85 


5 


§8 


àO 


sss 


CM 


3 


o 


l>» 


co 


co 


co 


co 


co 


t- 


T-t 


-co 


co 


00* 


co 


00 


CD 


00 


co 


l>» 



3 



E-lOCMrHCOCOOlOCO 
OC-iOCMtHOOOCOOS 

"SSSgB3g'888 

Sq JO^QOt-COt-O 
CMCM^JOàOCMCOiO 

•°00 00 00 00 00 OS OS OS Q 

OOt^rHrHrHCMCMCM 

l _± > 

li 588338888 

' "iH d rH r-i -i »-J tH d CÌ 

* _ + + 

QQ 888888880 

th •ddddddddd 

ò + 

l| «ddddddddd 

•il _+ ' + 

r-oscoooos'Hjioosio 

t*CDOOSI>»COCMCMiO 

CO «io 10 10 os co oj £• os r£ 

Il ^OO 00 00 00 OS OS os os*o 

"*> 

CO CO C*5 CM C? 
àOCO^CM^CM^CO 

O « t^ ^ io" ^ ad *-! ^ °°. 

• ^COOCMOCMOCOCM 

2? CM^rH^rH^rH^- 

CO ^ CO CM CM CO 

if !!_g_i_l__g 

lOOCOiOTlliOTjtt-t- 

m^ ^CÒ HCÓCD»ÓCDrjl|>^ 

rH rH i-i àO rH rH rH 

-ssag^sìss? 

oOS cooco«^^^i< 

^ COCM^COiOCOiOCMCO 

^ oocooosoosocoos 

"io* co co' io oo* tó co* CO L^ 

•I "•* 



H 



O 
O 



00 O 00 IO IO O CM 
*^lO CM CO 00* CO rH OS 



8 



1 1 + 1 


+ 1 


+ 


^-^ r^ CM CM 

"dodo 
+ + + + 


O O 

d 


O 

o* 


C- CM O OS 


f CD 






'8 51 8 3 " 3 3 
8° SSS 

CO 0Q 00 



51 W 



CO rH 



w 



co 

(M 



O 

OD 



00 


T^ 


00 10 


co 





CM 


^ 


^ 


-àO 


gj 


co 00 


co 


rH 


OS 


rH 
CM 


OS 

I-i 


1 


1 


+ 1 


+ 


1 


+ 


1 


+ 


. 


CM 


^ 





O 





O 





"0 


O 








O 





d 







+ + 












OS 


00 


O OS 





CO 


e* 


<<* 






**rH CM CO O rH 00 OC; IO 



8°ó1§ 

CO rH CO 
CO 



IO Tt< "^ 



00 



00 



H 



o 

H^> 
QQ 



OOOOOiOCOOCMCO^ 

-IO* CMCÒOO'cOrHOSrHOS 
CM rH CM rH 

I I ■+• I + I + I + 



^0 
"0" 


O 

d 



d 


CM 

d 

1 


O 

d 



d 



d 


O 
O 






r-i 


co 


iO 


rH 


00 


TU 


CM 


CO 


CM 



'8 883<°S3ì8!S2 



•tH CM 

Tt« 



S58S3 



8 



CO rH CD 

8 



00 



00 



S 8 © », cy 



« *o 



se o a, e* 5» «» 



^^S^lo^cx. 



Digitized by 



Googl( 



— 36 — 




* 


(M op co cr co 




•gassai 




8c<i5Sào 


o 


* 00 00 00 00 00 
*H tHtH fHtH 


co 








** 



co 



»HÒ tHtHtH 



8 s 



b 33888 

i *o'cic>c>c5 







•«* 


t-COQCDiH 

fHtHO*i-IC* 




£ • 




■ ddddd 






o 


+ + 




Tempo 
dell'orologio 

8 


co 

II 


18.08 
47.41 
18.14 
22.17 
9.74 




18 21 
18 25 
18 45 

18 51 

19 


M 

1 


Stelle 
di confronto 

7 


q 

CD 

1! 

■: PQ 


24.26 
32.37 

10 
24. 26. 28 

10 


<as 

co 


Deci, 
apparente 
osservata 

6 


OOiOCOOOO 

^cocsioo't^cp' 

rH rHrHÌO 




~ Il 


t 

39 27 
23 48 
49 19 
86 46 
52 6 




<D 


(MOOSiOOi 




Punto 
equatorial 

5 


l 

. (V) ti 


co co e* coca 

T58 






00 O 00 ^ io 






£ 


^iòc4coaòcò" 

++1 + 1 




o 


O 

co 


^COCOiOrHt- 
""THrHrHrHO 






s 

Kfì 


i : i i i 




1 1 1 1 1 




Media 
delle Letture 


o 
< 


29 6.3 
8 5.2 
37 12.6 
10 3.2 
49 38.7 




<J5 
00 


o lOrHlO00O* 



08 
o 

35 



Ai-» S e 9 



S 883182K8S a SSB° 

■° 00 00 00 00 00 OS Ci 05 Q C^> ^OSOSOSQ 

^ ""ggS888888 * J B8S8 

I cS C4 C$ C^ SS ci! <N S <N OKNcSci 

Il I I . I |_ J 

** "5883588888 " 8SS8 

• rH O iH t-H tH rH rH O CÌ IO "h'hOW 

2 J i ? J L 

£ 5S8SSSS553 ? S8S3 

i «odcJdcSdcJdcJ ' «dodo 

T -H-i + i + i + i II +i + i 

•li 8383388383 '* 8883 

•ddddddddd "dodo 

+ ' + °*. + + 

t-H -^ . 

iC SSioioSrHoSco .. cSoscocO 

H*co* t^ oo' e* d *o* i-ì r-i cj •ioothcó* 

r-i «# i-H Ci tH (MIO IO i© (NiOiOiO 

th io io i-i O 00 od t> O *f* SoocDt-O 

CO (NOl^iO CNCOkO (MCOkO 

**** * oo 00 oo 00 os os os os Q ^osoaoso 

HHHHHHHHW rH iH rH C* 

— O =_ 

-^ OS 00 00 OS -^ 

CO coco cm CM co CN 

1^ io CO ^ CM t*< <N ^ CO t>» t*cO 

g ^^d^id-V *. il s^a"*. 

L ^ ^coo^ocad^ca w oc15th 

Il S^'cTS « "g 

« *S g j 8- « 

rn <N CO t* O O IO rH OS 00 COàO-^O 

•^io" ri co aò cri io co os io" ^ -co ^ co io" 

rH rHrHlOrHrH tH GM rH rH tH 

« °8S5§?g55SS!3 || °SSSS!3 

II o co OS 00 OS 00 OS co l>- *S oscoooos 
**^ COCOCOCOoScOCOCOCO ^Tf'' l ^'Tr 

b* OS 00 Ttf IO OS iH (M <M ^ O5rH(NC0 

•>. "iOthcococo*c3osthos -dos^os 

. ++ 1 + 1 + 1 + 1 ^ +1 + 1 

tH ^iHC-COtJ<|>-COtHOS-^ 05 ^oco-^t- 

°^ "rHi-HodoTHiHod ^ "dodo 

5 1 1 1 1 1 1 1 1 1 a +M 

«5 ^g 

£L O^C-OC-rHOOCOC- ^ t^COCOOS 

ou «^ ........ . fl^ ... 

- OS 00 tr O OS Cq <M ^ Tj< -OKMiOxJj 

<N CO iH ^ t»1 iH CNI CM -^^HCJCNI 

<NiO »OTHìoc5g ì-h2Sc53 



sSco a,o«*. • 



^^5* «9 



SSoS^SSS- 
SSìSSScocc^ 

fifCOt-Or-tSit*"^ 
(NCO IO (N^iO^ 

•«ososospopo- 

i-l rH r-i CN (N Ci !N 0J 

52 ca»cNcoip»osg« 

• • CD CD CO* CO* CD CO CC> © 

O CKNCflCQCiCJWW 

+ , , 






e* 



PQ 






F 



CD 
CD 



I 



^ aS888S8S 
O ■dòddddòd 

+ +I + I++ T 

|| 8S95SSSS 

• ^ «00000000 

+ 



S88S§5§: 



_j *CD r-Joi CÓQ Ci3f 
^^ (MiOiOiOCl 

Il e sss°ssss 



,8. 



3 3« ss;-s 

S t>:-^lO* c> osc^-!c: , 

»* LO'" 

Q (M 



t-t-^f 



IO tH CO O O CO 23 -< 

icòco'ao'oòidt^ioo 

r-»rH r-'CJ CI 

O CM 00 CO CM CI O CJ 

5 SssSssss 

"8 

°3 



OCMrH^rHrif»^ 

^rH OS i-* OS CO tH Ò "" 
rH CMtH 

+ 1 + 1 ++P- 

^00'^OCOC-'«Ì , 0'« i 

"d co" co* co" co'd óó 



a i ii i++ 



cp 



COt'-OOCO^COO^ 

" ^ tH Gp" tH «tJ* CC -i * 
COiOCN (N^«f 

^OOOQrHTHCCCNt-r: 
COlOiO (N«iC 



>COrH»^ 
I tS 

I » 



rnSS-» 



ft,C>^ a» <M ^ » « 



Digitized by 



Googl( 



37 - 



eoe 
fé 



■os^co 

iOO4 0* 

(MCOtO 

S '"OSOSOS 
Ca tHiHt-4 



+ 
II 

o 

IO 

6 

+ 



00 

r-J 

II 



51. 



co ^ "^ 
I>»l>-C- 



"00 00 00 



osS< 



COOOS 'HCOH 



io co 35 ^ 

CN**lOrH 

S88S 



2383 



* co 55 ^J< 



CìOOO 
cot- t-b- 

oó co od od 



+ 



+ 



Seco* .CTàOqw 
Ì5 CTS .«NCNOICN 

•rHrHO .iHtHtHì-Ì 

I I 

ssa :SS8S 

•odo .dodo 

+ !+:++ + 

•odo .dodo 



Ci 

© 
+ 



^ 



CD 

© 



HfCO t-O OSt--<$( 

CMCOlO '^IlOH 

^osososo *QQi-i 

HHHCÌ 'OTCNCNI 

•8833 :33§| 

* OD 00 00 00 " 00 00 00 

c*c$c*o* .©*o*oi 

+ + 

• iHr-ìdcN .iHrHrH 

+ : + 

HHHC0 .OOO 

■dodo -odo 

+ i + i :+ + 

co^SB [cococS 

•dodo '<d<5<5 



II 

1*a 


+ 


+ 


io 


1 


1 


38£ 


£3533 


II 


£8£$ 


$8$ 


27 41. 
36 6. 
57 7. 


21 86. 
49 21. 
57 20. 
14 22. 


m b 
27 29. 
35 55. 
56 56. 
69 56. 


49 9. 
57 9. 
14 10. 


!>. 


^ososos 


§§8sì 


CD 

IO 


•° os os os. os 

tH tHtH iH 


§§CN 


o 

CD 


25.27.31 

12.14 

35 

4.5 


8383 cà 83 


COVH lO§ 


a|a 


II 


17. 19. 

17. 19. 

14. 17. 1 

17. 19. 


Il 


25.27. 

10. 12. 

35 

1.4. 

18. 19. 


18. 19. 

14. 18. 1 

18. 19. 



o-^io rn-^-^cqo 



CO CO 00 co ^ ^ CQ «# 
»Q *^i ■*?$< tJI tP tH ^fl ^fl 

°3 



ci 
co 



'•S 



g 



rHrHCOrHC-rHìO'^ 

^od od ai d co co" t~* oS 

tHiH OlCNrHOI 

■^««jlTKrH01COO»OrH 
rH ^ CO CO rH 3« CO 

°S5S3S9333 

ODiOOO^OSOSrHOS 

^»c CO CO* CO "^ -^i io -*J 
CN O* CM CN CN CM Ol C* 

-e© 



Ci 
CD 



^cooooococoìo8. 
»o Si o? ci io co co 5 

CN CO iQ CM t* IO rH 

•"OSOìOiQQQQH 

th rH ih e* cs oq o* ca 

00 00 OS OS CM CM co co 
^ft^rfl-^COCOCDCO 

•00 00 00 00 00 00 00 00 
a_ &C^CNC*&0S0ie* 

Il + + 

^ qs co os gs o* io os ^ 
O io os o ©* oi 0* e* 

•tH^ÌOCQtHtHtHiH 

s •_+ + 

6 SS5S8SS8 

• ■0*0000*0*00 



CO 



CD 

O 

CD 



+ I + I ++ 1 + 

i i 



2 $3&8S£S8- 
Il *SS£§S^ oiai S 

»» 8 1- io co os rH os t~ x* 
^> e* 55 io io o* tB »o th 

rHrHrHrHO*C*0*CQ 



~~ ~ iila 

tH^ . .OS . 

CO rH IO OS OS rH OS 

Sthco .odod'-'od 

. . rH rH rH ^ rH 

ioo • .*3 . 

Gì rH t-t-^t» 



iOO*Ot-rHOOCOt- 

* -33SS§S°353 
Il °S$a:3!S3I 3 $3 

"** ^oot^ooooooo 

^CNÌ Tjì rtt "^ rH rH OÌ rH 
01 Gì Ck Ol CQ O? (N <M 



^ rH CM »0 àO rH ^ CO OS 

^rH OS rH OS* CO* rH O rH 

00 +I + I++I + 

O v OOOONt-O00 

^ : dddddddc5 

a 1 1 i 

© _ 

^^ 05 rH 00 O rH CO CO CO 

m 2 a'ssia5i8Js8'a'sl 

SioS 6icoio 

°H Q O O CO rH OS r-J 



w 



2 

a 



0) 



CM CO CO CO r-i i$ CO OS 


vHOìHOJcÒHdH 
rH OQrH 


l+l+l l+l 


oooooooc- 


"dd do do do 


+ 


rH CO CM OS t- T* CO IO 



CO 



lOCoSoaiOCOiOCO 

-t^tT^^CTSCOOO^ 
rH ^ CO CO iH "^T CO 

°CO00CO00Cg05ost- 



H 



2 

1 



CMCOC*t-rH"^COOS 

nhoshCìcÒhOh 

rH CMrH 

l+l+l l+l 


^00 C* C- OS i-i 00 00 -<* 

:: óó<3<ó<r4Óó<3 

MIMMI 


OS^OSCOtHOOOOOO 



ScoiocnScoioco 

^t-I>.^llOOSCO0Q^H 
rH ^J< CO CO rH "^ CO 

°0Q 00 00 00 CD 00 OS t- 



Q,^^ ««-»« $ a o 



a,o*. co>* 9 » 



Qi&i*. co«« 9 » »J 



Digitized by 



Googl( 



38 — 



5 



08 « 

« t 

9 5 



< è 



■a o 

O rS 



O 

M 
a g 



£ 8 



I 



3 



I 



c3 






§ 2 



155 

Q*0D 
03 O 



s 

t 

4> 



DQ 



00 

T-H 

d 






PO- 



Ci 



Ci 
00 



.® s . * ® 

io co 55 co 

S^h Ci t- "<* 

(N ^ »0 H 

8 8 8 c3 

i>» r- t- r- 

Ci Ci Ci oì 

+ + 



3 

•rH 

+ 



IO Ci -^ 
CM CM CM 



+ 



co 

t> _ •_ •_ •_ 

t-H -* IO CO iO 

CM CM CM <N 

,'| -dodo 



I 



S co tj< ob 

t-h "co ci oó ci 

CD CM -^ IO i-i 

ti 8 8 8 (N 



O N « N 

H (N W W 

cri ci ai ai 

T^ r-i y-i i-i 

ori oo co co 

t-H ^H rH rW 

t- t^ f-* t^ 

r-t r-« rH rH 

CM "* IO <**. 

*s°ss 

■^ "«31 ^1 ^1 



**55 5i Ci Ci 



CSI CM 



00 

CM 



H ^ CO C5 

^co tA d th 



a 1 1 + 1 






■^ ^^ ^^ ^p 

"0 d 



co co e- 00 

"d *o t- gì 

i »o co 

*8 3 °° 3 



8 



s » 



"CO di CO Ci 

io CO CO CO 

SrH fl) t* Tj< 

CM -*• IO rH 

8 8 8 S 

io io ÌZ5 io 

"£ s s £ 

+ + 

« io a ^ 

CT (N (M <N 

^ «r-* iH rH rH 

1 + + 



O 
co 



od 






(M 

U 

B 

o 
W 



^j* ^A ^1 ■*# 
•dodo 

J l_ 

•CO* 00 L>^ CÌ 

^h flì t* ^ 

CM <*< lO i-H 



CO 

ai 

CO flp O O tH 
K» CM CM CM CM 



mo O O CA 

rH rH r-t iH 

od aó cri co' 

t-i y-< rH tH 

t^ t^ t^ D-" 

CO rH r- 1 rH rH- 

ò 

CN 10 gì io 

h -t>" io ai o* 

li (M H (M H 

°§ 3 3 9 

^j »o io io io 

N ""' CM CM S CM 

• -OD 



H t}( CO Cft 
^CO rA O rH 



1 

w oo 
"d 

1 


1 + 1 

CD CO t* 

odo 

1 1 1 


0» 


IO Ci co 






CO 



O l- 

8 



? 5> 



co 

<M 



ai 



83 a sj a II 



T-H 



IO 
(N 

r-l 

a 

0Q 



^ CM CO CO 

IO CO OT CO 

S *H Ci I>» rjl 
CM ^ IO rH 

8 8 8 S 

cS cS 9S o*S 

a 8* £ £ £ 
+ + 

Tf¥T 



r-l CM 

CO co 



co co 



rH «P O O O 



•Ki 


8§885 




"§323 


°i 


S ^-i Ci t~ Tj< 

(N ^ IO H 


Ci 

co 


8 8 8 S 



S 6i 

ci ci 

rH tH 

CO co 

rH tH 



ci ci 

rH rH 

oó cri 

J-* r-l 



IO IO -^ IO 



II 

•5* 


-Ci IO Ci 
CN rH CM rH 


"•CO O IO rH 
rH ^ CO 




°§ ^! 9 9 


j> 


"^ ^^ ^^ tJ* 
^l> t^ t>* l>* 


• 


rH 


^ 


°5 



H "^ CO Ci 
"CO rH O rH 



++ 1 


.+ 


^0 p 
"0 d o* 




d 



co io co o 

. co S co »o 

-O CO tH IO 

H CO ^ 

°CO rH Ci tH 

8 



•w $ 5> « 



<M 



il 



PQ 



q 

co 



& 



2 

hJ 



"CO Ci CO Ci 

IO CO co co 

Ry-i O [• ^ 

« Td IO H 

8 8 8 S 



CO CO CO C£> 

rH rH i-< i-H 

co co S c?5 

4- + 

CM (M CM CM 



O 00 co co co 
CN -dodo 

_j 1 

*1*a CM t» rH CO 

Ci b- CO CO 

■^ d ci h 

CM tH rH 

g S 53 § S S 

g "88 8S 



'«• rH 



CM CM CM CM 

CM tH CM C5 

od co od od 

rH rH rH r-J 

t«* i> t^ r^ 



rH CO 00 O 
-CD O IO rH 



°§3ì§! § 



tJ< t}( ^* ^f» 

"co od od co 



e J8 



CO rH Tl< CO Ci 

Ol :» H O ri 



+ + 1 


+ 


s oooo 
^0 d 

+ 


CD 

d 

+ 


CM Ci Ci 


Ci 



co 10 co S 

"O CD rH IO 

H CO ^ 

°C0 H Cft H 



•*» «5 ?i M 



Digitized by 



Googl( 



-39- 

Tab. in 



Stella 


DATA 


9 
*• 

e 
1 

O 


i 


Rid. al 
A<x 


1897.0 


a 1897.0 


ff 1897.0 


Annotazioni 


1 


t 


s 
V 


4 
W 


5 


6 


7 


8 


9 


a 


1897 
Agosto 4 


— 2. 79 


— 5.5 


h m • 

17 1 56. 67 


/ Il 

43 57 5. 9 






» 5 


A 


w 


2.77 


5.6 


56.71 


6.3 






» 6 


V 


E 


2.74 


5.8 


56.58 


7.2 






» 9 


V 


E 


2.68 


6.2 


56.82 


4.7 






» 10 


A 


E 


2.65 


6.4 


56.82 


5.5 






» 11 


V 


E 


2.63 


6.5 


56.51 


5.8 






» 12 


A 


E 


2.61 


6.6 


56.38 


4.8 






> 13 


V 


W 


2.58 


6.7 


56.93 


6.7 






» 14 


A 


W 


2.56 


6.8 


56.88 


7.3 






» 15 


V 


W 


. . . 


7.0 


. • . . 


6.3 






» 17 


A 


W 




7.2 


.... 


8.1 






> 18 


V 


W 


. . . 


7.3 


.... 


3.4 




b 


Agosto 4 


V 


W 


— 2.56 


— 6.9 


17 5 49. 16 


55 53 53.0 






» 5 


A 


W. 


2.53 


7.0 


49.06 


54.9 






» 6 


V 


E 


2.50 


7.2 


49.44 


54.2 






» 9 


V- 


E 


2.41 


7.6 


49.50 


55.7 






» 10 


A 


E 


2.38 


7.8 


49.30 


53.1 






» 11 


V 


E 


2.35 


7.9 


49.42 


55.4 






» 12 


A 


E 


2.32 


8.1 


49.13 


53.6 






» 13 


V 


W 


2.28 


8.2 


49.58 


53.4 






» 14 


A 


W 


2.25 


. . . 


49.54 


.... 






» 15 


V 


W 


. . • 


8.4 


.... 


53.5 






» 18 


V 


W 


• . . 


8.8 


.... 


54.3 




e 


Agosto 4 


V 


W 


— 2.99 


— 4.4 


17 13 81.37 


33 12 39. 4 






» 5 


A 


W 


2.98 


4.5 


31.28 


39.2 






» 6 


V 


E 


2.97 


4.6 


31.21 


40.0 






» 9 


V 


E 


2.94 


5.0 


31.87 


36.5 






» 10 


A 


E 


2.91 




31.44 


.... 






» 11 


V 


E 


2.90 


5.3 


31.35 


40.8 






» 12 


A 


E 


2.88 


5.4 


31.23 
i . 31.26 


39.3 






» 13 


V 


W 


2.87 


5.5 


39.5 






» 14 


A 


W 


2.85 


5.6 


31.42 


38.0 






» 15 


V 


W 


. . . 


5.7 


i 

1 .... 


38.1 






» 17 


A 


W 


. • . 


6.0 


1 


40.0 






» 18 


V 


W 


. . . 


6.1' 


i 


38.4 




d 


Agosto 4 


V 


W 


— 2.93 


— 6.6 


1 17 37 80.07 


43 31 15.8 






» 5 
» 6 


A 
V 


W 
E 


2.91 
2.89 


6.8 
7.0 


i 30.59 
30.66 


[18.6] 
17.2 


puntata incerta 




» 9 


V 


E 


2.83 


7.6 


30.48 


12.6 






» 10 


A 


E 


2.81 


7.7 


30.66 


13.5 






» 11 


V 


E 


2.79 


7.9 


30.33 


13.9 






» 12 
» 13 
» 14 


A 

V 
A 


E 
W 
W 


2.76 
2.74 
2.72 


8.1 | 

8.3 

8.5 


30.49 
30.80 
80.63 


[18.1] 

[19.4] 

17.6 


puntata incerta 
puntata incerta 




» 15 


V 


W 


. . . 


8.7 


.... 


16.9 






» 17 


A 


W 


• . . 


9.0 


.... 


14.5 






> 18 


V 


W 


. . . 


9.2 


"... 


14.9 





Digitized by 



Googl( 



— 40- 

seg. Tab. Ili 



Stella 







« 

u 

> 


o 

2 


Rid. al 1897.0 


DATA 


1 


2 
3 


Aa 


A£ 


* 




3 


4 


5 


6 


1897 
Agosto 


4 


V 


w 


— 3 § .33 


— 3.4 


» 


5 


A 


w 


3.82 


3.5 


» 


6 


V 


E 


3.81 


3.7 


» 


9 


V 


£ 


3.29 


4.1 


» 


10 


A 


E 


&28 


4.2 


> 


11 


V 


E 


3.27 


4.3 


» 


12 


A 


E 


3.26 


. . • 


» 


13 


V 


W 


. • • 


4.6 


» 


14 


A 


W 




4.7 


» 


15 


V 


W 


. . . 


4.8 


» 


17 


A 


W 


... 


5.0 


» 


18 


V 


W 


. . . 


5.1 


Agosto 


4 


V 


W 


— 2.97 


— 7.5 


» 


5 


A 


W 


2.95 


7.7 


»• 


6 


V 


E 


2.93 


7.9 


» 


9 


V 


E 


2.87 


8.5 


» 


10 


A 


E 


2.85 


8.7 


» 


11 


V 


E 


2.83 


8.9 


» 


12 


A 


E 


2.81. 


9.1 


» 


13 


V 


W 


2.79 


9.3 


» 


14 


A 


W 


2.77 


9.6 


» 


15 


V 


W 


. . . 


9.7 


» 


17 


A 


W 


. ." . 


10.0 


» 


18 


V 


W 


. . . 


10.2 


Agosto 


4 


V 


W 


— 3.03 


— 7.6 


> 


5 


A 


W 


3.01 


7.8 


> 


6 


V 


E 


3.00 


8.0 


» 


9 


V 


E 


2.94 


8.6 


> 


10 


A 


E 


2.92 


8.8 


» 


11 


V 


E 


2.91 


9.0 


» 


12 


A 


E 


2.89 


9.2 


» 


13 


V 


W 


2.87 


9.4 


» 


14 


A 


W 


2.85 


9.6 


» 


15 


V 


W 


. . . 


9.8 


» 


17 


A 


W 


. . . 


10.1 


■ » 


18 


V 


W 


. . . 


10.3 


Agosto 


4 


V 


W 


— 2.98 


— 8.4 


» 


5 


A 


W 


2.96 


8.7 


• » 


6 


V 


E 


2.94 


8.9 


» 


9 


V 


E 


.2.88 


9.6 


> • 


10 


A 


E 


2.86 


9.8 


» 


11 


V 


E 


2.84 


10.1 


» 


12 


A 


E 


2.82 


10.3 


» 


13 


V 


W 


2.80 


10.5 


» 


14 


A 


W 


2.77 


10.7 


» 


15 


V 


W 


... 


10.9 


» 


17 


A 


W 


• • . 


11.3 


> 


18 ' 


V 


W 


• • t 


-11.5 



a 1897.0 

7 



h m • 
17 43 59. 74 

59.60 

59.66 

59.59 

59.41 

59.58 

59.60 



17 56 59. 55 
59.62 
59.71 
59.57 
59.90 
59.55 
59.60 
59.70 
59.64 



13 



4 22.34 
22.60 
22.42 
22.55 
22.78 
22.35 
22.50 
22.72 
22.45 



18 18 31. 91 
31.83 
32.32 
32.89 
32.57 
32.01 
32.13 
32.50 
32.12 



ff 1897.0 

8 



20 35 60.6 
61.0 
59.7 
58.4 
59.6 
59.1 

60.5 

69.5 

60.7 

57.8 

59.2 
45 30 19. 6 

20.2 

23.6 

22.0 

23.7 

20.1 

21.6 

21.6 

22.4 

20.6 

22.7 

21.6 
43 26 53.8 

55.3 

58,0 

52.3 

55.9 

64.8 

65.1 

58.1 

53.9 

55.1 

55.4 

54.6 
49 40 29.0 

32.0 

31.0 

29.9 

29.7 

27.6 

80.2 

32.3 

32.4 

29.0 

31.7 

29,1 
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9 
U 

ì 

§ 


I 


Rid. al 1897. 








Stella 


DATA 


i 


A<x 


A£ 


a 1897*0 


1897.0 


Annotazioni 


1 


. i 


3 

V 


4 

E 


5 


6 


7 


8 


9 


k 


1897 
Agosto 11 


— 3.05 


ir 

— 9.3 


h m • 

18 20 50.34 


O 1 II 

39 27 5.2 






» 12 


A 


E 


3.03 


9.4 


50.31 


[8.5] 


puntata incerta 




13 


V 


W 


3.02 


9.6 


50.07 


6.6 






» 14 


A 


W 


3.00 


9.8 


50.33 


6.3 






» 15 


V 


W 


. . . 


10.0 


. . • ■ 


5.9 






» 17 


A 


W 


. . . 


10.4 


.... 


4.1 






» 18 


V 


W 


. . . 


10.6 


.... 


2.6 






» 24 


V 


E 


2.82 


11.6 


50.42 


4.6 






» 26 


V 


E 


2.78 


11.9 


50.29 


4.2 






» 27 


A 


E 


2.75 


12.0 


50.32 


4.5 






> 30 


V 


W 


2.69 


12.5 


50.28 


4.3 






» 31 


A 


W 


2.67 


12.6 


50.34 


2.6 




l 


Agosto 11 


V 


E 


— 3.35 


— 7.4 


18 25 19.68 


23 47 49.5 






» 12 


A 


E 


3.34 


■. . • 


19.58 


• • ■ • 






> 13 


V 


W 


3.33 


7.7. 


19.52 


49.8 






» 14 


A 


W 


3.31 


7.8 


19.54 


49.9 






> 15 


V 


W 


... 


8.0 


.... 


50.9 






» 17 


A 


W 


. . . 


8.3 


.... 


51.7 






> 24 


V 


E 


3.18 


9.3 


19.60 


51.8 






> 26 


V 


E 


... 


9.5 


.... 


49.7 






» 27 


A 


E 


3.13 


9.6 


19.62 


51.4 






» 30 


V 


W 


3.09 


10.0 


19.39 


52.5 






» 31 


A 


W 


3.07 


10.1 


19.45 


51.5 




m 


Agosto 11 


V 


E 


— 2.99 


— 10.9 


18 44 49.87 


49 19 1.2 






» 12 


A 


E 


2.97 


11.1 


49.94 


2.4 






» 14 


A 


W 


2.92 


11.6 


50.05 


4.3 






> 15 


V 


W 




11.8 


.... 


[6.5] 


puntata incerta 




» 17 


A 


W 


. . . 


12.2 


.... 


4.1 






» 18 


V 


W 


. . . 


12.5 


.... 


5.7 






> 24 


V 


E 


2.69 


13.7 


50.09 


3.7 






> 26 


V 


E 


2.64 


14.1 


50.00 


1.8 






» 27 


A 


E 


2.62 


14.3 


49.90 


2.0 






> 30 


V 


W 


2.54 


14.9 


50.19 


3.7 






» 31 


A 


W 


2.52 


15.1 


50.27 


8.3 




n 


Agosto 11 


V 


E 


— 3.21 


— 10.2 


18 50 54.22 


36 46 5.1 






» 12 


A 


E 


3.20 


10.4 


54.36 


[7.2] 


puntata incerta 




» 13 


V 


W 


3.18 


10.7 


54.07 


4.1 






» 14 


A 


W 


3.17 


10.9 


53.79 


4.0 


• 




» 15 


V 


W 


... 


11.1 


.... 


6.2 






» 17 


A 


W 


... 


11.5 


.... 


4.5 






» 18 


V 


W 


... 


11.7 


.... 


6.0 






» 24 


V 


E 


3.02 


12.8 


54.20 


3.8 






» 26 


V 


E 


2.99 


13.2 


54.17 


2.9 






» 27 


A 


E 


2.97 


13.4 


54.24 


3.1 






> 30 


V 


W 


2.92 


13.9 


54.15 


3.9 






> 31 


A 


W 


2.90 


14.0 


54.25 


4.0 
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• 


1 


Rid. al 1897.0 




1 




SteUa 


DATA 


1 


2 
8 


A oc 


A$ 


a 1897.0 


£ 1897.0 


Annotazioni 


1 


t 


9 


4 


6 


6 


7 


8 1 


9 




1897 








— . 1 







Agosto 12 


A 


E 


- 2*96 


tt 

— 11.7 


h m a 

18 59 41. 72 


«f 6 4L0 






» 13 


V 


W 


2.94 


11.9 


41.81 


40.7 






> 14. 


A 


W 


2.92 


12.2 


41.71 


42.3 






» 15 


V 


W 


. . . 


12.4 


.... 


42.1 






» 17 


A 


W 


. . . 


12.9 


.... 


42.5 






> 18 


V 


W 




18.2 


.... 


40.7 






» 24 


V 


E 


2.71 


14.5 


41.72 


42.1 






> 26 


V 


E 


2.66 


14.8 


41.67 


40.5 






» 27 


A 


E 


2.62 


15.2 


41.81 


40.2 






> 30 


V 


W 


2.56 


15.8 


41.68 


40.2 






» 31 


A 


W 


2.52 


16.0 


41.68 


42.0 




P 


Agosto 24 


V 


E 


— 3.23 


- 14.5 


19 27 56. 74 


84 13 62. 1 






» 26 


V 


E 


8.20 


14.8 


56.66 


61.2 






» 27 


A 


E 


3.19 


15.0 


66.64 


61.5 






> 31 


A 


W 


3.13 


15.7 


66.67 


59.8 






Settem. 1 


V 


W 


3.12 


15.9 


56.80 


60.7 






» 6 


V 


W 


8.05 


16.8 


56.65 


[56.7] 


fra le nubi 




» 8 


A 


W 


3.02 


17.2 


56.74 


59.8 






» .21 


V 


E 


2.76 


18.7 


56.44 


59.4 






» 22 


A 


E 


2.74 


18.9 


56.74 


60.6 




Q 


Agosto 24 


V 


E 


— 8.05 


— 15.9 


19 36 22. 36 


64 43 57.7 






> 26 


V 


E 


2.98 


16.4 


22.15 


66.3 






» 27 


A 


E 


2.94 


16.6 


22.06 


57.8 






» 31 


A 


W 


2.79 


17.6 


22.27 


55.6 






Settem. 1 


V 


W 


2.75 


17.8 


22.26 


66.7 






» 6 


V 


W 


2.56 


19.0 


22.27 


57.1 






» 8 


A 


W 


2.49 


19.4 


22.11 


55.0 






» 21 


V 


E 


2.07 


21.7 


22.24 


56.4 






» 22 


A 


E 


2.04 


21.8 


22.29 


56.2 




r 


Agosto 26 


V 


E 


— 3.66 


— 15.4 


19 57 22.60 


24 30 52.9 






» 27 


A 


E 


3.64 


15.6 


22.71 


52.1 






» 31 


A 


W 


3.55 


16.3 


22.78 


53.6 






Settem. 1 


V 


W 


3.53 


16.6 


22.88 


49.9 






» 6 


V 


W 


3.42 


17.3 


22.81 


51.3 






» 8 


A 


W 


3.37 


17.7 


22.80 


48.8 






» 21 


V 


W 


3.17 


19.8 


22.87 


50.5 






> 22 


A 


E 


3.15 


19.4 


22.74 


50.1 


* 


8 


Agosto 26 


V 


E 


— 2.91 


— 16.9 


20 22.85 


64 31 57.4 






» 27 


A 


E 


2.86 


17.1 


23.07 


57.6 






> 31 


A 


E 


2.68 


18.2 


22.99 


67.6 






Settem. 1 


V 


W 


2.63 


18.5 


23.25 


66.5 






» 6 


V 


W 


2.41 


19.9 


23.03 


58.1 






» 8 


A 


W 


. . . 


20.4 


.... 


59.7 






» 21 


V 


E 


1.78 


23.2 


23.19 


56.9 






» 22 


A 


E 


1.74 


23.4 


23.12 


57.3 
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© 

3 


Bid. al 1897.0 








Stella 


DATA 


9 

s 

o 


i 


A oc 


A£ 


a 1897.0 


& 1897. 


Annotazioni 


1 


t 


8 
V 


4 

w 


5 


6 


7 


8 


9 


t 


1897.0 
Settem. 6 


— 8.20 


— 20.3 


h m • 

20 21 50.60 


o / n 

42 16 4.7 






» 8 


A 


w 


9.16 


20.7 


50.76 


3.7 






» 21 
> 22 


V 
A 


E 
E 


2.89 


23.2 
23.4 


50.76 


(0.5] 
4.7 


puntata incerta 




> 23 


V 


E 


2.87 


23.6 


50.76 


4.6 






> 24 


A 


E 


2.85 


28.8 


50.62 


3.7 






> 25 


V 


W 


2.83 


28.9 


50.57 


5.6 






» 26 


A 


W 


2.81 


24.1 


50.75 


5.0 




u 


Settem. 6 


V 


W 


— 3.35 


— 21.4 


20 49 36.26 


43 59(46.2] 


puntata incerta 




» 8 


A 


W 


3.32 


21.8 


36.18 


50.6 






» 21 


V 


E 


3.10 


24.7 


86.07 


48.4 






» 22 


A 


E 


3.08 


24.9 


86.27 


48.9 






» 23 


V 


E 


3.06 


25.1 


36.27 


49.3 






» 24 


A 


E 


3.04 


25.3 


36.25 


49.7 






» 25 


V 


W 


3.02 


25.5 


36.19 


50.0 






» 26 


A 


W 


3.00 


25.7 


36.37 


48.6 




V 


Settem. 6 


V 


W 


— 8.37 


— 21.6 


20 57 35.30 


45 45 3.7 






» 8 


A 


w 


3.34 


22.1 


35.27 


4.1 






> 21 


V 


E 


8.13 


25.2 


35.24 


2.3 






> 22 


A 


E 


8.11 


25.5 


35.40 


3.8 






» 23 


V 


E 


3.09 


25.7 


85.37 


2.8 






> 24 


A 


E 


8.07 


25.9 


85.25 


4.0 






» 25 


V 


W 


3.05 


25.1 


35.28 


4.8 






» 26 


A 


W 


3.03 


26.4 


35.34 


3.4 




z 


Settem. 6 


V 


W 


— 3.51 


— 22.0 


21 14 36.65 


43 30 43.1 






> 8 


A 


W 


3.49 


22.6 


86.78 


[45. 4J 


fra le nubi 




> 21 


V 


E 


3.31 


25.7 


36.81 


48.7 






> 22 


A 


E 


3.29 


27.9 


36.71 


[38.8] 


puntata incerta 




> 23 


V 


E 


3.28 


28.1 


36.52 


40.3 






» 24 


A 


E 


3.26 


28.3 


86.70 


44.2 






> 25 


V 


W 


3.25 


28.5 


86.56 


42.0 






» 26 


A 


W 


3.23 


26.8 


36.72 


44.2 
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Tab. IV 



4 
o 

■43 


Gr. 


1 


s 


a 


6-7 


& 


6-7 


e 


5 


d 


6-7 


e 


6 


/" 


6 


9 


5-6 


h 


6-7 


k 


5 


l 


6 


m 


6-7 


n 


4-5 





6 


P 


6 


Q 


6-7 


r 


6-7 


8 


5-6 


t 


6-7 


u 


5-6 


V 


5-6 


z 


5-6 



a 1897.0 



h m 8 

17 1 56.700 
17 5 49.848 
17 13 81.325 
17 87 30.528 
17 48 59.597 

17 56 59.649 

18 4 22. 523 
18 18 82. 198 
18 20 50.294 
18 25 19. 541 
18 44 50.089 

18 50 54. 161 
18^59 41.725 

19 27 56.676 
19 86 22.222 

19 57 22.774 

20 28.071 
20 21 50.689 
20 49 36.288 

20 57 35.806 

21 14 86.681 



088. 
4 



9 

9 

9 

9 

7 

9 

9 

9 

9, 

8 

8 

9 

8 

9 

9 

8 

7 

7 

8 

8 

8 



Error probabile 



di una 
osservaz. 

5 



±0.128 
0.129 
0.056 
0.146 
0.067 
0.075 
0.104 
0.140 
0.066 
0.060 
0.095 
0.078 
0.038 
0.070 

, 0.063 
0.061 
0.090 
0.059 
0.059 
0.039 

± 0.068 



del 
risultato 



± 0.041 
0.048 
0.019 
0.049 
0.026 
0.025 
0.034 
0.046 
0.022 
0.023 
0.083 
0.026 
0.013 
0.023 
0.021 
0.022 
©.034 
0.022 
0.021 
0.014 

± 0.024 



£ 1897.0 



43 57 6.00 
55 53 54. 11 
83 12 38. 97 
43 81 15. 21 
20 35 59. 65 
45 30 21.64 

48 26 65. 19 

49 40 30.33 
89 27 4. 63 

23 47 50.87 
49 19 3.22 
36 46 488 
52 6 41.30 
& 14 0.64 
54 43 56.52 

24 30 51. 15 
64 81 57.64 

42 16 4. 57 

43 59 49.86 
45 45 8. 55 
48 80 42. 92 



osa. 


Error probabile 


di una 

osservar. 


dal 
risultato 


8 


9 


10 


12 


± 6.'87 


± 0.'25 


10 


0.65 


0.21 


11 


0.75 


0.23 


9 


1.19 


0.40 


11 


0.68 


0.20 


12 


0.90 


0.26 


12 


1.10 


0.32 


12 


1.04 


0.30 


11 


0.89 


0.27 


10 


0.78 


0.23 


10 


0.92 


0.29 


11 


0.71 


0.23 


11 


0.61 


0.18 


8 


0.68 


0.22 


9 


0.63 


0.21 


8 


1.10 


0.89 


8 


0.65 


0.23 


7 


0-46 


0.18 


7 


0.53 


0.20 


8 


0.46 


0.16 


6 


± 1.02 


±0.42 



Epoca 

media 

n 

1897.61 

1897.61 

1897.61 

1897.61 

1897.61 

1897.61 

1897.61 

1897.61 

1897.63 

1897.63 

1897.63 

1897.63 

1897.63 

1897.68 

1897.68 

1897.68 

1897.68 

1897.72 

1897.72 

1897.72 

1897.72 
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CONFRONTO CON ALCUNI CATALOGHI 

(OS8EBVAZIONE-0ATAL0OO) 



CATALOGO 



A oc 



A£ 



a 

Lalande 1795.2 

Bessel 1828.2 

Yarnall 1870.5 

» 1853.8 

Paris 1866. 1 

Paris 1868.2 

Safford 1875 

AG. Bonn .... 1876 

Respighi 1876. 16 

Gren. T. Y. . . . 1880.3.2 

Di Legge G. . . 1887.6 



+ 0. 511 


— 0.012 


— 0.058 


— 0.028 


+ 0.091 


+ 0.061 


+ 0.001 


+ 0.085 


— 0.028 



— 3.30 

+ 2.55 



— 0.28 

— 1.88 

— 2.61 

— 1.81 

— 1.01 

— 0.49 

— 1.67 



AG. Hels u. G. 1871 

Safford 1875 

Respighi 1876. 21 

Di Legge G. . . 1887.5 



+ 0.108 
+ 0. 174 



+ 0.207 



0.56 
0.04' 
1.58 



CATALOGO 



A* 



Lalande. . 
Bessel. . . 
Bruxelles 
Safford . . 
Paris . . . 
Respighi • 
AG. Bonn 
Di Legge G. 



1794. 1 

1829.1 

1865.3.2 

1875 

J876.5 

1876. 19 

1877 

1887.5 



+ 1.825 
+ 0.801 
+ 0. 193 
+ 0.809 
+ 0.089 



+ 0.009 
+ 0.019 



Safford 1875 

Rogers 1879. 6 

AG. Berlin. . . . 1881 
Green. T. Y. . . 1880.8 



A<? 



+ 
+ 
+ 
+ 

+ 



6.06 
1.01 
0.12 
0.68 
0.92 
0.22 
1.02 




Moto proprio 






— 0-.0089 
+ M .008 



Lalande 1795.1 

Paris 1845.9 

Pulkova 1855 

Paris 1864.27 

Yarnall 1876.2 

» 1870.2 

Leida 1872.2 

Safford 1875 

Romherg 1875 

Paris 1876.3 

Respighi 1876.21 

Green. T. Y. . . 1880.2.4 
Di Legge G. . . 1886.6 



- o!o73 


+ 0.288 
+ 0.168 
+ 0.246 
+ 0.224 


+ 0.156 
+ 0.210 
+ 0.180 
+ 0.186 


+ 0.126 
+ 0.048 



— 2.27 

— 2.18 

— 1.52 

— 1.47 



+ 0.58 

— 0.55 

— 1.48 

— 0.98 

— 1.44 

— 0.70 

— 0.96 



Lalande 1790. 1 

Pulkova 1855 

Bruxelles 1867. 3 

AG. Bonn .... 1873 

Safford 1875 

Respighi 1876. 14 

Green. T. Y. . . 1880.6 

Paris 1882.4.8 

Di Legge G. . . 1887. 6 



+ 0.050 

— 0.057 
+ 0.024 

— 0.172 
+ 0.028 



— 0. 101 

— 0.002 

— 0.065 



— 0.22 

— 1.92 

— 2.28 

— 1.48 

— 1.08 

— 0.88 
+ 0.37 

— 0.08 
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CATALOGO 



A* 



A» 



Bessel 


1829.2 


Pulkova .... 


1850 


Safford 


. 1875 


AG. Bonn . . . 


1876 


Respighi .... 


1876. 17 


Green T. Y. . 


. 1880.5 


Di Legge G. . 


1886.4 



+ 0.103 
+ 0.068 

— 0.016 

— 0. 186 

— 0.061 
+ 0. 118 



Safford .... 
AG. Bonn . . 
Respighi . . . 
Di Legge G. 



1876 
1876 
1876.21 
1888.5 



ti 
3.05 

2.66 

4.10 

1.20 

1.52 

0.69 




Moto proprio J { __ 



— 0-.0033 

— 0. 001 



Lalande 1794. 1 

Pulkova 1855 

Br. Auwers . . . 1866. 3 

Bruxelles 1867.7.3 

Safford 1875 

Respighi 1876. 17 

Green T. Y.. . . 1880.6.15 

Di Legge G. . . 1886. 5 

Lund 1893. 4 



8 


+ 0.638 


+ 0.230 


+ 0.120 


+ 0.097 


+ 0. 146 


+ 0.144 


— 0.019 


+ 0.046 



— 2.98 
+ 0.68 
+ 1.86 
+ 0.82 
+ 0.59 
+ 1.89 
+ 0.95 



+ 0.77 



CATALOGO 



Aa 



A# 



Lalande. 
Pulkova 
Bruxelles 
Safford . 
Respighi 
Green T. Y 
AG. Berlin. 
Di Legge G. 



1795. 1 


1855 


1869.4.5 


1876 


1876.33 


1880.6.17 


1882 


1886.5 



+ 0.073 

— 0,087 
+ 0.055 
+ 0.049 

+ 0.076 
+ 0.059 

— 0.075 



m 



Lalande 1792.2 

Bruxelles 1865. 3 

Safford 1876 

AG. Bonn .... 1875 

Respighi 1876. 19 

Di Legge G. . . 1888. 6 



+ 0.459 
+ 0.069 
+ 0.042 
— 0.108 



— 0. 151 



n 



3.81 
0.73 
0.&7 
1.10 
1.24 
0.70 
1.00 



2.20 
0.49 
0.70 
1.10 
0.43 



Moto proprio J / 



Lalande 1797. 1 

Bessel 1880. 1 

Pulkova 1855 

Yarnall 1866.8 

» 1850.8 

Br. Auwers . . . 1860.8 

Safford 1875 

Respighi 1876. 20 

Green T. Y. . . 1880.6.5 

Di Legge G. . . 1887. 6 

Lund 1893.3 



— O.0018 
+ 0".020 



- 0.144 
+ 0.059 
+ 0.019 
+ 0.092 


+ 0.082 
+ 0.148 


+ 0.046 
— 0.032 
+ 0.087 



— 0.49 

— 0.56 

— 0.11 

— 0.01 
+ 0.28 
-0.17 

— 0.19 

+ 0.50 

-0.01 
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CATALOGO 



A<x 



Aff 



Lalande 1798. 1 

AG. Cambr. . . . 1874 

Safford 1875 

Eomberg 1876 

Respighi 1876. 21 

Di Legge G. . . 1888. 5 



+ 0.339 

— 0.006 

'+ 0. 184 

— 0.036 




P 



. ( u = — 0-.0008 
Moto proprio j f __ 



Lalande 1794. 1 

Pulkova 1865 

Br. Auwers . . . 1865. 8 

Bruxelles 1868.4 

Leida 1874.2 

Safford 1875 

Respighi 1876.21 

Green. T. Y. . . 1880.8.5 

Di Legge G. . . 1887. 7 



+ 0. 017 



— 0.519 

— 0.015 
+ 0.062 
+ 0.091 
+ 0.122 
+ 0.087 




n 

7.40 
2.14 
1.65 
1.21 
2.43 
2.06 
0.46 
1.75 



. ( u = 0.000 
Moto proprio | ^ = + Q 19 



Pulkova 1885 

Safford 1875 

Romberg 1875 

Respighi 1876.23 

AG. Cambr. . . . 1878 

Di Legge G. . . 1888. 7 

Bossert 1900 



+ 0. 142 
+ 0.035 
+ 0.095 


+ 0.095 
+ 0.002 
+ 0.092 



+ 0.41 
+ 1.48 

— 0.62 

— 0.88 

— 0.65 



— 0.65 



CATALOGO 



A<x 



Aff 



. ( a = — 0-.0008 
Moto proprio [ ^ _ _ Q m 



BesseL 1826.1 — 0.092 

Pulkova 1855 — 0.036 

Yarnall 1870. 3 — 0. 050 

» 1854. 8 

Brad. Auwers. . 1860.3.5 — 0.068 

Safford 1875 — 0. 012 

Armagh 1875 + 0.078 

Respighi 1876.20 

Green. T. Y. . . 1880.5.7 — 0.044 

AG. Berlin 1882 — 0.078 

Di Legge G. . . 1887.6 — 0.085 



n 

— 3.95 

— 2.02 



+ 0.59 

— 1.03 

— 1.45 
+ 0.15 

— 1.18 

— 1.15 

— 1.35 



Moto proprio 






— (K0022 

— 0. 022 



Br. Auwers . . . 1864. 2. 14 

Rogers 1874. 17 

Safford 1875 

Romberg 1876 

AG. Hels. u. G. 1879 

Respighi . . . , . 1880. 24 

Green. T. Y. . . 1880.3.6 

Di Legge G. . . 1888.6 



+ 


o!()68 


— 


0.013 


+ 


0.065 


_ 


0.025 


— 


0.005 


— 


0.048 




0.023 



+ 1.11 

+ 0.06 
+ 1.19 
+ 0.89 
+ 0.70 
+ 0.75 
+ 0.16 



Moto proprio ji' = + 0".03 



Lalande 1797.2 

Bessel 1826.1 

Safford 1875 

Respighi 1876. 25 

AG. Bonn .... 1881 
Di Legge G. . . 1887.4 



+ 0.704 
+ 0.407 
+ 231 



+ 0.051 
+ 0.069 



+ 0. 69 
+ 3.25 
+ 0.37 
+ 1.84 
+ 0.35 
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CATALOGO 



A* 



A$ 



Moto proprio J 



+ 0-.0017 
— 0".014 



Bessel 1826. 1 

Pulkova 1855 

YamaU 1864.8- 

» 1860. 7 

Brad Auwers . . 1863. 9 

Safford 1875 

Respighi 1876. 16 

AG, Bonn .... 1881 

Di Legge G. . . 1887. 5 



+ 


0*056 
0.048 
0.060 


+ 


0.065 
0.047 


" 


0.085 
0.000 



+ 0.28 
+ 0.30 



+ 0.41 
+ 0.22 

— 0.26 

— 1.30 
+ 0.07 



CATALOGO 



àa 



A& 



Moto proprio 






— 0-.0022 

— 0. 03 



Lalande 1797.3 

Pulkova 1856 

Yarnall 1859.8 

> 1861. 1 

Br. Auwers . . . 1866. 3 

Safford 1875 

Romberg 1875 

AG. Bonn .... 1876 

Respighi 1876. 16 

Di Legge G. . . 1887.7 



+ 0. 117 
+ 0.143 
+ 0.076 



+ 0.031 
+ 0.210 
+ 0.0$) 
— 0.112 



— 0.025 



0.05 
a 72 



1.26 
0.94 
1.20 
1.40 
1.73 
0.66 



Moto proprio } __ 



Lalande 1797. 1 

Pulkova 1855 

Br. Auwers . . . 1866.3 

Safford 1875 

Romberg 1875 

AG. Bonn .... 1875 

Respighi 1876. 16 

Di Legge G. . . 1888. 6 



= — 0-.0008 


= + 0".005 




+ 0*. 911 


ti 
— 6.24 


+ 0.018 


— 1.00 


+ 0.267 


— 1.57 


+ 0.288 


— 0.68 


+ 0.158 


— 0.68 


+ 0.048 


— 0.78 




— 0.66 


+ 0.082 
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NOTA 



Erano già compiate le riduzioni delle nostre osservazioni quando appar- 
vero nelle Astronomische Nachrichten N.° 3468-69 le correzioni di 388 stelle 
fondamentali del Berliner Astronomisches Jahrbuch determinate da H. Bat- 
terman al Cerchio Meridiano dell'Osservatorio di Berlino. Da quella pubblica- 
zione abbiamo estratto le seguenti correzioni di alcune delle stelle fondamen- 
tali che ci servirono di confronto. 



* 


Nome 


A a 


A£ 


1 


& Draconis 


— o!(X)3 




rr 

h 0.17 


4 


i Cephei 


+ 0.030 




-0.60 


5 


a Oephei 
Gr. 2377 


— 0.049 




-0.82 


6 


- 0.158 


0.00 


7 


£ Draconis 


— 0.226 


— 0.17 


10 


x Cygni 


— 0.012 


— 0.14 


11 


|3 Draconis 




h 0.003 


-»- 0. 15 


12 


^ Cygni 




- 0.027 




-0.45 


13 


y Draconis 
3 Cygni 
T Herculis 




- 0.039 




- 0.07 


14 


— 0.009 




h 0.09 


16 


+ 0.092 




- 0.21 


17 


o 1 seq. Cygni 


— 0.019 


— 0.14 


20 


a Herculis 


-f 0.016 


+ 0.50 


22 


v Cygni 


— 0.029 


— 0.59 


23 


a Lyrae 




- 0.010 




- 0.42 



* 


Nome 


A<* 


Ai? 


24 


S Lyrae 


+ 6.050 


+ Ò.'39 


27 


e Cygni 


— 0.035 


— 0.12 


28 


Y Lyrae 


+ 0.022 


— 0.20 


30 


e Herculis 


— 0.006 


+ 0.10 
+ 0.30 


31 


£ Cygni 


+ 0.026 
+ 0.018 


32 


o Herculis 


— 0.05 


33 


fx Herculis 


— 0.044 


+ 0.27 


34 


£ Herculis 


+ 0.004 


- 0.02 


35 


24 Vulpec. 


- 0.003 




h 0.71 


86 


109 Herculis 




r 0.006 




kO.86 


37 


110 Herculis 




f- 0.040 




- 0.49 


38 


Y Sagittae 




- 0.011 


— 0.63 


39 


ò* Sagittae 
49 Herculis 




- 0.027 


- 0.95 


40 




- 0.021 


+ 0.03 



Determinate sera per sera con queste correzioni quelle che si devono ap- 
plicare ai punti equatoriali e alle correzioni dell' orologio per ciascuna delle 
stelle osservate, abbiamo ottenuto le seguenti variazioni delle posizioni medie 
date nella Tab. IV. 



* 


A<% 


A? 




8 


// 


a 


+ 0.014 


+ 0.06 
+ 0.01 


b 


— 0.066 


e 


+ 0.002 
+ 0.014 


0.00 


d 


— 0.01 


e 


— 0.003 


+ 0.15 
+ 0.06 


f 




r 0.014 


g 




-0.014 


— 0.02 


h 




- 0.014 


+ 0.08 


k 




-0.010 


— 0.06 


l 




h 0.009 


+ 0.15 
+ 0.01 


m 




-0.003 



* 


Aa 


A<? 




■ 


// 


n 


+ 0.010 


— 0.12 





— 0.023 


— 0.02 


P 


— 0.008 


0.00 


q 


+ 0.004 




f- 0.06 


r 


— 0.007 




- 0.30 


s 


+ 0.004 




-0.25 


t 


— 0.013 


— 0.21 


u 


— 0.013 


— 0.20 


V 


— 0.018 


— 0.18 


z 


— 0.013 




- 0.20 
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APPENDICE 



B. VIARO 



Le osservazioni, contenute in questa appendice, furono fatte 
e quindi ridotte con norme analoghe a quelle precedentemente di- 
chiarate. 

L'oculare munito di prisma cui corrisponde l'ingrandimento 
90, fu adoperato dal 29 luglio al 26 settembre: prima e dopo di 
queste date, fu invece adoperato l'oculare senza prisma cui corri- 
sponde l'ingrandimento 97. 

Le stelle osservate sono alcune di quelle utilizzate dal D. r Àn- 
toniazzi nelle osservazioni di piccoli pianeti: le grandezze di esse 
sono prese dalla Bonner Durchmusterung. 

Fa seguito al quadro delle posizioni delle stelle, quello dei 
confronti con alcuni cataloghi, e seguono per ultimo alcune osser- 
vazioni di Vesta e di Hebe. 
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POSIZIONI OSSERVATE RIDOTTE AL 1897.0 E LORO MEDIE 



Stella 


DATA 


Gr.» 


a 1897.0 


Medie 


$ 1897.0 

• 


Medie 


1 


189Ì 
Aprile 


r 

3 


7.7 


h m 8 

7 48 34.60 


h m ■ 

7 48 84.60 


+ 27 37 13. 8 


Olii 

+ 27 87 18.8 


2 


Aprile 


8 


8.8 


7 48 49. 64 


7 48 49.64 


+ 27 20 54. 4 


+ 27 20 54.4 


3 


Aprile 


7 




10 26 48.68 




+ 13 26 53.7 








11 
17 


8.0 


48.64 
48.47 


10 26 48.60 


53.2 
54.4 


+ 18 26 54.3 




> 


21 




48.61 




55.8 




4 


Aprile 


12 




10 27 6.25' 




+ 13 15 36.5 








14 
27 


9.0 


5.08 
5.22 


10 27 5.22 


36.6 
38.2 


+ 13 15 37.3 




» 


29 




5.35 




37.9 




5 


Aprile 


12 




10 31 38.50 




+ 13 24 1.2 






» 


14 




33.58 




1.0 






» 
» 


17 
21 


7.3 


33.63 
33.53 


10 81 88.57 


3.2 
1.9 


+ 18 24 2.0 




» 


25 




33.62 




2.7 






» 


27 




33.53 




2.7 




6 


Aprile 


12 




11 18 44.75 




+ 13 57 12.2 






» 


18 




44.76 




13.8 






» 


14 




44.85 




10.8 






» 


17 


7.0 


44.79 


11 13 44.78 


12.9 


+ 18 57 12.8 




» 


21 




44.78 




14.0 






» 


27 




44.73 




. . • 






» 


29 




44.78 




18.8 




7 


Aprile 


12 




10 51 45.89 




+ 14 84 54.9 






» 


13 




45.77 




54.9 








14 
17 


9.1 


45.87 
45.94 


10 51 45.87 


55.0 
58.3 


+ 14 84 56.7 




> 


21 




45.80 




59.0 






> 


27 




45.93 




58.4 
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Stella 


DATA 


Gr.* 


a 1897.0 


Medie 


tf 1897.0 


Medie 


8 


1897 
Aprile 12 
» 13 




h m t 

10 55 39. 50 
39.44 


h m a 


O t II 

+ 14 35 15.8 
15.4 


r tr 




» 14 

> 17 


9.0 


39.48 
39.54 


10 55 39.47 


15.1 
18.2 


+ 14 35 16.7 




» 21 




39.43 




17.7 






» 27 




39.45 




18.2 




9 


Luglio 29 




17 47 11.46 




— 3 9 28. 7 






Agosto 1 

» 20 


8.0 


11.33 
11.55 


17 47 11.45 


29.4 


— 3 9 29.7 




» 21 




11.46 




31.1 




10 


Luglio 29 
Agosto 1 




17 48 31. 63 
31.47 




— 36... 
43.4 






» 20 


8.5 


31.60 


17 48 31.54 


. . . 


— 3 5 43.4 




» 21 




31.53 




. . . 






» 22 




31.48 




43.3 




11 


Luglio 29 
Agosto 1 




17 57 4.47 
4.38 




— 3 9 23.7 
24.8 






» 20 


6.5 


4.67 


17 57 4.58 


26.4 


— 39 25.6 




» 21 




4.79 




28.4 






» 22 




4.57 




24.9 




12 


Agosto 20 
» 21 


8.1 


18 7 11. 11 
11.29 


18 7 11.20 


— 3 30 36. 5 
35.4 


— 3 30 35.9 


13 


Agosto 20 




18 7 53.84 




— 3 25 . . . 






» 21 


8.2 


53.87 


18 7 53.87 


. • . 


— 3 25 59.5 




» 22 




53.91 




59.5 




14 


Agosto 1 

Settem. 24 

» 25 




19 34 1.23 
1.19 
1.41 




— 15 24 5.8 
8.5 
9.6 






» 26 


6.8 


1.19 


19 84 1.28 


7.9 


— 15 24 8.4 




» 28 




1.48 




7.0 


• 




» 29 




1.23 




10.6 






» 30 




1.22 




9.3 




15 


Agosto 1 
Settem. 24 




19 38 [21. 30] 
21.70 




— 14 45 ... 
31.4 






» 26 


8.7 


21.53 


19 38 21.70 


. . . 


— 14 45 32.0 




» 28 




21.84 




32.2 






» 29 




21.73 




32.3 
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Stella 


DATA 


Gr* 


a 1897.0 


Medie 


£ 1897.0 


Medie 


16 


1897 
Agosto 1 
Settem. 24 

» 25 




h m ■ 

20 1 1.63 
1.74 
1.71 


h m ■ 


o / ti 

— 13 13 17. 7 
17.5 
19.0 


o t t 




» 26 


7.3 


1.68 


20 1 1.69 


17.6 


— 18 18 18.6 




» 28 




1.71 




19.7 






» 29 




1.66 




19.7 






» 30 




1.71 




19.2 




17 


Agosto 1 

Settem. 24 

» 25 




20 26 24.85 
24.75 
24.86 




— 17 21 8.4 

8.4 

10.0 






» 26 


8.6 


24.91 


20 26 24.88 


9.2 


— 17 21 9.5 




» 28 




24.90 




8.2 






» 29 




24.74 




10.8 






» 30 




24.78 




10.7 




18 


Settem. 26 




19 50 80.67 




— 18 37 2.6 






» 28 


8.5 


30.68 


19 50 80.69 


1.6 


— 18 87 2.6 




» 29 


' 


80.71 




3.5 




19 


Settem. 30 


8.7 


19 36 59.08 


19 86 59.08 


— 15 36 41. 6 


— 15 85 41.6 


20 


Novem. 22 




22 52 25.87 




— 20 22 64.6 






> 28 


8.5 


26.72 


22 52 25.80 


54.2 


— 20 22 58.7 




Dicem. 17 




25.80 




52.3 




21 


Dicem. 7 


8.5 


5 13 13.95 


5 18 18.95 


— 2 38 44. 9 


— 2 88 44.9 


22 


Dicem. 12 

» 17 


7.8 


7 21.33 
21.48 


7 21.40 


— 14 10 61.9 
58.7 


— 14 11 0.8 
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CONPEONTO CON ALCUNI CATALOGHI 

(OSSEBVAZIONE-CATÀLOGO) 



* 


CATALOGO 


A a 


A & 


Epoca media 

delie 
ossanrasoni 


1 


Weissei 7*. 1187. 

A. G. Cambridge 4198. 


— 0.14 

— 0.13 


— 3.5 

— 0.9 


1826.3 
1874.5 


2 


Weisse 7h 1323. 

A. G. Cambridge 4244. 


+ 0.75 
— 0.06 


+ 0.3 
— 0.9 


1826.3 
1875.7 


3 


Weisse 10* 426. 
Paris HI 12918. 


— 0.88 

— 0.00 


— 1.9 

— 0.8 


1826.3 
1880.2 


4 


Weisse 10* 433. 
Kam Vera I 1772. 


— 0.22 

— 0.18 


— 0.9 

— 1.6 


1826.3 
1857.3 


5 


BB. VI + 13° 2280. 


— 0.04 


— 8.5 


1857.2 


6 


BB VI + 14* 2874. 
Kam Vera I 1966. 
Grant 2918. 


— 0.46 

— 0.46 

— 0.38 


— 1.1 

— 8.4 

— 0.6 


1856.3 
1862.0 
1870.3 


7 


Weisse 10b 900. 


— 0.55 


+ 2.1 


1822.3 


i* 


Karlsruhe 7 oss. 


— 0.01 


+ 0.2 


1893.3 


é 
io 


Monaca 1489& 
Gott, 4380. 


— 0.18 

— 0.40 


+ 0.5 
— 0.1 


1856.0 
1858.4 


n 


Karlsruhe 4 oss. 


— 0.04 


+ 1.6 


1893.4 


12 


Monacoi 16624. 


+ 0.05 


— 0.1 


1848.3 


13 


Monaco, 7176. 


+ 0.04 


+ 1.2 


1887.6 


14 


Monacoi 21189. 
A. W 6 15593. 


+ 0.09 
— 0.07 


— 2.0 

— 3.5 


1845.7 
1850.6 


15 


Santinii 1772. 


+ 0.10 


— 1.3 


l ) 



l ) Epoca di osservazione fra il 1856 ed il 1858. 
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* 


CATALOGO 


A a 


A » 


Epoca media 

delle 
osservazioni 


16 


Monaco, 22968. 


+ 0.16 




0.1 


1851.1 




Santini, 1814. 


+ 0.07 


— 


0.4 


l ) 


17 


Monaco, 24844. 


+ 0.29 


— 


7.9 


1847.5 




A. W fl 16203. 


+ 0.35 


— 


8.9 


1849.8 


18 


Kam Verz I 8910. 


+ 0.02 


__ 


1.1 


1848 




Santini* 1797. 


— 0.13 


— 


0.9 


') 


19 


Bùmker 7781. 


— 0.16 


+ 


602.8 


1848. . . 3 ) 




Astr. Nach. v. 98 n'° 2337. 


— 0.17 


+ 


0.6 


1880.6 


20 


Cincinnati ZC. 8865. 


— 0.01 


— 


2.5 

t 


1885.8 


21 


Weisse! 5* 243 


— 0.25 





0.6 


1822.1 




Varsavia 2 oss. 


— 0.12 


— 


8.0 


1882.1 


22 


Monaco! 82. 


- 0.05 


+ 


0.5 


1845.9 




Cordoba GC. 106. 


+ 0.03 


— 


1.2 


1879.9 

i 



* 8 Non fu trovata in nessun catalogo. Il D T Antoniazzi, riferen- 
dola alla * 7 coli' Equatoriale , ottenne da ofr. 6.6; 

* $ — * 7 = + 3» 63-.63 + 21".39 

Le differenze ottenute al cerchio meridiano sono invece 

* 8 — * 7 = + 3» B3-.60 + 20".00 

* IB La differenza troppo forte trovata fra la declinazione osservata 
e quella data in Riimker, fa supporre un errore di + 10' in 
questo catalogo. 



*) *) Epoca di osservazione fra il 1856 ad il 1858. 

8 ) Nel catalogo di Bùmker le epoche delle osservazioni da 18 h in poi 
sono date in anni interi; v: Untersuchungen ilber die Eigenbevegungen von 
250 Sternen ... von Argelander; oppure: Mittheilungen der Hamburger 
Sternwarte N° 3. 
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OSSERVAZIONI DI PICCOLI PIANETI 



DATA 



T. medio 
Padova 



a app. 



£ app. 



Parali. 



O-C 



(4) Venia 



1897 Febbraio 16 
» » 17 

19 



> Marzo 



24 
27 

4 



h m ■ 

7 41 22 


7 37 41 


7 30 26 


7 19 47 


7 12 48 


7 2 34 


6 46 



b m ■ 

5 29 24.35 
5 29 40. 11 
5 30 16. 96 
5 31 25.03 
5 32 18.94 
5 33 52.06 
5 36 58. 72 



o / n 

4- 23 18 10. 6 


+ 1.7 


+ L38 


+ 23 20 35. 4 


+ 1.7 


+ 1.39 


+ 23 25 26. 2 


+ 1.7 


+ 1.43 


+ 23 35 36. 6 


+ 1.6 


+ 1.33 


+ 23 37 17.4 


+ 1.6 


+ 1.36 


-f 23 44 18. 2 


+ 1.6 


+ 1.38 


+ 23 55 41.9 


+ 1.5 


+ 1.36 



+ 5.6 
+ 4.2 
+ 5.6 
+ 5.1 
+ 1.8 
+ 2.0 
+ 3.7 



1897 Novem. 26 
» > 30 



12 42 51 
12 23 9 



(6) Uebe 



7 28.25 
3 29.96 



2 40 24.9 
2 34 58.7 



+ 5.7 
+ 5.7 



+ 1.85 
+ 1.99 



+ 11.2 
-L- 8.7 



Le effemeridi che servirono al confronto di queste osservazioni si tro- 
vano pubblicate : nel Nautical Almanac 1897 per Vesta : nel Berliner Astro- 
nomisches Jahrbuch 1897 per Hebe. 
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R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI IN FIRENZE 



Opeee Pubblicate 



Sezione di FILOSOFIA E FILOLOGIA 



Volume I. (1-6). — Lire IO 



Illustrazione di due iscrizioni arabiche delle quali 
possiede i gessi Y Istituto di Studi superiori 
in Firenze, per Michele Amasi. 

L'Inno dell' Atarvaveda alla Terra- [xn, ìj, per 
Francesco Lorenzo Pullè. 



L' Evoluzione del Rinascimento, 
Adolfo Babtoli. 



Studio del prof* 
Corso di Letteratura greca dettato da Gregorio 



Ugdulena nel R. Istituto di Perfezionamento 
in Firenze, Tanno 1867-68. 

5. Il Tumulto del Ciompi. Studio storico di Cablo 

Fossati (con V aiuto di nuovi Documenti), pre- 
sentato per tesi di laurea nel R. Istituto di 
Studi superiori in Firenze il 15 giugno 1873. 

6. Elenco delle Opere pubblicate dai Professori 

della Sezione di Filosofia e Filologia del 
R. Istituto supebiobe. 



Volume II (7-12) 



7. Suir autenticità della Epistola ovidiana di Saffo 

a Faone e sul valore di essa per le Questioni 
saffiche. Studio critico del professor Domenico 
Compabetti. — Lire 1, 76. 

8. In Hegesippi oratione de Halonneso, Codicum flo- 

rentinorum lectionis discrepantiam descripsit 
Hiebonymus Vitelli. — Lire 1. 

9. Enciclopedia Sinico-Giapponese (Fascicolo pri- 

mo). Notizie estratte dal Wa-han san- sai tu-ye 
intorno al Buddismo, per Cablo Puini. — 
Lire 4. 

10. Sei Tavolette Cerate, scoperte in un 1 antica 

Torre di casa Maiorfi in via Porta Rossa in 
Firenze, per Luigi Adbiano Milani. — - Lire 1. 

11. Miscellanea [ad Cic. p. Sex. Rose. 23, 64'; p: 

Sest. 51, 110; Brut. 8, 81; de Legg. 1, 2, 6. 
Horat. A. P. 29; Epigramm. an. Demosth. de 
Cor. § 289, pag. 322 R.], del prof. Gibolamo 
Vitelli. — Lire 1. 

12. Le Origini della Lingua poetica italiana. Prin- 

cipii di Grammatica storica italiana ricava;! 
dallo studio dei Manoscritti con una introdu- 
zione sulla formazione degli antichi Canzonieri 
Italiani del dott. C. N. Caix. (Esaurito). 

13. Intorno ad alcuni luoghi della Ifigenia in Aulide 

di Euripide. Osservazioni di Girolamo Vi- 
telli, con una nuova collazione del Cod. Laur. 
pi. 32, 2 e sette tavole fotolitograflche. — 
Lire 5. 

14. Del Papiro specialmente considerato come ma- 

teria che ha servito alla scrittura. Memoria 
del Prof. Cesabe Paoli. — Lire 3. 

15. Il Mito di Filottete nella Letteratura classica e 

nell'Arte figurata. Studio monografico di Luigi 
Adbiano Milani, con una cromolitografia e 
tre tavole fotolitografiche. — Lire 6. 

16. Della Interpetrazione panteistica di Platone, te- 

si di laurea di Alessandbo Chiappelli. — 
Lire 8. 

17. L'invito di Eudossia a Genserico, studio critico 

del prof. Giuseppe Mobosi. — Lire 3. 



18. Stato e Chiesa negli scritti politici dalla fine della 

lotta per le investiture, sino alla morte di Lu- 
dovico il Bavaro [1122-1347], studio storico di 
Francesco Scaduto. — Lire 4, 60. 

19. I più antichi frammenti del Costituto Fiorentino, 

raccolti e pubblicati da Giuseppe Rondoni. 

— Lire 4, 50. 

20. Le seconde nozze del coniuge superstite. Stadio 

storico di Albebto Del Vecchio. — Lire 12. 

21. Maestri e Scolari nell'India Brahmanica. Saggio 

di Gibolamo Donati. Lire 2,50. 

22. Le Opere Latine di Giordano Bruno, esposte e 

confrontate con le italiane dal prof. F. Tocco. 

— Lire 10. 

23. La Filosofia dell' Incosciente, Metafisica e Mo- 

rale. Contributo alla storia del pessimismo, 
per Adolfo Faggi. — Lire 6. 

24. Notizie storico-biografiche intorno al conte Bai- 

dassare Castiglione con Documenti inediti, stu- 
dio del dott. Camillo Martinati. — Lire 2, 50. 

25. Studi sul Panormita e sul Valla. — R. Sabbadini: 

Cronologia della Vita del Panormita e dei Valla; 
L. Babozzi : Lorenzo Valla. — Lire 7. 

26. La Carta Nautica di Conte di Ottomanno Freducci 
• d'Ancona conservata nel R. Archivio di Stato 

in Firenze, illustrata dal dott. Eugenio Ca- 
sanova. (Con una fotozincografia). — Lire 3,50. 

27. La Questione della riforma del Calendario nel 

quinto Concilio Lateranense (15 12-1517). — 

Con una fotozincotipia. — Per cura del dott. 
Demetbio Marzi. — Lire 6,00. 

28. Il Paradiso Terrestre Dantesco. Studio di Edoar- 

do Coli (Con 25 incisioni in legno). — Lire 12. 

29. Theodori Ducae Lascaris Epistulae CCXVII. Nunc 

primum edidit Nicolaus Fksta. Accedunt Ap- 
pendices IV: I. Theodori Litterae de Pace a 
. Bulgaria per russos petita — II. Eiusdem sermo 
adversus maledicos. — III. Nicephori Blemmi- 
dae epistulae XXXIII. — IV. Sabae ad Nice- 
phorum Blemmidam epistula. — Lire 22,00. 



Digitized by 



Googl( 



— 2 



Accademia Orientale 



1. Il Commento medio di Averroe alla Retorica di 

Aristotele, pubblicato per la prima volta nel 
Testo arabo dal prof. Fausto Lasinio. — Fa- 
scicoli I, li, e 111, pag. 1-96 del Testo arabo. 
— Lire 6. 

2. Repertorio Sinico-Giapponese, compilato dai pro- 

fessori A. Sevbrini e C. Putni. — Lire 50. 

3. La Ribellione di Masacado e di Sumitomo. Testo 

giapponese riprodotto in caratteri cinesi (ma- 
arati e in catacana per cura di Lodovico No 
CENTINI. — Lire 3. 

4. Detto. Tradazione italiana con Proemio e Tavola 

geografica del Giappone. — Lire 2. 

5. Il Santo Editto di K'an-hi e l'amplificazione di 

Yun-Cen, tradotti con note filologiche da Lo- 
dovico Nocentini. — Lire 4. 

6. Detto. Versione mancese riprodotta a cura di Lo- 

dovico Nocentini. -— Lire 10. 



7. Il Commento del Donnolo sul Libro della Crea- 

zione, pubblicato per la prima volta nel testo 
ebraico , con note critiche e introduzione, dal 
prof. David Castelli. — Lire 8. 

8. li primo sinologo Padre Matteo Ricci, per Lodo- 

vico Nocentini. — Lire 2, 50. 

9. Il LI-KI o Istituzioni, Usi e Costumanze della Cina 

antica. Traduzione, Commento e Note del prof. 
Carlo Puini. (Fascicolo primo contenente i 
Capitoli I e II). — Lire 2,50. 

10. Tre Capitoli del LI-KI concernenti la Religione, 

Traduzione, Commento e Note. Contribuzioni 
allo studio comparativo delle Istituzioni So- 
ciali nelle Antiche Civiltà, del prof. Cablo 
Puini. — Lire 4. 

11. Le Origini della Civiltà secondo la Tradizione e 

la Storia dell'Estremo Oriente. Contributo allo 
studio' dei tempi primitivi del genere umano 
del prof. Carlo Puini. — Lire 7. 



Sezione di MEDICINA E CHIRURGIA e SCUOLA DI FARMACIA 

Volume I (1-6). — Lire 10. 



1. Della non attività della Diastole Cardiaca e della 

Dilatazione Vasaio. Memorie quattro del prof. 
Ranieri Bellini. 

2. Storia compendiata della Chirurgia Italiana dal 

suo principio fino al Secolo XIX, del prof. Carlo 
Bubci. 

3. Due Osservazioni raccolte nella Clinica delle Ma- 

lattie della Pelle durante V anno accademico 
1874-75 dai dottori Cesare Nerazzini e Do- 
menico Barduzzi sulla Elefantiasi degli Arabi 
e sulla Sclerodermia, e pubblicate per cura 
del professore Augusto Michelacci. 

4. Sopra un Caso di Sclerodermia. Studio clinico 

del dott. Domenico Barduzzi. 

5. Studi Chimici effettuati durante Tanno accade- 

mico 1874-75 dagli Studenti di Farmacia di 
terzo anno nel Laboratorio di Chimica-Far- 
maceutica sotto la direzione del prof. Luigi 
Guerri. 

6. Elenco delle Opere pubblicate dai Professori 

della Sezione di Medicina e Chirurgia 
del R. Istituto superiore. 

7. Del Processo morboso del Colera Asiatico, ecc. 

Memoria del Dott. Filippo Pacini. Lire 2, 50. 

8. li primo anno della Clinica Ostetrica diretta dal 

prof. Vincenzo Balocchi nella Nuova Mater- 
nità di Firenze. Rendiconto del Dott. Ernesto 
Grassi aiuto alla Clinica stessa. — Lire 2, 50. 

9. Archivio delia Scuola d'Anatomia Patologica, di- 

retto dal prof. Giorgio Pellizzari. Volume 
I. (Con 10 Tavole). Lire 10. 

Volume IL (Con 8 Tavole). — Lire 8. 

Volume III. (Con 87 incisioni intercalate nel 

testo). — Lire 12. 

Volume IV. (Con 8 Tavole doppie cromo- 
litografate). — Lire 18. 

Volume V. fase. l.° — Lire 2. 

: — fase. 2°. — Lire 4,50. 

10. Esegesi medico-legale sul Methodus Testificandi 

di Giovan Battista Cod ronchi pel prof. Angelo 
Filippi — Lire 1, 80. 

11. Il Triennio 1883-85 nella Clinica Ostetrica e Gi- 

necologica di Firenze, diretta dal prof. cav. uff. 
Domenico Chiara. Rendiconto clinico del dott. 



Emilio F asola, Libero docente in Ostetricia 
e Aiuto Professore. (Con 8 Figure e la Pianta 
dello Spedale di Maternità). — Lire 15. 

12. L' acido carbonico dell'aria e del suolo di Firenze. 

Indagini sistematiche eseguite nel 1886, dal 
prof. dott. Giorgio Rostbr (Con XVI tavole, 
6 figure nel testo e con XXVII proepetti). — 
Lire 5. 

13. Sul Lichen rosso. Studio del dottore Alfonso 

Minuti. (Con una tavola in zincotlpia e due 
tavole in cromolitografia). — Lire 2, 50. 

14. Rendiconto sommario dell' Istituto Ostetrico-Gi- 

necologico (Maternità) di Firenze, per cura del 
prof. Giovanni In ver ardi. — Lire 3,50. 

15. Contribuzioni allo studio dello sviluppo dei nervi 

encefalici nei Mammiferi in confronto con altri 
Vertebrati del prof. Giulio Chiaritoi. 

Parte I, II, HI. — Lire 3, 00. 

Parte IV. — Lire 4,50. 

16. Sulla struttura dell'Ovidutto del qeotbuo 

FUSCUS. Ricerche istologiche del Dott Um- 
berto Rossi aiuto e libero docente di Ana- 
tomia umana normale. — Lire 1,80. 

17. Contributo allo studio della struttura, della ma- 

turazione e della distruzione delle uova degli 

Anfibi (Salamandrina perspiciliata e Qeotriino 
fuscus) del Dott. Umberto Rossi aiuto e libero 
docente di Anatomia umana normale (con due 
tavole). — Lire 2. 

18. Osservazioni Comparative sulio Sviluppo e sui Ca- 

ratteri Definitivi deila Cavità del Quarto ven- 
tricolo al suo estremo caudale, del Dott. Rc- 
tilio Staderini. — Lire 2,50. 

19. Ricerche citologiche sul midollo delle ossa nella 

difterite. (Contributo allo Studio della Fisio- 
patologia cellulare) per A. Trambusti, libero 
docente di patologia generale. — Lire 2,50. 

20. Risultati delle ricerche fatte in India negli Ani- 

mali e nell'Uomo intorno alla Vaccinazione 
preventiva contro la Peste bubbonica e alla 
Sieroterapia. Relazione del Prof. D. r Ales- 
sandro Lustig. — Lire 2,00. 

21. Intorno alla Struttura della Trachea. Ricerche 

di istologia comparata del Dott. Ferdinando 
Livini, Aiuto (Con una tavola). — Lire 3,00 
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Sezione di SCIENZE FISICHE E NATURALI 



I. Zoologia del Viaggio Intorno al Globo della Regia 
Pirocorvetta Magenta durante gli anni 1865-68. 

— Crostacei Brachiuri e Anomouri per Adolfo 
Tabgioni-Tozzetti. - Un Voi. (con 13 Tavole) 

— Lire 20. 

2. Studi e ricerche sui Picnogonidi. Parte Prima : 

Anatomia e Biologia (con 2 Tavole). — Descri- 
zione di alcuni Batracl ed Anuri Polimellani e 
Considerazioni intorno alla Polimelia (con 1 Ta- 
vola). Due Note del dottor G. Cavanna — 
Lire 3. 

3. Sulla Teoria fisica dell' Elettrotono nei Nervi. 

Esperienze del dott. A. Egchbb (con 2 Tavole). 

— Lire 1,60 

4. Sulle Forze Elettromotrici sviluppate dalle Solu- 

zioni Saline a diversi gradi di concentrazione 
coi metalli che ne costituiscono la base, del 
dottore A. Ecchbb (con 2 Tavole). — Lire 1,80 

5. Ancora sulla Polimelia dei Batraci anuri (con una 

Tavola). — Sopra alcuni Visceri del Gallo ce- 
drone [Tetrao Urogallue Linn.l (con una Tavo- 
la). Due note del dottore Gr. Cavanna. — 
Lire 2. 

6. Il Globo Celeste Arabico del secolo XI, esistente 

nel Gabinetto degli strumenti antichi di Astro- 
nomia, di Fisica e di Matematica del R. Isti- 
tuto di Studi superiori, illustrato da F. Meucci. 

— Lire 2,80. 

7. Ricerche sulle Formolo di costituzione dei Com- 

posti ferrici. — Parte Prima : Idrati ferrici. 
-— Nota del Dottore Donato Tommasi. — 
Lire 1,50. 

8. Tavole per una € Anatomia delle Piante Aquati- 

che » Opera rimasta incompiuta di Filippo 
Pablatobb. — Lire 6. 

9. Sulle Convulsioni epilettiche per veleni. Ricerche 

critico- sperimentali per A. Roviohi e G. San- 
tini fatte nel laboratorio di Fisiologia diretto 
dal prof. L. Luciani. — Lire 1,50. 

10. Linee generali della Fisiologia del Cervelietto. 

Prima Memoria del prof. Luigi Luciani. — 
Lire 2. 

11. Osservazioni continue della Elettricità Atmosfe- 

rica Istituite a Firenze dal prof. Antonio 
Roitl, in collaborazione col dott. Luigi Pa- 
squalina — Lire 3,50. 

12. Saggio sperimentale sul Meccanismo dei Movi- 

menti volontari nella Testuggine palustre (Emys 
Europaea) del dott. Giulio Fano. — Lire 2. 

13. Osservazioni continue della Elettricità Atmosfe- 

rica fatte a Firenze nel 1884. Seconda Memoria 
di L. Pasqualini ed A. Roiti. — Lire 1. 

14. Osservazioni continue della Elettricità Atmosfe- 

rica fatte a Firenze negli anni 1883, 1884, 
1886, 1886. Memoria del dott. Franco Ma- 
grini. — Lire 1. 

15. Fisiologia del Digiuno. Studi sull'Uomo per Luigi 

Luciani (con due tavole litografate e sette 
figure intercalate). — Lire 6. 



16. Le pieghe delle Alpi Apuane. Contribuzione agli 

studi suU 1 origine delle Montagne, per Cablo 
De-Stefani (Con una carta geologica, due 
tavole di spaccati ed incisioni nel testo). — 
Lire 12. 

17. Sopra i resti di un Coccodrillo scoperti nelle Li- 

gniti mioceniche di Montebamboli (Maremma 
toscana). Nota paleontologica del dott. Giu- 
seppe RlSTOBI. — Lire 2. 

18. Sud' orinine e decorso dei peduncoli cerebellari 

e sui loro rapporti cogli altri centri nervosi, 

pel dott. Vittorio Mabohi. Memoria premiata 
dal R. Istituto lombardo di scienze e lettere 
(con 5 tavole cromolitograflche). — Lire 5. 

19. Sul decorso delle vie afferenti del midollo spinale, 

studiate col metodo delle degenerazioni dai 
dottori Ruggbbo Oddi ed Umbebto Rossi (con 
4 tavole cromolitografiche e 3 figure interca- 
late nel testo). — Lire 3,60. 

20. Il Cervelletto. Nuovi studi di Fisiologia Normale 

e Patologica per Luigi Luciani (con 48 figure 
intercalate nel testo). — Lire 10. 

21. Cheloniani fossili di Montebamboli e Casteani. 

Memoria Paleontologica del prof. Giuseppe 
Ristobi con Appendice sui Cheloniani fossili 
del Casino (Siena). — Lire 6. 

22. V Equatoriale di Arcetri. Notizie del Prof. An- 

tonio Abetti. — Fascicolo 1.° — Lire 2. 

23. Il Micrometro doppio dell'Equatoriale. Notizie 

del Prof. Antonio Abetti. — Fascicolo 2.° — 
Lire 2. 

24. Osservazioni di Asteroidi fatte ad Arcetri nel 

1895 dal Prof. Antonio Abetti. — Fascicolo 
3.» — Lire 2,60. 

25. Tavole di Riduzione delle Osservazioni all'Equa- 

toriale calcolate dal Prof. Antonio Abetti. — 
Fascicolo 4.° Lire 2,60. 

26. L'Asteroide (345) Tereidìna. Relazione sugli Ele- 

menti ottenuti per la IV Opposizione dal Dott. 
B. Viabo. - Fascicolo 5.° — Lire 1,60. 

27. Osservazioni astronomiche fatte all'Equatoriale 

di Arcetri nel 1896 dal Prof. Antonio Abetti. 
— Fascicolo 6.° — Lire 3,50. 

28. Sullo sviluppo embrionale della funzione motoria 

negli organi a cellule muscolari, del dott. Fi- 
lippo Bottazzi. — Lire 10. 

29. Contributi alla fisiologia del tessuto di cellule 

muscolari (Parte I, H e III), del Dott. Fi- 
lippo Bottazzi. — Lire 6. 

30. Il Piccolo Meridiano di Arcetri. Primi studi del 

Prof. Antonio Abetti. ~ Fascicolo 7.° — 
Lire 6,60. 

31. Posizioni di 21 Stelle fra la 5* e 7» grandezza, 

determinate per differenza al Cerchio Meri- 
diano di Padova dai Dott. A. Antoniazzi e 
B. Viabo. — Fascicolo 8.° — Lire 4,50. 

32. Osservazioni astronomiche fatte air Equato- 

riale di Arcetri dal Prof. Antonio Abetti. — 
Fascicolo 9.° — Lire 3,50. 
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COLLIEZIOIEra! SCOLASTICA 



1. Le Curiosità di Jocohama. Testo Giapponese tra- 

scritto e tradotto da A. Sevebini. — Parte 
Prima. Testo riprodotto in Fotolitografia. — 
Lire 3. 

— Detto. Parte Seconda e Terza, Trascrizione, Tra- 

duzione e Note di A. Beverini. — Lire 4. 

2. La Via della Pietà Filiale. Testo Giapponese tra- 

scritto, tradotto ed annotato da Carlo Va- 
lenziani. — Parte Prima, Testo riprodotto 
in Fotolitografia. Lire 6. 

— Detto. Parte Prima, trascrizione, tradazione e 

Note. — (Seconda edizione riveduta e corretta). 
— Lire 3. 

3. Elementi della Grammatica Mongolica, di Cablo 

Puini. — Lire 2. 

4. Il Taketori Monogatari ossia la Fiaba del Nonno 

Tagliabambù. Testo di Lingua Giapponese del 
nono secolo, tradotto, annotato e pubblicato 



per la prima volta in Europa da A. Sbveeisi. 
— Parte Prima, Traduzione. — IAre 2. 

5. Grammatica Mancese, compendiata dall' opera 

cinese Zing-ven-ki-mung, e pubblicata per cura 
di Giovatoti Hoffmakk. — Parte Prima. £*- 
re 1,80. 

6. Programma di Paleografia latina e di Diplomatica, 

esposto sommariamente da Cesare Paoli. — 
Lire 1,75. 

7. Crestomazia Ebraica e Caldaica con Note e Vo- 

cabolario, di Francesco Scerbo, alunno dei 
E. Istituto di Studi Superiori. — IAre 8. 

8. Le abbreviature nella Paleografia latina nel Me- 

dio-Evo; saggio metodico pratico di Cesare 
Paoli — Lire 1,50. 

9. Crestomazia del Ramàyana di Vàimìchi, con no- 

tizie bibliografiche ecc. per cura di Paolo 
Emilio Pavolini. — Lire 1,60. 
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PUBBLICAZIONI 

DEL R, ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI PRATICI E DI PERFEZIONAMENTO 

IN FIRENZE 

SEZIONE DI SCIENZE FISICHE E NATURALI 

R. OSSERVATORIO DI ARCE TRI 

Fascicolo N.' 9 

OSSERVAZIONI ASTRONOMICHE 

FATTB 

ALL'EQUATORIALE DI ABCETBI NEL 1897 



ANTONIO ABETTI 

DIRUTTORE DELL' OS SIR VATOBIO 



FIRENZE . 

TIP. G. CARNESECCHI E FIGLI 

PIAZZA D'ARNO 

1898 
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Nel 1897 coll'Equatoriale di Arcetri osservai due Comete l e 62 
Asteroidi in 106 sere. 2 

Una Cometa è la 1896 VII (Pjsbbine M '.Hamilton 1896 Die. 8) 
già osservata in due sere dell'anno passato come sta a pag. 12 del 
Fase. 6 di queste pubblicazioni, 3 essa fu riveduta il 20 gennaio; 
l'altra cometa è quella scoperta il 16 ottobre 1897 dal Pebeine 
stesso, 1897 III, e fu osservata in nove sere. 4 Gli Asteroidi sono 
indicati nel prospetto qui sotto insieme al numero delle osservazioni 
spettanti a ciascuno, avvertendo che furono computate come due os- 
servazioni distinte quelle in cui furono adoperate due stelle di 
confronto in una stessa sera: Li ho ripartiti in tre gruppi; 

I. Asteroidi di cui si hanno effemeridi rigorose, o stampate 
nelle Astr. Nachrichten, nel B. A. J. 1899, ed altrove come è in- 
dicato a suo luogo, o manoscritte comunicatemi cortesemente dal 
prof. E. Luther. 

IL Asteroidi delle «e Veròffentlichungen des K. Astr. Rechen- 
Instituts » con effemeride approssimata. 

III. Asteroidi nuovi. 5 



1 La Cometa periodica (TArrest (1897 II) fu vista il 1° luglio ma inos- 
servabile causa la debolezza estrema del suo splendore. 

2 Queste furono: 4 in dicembre — 5 in gennaio — 9 in febbraio — 8 in 
marzo — 11 in aprile — 9 in maggio — 15 in giugno — 7 in luglio — 11 in 
agosto — 12 in settembre — 8 in ottobre — 7 in novembre. 

3 Vedi anche Astr. Nadir 3401 3404 voi. 142. 

4 Astr. Nachr. 3459 voi. 145. 

B Confr. Astr. Nach. 3484-86 voi. 146. Si avvertirà che ivi erroneamente 
venne indicato 1* ingrandimento 95 in luogo di 124. 
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I 


Osserva- 


n 

(227) Filosofia 


Osserva- 


in 


Osserva- 


zioni 


zioni 


zioni 


(346) Tercidina 


12 


10 


1897 DH 


13 


(268) Tyche 


10 


(198) Ampella 


6 


1897 DG 


3. 


(168) Sibilla 


10 


(38) Leda 


4 




(863) 


8 


(276) Sapientia 


7 




(24) Themis 


7 


(7) Iris 


6 




(108) Hecuba 


1 


(74) Galatea 


4 




(241) Germania 


1 


(362) 


3 




(87) Silvia 


8 


(884) Chicago 


2 




(68) Leto 


3 


(148) Gallia 


12 




(90) Antiope 


4 


(191) Kolga 


17 




(808) Josephina 


8 


(377) 


4 




(190) Ismene 


2 


(240) Vanadis 


6 




(78) Diana 


10 


(238) Asterope 


6 




(313) Chaldaea 


6 


(186) Oeluta 


11 




(164) Eva 


4 


(184) Dejopeja 


6 




(84) Olio 


2 


(187) Lamberta 


6 




(162) Laurentia 


2 


(101) Elena 


4 




(113) Amaltea 


6 


(68) Concordia 


6 


• 


(96) Aretusa 


1 


(808) Polyxo 


8 




(83) Polixnnia 


13 


(271) Pentesilea 


2 




(63) Calipso 


8 


(179) Clitennestra 


2 




(180) Elettra 


13 


(286) Carolina 


2 




(67) Mnemosine 


6 


(199) Byblis 


2 




(87) Eides 


26 


(261) Prymno 


8 




(147) Protogeneia 


12 


(287) Nephthys 


2 




(86) Semele 


8 


(876) 


6 




(416) Vaticana 


16 


(270) Anahita 


4 




(11) Partenope 


3 


(849) Dembow^ka 


3 




(171) Ofelia 


2 






(194) Prokne 


9. 






(118) Peitho 


6 






(6) Ebe 


2 
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Le osservazioni furono fatte tutte col noto micrometro a la-, 
mine, coli' ingrandimento 124, e sono state ridotte colle regole di- 
chiarate nei precedenti Fascicoli N.° 3 e N.° 6. Avendo voluto 
dedicare la maggior parte del mio tempo all'osservazione anziché 
al calcolo ho, questa volta, limitate al puro necessario le mie ri- 
cerche sulle posizioni delle stelle di confronto lasciando la oura di 
maggiori indagini ai Calcolatori. Essi potranno sempre facilmente 
sostituire alle mie posizioni quelle altre che troveranno più utili 
per migliorare gli O-C. Intanto io mi assicurai che gli cioè il 
resultato definitivo di ciascuna osservazione sia giusto , per questo 
ho verificato sempre gli O-C anche colle effemeridi approssimate. 
Va da sé che gli O-C approssimati rimangono gli stessi in un dato 
intervallo salvo qualche eccezione come, per esempio, è il caso 
di Gallia. 

Faccio precedere ai quadri delle osservazioni le note generali 
sullo stato del cielo. 



Arcetri, Gennaio 1898. A. A. 



Digitized by 



Googl( 



6 - 



Note sullo stato del cielo 



1896 Dicembre 

1897 Gennaio 



Febbraio 



Marzo 



26, 28, 29 30. Sereno splendidissimo. 

2. Sereno fosco con cirri vaganti. - Si punta male. 

3. Sereno splendidissimo in tutto il cielo. 

4. Splendido. Si vede molto bene e molto bene si 

punta. 

26. Splendidissimo dopo un lungo periodo nuvo- 

loso e dbpo una bufera di neve del 24. 
28. Splendidissimo. 

8. Splendidissimo dopo un periodo nuvoloso, neve 

e pioggia. 

9. Splendidissimo. 

10. Cielo velato. Si dura fatica nel fare le prime 
osservazioni, poscia bisogna troncarle. 

21. Dapprima bel sereno poscia di mano in mano 

nuvoloso. 

22. Splendido con vento fortissimo. 

23. 24. — Sereno perfetto senza vento. 
25. Splendido. 

27. Sereno nebbioso in principio, poi nuvolo che 

costringe a troncare le osservazioni. 
4. 6. — Sereno fugace dopo una burrasca di vento 

e di pioggia intermittenti commiste a lampi 

e tuoni. 
8. Sereno durante il giorno ma nubi vaganti nella 

notte, poscia nuvolo completo. Chiaro di luna 

prossima al primo quarto. 
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Marzo 


9. 




11. 




22. 




26. 




28. 


Aprile 


7. 




12. 




13. 




21. 




25. 




26. 




29. 


Aprile 


30 


Maggio 


6. 




18. 




20. 




26. 




28. 




29, 


Giugno 


1, 




5. 



6. 

7. 
8. 

10. 

23, 

26. 

27, 
30. 



Sereno con chiaro di luna. Verso Y alba cielo 
fosco. 

Sereno variabile; vani tentativi nella notte 
(dopo il tramonto della luna) per osservare 
Galatea e Josephina. 

Splendido. 

Dal 22 il cielo fu sempre nuvoloso. Nel 26 se- 
reno fugace, si vede male e si punta male. 

Sereno fugace variabilissimo. 
Fin qui tempo vario con pioggerelle: tempe- 
ratura bassa. 

Sereno fugace. Chiaro di luna di primo quarto. 

Splendido. Chiaro di luna di primo quarto. 

Prima sereno poi nuvolo. 

Dal 21 al 25 coperto. Il 25 cirro-cumoli va- 
ganti. 

Sereno perfetto. 

Nubi vaganti, formazioni subitanee che con- 
trastano le osservazioni. 

e Maggio 5. — N Sereno perfetto. 
Sereno fugace; si deve smettere a mezzo l'os- 
servazione di Amaltea. 

Brutto sereno. 

Sereno nebbioso e fugace. 

Sereno fugace dopo piogge e nuvolo persistente. 

Cielo variabilissimo. 

30, 31. — Sereno perfetto sotto ogni rapporto. 
Calma assoluta. 

2. — Splendidissimo. 

Dal 2 al 5 nuvolo, temporali con lampi, tuoni 
e pioggia. Il 5 nubi vaganti e veli. 

Squarci di sereno, poscia nuvolo che interrompe 
le osservazioni. 

Variabilissimo. 

Dapprima nuvolo e chiaro di luna di primo 
quarto; poscia splendido. 

Sereno splendidissimo; chiaro di luna di primo 
quarto. 

24, 25, — Splendidissimo. 

Dapprima sereno, poi nubi vaganti che distur- 
bano ed interrompono le osservazioni. 

28, 29. — Splendidissimo. 

Brutto sereno; nebbioso, nubi interrompenti. 
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Luglio 1. Splendido. 

2. Sereno fosco; nubi interrompenti. 

3. Squarcio di sereno .improvviso dopo una giornata 

nuvolo-affannosa (temperatura massima 35°). 

4. Notte splendida dopo un giorno coperto con 

pioggia. 

5. 6, 8. — Sereno perfetto. 
Agosto 20, 21. — Sereno ragnato. 

22. Sereno ragnato, infine bisogna smettere. 
24. Variabile. 

26, 26, 27, 28, 29, 30, 31. — Splendido. 
Settembre 1, 2. Splendidissimo. 

3. Dapprima ragnato, poi nuvoloso. 

22. Splendido in principio. 

23. Bel sereno, non perfetto. 

24. 25, 26, 27. — Splendidissimo. 

29. Sereno ma non splendido. 

30. Dapprincipio la sera parve bella, ma poi si 

turbò tanto ohe si dovette smettere dall' os- 
servare. 
Ottobre 19. Serata splendida dopo un lungo periodo nu- 
voloso. 
20. Nella notte nuvolo e temporale con tuoni. Al- 
l' alba splendido. 
24, 2B, 26, 27, 29, 30, Novemb. 1. — Splendi- 
dissimo. 
Novembre 22. Splendidissimo con vento. 

23. Splendido; calma. 

24. Cielo ragnato poi nuvolo che tronca le osser- 

vazioni. 

26. Sera splendidissima sotto ogni rapporto dopo 

una giornata burrascosa con vento e qualche 
favilla di neve. 

27. Sereno splendidissimo. 
30. Splendido. 
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Posizione media delle stelle di confronto 
delle due Comete 



* 


a 1897.0 


£ 1897.0 


Gr. 
9.2 


AUTORITÀ 


1 


h m b 

4 49 27 . . 


/ 

— 11 ... 


BD — CK797 




2 


4 50 5. 16 


— 15 55.1 


8.4 


Gòttingeni 1378 




8 


3 11 49. 90 


+ 70 43 36. 9 


7.9 


AOe. 3625 




4 


3 12 84. 76 


+ 70 54 34. 2 


7.5 


AOe. 3630 




5 


3 14 54.96 


+ 71 19 1.0 


7.6 


AOe. 3662 




G 


3 6 59.94 


+ 72 30 59. 5 


8.7 


BB. VI + 72o. 164 




7 


2 4 23.85 


+ 78 41 43. 4 


7.3 


AOe. 2388 




8 


1 36 18. 60 


+ 79 11 59.8 


9.0 


AOe. 1818 




9 


1 9 23. 69 


+ 80 19 5. 4 


7.3 


% (2 Radi 372 -f 2 Romb 


-f Quet.j 


10 


1 9 47.21 


+ 80 21 2. 9 


6.7 


% (2 Radi 378 + 2 Romb 


+ Quet.) 


11 


, 34 51. 38 


-]- 81 13 81. 8 


8.9 


Carr. 83 




12 


23 15 31.27 


+ 81 86 36. 9 


8.8 


Carr. 3579 




18 


23 15 30.27 


+ 81 45 30. 5 


8.1 


Rad t 6052 




14 


22 29 8. 63 


+ 81 87 37. 1 


8.5 


Carr. 3459 




15 


21 17 37. 58 


+ 80 47 56.8 


6.2 


Rad, 5228 





*ii Questa stella di 8 m .5 non si trova in AOe come indica BD. 



Digitized by 



Googl( 



11 — 







* 




1 

"si 




ri 




I 




& 




1 




O 












HE 
00 

T-4 


— 






TH 



.5 

I 



IO 

co 



COCDCO'<*COeOCOCqCOCOCJiC& 

"CO 050SÒOO0C>tH»HrHi-5cÒ 
rH tH rH tH r-i! t-J t-4 tH 

1 1 1 1 1 1 1 II 1 1 1 


"COCOCOCOCOCOtJ<COCOCO^'CO 

1 ! 1 1 1 I 1 1 1 1 1 1 


1 I 1 1 1 1 i 1 1 1 1 1 


1-lN0OT-lCOT-l'^TJ<Tj4lOCDt* 



^i-i ih © © ò ò © © ò cq" ci co 

-H4-H-H- IMI 
8888§?S?35338S588 

• r-5 th f-4 1-4 f-J r-ì ci ci ci ci ci ci 



^àO lO*OàO»OlOCOCOCDCOlOa> 
^i ^1 ^Ji ^i ^4 ^4 ^4 TJi TI» ^4 TJ' CO 



CO 
*0 

1 



è 
a 

il 

08 O 

8$ 

^ 00 



++ 



th^^^cocococoS^SìS 

°(MCQC>I(MCq(M(?l(MCqCOCOvO 



CJCq 



0QQ0 0ì0ìQ.0OO»0«h 

! I ! I I I I I I I II 



"^^co'cqcócocidgDào'ciio 

CO CO i-l th (M <N C* C* CO tHi-C 

^cococqcqi-iT-HOot~cococot- 

C?5C<lCN<?lC<JCqi-tT-frHlOiOCO 

^OOCOOOOOOOOOOOQOXt-t-t» 

SSoOOOOOOoSihSthStH 



(N(X><©rHt-THO0iHTHI>lOCq 
K CO^QOC-HiO(NHOOl>iO 

++ i +7 i i i i i i + 



co co 



00Oi'*d<C5lOCOr , "L>»COCto 

oiobcoTHTt.TiicO'^coco 

(M <M t- 1 »0 Cq ^ CO CO iH IO th 

a OHHOOHHOOOOB5 

-I- 1 + 1 + I ++ 1 +++ 



•cpcococococoiocjicqcococn) 
^Ttfcqcqr-ii-icococococq^ 

^OOftQHHOìOOSOOOO 
t-4 iH i— I tH tH t-4 tH 



08 _. 



i£ 
«3 

113 

S 8 

Ir 

3 a 

a ^ 

~ ^ « 
P '§S 






cq ® *» 

w to'» 

. CO QO 

« s 



SSSSSgJ ^^ 



o 

a 



1* 

A A © 

O 



<N 






«5 



io 






00 

IO 



-^♦(MCftCqOàOCOCOCOTH 
C>ÒTHÒÒÒOC>iHtH 

I +-H- .+ 1111 

© od © © © © © © d 

i i i i i i i i i. i 

00 0ìO00HMHNH(M 
Cq(MCq(MCfta>00COt-t- 

cócocódtOìdio'ióko'id 

++++++++++ 
gggsgggg g § 

(M* ci cà <m" cq ci ci c4 c4 ci 

I I I I I I I l -H- 

COCDCOCOCOCOCOCOCOCO 

cocococococococococo 

+++++ 1 1 1 1 I 

OCDCOCOQiOCOCOOCM 

cocococococococococo 
cocococococococococo 

I I I 1 1 1 1 1 1 I 

8cgcq<M»oiOT*i'<tfcqcq 
OiHTHrHrHiHrHrHr-l 

d d d d © e d © © d 

I I I I II I 1 I I 

lOCO©^0pT-JlOT*|0f>Oi 

kococo© ; ^cococq'5fico 

iHrH©©00O0t*t*t*f 
tHtHiH i-l 

kOkOiOàOkOiOlOiOiOlO 
"^ "^ co co© © co CO CO CO ' 

rHr-.T-4ì-ICqCqTHfHrHiH 

SSSSSc^clSc^S 
L>-iOàOCOioiocqcooi'^ 

Oi©COOÌ©i-i©©T-l© 

++I + I l + l-H- 

iOr-igocot-oococ»coTiH 
t^cqooi>T-tcjso5©ooo5 

S'^dcq^oòoÓTHt^crS 
hhi^ooh cqTt<»o 

©©©©©o©©©© 

+ I + I-H-I I I I 

fl>lOlOCOCOìOàOTHT-l 
Tt<Tj<T-4rHCOCOCOCOrHiH 

OiCftOOQOOOCOQOOOQOOO 



ci cq co co 



cqcqcoco'^'^ 



ò P A A A A A 

• S A A A © 



Digitized by 



Googl( 



— 12 



.« 



"58 

1-1 
ti 



« 




5, 




& 




e 




** 




*e 




« 




*§ 




ft? 




3 ' 




u 




05 




* 




à 


C* 


& 


H 


Q 


H 


fio 






ol 




ti 


# 


bC 


1 


£ 


(^ 


8 




•t» 




« 


& 


3 


& 




Q 




« 


00 




co 




T— 1 


*+4 




V 


- 


fio 




<1 




« 




<1 




o'S 




r3 © 
© O 




a^ 




^b 





.0000C*COC5L—»Ot~05CD 
"HO t-ÌOÌi-ÌtHi-Ìt-I©© 

+ I+I-1-I-I-I + I 
■oddoddodd© 

++-H- I I I I f + 

CO , *J'CO^CO^*CO^CQ'^ 

"d © d d © c> d © d d 



t-C-0505kO*OI>-t-gpCjQ 
r-*iHT-li--f0*C<lOlC<lOlOI 

•C*o4o4o4o4©3o4cìc4c4 

++•} -f-H-H-H- 

ffiflìOOOOHHHH 

- ,h »-3 o4 o4 o4 o4 04 cà <m* e* 

+4-H-++-H-H- 

C-iH^(C5COt>»l>«lO00CO 

^Jl ^^1 ^5J1 ^3» ^J* ^T« ^^* *^J» ^"J' *^J» 

4H-4H-f-H-+++ 

OìOHOiO^^COCDìOtfD 

*dddddddddd 

1 1 1 1 1 1 11 1 1 

CDQCDCQtHCOCO^IOOO 
Sc^COCOcScsi^SfoS 

*t>-l>-I>-I>-c-l>-t-l>l>-I> 

COCDC0CDCa0*CDCDO«Ol 

00»OiHt>-<MI>iOQ0t*»H 
-«pH^tH ^i tH lOCQCO 

I I I I+I+I++ 



^CQ01C5C5C-C50000ìO 

^HOCOt-lOOQHÌOO 

iHt^aSioidoJoicocód 

OJiHr-lTHOiHfHrH<MC<I 



SS-^rJ<iOioS^(M<N 

"Q©a5O5C5O5cococ505 
55 co (M o* co co io io 

"3OO05C505C5000005C5 



cftCfcOQfficqcocOT*^ 

Ol (M CO CO 



Ol 



k 

» 
"« 



bD 



co 
co 



3 

•3 



CO CO rj< Ci Od T-» ^ CO ,« -« gj® « 

I I I I II il j 1 1 1 1 

siWissss 1 1 1 1 * 

++++-H-++ fili ! 

io io W t- 05 00 0> 00 m »•- ■> 

oioitj«^coco^^ ^ '3 «a 

d d th th co co co co * 2 ® *® "^ ò 

I I t-f-H-H- 1 s **A I 

o4o<ic*c*oioio*c<i .$ocj*S .? 

-hM-HH-H- ^Jl-s- T: 
— '- .pi h "o fl 08 . § 

CD*OiOiO05CDlOiO S5 ? ° "C 2 's 

rH »-* rH t-3 Q* 01 ©ì C* °« G M "« g 

— h * d 08 2 r 

HH-m-H-H fl , , a I S 

t>- CD CO 00 05 Ci ^ *Q W rt «3 C 

$38£32SS "g-9 I I § 0* 

t-i^oooooiOiOiCi fe^o'C § .§ "2 £ 
01 e* e* 00 e* e* oi ci 2 tì o -g 

++++-H-++ g:i|ii^ 

CO^^^^iOt«^ Jh fl^ 5-0^ 

l-lT-lTHtH0*OlC<IC* 

dddddòdd 



• in A A A © 



A A A A A 



kOCQCOCpiOQCftCfl 
-««e- —•©<<* O* t- t* 

t>- 1^ l> t* l>- 1> t* t^ 

_CO C0 00_ 0* 

COrHfHrHOOiHCOOO 

O rH CD CO O O Ol »0 

IO O CO CD t> t* 05 l> 

i-H tH 

I I I I I I+l 

Oì 53 t* CD O CD CO Oi 
^ CTOOOOr^^H CD CO 

ooc4idoicoco<<i? 

OhOOhOOO 

I I+I++++ 

«o^ootr o«QQ 

COtHtHt-ICOCOCOCO 

00HHHQCOO5OÌ 
TH^lOàOCOCOrHiH 

O O CO 00 CD IO lO »C 



CO tJ< xo »o 00 05 o o 

é *** 

a A A A,£> A A A 



c8 

o 

g 



1 ** 



S 8,2 



9 E^ g 
* gag 

o _ 



gd5 



q*a 

s 2 
co s 

■>"* CD 



.2 ^ 
2 «^ 







SS 
o 

p,g 

p . 



ri O 2 j-H 



05*§ tC'S *S ® 

a « © g o »d 



.2 1 

© 
boco 



01 © rj 



^ ài § 

^ a *" 



. , © 



5 9 Z$2 
a ^ °° - 

si: 

o 



Digitized by 



Google 



<4 




* 


1 




1 




1 




& 




i 




o 




fio 








-2 '5 









- 13 — 



IH+I I I i + S + " +++ § I I I 



^ ,,,,,,, g 



« 






i MI " -+-H- 



odo dodo *tì *<*' ffl °* pq ddd sgt^c-t^ 



-H- + + 



-* <N t* 00 tH O "tf O <0 

(^ ^* ^* tp tp co co co _j io "^ 



OICNOItHeXlOI 



?? 5? Sa ^ 



EH • bfì 

W> ~ — — 



*u + fcS) + 



O 



^HOOHOOO O iH OOO t-iOO 

+1+1 I I I | + +11 -J-f I 



a OOOOOOiOiOOi 00 <N 00OQ »0 $0 CO 

i-I »H CO CO t* Ìh -4àOiO *OOlOl 

^tHr-lT-liHOiCfeOO O O O CO 00 O 00 O 



3 A A A A A A O g .O A A rOAA 

© © <D © © 

O O C f*< P4 



^l>-00 


cócd*o* 


kOCAkO 


++I 


§s°. 


§^'s 


OOO 


+ 1 1 


SSS5 


288 


OOO 00 


COrHiO 
OICNOl 


JQ A A 



S Sì S ol 85 cki cm ©3 § SSS SSoS 



^CO CO t* t* CO CO t* CO 00 t^COCO C*COiO 

^^HHHOdC) d v-i CÓ0ÒCÓ . t>C^I> 



1 1 I I I I I + I llt I I I 

So th'oico r^r^s* 

iO 0)00 OOO 

oi c4 oioioi co co co 

+ + +++ • +++ 



&SS888S 8 $ s'§?§? SoS 

*oioìoioioioioi oì oì oioioi co co co 



^OOOOOOO tH 00 ^"^^ CNl-^CO 

"OlOÌOÌOii-i »HOÌ tA iH iHtHt-5 i-3tHr-3 





OOOIt* 




co co co 




■^coco 
tnc?5io 




co-^c* 

iHCJICO 


IO 


8§8 


e* 


OlTjlCO 
tHiH fH 


H 


8§3o1 


d 


co co CO 
0103 01 



!*1 3*1 ^ ^ <5 <* *S ^ »H Q t- hfì <*!<*> °0 K £-r}(H 

t-I *H iH iH t-J r-i t-ì *è tH *|5 O WW rH -H rH OD OHH 

^J *d od do dò A o" g d odo odo 

| . I I II I l I 3 I | I «8 I l'I -5 n_i_ 



00 00 00 00 1- 1- 1- 00 t* t* rfi OOO v ^ OOO 

>^s _ . WSl ' . »-J *m4 i—4 



ssssass ^ s 3 s «ss °°ss 



^t-C*^CDOCOOO CO Ol -^l>-00 COkOOO 

"*t> ^ cà tA od th th r-J t-5 còcdio* *otr"<é 

"CJOOCOOOIO CO »0 kOOiO Hfllt» 

HI+++I I -+ ++I MI 



!92ì2 



Digitized by VjOOQLC 



'-14 



è 




* 1 


I 




9~* 

ì 




1 




ì 




1 




8 

Co 

< 




<1 




•3* 

© o 




tH 







CMOOCOC* 




"C»^ 




tH # 


A 


"SSSS 


9 


.C*"* 


$ 


§ • 


tH 


-Ì-+++ 


tH 


-H- 


rH 


i • 


H> 








Hs 




«4 


oSSSS 


5Z5 

«4 


•eoe*- 

.eoo 


^ 


9S 


PQ 


* CD CO CO CO 


;oo 


« 








I I 



CO CO OD co 
^OÒOSOì 
"CO 00 I> 1^ 



I I 



00 00 00 00 

■ c4 c4 oi gì 

44-++ 

^Tji ^< TP TP* 



+++-I- 



kOOO^HCM 



-CSCO00 tH 

IO HCì 



-00 GQ IO 00 

tHrH*H 

©oooooooo 



co co co 
cVi>cd 

CÓC^I> 

»H tH »-l 

I I I 

*0<25 l> 

CQcq'oi 



ss 

lOCO~ 












à++ 

OOàOTh 

cdoóid 

COCO<M 

I I I 



e* 

+ 



CO 

e* ^ 
© 



SI 



+ 



bD 


§Sg8 




g« 8 


8 


ss 


a 


*) 


•dodo 


io od 


oc 


6 

1 


a. 


1 1 1 1 


■5 


fi-I 1 


1 1 





38.47 ■ 
65. 13 ■ 
12. 11 
29.67 


4 




a 
4 


COOJ 

co ce 


8 


0.61 

8.64 

68.88 


S^OàO *0^* 
C*<N<NC<! 


ooco 


s-^ 


°g 


£ 

t* 


Ci 


*Oì Oà Oi C5 


co^ 


CMCfltH 

tH tH tH 


o 
e* 


CM i-i 
tH t-J 




tHtH tH tH 


O 
co 


«ss 




*>o 






cS§t?01 




«aiafi 




Soo 






tH 00 CO IO 




t*O0ì 




co 






"o4i> co co 

(N iO 




S88 




T* 






**0>COO*0 




IO co co 




iO 






1 1 1 + 




+ 1 1 

HlOt- 
àO^C?l 




1 

COiH 

t-t-1 






8ìSfSS 






"ìo'^oócó 

CO lO co 




CDlTi 

CO 




§« 






fl -*ooo 




OHH 




COt-^ 






m 8 

88 15 + 

14 41 J- 
21 52 4- 
17 18 — 




1 1 1 




+4 

ss 






co o*o 

IO *H Tt< 








tHCiCO 

iocnth 




-s 






■^oooo 

tHtH tHtH 




COiHCfc 
tHtH 




oc 

iHt- 





88S» 



CM 



,fi A A A 

Ph 



O 



S 55 



(M 



a 



CO-^t^iHCOCDOOCMCSaS 

| I I I ! I I I ! i : 

tr-àOiOCOT^kOiO^O?! 

*È c4 cq" cri ai ck ©i ai ai CT ci 

++ 1 i i ! 1 7 : -r 

CO CO CO CO co co co co ecce 
CMCMC0COCOCO'^'"^J , "*r*T 
CftOCftOdCfcOdCDCRC^C 

I I ! I I I I I I 

HHOOOOOìOìOC 

1 1 1 I I ++++- 

tHtHOl01CICM05CQOO 
lO IO iO »0* IO >C5 àO *C IO iC 

+4 MII1Ì; - 

CqiOOSCOCOCOOlCDClw 

d"3Jt>ao"~H*-*iH^'<*:c 

iHCOintHlOlO^-^CM^ 

O coaicococMCMcaocSw 

^ Ol tH ri t-l tH H 

^■^ ^i-IHi-l _J --I _J — J — i r-( 



I I I I I I I I I 

iH-#T*1'^àOiOCOCOOI? 
(SHHnOOHHN^ 

d d dodo d d d e 
I I I I I I I I ! ! 

^iOQ00os»Hco»ocogQ 

CMCft0505t-HCOCOCOC»0 

•^J t>^ t^ t^ co co" d d co •? 

CQCO^^kOiOtH^d^ 

t-icboooot»»t>-t*t-coc 

tH 

C<IG*C*CMCMCN030lSaCS 

tHTHTHtHtHTHtHrHrHH 

COCOCQOlClCIOIOlC'sr 

-HfHTHtHtHtHTHrHrHH 

c*o>c-Oc»co»HOir-i:?i 

O ìO ^ Cft tH CN CI CSI <£ -' 

HfOOCOt-CO^OC 
iH 

+4-1 I4-I + H-1 

§g^ss"^s°'s§ 

OHdHHOOOOO 

+ 1 ++++++ 1 1 

OOOCOCOCOCOt-t-COw 
r-»tH tH tH 

COOÌC5C&OOC5C5C:3> 
r-liH 

fOiOOtHtHOiOlCOCO 

tH tH tH tH tH tH tH H 






Digitized by 



Googl( 



15 — 







* 1 


1 




1 




i 

*5 




1 




i 




A 

$ 








< 




a> o 




iH 





CO 00 t- OI t* C* 

os coioiOiOioio 

00 ...... 



IO 

ci 

I 

s 



co 
co 






co°^?jì"35P 

Tj«^C0C0iHiH 

- 05 05 05 05 05 05 
tH tH t-I H iH iH 

I I I I I I 

Hj< H< IO àO CO CO 
05 05 05 05 05 05 

" oi oi od ci ai ci 



05 05 OD 00 00 CO 

^Jl ^^1 ^p 'TJt ^"Jl *^p 

1 1 I I I I 



^OOOCOtHIOOO 

**Q IO CO t^ -^ IO* 

iO^ìOkO 

OQOHH tHiH 



ìOlOrHtHCQCO 
CI 05 iH H CQ OI 

■od do do 

i i i 1 1 i 



«** CO CO CO CO CO CO 



gjgss'gs 

^05C0001COt- 

^c4 tH io o c^ h 

tHiHt^^COCO 

-*0 OI CO tH kO CO 
rHrH rH 

I I I I I I 
SSSSo'ìS 

•©ic4iooidi> 

IO CO OI H ^ e? 

fl OOHHOO 



«Tf»Tj« 



3! 3$ 



©KM 



* 00 OD 05 05 00 00 



H H àO IO co co 

cqoioicioici 



E A A A A A 



05 
05 
00 



H"5 

«i 

ri 



OOOltH^ 
iOCOCÒkO 



co 



I I I 



00 05t~C 
OliHCOC 



oooo 



I f 



od od oo od 



i i 



COCOHH 
05 0500 



e*©* CO CO 



++ 



co co co co 
oi ©i oi oi 

++++ 



"^003 05 

CO CO CO CO 

<<*«<# §5 co 

kOiOOO 



cL o o oi oi 

OD HtHtH tH 

dodo" 

Si" 1 

88 s 



00 IO 05 
05t>C- 



•—* s CO co co co 

CO tH rHiHiH 

T"" _, IO »0 IO àO 



00 00 00 00 

co co co* co" 

HHHH 

COOIOIH^ 

TJ* 00 OI* 05 
tHiHCOOl 

co^ho 



l-H- 



tHtHtHOI 



I I 



OlCÌ co co 

àO IOtHtH 

05050101 

QOOO 



oiSSS 



o 

g 



00 05 
©* IH 

I I 

05 01 
*OL>- 

4 + 



IO co 



I I 

©*iH 

05 05 

oioi 



»Ot> 

Tj*HJ 

++ 

Hj<CO 

eoo 

iHOÌ 

(N oioi 

~ 1 1 

* . 

do" 



COiH 
05 05 



IO »H 

CI-"* 



Tj< C5»0 

00 

v_x COCO 



00 00 



COCO 
OliH 



kOTj< 

ss 



ss 
ss" 

Oh 






SS 

rHHji 
OIOI 

CO 05 



ss 






H« 

Oh 
05 f-r- 

05 OIOI 
00 



8 



CD 



-ij 0000 

ri §§S 






COCO 
05 05 



ss 

co' co 



tHO* 

Tj"-"*' 



COiH 

,_; *oos 

tH COiH 

tH»H 

«■ co co 

HtH 

So I I 



ss 

OO 






S»o 
OI 

COOI 



OliO 

tHiH 

ss 



OICO 

co^< 



O01 



ss 

dio" 

^ICO 
OH 

I I 



r-»o 

io e* 



àO05 

cqco 



OSO 



050 



»-• A 



Digitized by 



Googl( 



- 16 - 







« 




1 




I 




i 

«a 




l— H 
l— H 

1 




1 




8 




<1 




<1 




o'C 

•p-j .*» 

o o 




s 







^O 


, 'e- 




cq 


Ci 


"co CO 


CO 




t- 


s 






O 

OD 


cq 


ri 


1 1 


. 1 


O 


1 


h! 


Il "i 


2 




-ti 


"#-«<c88$ 


£ 




ff? 


• rH r-ì r-ì t*ì tH 
Itili 


tri 

w 


rH 

+ 




Il ! Il 




$$$58 


s 




CO CO CO CO 00 




Oi 




^CD CO CD CO IO 




Od 




i-H tH rH i-H tH 
1 1 1 1 1 




rH 

| 




os ds ds oì co 

t-J rH rH rH«<# 




8 




• co' co co" co co 




CO 




-1-++++ 




+ 




Oidi ' 'CO 




cq 




^àÓlO* " *vo" ' 




co' 




++• •+ 




+ 




OS** 


*T* 


• ^ 


CO 


-odt^ 


'co 




s 

CD 

rH 


d 

T-H 


rHrH 


•8 


o 

CO 




o(M(M 


rH 


tH 


rH 


cS 


rHrH 


• rH 




©1 


Sb 


1 1 • - 1 


& 


1 


8 


t-t>COCO*H 

HHOOM 


« 


rH 
O 


-3 


"odo* od 

i 1 1 1 1 


8 


O 


5 




^ 





kQCO"^^^ 

co oì co oo a 


>> 


3 


5 


«a .... . 

OJ CQCTJ d>0i 


<ft 


3 


^ 


rr» 
^'iO IO ^ tJ* k© 


^ 






00 


«T 


^CO CO CD CO IO 


IO 


"^ 


HHHHH 


rH 


t-H 




C* 





00 00 

ss 



OOCO^ 



CO 



HO 




09 


rH 


IO IO 




Cd 


•8 


1 1 




co 

rH 

■ 1 


+ 


t£ Oi CO Q OS 

oococooot* 


S 


"gssgsi 


CO 

rH 


S iH HOOO 

+-H--H- 


Cd 

1 


*r^r-i rHrH OS 


ss 


CO CO "Tf ^ rH 


OÌO5OOtJ« 
rH tHtHi-H 


s 


A rH tH oi oi a> 


rH 


,H rH rH»H 


rH 


IO i© CD CD CO 


CO 


C* 




o 


o 




* 


A 


•a 

a 



COt-OrHOCDkOCOiOCOOCSC* 

oì TH»ocò^*o^cqcric4c4co'ricii 

CXi rH rH rH HHHHHHH 

^ +++-+H 1 1 1 I 1 1 H- 

OS CD 00 Cg Q C5 CO t* OS p ~H "# Sk 

<j rH CO rH CO C^ rH rH rH CO 01 rH ri O 

pj dddddddddddòò 

+ 1 + 1 + 1 1 1 1 1 ii i 

C*COC*-tf>O^CDt*-ODr-l>QC5 
kJDiQlQiQàOiOiOiOiOlOàQiQiC 

T*«<#àOCDCOCDI>rHr-lO1C0'<*l> 

c4 coi evi o4 c4 oà d co" co* co* co co co 

I I I I I I I I I 1 1 II 

OOOOOOOOQOOOOOcSC&OìOaC5C5 

co^co^co^co'co'cócócoco'd 

+4-H-H-+-H+m 

(NCli-HrHCOCOCOCOCOCOCOCOCO 

lOio'ioio'io'iOLÒioioiòidioic 

I I I I I 1 1 1 I l -HH- 

OCDCftrHOO'HWOrHCOOlOlt* 

rH r- i>- co io ^H tJ< 05 f t* IO "^ 01 oo 
rH iO»0»5àOiÒiO»Orl<Tll'^^'«trt 

Hf ^jl H^ ^^ ^^ ^^ "^ "*^ ^J^ ^^ ^^ ^ "^ 

m Gì C<I C« Ol CQ Cd C* 0* G* CQ 01 (N 01 

& I I I I I 1 il I I 1 1 1 1 

« 883.3888338883 
| NINNIMI! 
% 3889S38E5S83&3 

Q c4 th co co cà d oi ^" ^" -J co od cj 

^ COCOCOCOCNCOCTWOlOlÒlrHOl 

^ §5 CO co CO CD CO CO CO CO CO CO 01 JN 

CDCDCDCDCDCDCOCDCOCOCDOw 

^T^ nHHHHHHHHHHHH 

CO ^_^_ _^__«_— - 

tà OlO10<IC<I oi_oi 

y—S rH rH rH r-l CO 00 00 00 00 00 tH 00 tH 

OC005lOOlU3WCD0100COC«iO 

i> c4 th io' t^ ^j od od i> c4 oì co d 

cq^-^< co co ^ co ^ io i-i S (N 

COOlTilOC^rHrHCDO'^CO'^OO 
tH rH tH rH 

• 1 1 1 I I H- 1 + 1 l+- 
8SS58ggSSS2»S 

hOOOhhhohOhhO 

+++I I I++I I l + l 

SS§SBSS^!1! rt 553 

hhOOhhhhhNOWO 
gjCTjQrHT-lT-lOllO»OCDt*00O 

.2 ° 

08 .5 



Digitized by 



Googl( 



17 - 






88 



O 

P 
aS 

S 
W 



* 




. 




s 




e 




«>» 




^ 




^5 




^ 




v 




«5 




_4 




ce 




u 




a 




P4 




t 


IO 


e 


(M 


<Sb 


H 




« 








^ 




fcD 










s 

a, 


« 






- § 


i 


a 


« 










co 










*4 




<*-t 




o 


. _ 


«o 




<l 




« 




<1 




. 




O *-i 




•»H -•-» 




T3 © 




a> o 




*< 




^3 





s O0DH(NH(S(S»O 
^(NNONOriÒ 

+++++++ I 

tHlOlO^T?rHCD04 

"t-iddo©©©© 

I MIM I I 

H H N H CO 
CD CO CO CD CD 

0"~ d~ 0~ tH~~ tH" 

d d d d d 

tH tH tH tH tH 

I I I II 

S00 CO OS CO 
co co co r- 

CO CO CO CO CO 

+ + + + + 

IO CO CO CO CO 

CO CO CO CO CO 

+ + + -I- + 

OS CO kO co t- 

CO CO CO •*& tH 

OS CD 00 t* vO 
IO ÌJQ IO >0 if) 

IO IO IO IO io 

I II I I 

8 8 8 8 8 
©dodo 

II II I 

S 8 8 S8 S 

H S S CO ?ì 
CO (M Ol H 00 

b- b» b- b- b- 

tH tH i-l i-4 tH 

04 

H CO CO 00 co 

"Si 04 04 04 04 

OS CD CO CO iQ 

CD CO CO CO -* 
tH tH 04 04 04 

-«* CO O 04 b- 

Il I I I 

H IO Oì H O 
CO (M »0 (N H 

O O O ih o 

+ I I I I 

"tH b- r* •«* co co b- b- 

r-l tH i-l IO IO 04 04 

^C* O H H (M H (M N 



s 

o o 

g * W> A A A A 



IO O 0) O) O 



CO O lO lO IO CO 



8 3 


tH 
CD 


04 

CD 


tH 

CD 


CO 
CD 


CD CO 


o o 


O 


O 


tH 


tH 


tH iH 


-d d 

tH tH 
1 1 


o 

T-1 

1 


O 

tH 

1 


O 
tH 

1 


s 

1 


O O 
tH tH 

1 1 


s 888 


OS 
CD 


co 

b- 


IO IO 
e- b- 


'co 1» 


co 


CO 


CO 


co 


co co 


+ + + 


1 
T 


4_ 


-H + + 


co io 


CD 


co 


co 


co 


CO CD 


"co co" 


CO 


co 


co 


co 


co co 


++ 


+ + 


■r 


+ + + 


co OS 


co 


kO 


co 


b- 


co O 


co co co 


s 


5 


H 
tH 


co* 1 io 

04 04 


"O OS 

io 


s s 


b- 

>o 


S 3 3 


°CO 1© 

1 1 


IO 

1 


IO 

1 


IO 

1 


IO 

1 


IO io 

1 1 


ss 


8 


8883 3 


"d d 

1 1 


o 

1 


o 

1 


© 

1 


o 

1 


o o 

+ + 


co ^ 
b- b- 


co 

OS 


8 


co 


3 


04 IO 

L>- tH 


"os co 

tH 


tH 

04 


SS 


tH 


CN CO 


S-^ co 


05 


04 


tH 


co 


b- b- 


■"t* b- 

T-1 tH 


b» 

tH 


b- 

tH 


b- 

tH 


b- 

tH 


b- b- 

tH tH 


00 S 


co 


CO 


00 


00 


<** H^ 


§3 5! 


04 


04 


3* 

04 


Si 


00 00 


CO OS 


CD 


co 


co 


io 


O CO 


"CD CD 
T* tH 


CO 
tH 


co 

04 


co 

04 


S! 


00 b- 
-O 


v 00 -«* 


co 


o 

tH 


GM 


b- 


HH CD 


■'- 1 


1 


1 


1 


1 


1 1 


3 3 


b- 

CD 


§8 


CO 

tH 


8 


IO co 
tH b- 


OS tH 
CO 


IO 
04 


§ 


tH 
04 


o 


qs co 

IO 


6© O 


O 


o 


tH 


o 


O tH 


+ + 


1 


1 


1 


1 


1 1 



H"S 

n 



I 

I 



o 

co 



r- b- 

lO lo 



IO CO S 



Il II 



CD CD CO CD CO CD 

MIMI 



s 


H 


tH 


IO 
Ol 


co 

Ctt 


Si 


OS 
tH 


OS 
tH 


cS co S co 


b- 

lO 


IO 


IO 


IO 


IO 


»o 


IO 


IO 


IO 


IO 


IO 


IO 


IO 


IO 


++++++ + 


+ + + + 


-4- 
1 


1 


IO 

co 


IO 

co 


8 


co 
co 


b- 

co 


s 


b- 

co 


CD 

co 


b- 

«0 


s 


OS 

co 


8 


OS 

co 


b- 


IO 


-**< 


OS 


OS 


IO 


IO 


tH 


tH 


CO 


co 


os" 


OS 


o 


o 


q 


OS 


OS 


OS 


OS 


OS 


OS 


00 


00 


b- 


b» 



I I I 



00 
Oì 



co co co 



S 3 8 9 9 

co co co co co 

+■+ + + + + + + + + + + + 



co co co 

co co co 



^ ^H 



tH 05 (M tH tH 


. 04 CM tH tH (N <N 


(M (M « N CN ' 


* 04 04 Ol C4 04 oi 


+ + + + + • 


•++++++ 


tH CO b- tH OS 


* tH OS CD CD CO O 


O CO 00 b- b- 

tH IO tH ^ 


tH O b- OS O 04 

H H ^) ^ CO CO 


OS O O CNI 01 

tH cm cn 6i cq • 


04 04 tH ^H p Q 
* 04 04 04 04 04 04 


b» b- b- t- b» 


b- b» b» b« b- b» 


-M-4- + + '■ 


■ + •!- + + + + 



3 2 

d d 



8SSS 



o o o o 



§S8o§§8 

ó <5 c> <5 .0 <d d 



m i ii i ii i li ii 



tH 
O 


CD 

CO 


OS 


S8 


tH 
CO 


CO 
b» 


IO 


b- 

lO 


e 


OS 
tH 


83 


IO 


a 


CD 

CO 


b- 

tH 


b- 

rH 


CO CO ^ 


CO 


38 


IO 
04 


§ 


£ 


OS 


X 


CO 


co 


IO 


IO 


•* 


^ 


CO 


CO 


04 


04 


b- 

tH 


b- 

tH 


b- 

tH 


b- 

tH 


b- 

tH 


b- 

tH 


b- 

t— i 


b- 

tH 


b- 

tH 


b- 

tH 


b- 

tH 


b- 

tH 


b- 
tH 



CO 04 

00 H H CO CO 



04 04 04 04 _ _ 

tH tH tH tH 00 00 



CO Q CO HH 
tH -5* tH 04 


CD 


00 CD 

r~4 


CD 00 CO ^ -^ 
tH 04 04 04 04 


CO tH CO b» 


• IO 


^ -^ OS ^ 00 


Q 04 04 tH 

CO CO ^ ^ 

tH O OS tH 
tH tH 

Il II 


tH 

00 

1 


;S8 

\ tH 

■ 1 


OS ^ CO CD tH 
IO CO 04 

00 b- O CO tH 

1 + 1 + 1 



3 


2? 
oc 


s 


IO 

tH 


£ 


IO 

OS 


8 


IO 
04 


88 5I 


00 

tH 


s 


co 


o> 


s 


tH 

04 


CO 
tH 


IO 
04 


8 


o 

tH 


IO t* tH 
tH tj< 04 


9 


o 

tH 


o 


o 


o 


O 


O 


o 


o 


iH 


tH O O 


O 


tH 


+ 


1 


1 


+ 


+ 


1 


1 


1 


1 + + 


1 


1 



04 04 T* Tjì ?# S 

5 2 SS 3 « 

*+ O O O O >h 



s t, . t, » o, ga 

OS IO IO Q Q CO CO 

io io io io io 25 

tH OS OS O O OS OS 



tHtH04iOiOC0CDb-b-0000OO 
CO tH tH 



o o 

00 Sì 
S> W 

a s 



AAAAAAAAAAA 



Digitized by 



Googl( 







eÒ£»C* C*rHI> 




o • 


S Q*H rH»OCÓCT> 
IO IO àO àO IO «tf 


o 


co 
o 
a 

ed 


+++-H-+ 


ò 


■ a 


©©hhcocìcd 
io 25 oò oo oso 




Sri 


CD CO CO CD CD l>* 




w 


tH iH tH tH rH tH 

++++++ 


* 




OHHNCO^ 




t- t- L>- C- t~ t>- 






v f^iCOHOO 


è 




*" CD CD CD CO CD CO" 


Si 











1 1 I 1 1 I 


*>* 




! 1 1 II 1 


^ 
« 




rH CD 00 H IO IO 
«"<*'**'«* tOiOàO 


^ • 




CO* jW co co co co 


«5 




-H-H--hf- 


d 




CD CD CO CD CO CD 


e3 

5 




"OÌ 03 OJ c4 (N OJ 

-MIMI 


Oh 




t l 1 1 ti" 




IO 


CO CO <N Ci C~ rH 


i 


• H 


-CQlOCOOlrHlO 
io IO tOÌO 


rH 


~£$38§$§8 


<b 


*H 


° co-co CO CO CO co 




£00 


1 1 1 1 1 1 


f— I 
«S 

5 


8 


3SSS8S 


•3 

3 


■©©odo© 
1 l + l ! 1 




8 






Ci rHSq^CO CO 
(M ^ O00 (MCO 


| 


"SSS^SS 


c 

8 


« 


S O* © O CO CD CD 

HH 

J CO CO CO CO CO CO 

i-l rH iH r-l rH ^H 


8 


IO 


COCO^rHCOGO 




CO -^00 00^^ 






iH 04 C9CN03 






CD C- t- rH OS CO 


«o 




"gJSSg' ^ 


<1 




"CO CO IO rH CO C- 

+ 1 l + l ! 






88333:3 


« 




"«^sss 


<1 




S rH©rH©© rH 

+ 1 1 1 1 1 


*3 © 




» CO IO *0 rH tH rH 
t* rH CM(N 


© o 




Sig osoicot- 1~ 
CO t* coco 




A <N 03 CO CM rH rH 


H^. 




HHHHHH 






(M IO CD CO©© 






rHrH 


I> 






$ 




O 

P 


tH 




&I0 A A A A A 

3 



— 18 - 



£p CM Gì o c* e- o* io a a (N co oi con** 

W Oi^^CÒCOOirH^HrHOÌÒrH Oi !> CT CC 

++++++++++++ ' s +-:•- 

S99S3$S$88$$ 3 SS3 

Il I I II I I I I I I +F 



"^ CC > CD ! "HÌ cri H rvà rò co ™ /-vi »r\ /-J *« 



IO CD CD CD CD f- 00 t* CO CO CO CO Ci Q * 

C0COCOCOrJ«CXIrHrHrHC^<MCNI rH rH OC 

©©©©©"©"©©©"©'©©' ci oì ci 

CI CN !N 

++++++ I I II I I ^ L - 

3S3a83S83888 §£* 

^jl ^^ ^4 ^4 ^< ""^l ^jl ^4 ^( ""^ ^4 ^< 

++++++++++++ 

cococóco'cócocòcócóoócócò 

++++++++++++ 

- — __________ 

. CO rH LO I> © rH CO C* CD rH CO CO 

^ àO*io"ai«ócp"©i>t^c5Ìcócóoi i>^ 

TU rH Tt< (M IO CO CO CO TttrH^H ^ 




»ocq^t 



£0 C^CNlScNcScSSSSScNoì ^J °°° 



"5 arsssssssssss & 22= 

jg ddddcicJcioo'ddo' jj odo 

^ I I I II I I I I I ++ S 1 1 1 

5* 8SS858éS8SS8~ . ? %%S 

r>» COCOCOCOCOCOCOCOrHrH^CO .- "^ 3 



ss_a8!Sgsss!ffl^gS__ * sii 

00 CO CNI -^ CO 05 t>- rH t- rH CO CO § I> lO O 

^CD*rHàd^COOÌl>irHlO©*rH 'g A ^ CO 

CO ^rH^COCQCM COrHTH g S?S 

CO CO CO t- Oi Oq CM rH CO CO tJH ^ 3 iO IO f 

J I I I l + l + l 1-1.1 | jl| 



CMC«lrH©©0(MrHrH©0© g H QH 

I +++ I ++ 1 44-+ | § | | T 

3SSSS3S88SS* | gii" 

rHoagj^j^^oooo^c^g^H- | gss 

• w 

TfH IO CO t- CO Ci rH rH <N CO T* iO #^ « ^ ^ 

C* (M Od CQ <M C* ^^ OICICJ 

O O j 

p «i-i ■ S . 

WJAAAAA'feb^AAAA- O A A 

.Se 5 



Digitized by 



Googl( 



— 19 



è 




# 




i 

1 




u 
ti 




1 

co 




13 

s 




1 













8 




^3 




s 





^rH rHCfiCOCOT* t- tH CO rH O 00 CO CO I> O ^ CaCOOTfliO 



co 

o 

08 

a 



èi) 

I 



00 



+ +++ 



++ 



ìO r-l !>• CO tH Q Ci t- Cft CD <M tH 00 3* CO O* CO Ci Cft t- OD CO 

CM CO CO t-J CM CO rH CM © rH t-J (M rH © Cft OS 2> l> t* iO CO t* 

I 1 1 I 1 I 1 I I II I 1 I I I I I I I I I 

ODOOOOOOODOOOOOOOOOOOOOoOOOoOoOOCO 



^fr- COCDCOI>CDOTHr-»CQCaCOCO'^»OCDb-OOOÌTHiHTt««^QOOO 
*"iOiO lO^àÓ^CÒcÓCDCDCDCÓCO^CO^CÒtÓOI^I^I^I^l^C^ 



I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 



I I 



cococococococoTPTPTjf^TFTPTn^TPTi<"THTf<TflTt<TflTHTPTn 



1 1 1 J 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 ! 1 1 1 4- 1- 1 1 l-l 1 . 


1 1 r l 1 1 1 li 1 1 I 1 ItItttI N rli 


HHHHHHHHHHHOÌ05HHOHHHOOC505QOOO 

1 1 1 M 1 li 1 | ; 1 1 I 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 


1 1 1 l 1 1 i I I 1 l 1 1 i"i 1 i 1 1 1 1 1 1 1 N 


^rHCOOiCO©CMGOCOCOTl<l>COkO©CMC^COiOOCOOOOCMCMrH 



"i>i>r~cocMcorH©©cMc^coaicOT*co©rHb-coT}<i©t>-rHrH 

iO^^&l(Sl »0 TU iH t* rH CO T* tHtHCOCO 

^COCOCOCOCOCOCM<NCMC3CMC*rHTHrH©àOaaC0W00C>-l>-*O*O 

kOÌOàOiO^OtOLOkO 

°888888888888888885&&SSSS& 

I I I I I I I I II I I I I I ! I I I I I I l'I I 

ggggggS88o ; S33o , S8©'8©'888833 
"©doddoddodddodoooddddddd© 

++++ 1 I M I I I ++ 1 I I I +-H-+++++ 

lOb-CDCQl>»rHOC^Cpr|<CpOOrHrHb-COI>»OiO^COrHCOTHTH 
CNlTjlScOb-b-t^THOiHOTHrHrHC^OOb-C^^CD^CyiOO^.CO 

•oàcM^c^co^idìdiO^uàodoo^CM^r^p^^rHrH^^ 

8cOOCPCDlOlO^COCOC<lCMrHrH©<S>COb-COiQ^T*COCOrHrH 
Ì0 5^à0Oi0»0i0i0i0i0à0i0à0Tt<xt<rt<T}<Tj<TP'^r^-^'^Tj4 

^b-t^t-Cttl^b-r-b-r^CDt^r^b-r^r^t^t^fr^ 

CM (M cmcm 

aOOOOOOOOOOOOOrHrHOOOOOOOOOOGOOOOOOOOOrHrHOOOOOOOO 

THrHrHrH<NCMCMCMCMC*C<lrHrH^CMCMCM<>l<ttCMCMrHiHCqC* 



CMCM©COrHrHCDCOvOI>»COrHr~»O''#C0»OTfliHI>-T}<©COCS00 
^ cm ci io co i^ \ó 00 tjì b-' co ai i~ co co co ai co oj co t^ ai © t^ rj? co 

rHOJ CO CMrJlrHCO rH àO CM rH T* rH àO CO rH 01 CO ^fi CM iO rH 

^COOCìOCO»00»00»OOOHHHHWCOOOCÌHt*CO 

I II I I I I I I + 1 ++++++++ 1 + 1 + 1 + 



800tH^t£^S^©c©QJ00C3Q»OtHtH3J!00c£>*O'^ correo 
C*lOCMiOI>-CDt~©C<IC&rHC0CTCl>-CMHC0rHCO*OO5C5CO*O 

"c$ai^t^aò&<xiòc$^t^^aiì^&t^c>cóiGt^ì^ràc*ió'v* 

CM IO lO 25 CM rH *0 rH tI< tH rH CM CO CO rH CO CM rfl CO 

^OOOOOrHrHOOOOOrHOrHrHOOrHCOCMCMrHOO 

Il I I I I+++I l + l I l-H-i I+++++I 

*SSSS^t^c^otcocmcmcoScoìoScot>^8cmS 

ScOCC)CDCOC0Q0CO©g5rHìHrHrHrH(NrHCO»OCQiOiOOJC<lQQ 
T|<ri«-^'^ CM CO CO àO lO rH rH CO "** rH rH CO rH rH CO CO CO CO 



^OOOOOCOCOOOOOi 



COCOCOCO^Tt«kOOtDI>-b-COOOOQrHCMCOTl<àOiOOCC>0000 
CM CM CM CM CM CM CM CM CM CM CM CM CM CM CO 

o 



Ci 


SS 


00 

rH 


++ 


►^ 




< 


CMCO 


00 




rHrH 


w 






++ 




CMCM 

OìCì 




CD t*- 




SS 




++ 




•SS 




T^T* 




++ 




CO CO 




CMCM 




++ 




COtJ< 




tJ* co 


tH 


g§ 


« 


tH.tH 


Sb 


++ 


.« 


88 


«5 


do 


^ 


1 1 


9 


ss" 


, — N 


ss 


y-4 




CM i-i 
CMCM 


V ""' 


rH rH 




CM 




00 rH 




88 




»©iC 




rHCD 



feO i 



)************** T< ********* 

.2 SP 



+ 1 
r~oó 

OH 
+ 1 



CfcCO 
àO 

oc* 

t*tH 
CM© 



àOb- 
CMCM 

a 

a* 

© 



Digitized by 



Googl( 



— 20 



1 

© 




« 




1 

•sa 




d 
g 

03 

1 


— 


ri 
2 












<1 




<1 




o'2 

© O 

^3 




s 

ri 





^Ci C- àO CD CO Cd CD t*1 

® +++++++ I 

- "0000000' d 
+ + 4 + + + + + 

W^COCOiOCOiOiO 

©~^~c* - òé>~òo~~co ~oo~co~ 

^Cd* 05 H H ri ri H H 

++++++++ 

Cdcdcd8cococ3co 
**& ^j' ^5* ^Ji ^5* ^w* ^^^ *nt 

+.+ + +■+ + + + 

^00 OD 00 00 00 00 00 Ci 

""co co co co co co co co 

++++++++ 

tOt«C«(MkOCOOA 

^ *.lO IO 00 H 05 CO CO H 

^j HHHNINWMCO 

I 
Sb — 

8888S3S8 
jto •©©©©© © d d 

X ++ I I I I I I 

yX "oó od d H Q ri 6 CD 

^5 ri H 95 ^ 8 IO i-l 

00 00 f co io io io m 

CO CiCiCiCiCiCiCiCi 

........ 

HC0b»fCDOH00 

^àÓ Q Cd" CO 31 ^j Cd -$ 

COCOrlkOCOCOrHCO 

"CO IO CO 00 C* ri IO o 

I + I II" I I I 

t»Nfl)iO^OCì(M 

•^cidcdCdcóc4ri 

tH od Cd H H co 

StH tH O O rH rH O iH 

+ I + I + I + I 



COOIiOiOiOflìOOflìCDQO'vOOOHiCX:. 

^J ©q5ffl»^CD»(D»NQ[* t*N®N 
*T iOlOiO>OlOiOiOiOlOiOCDkOiO^'?T 

7- + + + + + + + + + + +++++- 

^ ^|0500>COOC«lQl>t-CO^«COàCC5-" 

oocoHfHt«HODWNOocoao!i)X 



doóddcioóc^Go'cicioòciodx 

++++++++++++++ 


4-- 
• 


cocoi>»cot>»coi>»oot-0ioocn>oo2 

OC»flìCRCJ)fl30ì050iC3050ìO)* 


iH ri 

Zi 


OOOQODWOOflìCìOìOìOOHHrjf 


cdCdCdCdwcdCdCdCdScoScocd 

++++++++++++++ 

COJOiOl^t-QQOJOJ^^CCCpH 
CfcCiCiCiCi©©©©©©©©<«< 


00COCOCOCO^'^^^^l ,l #^^i'? 

++++++++++++++ 


tOkOkOCOCCOC0HHC<IOlOOOOC 

co'co'cocòcòco' cò^^^^aScòcò 

++++++++++++++ 


55 

-H 



00 



^cococDOCìOcoQ^a(Ma:ro^ 
^ HHHHOiojTj^ojòi ~ 3 

COHHCDCOHHCOCpHHCO«Ìlt*C 
HNNWOlCOCOCOcO^TjtTji^HHC 

(N(NN(MNWOJOlO)(N(NWW^^ 



I I I I I I I Sb I 1 I. I 



MIMI! 



^ 


Tj« 


3 00 


00 


00 


00 00 


00 


00 


SS 


CD 


co 

ri 


§3 Si 



§ 






OOOOOOt-r-OOOOOlCCliOiO^^Ol-^ 
rHrlrJrHr4rlrHtHrHOOrH'!— JrHO 

doo'o'odoo'ooooddc 

I I I I I l I I I I I I l : 

, J 

cìot-«ó^»ooiOHCOC5r. «•* 

cocrcoioio^^^^cocococois^d 

iO)OtOkO)OkOtOiOiOiO>OiOìoa»3 

oooooooooooooooi 



•OO CO CO Ci IO io »o 

"V ^51 ^1 "<J1 

> l* Cft O l* t* H 
H H M H IO IO CO 


8 


s 


■^CO CO « Ol H H H 


ri 





IOJOCONMCCC5H 
Cd Cd CM Cd Cd Cd Cd 



o 
a 
tao a 

53 



o 

I 



00 00 00 


00 00 CO 00 H 3 


<* e* ~ 

ri n 00 


00 


1 

Cd CI , 

n —1 


CO CO CD 
rH ri rH 


SS88^S 


CO CO CD 

rt rt rH 


co 

ri 


Cd ci : 


Ci t- Cd 


co CI t* ^1 I> IO 


r* 00 1© 


Cd 


CI CI 3 


ss? 


si§5ns5° 


CO 


CI ^ 


Ci <«# Cd 
ri 


O t- io N « 


IO IO ri 




ri 


Cd x ; 

ri 


+ + + 


1 + 1 + 1 1 


+ 1 + 


1 


+ T- 


CiCiM|CirH^OCi0pCp0000 

h*»0»ÒCDI>flìH030COt- 




co gC' : 
io £ : 


5 SS 


a si s s ° 9 


n Cd CO 


H 




<M ri O 


n O O O ri O 


rH O O 


O 


ri C ^ 


++++++ 1 + 1 


+ + + 


1 


+ ~ 


CD CO CO 


O O IO lO IO *o 
ri tH »0 IO Cd Cd 


CO CD 00 
ri n r| 


CO 


3 g; 


00 00 00 

«O IO 


CO CO Ci Ci CO CO 
r^ «^ rH ri 


co co t* 

n ri CO 


co 


S 2i 


rH O O 


rH rH O O Cd Cd 


CO CO rH 


H 


ci : 




t- 00 00 

CM Cd CM 


Cd Cd §5 CO CO CO 


n r» Cd 


Cd 


Cd t: : 

C^ V ' 


-2 

g A A 

bD 

< 


A A A A A A 

Digitized by V^jC 


a 

® A A 

C72 

>ogk 


A 


A A 



21 







05 OS 


IO 05 


O vo 


tH 


oo io 




CM t|< Tt« CO 


t- CD 




l>- IO 




05 

s 


"CM IO 
t* TU 


co co 


CO CO 


8 


t? S 


è 


Tt* tH vo CO 


^ "* 


05 
05 


co IO 

y-i rH 






+++++++++ 

^O»0C0Cl(M0000H 
iHtHtHOOICOOìCOO 


ai 

1 


1 + 1 + 


1 + 

rH IO 
05 r-i 


00 

1-H 

•-5 
< 


1 1 


rH rH rH rH 


O i-i 


i-I 05 






+++++++++ 

iHtHtHi-HtHtHtHtHt-I 

co f't* t- co oo coooao - 




++++++ 
888S8S 

^ J-i TH T-l T-4 1-4 

O O O O rH rH 




+ + 


* 




22 

i-i rH 


# 




Tt« Tj< 


1 




~8 8 8 a a SS 8 


SS 




05 05 05 05 

y^ i-H i-4 t-ì 


05 05 
rH tH 




CO CO 
rH i-H 


^ 




+++++++++ 




++++++ 




+ + 


^ 
Q 




ss 


rH rH 

co co 


co co 


co co co 




CO CO tM tM 
CD CD CD CD 


IO IO 

CO co 




SS 


^ 




•t* T* 


t* n< 


TU T* 


t* 


m t* 




iO IO io IO 


IO IO 




T* Tj< 


$ 




+++++++++ 




++++++ 

0* C* T* TU co co 




+ + 


7Ì 




IO IO 


* 




"CD CD 


CD CD 


CD CD 


CO 


CD CD 




co co co co 


co co 




IO IO 






+ + + + + + + + +. 




-*- + + + 


+ + 




+ + 






05 IO CO CD 


O co 


iM iH 


9« 


q 
ci 


-co 00 

tH i-i 


co co 


rH IO 


§ 


CD O 
C* CO 


o 


rt 85? w 


** s 




* §5 


& 


-iO co 

IO »H 


i-t — * 
ìO iO 


i-i i-4 
i-t rH 


IO 

T* 


TU T|1 


d 


<g <g co IO 

IO IO IO IO 


lO LO 




iM r-i 

T* Tj< 


Go 


« 


°lO CD 


CD CO 


t* t- 


00 


05 05 


rH 


Selcici 


01 (N 


co 


Ci Oì 




& 


1 1 


1 1 


1 1 


f 


1 1 




++++++ 


!> 


1 1 




















«B 






i 


CM CO 


88 


CD CD 


05 

e* 


CM CM 


9 


C- t* rH. rH 
(M CM CO CO 


co co 




SS! 


ai 

Ph 


•o* d 

1 1 
ss 


d d 

1 1 

rH 05 
CM © 


O O 

1 1 

coi co 


o 

1 

o 


o o 

1 1 
ss s . 


o o o o 

1 1 1 1 


o o 

1 1 


o o 

1 1 




i 


rH 05 CD CO 
CO CD 00 rH 


$s 


88 


1 


"ci 1> 

co 


co co 


iO iO 


TU 

l-{ 


3 3 


Q Q <N CO 

55 W H H 


co co 




C5 CD 
rH CM 


^ 


9 SS 


cm cm 


CD CD 

e* cm 


t* 


SS 


00 


CO CD IO IO 


TU TU 


CD 


rH O 

iM i-4 






j s g g s s s g s s 

QOQOGOXOOOOhhh 


rH 
rH 


tJ* tJ< ^t* Tt< 


T* Tj< 




IO IO 




V ' 


00 00 00 00 


00 00 


00 00 


o 


♦ 


CD t* 
rH cm 


CD CO 
rH i-i 


CM CM 

rH rH 


^ 


CM GM 

tH rH 




CD CD CD CD 
yi rH i-i yH 


CD CD 




SI 1! 






CM rH 


t- Tt< 


CD IO 


CO 


TU IO 


05 C* CM rH 


Ti IO 


05 05 


*> 




'SSSS 


CM 09 


s 


CD O 
TU rH 




t» CM IO 05 

rH CM TU tH 


l> co 

tJ< rH 




T~t CO 

rH TU 


< 




-co o 

rH 


co o 


CD i-t 
i-i 


o 

rH 


CM 00 




CO co O O 
rH rH 


rH 00 




tJI CO 






1 ++ 1 


1 1 


+ 


1 1 




1 1 1 1 


+ 1 




-r + 






05 CD 
05 05 


8 g 


SS 82 8 


CO CO 00 co 


t?2 


SS 






"%4 


05 rH 
rH CO 


05 IO 
IO rH 


i-i 

CM 


s s 




05 C<1 rH IO 
rH IO rH Tjl 


« $ 




i-i i-i 
IO 




6 H O 


o o 


O O 


o 


eq o 




N H H O 


o o 




o o 






+ 1 


+ 1 


+ 1 


1 


+ i 




+++++ 1 

t- !> 00 00 00 00 

rH r~t 




+ 1 






"3 8 


CD CD 
Ol CM 


CO co 


IO 


co co 


rH t- 
T* CM 


© o 




SlO 05 
CM 


co co 

CM CM 


ss 


<52 

IO 


iO IO 




CD CD CO CD 
Oì CM IO IO 


lO IO 




rH 05 
Oì rH 


^'-3 




■"O 05 
rH 


CO 00 


05 05 


00 


00 00 




05 C5 CO CO 

a s s a 


00 00 

T* H< 
<N (M 




SS 


t— 




T* IO 

CM CM 


(M cm 


ss 


CM 


co co 


a s 


s 




2 

4P 


A A 


A A 


a 

QQ 


A A 




? A A A 

r* 

il 


A A 




o 

r5 



Digitized by 



Googl( 



22 



POSIZIONE MEDIA DELLE STELLE DI CONFRONTO 



* 


a 1897.0 


£ 1897.0 


Gr. a 


AUTORITÀ 


1 


h m • 

8 23 5. 78 


/ Il 

+ 2 33 31. 5 


9.3 


BB. VI + 2°. 1982. 




2 


8 24 58. 40 


+ 2 41 47. 9- 


9.4 


BB. VI + 2°. 1987. 




3 


8 20 58. 17 


-f 2 49 42. 1 


7.8 


AG. Albany 3368. 




4 


8 16 50.45 


+ 2 28 47. 6 


7.5 


AG. Albany 3335. 




5 


7 55 7.37 


+ 36 46.8 


9.0 


AG. Albany 3128. 




6 


7 53 7. 37 


+ 3 12 49. 6 


7.5 


AG. Albany 8115. 




7 


7 33 54. 63 


+ 5 29 20.0 


1.0 


a Canis min. B. A. J. 




8 


5 10 50. 79 


+ 3 22 27. 1 


8.9 


AG. Albany 1636. 




9 


5 11 35.83 


+ 3 21 47. 9 


8.6 


AG. Albany 1641. 




10 


5 10 27. 41 


+ 3 37 58. 6 


8.5 


AG. Albany 1633. 




11 


5 8 0.29 


+ 3 33 50. 3 


8.5 


AG. Albany 1610. 




12 


5 8 12. 31 


+ 3 35 3. 1 


9.2 


AG. Albany 1616. 




13 


7 47 17. 95 


+ 14 41 54. 1 


9.5 


BB. VI + 14°. 1772. 




14 


7 47 31. 55 


-f- 14 46 47. 2 


8.8 


Weisse* 7* . 1292. 




15 


7 46 34.40 


— 28 35. 9 


9.0 


Weissei 7*. 1259. 




16 


7 24 36.45 


— 28 59 41. 5 


8.5 


Kam Verz: I 1294. 




17 


7 25 14. 51 


— 29 3 10. 7 


8.7 


Kam Verz: I 1297. 




18 


7 12 33. 26 


— 29 22 12. 6 


8.0 


Weissea 7h. 800. 




19 


7 12 19.39 


— 29 5 36. 8 


9.0 


Weisse, 7*- 293. 




20 


8 1 42. 20 


+ 21 52 51. 4 


5.4 


AG. Berlin B. 3268. 




21 


8 3 26. 85 


4- 21 40 6. 8 


9.0 


AG. Berlin B. 3280. 




22 


7 44 50. 19 


+ 22 24 4. 7 


9.0 


AG. Berlin B. 3143. 




23 


7 44 55. 58 


+ 22 30 30.0 


8.1 


AG. Berlin B. 3145. 




24 


7 42 28. 01 


+ 22 39 26. 6 


8.5 


AG. Berlin B. 3125. 




25 


7 39 33. 74 


-f 26 58 27. 3 


8.0 


Astr. Nach. v. 98 p. 133 Pola 494. 




26 


7 55 38.02 


+ 16 44 21.2 


6.4 


AG. Berlin A. 
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a 1897.0 


S 1897.0 


Gr. a 


AUTORITÀ 


27 


h m b 

10 44 3. 28 


o / // 

-1- 23 23 4. 8 


8.5 


AG. Berlin B. 4112. 




28 


10 44 15. 71 


+ 23 42 35. 5 


7.8 


AG. Berlin B. 4113. 




29 


9 33 3.23 


+ 26 24 9. 9 


8.7 


Rumker 2893. 




30 


9 25 0. 57 


+ 18 18 22. 6 


9.2 


AG. Berlin A. 3889. 




31 


12 10 4. 56 


— 3 51 11. 6 


8.8 


Monaco, 4353. 




32 


12 1 38. 31 


— 3 2 37.8 


9.0 


Monaco, 4275. 




33 


11 57 57.40 


— 2 49 9.4 


7.7 


Kam 2196. 




34 


11 57 14. 19 


+ 36 65. 3 


8.3 


AG. Albany 4404. 




35 


11 67 10. 79 


+ 044 51. 1 


9.0 


AG. Albany 4403. 




3G 


12 10 55.87 


— 11 26 51. 2 


8.5 


Monaco I 7833. 




37 


12 6 40. 70 


— 11 15 83. 9 


8.8 


Monaco I 7735. 




38 


12 7 7.06 


— 11 5 10.0 


8.0 


Monaco I 7748. 




39 


13 51 13. 69 


-|- 34 23. 1 


9.5 


BB. VE + 0° 8112. 




40 


13 51 33. 83 


-f 41 15. 7 


8.8 


AG. Albany 4829. 




41 


13 47 23. 11 


-f 1 20 0.9 


7.7 


AG. Albany 4807. 




42 


13 47 35. 35 


+ 1 17 66. 6 


8.7 


AG. Albany 4809. 




43 


15 12 33. 16 


+ 49 19.4 


8.8 


AG. Albany 5180. 


• 


44 


15 12 39. 70 


+ 4 10 22. 9 


9.1 


AG. Albany 5181. 




45 


13 8 26.81 


— 21 48 49.8 


7.7 


AWe 10419. 




46 


13 4 8.40 


— 21 37 45. 8 


7.4 


BB. VI p. 353 * 4 . 




47 


14 13 58. 18 


— 13 14 4. 6 


8.0 


Yarnall III 6014-15. 




48 


16 3 20. 82 


— 12 4 5. 5 


8.9 


Santini III 1796. 




49 


16 3 39. 85 


— 12 6 11. 1 


7.8 


% (Santini III 1797 + Schjell 5713). 




50 


15 44 33. 72 


— 11 15 *0.4 


8.2 


7* (3 Parigi II 19686 + Monaco I 11786) 




51 


14 21 5.07 


— 21 24 14. 6 


8.0 


BB. VI p. 364 * 8S . 




52 


16 38 27. 98 


— 25 1 13. 6 


8.9 


7, (Còrd. Z. 16* 2593 + AWe 12795). 




53 


16 39 6. 45 


— 25 10 27. 5 


8.6 


y a (Cord. Z. 16h 2643 + AWe 12801). 




54 


16 37 38. 24 


— 25 5 26.0 


9.0 


AWe 12784. 




65 


16 37 29. 68 


— 25 1 27.4 


9.4 


AWe 12781. 




56 


16 34 3.29 


— 25 4 2. 7 


8.5 


7, (Cord. Z. 16h 2286 + AWe 12744). 




57 


16 31 58. 89 


— 24 40 46.3 


9.2 


! A (Cord. Z. 16* 2133 + AWe 12722). 




58 


16 33 24. 72 


— 24 48 12. 2 


8.6 


•/, (Cord. Z. 16»> 2234 + AWe 12737). 




59 


16 27 57. 04 


— 24 46 66.5 


8.5 


% (Cord. Cat. G. 2243 + C. Z. 1829 + AWe 


12694) 
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a 1897.0 



60 
61 
G2 
63 
64 

65 

67 
68 
69 

70 
71 
72 
73 
74 

75 
76 
77 
78 

79 
80 
81 

82 

83 

84 

85 

86| 

87 1 

88 

89 

90 

91 

92 

93 
94 
95 



17 13 57.04 
17 12 43. 92 
17 13 18. 17 
17 8 48. 13 
17 8 38. 12 

17 19 29. 19 
17 15 53. 39 
17 15 58. 19 
17 13 10. 56 

17 13 33. 32 

18 11 5.88 
18 10 32. 58 
18 8 32.81 
18 7 11. 15 
18 7 53. 93 

18 59 8. 81 
18 53 4. 63 
18 52 4. 18 
18 47 50. 59 

1 15 56.04 
1 14 25. 24 
1 9 14. 93 



17 55 
17 56 
17 56 
17 56 
17 52 
17 52 
17 50 
17 46 
17 41 
17 41 



57.94 
25.09 
52.73 
55.20 
48.57 

5.01 
11.58 
51.18 

4.52 
44.42 



1 22 18.79 





9 1897.0 


Gr.* 




t II 

16 9 6.9 


8.7 


— 


15 55 7.0 


7.5 


— 


15 48 4. 3 


9.0 


— 


15 47 37.1 


8.8 


— 


15 50 5. 2 


8.3 


+ 


7 30 51.4 


9.5 


J- 


7 24 8. 7 


9.4 


+ 


7 30 29.4 


9.4 


+ 


7 14 1.8 


8.7 


-f 


7 22 1. 7 


9.2 


___ 


4 4 18. 7 


8.6 


— 


3 39 4. 2 


6.6 


— 


3 40 42. 9 


9.0 


— 


3 30 35.8 


8.1 


— 


8 26 0.8 


8.2 





21 14 8.8 


8.7 


— 


21 22 8.6 


8.3 


— 


21 43 4. 2 


9.1 


— 


21 29 7.8 


6.2 


+ 


2 2.1 


9.5 


— 


26 12.8 


8.3 


— 


23 37. 7 


8.8 


____ 


27 56 49. 2 


9.3 


— 


27 49 32. 5 


7.4 


— 


27 52 57. 3 


9.2 


— 


27 53 27. 9 


9.0 


— 


27 56 57. 2 


8.9 


— 


28 2 19. 9 


9.0 


— 


28 2 54. 1 


6.0 


— 


28 1 57. 1 


8.3 


— 


27 47 28. 5 


var. 


— 


27 58 37. 1 


8.5 


+ 


4 49 18. 2 


8.0 



19 6 59. 85 


— 24 12 8.4 


8.8 


19 9 16.59 


— 24 21 15. 3 


6.7 


19 4 43. 83 


1 — 24 21 7. 7 


7.8 



AUTORITÀ 



AWe 13260. 

AWe 13241. 

AWe 13246. 

AWe 13190. 

AWe 13187. 

BB. VI + 7° 8360. 
BB. VI + 7° S&43. 
BB. VI + 7° 3344. 
Weisse 17^ 185. 
Weisse 17.1» 193. 

V, (Monacox 15798 + Monaco, 7223). 

Cord. Cat. Gen. 24896. 

Schjellerup 6607. 

Monaco I 15624 

! A (Monaco I 15657 + Monaco II 7176). 

Arg. Weiss 14995. 
Arg. Weiss 14895 
Arg. Weiss 14881. 
Radei St. 4979. 

BB. VI — 0° 205. 
Gòttingen I 270.271. 
Gòttingen I 256.257. 

'/♦ (3 Cord. Cat. Gen. 24502 + Cord. Z. 17*-3t&v 
y # (3 Cord. Cat. Gen. 24520 + Cord. Z. 17*- 37K 
y 4 (3 Cord. Cat. Gen. 24529 + Cord. Z. 17*- 374*., 
y 4 (3 Cord. Cat. Gen. 24531 + Cord. Z. 17h-3745. 

Cord. Z. Uh. 3469. 

Cord. Z. 17*>. 3419. 
% (2 Cord. Cat. Gen. 24344 + Cord. Z. 1^.8303'. 
! A (8 Cord. Cat. Gen. 24273 + Cord. Z. 17*-307?'h 
y, (4 Cord. Cat. Gen. 24120 + Cord. Z. 17*. 26àfc 
Cord. Z. 17h.2732. j 

i 
Bradley Auwers 194. ! 

Cord. Z. 19^246. 

*/, (2 Cord. Cat. Gen. 26373 + Cord. Z. 19*. &a 

'/, (4 Cord. Cat Gen. 26258+ Cord. Z. 19M46- 
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* 


a 1897.0 


fr 1897.0 


Gr. a 


AUTORITÀ 


96 


h m a 

54 17. 10 


o / n 

— 12 26 20. 1 


9.1 


W t Oh. 910. 


97 


65 4. 56 


— 12 34 28. 3 


9.0 


W, Oh- 924. 


98 


53 15.42 


— 12 36 25.8 


8.7 


W t Oh. 869. 


99 


52 26. 48 


— 12 48 8.8 


8.2 


BB. VI - 18° 164. 


100 


34 53.02 


— 14 26 69. 6 


8.0 


BB. VI pag. 336 * 51. 


101 


22 27 14. 84 


— 6 42 8. 3 


8.2 


Monacoj 81140. 


102 


22 29 18.42 


— 6 14 17.2 


9.0 


Monaco, 12569. 


103 


22 27 8. 88 


— 7 2.8 


7.4 


Monaco, 12548. 


104 


22 27 69. 54 


— 6 61 13. 3 


9.0 


Monaco, 12553. 


105 


22 25 53.81 


— 7 4 56. 2 


6.5 


Monaco! 81111. 


106 


22 24 31.25 


— 8 56 42. 5 


8.5 


Yarnall. 10156. 


107 


22 21 22.03 


— 9 2 3.3 


7.8 


Monacoi 30949. 


108 


4 3 56. 38 


+ 24 55 0.8 


9.3 


BB. VI + 24°. 628. 


109 


4 4 22. 17 


+ 25 6 83. 7 


8.7 


AG. Berlin B 1343. 


110 


6 10 28.25 


— 2 46 29. 4 


9.4 


Weissej 6*. 176. 



* u Trovasi in Schjellerup 2866. 

* 16 Da Weisse* 7 b «629 si ricavano i secondi di asc. retta e di declinazione seguenti : 

86!35 4o''l 

* 1T » 653 > » » 14.74 12.3 

* a6 La posizione di Weisse, 7^-1089 rispetto ai secondi è 83. 10 27. 8 

* u Riducendola da Weisse 2 7h-1478 tenendo conto del moto proprio dato da Aawers si tro- 
vano i seguenti secondi di asc. retta e di declinaz. 37".83 .... 21".9. Pertanto si hanno 
le seguenti differenze fra le due Autorità Aa = -f 0M4 A # = — 0."8 mentre 
quelle date da Auwers a pag. 264 sono — O - .^ — 0".6. Per ricadere in queste cifre 
bisogna prescindere dal moto proprio ed inoltre seguire la via di confronto indicata da 
Auwers nella Einleitung pag. (72): ma ciò facendo si è trovato ohe la declinazione ca- 
talogata da Weisse dovrebbe essere minore di 1" sia che la si deduca dalle zone di 
Bessel colle proprie tavole, o con quelle di Luther. In questo caso il A $ dato da 
Auwers diventerebbe — 0".6 -f- 1".0 = + 0»'.4. 

* i9 Una posizione di questa stella si trova nelle A N v. 51 p. 277 Cambr. US - Cometa V *c 
dedotta da un collegamento. Tale posizione dà pel 1897.0 i seguenti secondi di asc. retta 
e di declinazione S".04 — 11". 3. 

* 51 La posizione Monaco, 7811 ha: asc. retta minore di 0\06, e declinazione più boreale &'.Q. 

** Si trova in Weisse, llh-955 Parigi 14717 Monaco 7542. 

* M Da Parigi HI 15015 .... 55'.77 52".0. 

* M Da Schjellerup 4409 .... 7. 14 ... . 8. 3. 

*« Trovasi in Cincinnati IX 2319. Calcolata da questo catalogo si trova : 

Cine. — AWe = + 1M5 — 6".6, correggendo gli O-C con la metà della differenza si ha : 

+ 25-, 17 — 203".6 

* w Trovasi in Cincinn. IX 2311, XTTT 1160, Bruxelles 5365; tenendo conto del moto pro- 
prio si ha: Cincin. Brux. — BB = -|- 0«.50 — 16".4; correggendo gli O-C per intero 
si ha + 25.22 

*4r Doppia strettissima: si puntò nel suo mezzo, 
seguenti : 

Weisse! 14h-199 .... 59-. 00 2". 4 

Monacoi 10037 58.44 ... . 6. 9 

Sa 4 1806 68.52 4.2 

4 



203.8. 
Dagli altri cataloghi si hanno i secondi 
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* 49 * w Le singole posizioni date dai Cataloghi concordano bene tra loro. 

* M Da Monaco I 18793 si ha ... . 57-.02 8". 4. 

* r Da Monaco I 15782 si ha .... 32-. 72 ... . 5". 0. 

*n *u Osservate in meridiano ad Arcetri ed a Padova, vedi fase. n.° 7. 

* re Da Monaco I 18177 si ha ... . 4-. 97 ... . 9 ,, .0. 

* 78 Da Bradi Auwers 2363 si ha. . 50. 72 ... . 6. 9. 

* n \ Sono stati fatti i confronti nella stessa sera 23 Giugno, di Fides, con tutte quattro 

* M / le stelle allo scopo di identificare queste ultime in quanto che io * stimai nel 23 la 

* 84> i grandezza di *« 5 m .5 ed inoltre stimai il compagno della doppia * 84 di 13* mentre il 

* M ) Cat. Gen. di Cordoba lo pone di 10. & La grandezza di * M è stata trovata nel 1873 
nelle osservazioni delle zone di Cordoba 7.5 , nel 1878 nelle osservazioni per il Cat. Ge- 
nerale di 8 m , 6 m , 7 m 'A e fra il 1885 ed il 1891 nelle osservazioni della DurchmusteruDg 
di 7.4, per cui sospettai che fosse una variabile. Io la tenni d' occhio , e pregai anche 
di farlo qualche collega, ma non si potè concludere nulla intorno alla sua variabilità. 
Ecco intanto le mie note originali talvolta favorevoli, tal 1 altra dubbiose. 

Nel 24 * w di 6 m . Il comes di * M 12 m .5. — Giugno 25, * tt di 6 m .5, giallo rossa. 
Comes di * M di 12 m .5. — Giugno 26, * n 7 m (però nubi vaganti). — Giugno 27, \ 7 B 5 
Comes di * M 12 ,n .5. Sereno splendidissimo bì vede una quantità di piccole stelle. - 
Giugno 28, * M 8 m . — Giugno 80, * w 7 m .5. Brutto sereno, nebbioso, nubi vaganti, cosi 
che si deve smettere. — Luglio 1 * 1 * tt 7 m .5. Sereno splendido. — Luglio 2, *„ 8 m bene 
accertata,* è evidente la diminuzione di splendore: però sereno fosco, nubi vaganti, in- 
fine nuvolo che tronca le osservazioni. — Luglio 8, *# 8 m , molto rossa, a volte sembra 
più grande. Sereno splendidissimo. — Luglio 4, * tt 7 n, .5. — Luglio 5, * M 8 m .3 ben sicura: 
sereno splendidissimo: diminuzione di splendore manifesta. — Luglio 6, diminuzione 
manifesta. — Agosto 20, fu riveduta la supposta variabile ma trovata su per giù di 
7 m in 8 m . Si dubita della sua variabilità. — Agosto 26, lo stesso. 

* M La Cord. Durchm. dà la grandezza 8.9, io la giudico di 9.5. 

* w Da Yarnall IH 7612 si ha 61-.21 .... 56".5. 

* H Da AG Albany 404 tenendo conto del moto proprio fino a 1897.7 si ha: 18-.64 ITA- 

*»r La declinazione di Weisse fu numericamente diminuita di 6', come indicarono le diffe- 
renze A£ osservate fra * w e * w . Questa correzione non è indicata da Luther, Eònig- 
sberg 87 I. 

*ss L'asc. retta di Weisse fu aumentata di l m come indica Luther, K. 37 I. 

*ioi Trovasi in Weisse. 

*«« *W6 *wr Si trovano in parecchi cataloghi come viene indicato da Monacoj. 

^ios La declinazione del catalogo è molto verosimilmente erronea cosicché dovrebbe venire 
aumentata di circa 30". 
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POSIZIONE MEDIA DELLE STELLE DI CONFRONTO 



* 


a 1897.0 


£ 1870.0 


Gr.» 
7.5 


AUTORITÀ 


1 


h m • 

9 14 50.28 


/ // 

+ 19 31 35.2 


AG. Beri. A. 3772. 


2 


9 2 2.92 


+ 19 34 45. 3 


9.3 


AG. Beri. A. 3684. 


3 


9 17.38 


+ 19 37 5. 1 


9.2 


AG. Beri. A. 3671. 


4 


9 37.73 


+ 19 50 30. 1 


9.0 


AG. Beri. A. 8675. 


5 


8 59 34. 57 


+ 19 41 26.9 


9.1 


AG. Beri. A. 3660. 


6 


8 59 38.21 


+ 19 50 49.0 


8.0 


AG. Beri. A. 3663. 


7 


8 57 42.46 


+ 19 45 52.8 


8.8 


AG. Beri. A. 3643. 


8 


9 55 59.95 


— 15 26. 9 


9.0 


Gottingen 3348-50. 


9 


9 53 2. 16 


+ 03 53. 1 


9.1 


BB VI + 0°.2593. 





9 44 56.64 


+ 35 1. 5 


7.5 


Parigi 12087. 


1 


9 38 20 75 


+ 57 29. 1 


8.3 


AG. Albany 3854. 


2 


9 40 44.05 


+ 7 11 1.9 


5.8 


•/, (7 yr. 752 + 10 yr. 1610). 


3 


9 31 46. 37 


+ 7 17 50. 8 


5.8 


V, (Br. Auw 1349 + 10 yr. 1584). 


4 


10 38 55.87 


+ 11 52 32.9 


9.2 


Weisse 1 10H.654. 


5 






9.5 
8.7 


BD + 13 2278. 
Parigi* 13011. 


6 


10 32 6. 54 


+ 12 53 19.0 




10 26 48. 67 


+ 13 26 55. 3 


8.0 


Parigi, 12918. 




10 27 5. 43 


+ 13 15 38. 1 


9.0 


Weisse! 10*433. 




10 18 22.58 


+ 51 52. 


9.0 


AG. Albany 4024. 




10 18 55.20 


+ 43 57. 7 


9.0 


AG. Albany 4028. 




10 17 11. 13 


+ 1 4 43. 3 


8.7 


AG. Albany 4018. 




11 6 16. 14 


+ 3 5 47. 1 


8.7 


AG. Albany 4216. 




11 1 31.24 


+ 3 25 5.2 


8.8 


AG. Albany 4200. 




11 1 17.95 


+ 3 38 17.4 


8.5 


AG. Albany 4198. 




11 2 15.64 


+ 14 24 39.0 


7.0 


Weisse, 10*. 1208-09. 




11 3 50.32 


+ 14 30 33. 5 


9.5 


BB VI + 14° 2350. 




12 59 21.65 


— 10 28.3 


8.0 


y, (Par, 16079 + M, 8850). 




16 14 37.46 


+ 15 26 20.2 


8.8 


AG. Beri. A. 5838. 




16 16 40.04 


+ 15 26 5. 6 


9.0 


AG. Beri. A. 5844. 




16 6 9.59 


-(- 15 26 34. 8 


8.5 


AG. Beri. A. 5783. 




16 6 45.61 


+ 15 23 26.0 


8.5 


AG. Beri. A. 5787. 




16 4 40. 19 


+ 15 26 44.4 


9.2 


AG. Beri. A. 5773. 


; j 


16 52. 18 


+ 15 32 14. 5 


8.5 


AG. Beri. A. 5745. 
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a 1897.0 



84 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
v 42 
43 

44 
45 

46 
47 
48 

49 
50 
51 
52 

53 
54 

55 
56 
57 
58 
59 
60 

61 
62 
63 

64 
65 

66 
67 
68 

69 
70 

71 



h n 

19 1 
19 2 
18 58 
18 58 
18 57 
18 55 
18 55 
18 53 
18 51 
18 51 



19.04 
26.03 
37.06 
50.14 
14.42 
51.73 
20.41 
0.37 
22.41 
44.89 



21 51 39.82 

21 50 22. 85 

22 11 17. 19 
22 7 29. 67 
22 7 50.47 

22 29 18.44 
22 29 47.00 
22 29 13. 57 
22 29 35. 91 

21 13 31. 69 

21 9 51. 62 

22 45 15.01 
22 46 49. 67 
22 40 22. 29 
22 41 43.89 
22 39 23. 73 
22 38 16.40 

22 47 51.22 
22 47 4.41 

22 44 23. 38 

23 3 2.07 
23 6.98 

23 2 30. 53 
22 58 50. 62 
22 59 7. 38 

22 59 19. 66 
22 57 39. 37 

22 33 33. 28 



<5> 1897.0 



7 56 9.1 

8 27.0 
7 48 37.4 
7 52 2.4 

7 52 29.0 

8 3 24.7 
8 12 29. 6 
8 4 57.9 
8 11 10. 9 
8 18 15.2 



6 57.7 

7 23.9 



— 13 20 42.2 

— 13 31 51. 9 

— 13 31 13. 9 

+ 3 41 26.4 

-j- 8 37 52.1 

+ 3 20 38. 4 

+ 3 19 0.3 

— 16 86 42. 9 

— 16 31 0. 9 

— 27 49 49. 9 

— 27 55 59. 5 

— 27 66 6.3 

— 27 55 32. 5 

— 27 49 56.9 

— 27 44 29.3 

— 20 86 59.0 

— 20 86 46. 6 

— 20 49 45. 

— 7 49 26.8 

— 7 43 6. 9 

— 6 15 16. 9 

— 6 52 10.0 

— , 6 44 2. 1 

— 4 2.56.9 

— 4 22 24. 9 

— 9 13 10.5 



Gr.» 



9.2 
7.0 
9.1 
8.0 
7.5 
9.0 
9.3 
9.2 
9.1 
9.1 

9.3 
8.2 

6.0 
8.6 
9.1 

7.8 
8.4 
9.5 
8.9 

6.8 
8.3 

8.8 
8.9 
9.1 
8.1 
8.6 
8.4 

9.0 
8.7 
7.3 

8.3 
8.9 

8.7 
9.0 
8.8 

8.9 
9.0 

8.6 



AUTORITÀ 



% (M t 18749 + M, 8270 + W. Ott. Z. 161). 

Radei Stone 5060. 

— 7.° 4838 W.Ott. Z. 72. Z. 161. 
V, (M, 18573 + 2 W. Ott. Z. 72 155), 
'A (Monaco! 18472 +W. Ott. 155). 
% (Monaco! 18379 + M, 8159 + W. Ott Z. 149). 
% (Monaco, 18345 + M, 8147+ W. Ott. Z. 167). 
Ve (Monaco. 18178 + M, 8086 + 2 W. Ott. Z. 83 Z. 14») 
V, (Monaco. 18082 + Monaco, 8053). 
% (Monaco, 18107 + 2 W. Ott. Z. 77. Z. 158). 

Rumker 9652. 
Weisse. 21M127. 

Cord. Cat. G. 30426. 
Monaco! 30434. 
Monaco. 12312. 

AG. Aibany 7807. 
AG. Aibany 7810. 
BB VI 4729. 
AG. Aibany 7809. 

Cord. Cat. G. 29236. 
AOe 16707. 



1344). 



% (3 Cord. C. G. 31101 + 2 Cord. Z. 

Cord. Z. 22b. 1379. 

Cord. Z. 22 1189. 
Vi (3 Cord. C. G. 31031 + 2 Cord. Z. 1241). 

Cord. Z. 22h. 1158. 
7, (Cord. Cat. G. 30954 + Cord. Z. 1133). 

AOe 17645 

Wash. Mer. Circ. Z. 145 * 2 

BB. VI pag. 365 **. 

— 8°. 6030. W. Ott. Z. 193. 

— 7o 5931 W. Ott. Z. 185. 192. 

— 6° 6147 W. Ott. Z. 179. 192. 

— 7 5924 W. Ott. Z. 192. 

— 6. 6140 W. Ott. Z. 203. 

Yarnall 5 10442. 
Schjellerup 9465. 

— 9°. 6021 W. Ott. Z. 201. 
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* 


a 1897.0 

h no • 
31 65.86 


ff 1897.0 

Off/ 

+ 15 56 51.8 


Gr.* 
8.6 


AUTORITÀ 


72 


AG. Berlin A. 171. 


73 


028 1.48 


+ 15 25 52.2 


8.7 


AG. Berlin A. 154. 


74 


23 53 17.86 


— 14 41 57. 7 


7.0 


Schjellerup 9942. 


75 


53 43.99 


— 18 2 80. 2 


8.6 


AWe 460. 


76 


58 85. 75 


— 18 33 36.3 


9.0 


Wash. Mer. Tr. Z. 209 * i6 . 


77 


4 89 32. 93 


+ 19 8 17. 6 


8.5 


AG. Berlin A. 1286. 


78 


4 39 47.02 


+ 19 5 33. 7 


8.8 


AG. Berlin A. 1286. 


79 


5 20 10.96 


+ 7 43 37. 7 


8.9 


Weissej 6*. 406. 


80 


4 18 0.00 


+ 28 46 48.8 


8.0 


AG. Cambr. Ingl. 2069. 


81 


4 21 4.47 


+ 28 51 31. 2 


9.0 


AG. Cambr. Ingl. 2080. 


82 


4 14 12.96 


+ 28 38 39.9 


8.2 


AG. Cambr. Ingl. 2048. 


83 


4 5 3.55 


+ 21 36 66. 1 


9.0 


AG. Berlin B. 1344. 


84 


4 6 16. 46 


f 21 47 33. 6 


8.7 


AG. Berlin B. 1345. 


86 


4 2 9.59 


+ 21 44 46. 1 


8.8 


AG. Berlin B. 1334. 


86 


3 68 23.46 


+ 21 80 8.0 


8.9 


AG. Berlin B. 1311. 


87 


6 8 1.12 


+ 31 16 57. 1 


6.8 


Leida Zona 262 * M . 



* n Da Monaco 4698 si ha: 56 - .67 .... 2".2. La stella si trova in W t 9*-934 ma veggasi 
il Fehi. Verz. di Luther. 

*,, Non esiste in Br. Auwers. Si trova ancora in Bruxelles 4073 ed in Armagh 2140. 

*,„ La posizione di Parigi, ha maggiore asc. retta 0*.06 e maggiore declinazione 1" come ri- 
sulta anche dai confronti col Lalande dati nel cat. di Par. 

* lT La posizione Parigi ha per secondi 48\84 .... 55".2 

> Weissei 10&.426 49.48 .... 56. 2 

> Bessel Z. 149 (Luther) 49. 68 .... 55. 9 

*i 8 Dalla Zona 149 di Bessel , calcolando la posizione colle tavole di Luther si ha : 5\53 88".5. 
* l7 Le singole posizioni della stella relative ai due cataloghi sono molto concordi. 

* M Da Monaco 4 18841 si ha 26M1 .... 28".9 

* 87 Da Eadcl. Stone 5037 si ha 50. 12 ... . 3. 1 

* w Fra la declinazione di Monaco, e quella di Monaco t 30443, dove pure la stella si ritrova, 
e 1 è divario di circa 10", ora siccome Monaco, ha due posizioni distinte concordi il divario 
spetta ad M t . Perciò si sarebbe anche indotti a credere che il disaccordo nelle due decli- 
nazioni del 22 Agosto di Vanadis dipenda da un difetto di 10" circa nella declinazione di 
*«r per la quale si ha una sola posizione in Monaco t . 

*n La posizione di Monacoi 32926 è 17-.32 .... 57."1 

**r Weisse, 120.3— Leida = . . +0-.11 . . . + 0".5. 



Digiti.zed by 



Googl( 



— 40 



* 




t 

INA 

i 




< 

i 

co 


— 


< 




■1 




é 




fio 








al 

^3 




S 

rH 







tH Cd 


051 








: i§ 8 


IO 

e* 








+ + + 








883 








•-^ Tjì 


"* 








+ + + 






so 

r- 1 


© © 


I 

d 






c8 


Ci »H 


cm 

co- 
lo 






> 


oOO 00 00 

+ + + 




CO 

oi 

rH 


< 


%i 


I 


& 


s 

CD 

o 


Ci Ci 


00 






IO 
(N 


5; <S 

00 IO 

fl 3 3 


s 

tH 
rH 


• «■* 


CO 

• »■« 


- 8 83 


Cd 


i-H 

3 




o 


8 c5 


Cd 

tH 


• 


r- oo 
ed r-i 


c* 

co 

tH 
0) 


•8 

08 


Ci 
00 

rH 


<j 


++ + 


co 




3 


So s 


IO 


9 




Ci 
G0 


•ss a a 

s © © © 

+ + + 


» 
IT 

rH 






•s s 


co 


8 






s 3 Jg 


5 


3 






^Cd iH 
tH rH 


Od 


* 






8 3 8 


5 






1. 


A 


* 





r~t-COCOCOCOiO-*«"*iOlOCOCD 

S^5f ^Hl ^Sl ^ffl ^fl ^p ^Hl ^11 ^Ol *^* ^Jl ^V 
CdCdCdCdCdCdCqCdCdCdCdCd 

+++++++++++++ 

loio-^^gcdrHOggopgg 

^& ^f* ^J* ^J* ^J' ^& ^V ^J' ^J* ^«^ ^9* *^J* ^^ 

+++++++++++++ 






OOrHt-^t-CdCd^rHOOCOOiCO 

cócòcftidcócodiócòciicjìi^od 

(N CO rHCOCOÌOrHlOlOCO 

©©0000©i©Cd©b-"*Cd©© 
COCOCdCdCdCdCdCd rH tH y-\ r* t-* 

lOlOiOkOiOlOlOlOiOiOiOlOiO 

3 +++++++++++++ 



2 2 3 8 2 2 

5 S 05 Ci l> N 

ci ci o5 JS oS o5 



rH e* 28 « ££ & 22 

oo « « t* to <o 5 

rH Cd » CO » f f 

05 Ci oo Ci o§ Q0 00 



§3 35 


IO 


IO 
IO 


CO 
Cd 


35 § 2 


e 


8 & 2 2 


Oi 


Ci co 

Cd 


5 


co 

rH 


CO co 


Cd 


Cd 


Cd 


Cd y~* 


© 


o 



$ S S 8 

Ci Oi 00 00 



SSS§S^SSSSSS?J 



00 00 00 
CD CO CO 



00 rH 00 00 



00 00 00 00 00 00 

rjl -* 6 d co 6 «o d co rji *^ 6 co 

CdCdrHrHrHrHrHrHrHCdCdrHrH 



CdrHCdlOCdC^COCOCO 



T* CO t*- Ci rH CO 

■3i Cd IO "* 

CO O rH Cd 00 ^ 



Cd S CO 
CO CO rH 



H co co ^1 

dia s 

H oo co co 



+++ I + I +++ Il + I 



383832838 

S' f' Q JÒ ri CO 
Cd CO i-4 *<H 

rH Cd Cd CO CO CO 



IO rM 



MIMI 



Cd rH rH 

++ + 



85 S8S 

OOO© 

+++ I 



CO CO IO IO 00 00 
CO CO rH rH Cd Cd 

rH rH Ci Ci Ci Ci 



3 8 

a s 

00 



àO rH 25 IO 

2 « S S 



3 



co 

Cd 



rH »H 00 rH Ci 00 00 



* 



& 



®AAAAAAAAAAAA 

00 



Cd CI 



-O ^5 

é 6 



o 


o 


co* 


Ci 


^ 


t* 


IO 


co 


-IO 


Cd 


°iO 


IO 


++ 


§ 


IO 
Cd 


IO 


iH 


B oo 


00 


-ss 


#* 


*" 



1 0i 


g 


1 


IO t- e 


2; 


?- C- *£ 




IO . . 


wi 


1^ 


^ 


^6 PQ 


* 


^-< PQ 





o ^ ^ 

t*^ O Ci 



rH Oi » g 

-^ i> d • 

rH tH ^ 

^Cd CO o c 

rH CO - 

O00 IO IS J 



Oi tO ^ - 



• rH CO rj 
IO tH »C 






Digitized by 



Googl( 



R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI IN FIRENZE 



Opeee Pubblicate 



Sezione di FILOSOFIA E FILOLOGIA 



Volume I. (1-6). — Lire IO 



1. Illustrazione di due iscrizioni arabiche delle quali 

possiede i gessi l' Istituto di Studi superiori 
in Firenze, per Michele Amari. 

2. L'Inno dell' Atarvaveda alla Terra [zìi, lj, per 

Francesco Lorenzo Pulle. 



L' Evoluzione del Rinascimento, 

Adolfo Babtoli. 



Studio del prof» 
Corso di Letteratura greca dettato da Gregorio 



Ugdulena nel R. Istituto di Perfezionamento 
in Firenze, Tanno 1867-68. 

5. Il Tumulto def Ciompi. Studio storico di Carlo 

Fossati (con V aiuto di nuovi Documenti), pre- 
sentato per tesi di laurea nel E. Istituto di 
Studi superiori in Firenze il 15 giugno 1873. 

6. Elenco delle Opere pubblicate dai Pbofessobi 

della Sezione di Filosofia e Filologia del 
R. Istituto superiore. 



Volume II (7-12) 



7. Sull' autenticità della Epistola ovidiana di Saffo 

a Faone e sul valore di essa per ie Questioni 
saffiche. Studio critico del professor Domenico 
COMPABETTI. r- Lire 1, 75. 

8. In Hegesippi oratione de Halonneso, Codicum flo- 

rentinorum lectionis discrepantiam descripsit 
Hieronymus Vitelli. — Lire 1. 

9. Enciclopedia Sinico-Giapponese (Fascicolo pri- 

mo). Notizie estratte dal Wa-kan san- sai tu-ye 
intorno al Buddismo, per Carlo Puini. — 
Lire 4. 

10. Sei Tavolette Cerate, scoperte in un 1 antica 

Torre di casa Maiorfl in via Porta Rossa in 
Firenze, per Luigi Adriano Milani. — Lire 1. 

11. Miscellanea [ad Cic. p. Sex. Rose. 23, 64'; p: 

Sest. 51, 110; Brut. 8, 31; de Legg. 1, 2, 6. 
Horat. A. P. 29; Epigramm. an. Demosth. de 
Cor. § 289, pag. 322 R.], del prof. Girolamo 
Vitelli. — Lire 1. 

12. Le Origini della Lingua poetica italiana. Prin- 

cipii di Grammatica storica italiana ricavaci 
dallo studio dei Manoscritti con una introdu- 
zione sulla formazione degli antichi Canzonieri 
Italiani del dott. C. N. Calx. {Esaurito). 

13. Intorno ad alcuni luoghi della Ifigenia in Aulide 

di Euripide. Osservazioni di Girolamo Vi- 
telli, con una nuova collazione del Cod. Laur. 
pi. 32, 2 e sette tavole fotolitografiche. — 
Lire 5. 

14. Dei Papiro specialmente considerato come ma- 

teria che ha servito alla scrittura. Memoria 
del Prof. Cesare Paoli. — Lire 3. 

15. Il Mito di Filottete nella Letteratura classica e 

nell'Arte figurata. Studio monografico di Luigi 
Adriano Milani, con una cromolitografia e 
tre tavole fotolitograflche. — Lire 6. 

16. Della Interpetrazione panteistica di Platone, te- 

si di laurea di Alessandro Chiappelli. — 
Lire 8. 

17. L'invito di Eudossia a Genserico, stadi critic <> 

del prof. Giuseppe Morosi. — ^ 3. 



18. Stato e Chiesa negli scritti politici dalla fine della 

lotta per le investiture, sino alla morte di Lu- 
dovico il Bavaro [1122-1347], studio storico di 
Francesco Scaduto. — Lire 4, 50. 

19. I più antichi frammenti dei Costituto Fiorentino, 

raccolti e pubblicati da Giuseppe Rondoni. 

— Lire 4, 50. 

20. Le seconde nozze del coniuge superstite. Studio 

storico di Alberto Del Vecchio. — Lire 12. 

21. Maestri e Scolari nell'India Brahmanica. Saggio 

di Girolamo Donati. Lire 2,50. 

22. Le Opere Latine di Giordano Bruno, esposte e 

confrontate con le italiane dal prof. F. Tocco. 

— Lire 10. 

23. La Filosofia dell' Incosciente, Metafisica e Mo- 

rale. Contributo alla storia del pessimismo, 
per Adolfo Faggi. — Lire 5. 

24. Notizie storico-biografiche intorno al conte Bal- 

dassare Castiglione con Documenti inediti, stu- 
dio del dott. Camillo Martinati. — Lire 2, 50. 

25. Studi sul Panormita e sui Valia. — R. Sabbadini: 

Cronologia della Vita del Panormita e dei Valla; 
L. Barozzi : Lorenzo Valla. — Lire 7. 

26. La Carta Nautica di Conte di Ottomanno Freducci 

d'Ancona conservata nel R. Archivio di Stato 
in Firenze, illustrata dal dott. Eugenio Ca- 
sanova. (Con una fotozincografia). — Lire 3,50. 

27. La Questione della riforma del Calendario nel 

quinto Concilio Lateranense (1512-15 17). — 

Con una fotozincotipia. — Per cura del dott. 
Demetrio Marzi. — Lire 6,00. 

28. il Paradiso Terrestre Dantesco. Studio di Edoar- 

do Coli (Con 25 incisioni in legno). — Lire 12. 

29. Theodori Ducae LascarisEpistulae CCXVII. Nunc 

primum edidit Nicolaus Festa. Accedunt Ap- 
pendices IV: I. Theodori Litterae de Pace a 
Bulgaris per russos petita — II. Eiusdem sermo 
adveraus maledicos. — III. Nicephori Blemmi- 
dae epistulae XXXIII. — IV. Sabae ad Nice- 
phorura Blemmidam epistula. — Lire 22,00. 
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Accademia Orientale 



1. Il Commento medio di Averroe alla Retorica di 

Aristotele, pubblicato per la prima volta nel 
Testo arabo dal prof. Fausto Lasinio. — Fa- 
scicoli I, li, e IH, pag. 1-96 del Testo arabo. 
— Lire 6. 

2. Repertorio Sinico-Giapponese, compilato dai pro- 

fessori A. Severini e C. Puini. — Lire 50. 

3. La Ribellione di Masacado e di Sumitomo. Testo 

giapponese riprodotto in caratteri cinesi Qua- 
drati e in catacana per cura di Lodovico No • 
CENTINI. — Lire 3. 

4. Detto. Traduzione italiana con Proemio e Tavola 

geografica del Giappone. — Lire 2. 

5. Il Santo Editto di K'an-hi e l'amplificazione di 

Yun-Cen, tradotti con note filologiche da Lo- 
dovico NOCENTINI. — Lire 4. 

6. Detto. Versione mancese riprodotta a cura di Lo- 

dovico Nocentini. — Lire 10. 



7. Il Commento del Donnolo sul Libro della Crea- 

. zione, pubblicato per la prima volta nel testo 
ebraico, con note critiche e introduzione, dal 
prof. David Castelli. — Lire 8. 

8. li primo sinologo Padre Matteo Ricci, per Lodo- 

vico Nocentini. — Lire 2, 50. 

9. Il LI-KI o Istituzioni, Usi e Costumanze della Cina 

antica. Traduzione, Commento e Note del prof. 
Cablo Puini. (Fascicolo primo contenente i 
Capitoli I e II). — Lire 2, 50. 

10. Tre Capitoli del LI-KI concernenti la Religione, 

Traduzione, Commento e Note. Contribuzioni 
allo studio comparativo delle Istituzioni So- 
ciali nelle Antiche Civiltà, del prof. Cablo 
Puini. — Lire 4. 

11. Le Origini della Civiltà secondo la Tradizione e 

la Storia dell'Estremo Oriente. Contributo allo 
studio dei tempi primitivi del genere umano 
del prof. Cablo Puini. — Lire 7. 



Sezione di SEDICINA E CHIRURGIA e SCUOLA DI FARMACIA 

Volume I (1-6). — Lire 10. 



1. Della non attività della Diastole Cardiaca e della 

Dilatazione Vasale. Memorie quattro del prof. 
Ranieri Bellini. 

2. Storia compendiata della Chirurgia Italiana dal 

suo principio fino al Secolo XIX, del prof. Cablo 
Bubci. 

3. Due Osservazioni raccolte nella Clinica delle Ma- 

lattie della Pelle durante r anno accademico 
1874-75 dai dottori Cesare Nebàzzini e Do- 
menico Babduzzi sulla Elefantiasi degli Arabi 
e sulla Sclerodermia, e pubblicate per cura 
del professore Augusto Michelacci. 

4. Sopra un Caso di Sclerodermia. Studio clinico 

del dott. Domenico Babduzzi. 

5. Studi Chimici effettuati durante Tanno accade- 

mico 1874-75 dagli Studenti di Farmacia di 
terzo anno nel Laboratorio di Chimica-Far- 
maceutica sotto la direzione del prof. Luigi 
Guebbi. 

6. Elenco delle Opebe pubblicate dai Pbofessobi 

della Sezione di Medicina e Chirurgia 
del R. Istituto superiore. 

7. Del Processo morboso del Colera Asiatico, ecc. 

Memoria del Dott. Filippo Pacini. Lire 2, 60. 

8. Il primo anno della Clinica Ostetrica diretta dal 

prof. Vincenzo Balocchi nella Nuova Mater- 
nità di Firenze. Rendiconto del Dott. Ernesto 
Grassi aiuto alla Clinica stessa. — Lire 2, 60. 

9. Archivio della Scuola d'Anatomia Patologica, di- 

retto dal prof. Giorgio Pellizzari. Volume 
L (Con 10 Tavole). Lire 10. 

Volume IL (Con 8 Tavole). — Lire 8. 

Volume 111. (Con 87 incisioni intercalate nel 

testo). — Lire 12. 

Volume IV. (Con 8 Tavole doppie cromo- 
litografate). — Lire 18. 

Volume V. fase. 1.° — Lire 2. 

— fase. 2°. — Lire 4,50. 

10. Esepesi medico-legale sul Methodus Testificandi 

dì Giovan Battista Codronchi pel prof. Angelo 
Filippi — Lire 1, 80. 

11. Il Triennio 1883-85 nella Clinica Ostetrica e Gi- 

necologica di Firenze, diretta dal prof. cav. uff. 
Domenico Chiara. Rendiconto clinico del dott. 



Emilio F asola, Libero docente in Ostetricia 
e Aiuto Professore. (Con 8 Figure e la Pianto 
dello Spedale di Maternità). — Lire 15. 

12. L'acido carbonico dell'aria e del suolo di Firenze. 

Indagini sistematiche eseguite nel 1886, dal 
prof. dott. Giorgio Kob ter (Con XVI tavole, 
6 figure nel testo e con XXVII prospetti). — 
Lire 5. 

13. Sul Lichen rosso. Studio del dottore Alfonso 

Minuti. (Con una tavola in zincotipia e due 
tavole in cromolitografia). — Lire 2, 60. 

14. Rendiconto sommario dell 1 Istituto Ostetrico-Gi- 

necologico (Maternità) di Firenze, per cara del 
prof. Giovanni Inverardi. — Lire 3,50. 

15. Contribuzioni ailo studio dello sviluppo dei nervi 

encefalici nei Mammiferi in confronto con altri 
Vertebrati del prof. Giulio Chiarugi. 

Parte I, II, ITI. — Lire 3, 00. 

Parte IV. - Lire 4,50. 

16. Sulla struttura dell'Ovidutto del geotriio 

FUSCUS. Ricerche istologiche del Dott. Ux- 
rerto Rossi aiuto e libero docente di Ana- 
tomia umana normale. — Lire 1, 80. 

17. Contributo allo studio delia struttura, della ma- 

turazione e della distruzione delie uova degli 

Anfibi (Salamandrina perspicillata e Geotritm 
fuscus) del Dott. Umeerto Rossi aiuto e Ubero 
docente di Anatomia umana normale (con due 
tavole). — Lire 2. 

18. Osservazioni Comparative sullo Sviluppo e sui Ca- 

ratteri Definitivi della Cavità del Quarto Ven- 
tricolo al suo estremo caudale, del Dott. Rc- 
tilio Staderini. — Lire 2,50. 

19. Ricerche citologiche sul midollo delle ossa nella 

difterite. (Contributo allo Studio della Fisio- 
patologia cellulare) per A. Trambusti, libero 
docente di patologia generale. — Lire 2,50. 

20. Risultati delle ricerche fatte in India negli Ani- 

mali e nell'Uomo intorno alla Vaccinazione 
preventiva contro la Peste bubbonica e alla 
Sieroterapia. Relazione del Prof. D. r Ales- 
sandro Lustio. — Lire 2,00. 

21. Intorno alia Struttura della Trachea. Ricerche 

di istologia comparata del Dott. Ferdinando 
Livini, Aiuto (Con una tavola). — Lire 3,00 
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Sezione di SCIENZE FISICHE E NATURALI 



I. Zoologia del Viaggio intorno al Globo della Regia 
Pirocorvetta Magenta dorante gli anni 1865-68. 

— Crostacei Brachiuri e Anomouri per Adolfo 
Tabgioni-Tozzetti. - Un Voi. (con 13 Tavole) 

— Lire 20. 

2. Studi e ricerche sui Picnogonidi. Parte Prima : 

Anatomia e Biologia (con 2 Tavole). — Descri- 
zione di alcuni Batraci ed Anuri Poiimellani e 
Considerazioni intorno alla Polimelia (con 1 Ta- 
vola). Due Note del dottor G. Cavanna — 
Lire 3. 

3. Sulla Teoria fisica dell' Elettrotono nei Nervi. 

Esperienze del dott. A. Ecohbb (con 2 Tavole). 

— Lire 1,60 

4. Sulle Forze Elettromotrici sviluppate dalle Solu- 

zioni Saline a diversi gradi di concentrazione 
coi metalli che ne costituiscono la base, del 
dottore A. Ecohbb (con 2 Tavole). — Lire 1,80 

5. Ancora sulla Polimelia dei Batraci anuri (con una 

Tavola). — Sopra alcuni Visceri dei Gallo ce- 
drone [Tetrao Urogallus Linn.l (con una Tavo- 
la). Due note del dottore G. Cavanna. — 
Lire 2. 

6. Il Globo Celeste Arabico del secolo XI, esistente 

nel Gabinetto degli strumenti antichi di Astro- 
nomia, di Fisica e di Matematica del R. Isti- 
tuto dì Studi superiori, illustrato da F. Meticci. 

— Lire 2,80. 

7. Ricerche sulle Formolo di costituzione dei Com- 

posti ferrici. — Parte Prima : Idrati ferrici. 

— Nota del Dottore Donato Tommasi. — 
Lire 1,60. 

8. Tavole per una < Anatomia delle Piante Aquati- 

che > Opera rimasta incompiuta di Filippo 
Parlatore. — Lire 6. 

9. Sulle Convulsioni epilettiche per veleni. Ricerche 

critico -sperimentali per A. Rovighi e G. San- 
tini fatte nel laboratorio di Fisiologia diretto 
dal prof. L. Luciani. — Lire 1,60. 

10. Linee generali della Fisiologia del Cervelletto. 

Prima Memoria del prof. Luigi Luciani. — 
Lire 2. 

1 1. Osservazioni continue della Elettricità Atmosfe- 

rica Istituite a Firenze dal prof. Antonio 
Roiti, in collaborazione col dott. Luigi Pa- 
squalina — Lire 3, 60. 

12. Saggio sperimentale sul Meccanismo dei Movi- 

menti volontari nella Testuggine pai ust re (Emys 
Europaea) del dott. Giulio Fano. — Lire 2. 

13. Osservazioni continue della Elettricità Atmosfe- 

rica fatte a Firenze nel 1884. Seconda Memoria 
di L. Pasqualini ed A. Roiti. — Lire 1. 

14. Osservazioni continue della Elettricità Atmosfe- 

rica fatte a Firenze negli anni 1883, 1884, 
1885, 1886. Memoria del dott. Franco Ma- 
«bini. — Lire 1. 

15. Fisiologia del Digiuno. Studi sull'Uomo per Luigi 

Luciani (con due tavole litografate e sette 
figure intercalate). — Lire 6. 



16. Le pieghe deile Alpi Apuane. Contribuzione agli 

studi sull 1 origine delle Montagne, per Carlo 
De-Stefani (Con una carta geologica, due 
tavole di spaccati ed incisioni nel testo). — 
Lire 12. 

17. Sopra i resti di un Coccodrillo scoperti nelle Li- 

gniti mioceniche di Montebamboli (Maremma 
toscana). Nota paleontologica del dott. Giu- 
seppe Ristori. — Lire 2. 

18. Sull' orinine e decorso dei peduncoli cerebellari 

e sui loro rapporti cogli altri centri nervosi, 

pel dott. Vittorio Marchi. Memoria premiata 
dal R. Istituto lombardo di scienze e lettere 
(con 5 tavole cromolitografiche). — Lire 5. 

19. Sul decorso delle vie afferenti del midollo spinale. 

studiate col metodo delle degenerazioni dai 
dottori Ruggero Oddi ed Umberto Rossi (con 
4 tavole cromolitografiche e 3 figure interca- 
late nel testo). — Lire 8,60. 

20. Il Cervelletto. Nuovi studi di Fisiologia Normale 

e Patologica per Luigi Luciani (con 48 figure 
intercalate nel testo). — Lire 10. 

21. Cheloniani fossili di Montebamboli e Casteani. 

Memoria Paleontologica del prof. Giuseppe 
Ristori con Appendice sui Cheloniani fossili 
del Casino (Siena). — Lire 6. 

22. V Equatoriale di Arcetri. Notizie del Prof. An- 

tonio Abetti. — Fascicolo 1.° — Lire 2. 

23. Il Micrometro doppio dell'Equatoriale. Notizie 

del Prof. Antonio Abetti. — Fascicolo 2.° — 
Lire 2. 

24. Osservazioni di Asteroidi fatte ad Arcetri nel 

1895 dal Prof. Antonio Abetti. — Fascicolo 
3.° — Lire 2,50. 

25. Tavole di Riduzione delle Osservazioni all'Equa- 

toriale calcolate dal Prof. Antonio Abetti. — 
Fascicolo 4.° Lire 2,50. 

26. L'Asteroide (345) Tereidina. Relazione sugli Ele- 

menti ottenuti per la IV Opposizione dal Dott. 
B. Vi aro. - Fascicolo 5.° — Lire 1,50. 

27. Osservazioni astronomiche fatte air Equatoriale 

di Arcetri nel 18% dal Prof. Antonio Abetti. 
— Fascicolo 6.° — Lire 3,50. 

28. Sullo sviluppo embrionale della funzione motoria 

negli organi a cellule muscolari, del dott. Fi- 
lippo Bottazzi. — Lire 10. 

29. Contributi alla fisiologia del tessuto di cellule 

muscolari (Parte I, II e III), del Dott. Fi- 
lippo Bottazzi. — Lire 5. 

30. Il Piccolo Meridiano di Arcetri. Primi studi del 

Prof. Antonio Abbtti. — Fascicolo 7.° — 
Lire 5,50. 

31. Posizioni di 21 Stelle fra la 5» e 7» grandezza, 

determinate per differenza al Cerchio Meri- 
diano di Padova dai Dott. A. Antoni azzi e 
B. Viabo. — Fascicolo 8.° — Lire 4,50. 

32. Osservazioni astronomiche fatte air Equato- 

riale di Arcetri dal Prof. Antonio Abetti. — 
Fascicolo 9.o — Lire 3,50. 
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OOLLEZIOliTE! SCOLASTICA 



1. Le Curiosità di locohama. Testo Giapponese tra- 

scritto e tradotto da A. Beverini. — Parte 
Prima. Testo riprodotto in Fotolitografia. — 
Lire 3. 

— Detta. Parte Seconda e Terza, Trascrizione, Tra- 

duzione e Note di A. Severino — Lire 4. 

2. La Via della Pietà Filiale. Testo Giapponese tra- 

scritto, tradotto ed annotato da Cablo Va- 
lekziani. — Parte Prima, Testo riprodotto 
in Fotolitografla. Lire 6. 

— Detto. Parte Prima, trascrizione, traduzione e 

Note. — {Seconda edizione riveduta e corretta), 
— Lire 3. 

3. Elementi della Grammatica Mongolica, di Cablo 

Puini. — Lire 2. 

4. li Taketori Monogatari ossia la Fiaba del Nonno 

Tagiiabambo. Testo di Lingua Giapponese del 
nono secolo, tradotto, annotato e pubblicato 



per la prima volta in Europa da A. Sevskibi. 
— Parte Prima, Traduzione. — Lire 2. 

5. Grammatica Mancese, compendiata dall' opera 

cinese Zing-ven-ki-mung, e pubblicata per cura 
di Giovakki Hoffxabn. — Parte Prima. Li- 
re 1,80. 

6. Programma di Paleografia latina e di Diplomatica, 

esposto sommariamente da Cbsabb Paoli. — 
Lire 1,76. 

7. Crestomazia Ebraica e Caldaica con Note e Vo- 

cabolario, di Francesco Soebbo, alunno del 
Jtt. Istituto di Studi Superiori. — Lire 8. 

8. Le abbreviature nella Paleografia latina nel Me- 

dio-Evo; saggio metodico pratico di Cbsabe 
Paoli — Lire 1,60. 

9. Crestomazia del RImayana di Valmichi, con no- 

tizie bibliografiche ecc. per cura di Paolo 
Exilio Pavolinl. — Lire 1,60. 
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PUBBLICAZIONI 

DEL R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI PRATICI E DI PERFEZIONAMENTO 

IN FIBENZE • 

SEZIONE DI SCIENZE FISICHE E NATURALI 

R. OSSERVATORIO DI ARCE TRI 

Fascicolo N.' 10 

OSSERVAZIONI ASTRONOMICHE 

FATTE 

all'Equatoriale di Arcetri nel 1898 



DA 

ANTONIO ABETTI 

DIRETTORE DELL' OSSERVATORIO 
■D 

APPENDICE 



FIRENZE 

TIPOGRAFIA G. CAENE8ECCHI b FIGLI 
PUZZA d'abho 

1899 
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Nel 1898 e fino a tutto gennaio 1899 osservai all' Equatoriale 
di Amici in 120 sere 1 otto comete e 37 asteroidi. Qui unisco alle 
osservazioni del 1898 anche quelle del gennaio 1899 relative alla 
cometa Chase ed all' asteroide Emma perchè la prima, tardi sco- 
perta, 2 appartiene, a motivo del suo passaggio al perielio il 20 
settembre scorso , all' anno 1898 nel quale ha il numero Vili , 
ed Emma appartiene agli asteroidi che furono in opposizione 
nel secondo semestre dello stesso anno e dei quali si ebbero le 
« Genàherte Oppositions-Ephemeriden » nel fascicolo N. 7 delle 
« Veròflfontlichungen » del Rechen-Instituts di Berlino. 

Due comete periodiche, la Winnecke e la EncJce, ebbero nel 1898 
i numeri II e III ma io non le vidi perchè deboli e troppo vi- 
cine al Sole, né furono in generale vedute, meno che una o due 
volte là dove ritrovate; una a Mount Hamilton in California, 3 e 
l'altra a Windsor in Australia. 4 

Sotto il quadro della Cometa IV (Wolf) ho collocata un'osser- 
vazione di Marte che nel 18 Luglio fu tanto prossimo alla cometa 
da poterlo riferire con essa alla stessa stella di confronto. Ecco il 
prospetto del numero delle osservazioni fatte per ciascuna cometa : 



COMETE 1838 



I 1 


42 


IV i 


33 


V I 


8 


vi ! 


18 


vn 


14 


Vili 


4 


IX 


15 


x ! 


25 



1 Queste furono : 7 in marzo - 4 in aprile - 12 in maggio - 16 in giugno 
- 13 in luglio - 16 in agosto - 20 in settembre - 7 in ottobre - 10 in novem- 
bre - 12 in dicembre - 3 in gennaio 1899. 

2 II 14 novembre colla fotografia, vicino al radiante delle leonidi (AN. 3530). 
Le mie 4 osservazioni sono già state pubblicate in AN. 3543. 

3 AN voi. 145, pag. 235. 
« AN vpL 146, pag. 342, 
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Gli asteroidi ho ripartiti in due gruppi: 

Gbuppo I. — Asteroidi con effemeride esatta, stampata nel 
B. A. J. 1900, nelle Astr. Naoh. , o nel Nant. Almanao (per Vesta), 
oppure manoscritta. 1 

Gbuppo II. — a) Asteroidi con effemeride approssimata nelle 
« Veròffentlichungen N. 6 e 7 ». 

— 6) Asteroidi nuovi, 8 scoperti nel 1898 fra, cui il notevole 
1898 DQ = (433) Eros. 

Ecco il prospetto di tutti. 



Gruppo I 


Osserva- 


Gruppo II 


Osserva- 




zioni 




zioni 






a) 




(4) Vesta 


3 


(221) Eos 


6 


(7) Iris 


16 


(354) Eleonora 


6 


(198) Ampella 


3 


(301) Bavaria 


6 


(42) Isis 


4 


(409) 


13 


(126) Velleda 


11 


(259) Aletheia 


3 


(268) Tyche 


2 


(397) 


4 


(168) Sibilla 


3 


(416) Vaticana 


11 


(363) 


6 


(58) Concordia 


9 


(24) Themis 


6 


(266) Aline 


4 


(176) Idunna 


2 


(377) 


4 


(190) Ismene 


2 


(412) Elisabetta 


6 


(345) Tercidina 


11 


(283) Emma * 


5 


(53) Calipso 


10 






(813) Caldea 


18 


») 




(371) 


2 




(148) Gallia 


12 


1898 DQ 2 


44 


(57) Mnemosine 


7 


1898 DU 


3 


(71) Niobe 


7 


1898 ED 


6 


(35) Leucotea 


6 






(19) Fortuna 


2 






(33) Polimnia 


9 






(46) Hestia 


8 


» Osservato nel 1899 G< 
2 É il (433) Eros. 


mnaio. 



Le osservazioni 8 furono fatte tutte col micrometro a lamine e 
colFingrandimento 124 mantenendo le regole dei precedenti fascicoli. 



1 Per cortesia, dal prof. R. Luther ebbi quelle di Calipso, Mnemosine, Niobe, 
Leucotea ; dal D. r Biem ebbi quella di Iris, dal Big. Mader quella del (371) e 
dal D. r Antoniazzi quella del (363). 

2 Astronomische Nachrichten volumi 147, 148. 

3 In totale 439 di cui 159 spettano alle comete e 280 agli asteroidi. 
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Però devo notare la circostanza che fra il 27 settembre ed i primi 
giorni d'ottobre feci smontare l'equatoriale * che ogni di più andava 
perdendo, per causa ignota, la sua primitiva agilità di movimento 
orario, tanto che il robustissimmo meccanismo di orologeria fun- 
zionava a sbalzi o non funzionava affatto. Questo accadeva per es- 
sere guasto 2 il perno della rotella antifrizionale dell'asse polare, 
perno ohe fu rifatto insieme ai suoi cuscinetti. Poiché non fu d'uopo 
muovere il piastrone di ghisa che serve di letto all'asse polare in 
cima al piedistallo, lo strumento ritornò a suo posto senza rettifiche 
in azimut ed in latitudine. Infatti lo provano gli errori strumen- 
tali residui V e V bis da me trovati coli' osservazione in meridiano, 
dapprima di 11 stelle (boreali ed australi) dal 21 al 28 Ottobre, 
poscia di altre sette nell' 8 e 9 Novembre dopo ritoccato Terrore 
d' indice At. Ecco tali errori scritti accanto a quelli IV tolti dal 
Fase. 6 pag. 6 di queste pubblicazioni. 3 





V 


Vbi. 


IV 


e 


+ 2. 8 7 


+ 3. 2 


+ L5 


«I 


+ 3.8 


+ 6.1 


+ 3.1 


At 


— 7.8 


+ 2.3 




ti 


— 2.7 


— 8.4 


— 3.3 




— 1.4 


— L2 


— 1.1 


e 


— 0.0 


— 0.4 


0.0 


Ad 


— 0.4 


— 0.6 


— 0.2 



Il sistema Y ha un peso molto più grande del sistema Y bis 
non solo perchè proviene da un numero maggiore di stelle ma anche 
perchè fra le boreali si trovano le polarissime a Ursae min. os- 
servata nel passaggio superiore, e X Ursae minoris osservata due 
volte nel passaggio inferiore. Siccome dall'uno all'altro sistema non 



1 Dal aig. Cavignato meccanico del B. Osservatorio Astronomico di Padova 
e dal sig. Mioni suo capo operaio nell'officina di lui, aperta nel 1898 cessando 
quella della Società Veneta in cui fu costruito l'Equatoriale di Arcetri; 
vedi Fase. 1. 

* Rigato od ingranato come dicono i Meccanici. Esso fa rifatto in Arcetri, 
dal sig. Mioni, col miglior acciajo che si è potuto trovare in Firenze: Si crede 
che resisterà di più; ad ogni modo saputa la cosa è facile un nuovo rimedio 
senza smontare completamente lo strumento. 

3 Ivi si avverta che fu stampata la lettera £ in luogo della £. 
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fu corretto che il solo At, gli altri errori sono più veridicamente 
rappresentati dal sistema V che non dal V bis oppure da un va- 
lore intermedio. In questo caso, notiamo che può essere t t = ■{- 4/ 9 
valore che allora coincide con quello trovato fino dalle preparazioni 
primordiali basate su maggior numero di osservazioni. 1 

Nota I. Qualora occorresse smontare ancora lo strumento fino al piastrone, 
la sola pratica che l'astronomo deve curare si è quella di tener conto delle 
letture alla mira fatte sui cerchi orario e di declinazione in una delle due po- 
sizioni del cannocchiale e rispetto alla crociera del micrometro. Il Meccanico 
curando poi le sue regole di segnatura rimette indubitatamente ogni pezzo a 
posto. 

Attualmente trovandosi il cannocchiale dalla parte di est e mirando col 
(ilo orario centrale fra mezzo al tabernacolo ed al cipresso (Fase. 1 pag. 7) si 
legge l'angolo orario t = 0. h 0.™ 0.* inoltre trovandosi il filo di declinazione in 
2B. r rivoluzioni e mirando con esso tangente alla linea superiore di tetto del 
tabernacolo si legge tf = 314.° 56'. Aggiungo inoltre che la lettura attuale sul 
cerchio di posizione del micrometro e per cui il filo orario coincide con un 
cerchio di declinazione, ovvero per cui il filo mobile è parallelo all'equatore, è 
P — 0.° 20*. Questo errore di indice si mantiene certamente sempre lo stesso 
perchè il micrometro oltre all'essere avvitato al tubo oculare in modo speciale 
con un anello mobile è anche serrato con due piccole viti laterali di pressione. 
Sotto l'anello mobile si trovano alcuni segni in forma di divisione grossolana 
(fatta fare costruendo lo strumento) mediante cui rimane stabilito il posto di 
avvitamento che ha il micrometro nel tubo oculare. 

Nota II. Nel calcolo degli errori residui V e V bis facendo uso del me- 
todo e # delle formo! e esposte nel Fase. N. 1 di queste Pubblicazioni, trovai op- 
portuno di fare questa aggiunta all'ultimo periodo di pag. 12 dove è detto; 
« Ottenuto tq lo si individua di giorno su di una mira ...... 

Se nell'equazione: 

t l = t i +A<f Y) tg 8 + e sec 8 — i % tg 8 

di pagina 10 (del detto Fascicolo 1) si fa Ti = per il caso che il cannocchiale 
debba mirare un oggetto terrestre nel meridiano astronomico, ed inoltre se si 
fanno eguali a zero gli errori Al, e, t\ perchè già corretti, o perchè piccoli ri- 
spetto ad tq, avremo, 

t % = _ Y) tg 8 

ed essendo all' incirca 9 = # = — 45°, quando si guardi all'orizzonte nelle no- 
stre latitudini, sarà 

*, = + *> 

cioè Y) è la lettura sul cerchio orario corrispondente all'oggetto che può ser- 
vire di mira meridiana. Stabilita la mira si porrà il cannocchiale in 

t t = 0. h 0. w 0.' 
1 Vedi Fase. N. 1. L'Equatoriale di Arcetri pag. 23. 
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vale a dire nel suo meridiano instrumentale poscia movendo in azimut Passe 
polare, o propriamente il piastrone che gli serve di letto, si farà in modo che 
il cannocchiale frenato in 

t t = 0. h 0. n 0.* 

torni a vedere la mira, o cioè si farà coincidere il piano del meridiano istru- 
mentale col piano del meridiano astronomico. 

Se tj è piccolo, come sarà nelle successive approssimazioni, sarà possibile 
individuare nel cannocchiale coi fili del micrometro la quantità azimutale, 



ossia per 9 = 46°. 



Z=y\ secy 
Z=1.4r\ 



Nello stesso Fase. 1 a pag. 14 nella penultima riga leggasi 

ed a pag. 20 e 23 avvertasi che in due luoghi fu stampata la lettera £ in 
luogo della £. 



Nota HI. — Rettifica nel Fase. N. 9 pag. 21. 

Gli O — C di Peitho ed Ebe devono essere corretti della paralasse presa 
col proprio segno dalla colonna € Parali ». 

Se inoltre alla posizione della stella 110 di Ebe si sostituisce quest'altra : 

a (1897) = 5* 10-» 23.» 27 tf (1897) = — 2° 45' 10". 3 

(Astr. Nach. voi 147 pag. 331 « Aggiunta alla Rettifica etc. » ultima riga) si 
ottiene ; 

(6) Ebe 



1897 


O-C 


Novem. 22 

» 23 


+ L80 
+ 1.78 




fi 
+ 7.9 

+ 9.1 



Rettifica a pag. 17 del presente Fase. 10 ed in AN 3554. 



h m 



Cometa 1898 VII Giugno 27 a app. = 15 29 44. 15 
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NOTE SULLO STATO DEL CIELO 



1898 Marzo 18. Questa sera è la prima di sereno splendido dopo un lungo pe- 
riodo di piogge, di nuvolo, ed in generale di grande varia- 
bilità atmosferica. 

16. Variabile dal 13 in poi. Questa sera sereno momentaneo. 

Dopo l'osservazione di Eos si fa nuvolo completo. L' ultima 
differenza di asc. retta fu contrastata. 

17. Sereno ragnato; il mattino appresso nuvolo completo. 
19. Bel sereno. 

22. Verso l'alba del 23 splendidissimo con vento. 

26. (Alba del 27). Fino a questa mattina burrasche con pg. e 
t neve sui colli circostanti più alti, il Morello, S. Donato in 

Poggio etc. Temperatura abbassata. Osservazione fugace 
in uno squarcio di cielo sereno fattosi improvvisamente tre 
quarti d'ora prima del levar del sole. 

27. La giornata de) 27 fu stravagantissima per pioggia burra- 

scosa, vento e sole. Temperatura abbassata. 
Aprile 7. Splendidissimo. Chiaro di luna piena. Si osservò in fretta 
all'alba. 

8. Splendidissimo. 

13. Dapprima sereno splendido, poi ragnato. 
15. Splendido tutto il giorno e la sera, ma nuvolo nella notte. 
16 al 30. Periodo nuvoloso con piogge. 
Maggio 1. Tendenza al sereno. 

2. Giornata splendida. Parimente la notte. 

3 all' 8, Nuvolo sereno, temporali, burrasche e gran piogge. 

9. 10. Sereno splendido. 

12. Burrasca di vento fortissimo con poca pioggia. 

13. Sereno dopo una giornata variabile. 

14. Dapprima sereno poscia variabile. Formazioni subitanee di 

nubi. 

15. 16. Splendidissimo. 

18. Brutto sereno, ragnato, in fine nuvolo. Osservazioni ostaco- 

late. 

19. Pioggia dirotta tutto il di. 
21. Sereno. 

24. Variabilissimo. Osservazioni troncate dal nuvolo, poscia piog- 

gia minuta. 

25. Variabile. Osservazioni contrastate. 

81. Sereno ragnato. Chiaro di luna in P.Q« 
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Giugno 2. Variabilissimo. Squarciatile. L.P. 

4. Sereno con velature. Chiaro di luna. 

6. 7. Splendido. 

8. 9. 10. 11. Variabile. 

12. 13. 14. Sereno nebbioso aria poco trasparente. 
15. 16. 17. Temporalesco. 

18. Splendidissimo. 

19. Non perfetto sereno. 

20. 21. Splendido. 
22. Sereno ragnato. 
28. Nuvolo burrascoso. 

24. 25. Splendido. 

26 Nuvolo. 

27. Dapprima sereno poscia nubi vaganti, in fine nuvolo completo; 

chiaro di luna in P.Q. 

28. 30. Sereno splendido. 
Luglio 1. 2. Bel sereno. 

3. 4. 5. Temporalesco. 

6. Burrascoso. 

7. 8. 9. 10. Splendido. 
11. Temporalesco. 

12 Velato. 

15. 16. 17. Splendidissimo. 

18. Sereno fosco. Cirri vaganti. Orizzonte torbidissimo. 

18. 20. Cielo velato. Bagnato. 
21 al 24. Splendidissimo. 

25. Sereno nebbioso. Orizzonte torbido. 

27 al 30. Temporalesco. 

Agosto 1 al 7. Sereno. Chiaro di luna piena. 

8. Splendido tutta la notte ma la mattina appresso nuvolo temporalesco. 

9. Temporale furioso nella mattina con lampi tuoni, pioggia dirotta 

e qualche fulmine. 
10 al 20. Periodo splendido. 

21. Gran caldo. Aria poco trasparente, nebbia all'orizzonte. 

22. Caliginoso. Orizzonte torbido così che non si può osservare l'aste- 

roide Elisabetta, piccolo ed australe. 

23. 24. Cielo brutto, caliginoso, orizzonte fosco, lampi continui. 

In uno squarcio sereno fu possibile, il 24 di osservare. 

27. Sereno fosco, cattivissima visione. 

28. Tempo guasto e chiaro di luna. 
Settem. 5 ali 1 8. Bello. 

9. Caliginoso. 

10. Sereno, ma poco perfetto, aria poco trasparente. 

11. Sereno. 

13. Brutto sereno. 

14. Sereno splendidissimo dopo un precedente temporale. 
15 al 18. Splendidissimo. 

19. Sereno con nubi vaganti, nella notte nuvolo completo. 

20. Sereno bello in generale, ma orizzonte nebbioso. 

21. Notte variabilissima. 

22. Variabile. Squarci di sereno. 

23. Variabilissimo. Chiaro di luna in P.Q. 

26 ad Ottobre 20. Periodo nuvolo burrascoso. 

2 



Digitized by 



Googl( 



— 10 - 

Ottobre 21. Tendenza al sereno. 

22 al 29. Splendido. 
Novena. 8 all' 11. Splendido. 

12. Nebbia bassa. 

13. Splendido. 

14. Brutto sereno tatto il pomeriggio, squarciatale sul tardi.. 

15. 16. Splendido. 

17. Dapprimo nuvolo, poscia sereno fugace e vento. 
18 al 30. Tempo assai stravagante. Vento furioso, il 26 e 27, cagione 
di danni (Mareggiata a Genova). 
Dicera. 1. Variabile. 

2. Sereno bello ma aria inquieta. 

3. Tendenza al bello. 

4. 5. 6. Splendido. 

7. Il sereno si guasta. 

10. 11. 12. Splendido. 

13. Sereno fosco in fine nuvolo. 

16. Splendidissimo dopo tre giorni di nuvolo e nebbie. 

17. Splendidissimo, aria asciutta. 

18. Splendido. 

19. 20. 21. 22. Nuvolo, pioggie e vento furiosissimo per cui fu aperta 

la spaccatura verticale nella gran Cupola e fu poscia necessario 

robustare la chiusura. 
23. 24. 25. Bello con freddo. Luna piena. 
26. 27. La temperatura s'innalza ed il tempo si turba. Non si potè 

osservare l'ecclisse di luna. 
28 al 30. Giornate nuvolo piovose. 
1899 Gennaio 1. 2. 3. Giornate nuvolo piovose con ventò forte. 

4. 5. 6. Splendidissimo. 

7 al Febbraio 4. Lungo periodo nuvoloso e piovoso. 



Ateetri, Febbraio 1899, A. A. 
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Cometa 1898 I 



Marzo 22. Le notti precedenti furono nuvolo burrascose; questa domi- 
nata da vento forte si rischiarò verso l'alba del 23 e si ebbe allora cielo 
splendidissimo. Si vide la cometa con nucleo stellare condensato e lucente 
di grandezza 7* il quale si puntò bene al centro. Era attorniato da debole 
nebulosità di forma parabolica sviluppata lungo il parallelo, in precedenza del 
nucleo per oltre un minuto di tempo. — Marzo 26. Osservazione fugace in 
uno squarcio di cielo sereno fattosi improvvisamente tre quarti d'ora prima 
del levar del Sole. La cometa apparve grande come le stelle di confronto di 
7. m 8 ma assai più debole, perciò fu osservata solo brevemente mentre stava 
scomparendo nel chiarore dell'aurora. — Marzo 27. Vista come jeri in uno 
squarcio di oielo sereno. Osservazione completa, eccellente; dopo di essa, nuvolo 
affatto. — Aprile 7. Splendidissimo, chiaro di luna piena. Si osservò in fretta 
al tempo del crepuscolo mattutino. Prima di questa data il cielo non fu mai 
netto là, nel luogo della cometa. — Aprile 8. Malgrado il chiarore di luna piena 
la cometa si vede bene. Il nucleo è grande come le stelle di confronto (8 m ) 
ma più sbiadito ed è largamente conterminato dalla nebulosità, per cui tutto 
l'insieme ha la stessa apparenza che si ottiene ponendo fuori di foco l'im- 
magine di una stella cospicua (2 m in o m ). — Aprile 13. Dapprima splendido 
poi ragnato. La cometa si stima grande come la seconda delle due stelle di 
confronto (8 m ). Traccia leggerissima di coda precedente il nucleo e più bo- 
reale. La cometa è sufficientemente bene visibile nell'illuminazione causata 
dall'aurora. — Maggio 2. La Cometa è ancora bene visibile nell'alba, il nu- 
cleo si stimò grande e splendente come la stella di confronto vista fuori di 
foco. La nebulosità che sta attorno al nucleo ha forma parabolica poco estesa, 
sviluppata in precedenza del nucleo e più al nord. — Maggio 9. Sereno splen- 
dido. Ancora bene visibile nel cielo rischiarato dalla luna e dall'aurora. Ha 
la grandezza presentata dalle staile di confronto (8 m .5) poste fuori di foco. — 
Maggio 10. Splendido. La cometa ha le stesse apparenze di jeri. In questa 
occasione si verifica che la stella BD. -f- 53° .327 8 m .9 è doppia come sta anche 
nel oatalogo AG. Cambr. 691, 692; le due componenti si stimano eguali, di 
10 m . — Maggio 13. Molto affievolita , tale anche quando l' aria si fa spesse 
volte così trasparente da veder bene le stelle più piccole (13 m ). — Maggio 15. 
Macchia tonda bene visibile e senza più traccia di coda. Si stima del dia- 
metro di un primo, più pallida delle stelle di confronto ma di grandezza fra- 
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mezzo a loro. — Maggio 16. Seguita a diminuire in splendore. — Maggio 21. 
Ponendo l'oculare fuor di foco si giunge a stabilire che la cometa eguaglia 
una stella di 9 m .5. — Maggio 25. Cielo variabile, osservazioni contrastate. — 
Maggio 31. Sereno r agnato. Chiaro di luna in primo quarto. La cometa e 
la prima delle stelle di confronto sfocate hanno la stessa apparenza. — • 
Giugno 2. Osservazioni contrastate da nubi subitanee, dal plenilunio, e dal- 
l'aurora, per ciò la cometa fu vista debolissima. — Giugno 6. Appena, appena 
visibile quasi inosservabile e ciò per la notevole diminuzione di splendore e 
per il chiaro di luna già piena il 4. — Giugno 12. Sereno nebbioso aria poco 
trasparente. Cometa debolissima appena osservabile; somigliante ad una 
stella di ll m che fosse alcun poco nebulosa. — Giugno 18, 24. Debolissima, 
quasi inosservabile. — Giugno 25. Debolissima, ma non tanto quanto apparve 
nelle sire precedenti, si ragguaglia ad una stella di 12 m .5; il cielo era splen- 
didissimo. — Giugno 28. A luna tramontata la cometa si distingue appena, 
appena sul fondo perfettamente sereno del cielo. Si usa l'artificio di nascon- 
dere sotto le lamine la seconda stella di confronto (5 m .8) molto prossima alla 
cometa e per cui lo splendore di quella si estende fino a questa e la maschera. 
Causa la difficoltà di osservazione provata in quest'ultima sera si decide di 
non seguire più oltre questa cometa. 



Confronto fra le osservazioni 
e P effemeride Winther Astr. Nachr. 3499 , 3607. 
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Cometa 1898 IV 



Luglio 14. Assai debole oltre che per sé stessa, per il chiarore della lana 
in ultimo quarto, per il chiarore dell'alba e perchè l'orizzonte dove essa sor- 
geva era intorbidato da vapori. Si vedono contemporaneamente alla cometa 
stelle fino alla IO gr. e non pia. — Luglio 15. Visibile un poco meglio di ieri 
perchè avendo anticipata l'osservazione rispetto all'aurora il cielo è più scuro; 
e lo è pure perchè ritarda a levare l'ultimo falcetto della luna ; inoltre l'oriz- 
zonte è perfettamente sereno. Malgrado tuttociò la cometa è piccola come 
una stella di 12™ vista sfuocata. — Luglio 16. 17. Splendidissimo ma, la co- 
meta è assai debole e difficile a puntare. — Luglio 18. Sereno fosco. Cirri 
vaganti, orizzonte torbidissimo. Cometa appena visibile. Colla stessa stella 47 
si confronta anche Marte vicinissimo alla cometa. Marte si vede assai male. 

— Luglio 20. 21. Difficile. — Agosto, 17. 18. 20. Splendido. Debolissima, diffi- 
cile, di splendore intermittente. — Agosto 24. Cielo brutto caliginoso dal 
giorno 21. — Settembre 14. Sereno splendidissimo. La cometa pareggia una 
stella di ll m .5 sfuocata. — Settembre 15. Osservazioni disturbate da una stel- 
lina di ll m .5 coincidente colla cometa al tempo dell'osservazione. — Set- 
tembre, 16. 17. 18. 20. Splendido, anzi eccezionale. Cometa assai debole 12 m . 

— Settembre, 24. 25. Variabilissimo. Osservazioni ostacolate. 



Cometa 1898 V 



Giugno, 20. 21. Debolissima come una stella di 12" con nebulosità assai 
rara, però si punta bene. — Giugno 27. Nubi interrompenti. — Giugno 28. 
Chiaro di luna. La cometa è visibile come le stelle più piccole , che sono quelle 
di 10 m in ll m . Questa cometa fu poscia vanamente cercata il 12 luglio. Cfr. 
A. N. 3509 Osserv. di Besaneon. « La Comète Giacobini le 9 Juiilet est exces- 
si vement faible et les pointès sont trés difficiles t. 



Cometa 1898 VI 



Giugno 18. 20. Splendidissimo. — Pallido albore senza nucleo per cui 
si punta male. — Giugno 21. Splendido. Estremamente debole. — Giugno 25. 
Splendidissimo. Macchia tonda senza traccia di coda, del diametro di circa 1', 
pareggia una stella di 9 m sfuocata. Si puntò abbastanza bene. — Giugno 28. 
Chiaro di luna in PQ. La cometa è assai debole. — Giugno 30. Sereno splen- 
dido. Si osservò dopo il tramonto della luna per ciò la cometa fu abba- 
stanza bene visibile. — Luglio 15. Splendidissimo ma la cometa apparisce 
molto debole anche perchè si osserva nell'aurora. — Luglio 16. Splendidis- 
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simo. La cometa* pareggia una stella di 9™ sfuocata. — Luglio 18. Sereno fo- 
sco, brutto cielo e quindi brutta pure la cometa. — Luglio 20. Cielo ragliato. 
— Luglio 21. Splendidissimo. La cometa pareggia una stella di 9 m sfuocata. 



Cometa 1898 VII 



Giugno 14. Sereno fosco. La cometa parve eguale ad una stella di 8 m che 
fosse attorniata da nebulosità: si mostrò lucente nel suo mezzo e lasciò so- 
spettare una leggerissima traccia di coda diretta al polo boreale. — Giugno 18. 
Splendidissimo. La cometa è grande come la stella di confronto (9 m . 5) qua- 
lora questa fosse attorniata da nebulosità. Traccia di coda lungo il cerchio 
di declinazione verso il polo boreale. — Giugno 19. Non perfetto sereno. 
Grande come un stella di 10™ che fosse attorniata da nebulosità. — Giu- 
gno 20. Sereno splendidissimo. Indebolita come una stella di 10 m avente ra- 
rissima nebulosità. — Giugno 21. Splendido. — Giugno 22. Ragnato. Si vede 
poco bene e si punta male. — Giugno 24. Splendido. Come una stella di 9 m 
nebulosa. — Giugno 27. Cielo torbido bruttissima visione. — Giugno 28. Splen- 
dido ma chiaro di luna in P.Q. La cometa si vede assai poco cosi che è quasi 
inosservabile. 



Cometa 1898 Vili 



1899. Gennaio 4. 5. 6. Splendidissimo. La cometa fu vista piccola come 
una stella di 12 m in 13 m attorniata da nebulosità, di splendore debolissimo ed 
intermittente. Le puntate furono difficili e penose. 



Cometa 1898 IX 



Settembre 15. Splendido. Grande come una stella di 7 m in 8" sfocata, 
striscia di coda precedente e più boreale del capo. — Sett. 16. Splendido. 
Quando si sfoca, il diametro della stella di confronto sfocata eguaglia quello 
della cometa ma l'intensità luminosa dell'apparenza cometaria è sensibil- 
mente minore dell'apparenza stellare. La cometa in foco è una macchia del 
diametro di circa 1', di splendore bianco opaco con traccia poco percettibile 
di coda precedente e più boreale della testa. — Sett. 17. L'orizzonte dove si 
osserva è fosco. — Sett. 18. Sereno splendidissimo. Bella, le stesse apparenze 
del 16. — Sett. 20. Cometa velata nel fosco orizzonte. — Sett. 21. Notte va- 
riabilissima. Si osserva la cometa in uno squarcio di sereno. — Sett. 24. Il 
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cielo in prossimità dell'orizzonte dove si osserva è torbido «io malgrado la 
cometa splende bene come una stella di 6 m in 7 m sfocata. Osservazioni inter- 
rotte dal nuvolo. — Sett. 26. Variabilissimo. Lampi all'orizzonte tutta la notte. 



Cometa 1898 X 



Ottobre 22. 23. Splendido. — Ottobre 24. Cielo torbido. — Ottobre 26. 27. 
28. 29. Splendido ma chiaro di luna. La cometa apparve in tutte le sere quale 
una macchia tonda del solito splendore nebuloso f del diametro di oltre un mi- 
nuto primo d'arco, senza traccia di coda. — Novembre 8. 9. 10. Splendido. 
Macchia tonda, ancora bene risplendente, del diametro di 1' circa senza traccia 
di coda. Sfocata insieme alle stelle di 9 >n si mostrò più grande di esse. — 
Nov. 11. Sereno. — Nov. 12. Nebbia bassa. — Nov. 13. Splendido. — Nov. 15. 16. 
Splendidissimo. Bella macchia tonda simile ad una stella di 8 m sfocata. 
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Stelle di confronto delle Comete 


* 


a 1898.0 


£ 1898.0 


Gr. 

9.0 


AUTORITÀ 


1 


h m s 

21 26 21. 45 


/ ft 

+ 19 25 5.4 


AG. Berlin A. 8775. 


2 


21 30 2.89 


+ 19 28 68. 1 


6.5 


AG. Berlin A. 8802. 


3 


21 42 30.34 


+ 23 40 21.6 


7.8 


AG. Berlin B. 8397. 


4 


21 45 2. 12 


+ 23 36 48.8 


7.8 


AG. Berlin B. 8419. 


5 


21 45 66. 86 


+ 24 32 13.8 


8.6 


AG. Berlin B. 8427. 


6 


21 47 58.82 


+ 24 84 32. 9 


8.3 


AG. Berlin B. 8488. 


7 


22 31 29. 84 


+ 35 3 4.2 


6.3 


AG. Leida Z. 89, 93. 


8 


22 32 10. 53 


+ 35 7 23. 5 


6.5 


AG. Leida Z. 89, 93. 


9 


22 39 47. 78 


+ 35 45 55. 1 


8.8 


AG. Lund Z. 523, 572. 


10 


22 40 26. 16 


+ 35 47 35.6 


ai 


AG. Lund Z. 289, 329. 


11 


23 1 14.68 


+ 40 3 18. 9 


9.2 


AG. Lund Z. 557, 665. 


12 


23 2 29. 11 


+ 40 0.4 


7.9 


W a 22.h 1383. 


13 


44 28. 17 


+ 51 6 17. 1 


9.0 


AG. Cambridge U.S. 362. 


14 


1 18 50. 67 


+ 53 24 31. 1 


8.7 


AG. Cambridge » 634. 


15 


1 22 14. 60 


-{- 53 28 26. 5 


8.5 


AG. Cambridge » 652. 


16 


1 23 48.44 


+ 53 44 19. 9 


8.6 


AG. Cambridge » 671. 


17 


1 25 7.68 


-f 53 42 59. 4 


9.0 


AG. Cambridge » 678. 


18 


1 44 45. 66 


-f- 54 25 9. 1 


7.4 


AG. Cambridge » 849. 


19 


1 45 17. 15 


+ 54 38 32. 5 


5.7 


AG. Cambridge » 854. 


20 


1 51 5.57 


4- 54 62 18. 3 


9.2 


AG. Cambridge » 908. 


21 


1 52 2. 11 


4-55 5 5.3 


7.6 


AG. Cambridge » 917. 


22 


1 55 38. 67 


4- 55 7 51. 3 


8.8 


AG. Cambridge » 948. 


23 


1 58 9.75 


4-55 8 1. 6 


6.9 


AG. Cambridge » 965. 


24 


2 20 46.42 


+ 55 35 8. 1 


9.0 


AG. Hels. 2254. 


25 


2 21 10.98 


4- 55 47 44. 9 


9.0 


AG. Hels-Gotha 2258. 


26 


2 41 49.03 


4-56 8 7. 9 


8.3 


AG. Hels. » 2528. 


27 


2 42 43. 40 


4- 56 11 27. 3 


8.9 


AG. Hels. » 2545. 


28 


3 9 51. 51 


+ 56 9 50. 1 


9.4 


AG. Hels. » 2887. 


29 


3 10 56.84 


+ 66 16 10.4 


9.1 


AG. Hels. » 2901. 


30 


3 16 22.21 


+ 56 18 51. 9 


9.0 


AG. Hels. » 2962. 


31 


3 17 26.28 


+ 66 28 40.2 


9.1 


AG. Hels. » 2977. 


32 


3 34 25. 98 


+ 56 8 45.0 


8.5 


AG. Hels. » 3164. 


33 


8 34 63. 98 


+ 56 4 40. 


8.2 


AG. Hels. » 3161. 


34 


3 54 29. 84 


+ 56 5 56. 9 


8.2 


AG. Hels. » 3327. 


35 


3 54 46. 84 


+ 55 68 7. 7 


7.5 


AG. Hels. » 3330. 


36 


4 16 8. 76 


+ 55 45 7.0 


9.0 


AG. Hels. » 3522. 


37 


4 16 55. 74 


+ 55 51 23. 6 


9.4 


AG. Hels. » 3530. 


38 


4 34 40.87 


+ 65 29 36. 6 


9.8 


AG. Hels. » 3696. 


39 


4 35 42.97 


+ 55 20 39. 1 


8.5 


AG. Hels. » 3708. 


40 


4 37 69. 74 


+ 55 27 59. 4 


7.8 


AG. Hels. » 3729. 


41 


4 46 23. 47 


+ 55 16 3.3 


9.1 


AG. Hels. » 8790. 


42 


4 46 42. 55 


+ 55 6 26. 9 


5.8 


AG. Hels. » 8795. 
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a 1898. 


ò* 1898.0 


Gr. 
8.0 


AUTORITÀ 




43 


h tn • 

3 36 35. 73 


t ti 

+ 19 49 28. 5 


AG. Berlin A. 991. 




44 


3 40 1.47 


+ 20 5.9 


9.0 


AG. Berlin A. 1005. 




45 


3 45 23.25 


+ 19 36 48. 8 


9.5 


BB. VI + 19.° 603. 




46 


3 45 40. 17 


-f 19 29 26. 1 


9.0 


AG. Berlin A. 1024. 




47 


3 50 34.86 


+ 19 25 51.0 


8.7 


AG. Berlin A. 1050. 




48 


3 65 33. 36 


+ 19 18 34. 8 


8.8 


AG. Berlin A. 1066. 




49 


3 55 34. 89 


+ 19 31 27. 2 


8.8 


AG. Berlin A. 1067. 




50 


3 57 51. 75 


+ 19 31 33. 7 


8.8 


AG. Berlin A. 1074. 




51 


5 9 35. 27 


+ 15 30 48. 9 


8.9 


AG. Berlin A. 1438. 




52 


5 11 18.28 


+ 15 9 6.8 


8.6 


AG. Berlin A. 1453. 




53 


5 14 46.45 


+ 14 57 20. 7 


7.9 


AG. Berlin A. 1474. 




54 


5 16 20. 52 


+ 14 55 46. 2 


9.0 


AG. Berlin A. 1486. 




55 


6 26 57.68 


+ 14 8 54.4 


8.9 


Weisse, 5.h 598. 




56 


6 10 12.81 


+ 8 29 25. 


8.1 


Weisse, e.* 206. 




57 


6 10 42.43 


t 880 2.4 


9.2 


Weisse, 6.k 228. 




58 


6 13 24.29 


+ 81 25.2 


9.0 


Weisse i 6.h 315. 




59 


6 16 18.69 


+ 7 58 5. 2 


9.5 


BB VI + 7*. 1255. 




60 


6 14 45.25 


+ 7 45 46. 8 


7.2 


Parigi, 7697. 




61 


6 18 4. 89 


+ 7 40 12. 8 


8.7 


Weisse, 6* 457. 




62 


6 17 55. 45 


+ 7 33 5. 5 


9.0 


Weisse i 6* 454. 




63 


6 21 51. 18 


+ 6 59 88. 6 


8.7 


Weissei 6h 679. 




64 


6 21 56. 05 


+ 6 57 25. 1 


9.0 


Weisse, 6»». 584. 




65 


6 28 8.49 


+ 6 44 15. 8 


8.6 


Weisse, 6*. 774. 




66 


6 30 2. 86 


-|- 5 35 34. 8 


8.5 


Weisse, 6»*. 836. 




67 


6 30 29.47 


+ 5 23 27.8 


8.5 


Bessel Zona 61. 




68 
69 
70 
71 


20 15 36. 44 
20 17 34. 42 
20 33. 65 
20 3 55. 23 


— 21 44 12. 5 

— 21 40 4. 9 

— 21 57 57. 8 

— 21 49 15. 7 


7.6 
8.2 
7.6 
8.5 


7* (W ra + Wt + AWe + M,). 
% (B + S + P). 
V 2 (Cord. CG. 27518 + Gin. 1115). 
Yarnall 3 8917. 


72 


18 32 7. 62 


— 22 9 86. 7 


9.1 


AWe 14572. 




73 


18 33 22. 57 


— 23 8 17. 7 


8.0 


AW e 14587. 




74 
75 


18 17 39.05 
18 18 27. 36 


- 21 58 10. 9 

— 21 53 50. 2 


9.0 
9.2 


Vt (M, 16103 + M, 7334). 
AW e 14329. 
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* 


a 1898.0 


$ 1898.0 


Gr. 

8.9 


AUTORITÀ 


76 


h m • 

3 51 0. 10 


t II 

+ 57 41 87. 9 


AG. Hels-Gotha 3293/ 




77 


4 6 39. 62 


+ 57 11 59.4 


6.5 


AG. Hels-Gotha 3434. 




78 


4 8 32. 84 


+ 56 59 7. 1 


8.7 


AG. Hels-Gotha 3457. 




79 


4 9 0.16 


+ 56 55 25. 4 


7.3 


AG. Hels-Gotha 3452. 




80 


4 31 36. 91 


+ 55 32 9. 5 


9.1 


AG. Hels-Gotha 3665. 




81 


4 34 40.88 


+ 55 29 35. 5 


9.3 


AG. Hels-Gotha 3696. 




82 


4 52 33.51 


+ 54 2547.0 


8.7 


AG. Camb. U. S. 2027. 




83 


4 53 40.— 


+ 54 22 


9.1 


BD + 54°. 847. 




84 


5 3 43.50 


+ 53 19 26. 1 


7.5 


AG. Camb. U. S. 2105. 




85 


6 15 48.98 


+ 43 44 46. 6 


8.0 


AG. Bonn 5196. 




86 


6 17 24.03 


+ 43 86 6. 5 


6.9 


AG. Bonn 5219. 




87 


6 14 42. 22 


+ 42 53 22. 6 


8.5 


AG. Bonn 5185. 




88 


6 15 35. 79 


t 42 57 5. 1 


7.7 


AG. Bonn 5195. 




89 


6 19 6. 29 


+ 42 57. 6 


7.0 


AG. Bonn 5245. 




90 


6 27 20. 34 


+ 41 8 13. 9 


9.2 


AG. Bonn 5342. 




91 


6 31 35. 46 


+ 39 28 50. 3 


6.4 


51 Aurigae B.A. J. 




92 


6 38 28.09 


+ 38 29 13. 9 


7.5 


AG. Lund Z 497. 506. 




93 


6 40 23. 59 


+ 38 38 42. 7 


7.3 


AG. Lund 123. 135. 658. 




94 


16 15 2.23 


- 26 59 14. 4 


8.2 


Cord. Z 16* 923. 




95 


16 18 13. 91 


— 26 54 47. 3 


7.3 


% (7 Cord. CG. 22223+2 Cord. Z. 16*. 1184). 


96 


16 2 52. 86 


— 29 29 20. 3 


9.5 


Cord. Z 16*- 119. 




97 


15 56 40. 79 


- 29 58 43.2 


8.5 


Vt (3 Cord. CG. 21732 + 2 C. Z 15* 


3869). 


98 


15 57 11. 94 


— 29 51 10. 8 


8.5 


Cord. Z 15*. 8908. 




99 


15 53 28.89 


- 30 52 34. 5 


7.0 


Cord. Z 15*. 3657. 




100 


15 51 34. 45 


— 31 25 58.2 


7.0 


Cord. Z 15*. 3521. 




101 


15 47 40. 57 


— 31 45 39. 1 


9.0 


Cord. Z 15*. 3235. 




102 


15 40 42. 80 


— 32 58 5. 3 


8.5 


Cord. Z 15*. 2756. 




103 


15 41 9. 64 


— 32 48 40.6 


9.0 


Cord. Z 15.2784. 




104 


15 41 24. 77 


— 32 48 58. 7 


7.5 


V, (Cord. CG. 21886 + Cord. Z 15* 


•2808). 


105 


15 28 47. 73 


— 34 26 41. 2 


9.5 


Cord. Z 15*. 1869. 




106 


15 24 33. 94 


— 35 17 18. 6 


8.0 


% (4 Cord. CG. 21003 + Cord. Z 15*- 1579). 


107 


15 25 19. 81 


— 35 11 50. 2 


8.5 


Cord. Zone 15*- 1628. 




108 


11 4 33. 64 


+ 22 18 31. 7 


9.4 


AG. Camb. E. 5653. 




109 


11 4 41.98 


+ 29 28 40. 1 


9.1 


AG. Camb. E. 5654. 
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* 


a 1898.0 


ff 1898.0 
+ 29 39 25.' 3 


Gr. 
8.3 


AUTORITÀ 


110 


h tn b 

9 51 34. 36 


AG. Camb. E. 5158. 


111 


9 53 56. 69 


+ 29 48 20.3 


8.9 


AG. Camb. E. 6178. 


112 


9 55 26. 61 


+ 29 16 25.8 


7.2 


AG. Camb. E. 5182. 


113 


10 3 37. 89 


+ 28 28 66.4 


8.6 


AG. Camb. E. 5228. 


114 


10 4 36. 90 


+ 28 41 85.3 


8.4 


AG. Camb. E. 5234. 


115 


10 12 20. 37 


+ 28 2 3. 9 


7.7 


AG. Camb. E. 5289. 


116 


10 12 25. 78 


+ 27 55 28. 8 


6.7 


AG. Camb. E. 5290. 


117 


10 23 26. 17 


+ 26 25 9. 9 


9.0 


AG. Camb. E. 6370. 


118 


10 23 57. 15 


+ 26 42 15. 9 


8.8 


AG. Camb. E. 5375. 


119 


10 27 38.86 


+ 25 39 1. 6 


7.5 


AG. Camb. E. 5398. 


190 


10 28 32.84 


+ 25 42 41. 5 


9.5 


AG. Camb. E. 5403. 


121 


10 49 1.04 


+ 23 29 51.8 


8.7 


AG. Beri. B. 4130. 


122 


10 49 69. 53 


+ 23 42 31.0 


7.3 


AG. Beri. B. 4184. 


123 


10 54 34.27 


+ 22 34 24. 6 


7.0 


AG. Beri. B. 4152. 


124 


10 56 30.11 


+ 23 33 47.3 


9.0 


AG. Beri. B. 4162. 


125 


15 19 28.74 


+ 56 3 13. 6 


7.3 


AG. Hels-Gotha 8337. 


126 


15 22 25.04 


+ 66 58 5. 4 


7.8 


AG. Hels-Gotha 8363. 


127 


15 40 4. 51 


+ 52 40 66.6 


5.0 


AG. Camb. U.S. 4821. 


128 


15 57 51. 99 


+ 49 48 11. 1 


9.0 


AG. Bonn 10275. 


129 


16 21 28.85 


+ 45 1 42.6 


8.6 


AG. Bonn 10515. 


130 


16 23 43.49 


+ 45 10 67.6 


7.3 


AG. Bonn 10586. 


131 


16 30 10.26 


+ 42 4 51.4 


8.6 


AG. Bonn 10601. 


132 


16 33 4. 17 


+ 42 13 56.7 


9.3 


BB VI + 42°. 2727. 


183 


16 43 20. 17 


+ 39 18 11.0 


8.6 


AG. Land Z. 246.263. 


134 


16 43 22.03 


+ 39 17 9. 3 


8.5 


AG. Lund Z. 245.268. 


135 


16 57 35.09 


+ 36 17 5. 1 


8.0 


AG. Lund. Z. 412.413. 


136 


17 45 7.28 


+ 12 47 39.2 


8.8 


Weissei 17»>. 860. 


137 


17 44 30. 51 


+ 11 24 25.2 


9.1 


Weissej 17 842. 


138 


17 46 26.74 


+ 11 12 32.9 


9.4 


BB VI 3272. 


139 


17 49 4.46 


+ 9 48 19.5 


8.6 


Weisse! 17»». 953. 


140 


17 50 33.16 


+ 9 49 2.0 


8.6 


WeiBBe, 17*- 990. 


141 


17 51 9.08 


+ 7 68 4.8 


9.0 


Weissei 17.1008. 


142 


17 51 30.— 


+ 8 6 32.- 


9.5 


BD + 8°. 3540. 


148 


17 53 6.63 


+ 6 51 46. 3 


9.3 


Schjellerup 6470. 


144 


17 58 17. 97 


+ 6 51 50. 6 


9.2 


Weisse! 17*. 1066. 


145 


17 56 48. 20 


+ 5 35 10. 9 


9.3 


BB VI + 5o 3577. 


146 


17 57 5.04 


+ 5 23 16.0 


9.1 


BB VI + 5 3679. 


147 


18 1 21.59 


+ 2 40 3.5 


9.0 


AG. Albany 6085. 


148 


18 1 3.33 


+ 1 34 25.5 


8.0 


AG. Albany 6088. 


149 


• 18 1 27.20 


+ 1 34 38.5 


8.8 


AG. Albany 6086. 
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* 8 W 2 22h. 687 — AG. Leida == + 0". 39 + 1".0. 

*, W a 22*. 894 — AG. Lund = — 0. 07 — 1.4. 



* l0 Non fa vista la stella prossima citata nella colonna delle note di Land Z. 289 
N° 38, e non citata nella zona 329. Il prof. Engstròm informato rispose gentil- 
mente al prof. Kreutz : € Die Bemerkang * 8°\7 — 1" -f- 1' steht ganz deutlich 
ira Beobachtungsbache far den Stern Zone 289 No. 38. jedoch nicht in Zone 329 ». 

* fl W, 22h. 1361 — AG. Lund. = + 0-.05 — 1".6. 

*i8 e *i» Paragonando la differenza fra le coordinate delle due stelle data dall'os- 
servazione con quella data dal Catalogo si trova 0\07 e 5".9. Il 'divario 5".9 fa 
dubitare di un moto proprio in declinazione diverso per le due stelle, non regi- 
strato nel Catalogo. 

*, e * 2 i. La differenza di coordinate proveniente dall'osservazione discorda da quella 
del Catalogo più di quel tanto che può essere attribuito all' equazione personale, 
laonde se le posizioni del Catalogo sono esatte è probabile che le due stelle ab- 
biano un moto proprio diverso non ancora avvertito. 

* M Schj. 227B - Weisse = — 0. 12 0".0. 

* w Calcolata colle Riduzioni di Luther (Konigsberg 37). Si è anche tenuto conto 
dell'aumento O.05 in AB indicato nel Fehlerv. (idem). Questa stella è la 
Wi 6*- 849 = BD + 5° 1815. Qui avvertiamo che la BD + 5° 1318 non esiste 
in Bessel laonde in BD va cancellato il K. 

* M W m r= Washington Murai. Zona 181. 
Wt = » Transit Zona 182. 

In AWe la stella ha il numero 16076. 
» Mi » » » 24009. 

* 6 » Questa stella ha un moto proprio notabile -f-0\Q375 — 1".112 concorde nei 
tre cataloghi e del quale fu tenuto conto. 

B = Bauschinger. Eig. Bew. von 90 tei. St. in Monaco II pag. E 35. 
S = Stone Badol., P = Porter Cincinnati [12]. 

Si trova anche in Bossert 2236, in AWe 16089, in M t 24153. Cfr. anche: « The 
Observatory IX pag. 832 333 Porter ». 

* 70 I due Cataloghi danno risultati concordi entro 0\06 e 0".0. 

* 71 AWe 15947 — Y 5 = + 0-.31 + 3". 2. 
M, 23179 — Y, = — 0. 11 — 1. 7. 

* 9i Parigi 8097 — Lund = + 0-.05 + 0".2. 
Kam 1159 — Lund = — 0. 02 — 1. 1. 

* fl5 Kam 1168 — Lund = — O.08 + 2". 7. 

* l00 Si verificò poscia esistere anche in Cord. Cat. Generale 21617. 

$ 121 II moto proprio di questa stella fu avvertito troppo tardi per prenderlo in conto 
nella superiore posizione. Vedi AG. Berlin B. pg. 211 ed A.N. voi. 147, pg. 319. 
Anmerkung di Kobold. 
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*m w i ~ M, 14915 = +0-.03 —4". 6. 

* 140 W, — M, 14959 = + 0\01 — 5", 2. 

*i« S J- — w i 1049 = — 0\14 —16". 8. Questa * M ha in Weisse una declinazione 
maggiore del dovere di 10" per errore di ridazione dalla Zona 93 di Bessel, ciò 
che si fa subito manifesto paragonando le differenze di declinazione fra *„ e * m 
date dalla Zona e quelle date da Weisse: 

Le osservazioni di Bessel danno: * iH — * l45 = +11'. 30 —3". 7 
le mie + 11. 54 + 6. 6 

cioè, io trovai la * l44 seguente, più boreale press 1 a poco di quanto è indicato nella 
nota a pag. 288 del catalogo di Schjellerup. Framezzo a queste due stelle ve ne 
un'altra (pure notata da Schjellerup) grande come * I4I seguente 4\ 4 più boreale 
47" la quale verrebbe ad occupare nella BD. il posto + 6°. 3582 bis. 
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Stelle di confronto del Gruppo I 



* 


a 1898.0 


& 1898.0 


Gr. 



5.5 


AUTORITÀ 




1 


h m • 

14 15 13.86 


o 1 II 

— 10 59 52. 4 


Radcliffe 3 3859 (15 Librae). 




2 


14 48 50. 44 


— 11 28 54.7 


5.8 


Radcliffe 3 8847 (13 Librae). 




3 


16 19 9.91 


— 24 12 44. 7 


9.6 


Cord. Z. 16*. 1253. 




4 


16 19 14. 75 


— 24 13 47.8 


8.0 


Cord. Z. 16*. 1259. 




5 


16 16 10. 99 


— 24 7 13.8 


9.0 


Cord. Z. 16*. 1038. 




6 


16 16 27. 66 


— 24 8 26.2 


8.6 


Cord. Z. 16*. 1054. 




7 


16 14 29.82 


— 23 56 23. 6 


5.1 


Cord. Cat. Gen. 22146. 




8 


16 11 40. 16 


— 23 53 38.4 


8.8 


Cord. Z. 16*. 728. 




9 


16 2 36. 64 


— 23 3 29.4 


9.4 


Cord. Z. 16*. 97. 




10 


15 56 11.23 


— 22 24 2.0 


7.7 


AWe. 12341. 




11 


15 56 41.54 


— 22 53 45.3 


7.8 


AWe. 12353. 




12 


15 53 40. 61 


— 22 23 23. 4 


9.0 


AWe. 12309. 




13 


15 54 18.05 


— 22 19 53.5 


2.3 


£ Scorpii B.A.J. 




14 


15 51 58. 38 


— 22 15 2. 7 


8.5 


AWe. 12285. 




16 


15 48 12. 42 


— 22 3 9. 6 


9.5 


Wash. Mur. Cir. pag. 310 Z. 252 * 43 . 




16 


14 38 26. 79 


— 25 27 31. 1 


8.5 


Cord. Z. 14*. 2365. 




17 


14 39 7.49 


— 26 23 47. 7 


8.1 


Cord. Z. 14*. 2408. 




18 


14 30 12. 61 


— 24 8 16. 9 


8.2 


Cord. Cat. Generale 19767. 




19 


16 52 24. 75 


— 20 37 40. 7 


8.5 


Wash. Mar. Cir. Z. 257 * l3 . 




20 


16 48 49.03 


— 20 37 36.4 


8.6 


AWe. 12923. 




21 


16 45 52. 43 


— 21 9 24.8 


9.0 


AWe. 12883. 




22 


18 53 36. 83 


— 28 11 22. 3 


7.5 


Cord. Cat. Gen. 25965. 




23 


18 50 41. 77 


— 28 14 48. 1 


8.3 


AWe. 14859. 




24 


18 49 34.07 


— 28 15 33. 9 


8.0 


Cord. Z. 18*. 2643. 




25 


18 46 33. 71 


— 28 15 68.8 


8.5 


Cord. Z. 18*. 2514. 




26 


18 42 66. 83 


— 28 24 0. 5 


8.4 


Cord. Z. 18*. 2350. 




27 


10 58 40. 96 


— 7 8 11.6 


7.2 


V« (Parigi 13533 + W. Ott. Z. 17.127). 




28 


10 57 54. 67 


— 6 40'21. 6 


9.1 


V (M, 6167+2 M 2 +2Cord.CG.+Ott.Z. 


17; 


29 


11 39 47.67 


— 1 33 5. 6 


9.3 


BBVI — 1°. 2564. 




30 


11 39 39. 06 


— 1 28 19. 3 


8.9 


V 3 (BBVI — 1°. 2663 + Gòtting, 3733). 




81 


13 32 30. 57 


— 2 42 54. 5 


6.8 


\/ a (W, 512 + 2 M, 9353 + 3 Y 3 5717). 




32 


18 33 49. 31 


— 2 42 57. 1 


9.1 


W, 13*. 543. 




33 


13 12 13.04 


— 1 8 46. 6 


8.8 


Gòttingenj 8982.83. 




•4 


12 57 35.00 


— 14 42. 8 


8.5 


Gottingen 1 3934.35. 
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* 


a 1898.0 


ff 1898.0 


Gr. 
8.9 


AUTORITÀ 


35 


h m a 

14 26 46. 67 


/ Il 

— 14 57 3.0 


W t 14*. 439. 


36 


14 23 56. 96 


— 24 33 29. 7 


8.8 


7 2 (W t 388 -f Sant 4 1317. 


37 


14 21 48.03 


— 24 22 43.0 


7.0 


Radcliffe 3 8739. 


38 


15 15 31.08 


— 2 2 24. 9 


6.5 


Radcliffe 3 3959. 


39 


15 13 56. 75 


— 1 47 36.0 


8.3 


V» (Sant 5 692 + Gòttingen, 4350\ 


40 


15 20 31.06 


— 11 20 23.0 


8.2 


A. N. 72. 114 * 69. 


41 


15 16 3. 84 


— 11 11 56.4 


8.2 


A.N. 86.317 * 63. 


42 


17 21 18. 46 


— 12 25 19.9 


6.3 


Radcl.3 4544. 


43 


17 1 54.57 


— 10 42 35.0 


8.8 


V 2 (Kam 3326 + Gòtt. 2 4189). 


44 


17 51.22 


— 10 40 2. 6 


7.8 


Parigi 3 21610. 


45 


16 56 44.00 


— 10 48 15.4 


7.8 


Radcl.3 4426. 


46 


16 52 84. 52 


— 10 23 14.0 


8.0 


Santa 1886. 


47 


22 21 24. 88 


— 11 8 33. 8 


8.6 


V/ 2 (Iffj 30948 -f Sj 9174). 


48 


22 16 46. 87 


- 11 21 41.7 


7.8 


Santini 3 2513. 


49 


22 18 31. 86 


— 11 24 1.5 


8.3 


V 2 (W 1 325 -f M, 30845). 


50 


22 16 23.04 


— 11 43 29.0 


9.3 


Sj 9136. 


51 


21 58 36. 54 


— 18 30 46.3 


7.2 


Cord. CG. 80182. 


52 


21 59 25. 82 


— 18 29 12.0 


8.7 


l / 3 (W, 1317 + Sant. 4 2066 + M, 30163). 


53 


21 9 9.22 


— 3 27 7.8 


9.1 


V 2 (M, 27692 + M 2 11372). 


54 


21 6 17.45 


— 3 32 12. 9 


7.4 


V, (W l 21^. 67 + Sj 8540). 


55 


20 54 17. 79 


— 4 46 46. 7 


8.5 


V, (W, 20h- 1338 + Sj 8423). 


56 


20 64 86.06 


— 4 59 16. 7 


9.2 


Wj 20b- 1845. 


57 


20 55 11.53 


— 5 7 27. 7 


6.0 


\ 2 (Br. A. 2723 + Cord. CG. 28795). 


58 


20 50 58. 10 


— 5 18 11.0 


8.9 


V, (W 20h. 1238 + M t 26596). 


59 


20 51 17. 66 


— 5 20 68. 8 


9.2 


\' 2 (Wi 201». 1250 + Mi 26619). 


60 


20 46 37. 26 


— 6 18 56. 5 


8.2 


V, (M t 26305 + M 2 10916). 


61 


20 47 12.01 


— 6 18 7.7 


8.5 


M, 26345. 


62 


23 14 38. 15 


+ 7 25 29.4 


7.3 


Vt (Gls 2 6142 + Arm 2 3161). 


63 


21 57 19. 52 


— 11 8 57. 9 


9.1 


Yarnall 3 9917. 


64 


21 53 33. 92 


— 11 46 2.4 


8.2 


Vi (Riim 9690 + MooacOi 29953). 


65 


21 66 17. 15 


— 11 54 50.2 


8.8 


Sant^ 2476. 


66 


21 52 54. 45 


— 13 9 10.4 


7.3 


V 3 (Cord. CG. 30051 -f- AN). 


67 


21 49 20.04 


— 13 21 36. 8 


8.8 


Sant 4 2045. 


68 


21 51 31. 87 


— 13 27 51. 2 


8.6 


Monaco! 29879. 


69 


21 47 44.09 


— 14 1 55.0 


5.0 


Cord. CG. 29938 (|x Capr.ì. 


70 


21 47 16.42 


— 14 24 14. 3 


8.0 


V* (Sa 4 2041 + Sj 8888). 


71 


21 48 22.93 


— 14 25 18. 9 


9.0 


AWe 17086. 
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* 


a 1898.0 


£ 1898.0 


Gr. 

9.5 


AUTORITÀ 


72 


h m a 

23 9 49. 13 


« t ti 
+ 8 55 44.6 


BBVI + 8* 5028. 


73 


23 5 35.84 


+ 8 23 11.7 


9.0 


w, 


231». 39. 


74 


22 57 43. 68 


+ 74 51.8 


8.2 


w, 


22b 1172. 


75 


22 57 10. 17 


+ 6 45 47.6 


9.5 


Schj 


9459.60. 


76 


23 55 10.68 


+ 26 22 6. 1 


6.5 


AG. 


Camb. E 14394. 


77 


23 54 37. 84 


+ 26 22 50.3 


8.7 


AG. 


Camb. E 14389. 


78 


23 5 35.08 


— 8 11 36.3 


9.2 


Wien Ott. 177. 181. 


79 


23 5 5.79 


— 8 21 40. 7 


9.2 


Wien Ott. 178. 193. 


80 


32 47.29 


+ 4 84 1.0 


9.3 


AG. 


Albany 135. 


81 


35 3.90 


-f 4 34 14.2 


9.0 


AG. 


Albany 145. 


82 


5 35 82. 17 


+ 26 12 21.8 


8.5 


AG. 


Camb. E 2606. 


88 


5 35 38. 44 


+ 26 13 40. 2 


8.6 


AG. 


Camb. E 2612. 


84 


5 81 19. 73 


+ 26 9 16. 2 


8.3 


AG. 


Camb. E 2555. 


85 


5 12 34.23 


-}- 26 15 20.6 


8.9 


AG. 


Camb. E 2566. 


86 


5 29 42. 60 


+ 26 12 4. 9 


8.4 


AG. 


Camb. E 2640. 


87 


5 26 16. 21 


+ 26 13 26.8 


8.7 


AG. 


Camb. E 2499. 


88 


6 21 22. 70 


+ 19 81 11.0 


9.0 


AG. 


Berlin A. 2151. 


89 


6 18 36.23 


+ 19 45 29. 5 


8.8 


AG. 


Berlin A. 2125. 


90 


6 19 1.47 


+ 19 49 7. 1 


9.0 


AG. 


Berlin A. 2128. 


91 


6 15 41. 79 


-{- 19 39 43. 1 


8.7 


AG. 


Berlin A. 2093. 


92 


6 15 59.25 


+ 19 45 4. 5 


8.8 


AG. 


Berlin A. 2095. 


98 


6 11 49. 32 


+ 19 29 40. 3 


7.6 


AG. 


Berlin A. 2048. 


94 


6 12 31.00 


+ 19 36 39. 7 


8.8 


AG. 


Berlin A. 2055 
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*! Si trova fra lo 303 australi dell' " Anhang " del B. A. J. 

*,, Cord. Z. 15»» 3877 — AWe =: + 0\31 — 2". 2. La stella si trova nel catalogo 
di Parigi * ì999ì dove mostra notevoli differenze con Lalande. Se alla posizione 
di AWe si sostituisce quella di Cordoba 3877 si ottengono gli 
O-C = -f 2\78 H- 0".5. 

* 14 Wash. Mur. Z. 252 * 46 — AWe = + 0-. 49 — 1". 5. 

* 10 La stella si trova anche in Wash. Mer. trans. Z. 170 * 5 ed avrebbe i seguenti 
secondi 25'. 23 e 30". 5 i quali farebbero discordare gli O-C. 

* n Le due posizioni di Argelander Weiss sono discordanti 0*. 16 e 7". 6. 

*„ Si trova anche in Cord. Z. 18*» 2820. 

* 27 I due cataloghi vanno pienamente d'accordo non così LI W 1 Sant 2 Mj 6181. 

*ai *3* ^ a stella * 32 fu vista più boreale della * 31 di A ò x = 3". 1 mentre in W x e 
nelle superiori posizioni ha luogo il contrario per 2". 6. Pertanto le due decli- 
nazioni dell'asteroide dedotte per la sera del 22 marzo discordano fra loro 
di 5". 7. Naturalmente quella fondata su * 31 ha un peso considerevolmente mag- 
giore che si potrebbe assumere eguale a 6. 

* 3 - Si è dovuta preferire la posizione di Weisse a quella di Santini^ 1320 perchè 
questa avendo un'asc. retta minore di 0*. 89 rende O-C troppo discorde dagli 
altri seguenti. 

*><; La posizione di Monaco! 10219 ha i seguenti secondi 56*. 85 e 30". 1. La stella 
si trova anche in Astr. Nachr. voi. 88^ pag. 57 *&. 

* 37 Fu tenuto conto del moto proprio indicato dal catalogo. 

* w Gòtt^ 4354 — Rad. 3 = +0-.19 +0".8. Fu tenuto conto del moto proprio dato 
da Rad. 3 . La stella non esiste in Bessel come è erroneamente notato in 
BD — 1° 3047. Infatti ne Ead. 3 cita Weisset ne Sant- la contiene. Forse in BD 
al luogo di K deve stare L perchè la stella è anche = LI 27957 = Parigi 19005. 
Si trova in Valentiner I 195. 

* 30 Poiché riusci vano ogni tentativo di mettere d'accordo gli O-C, né potendo la 
cattiva serenità del maggio 18 influire cosi sensibilmente, ai è indotti a oredere 
che la stella abbia moto proprio. 

* 4ft Weisse! 15.331 — AN ^ -f o!()2 — 1.9. 
* 4I Weisse! 15.232 — AN =- + 0.06 — 1.3. 
* 4i Si è tenuto conto del proprio. Parigi 22118 — Rad 3 = — 0*. 04 -f 0". 9. 

* 44 Monaco! 13497 — Par. = -f 0*.02 — o'.5. 

Gòtt* 4182 — Par. ~ + 0.02 — 1.6. Il confronto che il catalogo di Pa- 
rigi dà con Lalande mostra che l'asc. retta della stella diminuisce col tempo e 
parimenti lo mostra il confronto di Lamont in SuppL-Bxir, in tal caso la dif- 
ferenza fra questa stella e la * 43 deve essere cresciuta col tempo come io dice, 
l'osservazione attuale in cui si trova Aa = l m 3«. 77 in luogo di l m 8*. 29 come 
risulta dai cataloghi. La discordanza 0*.48 fra questi due numeri è natural- 
mente la stessa che ha luogo fra le asc. rette dell' asteroide per la sera del 
13 giugno, e fra gli O-C di ascen. retta. 
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Parigi 21496 — Rad 3 == + 0.05 — 0.2. 

* 46 Weisse! 947 — Sant, = + 0. 47 — 0. 7. 
Monaco! 13284 — - Santa = + 0. 29 + 1. 1. 
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* 4g Si è mantenuta la sola posizione di Santini perchè è la più recente fra quelle 
che si poterono calcolare da altri cataloghi. Le asc. rette dedotte da W ( 288, 
Rm 10126, Y 3 10078, M x 30788 non sono concordanti esse accennano a diminuire 
col tempo. 

* 51 Le posizioni di Sj 8996 e M t 80140 concordano sufficientemente con C. C. G. non 
così W t 1300, Sant 4 2064. L'asc. retta accenna a diminuire col tempo , nel qual 
caso aumenterebbe la differenza fra la stella 52 e la 51 come richiede l'osser- 
vazione del 6 settembre da cui si ebbe Àa = 49'. 80. 

*- 2 I tre cataloghi sono concordi in declinazione, ma non tanto in asc. retta. 

* 53 Questa stella di confronto è la SD — 3° 5166, vicino ad essa vi è la 3° 5159 
segnata 9 ra . 3 nella SD, ma nelle splendide sere del 23 al 26 luglio fu vista più 
piccola delle stelle circostanti segnate di 9 m in 10 m sulla carta SD 62. In agosto 
e settembre parve di 9». 5 in 10°>. 

* 57 Fu tenuto conto del moto proprio. In altri cataloghi ha i numeri seguenti Mo- 
naco 26871. Weisse 1 1856. Santini^ 397. 

* 59 Le posizioni dei due cataloghi differiscono fra loro in asc. retta di 1*. 16 come 
si trova confermato in Lamont Supp. — B IX. La posizione di Weisse fu giu- 
stamente dedotta dalla Zona 100 di Bessel e non varia ricalcolandola colle ta- 
volette di Luther perciò si è in fine dovuto ricorrere al medio dei due cataloghi. 
Cosi facendo, la differenza di asc. retta fra * 59 e * 58 quasi concorda colla diffe- 
renza osservata 19". 69, inoltre si sono così ottenute le asc. rette di una stessa 
sera (12 e 13 agosto) di Caldea abbastanza concordi. 

* 65 W x 21h. 1233 — Sa 4 = + 0-.86 + 2". 5. 

* 66 AN = Astronomische Nachrichten, voi. 127, pag. 182, num. 910 Mayer (Harzer.) 
Fu tenuto conto del moto proprio dato dal cat. Mayer-Auwers. 

* 67 W, 21. 1099 — Sa 4 = + 0*.84 — LO. 

* 69 Br A 2860 — CCG = — 0.11 -f 0. 1. tenuto conto del moto proprio. 

h b tt ■ 

* 70 Weisse t 21. 1060 ha i seguenti secondi 16. 95 14. 4 
Monaco 29718 » » 16.54 10.3. 

% La differenza fra W, 22* 1161 e Schj è + 0-.34 — 1.1 la quale applicata 
agli 0-C7 del 9 e 10 li metterebbe più d'accordo coi precedenti basati su W } ciò 
serve, in certo modo, di controllo agli O-C. Il primo però di questi è molto 
discordante in asc. retta. 

* 76 Nel catalogo di Camb. E questa stella ha la nota " Close doublé " ma all' Equa- 
toriale di Arce tri non fu vista doppia: nemmeno tale è indicata in Br Auwers 3192. 
Computato il moto proprio si trova: 

Br A — AG. Camb. E = — 0-.02 — 0". 1. 
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Stelle di confronto del Gruppo II». 



* 


a 1898.0 


$ 1898.0 


Gr. 

8.8 


AUTORITÀ 


1 


u m * 

11 16 39.31 


/ " 

+ 11 46 40.2 


W t 11»» 218. 




2 


11 15 53.84 


+ 11 48 12.8 


8.8 


W x 11* 222. 




3 


11 12 48. 10 


+ 12 10 45. 7 


9.3 


W l 11* 167. 




4 


11 13 2.08 


+ 12 32 35.5 


7.0 


W 1 Uh. 169. 




5 


11 13 36.32 


+ 12 26 18. 2 


9.1 


W x 11* 176. 




6 


10 55 51. 65 


f 19 68 4. 5 


9.2 


AG. Berlin B. 4159. 




7 


10 56 31.49 


+ 20 3 33.4 


8.0 


AG. Berlin B. 4168. 




8 


'10 54 24.01 


+ 20 17 50. 5 


9.0 


AG. Berlin B. 4151. 




9 


10 55 47.87 


+ 20 80 2.2 


9.2 


BB VI + 20° 2542. 




10 


10 56 53.21 


+ 20 43 39. 5 


4.3 


AG. Berlin B. 4166. 




11 


20 41 44. 65 


— 15 59 16. 7 


7.7 


Monaco^ 10804. 




12 


20 28 48.00 


— 17 15 51.4 


9.0 


Monaco 2 25031. 




13 


20 33 51.80 


- 42 31.8 


8.8 


Gòtt/5720 - 1. 




14 


20 31 6.40 


— 61 46.5 


8.9 


Gòtt r 5702 - 8. 




15 


20 31 52. 69 


— 52 20.8 


8.8 


Gòtt,. 5708 - 9. 




16 


20 29 8.08 


— 49 40. 7 


8.0 


Gòttj. 5690 - 1. 




17 


20 29 18.84 


— 1 1 28. 1 


8.0 


Gòtti- 5692 - 3. 




18 


20 24 58.65 


— 1 30 49. 8 


8.3 


Gdttj . 5660 - 1. 




19 


23 2 51.11 


— 22 9 13.0 


a7 


Wasgnington Mer. tr. Z. 145 


•tr 


20 


23 .0 48.12 


— 22 29 10. 6 


8.7 


Wasghington Mer. tr. Z. 145 


V 


21 


1 54 7. 18 


+ 15 4 35. 9 





AG. Beri. A 670. 


• 


22 


1 56 19.00 


+ 14 34 25. 7 


6.9 


Gls, 440. 




23 


1 63 49. 71 


+ 14 7 68. 1 


ai 


Rumker 496. 




24 


4 31 10.02 


+ 25 81 16. 6 


7.3 


AG. Cambr. E 2124. 




25 


4 25 35. 57 


+ 25 39 58. 3 


9.0 


AG. Cambr. E 2100. 




26 


4 23 4. 14 


+ 25 28 30. 7 


9.7 


AG. Cambr. E 2089. 




27 


4 18 57.41 


+ 25 30 52. 6 


7.6 


AG. Cambr. E 2074. 




23 


4 16 22. 42 


+ 25 23 19. 8 


6.7 


AG. Cambr. E 2069. 




29 


4 13 47.48 


+ 25 34 59. 5 


9.0 


AG. Cambr. E 2044. 




30 


4 14 17. 75 


+ 25 34 54. 3 


7.8 


AG. Cambr. E 2049. 
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* 


a 1898.0 


$ 1898.0 


Gr. 

8.9 


AUTORITÀ 


31 


h m s 

5 19 15.39 


f " 

+ 15 16 7.0 


AG. Berlin. A 1511. 




32 


5 20 8.82 


+ 15 21 46. 3 


7.8 


AG. Berlin. A 1516. 




33 


5 11 18. 23 


-f 15 9 6.7 


8.5 


AG. Berlin. A 1453. 




34 


5 13 34. — 


+ 15 10 37.- 

* • 


9.5 


BD + 15°. 786. 




35 


4 43 1.29 


+ 15 18 14. 7 


9.0 


AG. Berlin. A 1312. 




36 


4 43 4. 76 


4- 15 23 24. 5 


8.0 


AG. Berlin. A 1314. 




37 


4 40 40. 75 


+ 15 17 14. 1 


8.1 


AG. Berlin. A 1296. 




38 


6 26 29. 70 


+ 14 4 66.4 


9.1 


W, 6*. 716. 




39 


6 22 42. 46 


+ 13 67 40. 6 


8.7 


Wj 6h 598. 




40 


6 17 45. 33 


+ 14 5 33. 5 


8.1 


W, 6h 443. 




41 


6 19 45. 82 


+ 14 5 14. 6 


8.7 


W, 6h. 497. 




42 


21 13 51. 62 


— 27 88 21. 5 


7.3 


V 2 (Cord. Cat. G. 29239 + Cape Cat. 


isso)* 


43 


2L 11 45.98 


— 27 39 15. 4 


8.4 


V 3 (2 CCG 29203 + CZ 21*. 314.) 




44 


6 45 42. 56 


+ 27 38 32. 7 


9.0 


AG. Camb. E 3551. 




45 


6 48 25.31 


27 40 15. 2 


9.5 


AG. Camb. E 3581. 


/ 


46 


6 45 1.04 


27 54 4. 9 


9.0 


AG. Camb. E 3541. 





* I0 Fu applicato il moto proprio dato a pag. 211 di AG. Beri. B. che in 23 anni 



ammonta a 



0\07 



1". 1. 



* 20 La posizione di Arg. Weiss * m6i ha minore asc. retta - . 06 ed è più australe 3".9. 

* 21 La grandezza in BD è 8. 8, quella in Auwers 9.4 la quale verificata sta bene 
così. 

* 34 Nelle sere 6 e 7 dicembre si verificò occasionalmente che la BD -f- 15°. 801 non 
esiste ; in sua vece nel luogo seguente 7" e più australe 1', si trovò una stellina 
di 11». 

% Parigi 7636 — W L = — 0*. 08 p 0".8. 

* 43 La stella è doppia, il Cord. Cat. Gen. la pone di 8 m . 3 in circa come la Cord. D; 
ed il " comes s. pr. di 9. 5 : io stimai la maggiore di 9 m . 5 e il compagno di 11*. 
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Stelle di confronto del Gruppo II b. 



* 


a 1898.0 


a 1898.0 


Gr. 

9.1 


AUTORITÀ 


1 


fama 

21 14 53.80 


— 6° 20 7.' 5 


V 3 (1^ 28035 + M 2 11481 + AG. Ott. Z. 171). 


2 


21 16 7.95 


- 6 13 36. 3 


9.5 


V 3 (M, 28106 + M 2 11501 + AG. Ott. Z. 172). 


3 


21 9 11.81 


— 6 23 7.0 


8.2 


V 3 (M, 27794 + 2 AG. Ott. Z. 75. 172). 


4 


21 10 0.23 


— 6 25 54.4 


8.2 


Va (Mi 27745 + M 2 11388 + AG. Ott. Z. 75). 


5 


21 1 4.37 


— 6 10 11. 7 


8.9 


V 2 (M, 27215 + AG. Ott. Z. 172). 


6 


21 1 16.80 


— 6 7 15.2 


9.8 


\' 2 Q£ x 27229 + M 2 11223. 


7 


20 50 2.58 


— 6 25 25.0 


9.1 


V< (M, 26544 + M 2 + 2 AG. Ott. 76. 172). 


8 


24 46 37. 19 


— 6 18 56.0 


8.2 


V 4 (Mj 26305 + M 2 + 2 AG. Ott. 76. 171). 


9 


20 47 12.00 


— 6 18 6. 3 


8.5 


»/ 3 (Mj 26345 + 2 AG. Ott. Z. 76. 171). 


10 


20 45 12. 38 


— 6 15 30. 9 


8*5 


AG. Ott. Z. 74. 159. 


ni 


20 41 15. 57 


— 6 21 9. 9 


8.8 


AG. Ott. Z. 74.159. 


12 


20 42 45. 74 


— 6 23 52.3 


8.3 


1 .' 3 (M 2 10832 + 2 AG. Ott. Z. 74. 159). 


13 


20 38 29.03 


— 6 19 16. 5 


8.2 


>' 2 (M, 25746 + AG. Ott. Z. 74.172). 


14 


20 35 59. 64 


— 6 21 39.4 


7.7 


V 2 (M, 26575 + AG. Ott. Z. 74. 159). 


15 


21 13 7.06 


— 4 6 32.0 


7.8 


\ 2 (Varsavia 2160 + 3262). 


16 


21 12 32. 30 


— 3 54 23. 3 


8.5 


Vt (Wi 213 + Vars - 4632 > 


17 


21 15 11. 57 


— 3 53 46.3 


9.2 


Schj. 8624. 


18 


21 19 32. 61 


— 3 50 7. 9 


6.7 


V, (Br.-Auw. 2783 + Rad 3 5776). 


19 


21 21 11.65 


— 3 25 34. 7 


8.3 


7 3 (W l 211». 431 + Mj 28390 + Vars. 3264). 


20 


2 44 55. 14 


+ 15 18 6. 6 


9.0 


AG. Berlin A. 767. 


21 


2 42 21. 29 


+ 15 4 55. 9 


7.5 


AG. Berlin A. 755. 


22 


4 87 39. 90 


4- 21 37 15. 6 


9.5 


BB. VI + 21°. 691. 


23 


4 36 38. 42 


+ 21 29 43. 4 


9.2 


BB. VI + 21°. 687. 


24 


4 33 35.87 


+ 21 18 59.8 


8.2 


AG. Berlin B. 1482. 



* J0 Weisse! 20. 1098 — AG. Ott. = + 0. 12 — 2.4. 
* n Weisse, 20. 997 — » = + 0.01 — 1.6. 

M, 25949 - » = + 0.16 —6.7. 

* lt Mi 26058 — » = + 0.30+8.1. 

Mi 26058 — M 2 10832 — — 0.25 + 7.6. 

* 13 * M Le singole posizioni dei due cataloghi concordano bene tra loro. 

Le stelle 1 fino alla 14 inclusiva ed eccettuata la 2 furono osservate al Piccolo 
Meridiano di Arcetri dal D. r Viaro. Vedi Astr. Nach. 3563. 
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APPENDICE 



La Tabella che segue contiene le determinazioni della corre- 
zione del cronometro Nabdin 39/8460 di proprietà dell' Istituto 
Geografico Militare , da me eseguite col Piccolo Meridiano il 
6. 7. ed 8 Giugno 1898 in ausilio alle misure relative di Gravità 
fatte ad Arcetri dal personale dell'Istituto suddetto coli' apparato 
di Stebneck. 
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RIASSUNTO 



1898 


T. medio di A ree tri 
corrisp. a Ts 


S-Cr 


Ad. 


Giugno 

» 

» 


6 
7 

7 
8 


h m ■ 

15 57 82 

9 20 40 

16 12 5 
9 89 24 


-f 5l! 634 
-f 58. 133 
+ 53. 830 
+ 55. 360 


+ 2. 069 

. -f 2. 439 

+ 2. 104 



Andamento del Cronometro. — L'andamento diurno Ad. conte- 
nuto nell'ultima colonna è stato dedotto dividendo la differenza fra 
una correzione S-Cr e la successiva per 1' intervallo diurno corri- 
spondente. Ma nel calcolo precedente di r che non è punto ne- 
cessario per avere Cm, in quanto che 2r = o, bensì per rendere 
i C più omogenei e giudicare più giustamente della bontà delle 
osservazioni (od altrimenti per ricavare con maggior rigore V er- 
rore probabile) , fu adoperato V andamento orario attuale y che ri- 
sulta in ogni singola determinazione di tempo dal calcolo fatto 
colla formola esposta nella nota seguente. 
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NOTA 

Càlcolo dell'andamento attuale dell'orologio dalle osservazioni 
di una singola determinazione di tempo 

Nelle equazioni di condizione (e) del Fase. 6, pag. 37, che hanno la forma, 1 

A £ + az = m 

il valore dell'azimut instrumentale z dedotto in una singola determinazione 
di tempo non risente l'influenza dell'andamento dell'orologio se tale anda- 
mento è piccolo come deve essere. Ciò posto chiamiamo con Cm la correzione 
dell'orologio che è media aritmetica dei valori parziali, 

A t = m — az 

dati da n stelle. LaCwi vale per il tempo Ts medio delle ascensioni rette delle 
stelle osservate ed è pure esente dall'influenza dell'andamento perché Ts 
è l' origine dei tempi : se si volesse riportarla ad ogni singolo tempo T rap- 
presentato dall'ascensione retta di ogni stella bisognerebbe applicarle una 
riduzione per l' andamento y dell'orologio. Possiamo dunque stabilire l' equa- 
zione di condizione seguente: 



e ponendo, 
sarà; 



Cm + {T—Ts) y = A* 
T— Ts = T 
Cm + tj/ =: At (1) 



la quale ci rappresenta n equazioni di condizione a due incognite come le (e) 
se fingiamo incognito anche Cm. Sommando tutte le (1) e formando l'equa- 
zione media avremo; 



Cm + JlL „ = JAfL ( 2 ) 

1 n * n v ' 



in cui [t] = 0. 



* Essendo w = (a -t- aàer) — (t -*- &<)• 
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Sottraendo la (2) da tutte le (1) avremo n equazioni della forma, 

ma, -^ — — = Cm 



quindi, ry = At — Cm 

II secondo membro possiamo indicarlo con v residuo delle equazioni (e) dopo 
introdotti i valori delle incognite A t e z perciò , 

ly = v 
da cui l'equazione normale, 

[tt] y = [tv] 

e finalmente, y — j — j- (8) 

andamento attuale dell'orologio. 

Noto y t sarà una quantità nota anche ry e la indicheremo con r per cui 
dalle (1) avremo i resultati rappresentati dalla, 

C = At — r 

che saranno dati da ogni stella attribuendo a A < ed r i loro valori par- 
ziali. E siccome, 

A t = (a + after) — (* + 6i + az) 

potremo scrivere, 

C = (a + aòer) — (* + 6i + az + r). « 

come si è visto per le correzioni C del cronometro Nardin registrate nell'ul- 
tima colonna della precedente tabella. 



Errori probabili 



1°) L'errore probabile dell'unità di peso nel sistema di equazioni (e) è 
dato dalla formola 



— ±*V{-a-! 
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e poiché i pesi delle due incognite sono : 

+ PAt = n p. = [a a] • 

i loro errori probabili saranno : 



w w 

±77— ± 



\/ n V [ol a] 

2° L'errore probabile dell 1 unità di peso nel sistema di equazioni (1) è , 



W 



dove V sono i residui delle equazioni (1) cioè, 

V =. A t — r — Cm = v — r 
e poiché i pesi di Cm e di y sono n e [tt] avremo gli errori probabili; 

Osserviamo ora che se te'<w t Terrore probabile della correzione Cm 
dell'orologio resterà abbassato, laonde la verifica di questa condizione fornisce 
un criterio dell'attendibilità di y. 

Posto che y sia attendibile dobbiamo ora richiamare l'attenzione sul- 
l'unità di t su cui finora non abbiamo fatta alcuna ipotesi perchè qualunque 
sia questa unità la relazione fra y e il suo errore probabile non muta. Sic- 
come la prudenza consiglierà sempre di limitare la validità di y entro i tempi 
estremi racchiudenti le osservazioni che hanno contribuito a determinarlo, 
non sarebbe ragionevole scegliere l'unità di t maggiore dell' intervallo in cui 
durarono le osservazioni, e poiché la durata di una singola determinazione 
di tempo di cui qui si tratta può riguardarsi di circa l h -, sarà l'ora, in questo 
caso, l'unità in cui si deve intendere espresso T. Se poi entro l'intervallo del- 
l'ora per cui vale y si vorrà che l'influenza del suo error probabile non su- 
peri un certo limite, l'uso di y sarà ancora più limitato. 1 

Avvertenza. — Quando le stelle in causa della variabilità del cielo non 
furono prese tutte allo stesso numero di fili od anche quelle prese a tutti o 
ad un numero sufficiente furono incertamente osservate si farà una scelta fra 
i A t accettando quelli ai quali si può approssimativamente attribuire la stessa 
fiducia, e si ricaverà y colla (3) salvo poscia a giudicare della attendibilità 
del risultato. 



* Si esprimerà facilmente t in frazione decimale di ora col sussidio della tavoletta qui 
annessa calcolata dal Dott. Vi aro. Per il computo di t in frazione di giorno serve la ta- 
vola VI del Fase. 4, pag. 16. Questa unità potrà trovare impiego nella trattazione di parec- 
chie determinazioni di tempo per dedurre queir andamento medio diurno che vale intorno 
al medio di tutti i tempi considerati. 
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Il D. r Viaro applicò la forinola (3) ad una sua recente determinazione di 
tempo del 24 Febbraio 1899 relativa al Pendolo Normale Mioni eseguita collo 
stesso Piccolo Meridiano (attualmente in suo uso) osservando dieci doppi pas- 
saggi di queste sei stelle del B. A. J. 1899. 



* 


Stelle 


Gr. 


Declinazione 


1 


P Eridani 


3.0 


/ 

— 5 13 


2 


ó* Orionis 


2.B 


— 23 


3 


o Aurigae 


5.8 


+ 49 47 


4 


ol Orionis 


1.2 


+ 7 23 


5 


v Orionis 


4.6 


+ 14 47 


6 


8 Lyncis 


6.0 


+ 61 84 



Introducendo nella quarta colonna della sottoposta tabella le recenti cor- 
rezioni di Auwehs (Astr. Nach. 3508. 09) ottenne i C che si trovano nella co- 
lonna settima. 



Asc. retta 


aber. 


Corr. 
Auw. 


h m s 

5 2 54.810 


+ 0.016 


— 0^024 


5 26 52. 690 


+ 0.015 


+ 0.001 


5 88 7.540 


-|- 0.024 


+ 0.053 


5 49 44. 355 


+ 0.016 


0.000 


6 1 50. 636 


+ 0.016 


— 0.003 


6 28 31.890 


+ 0.033 


+ 0.057 



t + bi + az 



1 
2 
3 
4 
5 
6 

Ts=b 44 40.480 



in * 
3 0.023 



5 26 57. 895 
5 38 12. 792 

5 49 49. 585 

6 1 55.890 
6 28 37.212 

Siderale-Normale = Cm = — 



r 


C 


+ o". 016 


- 5*237 


+ 0.007 


— 5.196 


+ 0.003 


— 5. 178 


— 0.002 


— 6. 212 


-0.007 


— 5.235 


— 0. 017 


— 5. 215 



V* 



Tm. Are. = 7 27 del giorno 24 Febb. 1899 



V = 



— 0. 025 
+ 0. 016 
+ 0.034 

0.000 

— 0.023 

— 0.003 
6. 212 ± 0. 007 
0.023 ±o, 016 



In questo esempio sì ebbe dapprima l'errore probabile dell'unita di peso, 

tv =z ± 0-. 0193 

poscia il nuovo errore, 

w> r= + 0*.0170 

e finalmente gli errori probabili di Cm e di y rispettivamente, 

= ± 0-.0070 
= ± 0-.0166 



w i 



y/ 6 



V 1.208 
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Ora se nell'oste adere V impiego della correzione C m ad un tempo Ts ±t 
si volesse conservare l'esattezza entro 1 . 01, non potrà t superare mezz'ora 
perchè avremo , 



V (0\ 0070)* -f (0-.0156 X 1/2) * > 



0156 X W > = ± O.01 



Arcetri Febbraio 1899. A. A. 
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Tavola per tramutare i minuti ed i secondi 
in frazione decimale di ora 



Argom. 


Minati 


Secondi 


1 


0. 0167 


0.0003 


2 


0.0333 


0.0006 


3 


0.0500 


0.0008 


4 


0.0667 


0.0011 


5 


0.0833 


0.0014 


6 


0.1000 


0.0017 


7 


0. 1167 


0.0019 


8 


0.1333 


0.0022 


9 


0.1500 


0.0025 


10 


0. 1667 


0.0028 


11 


0. 1834 


0.0031 


' 12 


0.2000 


0.0033 


13 


0. 2167 


0.0036 


14 


0.2334 


0.0039 


15 


0.2500 


0.0042 


16 


0.2667 


0.0045 


17 


0.2834 


0.0047 


18 


0.3000 


0.0050 


19 


0.3167 


0.0053 


20 


0.3333 


0.0056 


21 


0.3500 


0.0059 


22 


0.3666 


0.0062 


23 


0.3833 


0.0064 


24 


0.4000 


0.0067 


25 


0. 4167 


0.0070 


26 


0.4333 


0.0073 


27 


0.4500 


0.0075 


28 


0. 4666 


0.0078 


29 


0.4833 


0.0081 


80 


0.5000 


0.0083 



Argom. 


Minati 


Secondi 


4 

31 


0. 5167 


O.0086 


32 


0.5333 


0.0089 


33 


0.5500 


0.0091 


34 


0. 5667 


0.0094 


35 


0.5833 


0.0097 


36 


0.6000 


0.0100 


37 


0.6167 


0.0102 


38 


0.6333 


0.0105 


39 


0.6500 


0.0108 


40 


0. 6667 


0.0111 


41 


0.6834 


0.0114 


42 


0.7000 


0. 0117 


43 


0. 7167 


0. 0119 


44 


0.7334 


0.0122 


45 


0.7500 


0.0125 


46 


0.7667 


0.0128 


47 


0.7834 


0.0130 


48 


0.8000, 


0.0133 


49 


0.8167 


0.0186 


50 


0.8333 


0.0139 


51 


0.8500 


0.0142 


52 


0.8666 


0.0145 


53 


0.8833 


0.0147 


54 


0.9000 


0.0150 


55 


0. 9167 


0.0153 


56 


0.9333 


0.0156 


57 


0.9500 


0.0158 


58 


0..9666 


0.0161 


59 


0.9833 


0.0164 


60 


1.0000 


0. 0167 
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R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI IN FIRENZE 



Opere Pubblicate 



Sezione di FILOSOFIA E FILOLOGIA 



Volume I. (1-6). — Lire IO 



1. Illustrazione di due iscrizioni arabiche delle quali 

possiede i gessi V Istituto di Studi superiori 
in Firenze, per Michele Amari. 

2. L'Inno dell' A tarvaveda alla Terra [xn, l|, per 

Francesco Lorenzo Polle. 

3. L' Evoluzione del Rinascimento. Studio del prof. 

Adolfo Bartoli. 

4. Corso di Letteratura greca dettato da Gregorio 



Ugdulena nel R. Istituto di Perfezionamento 
in Firenze, Tanno 1867-68. 

8. Il Tumulto dei Ciompi. Studio storico di Carlo 

Fossati (con V aiuto di nuovi Documenti), pre- 

: sentito per tesi di laurea nel R. Istituto di 

. Studi superiori in Firenze il 15 giugno 1873. 

6. Elenco delle Opere purblicate dai Professori 

della Sezione di Filosofia e Filologia del 

R. Istituto superiore. 



Volume II (7-12) 



7. Sull' autenticità della Epistola ovidiana di Saffo 

a Faone e sul valore di essa per le Questioni 
saffiche. Studio critico del professor Domenico 
Comparetti. — Lire 1, 75. 

8. In Hegesippi oratione de Halonneso, Codicum flo- 

rentinorum lectionis discrepantiani descripsit 
Hieronyhub Vitelli. — Lire 1. 

9. Enciclopedia Sinico-Giapponese (Fascicolo pri- 

mo). Notizie estratte dal Wa-kan san-sai tu-ye 
intorno al Buddisny), per Carlo Puini. — 
Lire 4. 

10. Sei Tavolette Cerate, scoperte in un 1 antica 

Torre di casa Maiorfi in via Porta Rossa in 
Firenze, per Luigi Adriano Milani. — Lire 1. 

11. Miscellanea [ad Cìc. p. Sex. Rose. 23, 64; p: 

Sest. 51, 110; Brut. 8, 31; de Legg. 1, 2, 6. 
Horat. A. P. 29; Epigramm. an. Demosth. de 
Cor. § 289, pag. 322 R.], del prof. Girolamo 
Vitelli. — Lire 1. 

12. Le Origini della Lingua poetica italiana. Prin- 

cipii di Grammatica storica italiana rica?a;i 
dallo studio dei Manoscritti con una introdu- 
zione sulla formazione degli antichi Canzonieri 
Italiani del dott. C. N. Caix. (Esaurito). 

13. Intorno ad alcuni luoghi della Ifigenia in Aulide 

di Euripide. Osservazioni di Girolamo Vi- 
telli, con una nuova collazione del Cod. Laur. 
pi. 32, 2 e sette tavole fotolitografiche. — 
Lire 5. 

14. Del Papiro specialmente considerato come ma- 

teria che ha servito alla scrittura. Memoria 
del Prof. Cesare Paoli. — Lire 3. 

15. Il Mite di Filottete nella Letteratura classica e 

nell'Arte figurata. Studio monografico di Luigi 
Adriano Milani, con una cromolitografia e 
tre tavole fotolitografiche. — Lire 6. 

16. Della Interpetrazione panteistica di Platone, te- 

si di laurea di Alessandro Chiappblli. — 
Lire 8. 

17. L'invito di Eudossia a Genserico, studio critico 

del prof. Giuseppe Morosi. -^_ Lire 3. 



18. Stato e Chiesa negli scritti politici dalla fine della 

lotta per le investiture, sino alla morte di Lu- 
dovico il Bavaro [1122-1347], studio storico di 
Francesco Scaduto. — Lire 4, 50. 

19. I più antichi frammenti del Costituto Fiorentino, 

raccolti e pubblicati da Giuseppe Rondoni. 

— Lire 4, 50. 

20. Le seconde nozze del coniuge superstite. Studio 

storico di Alberto Del Vecchio. — Lire 12. 

21. Maestri e Scolari nell'India Brahmanica. Saggio 

di Girolamo Donati. Lire 2,50. 

22. Le Opere Latine di Giordano Bruno, esposte e 

confrontate con le italiane dal prof. F. Tocco. 

— Lire 10. 

23. La Filosofia dell' Incosciente, Metafisica e Mo- 

. rale. Contributo alla storia del pessimismo, 
per Adolfo Faggi. — Lire 5. 

24. Notizie storico-biografiche intorno al conte Bai- 

dassare Castiglione con Documenti inediti, stu- 
dio del dott. Camillo Martinati. — Lire 2, 50. 

25. Studi sul Panormita e sul Valla. — R. Sareadini: 

Cronologia della Vita del Panormita e del Valla; 
L. Barozzi : Lorenzo Valla. — Lire 7. 

26. La Carta Nautica di Conte di Ottomanno Freducci 

d'Ancona conservata nel R. Archivio di Stato 
in Firenze, illustrata dal dott. Eugenio Ca- 
sanova. (Con una fotozincografia). — Lire 3,50. 

27. La Questione delia riforma del Calendario nel 

quinto Concilio Lateranense (1512-1517). — 

Con una fotozincotipia. — Per cura del dott. 
Demetrio Marzi. — Lire 6,00. 

28. il Paradiso Terrestre Dantesco. Studio di Edoar- 

do Coli (Con 25 incisioni in legno). — Lire 12. 

29. Theodori Ducae Lascaris Epistulae CCXVil. Nane 

primum edidit Nicolaus Festa. Accedunt Ap- 
pendices IV : I. Theodori Litterae de Pace a 
Bulgaria per russos p et ita— II. Eiusdem sermo 
adversus maledicos. — UT. Nicephori Blemmi- 
dae epistulae XXXIII. — IV. Sabae ad Nice- 
phorum Blemmidam epistula. — Lire 22,00. 

30.Nelson e Caracciolo e la Repubblica Napoletana 
(1799) per Francesco Lemmi — Lire 2,50. 
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Accademia Orientale 



1. Il Commento medio di Averroe alla Retorica di 

Aristotele, pubblicato per la prima volta nel 
Testo arabo dal prof. Fausto Lasinio. — Fa- 
scicoli I, li, e III, pag. 1-96 del Testo arabo. 
— Lire 6. 

2. Repertorio Stoico-Giapponese, compilato dai pro- 

fessori A. Beverini e C. Puini. — Lire 50. 

3. La Ribellione di Masacado e di Sumitoma, Testo 

giapponese riprodotto in caratteri cinesi qua- 
drati e in catacana per cura di Lodovico no- 
centini. — Lire 3. 

4. Detto. Traduzione italiana con Proemio e Tavola 

geografica del Giappone. — Lire 2. 

5. Il Santo Editto di K'an-hi e l'amplificazione ai 

Yun-Cen, tradotti con note filologiche da Lo- 
dovico Nocentini. — Lire 4. 

6. Detto. Versione mancese riprodotta a cura di Lo* 

dovico Nocentini. — Lire 10. 



7. Il Commento del Donnolo sul libre della Crea- 

zione, pubblicato per la prima volta nel testo 
ebraico, con note critiche e introduzione, dal 
prof. David Castelli. — Lire 8. 

8. Il primo sinologo Padre Matteo Ricci, per Lodo- 

vico Nocentini. — Lire 2, 50. C 

9. Il LI-KI o Istituzioni, Usi e Costumanze della Cina 

antica. Traduzione, Commento e Note del prof. 
Carlo Puini. (Fascicolo primo contenente i 
Capitoli I e II). — Lire 2,50. 

10. Tre Capitoli del LI-KI concernenti la Religione, 

Traduzione, Commento e Note. Contribuzioni 
allo Btudio comparativo delle Istituzioni So- 
ciali nelle Antiche Civiltà, del prof. Carlo 
Puini. — Lire 4. 

11. Le Origini della Civiltà secondo la Tradizione e 

la Storia dell'Estremo Oriente. Contributo allo 
studio dei tempi primitivi del genere umano 
del prof. Carlo Puini. — Lire 7. 



Sezione di MEDICINA E CHIRURGIA e SCUOLA DI FARMACIA 

Volume I (1-6). — Lire 10. » 



Della non attività della Diastole Cardiaca e della 
Dilatazione Vasaio. Memorie quattro del prof. 
Ranieri Bellini. 

Storia compendiata della Chirurgia Italiana dal 
suo principio fino al Secolo XIX, del prof. Cablo 
Bueci. 

Due Osservazioni raccolte nella Clinica delle Ma- 
lattie della Pelle durante r anno accademico 
1874-75 dai dottori Cesare Nerazzini e Do- 
menico Barduzzi sulla Elefantiasi degli Arabi 
e sulla Sclerodermia, e pubblicate per cura 
del professore Augusto Michelacci. 

Sopra un Caso di Sclerodermia. Studio clinico 
del dott. Domenico Barduzzi. 

Studi Chimici effettuati durante Tanno accade- 
mico 1874-75 dagli Studenti di Farmacia di 
terzo anno nel Laboratorio di Chimica-Far- 
maceutica sotto la direzione del prof. Luigi 
Guerri. 

Elenco delle Opere pubblicate dai Professori 
della Sezione di Medicina e Chirurgia 
del R. Istituto superiore. 

Del Processo morboso del Colera Asiatico, ecc. 
Memoria del Dott. Filippo P acini. Lire 2, 50. 

Il primo anno della Clinica Ostetrica diretta dal 
prof. Vincenzo Balocchi nella Nuova Mater- 
nità di Firenze. Rendiconto del Dott. Ernesto 
Grassi aiuto alla Clinica stessa. — Lire 2,50. 

Archivio della Scuola d'Anatomia Patologica, di- 
retto dal prof. Giorgio Pellizzari. Volume 
I. (Con 10 Tavole). Lire 10. 
. Volume IL (Con 8 Tavole). — Lire 8. 

Volume III. (Con 87 incisioni intercalate nei 

testo). — Lire 12. 
. Volume IV. (Con 8 Tavole doppie cromo- 
litografate). — Lire 18. 

Volume V. fase. 1.° — Lire 2. 

— fase. 2<>. — Lire 4, 50. 

Esegesi medico-legale sul Methodus Testificandi 
di Giovan Battista Codronchi pel prof. Angelo 
Filippi — Lire 1,80. 

Il Triennio 1883-85 nella Clinica Ostetrica e Gi- 
necologica di Firenze, diretta dal prof. cav. uff. 
Domenico Chiara. Rendiconto clinico del dott. 
Emilio F asola, Libero docente in Ostetricia 
e Aiuto Professore. (Con 8 Figure e la Pianta 
dello Spedale di Maternità). — Lire 15. 



12. L' acido carbonico dell'aria e del suolo di Firenze. 

Indagini sistematiche eseguite nel 1886, dal 
prof. dott. Giorgio Roster (Con XVI tavole, 
6 figure nel testo e con XXVII prospetti). — 
Lire 5. 

13. Sul Lichen rosso. Studio del dottore Alfonso 

Minuti. (Con una tavola in zincotlpia e due 
tavole in cromolitografia). — Lire 2, 50. 

14. Rendiconto sommario dell' Istituto Ostetrico^ 

necologico (Maternità) di Firenze, per cura del 
prof. Giovanni Inverardi. — Lire 3,50. 

15. Contribuzioni allo sdraio dello sviluppo dei nervi 

encefalici nei Mammiferi in confronto con altri 
Vertebrati del prof. Giulio Chiarugi. 

Parte I, IT, HI. — Lire 3,00. 

Parte IV. — Lire 4,60. 

16. Sulla struttura dell'Ovidutto del geotrito 

FUSCUS. Ricerche istologiche del Dott. Um- 
berto Rossi aiuto e libero docente di Ana- 
tomia umana normale. — Lire 1, 80. 

17. Contributo allo studio della struttura, delia ma- 

turazione e della distruzione delle uova degli 

Anfibi (Salamandrina perspicillata e Geotritn* 
fuscue) del Dott. Umberto Rossi aiuto e libero 
docente di Anatomia umana normale (con due 
tavole). — Lire 2. 

18. Osservazioni Comparative sullo Sviluppo e sui Ca- 

ratteri Definitivi della Cavità del 0uarto Yen 
tricolo al suo estremo caudale, del Dott. Ki- 

TILIO Staderini. — Lire 2,50. 

19. Ricerche citologiche sul midollo delle ossa nella 

difterite. (Contributo allo Studio della Fisio- 
patologia cellulare) per A. Trambusti, libero 
docente di patologia generale. — Lire 2,50. 

20. Risultati delie ricerche fatte in India negli Ani- 

mali e nell'Uomo intorno alla Vaccinazione 
preventiva contro la Peste bubbonica e alla 
Sieroterapia. Relazione del Prof. D. r Ales- 
sandro Lustio. — Lire 2,00. 

21. Intorno alla Struttura della Trachea. Ricerche 

di istologia comparata del Dott. Ferdinando 
Li vini, Aiuto (Con una tavola). — Lire 3,00 

22. Sui primi 175 casi di Peste bubbonica trattati nel 

1898 in Bombay col Siero preparato nel La- 
boratorio di Patologia Generale di Firenze. 
Relazione con Tavole dei Dott. G. Galeotti 
e G. Polverini con una Prefazione del Prof. 
Lustig. — Lire 5,00. 
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Sezione di SCIENZE FISICHE E NATURALI 



1. Zoologia del Viaggio Intorno al Globo della Regia 

Pirocorvetta Magenta durante gli anni 1865-68. 

— Crostacei Brachiuri e Anomouri per Adolfo 
Targioni-Tozzbtti. - Un Voi. (con 13 Tavole) 

— Lire 20. 

2. Studi e ricerche sui Picnogonidi. Parte Prima : 

Anatomia e Biologia (coni* Tavole). — Descri- 
zione dì alcuni Batraci ed Anuri Polimellanì e 
Considerazioni intorno alla Polimelia (con l Ta- 
vola). Due Note del dottor G. Cavanna — 
Lire 3. 

3. Sulla Teoria fisica dell' Elettrotono nei Nervi. 

Esperienze del dott. A. Eccher (con 2 Tavole). 

— Lire 1,50 

4. Sulle Forze Elettromotrici sviluppate dalle Solu- 

zioni Saline a diversi gradi di concentrazione 
coi metalli che ne' costituiscono la base, del 
dottore A. Ecoheb (con 2 Tavole). — Lire 1,80 

5. Àncora sulla Polimelia dei Batraci anuri (con una 

Tavola). — Sopra alcuni Visceri del Gallo ce- 
drone [Tetrao Urogattus Linn.l (con una Tavo- 
la). Due note del dottore G. Cavanna. — 
Lire 2. 

6. Il Globo Celeste Arabico del secolo XI, esistente 

nel Gabinetto degli strumenti antichi di Astro- 
nomia, di Fisica e di Matematica del R. Isti- 
tuto di Studi superiori, illustrato da F. Meucci. 

— Lire 2, 80. 

7. Ricerche sulle Formolo di costituzione dei Com- 

posti ferrici. — ■ Parte Prima : Idrati ferrici. 

— Nota del Dottore Donato Tommasi. — 
Lire 1,50. 

8. Tavole per una « Anatomia delle Piante Aquati- 

che » Opera rimasta incompiuta di Filippo 
Pablatobe. — Lire 5. 
i 

9. Sulle Convulsioni epilettiche per veleni. Ricerche 

critico-sperimentali per A. Kovighi e G. San- 
tini fatte nel laboratorio di Fisiologia diretto 
dal prof. L. Luciani. — Lire 1,50. 

10. Linee generali della Fisiologia del Cervelletto. 

Prima Memoria del prof. Luigi Luciani. — 
Lire 2. 

11. Osservazioni continue della Elettricità Atmosfe- 

rica Istituite a Firenze dal prof. Antonio 
Boiti, in collaborazione col dott. Luioi Pa- 
squalina -r- Lire 3, 50. 

12. Saggio sperimentale sul Meccanismo dei Movi- 

menti volontari nella Testuggine palustre (Emys 
Europaea) del dott. Giulio Fano. — Lire 2. 

13. Osservazioni continue della Elettricità Atmosfe- 

» rica fatte a Firenze nel 1884. Seconda Memoria 
di L. Pasqualini ed A. Roiti. — Lire 1. 

14. Osservazioni continue della Eiettricità Atmosfe- 

rica fatte a Firenze negli anni 1883, 1884, 
1885, 1888. Memoria del dott. Franco Ma- 
grini. — Lire 1. 

15. Fisiologia del Digiuno. Studi sull'Uomo per Luigi 

Luciani (con due tavole litografate e sette 
figure intercalate). — Lire 6. 



18. Le pieghe delle Alpi Apuane. Contribuzione agli 
studi suir origine delle Montagne, per Carlo 
De-Stefani (Con una carta geologica, due 
tavole di spaccati ed incisioni nel testo). — 
Lire 12. 

17. Soprai resti di un Coccodrillo scoperti nelle Li- 

gniti mioceniche di Montebamboli (Maremma 
toscana). Nota paleontologica del dott. Giu- 
seppe Ristori. — Lire 2. 

18. Suir oriamo e decorso dei peduncoli cerebellari 

e sui loro rapporti cogli altri centri nervosi, 
pel dott. Vittorio Marchi. Memoria premiata 
dal R. Istituto lombardo di scienze e lettere 
(con 5 tavole cromolitografiche). — Lire 5. 

19. Sul decorso delle vie'afferenti del midollo spinale, 

studiate col metodo delle degenerazioni dai 
dottori Ruggero Oddi ed Umberto Rossi (con 
4 tavole cromolitografiche e 3 figure interca- 
late nel testo). — Lire 3,50. 

20. Il Cervelletto. Nuovi studi di Fisiologia Normale 

e Patologica per Luigi Luciani (con 48 figure 
intercalate nel testo). — Lire 10. 

21. Cheloniani fossili di Montebamboli e Casteani. 

Memoria Paleontologica del prof. Giuseppe 
Ristori con Appendice sui Cheloniani fossili 
del Casino (Siena). — Lire 6. 

22. L' Equatoriale di Arcetri. Notizie del Prof. An- 

tonio Abetti. — Fascicolo 1.° '— Lire 2. 

23. Il Micrometro doppio dell'Equatoriale. Notizie 

del Prof. Antonio Abetti. — Fascicolo 2.° — 
Lire 2. 

24. Osservazioni di Asteroidi fatte ad Arcetri nel 

1895 dal Prof. Antonio Abetti. — Fascicolo 
3.° — Lire 2,50. 

25. Tavole di Riduzione delle Osservazioni all' Equa- 

toriale calcolate dal Prof. Antonio Abetti. — 
Fascicolo 4.° Lire 2,50. 

26. L'Asteroide (315) Tereidina. Relazione sugli Ele- 

menti ottenuti per la IV Opposizione dal Dott. 
B. Viabo. - Fascicolo 5.° — Lire 1,50. 

27. Osservazioni astronomiche fatte ali 1 Equatoriale 

di Arcetri nel 1896 dal Prof. Antonio Abetti. 

— Fascicolo 6.o — Lire 3,50. 

2B. Sullo sviluppo embrionale della funzione motoria 
negli organi a cellule muscolari, del dott. Fi- 
lippo Bottazzi. — Lire 10. 

29. Contributi alla fisiologia del tessuto di cellule 

muscolari (Parte I, H e III), del Dott. Fi- 
lippo Bottazzi. — Lire 5. 

30. Il Piccolo Meridiano di; Arcetri. Primi studi del 

Prof. Antonio Abetti. — Fascicolo 7.° — 
Lire 5,50. 

31. Posizioni di 21 Stelle fra la 5* e 7» grandezza, 

determinate per differenza al Cerchio Meri- 
diano di Padova dai Dott. A. Antoniazzi e 
B. Viaro. — Fascicolo 8.° — Lire 4,50. 

32. Osservazioni astronomiche fatte air Equato- 

riale di Arcetri dal Prof. Antonio Abetti. — 
Fascicolo 9.° — Lire 3,50. 

33. Cenni cronologici sugli Orti botanici di Firenze, 

per il Prof. Oreste Mattirolo. — Lire, 1,00. 

34. Osservazioni astronomiche fatte air Equatoriale 

di Arcetri nel 1898 dal Prof. Antonio Abetti. 

— Fascicolo 10.° — Lire, 4,50. 
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OOLLEJZIOITEJ SCOLASTICA. 



1. Le Curiosità dì Jocohama. Testo Giapponese tra- 

scritto e tradotto da A. Beverini. — Parte 
Prima. Testo riprodotto in Fotolitografia. — 
Lire 3. 

4 

— Detto. Parte Seconda e Terza, Trascrizione, Tra- 

dazione e Note di A. Beverini. — Lire 4. 

2. La Via detta* Pietà Filiale. Testo Giapponese tra- 

scritto, tradotto ed annotato da Carlo Va- 
lenziani. — Parte Prima, Testo riprodotto 
in Fotolitografia. Lire 6. 

— Detto. Parte Prima, trascrizione, tradazione e 

Note. — (Seconda edizione riveduta e correità^ 
— Lire 3. 

3. Elementi delia Grammatica Mongolica, di Carlo 

PuiHI. — Lire 2. 

4. Il Taketori Monogatari ossia la Fiaba del Nonno 

Tagliabambù. Testo di Lingua Giapponese del 
nono secolo, tradotto, annotato e pubblicato 



per la prima volta in Europa da A. Beverini 
— Parte Prima, Tradazione. — Lire 2. 

5. Grammatica Mancese, compendiata dall'opera 

cinese Zlng-ven-ki-mung, e pubblicata per cura 
di Giovanni Hoffmakk. — Parte Prima. Li- 
re 1,80. 

6. Programma di Paleografìa latina e di Diplomatica, 

esposto sommariamente da Cbsabb Paoli. — 
Lire 1,76. 

7. Crestomazia Ebraica e Caldaica con Note e Vo- 

cabolario, di Francesco Scerbo, alunno del 
R. Istituto di Stadi Superiori. — Lire 8. 

8. Le abbreviature nella Paleografia latina nel Me- 

dio-Evo; saggio metodico pratico di Cesare 
Paoli — Lire 1,50. 

9. Crestomazia del Ramayana di Valmlehi, con no- 

tizie bibliografiche ecc. per cara di Paolo 
Emilio Pavolini. — Lire 1,&0. 



COLLEZIONE FIORENTINA DI FACSIMILI PALEOGRAFICI 
GRECI E LATINI 

ILLUSTRATI DAI PbOF. GlBOLAMO VlTELLI E CESARE PAOLI 



Fascicolo I . . . . 
» li ... . 

» III parte l n 

» * » 2" 

» IV » 1» 



Lire 60,00 
» 50,00 
» 26,00 
» 25,00 

» 25,00 
» 25,00 



Firenze, Tip. G. Carnesecchi e figli 
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PUBBLICAZIONI 

R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI PRATICI E DI PERFEZIONAMENTO 



IH FIBENZI 



SEZIONE DI SCIENZE FISICHE E NATURALI ' 

R. OSSERVATORIO DI ARCETR1 

Fascicolo N. 1 10 

OSSERVAZIONI ASTRONOMICHE 

PATTE 

all'Equatoriale di Arcetri nel 1898 

DA 

ANTONIO ABETTI 



DIRBTTOBV DXXX' OSSKSTATOKIO 

ID 

APPENDICE 



FIRENZE 

TIPOGRAFIA G. CARNESECCHI m FIGLI 

PIAZZA D'ARNO 

1899 
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